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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per lI'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il costruttore si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.




NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

—_

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
Indossare occhiali e cuffie di protezione.

Questo simbolo indica Attenzione e Avviso.

Non esporre I'elettrosega alla pioggia o a condizioni di particolare umidita.
Senso di rotazione della catena. Lunghezza massima della barra.

Dati Tecnici.

Tipo di macchina: ELETTROSEGA A BATTERIA.

Livello di potenza acustica garantita.

v O N oUW N

Numero di serie.

—_
o

. Marchio CE di conformita.

—_
—_

. Anno di fabbricazione.

—_
N

. Attenzione al contraccolpo ed evitare il contatto con la punta della barra.

—_
w

. Utilizzare sempre I'elettrosega con due mani.

~

. Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).

2.1 INFORMAZIONE AGLI UTENTI

Ai sensi delle Direttive 2011/65/CE e 2012/19/CE, relative alla riduzione dell'uso
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti.

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura indica che il prodotto
. alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.

L'utente dovra, pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri di
raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrici, oppure riconsegnarla al rivenditore al
momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno
a uno.

L'adeguata raccolta differenziata per l'avvio successivo dell'apparecchiatura dismessa al
riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad
evitare possibili effetti negativi sull’'ambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di
cui & composta I'apparecchiatura.
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Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’'utente comporta I'applicazione delle sanzioni
previste dalla legislazione nazionale.

A ATTENZIONE

Smaltire le batterie separatamente dalla macchina!

3 COMPONENTI DELL’ELETTROSEGA (FIG. 2)

1. Pulsante di sicurezza 8. Ghiera tensione catena

2. Interruttore di funzionamento 9. Alloggiamento batteria

3. Leva comando freno catena 10. Impugnatura anteriore

4. Barra 11. Impugnatura posteriore
5. Catena 12. Livello dell’olio

6. Tappo serbatoio olio 13. Copribarra

7. Manopola fissaggio carter copricatena

4 AVVERTENZE DI SICUREZZA GENERALE PER LA MACCHINA

A ATTENZIONE

Leggere tutte le avvertenze, istruzioni, illustrazioni e indicazioni fornite assieme alla
macchina. La mancata ottemperanza alle avvertenze e alle istruzioni puo dare luogo
a scosse elettriche, a incendi e/o a lesioni serie.

Conservare tutte le avvertenze e le istruzioni per riferimenti futuri.

Il termine "macchina elettrica" nelle avvertenze si riferisce a macchine elettriche azionate
mediante collegamento alla rete (con cavo) o azionate a batteria (senza cavo).

Sicurezza dell’area di lavoro

+  Tenere pulita e ben illuminata I'area di lavoro. Le aree ingombre e/o poco illuminate
possono provocare incidenti.

+  Non far funzionare le macchine elettriche in atmosfere esplosive, ad esempio, in
presenza di liquidi inflammabili, gas o polveri. Le macchine elettriche creano scintille che
possono provocare I'accensione di polveri o di fumi.

« Tenere i bambini e gli astanti a distanza durante il funzionamento di una macchina
elettrica. Le distrazioni possono far perdere il controllo della macchina.

Sicurezza elettrica

« Evitare il contatto del corpo con superfici collegate a terra o a massa quali tubi,
radiatori, cucine e frigoriferi. Se il vostro corpo & a terra o a massa, il rischio di scossa
elettrica aumenta.



Non esporre le macchine elettriche alla pioggia né utilizzarle in luoghi umidi.
L'ingresso di acqua in una macchina elettrica aumenta il rischio di scossa elettrica.

Sicurezza personale

Non distrarsi, controllare quello che si sta facendo e usare il buon senso quando si
azionano macchine elettriche. Non azionare la macchina elettrica quando si @ stanchi o
sotto l'influsso di droghe, alcool o medicinali. Un momento di disattenzione durante
I'azionamento di macchine elettriche puo provocare delle serie lesioni personali.

Usare dispositivi di protezione personale. Indossare sempre protezioni per gli occhi. |
dispositivi di protezione quali maschere anti-polvere, calzature di sicurezza antiscivolo, casco
di sicurezza o protezioni per l'udito riducono la possibilita di subire lesioni personali.

Evitare le accensioni accidentali. Assicurarsi che l'interruttore sia in posizione di
spento prima di collegare la macchina alla rete elettrica e/o ai pacchi batterie, prima di
sollevarla o di trasportarla. Trasportare macchine elettriche tenendo premuto l'interruttore
o collegate alla rete con linterruttore in posizione di accensione, pud provocare degli
incidenti.

Togliere qualsiasi chiave di regolazione prima di accendere la macchina elettrica. Una
chiave lasciata attaccata a una parte rotante della macchina elettrica puo provocare lesioni
personali.

Non sporgersi. Mantenere sempre la posizione e I'equilibrio appropriati. Cid permette
di controllare meglio la macchina elettrica in situazioni impreviste.

Vestirsi in modo appropriato. Non indossare vestiti larghi né gioielli. Tenere capelli,
indumenti e guanti distanti dalle parti in movimento. Vestiti larghi, gioielli o capelli
lunghi possono impigliarsi nelle parti in movimento.

Se vi sono dispositivi da collegare a impianti per I'estrazione e la raccolta di polvere,
accertarsi che siano collegati e usati in maniera appropriata. L'uso di questi dispositivi
puo ridurre i rischi correlati alla polvere.

Non lasciare che la familiarita acquisita dall'uso frequente degli strumenti ti permetta
di diventare condiscendente e ignorare i principi di sicurezza degli strumenti.
Un'azione negligente puo causare gravi lesioni in una frazione di secondo.

Uso e manutenzione delle macchine elettriche
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Non forzare la macchina elettrica. Usare la macchina elettrica adatta all’operazione da
eseguire. La macchina elettrica appropriata permette di eseguire il lavoro con maggiore
efficienza e sicurezza rimanendo nei limiti dei parametri di uso previsti.

Non usare la macchina elettrica se I'interruttore di accensione e di spegnimento non si
aziona correttamente. Qualsiasi macchina elettrica che non pud essere controllata con
I'interruttore & pericolosa e deve essere sottoposta a riparazioni.

Scollegare la spina dalla rete di alimentazione e/o il pacco batterie dalla macchina
elettrica prima di effettuare qualsiasi regolazione, cambiare accessori o riporre le
macchine elettriche. Tali misure di sicurezza preventive riducono il rischio di avvio
accidentale della macchina elettrica.

Riporre la macchina elettriche non utilizzate fuori dalla portata dei bambini e non
permetterne I'uso a persone inesperte della macchina o che non conoscano queste
istruzioni. Le macchine elettriche sono pericolose se utilizzate da persone inesperte.



- Effettuare la manutenzione necessaria sulle macchine elettriche. Verificare il possibile
errato montaggio o bloccaggio delle parti in movimento, la rottura delle parti e
qualsiasi altra condizione che possa influenzare il funzionamento delle macchine
elettriche. Se é danneggiata, far riparare la macchina elettrica prima di utilizzarla.
Numerosi incidenti sono provocati proprio dal cattivo stato di manutenzione delle macchine
elettriche.

« Mantenere puliti e affilati gli strumenti di taglio. Strumenti di taglio in buone condizioni
di manutenzione e con bordi di taglio affilati hanno minori probabilita di bloccarsi e sono
piu facili da controllare.

« Usare la macchina elettrica, gli accessori, ecc. in conformita con queste istruzioni e nel
modo previsto per il particolare tipo di macchina elettrica, tenendo conto delle
condizioni di lavoro e dell’'operazione da eseguire. L'uso della macchina elettrica per
operazioni diverse da quelle previste puo dare luogo a situazioni pericolose.

+ Mantenere le maniglie e le superfici di presa asciutte, pulite e prive di olio e grasso.
Maniglie e superfici di presa scivolose non consentono una presa e un controllo sicuri della
macchina in situazioni impreviste.

Uso e precauzioni d’uso delle macchine a batteria

- Ricaricare solamente con il caricatore specificato dal costruttore. Un caricatore adatto
per un tipo di pacco batterie pud generare un rischio di incendio se utilizzato per altri pacchi
batterie.

- Utilizzare macchine elettriche solo con i pacchi batterie specificatamente stabiliti.
L'uso di un qualsiasi altro pacco batterie puo creare il rischio di lesioni e incendi.

+  Quando il pacco batterie non é in uso, bisogna tenerlo lontano da altri oggetti di
metallo quali graffette, monete, chiavi, chiodi, viti o altri piccoli oggetti metallici che
possono creare un collegamento tra due morsetti. Cortocircuitare i morsetti della batteria
puod provocare ustioni o incendi.

« Se éin cattive condizioni, la batteria puo perdere del liquido: evitare ogni contatto. Se
si verifica un contatto accidentale, sciacquare immediatamente con acqua. Se il liquido
entra negli occhi, cercare immediato aiuto medico. Il liquido fuoriuscito dalla batteria
puod provocare irritazioni o ustioni.

« Non utilizzare batterie o macchine danneggiati o modificati. Batterie danneggiate o
modificate possono presentare un comportamento imprevedibile con conseguente
incendio, esplosione o rischio di lesioni.

- Non esporre il pacco batteria o la macchina al fuoco o temperature elevate.
L'esposizione al fuoco o a temperature sopra i 130 °C puo causare esplosione.

+ Seguire tutte le istruzioni di carica e non caricare il pacco batteria o la macchina al di
fuori dell'intervallo di temperatura specificato nelle istruzioni. Caricando la batteria
impropriamente o fuori dall'intervallo di temperatura specificato si puo danneggiare la
batteria e aumentare il rischio di incendio.

Assistenza

- Far riparare la macchina elettrica solo da tecnici qualificati e utilizzare solamente
ricambi originali. Cio garantisce la costante sicurezza della macchina elettrica.

+ Mai fare manutenzione a un pacco batteria danneggiato. La manutenzione dei pacchi
batteria deve essere svolta solamente dal costruttore o dal fornitore di servizi autorizzati.



Avvertenze di sicurezza delle seghe a catena
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Mantenere tutte le parti del corpo lontane dalle catena dentata mentre la sega a catena € in
funzione. Prima di avviare la sega a catena, sincerarsi che la catena dentata non sia a
contatto con alcunché. Un momento di disattenzione mentre si fanno funzionare le seghe a
catena puo far si che i vestiti o il corpo rimangano impigliati nella catena dentata.

La mano destra deve sempre afferrare l'impugnatura posteriore e la mano sinistra
I'impugnatura frontale. Non si dovrebbe mai invertire le mani nel tenere la sega a catena,
poiché aumenta il rischio di incidenti alla propria persona.

Impugnare I'elettrosega a batteria solamente utilizzando le superfici di presa isolate, poiché
la sua catena potrebbe entrare in contatto con cavi nascosti. La catena, entrando in contatto
con un cavo "sotto tensione", pud mettere "sotto tensione" le parti metalliche esposte
dell’elettrosega a batteria e provocare scosse elettriche all'operatore.

Indossare degli occhiali di sicurezza e una protezione acustica. Si raccomandano altri
dispositivi di protezione per la testa, le mani, le gambe e i piedi. Indossare dei vestiti di
protezione adeguati ridurra i danni personali provocati da schegge volanti come pure il
contatto accidentale con la catena dentata.

Non utilizzare I'elettrosega posizionati su un albero, su una scala, da un tetto, o da qualsiasi
supporto instabile. Utilizzare I'elettrosega in questo modo potrebbe portare a gravi lesioni
personali. L'azionamento di una sega a catena mentre si sta su un albero pud provocare
delle ferite.

Mantenere sempre un corretto punto di appoggio del piede e far funzionare la sega a
catena solamente stando su una superficie fissa, sicura e piana. Le superfici scivolose o
instabili, come le scale, possono provocare una perdita di equilibrio o di controllo della sega
a catena.

Quando si taglia un ramo che & sotto tensione, bisogna fare attenzione al rischio di un
contraccolpo. Quando la tensione delle fibre di legno si rilascia, il ramo caricato con effetto
di ritorno puo colpire I'operatore e/o proiettare la sega a catena fuori controllo.

Usare estrema cautela quando si tagliano cespugli e arbusti giovani. | materiali sottili
possono incastrarsi nella catena dentata e venire proiettati nella vostra direzione e/o
facendovi perdere I'equilibrio.

Trasportare la sega a catena per I'impugnatura frontale dopo averla spenta mantenendola
lontana dal vostro corpo.

Quando si trasporta o si ripone la sega a catena bisogna sempre mettere la copertura della
barra di guida. Maneggiare correttamente la sega a catena ridurra la probabilita di contatto
fortuito con la catena dentata.

Attenersi alle istruzioni relative alla lubrificazione, al tensionamento della catena e per gli
accessori di ricambio. La catena impropriamente lubrificata o a tensione impropria puo sia
rompersi che aumentare la possibilita di contraccolpo.

Solo per taglio legno. Non usare I'elettrosega per scopi non previsti. Ad esempio: non
utilizzare I'elettrosega per tagliare materiali di metallo, di plastica, da edilizia o da muratura
non in legno. L'uso dell’elettrosega per operazioni diverse da quelle previste potrebbe
comportare una situazione pericolosa.

Questa elettrosega non é destinata all'abbattimento di alberi. L'uso dell’elettrosega per
operazioni diverse da quelle previste potrebbe causare gravi lesioni all'operatore o alle
persone circostanti.



« Segui tutte le istruzioni quando rimuovi il materiale incastrato, esegui manutenzione
o riponi I'elettrosega. Assicurati che gli interruttori siano spenti e il pacco batteria rimosso.
L'avviamento inatteso della macchina durante la rimozione del materiale incastrato o
durante la manutenzione puo causare gravi infortuni alla persona.

La macchina, se ben usata, & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di alimentazione della macchina, produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

E necessario che I'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel
manuale.

A ATTENZIONE

Leggere le informazioni e seguire le prescrizioni di sicurezza sulle forze reattive che
possono verificarsi durante l'uso della sega, vedi paragrafo 9.2 CONTRACCOLPO,
PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA. Le forze reattive provocano movimenti e/o
perdite di controllo della sega a catena che possono causare ferite gravi o mortali.

A ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione
dell’elettrosega durante I’'avviamento o il taglio.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare |'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Esequire il montaggio dell'apparato di taglio (barra e catena) prima di inserire la batteria.

Non mettere in moto I'elettrosega priva del carter copricatena.

Non usare batterie difettose. Utilizzare solo batterie originali.

Non tagliare in vicinanza di altri cavi elettrici.



4.1

Iniziare il taglio sempre con la catena in moto; lavorare usufruendo dell’artiglio come punto
d'appoggio.
Scegliere un passaggio sicuro per la caduta delle piante.

E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

Non effettuare mai da soli operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione.
Per ogni altro intervento, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

Consegnare o prestare la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnare anche il Manuale con le
istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

Ricordare che il proprietario o 'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata a essere
indossata dall'operatore allo scopo di proteggerlo contro i rischi per la sicurezza o la salute
durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo. L'uso dei DPI non
elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di sequito e riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante I'uso
della macchina:
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Indossare scarpe di sicurezza antitaglio munite di suole antisdrucciolo e puntali
d’acciaio.

Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

L'uso delle protezioni per l'udito richiede maggior attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) é limitata.

Calzare guanti antitaglio che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.



Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. Indossare un abito
aderente antitaglio e casco di protezione.

Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. La giacca e la salopette di
protezione sono l'ideale.

A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la macchina si verifica quando la catena
colpisce I'operatore.

L'abbigliamento deve essere adatto e non d’'impaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella macchina, nella sterpaglia o altro. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

NOTA
Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell’'abbigliamento
adeguato.

4.2 ISTRUZIONI PER L'USO DEGLI ACCUMULATORI

Precauzioni generali

La batteria non deve mai essere aperta.

A ATTENZIONE

Non gettare mai nel fuoco le batterie usate. PERICOLO DI ESPLOSIONE!

Collegare il caricabatteria solo a prese con la tensione di rete indicata sulla targhetta
d'identificazione.

Usare solo una batteria originale.

Durante l'uso prolungato, la batteria potrebbe riscaldarsi. Fatela raffreddare prima di
ricaricarla.

Non conservare la batteria e il caricabatteria alla portata dei bambini.

Non usare il caricabatteria in luoghi con presenza di vapori o sostanze infiammabili.
Caricare le batterie solo con temperatura compresa fra 10°C e 40°C.

Non conservare mai le batterie in ambienti con temperature superiori a 40°C.

Non causare mai cortocircuito tra i contatti degli accumulatori e non collegarli ad oggetti
metallici.

Durante il trasporto delle batterie, fare attenzione a che i contatti non vengano collegati tra
loro e non usare contenitori metallici per il trasporto.

Il cortocircuito della batteria pud causare una esplosione. In ogni caso, il cortocircuito
danneggia I'accumulatore.

Controllare regolarmente se il cavo del caricabatteria € danneggiato. Se il cavo e
danneggiato, occorre sostituire il caricabatteria.

Ricaricare completamente le batterie, prima di riporli per il periodo invernale.

La batteria pud essere ricaricata solo con caricabatteria conformi alla EN 60335-2-29/A11.



5 ASSEMBLAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

Rimuovere la batteria prima di eseguire qualsiasi manutenzione. Indossare sempre i
guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena raccomandate del
produttore (vedi Combinazioni barre e catene raccomandate).

+ Ruotare la manopola (A Fig. 3) in senso antiorario e rimuovere il carter (B).

- Distendere la catena (D, Fig. 4) con i bordi taglienti rivolti nella direzione di rotazione e farla
scorrere nella scanalatura della barra.

+ Allineare la barra (E, Fig. 5) e la catena (D) per I'assemblaggio, con il pignone (F) e il
prigioniero (G). Mettere la catena intorno al pignone e quindi inserire la barra sul prigioniero.

« Rimontare il carter (B, Fig. 7) inserendo l'invito (L1-L2) nell'apposito alloggiamento e serrare
leggermente la manopola (A). Non serrare la manopola completamente; & prima necessario
mettere in tensione la catena. Mentre serrate la manopola, ruotare avanti o indietro la ghiera
(H) per farla ingranare correttamente con il nottolino tendicatena (C) sulla barra (E).

NOTA
La catena (D) non & ancora in tensione.

5.1.1 Tensionamento catena

Controllare sempre la tensione della catena prima dell'uso e dopo i primi tagli. Controllare
anche regolarmente il tensionamento durante |'utilizzo. Dopo la messa in funzione, catene
nuove possono allungarsi notevolmente; questo & normale durante il periodo di rodaggio.

A ATTENZIONE

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta
aumenta il rischio di contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare I'operatore e la catena. Una catena troppo lenta
provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al contrario, una
catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare.
Una catena correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e
sicurezza e lunga vita di lavoro della catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta lubrificazione.

+  Ruotare la ghiera (H, Fig. 7) fino a quando la catena (D) sta per toccare il bordo inferiore
della barra (E).

« Controllare la tensione della catena usando una mano per sollevarla (Fig. 8). La corretta
tensione della catena viene ottenuta quando puo essere sollevata al centro di circa 2-4 mm
dalla barra. La catena deve essere regolata in modo che possa scorrere facilmente con la
forza della mano.

A ATTENZIONE

Controllare che la batteria NON sia inserita nell’elettrosega.
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« Serrare definitivamente la manopola di fissaggio (A, Fig. 9) del carter copricatena tenendo
sollevata la punta della barra.

5.2 MONTAGGIO BATTERIA

Spingere la batteria nella sua sede fino a quando si blocca in posizione (Fig. 11).

Usare solo batterie originali. L'uso di batterie di tipo non corretto puo comportare il
rischio di incendio, esplosioni e lesioni personali.

E possibile utilizzare solo batterie Bi 5Ah con caricabatteria Charger CRG e Charger
FAST.

Rimozione batteria

Premere i due pulsanti (B, Fig. 11) per sfilare la batteria (A).



6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SULLA MACCHINA

A ATTENZIONE

L'elettrosega & dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti
dall’'uso della sega stessa; 'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di
manutenzione.

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare la macchina.

+ Non utilizzare I'elettrosega con dispositivi di sicurezza difettosi.

« Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo
9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA.

« Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente ad un rivenditore
autorizzato.

6.1 FRENO CATENA

Il freno catena & un dispositivo di grande sicurezza nell'uso della elettrosega. Protegge
I'operatore da eventuali pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi
di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco istantaneo della catena, quando la mano
dell’'operatore fa pressione sulla leva (Fig. 17).

Il freno catena, si sblocca tirando la leva verso I'operatore (Fig. 16) solamente dopo avere
rilasciato completamente l'interruttore d’avviamento (B, Fig. 15).

Controllo funzionamento freno

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il
funzionamento del freno osservando i seguenti punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in
avanti, utilizzando il dorso della mano sinistra (Fig. 17).

Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 16).
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7 AVVIAMENTO

7.1 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio ¢ tarata dal costruttore per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali eventuali gocciolamenti d’olio
durante il taglio di legname sottile.

«  Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (A, Fig. 10) affinche nessuna
impurita entri nel serbatoio.

« Durante il lavoro controllare visivamente il livello d'olio disponibile (B).

+ Procedere al rifornimento ogni volta che il livello dell'olio nel serbatoio raggiunge la tacca
del minimo.

«  Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell’olio.

+ In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la
catena e la barra, assicurandone una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

E proibito l'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
specifico per barre e catene nel massimo rispetto della natura, della salute
dell’operatore e della durata dei componenti dell’elettrosega.

A ATTENZIONE

Rimuovere la batteria prima di ogni intervento sugli apparati di taglio.

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.

7.2 VERIFICA DELLA MACCHINA

Assicurarsi che la batteria non sia inserita nel suo alloggiamento.

Prima di iniziare il lavoro occorre:

« controllare che la leva interruttore e la leva di sicurezza siano liberi nel movimento, senza
forzature, e che al rilascio tornino automaticamente e rapidamente nella posizione neutra;

« controllare che la leva interruttore rimanga bloccata, se non viene premuta la leva di
sicurezza;

« controllare che i passaggi dell'aria di raffreddamento non siano ostruiti;
« controllare che le impugnature e protezioni della macchina siano pulite ed asciutte,
correttamente montate e saldamente fissate alla macchina;
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« controllare che i dispositivi di taglio e le protezioni non siano danneggiati;

« controllare che la macchina non rechi segni di usura o di danneggiamento dovuti a urti o
altre cause ed effettuare le necessarie riparazioni;

« controllare che la batteria sia in buone condizioni e che non ci siano segni di
danneggiamento. Non usare la macchina con una batteria danneggiata o usurata;

« caricare la batteria, secondo le modalita indicate nel capitolo 7.4 CARICA DELLA BATTERIA
(Fig. 13).

7.3  VERIFICA DELLO STATO DELLA BATTERIA (FIG. 12)

Per verificare lo stato di carica della batteria (A), premere il pulsantino (B) che attiva 4 LED (Q) il
cui significato e il seguente:

4 LED accesi Autonomia = 4/4
3 LED accesi Autonomia = 3/4
2 LED accesi Autonomia >= 2/4
1 LED acceso Autonomia =< 1/4
1 LED lampeggiante Batteria scarica

4 LED lampeggianti Sovratemperatura

7.4  CARICA DELLA BATTERIA (FIG. 13)

/\ CAUTELA

Accertarsi che la tensione di rete della presa di corrente corrisponda a quella
indicata sull’etichetta del caricabatteria.

Per rimuovere la batteria (A, Fig. 11) dalla macchina premere i due pulsanti (B) e sfilare la
batteria (A).

Per ricaricare la batteria:

« Collegare il caricabatteria (C, Fig. 13) ad una presa di corrente; la presenza di tensione &
segnalata dall’accensione della spia rossa (D).

« Inserire la batteria (A) nella sede del caricabatteria (C) spingendolo a fondo. La ricarica di una
batteria completamente scarica richiede circa 220 minuti (5 Ah) con il caricabatteria CRG.
Con il caricabatteria FAST, la ricarica si riduce a 90 minuti (5 Ah).

Le fasi della ricarica sono indicate dalla spia (D):

Caricabatteria collegato Spia rossa accesa

Batteria inserita e ricarica in corso Spia verde lampeggiante
Ricarica batteria completata Spia verde accesa

Corto circuito Spia rossa lampeggiante veloce
Sovratemperatura Spia rossa lampeggiante lenta
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Ricarica conclusa:

« Rimuovere la batteria (A, Fig. 13) dal caricabatteria (C) e rimontarlo sulla macchina.
« Scollegare il caricabatteria (C) dalla presa di corrente.

7.5 AVVIAMENTO MOTORE

« Assicurarsi che la catena non sia a contatto con rami, sassi o altro che possa impedirne il
regolare scorrimento.

+  Tenere saldamente le impugnature della elettrosega ed azionare prima il pulsante di
sicurezza (A, Fig. 15), poi l'interruttore di funzionamento (B).

Non permettere ad altri di sostare nel raggio d’azione dell’elettrosega durante l'uso.

A ATTENZIONE

Durante il lavoro, tenere premuto sempre a fondo corsa l'interruttore (B).

L’elettrosega non funziona quando la leva del freno (C) é attivata (Fig. 16).

7.6 RODAGGIO CATENA

Rimuovere le batteria prima di eseguire qualsiasi manutenzione.

Dopo qualche minuto di funzionamento / taglio, il tensionamento della catena deve essere
ricontrollato:

« Arrestare il motore e rimuovere la batteria.
« Lasciare raffreddare la catena per qualche minuto.
« Ricontrollare il tensionamento della catena (vedi 5.1.1 Tensionamento catena).

« Ripetere l'operazione finché la catena non ha raggiunto il suo massimo allungamento.

A ATTENZIONE

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la
catena stessa.

L’elettrosega non funziona quando la leva del freno é attivata (C, Fig. 16).
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8 ARRESTO MOTORE

Per arrestare il motore e la catena, rilasciare I'interruttore di funzionamento (B, Fig. 15).

A ATTENZIONE

Dopo aver rilasciato I'interruttore di funzionamento (B, Fig. 15) il motore elettrico e
la catena continuano a girare per circa 2 secondi!

A ATTENZIONE

Verificare, prima di ogni utilizzo, che il rilascio dell'interruttore di funzionamento
provochi l'arresto del motore e della catena in pochi secondi. Fare verificare il
corretto tempo di arresto della catena periodicamente da un Centro Assistenza
Autorizzato.

/\ CAUTELA

Non appoggiare I'elettrosega sul terreno se la catena é ancora in movimento.

9 UTILIZZO

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Prima di ogni utilizzo dell’elettrosega verificare il corretto funzionamento dei
dispositivi di sicurezza. In caso di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed
intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli delle istruzioni di uso o
rivolgendosi al rivenditore.

A ATTENZIONE

L'uso di una elettrosega con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a
lesioni gravi o mortali.

A ATTENZIONE

Ripetere i controlli se I'elettrosega subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e
schiacciamenti).

—_

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

g

Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

w

Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciate, tornino rapidamente
in posizione neutra.

>

Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.

Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o
assenti.

o

Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.

N

Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

N
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9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

A ATTENZIONE

Le forze reattive possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono
avere effetto sul controllo in sicurezza della sega a catena. Queste forze possono
essere molto pericolose, perché provocano movimenti e/o perdite di controllo della
sega a catena che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le pill comuni forze reattive sono:
« Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.
«  Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

« Caduta: si verifica quando la sega a catena cade verso il basso alla fine del taglio. Questo
puo portare la catena in movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite
o danni.

« Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra. L'arresto improvviso trascina la sega a catena
in avanti e lontano dall’'operatore, causando la perdita di controllo della macchina.

A ATTENZIONE

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

«  Contraccolpo (kickback): si verifica quando I'estremita della barra tocca un oggetto e si
muove improvvisamente verso l'alto e all'indietro. Il contraccolpo pud avvenire anche
quando il legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In entrambi i casi questo
arresto improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel
taglio del legno, causando il movimento della sega a catena nella direzione opposta a quella
di rotazione della catena. La sega a catena é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

Il contraccolpo é il risultato di un cattivo uso della macchina e/o di procedure o di condizioni di
funzionamento non corrette, e pud essere evitato prendendo le precauzioni appropriate
specificate di seguito.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

Rendetevi conto che il contraccolpo e le altre forze reattive possono verificarsi. Con
la comprensione del contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore
sorpresa che contribuisce agli incidenti.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le
seguenti azioni:

« Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.
« Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella sega a catena.
- Siate sempre attenti alla posizione dell’'estremita della barra.

« Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.
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« Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono
bloccare la catena.

« Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la sega a catena puo toccare.

+  Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata
aumenta la possibilita di contraccolpo. Attenersi alle istruzioni del costruttore che
riguardano l'affilatura e la manutenzione della catena. Controllate il tensionamento ad
intervalli regolari. Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo fermo.
Aumentare la profondita di taglio puo portare a un maggiore contraccolpo.

« Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il
rischio di contraccolpo & maggiore.

» Tagliare un solo tronco alla volta.
« Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.
- Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

- Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e
serrare la catena.

« Utilizzate esclusivamente barre e catene di ricambio specifiche per la vostra sega a
catena e approvate dal costruttore. Barre e catene di ricambio indeguate possono
provocare rottura della catena e/o contraccolpo.

+ Impugnate la sega a catena in modo saldo con entrambe le mani, circondando
completamente le impugnature con le mani e le dita. Non mollate mai la presa.
Mantenete dritto il vostro braccio sinistro con il gomito bloccato. Posizionate il vostro
corpo e le braccia in modo da resistere al contraccolpo e alle forze reattive. Impugnare
correttamente la sega a catena riduce il contraccolpo e le forze reattive, e migliora il
controllo della macchina.

« Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.
« Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

+  Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle. Cio contribuisce a
evitare i contatti involontari con le estremita del corpo, evitare di essere sbilanciati e
permette un migliore controllo della sega a catena nelle situazioni impreviste.

+ Mantenete il controllo della sega a catena durante il taglio e quando il legno cade al termine
del taglio. Non lasciate che il peso della sega a catena la faccia scendere verso il basso al
termine del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

| seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra sega a catena al fine di ridurre il
rischio di contraccolpo e altre forze reattive. Questi dispositivi non eliminano
completamente tali reazioni pericolose. Come operatore della sega a catena, non
affidatevi esclusivamente a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di
sicurezza, le istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per
evitare il contraccolpo e le altre forze reattive che possono provocare ferite gravi o
mortali.
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« Barra di guida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo
di contraccolpo sulla barra. Usate esclusivamente barre approvate dal costruttore della sega
a catena ed elencate in questo manuale (vedi Combinazioni barre e catene raccomandate).

+ Le catene a basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Combinazioni barre e
catene raccomandate) soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate secondo
gli standard appropriati. Usate solo catene approvate dal costruttore della sega a
catena.

« La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a
contatto della catena se scivola dall'impugnatura anteriore; € inoltre progettata per attivare
il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

+ Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in
linea I'una con l'altra, per dare equilibrio e resistenza nel controllare la sega a catena quando
quest’ultima si muove verso I'operatore in caso di contraccolpo.

« |l freno catena & progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la
leva freno/protezione anteriore & spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. Il freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della sega a
catena.

- Il dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 USI VIETATI

A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. La elettrosega deve essere utilizzata
solamente per tagliare legno. E proibito tagliare altri tipi di materiali.

Le vibrazioni ed il contraccolpo sono differenti ed i requisiti di sicurezza non
sarebbero rispettati. Non utilizzare la elettrosega come leva per sollevare, spostare
o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla presa di
forza della elettrosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
costruttore; potrebbe causare gravi danni all’operatore.

Se si usa la elettrosega per la prima volta, eseguire alcuni tagli su di un tronco
stabile per acquisire sicurezza nell’'uso sotto il controllo di una persona esperta. Non
spingere eccessivamente sulla elettrosega; il solo peso della stessa permettera di
tagliare con il minimo sforzo ottenendo il massimo della resa.

A ATTENZIONE

Non tagliare sotto la pioggia e in ambienti bagnati o molto umidi (il motore
elettrico non é protetto dall’acqua), quando c’é scarsa visibilita, temperature troppo
rigide o elevate.




94  NORME DI LAVORO

A ATTENZIONE

Evitate tutte le operazioni per le quali non vi sentite qualificati! Se si usa
I'elettrosega per la prima volta, eseguire alcuni tagli su di un tronco stabile per
acquisire sicurezza nell’'uso. Non spingere eccessivamente sull’elettrosega; il solo
peso della stessa permettera di tagliare con il minimo sforzo.

A ATTENZIONE

Non tagliare quando c’é cattivo tempo, scarsa visibilita, temperature troppo rigide o
elevate. Assicurarsi che non ci siano rami secchi che possono cadere.

A ATTENZIONE

Con motore in moto, afferrare sempre saldamente I'impugnatura anteriore con la
mano sinistra e quella posteriore con la mano destra (Fig. 14).

Arrestare il motore prima di appoggiare I'elettrosega.

Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle; con una presa alta
dell’elettrosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (kickback).

Non lavorare sugli alberi o su una scala, questo & estremamente pericoloso.

Arrestare |'elettrosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare I'elettrosega e
fare riparare le parti danneggiate, se necessario.

Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

A ATTENZIONE

L'esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di
problemi di circolazione sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento, mancanza di sensibilita, riduzione
della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di solito
compaiono nelle dita, mani o polsi.

9.4.1 PRECAUZIONI PER L'AREA DI LAVORO

« Non tagliare in vicinanza di altri cavi elettrici.

« Iniziare il taglio sempre con la catena in moto; lavorare usufruendo dell’artiglio come punto
d'appoggio.

« Il taglio deve essere eseguito in modo che la barra non rimanga incastrata nel legno.

+Non esporre I'elettrosega alla pioggia o a condizioni di particolare umidita.

- Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.

« Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

« Arrestare il motore prima di appoggiare I'elettrosega.

+ Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta
dell’elettrosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).
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« Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

« Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

9.4.2 SEZIONATURA

Prima di iniziare a sezionare il tronco guardare come questo e appoggiato al cavalletto; questo
permettera di tagliarlo nel modo corretto evitando che la barra rimanga bloccata in mezzo al
tronco.

a. Iniziare a tagliare nella parte superiore per circa % del diametro (1, Fig. 19). Finire il taglio
dalla parte inferiore (2, Fig. 19). In questo modo il taglio sara perfetto e la barra non rimarra
bloccata nel tronco.

b. Iniziare il taglio nella parte inferiore per circa ¥ del diametro (1, Fig. 19). Finire il taglio dalla
parte superiore (2, Fig. 19).

A ATTENZIONE

Se il legno si chiude sulla catena durante il taglio, fermare il motore, alzare il tronco
e cambiargli posizione. Non cercare di liberare la catena tirando I'impugnatura della
elettrosega.

Utilizzare I'artiglio per fissare la macchina sul legno prima di iniziare a tagliare e usarlo come
punto di leva durante il taglio.

9.5 TERMINE DEL LAVORO

A lavoro ultimato arrestare il motore come precedentemente indicato.

A ATTENZIONE

Lasciare raffreddare il motore prima di collocare la macchina in un qualsiasi
ambiente.

Per ridurre il rischio d’incendio, liberare la macchina da residui di foglie o grasso
eccessivo; non lasciare contenitori con i materiali di risulta del taglio all'interno di
un locale.
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10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

» Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi.
» Non effettuare le manutenzioni con motore caldo.

+ La mancata o non corretta manutenzione, la rimozione o la modifica di
dispositivi di sicurezza e/o l'uso di parti di ricambio non originali, possono
causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi.

A ATTENZIONE

Il motore & dimensionato in modo da non surriscaldarsi durante l'utilizzo normale.
Cause di eventuale surriscaldamento sono da ricercarsi nell'utilizzo di una catena
usurata o male affilata, nella lubrificazione insufficiente della catena, nello spingere
eccessivamente sulla elettrosega durante il taglio oppure nell’ostruzione delle
feritoie di raffreddamento del motore stesso. Durante le operazioni di
manutenzione indossare sempre guanti protettivi ed assicurarsi che la batteria sia
stata rimossa dall’elettrosega.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

Ispezionare la macchina prima di ogni utilizzo per verificare che non ci siano parti usurate o
danneggiate. Non utilizzarla se trovate pezzi rotti o usurati.

10.1 PULIZIA GENERALE
+  Mantenere la macchina pulita. Rimuovere i trucioli dopo ogni utilizzo e prima del
rimessaggio.

« Laregolare e corretta pulizia contribuira a garantire un utilizzo sicuro e a prolungare la vita
della macchina.

« Pulire la macchina con un panno asciutto. Utilizzare un pennello per le zone che sono difficili
da raggiungere.

« In particolare pulire le prese d'aria dopo ogni uso con una spazzola. Rimuovere lo sporco piu
ostinato con aria compressa (max. 3 bar) (Fig. 18).

/\ CAUTELA

Non utilizzare detergenti o disinfettanti aggressivi chimici, alcalini, abrasivi o altro
per pulire la macchina; potrebbero danneggiare le sue superfici.

10.2 AFFILATURA CATENA

A ATTENZIONE

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.
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Durante I'operazione di affilatura usare guanti ed occhiali di protezione. Rimuovere
la batteria prima di ogni intervento sugli apparati di taglio.

Il passo della catena é di 3/8"x.043" (Micro-Lite). Affilare la catena utilizzando guanti di
protezione e lima tonda di @ 4 mm (5/32").

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in
Fig. 20.

Le maglie taglienti, dopo I'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A ATTENZIONE

Seguire le istruzioni del produttore per I'affilatura e la manutenzione della catena
della sega. Diminuendo l'altezza del delimitatore di profondita si puo aumentare il
rischio di contraccolpi.

A ATTENZIONE

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni
ridottissime come la normale segatura. L'affilatura va eseguita con la batteria
rimossa dall’elettrosega.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita,
servendosi della lima piatta e della apposita dima fornite come optional, dopodiche arrotondare
I'angolo anteriore (Fig. 21).

A ATTENZIONE

La corretta regolazione del delimitatore di profondita & importante quanto la
corretta affilatura della catena.
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10.3 BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con
la lima piatta.

Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

A ATTENZIONE

Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.

10.4 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato piu vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENZIONE

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI
ORIGINALL

o Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

NOTA

Per ulteriori informazioni relative alla manutenzione del motore consultare il libretto uso e
manutenzione del motore allegato al presente documento.
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10.5 TABELLA DI MANUTENZIONE
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Le seguenti frequenze di manutenzione si riferiscono soltanto alle € = S S 5
normali condizioni di utilizzo. Se I'uso giornaliero é piu lungo di = 5 % g i
quello normale o in presenza di condizioni di taglio avverse, le g Q < s 2
frequenze consigliate devono essere ravvicinate in maniera 5 ‘3 E o g
appropriata g 8 s ] S
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S| E| Y| S
Q ] ©
Q
3 )
o
Q
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore di
funzionamento e pulsante di Verificare il funzionamento X X
sicurezza
Verificare il funzionamento X X
Freno catena Controllare da un Riparatore .
Autorizzato
Serbatoio olio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
Lubrificazione catena Controllare funzionamento X X
Ispezionare: danni, affilatura e usura X X
Controllare la tensione X X
Catena
Affilare: controllare profondita di
passata X
Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Barra Ruotare, lubrificare rocchetto e X
sbavare
Sostituire X
Pignone Ispezionare: danni e usura X m
Tutte le viti e i dadi accessibili Ispezionare e riserrare X
Feritoie carter motore Pulire X
Batteria Ispezionare: danni e usura X

() Sostituire con ogni nuova catena

11 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro e il copribarra inserito

(Fig. 6).
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Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali
macchine.

A ATTENZIONE

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:

+ Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.

/\ CAUTELA

Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne l'arresto (lasciando la
miscela nel carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.
« Seguire tutte le norme di manutenzione precedentemente descritte.

« Pulire perfettamente la macchina e ingrassare le parti metalliche.

« Togliere il carburante dal serbatoio e rimontare il tappo.

« Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento e il filtro aria.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il suolo
e lontano da fonti di calore.

« Riporre la macchina lontano dalla portata dei bambini.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 7 AVWWIAMENTO).

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13 TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.
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13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.

14  DATI TECNICI

Tensione 40V DC

Capacita serbatoio olio 200 cm3 (0,2 £)
Lubrificazione catena Automatica, non regolabile
Nr. denti pignone 6

Peso senza batteria, barra e catena 3,3 kg

Combinazioni barre e catene raccomandate

Passo e spessore catena 3/8" x.043"
Lunghezza barra 12" (30 cm)
Barra tipo 124 MLEA 041
Catena tipo 90PX045E
Lunghezza di taglio 270 mm
Velocita della catena alla velocita di massima potenza del motore 16 m/s

A ATTENZIONE

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/
catena errata! Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate
e attenersi alle istruzioni per I'affilatura.
Loa
Pressione acustica(? dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Incertezza dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Livello di potenza acustica misurato(1 dB (A) 97
2000/14/EC
Incertezza dB (A) Kwa 1,5
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Lwa
Livello potenza acustica garantita dB (A) 99
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4,3 (sx)
Livello di vibrazione(M( m/s2
EN 12096 5,4 (dx)
Incertezza m/s2 EN 12096 1,0

(M Velocita max a vuoto - Batteria completamente carica.

(2 || valore totale di vibrazione dichiarato e i valori di emissione sonora dichiarati sono stati misurati secondo
un metodo di prova standard e possono essere utilizzati per confrontare una macchina con un‘altra; il valore
totale delle vibrazioni dichiarato e i valori delle emissioni sonore dichiarati possono essere utilizzati anche in
una valutazione preliminare dell'esposizione.

I valori di emissioni acustiche e vibrazioni durante 'uso effettivo della macchina
elettrica possono differire dai valori dichiarati come conseguenza del modo in cui
viene usata la macchina e in particolare della parte che si sta lavorando.

Misure di sicurezza per proteggere l'operatore sulla base di una stima dell'esposizione nelle
effettive condizioni d'uso (tenendo conto di tutte le parti del ciclo operativo come i tempi in cui
la macchina é spenta e quando ¢ inattiva oltre al tempo di innesco) devono essere identificate.
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15  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:
3. identificazione di serie:

e conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

& conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

e conforme al modello che ha ottenuto
la certificazione CE n.:

emesso dal:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:

Documentazione Tecnica depositata in:

ELETTROSEGA A BATTERIA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

LoolsS / | [~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita e  assistenza  tecnica  sostituisce

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non
originali,

gratuitamente le parti difettose dovute a materiale, : lanl:teorn\'/ii;atlto effettuati da  personale non
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie )

all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile 5. La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati materiali di consumo e le parti soggette a un
dalla cosa venduta. normale logorio di funzionamento.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto 6. La garanzia esclude gli interventi di
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze aggiornamento e miglioramento del prodotto.
organizzative. X .

7. La garanzia non copre la messa a punto e gli

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é interventi di manutenzione che dovessero
necessario esibire al personale autorizzato il occorrere durante il periodo di garanzia.
sotto riportato certificato di garanzia timbrato s E li danni id i d
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e - Eventuali andn_l causati urante|| _tralsporto evono
corredato di fattura d'acquisto o scontrino essergl Idmm?j |at:i|jm|<lente segnalati al trasportatore
fiscalmente obbligatorio comprovante la data pena Il decadere defla garanzia.
d'acquisto. 9. Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,

4. La garanzia decade in caso di: Tecumseh, Ka_vvasakl, Honda, ecc..) montati sullg

nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
+ Assenza palese di manutenzione, costruttori del motore.

« Utilizzo non corretto del prodotto o 10. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o
manomissioni, indiretti, causati a persone o cose da guasti della
«  Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti, macchina o co'nseguentl alla forzata sospensione

prolungata nell'uso della stessa.
r--—-— - - - - - - - - -" -~ -" -" -" -" - - -" -" -" -" -"-" - -~ - - - " - -" - - - - - - - - - =-—"===== o
MODELLO DATA ‘x
|

CONCESSIONARIO

x Non spedire! Allegare solo all’eventuale richiesta di garanzia tecnica.
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17  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

» Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui
venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina.

» Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non
e elencato in questa tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o ha un
funzionamento irregolare.

Batteria scarica o non inserita
correttamente.

Caricare o inserire correttamente
la batteria.

Motore danneggiato.

Sostituire: contattare un Centro
Assistenza Autorizzato.

Batteria danneggiata.

Sostituire: contattare un Centro
Assistenza Autorizzato.

I motore non raggiunge la piena
velocita.

Catena troppo tesa.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 18.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento.

Serbatoio olio catena vuoto.

Riempire il serbatoio olio.

Catena troppo tesa.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 BARRA
E CATENA.

Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione.

Fare funzionare a pieno regime
per 15-30 secondi. Fermare e
controllare che I'olio goccioli
dalla punta della barra. Se I'olio &
presente, il malfunzionamento
puo essere causato dalla catena
lenta o dalla barra danneggiata.
Se non c’é I'olio contattare un
Centro Assistenza Autorizzato.

Il motore parte e funziona, ma la
catena non ruota

/\ ATTENZIONE: Non toccare
mai la catena quando il
motore é in funzione.

Catena troppo tesa.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 BARRA
E CATENA.

Assemblaggio barra e catena
non corretto.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1
BARRA E CATENA.

Catena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo
10.2 AFFILATURA CATENA e/o
10.3 BARRA.

Pignone danneggiato.

Sostituire: contattare un Centro
Assistenza Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

—_

Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine.
Wear protective goggles and earmuffs.

This symbol indicates Warning, and Caution.

Do not expose the chain saw to rain or high humidity conditions.

Direction of rotation of chain. Maximum length of bar.

Technical data.

Type of machine: BATTERY-POWERED CHAIN SAW.

Guaranteed sound power level.

v X N oA W

Serial number.

—_
o

. CE conformity marking.

11. Year of manufacture.

12. Beware of kickback and avoid contact with the tip of the bar.
13. Always use the chain saw with both hands.

14. Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).

2.1 USER INFORMATION

In accordance with Directives 2011/65/EC and 2012/19/EC on the reduction of
hazardous substances in electrical and electronic equipment and the disposal of
waste from such equipment.

When the symbol depicting a crossed-out refuse bin appears on the equipment, this
means that it must be collected separately from other waste at the end of its working

L life.

When the equipment is no longer serviceable, accordingly, it should be taken by the user to a
special sorted collection centre for electrical and electronic waste, or if purchasing a new
product of similar type, returned to the dealer on a one-for-one basis (takeback scheme).

Proper sorted collection ensures that the discarded equipment can be sent subsequently for
eco-friendly recycling, treatment and disposal; this helps to avoid any possible negative impact
on the environment and on health, besides enabling the reclamation of materials used in
manufacturing the equipment.

Unauthorized dumping of waste is irresponsible, and punishable under statutory regulations.
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Dispose of the batteries separately from the machine!

3

—_

N o v A~ WD

CHAIN SAW COMPONENTS (FIG. 2)
Safety button 8. Chain tensioner ring
Start trigger 9. Battery compartment
Chain brake command lever 10. Front handle
Bar 11. Rear handle
Saw Chain 12. Oil level
Qil tank cap 13. Bar cover

Chain guard fastening knob

GENERAL MACHINE SAFETY WARNINGS

A WARNING

Read all warnings, instructions, figures and specifications provided with this
machine. Failure to follow the warnings and instructions may result in electric
shock, fire and/or serious injury.

Save all warnings and instructions for future reference.

The term “power too

|n

in the warnings refers to your mains-operated (corded) power tool or

battery-operated (cordless) power tool.

Safety in the work area

Keep work area clean and well lit. Cluttered or dark areas invite accidents.

Do not operate power tools in explosive atmospheres, such as in the presence of
flammable liquids, gases or dust. Power tools create sparks which may ignite the dust or
fumes.

Keep children and bystanders away while operating a power tool. Distractions can
cause you to lose control of the machine.

Electrical safety

Avoid body contact with earthed or grounded surfaces such as pipes, radiators, ranges
and refrigerators. There is an increased risk of electric shock if your body is earthed or
grounded.

Do not expose power tools to rain or moisture. Water entering a power tool will increase
the risk of electric shock.
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Personal safety

Stay alert, watch what you are doing and use common sense when operating a power
tool. Do not use the power tool while you are tired or under the influence of drugs,
alcohol or medication. A moment of inattention while operating power tools may result in
serious personal injury.

Use personal protective equipment. Always wear eye protection. Protective equipment
such as dust mask, non-skid safety shoes, hard hat, or hearing protection used for
appropriate conditions will reduce personal injuries.

Prevent unintentional starting. Ensure the switch is in the off-position before
connecting to a power source and/or battery pack, picking up or carrying the tool.
Carrying power tools with your finger on the switch or energizing power tools that have the
switch on invites accidents.

Remove any adjusting key or wrench before turning the power tool on. A wrench or a
key left attached to a rotating part of the power tool may result in personal injury.

Do not overreach. Keep proper footing and balance at all times. This enables better
control of the power tool in unexpected situations.

Dress properly. Do not wear loose clothing or jewellery. Keep your hair, clothing and
gloves away from moving parts. Loose clothes, jewellery or long hair can be caught in
moving parts.

If devices are provided for the connection of dust extraction and collection facilities,
ensure these are connected and properly used. Use of dust collection equipment can
reduce dust-related hazards.

Do not let the familiarity gained with the frequent use of the tools allow you to
become careless and ignore the safety principles of the tools. An act of negligence can
cause serious injury in a fraction of a second.

Power tool use and care
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Do not force the power tool. Use the correct power tool for the job. The correct power
tool will do the job better and safer at the rate for which it was designed.

Do not use the power tool if the switch does not turn it on and off. Any power tool that
cannot be controlled with the switch is dangerous and must be repaired.

Disconnect the plug from the power source and/or the battery pack from the power
tool before making any adjustments, changing accessories, or storing power tools.
Such preventive safety measures reduce the risk of starting the power tool accidentally.

Store idle power tools out of the reach of children and do not allow persons unfamiliar
with the power tool or these instructions to operate the power tool. Power tools are
dangerous in the hands of untrained users.

Maintain power tools. Check for misalignment or binding of moving parts, breakage of
parts and any other condition that may affect the power tool’s operation. If damaged,
have the power tool repaired before use. Many accidents are caused by poorly
maintained power tools.

Keep cutting tools sharp and clean. Properly maintained cutting tools with sharp cutting
edges are less likely to bind and are easier to control.

Use the power tool, accessories, etc., in accordance with these instructions and in the
manner intended for the particular type of power tool, taking into account the



working conditions and the work to be performed. Use of the power tool for operations
different from those intended could result in a hazardous situation.

Keep handles and grip surfaces dry, clean, and free from oil and grease. Slippery
handles and grip surfaces do not enable safe handling and control of the machine in
unforeseen situations.

Use and precautions for use for battery-powered machines

Only charge the battery using the charger specified by the manufacturer. A charger
suitable for one type of battery pack may generate a fire hazard if used for other battery
packs.

Use power tools only with specifically established battery packs. Use of any other
battery pack may create a risk of injury or fire.

When the battery pack is not in use, you should keep it away from other metal objects
such as paper clips, coins, keys, nails, screws or other small metal objects that can
create a connection between two terminals. Short-circuiting the battery terminals can
cause burns or fire.

If it is in poor condition, the battery may leak liquid: avoid all contact. If accidental
contact occurs, rinse with water immediately. If the liquid gets into the eyes, seek
immediate medical help. The liquid leaking out of the battery can cause irritation or burns.

Do not use damaged or modified batteries or machines. Damaged or modified batteries
may exhibit unpredictable behavior resulting in fire, explosion or risk of injury.

Do not expose the battery pack or machine to fire or high temperatures. Exposure to
fire or temperatures above 130 °C may cause explosion.

Follow all charging instructions and do not charge the battery pack or machine
outside the temperature range specified in the instructions. Charging the battery
improperly or outside the specified temperature range may damage the battery and
increase the risk of fire.

Service

Have your power tool serviced by a qualified repair person using only identical
replacement parts. This will ensure that the safety of the power tool is maintained.

Never service a damaged battery pack. Battery packs should only be serviced by the
manufacturer or authorized service provider.

Chain saw safety warnings

Keep all parts of the body away from the saw chain when the chain saw is operating. Before
you start the chain saw, make sure the saw chain is not contacting anything. A moment of
inattention while operating chain saws may cause entanglement of your clothing or body
with the saw chain.

Always hold the chain saw with your right hand on the rear handle and your left hand on
the front handle. Holding the chain saw with a reversed hand configuration increases the
risk of personal injury and should never be done.

Hold the battery-powered chain saw only using the insulated gripping surfaces, as its chain
may come into contact with hidden cables. The chain, by coming into contact with a “live”
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cable, can energize the exposed metal parts of the battery-powered chain saw and cause
electric shock to the operator.

« Wear safety glasses and hearing protection. Further protective equipment for head, hands,
legs and feet is recommended. Adequate protective clothing will reduce personal injury by
flying debris or accidental contact with the saw chain.

+ Do not use the chain saw positioned on a tree, ladder/stairs, from a roof, or from any
unstable support. Using the chain saw in this way could lead to serious personal injury.
Operation of a chain saw while up in a tree may result in personal injury.

« Always keep proper footing and operate the chain saw only when standing on fixed, secure
and level surface. Slippery or unstable surfaces such as ladders may cause a loss of balance
or control of the chain saw.

« When cutting a limb that is under tension be alert for spring back. When the tension in the
wood fibres is released the spring loaded limb may strike the operator and/or throw the
chain saw out of control.

+ Use extreme caution when cutting brush and saplings. The slender material may catch the
saw chain and be whipped toward you or pull you off balance.

« Carry the chain saw by the front handle with the chain saw switched off and away from your
body.

« When transporting or storing the chain saw always fit the guide bar cover. Proper handling
of the chain saw will reduce the likelihood of accidental contact with the moving saw chain.

+ Follow instructions for lubricating, chain tensioning and changing accessories. An
improperly lubricated or improperly tensioned chain can both break and increase the
possibility of kickback.

+  For cutting wood only. Do not use the chain saw for unintended purposes. For
example: do not use the chain saw to cut metal, plastic, non-wood building or masonry
materials. Using the chain saw for operations other than the intended ones is potentially
hazardous.

« This chain saw is not intended for felling trees. Using the chain saw for operations other
than those intended could result in serious injury to the operator or surrounding people.

« Follow all instructions when removing stuck material, performing maintenance, or
storing the chain saw. Make sure the switches are turned off and the battery pack is
removed. Unexpected operation of the machine while removing stuck material or during
maintenance can cause serious personal injury.

If used properly, the machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.




The operator must be trained in all the operations described in the manual.

Read the information and follow the safety requirements on reaction forces that can
occur while using the saw, see section 9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND
FALLING. Reaction forces cause movement and/or loss of control of the chain saw
that can cause serious or fatal injury.

A WARNING

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the
chain saw while starting or cutting.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

Assemble the cutting equipment (bar and chain) before fitting the battery.
Never start a chain saw without the chain guard.

Do not use faulty batteries. Use only genuine original batteries.

Do not cut near other power cables.

Always start cutting with the chain in motion; work using the bucking tooth as a support
point.

Choose a safe passage for falling plants.
It is prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance
yourself. Any other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

Always follow the care and maintenance instructions.
Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices. Only
use bars in the length indicated in the table.

Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the Instruction Manual
and ensure that they read it before using the machine.

Always contact your dealer for any further details.



+ Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

« Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

4.1 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the
operator in order to protect them from risks to their safety or health at work, as well as any
device or accessory intended for this purpose. The use of PPE does not eliminate the risk of
injury, but reduces the severity of the injury in case of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:

+  Wear chain saw cut-resistant safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.
+  Wear protective goggles or face screens.

+ Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because
such equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, alarms, etc.).

+  Wear cut-resistant gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

+  Wear approved safety protective clothing. Wear tight-fitting cut-resistant clothing and
protective helmet.

- Wear approved safety protective clothing. Protective jackets and dungarees are ideal.

Most machine accidents occur when the chain hits the operator.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Do not wear clothes, scarves, ties or jewelery that could
become entangled in the machine, undergrowth, or other. Tie up long hair and
protect it.

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

4.2 INSTRUCTIONS FOR USING THE RECHARGEABLE BATTERIES
General precautions
«  The battery must never be opened.

: A WARNING
Never throw used batteries into a fire. EXPLOSION HAZARD!




Connect the battery charger only to outlets with the mains voltage shown on the
nameplate.

Use only an original battery.

During prolonged use, the battery may heat up. Let it cool down before recharging it.
Store the battery and battery charger out of reach of children.

Do not use the battery charger in the presence of flammable substances or fumes.
Only charge the batteries at a temperature between 10°C and 40°C.

Never store batteries in environments with temperatures above 40°C.

Never cause a short-circuit between the contacts of the rechargeable batteries and do not
connect them to metal objects.

When transporting batteries, make sure that the contacts are not connected to each other
and do not use metal containers to transport them.

Short-circuiting the battery can cause an explosion. In any case, the short circuit damages
the rechargeable battery.

Regularly check that the battery charger cable is not damaged. If the cable is damaged,
replace the battery charger.

Fully recharge the batteries before storing them for the winter.

The battery can be recharged only with battery charger complying with EN 60335-2-29/A11.

ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

Remove the battery before maintenance work. Always wear work gloves during
assembly procedures. Use only bars and chains recommended by the manufacturer
(see Recommended bar and chain combinations).

Turn the knob (A, Fig. 3) counterclockwise and remove the guard (B).

Fit the chain (D, Fig. 4) with the cutting edges facing the direction of rotation and insert it
into the channel on the bar.

To assemble the bar (E, Fig. 5) and chain (D), align them with sprocket (F) and stud (G). Wrap
the chain around the sprocket and then fit the bar over the stud.

Refit the guard (B, Fig. 7) inserting the guide (L1-L2) into its location and lightly tightening
the knob (A). Do not tighten the knob fully; first, you must tension the chain. While
tightening the knob, rotate ring (H) back and forth to cause it to engage correctly with chain
tensioner pawl (C) on the bar (E).

NOTE
Chain (D) is not yet tensioned.
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5.1.1 Chain tensioning

Always check the chain tension before using the chainsaw and after making the first few cuts.
Regularly check the chain tension when using the tool. After starting to use the tool, new chains
may stretch considerably; this is to be considered normal during the running-in period.

Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the
risk of kickback and the chain may ride out of the bar channel; these events can
cause injury to the operator and damage to the chain. An excessively slack chain
will result in rapid wear of chain, bar and pinion. On the contrary, an overtensioned
chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned
chain provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life
of the chain. The working life of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

«  Turn the ring (H, Fig. 7) until chain (D) nearly touches the lower edge of bar (E).

«  Check chain tension by lifting it with your hand (Fig. 8). Chain tension is correct when it can
be lifted approximately 2-4 mm clear of the guide bar. The chain must be adjusted so that
can be moved freely by hand.

A  WARNING
Check that the battery is NOT fitted in the chain saw.

«  Fully tighten the chain guard fixing knob (A, Fig. 9) while keeping the tip of the bar raised.

5.2 INSTALLING THE BATTERY

Push the battery into its seat until it locks into place (Fig. 11).

Use only original battery packs. The use of other batteries poses a fire risk and may
result in injuries or an explosion.

Only Bi 5Ah batteries can be used with Charger CRG and Charger FAST battery
chargers.

Removing the battery

Press the two buttons (B, Fig. 11) to slide out the battery (A).

6 SAFETY DEVICES ON THE MACHINE

A WARNING

The chain saw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from
the use of the saw itself; the operator must know their position, use and
maintenance interventions.
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Read the following warnings before using the machine.

« Do not use the chain saw with defective safety devices.
«  Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 SAFETY CHECKS.

« If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE

The chain brake is a device that provides great safety in using the chain saw. It protects the
operator from any dangerous kickbacks that could occur during the various work phases. It is
activated, resulting in instant locking of the chain, when the operator’s hand presses on the
lever (Fig. 17).

The chain brake is released by pulling the lever toward the operator (Fig. 16) only after fully
releasing the start switch (B, Fig. 15).

Brake operation check

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by
following the points below:

1. Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

2. Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the
back of your left hand (Fig. 17).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.
4. Release the brake (Fig. 16).
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7 STARTING

7.1 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance.
The oil pump is calibrated by the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in
severe working conditions. Any oil drips when cutting thin timber are to be considered normal.

« Before each top-up, clean the area around the cap (A, Fig. 10) so that no impurities enter the
tank.

« While working, visually check the level of available oil (B).

«  Top up whenever the oil level in the tank reaches the minimum mark.

«  After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.
+ In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain
and the bar, ensuring a longer life. Always use good quality oil.

A WARNING

Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant specific for bars
and chains with the utmost respect for nature, the health of the operator and the
life of the chain saw components.

Remove the battery before working on the cutting equipment.

Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign
body.

7.2 CHECKING THE MACHINE

A  WARNING
Make sure that the battery is not fitted in its housing.

Before beginning work, it is necessary to:

» check that the switch lever and safety lever can move freely, without forcing, and that upon
release they return quickly and automatically to their neutral position;

check that the switch lever stays locked, if the safety lever is not pressed;

check that the cooling vents are not clogged;

check that the handles and machine guards are clean and dry, correctly assembled and
firmly secured to the machine;

check that the cutting devices and guards are not damaged;

check that the machine has no signs of wear or damage due to impact or other causes, and
make the necessary repairs;



« check that the battery is in good conditions and that there are no signs of damage. Do not
use the machine with a damaged or worn battery;

« charge the battery following the instructions given in chapter 7.4 BATTERY CHARGING
(Fig. 13).

7.3  CHECKING THE STATUS OF THE BATTERY (FIG. 12)

To check the battery (A) charge status, press button (B) which activates 4 LEDs (C) which mean
the following:

4 lit LEDs Autonomy = 4/4
3 lit LEDs Autonomy = 3/4
2 lit LEDs Autonomy >= 2/4
1lit LED Autonomy =< 1/4
1 flashing LED Battery is flat

4 flashing LEDs Overheating

7.4 BATTERY CHARGING (FIG. 13)

/\ CAUTION

Make sure that the mains voltage of the power outlet corresponds to that indicated
on the battery charger label.

To remove the battery (A, Fig. 11) from the machine, press the two buttons (B) and slide out the
battery (A).

To recharge battery:

«  Connect the battery charger (C, Fig. 13) to a power outlet; the presence of voltage is
indicated by the red warning light (D) switching on.

« Insert the battery (A) into its housing in the battery charger (C), pushing all the way.
Recharging a completely flat battery requires approx. 220 minutes (5 Ah) with the CRG
battery charger. With the FAST battery charger, charging is reduced to 90 minutes (5 Ah).

The recharging stages are indicated by the warning light (D):

Battery charger connected Red light on

Battery inserted and charging in progress Green light flashing
Battery charging completed Green light on

Short circuit Red light flashing fast
Overheating Red light flashing slowly

Recharging complete:

« Remove the battery (A, Fig. 13) from the battery charger (C) and refit it on the machine.

« Disconnect the battery charger (C) from the power outlet.
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7.5 STARTING THE ENGINE

«  Make sure the chain is not in contact with branches, stones or other objects that could
impair its free movement.

+ Hold the handles of the chain saw firmly and operate the safety button (A, Fig. 15) first, then
the on/off switch (B).

A WARNING

Do not allow others to stand within range of the chain saw while using the unit.

A WARNING
While working, always keep the switch (B) fully depressed.

A WARNING
The chain saw does not operate when the brake lever (C) is activated (Fig. 16).

7.6 RUNNING IN THE CHAIN

Remove the battery before maintenance work.

After a few minutes of operation/cutting, chain tensioning should be rechecked:

«  Stop the motor and remove the battery.
+ Allow the chain to cool down for a few minutes.
» Recheck chain tensioning (see 5.1.1 Chain tensioning).

« Repeat the operation until the chain has reached its maximum extension.

WARNING

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with
the chain itself.

A WARNING
The chain saw does not operate when the brake lever is activated (C, Fig. 16).




8 STOPPING THE MOTOR

To stop the motor and the chain, release the on/off switch (B, Fig. 15).

After releasing the on/off switch (B, Fig. 15) the electric motor and chain will
continue to run for about 2 seconds!

A WARNING

Whenever you use the chain saw, first check to ensure that releasing the on/off
switch stops the chain and motor in a matter of seconds. Periodically have the
correct stopping time checked by an Authorized Service Centre.

/\ CAUTION

Do not place the chain saw on the ground if the chain is still moving.

O

USE
9.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Before using the chain saw, check that the safety devices work properly each time. If
there are malfunctions, do not continue with the work; instead, work on the
problem, following the relevant chapters of the instructions for use or contacting
the dealer.

A WARNING

Using a chain saw with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal
injuries.

A WARNING

Repeat the checks if the chain saw is subjected to improper stresses (impacts, falls
and crushing).

—_

. Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.

Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.

Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.
Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.

Make sure that the chain stop is connected correctly.

N o vk~ W

Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.
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9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

A WARNING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of
the chain saw. These forces can be very dangerous as they result in movement and/
or loss of control of the chain saw which can cause serious injury or death.
Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:
«  Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
« Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.

« Falling: occurs when the chain saw falls down at the end of the cut. This can cause the
moving chain to touch parts of the body or other objects, causing injury or damage.

« Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the
bottom of the bar. This sudden stop causes the chain saw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the machine.

A WARNING
The most dangerous reactive force is the kickback.

«  Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes the overturning of the active
forces present in cutting the wood, causing the chain saw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chain saw is pushed up and back towards the
operator.

Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating procedures or conditions and
can be avoided by taking proper precautions as given below:

Precautions against kickback and reactive forces

A WARNING

Keep in mind that kickback and other reaction forces can take place. With an
understanding of kickbacks and reaction forces, you can reduce the surprise factor
that contributes to accidents.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:

« Behave appropriately and adopt all safety rules.

«  Correctly use the safety devices built into the chain saw.

« Always pay attention to the position of the end of the bar.

» Never let the end of the bar touch any object.

«  Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.

« Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc.
Avoid any obstacles that the chain saw can touch.
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+  Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of
kickback. Follow the manufacturer’s sharpening and maintenance instructions for the
saw chain. Check the tensioning regularly. Make sure that the locknuts are firmly tightened.
Decreasing the depth gauge height can lead to increased kickback.

« Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

+  Only cut one log at a time.

+ Use extreme caution when resuming a previously started cut.

« Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).

«  Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.

« Only use spare chains and bars specific to your model of chain saw and approved by
the manufacturer. Incorrect replacement bars and chains may cause chain breakage and/or
kickback.

«  Firmly grip the chain saw with both hands, fully grasping the handles with your hands
and fingers. Never let go of your grip. Keep your left arm straight with the elbow
locked. Position your body and arms so that you can withstand kickback and reaction
forces. Gripping the chain saw correctly reduces kickback and reaction forces and improves
control over the machine.

«  Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.
« Maintain a balanced position on both feet.

+ Do not overreach and do not cut above shoulder height; This helps prevent unintended
tip contact, helps avoid being off balance, and enables better control of the chain saw in
unexpected situations.

«  Maintain control of the chain saw when cutting and when the wood falls after the cut is
complete. Do not let the weight of the chain saw make it drop down when the cut is
complete.

Safety devices against kickback

A WARNING

The following devices are included with your chain saw to reduce the risk of
kickback and other reaction forces. Such devices do not completely eliminate such
dangerous reactions. As the operator of the chain saw, do not completely rely on
these devices. You must follow all safety precautions, instructions and maintenance
procedures described in this manual to avoid kickback and other reaction forces
that can cause serious injury or death.

« Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar.
Only use bars approved by the chain saw manufacturer and listed in this manual (see
Recommended bar and chain combinations).

« The low kickback chains listed in this manual (see Recommended bar and chain
combinations) meet the low kickback requirements when tested according to the
appropriate standards. Use only chains approved by the chain saw manufacturer.

« The front guard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle; it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by inertial forces.
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« The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and resistance in controlling the chain saw
when the latter moves towards the operator in the event of a kickback.

« The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front
guard is pushed forward towards the bar, the chain should stop immediately. The chain
brake limits the consequences of kickback but does not prevent it. The chain brake
should be cleaned and tested before each use of the chain saw.

+ The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain
appropriately: a slack chain increases the possibility of kickback and other reactive forces.

9.3 PROHIBITED USES

A WARNING

Always follow the safety instructions. The chain saw should only be used to cut
wood. Cutting other types of material is prohibited.

The vibrations and the kickback are different and the safety requirements would
not be met. Do not use the chain saw as a lever to lift, move or break objects, nor
lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the PTO of the chain saw
that are not specified by the manufacturer is prohibited; it could result in serious
injury to the operator.

If using the chain saw for the first time make a few practice cuts on a stably
positioned limb to gain confidence and safety awareness under the supervision of
an experienced person. Do not press down with the chain saw excessively; the mere
weight of the tool will be sufficient to make the cut with minimum effort.

A WARNING

Do not cut in the rain or in wet or very humid environments (the electric motor is
not protected by water), when there is poor visibility, when it is too cold or too hot.

9.4  OPERATING PRECAUTIONS

A WARNING

Avoid all operations for which you do not feel qualified! If using the chain saw for
the first time make a few practice cuts on a stably positioned limb to gain
confidence and safety awareness before proceeding. Do not press down with the
chain saw excessively; the mere weight of the tool will be sufficient to make the cut
with minimum effort.

A WARNING

Do not cut in bad weather, conditions of poor visibility, when the temperature is too
cold or too hot. Make sure there are no dead branches that can fall off.

With the engine running, always hold the front handle with the left hand and the
rear handle with the right hand (Fig. 14).
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Stop the motor before setting the chain saw down.

Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chain saw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

Do not use in trees or on steps/ladders, this is extremely dangerous.

Stop the saw if the chain strikes a foreign object. Inspect the saw and repair or replace parts
as necessary.

Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation
problems or nerve problems. Seek medical attention if you experience physical
symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased normal strength, or
changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or
wrists.

9.4.1 PRECAUTIONS FOR THE WORK AREA

Do not cut near other power cables.

Always start cutting with the chain in motion; work using the bucking tooth as a support
point.

Make the cut so that the bar does not get stuck in the wood.

Do not expose the chain saw to rain or high humidity conditions.

Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.

Stop the motor before setting the chain saw down.

Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chain saw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain
dull and increases the chance of kickback.

Always keep the handles dry and clean.

9.4.2 CUTTING UP

Before starting to cut up the trunk, examine how the trunk is resting on the trestle; this will
allow it to be cut in the correct way, preventing the bar from getting wedged in the middle of

the trunk.

a. Start cutting at the top about % of the way across (1, Fig. 19). Finish the cut from the lower
part (2, Fig. 19). This way, the cut will be perfect and the bar will not get wedged in the
trunk.

b. Start the cut at the bottom part for about % of the diameter (1, Fig. 19). Finish the cut from
the upper part (2, Fig. 19).
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If the wood closes on the chain while cutting, stop the engine, raise the trunk and
change its position. Do not try to free the chain by pulling on the chain saw handle.

Use the bucking tooth to secure the tool on the timber before starting the cut so that it can be
used as a point of leverage during the cut.

9.5 AFTER FINISHING WORK

Once work is done, stop the motor as previously indicated.

Let the motor cool down before storing the machine in any environment.

To reduce the risk of fire, remove any leaf residue or excess grease from the
machine; do not leave containers with cut waste material inside a room.

10 MAINTENANCE

A WARNING

« Always wear protective gloves during maintenance operations.
+ Do not carry out maintenance with the engine hot.

» Failure to maintain or improper maintenance, removal or modification of safety
devices, and/or use of non-original spare parts, can cause serious or fatal injury
to the operator or third parties.

The motor is sized so that it does not overheat during normal use. If the chain saw
tends to heat up excessively this may be caused by a worn chain, blunt cutters,
exerting excess pressure on the tool while cutting, or blockage of the motor cooling
slits. Before starting maintenance work always put on protective gloves and ensure
the battery has been removed from the chain saw.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

Inspect the tool before each use to check for worn or damaged components. Do not use the
chain saw if you notice any broken or excessively worn parts.

10.1 GENERAL CLEANING

+ Keep the tool clean. Remove all woodchips after each use and before stowing the tool away.

+  Regular and correct cleaning will help to keep the tool in safe working order and extend its
working life.

+ Clean the tool with a dry cloth. Use a brush to clean hard-to-reach areas of the tool.

« Take special care in cleaning the air intakes with a brush after each use of the tool. Clear
away any hard to remove debris using compressed air (max. 3 bar) (Fig. 18).



/\ CAUTION

Do not use aggressive or alkaline chemicals, abrasives or other detergents or
disinfectants to clean the tool; such products may damage the outer surfaces of the
tool.

10.2 CHAIN SHARPENING

A WARNING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.

While sharpening, wear protective goggles and gloves. Remove the battery before
working on the cutting equipment.

The chain pitch is 3/8"x.043" (Micro-Lite). Sharpen the chain using protective gloves and a o4
mm (5/32") round file.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the
values shown in Fig. 20.

After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.

A WARNING

Follow the manufacturer's chain sharpening and maintenance instructions.
Reducing the height of the depth gauge can increase the risk of kickback.

A WARNING

The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small
like regular sawdust. Chain cutters can be sharpened exclusively with the battery
removed.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the
flat file and the appropriate template provided as an option, then round off the front corner
(Fig. 21).

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of
the chain.

10.3 BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.
Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.
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Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

Never mount a new chain on a worn sprocket.

10.4 MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every
two years for normal use, to be carried out by a specialized technician from the service network.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

« Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

« Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

NOTE

See the use and maintenance manual of the engine attached to this document for more
information on engine maintenance.
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10.5 MAINTENANCE TABLE

g
3 2
¢ | § §
. . . 3 s S | s
Please note that the following maintenance intervals apply for < 5 s | S o
normal operating conditions only If your daily work requires longer S ';. % S §_
than normal operation or harsh cutting conditions are present, then z ) § b o
the suggested intervals should be shortened accordingly § : )] o
2|3 :
5 <
t —
<
Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Controls: on/off switch, safety Check operation X X
button
Check operation X X
Chain brake - -
Have Authorized Repairer check X
Qil reservoir Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Lubricate chain Check operation X %
Inspect: damage, sharpness and wear X X
Saw Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
Inspect: damage and wear X X
Clean the oil groove and duct X
Bar
Rotate, lubricate sprocket and deburr X
Replace X
Pinion Inspect: damage and wear X m
All accessible screws and nuts | Inspect and retighten X
Motor crankcase louvers Clean X
Battery Inspect: damage and wear X

(1) Replace with a new chain

11 TRANSPORT

Transport the chain saw with the motor off, with the bar facing backwards and the bar cover

inserted (Fig. 6).

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position, also ensuring compliance with applicable transport regulations for such
machines.

Protect the bar and chain with the bar cover.




12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:

« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.

/\ CAUTION

To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the
mixture in the carburetor could damage the membranes).

« Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.
« Follow all the maintenance operations described in this manual.

+ Clean machine perfectly and grease metal parts.

« Remove the fuel from the tank and replace the cap.

« Thoroughly clean the cooling slots and air filter.

«  Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground and away
from heat sources.

«  Store the machine out of the reach of children.

«  The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 7 STARTING).

Protect the bar and chain with the bar cover.

13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

«  Try not to cause any disturbance to the surrounding area.
«  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

13.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.
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When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this

manual.

14 TECHNICAL DATA

Voltage

40V DC

QOil reservoir capacity

200 cm3 (0.2 2)

Lubricate chain

Automatic, not adjustable

No. pinion teeth 6

Weight without battery, bar and chain 3.3 kg
Recommended bar and chain combinations

Chain thickness and pitch 3/8" x.043"

Bar length 12" (30 cm)

Bar type 124 MLEA 041

Chain type 90PX045E

Cutting length 270 mm

Chain speed at maximum power speed of engine 16 m/s

A WARNING

Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the
recommended bar/chain combinations and follow the manufacturer’'s sharpening

instructions.
Loa
Sound pressure(1) dB (A) EN 62841-4-1 86.7
EN 11201
Uncertainty dB (A) Kpa 1.6
Lwa
Measured sound power level(® dB (A) 97
2000/14/EC
Uncertainty dB (A) Kwa 1.5
Lwa
Guaranteed sound power level dB (A) 99
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4.3 (LH)
Vibration level(1(2) m/s2
EN 12096 5.4 (RH)
Uncertainty m/s2 EN 12096 1.0

(M Max no-load speed - Fully charged battery.

(2 The total value of the declared vibration and declared sound emission values has been measured using a
standard test method and can be used to compare one tool with another; the total value of the declared
vibration and declared sound emission values can also be used in a preliminary exposure assessment.
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During the actual use of the power tool, the sound emission and vibration values
may vary from the declared values depending on the way the machine is used and
in particular the part that is being worked on.

Safety measures to protect the operator based on an exposure estimate in the actual conditions
of use (taking into account all parts of the operating cycle, such as the times when the machine
is switched off and when it is inactive in addition to the trigger time) must be identified.



15 DECLARATION OF CONFORMITY

The undersigned,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:
3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

conforms to the model that obtained CE
certification no.:

issued by:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:

BATTERY-POWERED CHAIN SAW
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30

648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4

24/05/2023

Administrative Headquarters. - Technical Department

/

1S / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

67



16

WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

-

The warranty period starts on the date of purchase.
The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

charge any parts proven defective in material, 5. The mar;)tllfacturer St wart;:cmttytdoes nlot cover
machining or manufacturing. The warranty does 202?::2;\ €s or parts subject to normal wear in
not affect the purchaser's rights as established peration.
under legislation governing the consequences of 6. The warranty does not cover work to update or
defects in the machine. improve the machine.
Technical personnel will undertake the necessary 7. The warranty does not cover any preparation or
repairs in the minimum time possible, compatible maintenance work required during the warranty
with organizational needs. period.
To make any claim under the warranty, this 8. Damage incurred during transport must be
certificate of warranty, fully completed, bearing immediately brought to the attention of the
the dealer's stamp and accompanied by the carrier: failure to do so shall render the warranty
invoice or receipt showing the date of null and void.
purchase, must be displayed to the personnel .
authorized to approve work. 9. Motors of other mar)ufacturers (Bngg.s & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
The warranty becomes null and void if: machines are covered by the warranties of the
+  The product has evidently not been serviced motor manufacturer.
correctly, 10. The warranty does not cover injury or damage
+ The machine has been used for improper  GiERer S T AR O D e
rposes or has been modified in any way, ) B R -
purp thed 1 Y way disuse of the machine resulting from the said
«  Unsuitable lubricants and fuels have been used, defects.
« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,
________________________________________________ J
MODEL DATE ‘X’
I
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

[x] Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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TROUBLESHOOTING

A WARNING

+ Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all
the corrective tests recommended in the table below, except in cases where
machine operation is explicitly requested.

+  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved,
consult an Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this
table, consult an Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The motor doesn't start or runs
unevenly.

Battery drained or fitted
incorrectly.

Charge the battery or fit it
correctly.

Motor damaged.

Replace: contact an Authorized
Service Center.

Damaged battery.

Replace: contact an Authorized
Service Center.

Motor does not reach full speed.

Chain too taut.

Chain tensioning; see
instructions in chapter 49.

Bar and chain heat up and
smoke during operation.

Empty chain oil tank.

Top up the oil reservoir.

Chain too taut.

Chain tensioning; see
instructions in chapter 5.1 BAR
AND CHAIN.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30
seconds. Stop and check that the
oil is dripping from the tip of the
bar. If oil is present, the
malfunction may be caused by
the slack chain or the damaged
bar. If there is no oil, contact an
Authorized Service Center.

The engine starts and runs, but
the chain does not rotate.

/\ WARNING: Never touch the
chain while the engine is
running.

Chain too taut.

Chain tensioning; see
instructions in chapter 5.1 BAR
AND CHAIN.

Incorrect bar and chain
assembly.

See instructions in chapter 5.1
BAR AND CHAIN.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.2
CHAIN SHARPENING and/or 10.3
BAR.

Damaged pinion.

Replace: contact an Authorized
Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le constructeur se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu'a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/N AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
(FIG. 1)

_

Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.

Porter des lunettes de sécurité et des protections antibruit.

Ce symbole signale un Avertissement et une Mise en garde.

Ne pas exposer la trongonneuse a la pluie ou dans des endroits particulierement humides.
Sens de rotation de la lame Longueur maximale de la barre.

Données techniques.

Type de machine : TRONCONNEUSE A BATTERIE.

Niveau de puissance acoustique garanti.

v ® N o U~ W N

Numéro de série.

—_
o

. Label CE de conformité.

11. Année de fabrication.

12. Attention au contrecoup et éviter le contact avec la pointe de la barre.
13. Toujours utiliser la trongonneuse des deux mains.

14. Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

2.1 INFORMATION AUX UTILISATEURS

Aux termes des Directives 2011/65/CE et 2012/19/CE relatives a la limitation de
l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les équipements
électriques et électroniques et a I'élimination des déchets.

Le symbole de la poubelle barrée apposé sur I'appareil indique que I'appareil en
question devra faire I'objet d'une élimination séparée des autres déchets a la fin de sa

I vie utile.

Par conséquent, I'utilisateur devra apporter I'appareil a un centre de collecte sélective des DEEE
ou le retourner au revendeur au moment de I'achat d'un nouvel appareil de type équivalent,
selon un rapport de un a un.

Le tri sélectif correct en vue du recyclage, du traitement et de I'élimination de I'appareil de
maniére compatible avec [I'environnement contribue a éviter tout effet négatif sur
I'environnement et sur la santé et favorise le recyclage des matériaux qui composent I'appareil.

L'élimination abusive de 'appareil de la part de I'utilisateur comporte I'application des sanctions
prévue par la loi de chaque pays.
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Mettre la batterie au rebut en la séparant de la machine!

3 COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

1. Bouton de sUreté 8. Bague de tension de la chaine
2. Interrupteur de marche/arrét 9. Logement batterie
3. Levier de commande frein de chaine 10. Poignée avant
4. Barre 11. Poignée arriere
5. Chaine 12. Niveau de I'huile
6. Bouchon réservoir d'huile 13. Couvre-barre
7. Bouton de fixation du carter de
protection de la chaine
4 CONSIGNES DE SECURITE GENERALES CONCERNANT LA MACHINE

Lire toutes les recommandations, consignes, illustrations et indications fournies
avec la machine. Le non-respect des recommandations et des instructions peut
entrainer des chocs électriques, des incendies et/ou de graves blessures.

Conserver toutes les recommandations et les instructions pour toute référence ultérieure.

Le terme « machine électrique » utilisé dans les recommandations indique des machines
électriques actionnées apres avoir été branchées sur secteur (avec un cable) ou actionnées par
le biais d'une batterie (sans cable).

Sécurité de la zone de travail

+ La zone de travail doit toujours étre propre et bien éclairée. Les zones de travail
encombrées et/ou mal éclairées peuvent entrainer des accidents.

+ Ne pas faire fonctionner les machines électriques dans des atmosphéres explosibles,
par exemple en présence de liquides inflammables, gaz ou poudres. Les machines
électriques provoquent des étincelles qui peuvent enflammer les poudres ou créer des
fumées.

. Eloigner les enfants et les personnes présentes durant I'utilisation d'une machine
électrique. Toute distraction peut entrainer la perte de controle de la machine.

Sécurité électrique
. Eviter tout contact avec des surfaces mises a la terre ou a la masse tels que les tuyaux,

les radiateurs, les cuisiniéres et les réfrigérateurs. Lorsqu'un corps est en contact avec la
terre ou la masse, le risque de choc électrique augmente.
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Ne pas exposer les machines électriques a la pluie et ne pas les utiliser dans des
endroits humides. Les risques d’électrocution augmentent si de I'eau pénétre dans une
machine électrique.

Sécurité personnelle

Rester vigilant, toujours controler le travail en cours et faire preuve de bon sens en cas
d'utilisation d'une machine électrique. Ne pas actionner la machine électrique en cas
de fatigue ou sous l'effet de drogue, d’alcool ou de médicaments. Il suffit d'un instant
d'inattention pour se provoquer des blessures graves.

Porter les équipements de protection individuelle (EPI). Toujours porter des
protections pour les yeux. Les dispositifs de protection tels que masques anti-poussiéere,
chaussures antidérapantes, casque ou protections pour les oreilles réduisent la possibilité de
Iésions.

Eviter de mettre en marche la machine accidentellement. S'assurer que l'interrupteur
est en position « OFF » avant de brancher la machine sur secteur et/ou aux batteries,
avant de la soulever et de la transporter. Ne pas transporter les machines électriques en
gardant le doigt sur l'interrupteur ou en la laissant branchée sur secteur avec l'interrupteur
sur « ON » pour éviter tout accident.

Oter toute sorte de clé de réglage avant de mettre la machine en marche. Toute clé
accrochée a une piéce tournante de la machine électrique peut entrainer des lésions.

Ne pas se pencher. Garder une position stable. Ceci permet de mieux contréler la
machine électrique en cas d'imprévu.

Porter des vétements de travail. Ne pas porter de vétements larges ni de bijoux.
Attacher les cheveux et s'assurer que les vétements ou les gants ne seront pas happés
par les parties en mouvement. Les vétements amples, les bijoux et les cheveux longs
peuvent s'accrocher dans les parties en mouvement.

Si l'outil est relié a une installation d'extraction et de récupération de la poussiére a
travers un dispositif, s'assurer que ce dernier est raccordé et utilisé correctement. Ce
genre de dispositif peut réduire les risques liés a la poussiere.

La familiarité acquise par l'utilisation fréquente des instruments ne doit pas permettre
de devenir condescendant et d'ignorer les principes de sécurité des instruments. Une
action négligente peut causer des lésions graves en une fraction de seconde.

Utilisation et entretien des machines électriques
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Ne pas faire marcher la machine électrique au-dela de ses capacités. Utiliser la
machine électrique adaptée au travail a effectuer. La machine électrique appropriée
permet d'obtenir de meilleurs résultats en toute sécurité en respectant les conditions
prévues.

Ne pas utiliser la machine électrique si l'interrupteur marche/arrét s'avéere défectueux.
Si la machine électrique ne peut pas étre contrblée a travers l'interrupteur, elle devient
dangereuse et nécessite une réparation.

Avant de procéder a un réglage, remplacer un accessoire ou ranger les machines
électriques, les débrancher du secteur ou des batteries. Ces mesures de sécurité évitent
que la machine électrique ne se mette en marche accidentellement.



« Ranger les machines électriques non utilisées hors de la portée des enfants et ne pas
permettre a des personnes n'ayant pas recu les instructions adéquates de les utiliser.
Les machines électriques sont dangereuses dans des mains inexpertes.

+ Procéder a l'entretien nécessaire. S'assurer que les parties en mouvement sont
montées correctement et qu'elles ne résultent pas bloquées. S'assurer également
qu'elles ne sont pas cassées pour ne pas compromettre le fonctionnement des
machines électriques. Si elle résulte endommagée, faire réparer la machine électrique
avant de l'utiliser. De nombreux accidents sont dus a I'entretien incorrect des machines
électriques.

- S'assurer que les instruments de coupe sont propres et aiguisés. Lorsqu'ils sont en bon
état et bien aiguisés, les instruments de coupe risquent moins de se bloquer et sont plus
faciles a controler.

. Utiliser la machine électrique, les accessoires, etc. conformément aux consignes et
selon les modalités prévues pour ce type de machine électrique, en tenant compte des
conditions de travail et de I'opération a effectuer. Ne pas utiliser la machine électrique
pour des opérations différentes de celles pour lesquelles elle a été concue afin d'éviter toute
situation dangereuse.

« S'assurer que les poignées et les surfaces de préhension sont séches, propres et sans
traces d'huile ni de graisse. Les poignées glissantes et les surfaces de préhension ne
permettent pas de gérer et de bien contréler la machine en cas de situations imprévues.

Utilisation et précautions d’emploi des machines sur batterie

+ Recharger uniquement le chargeur indiqué par le fabricant. Un chargeur prévu pour un
type de batteries peut provoquer un incendie s'il est utilisé avec un autre type de batteries.

- Utiliser les machines électriques exclusivement avec les batteries recommandées. Tout
autre type de batteries risque de provoquer des blessures et un incendie.

+ Lorsque les batteries ne sont pas utilisées, les ranger a I'écart de tout objet métallique,
tel que trombones, piéces de monnaie, clefs, clous, vis et tout autre petit objet
métallique qui risquerait de créer un contact entre deux bornes. Le court-circuit entre
les bornes de la batterie peut provoquer des bralures ou un incendie.

- Si la batterie est défectueuse, le liquide qu’elle contient peut s’en échapper : éviter
tout contact. En cas de contact accidentel, rincer immédiatement sous I'eau. Si le
liquide entre en contact avec les yeux, consulter immédiatement un médecin. Le
liquide qui s'échappe de la batterie peut provoquer des irritations ou des brulures.

+ Ne pas utiliser de batteries ou de machines endommagées ou modifiées. Des batteries
endommagées ou modifiées peuvent présenter un comportement imprévisible entrainant
un incendie, une explosion ou un risque de blessure..

+ Ne pas exposer les batteries ou la machine au feu ou a des températures élevées.
L'exposition au feu ou a des températures dépassant 130 °C peut entrainer une explosion.

« Suivre toutes les consignes de recharge et ne pas charger les batteries ou la machine
en dehors de la plage de température indiquée dans les instructions. Une charge
incorrecte de la batterie ou en dehors de la plage de température recommandée peut
endommager la batterie et augmenter le risque d'incendie.
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Assistance

Confier la réparation de la machine électrique exclusivement a des techniciens
qualifiés et exiger des piéces de rechange originales. Ceci garantira la sécurité constante
de la machine électrique.

Ne jamais procéder a I’entretien de batteries endommagées. L'entretien des batteries
doit étre confié exclusivement au fabricant ou au fournisseur des services agréé.

Consignes de sécurité des tronconneuses a chaine
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Rester a I'écart de la chaine dentée lorsque I'on utilise la trongonneuse. S'assurer que la
chaine dentée n'est en contact avec aucun objet avant de mettre la trongonneuse en
marche. Il suffit d'un instant de distraction pour accrocher un vétement ou une partie du
corps a la chaine dentée.

La main droite doit toujours saisir la poignée arriére et la main gauche la poignée avant. Ne
jamais échanger la position des mains durant I'utilisation de la trongonneuse pour ne courir
aucun risque.

Saisir la trongonneuse a batterie exclusivement par les surfaces de préhension isolées car sa
chaine pourrait entrer en contact avec des cables cachés. Si la chaine entre en contact avec
un cable « sous tension », elle peut mettre « sous tension » les parties métalliques exposées
de la trongonneuse a batterie et électrocuter 'opérateur.

Porter les lunettes de protection et des protections auditives. Porter également les autres
équipements de protection pour la téte, les mains, les jambes et les pieds. Porter des
vétements de protection adéquats pour réduire les risques dus aux débris qui giclent et au
contact accidentel avec la chaine dentée.

Ne pas utiliser la trongonneuse sur un arbre, une échelle, un toit ou tout autre support
instable. Dans ces conditions, la trongonneuse peut provoquer des blessures graves. Le fait
d'actionner une trongonneuse en étant sur un arbre peut s'avérer dangereux et provoquer
des blessures.

Garder un point d'appui avec le pied et utiliser la tronconneuse uniquement aprés avoir
trouvé une surface fixe, stable et horizontale. Eviter les surfaces glissantes ou instables telles
que les échelles qui compromettent I'équilibre ou le contréle de la trongonneuse.

Faire attention au contre-coup lorsque la branche a couper est enchevétrée. En se
dégageant, la branche peut atteindre soudainement ['opérateur et/ou projeter la
trongonneuse.

Prendre toutes les précautions nécessaires pour couper des buissons ou de jeunes arbustes.
Les fines branches peuvent s'encastrer dans la chaine dentée et étre projetées dans votre
direction et/ou vous faire perdre I'équilibre.

Transporter la trongonneuse par la poignée avant aprés l'avoir éteinte en I'éloignant du
corps.

Toujours recouvrir la barre de guidage pour transporter ou ranger la trongonneuse.
Manipuler correctement la trongonneuse pour éviter le plus possible d'entrer en contact
avec la chaine dentée.

Respecter les consignes concernant la lubrification, la tension de la chaine et les accessoires
de rechange. La chaine mal lubrifié¢e ou mal tendue peut se casser ou augmenter la
possibilité d'un contre-coup.



Utiliser uniquement pour couper du bois. Ne pas utiliser la tronconneuse a des fins
non prévues. Par exemple : ne pas utiliser la tronconneuse pour découper du métal, du
plastique, des matériaux de construction autres que le bois. Ne pas utiliser la trongonneuse
pour des opérations différentes de celles pour lesquelles elle a été concue afin d'éviter toute
situation dangereuse.

Cette tronconneuse ne peut pas étre utilisée pour abattre des arbres. L'utilisation de la
tronconneuse pour des opérations autres que celles prévues peut causer des blessures
graves a l'opérateur ou aux passants.

Respecter les consignes pour dégager des résidus encastrés, procéder a I'entretien ou
ranger la tronconneuse. S'assurer que les interrupteurs sont éteints et que les batteries
sont sorties. Le redémarrage inattendu de la machine en dégageant du matériau coincé ou
durant son entretien peut provoquer de graves blessures.

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-apres
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise sous tension de la machine produit un champ
électromagnétique de trés faible intensité. Ce champ peut créer des interférences
avec certains pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les
porteurs de pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du
pacemaker avant d'utiliser cette machine.

L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Lire les informations et suivre les consignes de sécurité sur les forces réactives qui
peuvent se produire lors de l'utilisation de la tronconneuse, voir le paragraphe 9.2
CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE. Les forces réactives entrainent des
mouvements et/ou la perte de contrdle de la scie a chaine qui peuvent provoquer
des blessures graves, voire mortelles.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent
dans le rayon d'action de la tron¢onneuse électrique, lors du démarrage et de la
coupe.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.



+ La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

«  Monter l'appareil de coupe (guide et chaine) avant d'installer la batterie.

« Ne pas mettre la trongonneuse électrique en marche sans le carter cache-chaine.

+ Ne pas utiliser de batteries défectueuses. Utiliser exclusivement des batteries originales.
« N'effectuer aucune opération de coupe a proximité d'autres cables électriques.

»  Commencer a couper uniquement si la chaine est en marche ; travailler en utilisant I'ergot
comme point d'appui.

+  Choisir un passage str pour faire tomber la plante.

« ll est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
constructeur.

« S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

« Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas
de I'entretien ordinaire Pour toute autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance
Agréé.

«  Suivre nos instructions pour les opérations de manutention

« Contréler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

« Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de
sécurité Utiliser exclusivement des barres de la longueur indiquée dans le tableau.

« Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le Manuel contenant le mode
d'empiloi a lire avant de commencer les travaux.

« Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
« Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

« N'oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

4.1 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre
porté par un l'opérateur dans le but de le protéger contre les risques pouvant menacer la
sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet. Le port
d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident.

Nous fournissons ci-aprés la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :

+ Porter des chaussures de protection contre les coupures dotées de semelles
antidérapantes et d’embouts en acier.

« Porter des lunettes ou une visiére de protection.

« Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.
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Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes,
etc.) est réduite.

Porter des gants contre les coupures qui permettent d'absorber au maximum les
vibrations.

Porter des vétements de protection homologués. Porter des vétements prés du corps
contre les coupures et un casque de protection.

Porter des vétements de protection homologués. Une veste et une salopette de
protection sont idéales.

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la machine sont dus a la chaine qui percute
I'opérateur.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des
vétements de protection prés du corps. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles d’étre happés par la machine ou de s'emméler aux
broussailles ou autre. Nouer les cheveux longs et les protéger.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.

4.2 INSTRUCTIONS D’UTILISATION DES ACCUMULATEURS

Précautions générales

La batterie ne doit jamais étre ouverte.

A ATTENTION

Ne jamais jeter les batteries usées dans le feu. RISQUE D'EXPLOSION !

Brancher le chargeur de batterie uniquement a des prises électriques avec une tension de
secteur correspondant a celle indiquée sur la plaque signalétique.

Utiliser seulement une batterie originale.

La batterie pourrait surchauffer en cas d'utilisation prolongée de l'outil électrique. Laisser
refroidir la batterie avant de la recharger.

Ne pas laisser la batterie et le chargeur de batterie a la portée des enfants.

Ne pas utiliser le chargeur de batterie dans des endroits présentant des vapeurs ou des
substances inflammables.

Charger les batteries seulement a une température comprise entre 10 °C et 40 °C.

Ne jamais conserver les batteries dans des environnements ou les températures peuvent
dépasser 40 °C.

Ne jamais causer des courts-circuits entre les contacts des accus et ne brancher aucun objet
métalliques sur ceux-ci.
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« Lors du transport des batteries, veiller a ce que les contacts ne se branchent pas entre eux et
ne pas utiliser des récipients métalliques pour le transport.

« Le court-circuit de la batterie peut provoquer une explosion. En tout cas, le court-circuit
endommage l'accu.

« Contréler régulierement si le cable du chargeur de batterie est en bon état. Si le cable est
abimé, remplacer le chargeur de batterie.

« Recharger completement les batteries avant de les ranger pour la période hivernale.

+ La batterie peut étre uniquement rechargée avec un chargeur de batterie conforme a la
norme EN 60335-2-29/A11.

5 ASSEMBLAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

Sortir la batterie avant toute opération d'entretien. Toujours porter des gants
durant les opérations d'assemblage. Utiliser exclusivement la barre et la chaine
préconisées par le fabricant (voir Combinaisons barres et chaines recommandées).

« Tourner le bouton (A, Fig. 3) dans le sens inverse des aiguilles d'une montre et déposer le
carter (B).

- Détendre la chaine (D, Fig. 4) en tournant les tranchants dans le sens de rotation puis la faire
passer dans la rainure de la barre.

« Aligner la barre (E, Fig. 5) et la chaine (D) pour les assembler au pignon (F) et au goujon (G).
Mettre la chaine autour du pignon puis encastrer la barre sur le goujon.

« Remonter le carter (B, Fig. 7) en encastrant I'embout (L1-L2) dans le logement prévu a cet
effet puis serrer [égerement le bouton (A). Ne pas serrer le bouton a fond ; tendre d'abord la
chaine. Serrer le bouton tout en faisant tourner la bague (H) en avant ou en arriére pour
qu'elle s'accroche correctement dans le cliquet du tendeur de chaine (C) sur la barre (E).

REMARQUE
La chaine (D) n'est pas encore tendue.

5.1.1 Tension de la chaine

Toujours contréler la tension de la chaine avant de l'utiliser et aprés les premiéres coupes.
Controéler également régulierement la tension durant I'utilisation. Apres la mise en fonction, les
chaines neuves risquent de s'allonger considérablement ; ceci est normal durant la période de
rodage.
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A ATTENTION

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue,
le risque de contrecoup augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ;
ce genre de situation peut blesser I'opérateur et endommager la chaine. Si la chaine
est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour
assurer une coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la
chaine dépend de sa tension et de sa lubrification.

« Tourner la bague (H, Fig. 7) jusqu'a ce que la chaine (D) atteigne le bord inférieur de la barre

(E).

«  Vérifier la tension de la chaine en la soulevant d'une main (Fig. 8). Pour obtenir la tension
correcte de la chaine, il doit étre possible de la soulever au milieu de 2 a 4 mm par rapport a
la barre. Régler la chaine de sorte qu'elle puisse coulisser facilement a l'aide de la simple
force d'une main.

A ATTENTION

S'assurer que la batterie N'EST PAS montée sur la tronconneuse.

Serrer le bouton de fixation (A, Fig. 9) du carter de protection de la chaine de maniere
définitive en soulevant la pointe de la barre.

5.2 MONTAGE BATTERIE

Pousser la batterie dans son siege jusqu'a ce qu’elle s'emboite (Fig. 11).

A ATTENTION

Utiliser exclusivement des batteries originales. L'utilisation de batteries destinées a
un autre usage peut provoquer un incendie, une explosion ou des blessures
corporelles.

A ATTENTION

Il est possible d’utiliser exclusivement des batteries Bi 5Ah avec les chargeurs de
batterie Charger CRG et Charger FAST.

Dépose de la batterie

Appuyer sur les deux boutons (B, Fig. 11) pour dégager la batterie (A).

6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR LA MACHINE

La tronconneuse électrique est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les
risques dus a son utilisation ; I'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir
les utiliser et les entretenir.
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Lire les recommandations qui suivent avant d’utiliser la machine.

+ Ne pas utiliser la trongonneuse électrique si les dispositifs de sécurité sont défectueux.

. Vérifier réguliérement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 CONTROLE DES
PROTECTIONS.

« Si les dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement a un revendeur
agréé.
6.1 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine est un dispositif particulierement sécurisant pour la trongonneuse électrique.
Il protege I'opérateur contre le risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s'enclenche,
avec pour conséquence l'arrét instantané de la chaine, lorsque la main de l'opérateur exerce
une pression sur le levier (Fig. 17).

Le frein de chaine se débloque lorsque I'opérateur tire le levier vers soi (Fig. 16) uniquement
aprés avoir relaché complétement l'interrupteur de marche (B, Fig. 15).

Contréle du fonctionnement du frein

Lors d'un contréle de la machine avant de l'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en
procédant de la fagon suivante :
1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d’accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec
le dos de la main gauche (Fig. 17).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine s'arréte immédiatement ; relacher le levier
d’accélérateur.

4. Désactiver le frein (Fig. 16).
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7 DEMARRAGE

7.1 RAVITAILLEMENT D’HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine a I'aide d'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est
réglée par le constructeur pour fournir la quantité d'huile suffisante, y compris en conditions de
travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d’'huile s'écoule lorsque l'on utilise la
trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

« Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (A, Fig. 10) de sorte qu’aucune impureté
ne pénétre dans le réservoir.

+ Contréler visuellement le niveau d’huile disponible (B) durant le travail.

« Ravitailler chaque fois que le niveau de I'huile atteint le cran du niveau minimum dans le
réservoir.

« Aprés l'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement
I'arrivée d’huile.

« En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire l'usure entre la chaine et la
barre et prolonger leur durée de vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

Il est interdit d’utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant
biodégradable spécifique pour les barres et les chaines, respectant pleinement la
nature, la santé de l'‘opérateur ainsi que la durée des composants de la
tronconneuse électrique.

A ATTENTION
Démonter la batterie avant d'intervenir sur les appareils de coupe.

A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un
corps étranger.

7.2 CONTROLE DE LA MACHINE

S'assurer que la batterie n’est pas en place dans son compartiment.

Avant de commencer a travailler, il faut :

« controler que la gachette interrupteur et la gachette de sécurité puissent étre actionnées
librement, sans point dur, et qu'elles reviennent automatiquement et rapidement en
position neutre aussitot relachées ;

« controler que la gachette interrupteur reste bloquée si la gachette de sécurité n'est pas
pressée ;

« controler que les passages (grilles) de I'air de refroidissement ne soient pas obstrués ;
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7.3

controler que les poignées et les protections de la machine soient bien propres et séches,
correctement montées et fermement fixées a la machine ;

contréler que les dispositifs de coupe et les protection ne soient pas abimés ;

controler que la machine ne présente pas de signes d’'usure ni d'endommagement dus a des
chocs ou a d’autres causes et réparer le cas échéant ;

controler que la batterie soit en bon état et qu'elle ne présente pas de signes
d’endommagement ; ne pas utiliser le taille-haies avec une batterie endommagée ou usée ;

charger la batterie en suivant les instructions indiquées au chapitre 7.4 RECHARGE DE LA
BATTERIE (Fig. 13).

VERIFICATION DE LA CHARGE DE LA BATTERIE (FIG. 12)

Pour contrdler I'état de charge de la batterie (A), appuyer sur le bouton (B) qui active 4 LED (C)

ind

iquant :

4 |eds allumées

Autonomie = 4/4

3 leds allumées

Autonomie = 3/4

2 leds allumées

Autonomie >=2/4

1 led allumée

Autonomie =< 1/4

1 led clignotante

Batterie déchargée

4 leds clignotantes

Surchauffe

7.4

RECHARGE DE LA BATTERIE (FIG. 13)

/N\  AVERTISSEMENT

S’assurer que la tension de secteur de la prise de courant correspond a celle
indiquée sur I'étiquette du chargeur de batterie.

Pour sortir la batterie (A, Fig. 11) de la machine, appuyer sur les deux boutons (B) et dégager la
batterie (A).

Pour recharger la batterie :

Les

Brancher le chargeur de batterie (C, Fig. 13) a une prise de courant ; la présence de tension
est signalée par l'allumage du voyant rouge (D).

Placer la batterie (A) dans le logement du chargeur de batterie (C) et la pousser a fond. La
recharge d'une batterie a plat dure environ 220 minutes (5 Ah) avec le chargeur de batterie
CRG. Avec le chargeur de batterie FAST, la recharge ne dure que 90 minutes (5 Ah).

phases de la recharge sont indiquées par le voyant (D) :

Chargeur de batterie branché

Voyant rouge allumé

Batterie insérée et recharge en cours

Voyant vert clignotant

Recharge batterie terminée

Voyant vert allumé

Court-circuit

Voyant rouge clignotant rapidement

Surchauffe

Voyant rouge clignotant lentement
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Recharge terminée :

« Retirer la batterie (A, Fig. 13) du chargeur de batterie (C) et la remettre en place sur la
machine.

« Débrancher le chargeur de batteries (C) de la prise de courant.

7.5 DEMARRAGE MOTEUR

« S'assurer que la chaine n'entre pas en contact avec les branches, cailloux etc. qui
I'empécheraient de tourner correctement.

« Tenir fermement les poignées de la tronconneuse électrique et actionner d'abord le bouton
de sUreté (A, Fig. 15) puis l'interrupteur de marche/arrét (B).

Ne permettre a personne de rester dans le rayon d’action de la tronconneuse
électrique durant son utilisation.

Toujours appuyer a fond sur l'interrupteur (B) durant le travail.

A ATTENTION

La tronconneuse électrique ne fonctionne pas lorsque le levier du frein (C) est serré
(Fig. 16).

7.6 RODAGE DE LA CHAINE

A ATTENTION

Démonter la batterie avant toute opération d'entretien.

Recontréler la tension de la chaine aprés avoir fait fonctionner la trongonneuse :
«  Couper le moteur et sortir la batterie.

« Laisser refroidir la chaine quelques minutes.

« Recontréler la tension de la chaine (voir 5.1.1 Tension de la chaine).

« Répéter 'opération jusqu'a ce que la chaine atteigne sa longueur maximale.

A ATTENTION

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S’assurer que la chaine ne
touche pas le terrain.

A ATTENTION

La trongonneuse électrique ne fonctionne pas lorsque le levier du frein (C, Fig. 16)
est serré.




8 ARRET DU MOTEUR

Pour couper le moteur et arréter la chaine, relacher l'interrupteur de marche/arrét (B, Fig. 15).

A ATTENTION

Apreés avoir relaché l'interrupteur de marche/arrét (B, Fig. 15), le moteur électrique
et la chaine continuent de tourner environ 2 secondes !

A ATTENTION

Avant d'utiliser la tronconneuse, vérifier que le moteur et la chaine s'arrétent en
quelques secondes dés que I'on relache I'interrupteur de marche/arrét. Faire vérifier
réguliérement le temps d'arrét de la chaine auprés d'un centre d'assistance agréé.

/N\  AVERTISSEMENT
Ne pas poser la tronconneuse électrique au sol si la chaine bouge encore.

9 UTILISATION
9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Avant d'utiliser la tronconneuse électrique, vérifier que les dispositifs de sécurité
fonctionnent correctement. En cas de dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et
résoudre le probléme en consultant les chapitres correspondants dans les notices
d'utilisation ou en s’adressant au revendeur.

A ATTENTION

Le fait d’utiliser une tronconneuse électrique dont les dispositifs de sécurité ne
fonctionnent pas peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

A ATTENTION

Répéter les contrdles si la tronconneuse électrique a subi des chocs (chutes,
écrasements, etc.).

—_

S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

2. S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

3. Sassurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur
retournent rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

4. S'assurer que les poignées sont seches, propres et bien fixées.
S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu’elles sont présentes et
qu’elles ne sont pas endommagées.

6. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est raccordé correctement.

S'assurer que la chaine est tendue correctement et qu’elle n’est pas endommagée.

[e]
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9.2  CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

A ATTENTION

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles
peuvent influencer le contréle de la scie a chaine. Ces forces peuvent s’avérer trés
dangereuses du fait qu’elles entrainent des mouvements et/ou la perte de contrdle
de la scie a chaine qui peuvent provoquer des blessures graves, voire mortelles. Il
est utile de reconnaitre ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :
+ Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
«  Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.

« Chute : lorsque la scie a chaine tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la
chaine a atteindre des parties du corps ou d'autres objets, provoquant des blessures ou des
dommages.

« Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le
long de la partie inférieure de la barre. L'arrét brusque entraine la scie a chaine en avant et
loin de l'opérateur, entrainant la perte de contréle de la machine.

A ATTENTION

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

«  Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers
le haut et en arriére. Le contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme
et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine inverse
les forces actives dues a la coupe et déplace la scie a chaine dans le sens opposé a celui de
rotation de la chaine. La scie a chaine est poussée vers le haut et en arriére vers
I'opérateur.

Le contre-coup est le résultat d'un emploi incorrect de la machine et/ou de procédures ou de
conditions incorrectes. Pour I'éviter, prendre les précautions appropriées citées ci-apres :

Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

Prendre conscience que le contrecoup et les autres forces réactives peuvent se
présenter a tout instant. En reconnaissant le contrecoup et les forces de réaction, il
est possible de réduire le facteur surprise qui détermine les accidents.

Il est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la fagon suivante :

« Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.
« Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la scie a chaine.

«  Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

« S'assurer que l'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui
risquent de bloquer la chaine.
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Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, clétures, blches, etc..
Eviter la présence de tout obstacle que la scie a chaine pourrait atteindre.

S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal
aiguisée ou détendue fait augmenter la possibilité d'un contrecoup. Respecter les
consignes du fabricant en matiére d'aiguisage et d'entretien de la chaine. Vérifier
régulierement la tension de la chaine. S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond.
Se rappeler que plus la coupe est profonde, plus le contre-coup risque d'étre fort.

Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le
risque de contrecoup augmente.

Couper un seul tronc a la fois.
Faire particulierement attention en reprenant une coupe précédente.
Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).

Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

Utilisez exclusivement des barres et des chaines de rechange spécifiques pour votre
scie a chaine et approuvées par le constructeur. Le fait d'utiliser des barres ou des
chaines non appropriées peut entrainer la rupture de la chaine et/ou donner lieu a des

contrecoups.

Saisir la scie a chaine fermement des deux mains et entourer les poignées avec les
mains et les doigts. Ne jamais lacher prise. Tenir le bras gauche bien droit en bloquant
le coude. Placer le corps et les bras de sorte a pouvoir résister au contrecoup et aux
forces réactives. Saisir correctement la scie a chaine afin de réduire le contrecoup et les
forces réactives et mieux controéler la machine.

Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.
Rester bien en équilibre sur les deux pieds.

Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules. Ceci pour
éviter tout contact involontaire avec les extrémités du corps, pour éviter tout déséquilibre et
pour assurer un meilleur contréle de la scie a chaine en cas d'imprévu.

Garder le controle sur la scie a chaine durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin
d’opération. Ne pas laisser que le poids de la scie a chaine n’entraine cette derniére vers le
bas en fin d'opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

Les dispositifs ci-aprés sont inclus dans la scie a chaine et réduisent le risque de
contrecoup et d’autres forces de réaction. Ces dispositifs n’éliminent jamais
complétement ces réactions dangereuses. En tant qu'opérateur avec la scie a chaine,
ne pas compter exclusivement sur ces dispositifs. Respecter toutes les consignes de
sécurité, les instructions et les procédures d’entretien décrites dans le manuel afin
d’éviter le contrecoup et les autres forces de réaction pouvant provoquer des
blessures graves voire mortelles.
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dans ce manuel (voir Combinaisons barres et chaines recommandées).



« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Combinaisons
barres et chaines recommandées) répondent aux conditions prévues apres avoir été testées
selon les critéres appropriés. Utiliser exclusivement des chaines homologuées par le
fabricant de la scie a chaine.

« La protection avant est concue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre
en contact avec la chaine en glissant de la poignée avant ; elle est également congue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur la pousse ou les forces inertielles la
déplacent en avant.

« Les poignées avant et arriere sont distancées I'une de l'autre et alignées l'une avec l'autre
afin de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires pour contréler la scie a chaine lorsque
celle-ci se déplace vers l'opérateur en cas de contrecoup.

+ Le frein de chaine est concu de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les conséquences du contrecoup mais ne
I’évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant d'utiliser la scie a
chaine.

+ Le dispositif tendeur de chaine est congu pour permettre a I'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente la possibilité d'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

9.3 UTILISATIONS INTERDITES

A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Les tronconneuses électriques sont
destinées exclusivement a couper du bois. Il est interdit de couper d'autres
matériaux.

Les vibrations et le contrecoup sont différents et les conditions de sécurité ne
seraient pas respectées. Ne pas utiliser la tronconneuse électrique pour soulever
quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des supports
fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de force de
la trongonneuse électrique autres que ceux recommandés par le constructeur ; ceci
pourrait compromettre la sécurité de I'opérateur.

Lors de la premiére utilisation de la tronconneuse électrique, s'entrainer a couper un
tronc stable pour acquérir la sécurité d'utilisation sous le contrdle d'une personne
experte. Ne pas exercer trop de force sur la tronconneuse électrique ; son poids
suffit a couper avec le moindre effort tout en assurant le rendement maximum.

A ATTENTION

Ne pas couper sous la pluie ni dans des environnements mouillés ou trés humides
(le moteur électrique n’est pas protégé contre I’eau), en cas de mauvaise visibilité
ou si la température est trop basse/élevée.




9.4  INSTRUCTIONS DE TRAVAIL

A ATTENTION

Evitez toutes les opérations pour lesquelles vous ne vous sentez pas qualifiés ! Lors
de la premiére utilisation de la tronconneuse électrique, s'entrainer a couper un
tronc stable pour acquérir de la sécurité. Ne pas exercer trop de force sur la
tronconneuse ; son poids suffit a couper avec le moindre effort.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse par mauvais temps, en cas de faible visibilité,
lorsqu’il fait trop froid ou trop chaud. S'assurer de I'absence de branches séches qui
risqueraient de tomber.

A ATTENTION

Moteur en marche, toujours saisir fermement la poignée avant de la main gauche et
la poignée arriére de la main droite (Fig. 14).

Couper le moteur avant de poser la trongonneuse électrique.

Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
contréler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse
électrique par le haut.

Ne pas utiliser la tronconneuse électrique sur des arbres ou sur une échelle ; cela est
extrémement dangereux.

Arréter la tronconneuse électrique si la chaine rencontre un corps étranger. Examiner la
trongonneuse électrique et faire réparer les parties endommagées si nécessaire.

Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe
appropriée.

A ATTENTION

L'exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui
souffrent de problémes de circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux.
Consultez un médecin en présence de symptomes physiques tels que :
engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou
modification de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au
niveau des doigts, des mains ou des poignets.

9.4.1 PRECAUTIONS POUR LA ZONE DE TRAVAIL

« N'effectuer aucune opération de coupe a proximité d'autres cables électriques.

«  Commencer a couper uniquement si la chaine est en marche ; travailler en utilisant I'ergot
comme point d'appui.

«  Procéder a la coupe de sorte que la barre ne reste pas encastrée dans le bois.

« Ne pas exposer la trongonneuse électrique a la pluie ou dans des endroits particulierement
humides.

- Travailler uniquement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
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+  Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

« Couper le moteur avant de poser la trongonneuse électrique.

« Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
contréler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse
électrique par le haut.

« S'assurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite
quantité de saleté compromet le tranchant de la chaine et augmente le risque de
contrecoup.

« S'assurer que les poignées sont toujours propres et séches.

9.4.2 DECOUPE

Avant de commencer a sectionner le tronc, examiner la facon dont celui-ci est posé sur le
chevalet ; ceci permettra de le découper correctement et d'éviter que la barre ne reste coincée
au milieu du tronc.

a. Commencer a couper dans la partie supérieure, sur environ % du diamétre (1, Fig. 19).
Terminer la coupe sur la partie inférieure (2, Fig. 19). De cette facon, la découpe sera parfaite
et la barre ne restera pas bloquée dans le tronc.

b. Commencer a couper dans la partie inférieure, sur environ % du diametre (1, Fig. 19).
Terminer la coupe sur la partie supérieure (2, Fig. 19).

A ATTENTION

Si le bois se referme sur la chaine durant la coupe, couper le moteur, soulever le
tronc et modifier sa position. Ne pas chercher a dégager la chaine en tirant sur la
poignée de la tronconneuse électrique.

Utiliser I'ergot pour fixer la machine sur la branche avant de commencer a couper et I'utiliser
comme levier durant la coupe.

9.5 A LA FIN DU TRAVAIL

Apres la coupe, arréter le moteur comme indiqué précédemment.

Laisser refroidir le moteur avant de ranger la machine dans un endroit ou lieu
quelconque.

Pour réduire le risque d’incendie, débarrasser la machine de tous résidus de feuilles
ou de graisse excessive ; ne pas laisser des récipients contenant des déchets de taille
a l'intérieur d'un local.
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10 ENTRETIEN

A ATTENTION

+ Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection.

« Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur chaud.

+ L'entretien non correct ou le manque d’entretien, le démontage ou la
modification des dispositifs de sécurité et/ou l'utilisation de piéces détachées
non originales risquent de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers.

A ATTENTION

Le moteur est dimensionné de sorte a ne pas surchauffer durant l'utilisation
normale. Les causes de surchauffe peuvent étre dues a l'utilisation d’une chaine en
mauvais état ou mal aiguisée, a une lubrification insuffisante de la chaine, a un
effort trop grand sur la tron¢onneuse durant la coupe ou a I'obstruction des fentes
de refroidissement du moteur. Pendant les opérations d’entretien, toujours porter
des gants de protection et s'assurer que la batterie a été démontée.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage

Vérifier chaque fois la machine avant de I'utiliser pour s'assurer qu'aucune partie ne résulte usée
ou endommagée. Ne pas l'utiliser si certaines piéces résultent cassées ou usées.

10.1 NETTOYAGE GENERAL

«+ La machine doit toujours étre propre. Eliminer les copeaux aprés chaque emploi et avant de
la ranger.

« Un nettoyage méticuleux et régulier garantira la sécurité de la machine ainsi que sa
longévité.

- Nettoyer la machine avec un chiffon sec. Utiliser un pinceau pour les zones auxquelles il est
plus difficile d'accéder.

«  Nettoyer surtout les prises d'air avec une brosse aprés chaque utilisation. Eliminer la saleté
au jet d'air comprimé (3 bar maxi) (Fig. 18).

/N\  AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser de détergents ou de désinfectants agressifs chimiques, alcalins,
abrasifs ou autres pour nettoyer la machine ; ces produits risquent d'endommager
ses surfaces.

10.2 AIGUISAGE DE LA CHAINE

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.
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Porter des gants et des lunettes de protection pour aiguiser la chaine. Démonter la
batterie avant d'intervenir sur les appareils de coupe.

Le pas de la chaine correspond a 3/8"x.043" (Micro-Lite) Aiguiser la chaine en utilisant des gants
de protection et une lime ronde de @4 mm (5/32").

Toujours aiguiser la chaine de I'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant
les valeurs mentionnéesFig. 20.

Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la
méme longueur.

Suivre les instructions du fabricant pour aiguiser et entretenir la chaine de la scie. Le
risque de contre-coups augmente au fur et a mesure que la hauteur du limiteur de
profondeur diminue.

Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s’avére trop fine,
comme la sciure normale. Aiguiser la lame aprés avoir démonté la batterie de la
tronconneuse.

Toutes les 3-4 opérations d'aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur,
a l'aide de la lime plate et du gabarit fournis sur demande, puis arrondir I'angle avant (Fig. 21).

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage
de la chaine.

10.3 BARRE

Les barres équipées d’'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en
utilisant une seringue de lubrification.

Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et l'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer
avec la raclette fournie sur demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, Oter les bavures latérales avec la
lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

A ATTENTION

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.
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10.4 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche : https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement
avec des PIECES DETACHEES D’ORIGINE.

o Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

REMARQUE

Pour de plus amples informations sur la maintenance du moteur, consulter le manuel
d'utilisation et entretien du moteur en annexe de ce document.
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10.5 TABLEAU D’ENTRETIEN

N~
8
N~
N
s ] 3
S g v
- B 13 )
5235 |3 |4
Veuillez noter que les intervalles d'entretien suivant s'appliquent S _g S 3 =
exclusivement a une utilisation en conditions normales Si le taille- 3 = d S s
haies fonctionne quotidiennement plus longtemps que prévu ou en 2 o = g g
présence de conditions défavorables, abréger les intervalles S s . £ £
d’entretien en fonction des nécessités. S g S S S
H ¥ v
S| g |5 |3
< s S
<< v
<
[
Machine compléte Iqspecthn : fuites, craquelures et X x
niveau d'usure
Commandes : interrupteur de
marche/arrét et bouton de Vérification du fonctionnement X X
sareté
Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine Faire controler par un technicien .
agréé
. . . Inspection : fuites, craquelures et
Réservoir d'huile 1sp \ » craq X X
niveau d'usure
Lubrifier la chaine Vérifier le fonctionnement X X
Inspection : dégats, aiguisage et x N
niveau d'usure
Chaine Controler la tension X X
Aiguiser : contrdler la profondeur du .
passage
Inspection : dégats et niveau d'usure X X
Nettoyer la cannelure et le conduit «
Barre de I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et ébarber X
Remplacement X
Pignon Inspection : dégats et niveau d'usure X m
Toutes les vis et tous les .
. . Vérifier et resserrer X
écrous accessibles
Fentes du carter moteur Nettoyage X
Batterie Inspection : dégats et niveau d'usure X

(1) Remplacer par une chaine neuve
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11 TRANSPORT

Transporter la trongonneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers l'arriere et
la protection de la barre enclenchée (Fig. 6).

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la tron¢onneuse en position
horizontale et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce genre
de machines ont été respectées.

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :

« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.

/N\ AVERTISSEMENT

Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de
laisser du mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant |'environnement.
« Respecter toutes les consignes d'entretien décrites ci-dessus.

+ Nettoyer a fond le moteur et graisser les parties métalliques.

« Enlever le carburant du réservoir et remonter le bouchon.

« Nettoyer a fond les fentes de refroidissement et le filtre a air.

« Entreposer la machine dans un endroit sec, de préférence sans le mettre en contact direct
avec le sol et a I'écart de toute source de chaleur.

+ Ranger la machine hors de portée des enfants.

+  Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 7 DEMARRAGE).

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

13  PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

. Eviter de géner le voisinage.
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+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de I'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont recyclables
; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour plus
d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région. L'élimination
des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de I'environnement, en
évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

14 DONNEES TECHNIQUES

Tension 40V cc

Capacité du réservoir d'huile 200 cm3 (0,2 2)

Lubrifier la chaine Automatique, non réglable
Nombre dents du pignon 6

Poids sans batterie, barre ni chaine 3,3 kg

Combinaisons barres et chaines recommandées

Pas et épaisseur chaine 3/8" x.043"
Longueur du guide 12" (30 cm)
Barre type 124 MLEA 041
Chaine type 90PX045E
Longueur de coupe 270 mm
Vitesse de la chaine a la vitesse de puissance maximale du moteur 16 m/s

A ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas
correcte ! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et
suivez scrupuleusement les instructions pour l'affatage.
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Lpa
Pression acoustique(" dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Incertitude dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Niveau de puissance acoustique mesuré(1 dB (A) 97
2000/14/EC
Incertitude dB (A) Kwa 1,5
Niveau de puissance acoustique garanti dB (A) 99
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4,3 (GCHE)
Niveau de vibration((2 m/s2
EN 12096 5,4 (DT)
Incertitude m/s2 EN 12096 1,0

(M Vitesse maxi a vide - Batterie pleine charge.

(2 | a valeur totale de vibration déclarée et les valeurs d’émission sonore déclarées ont été mesurées selon
une méthode d’essai standard et peuvent étre utilisées pour la comparaison entre deux machines ; la valeur
totale des vibrations déclarée et les valeurs des émissions sonores déclarées peuvent également étre prises
en compte pour une évaluation préliminaire de I'exposition.

A ATTENTION

Les valeurs d'émission acoustique et de vibration lors de l'utilisation réelle de la
machine électrique peuvent différer des valeurs déclarées en raison de la maniére
dont la machine est utilisée et en particulier de la partie sur laquelle on travaille.

Des mesures de sécurité pour protéger l'opérateur en fonction d'une évaluation de l'exposition
dans les conditions d'utilisation effectives (en tenant compte de toutes les parties du cycle
opératoire comme la durée pendant laquelle la machine est éteinte et la durée pendant laquelle
la machine est inactive au-dela du temps d’amorcage) doivent étre identifiées.
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :

2. Marque : / Type:
3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu
la certification CE n°:

émis par:

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique mesuré
Niveau de puissance acoustique garanti

Faita:
Date :
Dossier technique déposé auprés de :

TRONCONNEUSE A BATTERIE
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC
97 dB(A)
99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023
Siége administratif. - Direction technique

/

f > // ‘
el 00 [CJEmak.

Luigi Bartoli - PDG
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16

CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été congue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

4.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,
d'usinage ou de fabrication par le biais de son
réseau commercial et d'assistance. La garantie ne
prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés
par le code civil contre les conséquences des
défauts ou des vices causés par la chose vendue.

Le personnel technique interviendra le plus
rapidement possible, dans les délais concédés par
les nécessités organisationnelles.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est
nécessaire de présenter au personnel agréé le
certificat de garantie ci-dessous portant le
cachet du revendeur, dament rempli et
accompagné de la facture d'achat ou du ticket
de caisse obligatoire reportant la date d'achat.

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants :
+  Absence manifeste d'entretien,
« Utilisation incorrecte ou altération du produit,

. Utilisation de lubrifiants ou de carburants

inadéquats,

« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,

.La garantie ne couvre pas les

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

Le constructeur exclut de la garantie les
consommables et les piéces sujettes a usure de
fonctionnement normale.

La garantie exclut les interventions de mise a jour
et d'amélioration du produit.

La garantie ne couvre pas la mise au point ni les
interventions d'entretien nécessaires pendant la
période de validité de la garantie.

Les dommages éventuels subis pendant le
transport doivent étre immédiatement signalés au
transporteur sous peine d'annulation de la
garantie.

Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos
machines sont garantis par leurs constructeurs
respectifs.

dommages
éventuels, directs ou indirects, causés a des
personnes ou des objets suite a des pannes de la
machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
son utilisation.

" MODELE

N° de SERIE

ACHETE PAR M.

Ne pas ! Joindre uniq ale de

CONCESSIONNAIRE

garantie tgchnique.
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17 DEPANNAGE

A ATTENTION

» Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les

indications
contraires.

recommandées dans

le tableau ci-dessous,

sauf indications

« Sile probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées,
contactez un Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléeme non répertorié dans
ce tableau, contactez un Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou ne
tourne pas réguliérement.

Batterie a plat ou montée de
facon incorrecte

Recharger ou installer
correctement la batterie.

Moteur endommagé.

Remplacer : contacter un Centre
d'Assistance Agréé

Batterie endommagée.

Remplacer : contacter un Centre
d'Assistance Agréé

Le moteur n'atteint pas son plein
régime.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 80.

La barre et la chaine se
réchauffent et fument durant
I'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine
vide.

Remplir le réservoir d'huile.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1
BARRE ET CHAINE.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au
régime maxi. Arréter et vérifier si
I'huile s'écoule de la pointe de la
barre. S'il y a de I'huile, le
dysfonctionnement peut étre
causé par la chaine détendue ou
la barre endommagée. S'il n'y a
pas d'huile, contacter un Centre
d'Assistance Agréé.

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas.

/\ ATTENTION : Ne jamais
toucher la chaine lorsque le
moteur tourne.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1
BARRE ET CHAINE.

Assemblage de la barre et de la
chaine non correct.

Voir les instructions au chapitre
5.1 BARRE ET CHAINE.

Chaine et/ou barre
endommagée.

Voir les instructions au chapitre
10.2 AIGUISAGE DE LA CHAINE et/
ou 10.3 BARRE.

Pignon endommagé.

Remplacer : contacter un Centre
d'Assistance Agréé

101




TEINLEITUNG . ..o 103

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG. ... uiiiii e 103

2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1).....ucvvvveiiiineriineeriinnnnnn. 104
2.1 VERBRAUCHERINFORMATION. ...ttt e 104

3 KOMPONENTEN DER KETTENSAGE (ABB. 2).....tvvuetrineriiieetrineeesneeenineeesinersinaesseneennns 105
4 ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE FUR DAS GERAT .......uiiiviiiiineeiiieeeiiee e ee v 105
4.1 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA). ..ttt ettt et et et 110
4.2 GEBRAUCHSANWEISUNGEN FUR AKKUS ... ..ottt et e m
SIMONTAGE. ...ttt et ettt et 112
5.1 SCHIENE UND KETTE ..ottt i 112
5.1.1 SPANNUNG DER KETTE ...ttt 112

5.2 EINBAU DES AKKUS. ...ttt 13

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM GERAT......iitttiiiiieiiieeiiie e e e e e e e e e eai e 113
6.1 KETTENBREMSE ... et 114
72052 2 N 114
7.1 OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN ... euttitetetetete ettt e et et ettt ae e eeenens 114

7.2 UBERPRUFUNG DES GERATS ...ttt et e et e e et ettt et e e e e e 115
7.3 UBERPRUFUNG DES AKKUZUSTANDS (ABB. 12) ...ttetiteieneteeiei et et ee e e 115
7.4 LADEN DES AKKUS (ABB. 13). ..ttt 116
7.5 ANLASSEN DES MOTORS . ...ttt e 117
7.6 EINLAUFEN DER KETTE . ..ottt 117

8 ABSTELLEN DES MOTORS ... ettt et e e eaaes 117
O GEBRAUCH . ..ttt 118
9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN . ...t e 118
9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ ...\ttt et e et e 119
9.3 UNZULASSIGE VERWENDUNGEN ......ttitttieiite et e e e e e e e e e e ee e 121
9.4 ARBEITSVORSCHRIFTEN ... .uii ittt 122
9.4.1 VORSICHTSMASSNAHMEN FUR DEN ARBEITSBEREICH ... ..vtieeeieeeiieeeieieeeieiaenes 122

9.4.2 ZERSAGEN ...\ttt e e e e e 123

9.5 ARBEITSENDE .. ..o 123
TOWARTUNG .. ettt e e e e et e ettt ettt ettt et ettt e e e et e aenens 123
10.T ALLGEMEINE REINIGUNG ...t e 124
10.2 SCHARFEN DER KETTE ... vttt ittt et et e e e ettt e e e e e et et ettt e e et e it e ae e e e enens 124
TOB SCHIENE .o e 125
10.4 AUBERPLANMARBIGE WARTUNG ... ettt ettt e e e e e ettt e ae e e enens 125
10.5 WARTUNGSUBERSICHT ...ttt ettt e et et et et e e e e e e ee e e 126

TT TRANSPORT ettt ettt ettt e ettt e et e neneas 127
T2 LAGERUNG L.t ettt ettt eneas 127
T3 UMWELTSCHUTZ .. ettt ettt eneas 128
13.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG. ....cviiiiiiiiii e 128

T4 TECHNISCHE DATEN .ottt ettt et eaeas 128
15 KONFORMITATSERKLARUNG. ......uiiiiniiiineriineeiiieetiieettieeerieeesineeaseaesinaeesineesannns 130
16 GARANTIESCHEIN .. .onit i e 131
17 STORUNGSBEHEBUNG ... .vvtuiiiieiiineeiiieesiiee st eestneesseeeaaaeeesaneesseneesenaeesenaesannns 132

102



1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und tédglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erklarung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung dndern zu missen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsachlichen Bauteile kénnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Kapitel oder Abschnitte sind durch den Wortlaut
,Kapitel” bzw. ,Abschnitt” gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel:
.Kapitel 2".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthalt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten miissen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:

A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unféllen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\  WARNUNG
Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.
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HINWEIS

Vermittelt eine zusatzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

—_

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.
Tragen Sie eine Brille und einen Gehérschutz.

Dieses Symbol bezeichnet eine Warnung und einen Hinweis.

Setzen Sie die Kettensdage weder Regen noch ibermafiger Feuchtigkeit aus.
Drehrichtung der Kette. Maximale Schienenlange.

Technische Daten.

Geratetyp: BATTERIEBETRIEBENE KETTENSAGE.

Garantierter Schallleistungspegel.

v ® N oA W N

Seriennummer.
. CE-Konformitatszeichen.
11. Baujahr.

—_
o

12. Achten Sie auf den Riickschlag und vermeiden Sie den Kontakt mit der Spitze der Schiene.
13. Verwenden Sie die Kettensdge stets mit beiden Handen.

14. Betatigte Kettenbremse (nach rechts). Geloste Kettenbremse (nach links).

2.1 VERBRAUCHERINFORMATION

GeméfB den Richtlinien 2011/65/EG und 2012/19/EG zur Verringerung von
Schadstoffen in Elektro- und Elektronikgerdten sowie zur Abfallentsorgung.

Das Symbol der durchgestrichenen Abfalltonne auf dem Geréat weist darauf hin, dass
das Produkt am Ende seiner Lebensdauer von anderen Abféllen getrennt gesammelt

] werden muss.

Der Benutzer ist daher verpflichtet, das ausgediente Gerdt den Wertstoffstellen fir Elektro- und
Elektronikschrott zuzufiihren oder es beim Kauf eines neuen, gleichwertigen Geréts eins zu
eins dem Handler zuriickzugeben.

Die korrekte getrennte Sammlung fiir das anschlieBende Recycling, Aufbereiten und
umweltgerechte Entsorgen des Altgerats tragt dazu bei, umwelt- und gesundheitsschadliche
Auswirkungen zu vermeiden, und fordert darliber hinaus das Recyceln der Geratewerkstoffe.

Die widerrechtliche Entsorgung durch den Verbraucher hat die von der nationalen
Gesetzgebung vorgesehenen Strafen zur Folge.
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Entsorgen Sie die Batterien bicht zusammen mit dem Gerat!

3 KOMPONENTEN DER KETTENSAGE (ABB. 2)

1. Sicherheitstaste 8. Stellring Kettenspannung
2. Betriebsschalter 9. Batteriefach

3. Hebel Kettenbremse 10. Vorderer Griff

4. Schiene 11. Hinterer Griff

5. Kette 12. Olstand

6. Olbehilterverschluss 13. Kettenschutz fiir Schiene
7. Kettenschutz-Befestigungsgriff

4 ALLGEMEINE SICHERHEITSHINWEISE FUR DAS GERAT

Sehen Sie alle mit dem Gerit gelieferten Hinweise, Anweisungen, Abbildungen und
Angaben ein. Die Missachtung der Sicherheitshinweise und Anweisungen kann
Stromschlag, Brand bzw. ernsthafte Verletzungen zur Folge haben.

Bewahren Sie Sicherheitshinweise und Anweisungen fiir kiinftigen Bedarf auf.

Der in den Sicherheitshinweisen verwendete Begriff ,Elektrogerat” bezeichnet elektrische
Geréte, die Uber das Stromnetz (mit Kabel) oder mittels Akku (ohne Kabel) betrieben werden.

Sicherheit des Arbeitsumfelds

« Der Arbeitsbereich soll sauber und gut beleuchtet sein. Unibersichtliche oder schlecht
beleuchtete Arbeitsbereiche konnen Unfalle verursachen.

« Elektrogeréate diirfen nicht in explosionsgefahrdeten Umgebungen betrieben werden,
zum Beispiel in Ndahe von entziindlichen Fliissigkeiten, Gasen und Stduben. Die von
den Elektrogerdten erzeugten Funken kdnnen Stdube oder Rauchgase in Brand setzen.

« Halten Sie Kinder und umstehende Personen von laufenden Elektrogerdten fern. Bei
jeder Unachtsamkeit kann das Gerdt auf3er Kontrolle geraten.

Elektrische Sicherheit

+ Vermeiden Sie die Beriihrung lhres Korpers mit erd- oder massegeschlossenen
Oberflachen, wie Rohre, Heizkorper, Herde und Kiihlschranke. Mit dem Erd- bzw.
Masseschluss Ihres Korpers steigt die Stromschlaggefahr.

+  Vermeiden Sie den Einsatz von Elektrogerdten bei Regen oder in Nassbereichen. Bei
Wassereintritt in das Elektrogerdt nimmt die Stromschlaggefahr zu.
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Personliche Sicherheit

Bleiben Sie beim Umgang mit Elektrogerdten stets konzentriert, achten Sie auf jeden
Handgriff und arbeiten Sie mit Bedacht und Vernunft. Bei Midigkeit bzw. unter
Einfluss von Rauschmitteln, Alkohol oder Medikamenten sollten Sie das Elektrogerat
nicht verwenden. Auch die kleinste Unachtsamkeit beim Betrieb von Elektrogeraten kann
ernsthafte persénliche Verletzungen verursachen.

Benutzen Sie stets die personliche Schutzausriistung. Tragen Sie immer einen
Augenschutz. Die personliche Schutzausristung, sprich Staubschutzmasken, rutschfeste
Sicherheitsschuhe, Schutzhelm oder Gehorschutz, verringert die Gefahr personlicher
Verletzungen.

Vermeiden Sie unbeabsichtigte Einschaltungen. Vergewissern Sie sich vor dem
Anschluss des Gerdts an das Stromnetz bzw. die Akkupacks, wie auch vor dessen
Heben oder Transport, dass der Schalter ausgeschaltet ist. Der Transport von an das
Stromnetz angeschlossenen Elektrogeraten mit gedriicktem Schalter kann Unfalle zur Folge
haben.

Entfernen Sie samtliche Stellschliissel vor Einschalten des Elektrogerits. Ein ggf. an
einem Drehteil des Elektrogerdts belassener Schliissel kann personliche Verletzungen
verursachen.

Lehnen Sie sich nicht vor. Arbeiten Sie stets in richtiger Stellung und im
Gleichgewicht. Damit kdnnen Sie das Elektrogerat auch bei Zwischenféllen sicher unter
Kontrolle halten.

Waihlen Sie geeignete Kleidung. Tragen Sie keine weite Kleidung oder Schmuck.
Halten Sie Haare, Kleider und Handschuhe von den Bewegungsteilen entfernt. Weite
Kleidung, Schmuck oder langes Haar kénnen sich in den Bewegungsteilen verfangen.

Vergewissern Sie sich, dass die ggf. an Staubabzugsanlagen anzuschlieBenden
Vorrichtungen perfekt angeschlossen sind und vorschriftsmalig verwendet werden.
Der Einsatz derartiger Vorrichtungen kann die durch Staubemission bedingten Gefahren
verringern.

Lassen Sie nicht zu, dass Sie die durch die hdaufige Verwendung erworbene Praxis beim
Umgang mit den Gerdten nachldssig arbeiten und die Sicherheitsgrundsitze
missachten. Unachtsamkeit beim Arbeiten kann binnen Bruchteilen von Sekunden
schwerwiegende Verletzungen verursachen.

Gebrauch und Wartung von Elektrogerdten
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Uberlasten Sie das Elektrogerit nicht. Verwenden Sie das jeweils arbeitsgerechte
Elektrogerdt. Das geeignete Elektrogerat fuhrt die Arbeit im Rahmen der vorgesehenen
Einsatzgrenzen mit groBBerer Effizienz und Sicherheit aus.

Verwenden Sie das Elektrogerit auf keinen Fall bei fehlerhaften Ein- und Ausschalter.
Elektrogerate, die nicht anhand des Schalters betdtigt werden kénnen, sind gefahrlich und
missen unbedingt repariert werden.

Bevor Sie Einstellungen vornehmen, Zubehor wechseln oder das Elektrogerdt ablegen,
sollten Sie den Stecker aus der Steckdose ziehen bzw. die Akkupacks trennen. Diese
vorbeugenden SicherheitsmalBnahmen verringern die Gefahr einer plétzlichen Einschaltung
des Elektrogerats.

Bewahren Sie die nicht verwendeten Elektrogerdte auBerhalb der Reichweite von
Kindern auf und verbieten Sie unerfahrenen oder nicht in diese Anweisungen



eingeweihten Personen den Umgang damit. Elektrogerdte sind in den Héanden
unerfahrener Personen duBerst gefahrlich.

Fithren Sie die erforderlichen Wartungseingriffe an den Elektrogerdten aus.
Uberpriifen Sie den richtigen Einbau bzw. Anschluss der Bewegungsteile, den
einwandfreien Zustand der Teile sowie das Vorliegen etwaiger Bedingungen, die den
fehlerfreien Betrieb der Elektrogeridte beeintrachtigen konnten. Lassen Sie
beschaddigte Elektrogerate vor erneuter Verwendung unbedingt reparieren. Zahlreiche
Unfalle riihren von einer unzureichenden Wartung der Elektrogerate her.

Sorgen Sie stets fiir saubere und scharfe Schneidwerkzeuge. Schneidwerkzeuge in
einwandfreiem Zustand und mit scharfen Schneidkanten blockieren sich seltener und lassen
sich leichter fiihren.

Verwenden Sie das Elektrogerdt, das Zubehor usw. ausschlieBlich gemdB den
vorliegenden Anleitungen und auf die fiir derartige Elektrogerdte vorgesehene Weise.
Beachten Sie dabei stets die Arbeitsbedingungen sowie den jeweiligen Einsatzzweck.
Die Verwendung des Elektrogeréts fiir vom vorgesehenen Zweck abweichenden Arbeiten
kann Gefahren herbeifiihren.

Halten Sie die Griffe und Griffflichen sauber, trocken und frei von Ol oder Fett.
Rutschige Griffe und Griffflichen beeintréchtigen die sichere Fiihrung und Kontrolle des
Gerats bei Zwischenfallen.

Verwendung und VorsichtsmaBregeln beim Gebrauch der batteriebetriebenen Gerdte

Nur mit dem vom Hersteller angegebenen Ladegerdt laden. Ein fiir bestimmte
Akkupacks geeignetes Ladegerdt kann Brandgefahr verursachen, wenn es fiir andere
Akkupacks verwendet wird.

Elektrogerdte nur mit den vorgesehenen spezifischen Akkupacks verwenden. Die
Verwendung jedes anderen Akkupacks kann Verletzungs- und Brandgefahr verursachen.

Wenn der Akkupack nicht in Gebrauch ist, muss er fern von anderen metallischen
Gegenstanden wie Biiroklammern, Kleingeld, Schliissel, Né&gel, Schrauben oder
sonstige kleine Metallgegenstinde aufbewahrt werden, da diese eine Verbindung
zwischen den zwei Klemmen herstellen kénnen. Ein Kurzschluss der Akkukontakte kann
Verbrennungen oder Brande verursachen.

Wenn der Akku in schlechtem Zustand ist, kann Fliissigkeit austreten: Jeden Kontakt
vermeiden. Im Falle eines versehentlichen Kontakts sofort mit Wasser abspiilen. Wenn
die Fliissigkeiten in die Augen gelangt, sofort &drztliche Hilfe rufen. Die aus dem Akku
ausgetretene Flussigkeit kann Hautreizungen oder Verbrennungen verursachen.

Verwenden Sie keine beschddigten oder verdnderten Akkus oder Gerate. Beschadigte
oder gednderte Akkus kdnnen ein unvorhersehbares Verhalten aufweisen, das zu Branden,
Explosionen oder Verletzungsgefahren fiihren kann.

Setzen Sie den Akkupack oder das Gerat nicht Feuer oder hohen Temperaturen aus.
Feuer oder Temperaturen tiber 130 °C kdnnen eine Explosion verursachen.

Befolgen Sie alle Ladeanweisungen und laden Sie den Akku oder das Gerat nicht
auBlerhalb des in der Anleitung angegebenen Temperaturbereichs. Das unsachgemale
Laden des Akkus bzw. das Laden auerhalb des angegebenen Temperaturbereichs kann den
Akku beschéddigen und die Brandgefahr erhohen.
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Service

. Lassen Sie das Elektrogerdt nur durch Fachpersonal und ausschlieBlich unter
Verwendung von Originalersatzteilen reparieren. Damit wird die Sicherheit des
Elektrogerats gewahrleistet.

+  Warten Sie niemals ein beschadigtes Akkupack. Akkupacks diirfen nur vom Hersteller
oder einem autorisierten Serviceanbieter gewartet werden.

Sicherheitshinweise zu den Kettensdgen

« Halten Sie alle Korperteile beim Betrieb der Kettensage von der Kette fern. Vergewissern Sie
sich vor Einschalten der Kettensdge, dass die Kette nicht mit Gegenstanden in Beriihrung
steht. Jede Unachtsamkeit beim Betrieb der Kettensdge kann dazu fiihren, dass sich
Kleidung oder Korperteile in der Kette verfangen.

+ Halten Sie mit der rechten Hand stets den hinteren Griff und mit der linken Hand dagegen
den vorderen Griff fest. Wechseln Sie beim Halten der Kettensdage niemals die Position der
Hande an den Griffen, da hierdurch die Gefahr personlicher Unfdlle zunimmt.

« Die akkubetriebene Kettensdge nur an den isolierten Griffflaichen in die Hand nehmen, da
die Kette mit verborgenen Kabeln in Kontakt kommen kdnnte. Wenn die Kette mit einem
Lspannungsfiihrenden” Kabel in Kontakt kommt, kann sie die exponierten Metallteile der
akkubetriebenen Kettensdge ,unter Spannung” setzen und Stromschlage des Bedieners
verursachen.

« Benutzen Sie stets einen Augen- und einen Gehoérschutz. Zu einer zusétzlichen
Schutzausriistung fir Kopf, Hinde, Beine und FiiBe wird angeraten. Das Tragen geeigneter
Schutzkleidung verringert die persénlichen Verletzungen durch fliegende Spédne sowie den
zufélligen Kontakt mit der Kette.

«  Verwenden Sie die Kettensdge nicht von einem Baum, einer Leiter, einem Dach oder einer
anderen instabilen Unterlage aus. Eine derartige Verwendung der Kettensdge kann zu
schweren Verletzungen fiihren. Die Betdtigung einer Kettensdge auf einem Baum kann
Verletzungen verursachen.

+ Achten Sie stets auf eine stabilen Halt fiir lhre FliBe und betreiben Sie die Kettensdge nur
von einer soliden, sicheren und ebenen Flache aus. Rutschige oder instabile Standflachen,
wie Leitern zum Beispiel, kdnnen das Gleichgewicht oder die Fihrung der Kettensidge
beeintrdchtigen.

« Achten beim Schneiden eines gespannten Astes auf die Gefahr von Rickschldgen. Lasst die
Spannung der Holzfasern nach, kann der Ast zuriickprallen und dabei den Bediener treffen
bzw. die Kettensage auBer Kontrolle bringen.

«  Gehen Sie beim Schneiden junger Biische und Straucher vorsichtig vor. Diinnschichtige
Werkstoffe kénnen sich in der Kette verkanten und in Ihre Richtung herausgeschleudert
werden bzw. Sie aus dem Gleichgewicht bringen.

« Halten Sie die ausgeschaltete Kettensdge zum Transport am vorderen Griff fest und von
Ihrem Korper entfernt.

« Bringen Sie beim Transport und bei der Aufbewahrung der Kettensage stets die Abdeckung
der Fihrungsschiene an. Eine richtige Handhabung der Kettensdge verringert die
Wabhrscheinlichkeit, unbeabsichtigt mit der Kette in Berlihrung zu kommen.

« Befolgen Sie die Anweisungen zur Schmierung, Kettenspannung und in Bezug auf das
Ersatzzubehor. Eine nicht ordnungsgemall geschmierte oder gespannte Kette kann reilen
sowie die Gefahr eines Riickschlags erhohen.
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+  Nur zum Schneiden von Holz. Verwenden Sie die Kettensédge nicht fiir andere Zwecke.
Zum Beispiel: Verwenden Sie die Kettensdge nicht zum Schneiden von Metall, Kunststoff,
Bau- oder Nicht-Holz-Mauerwerksmaterialien. Die Verwendung der Kettensdge fiir andere
Arbeiten als vorgesehen kann zu Gefahrensituationen fiihren.

Diese Kettensdge ist nicht zum Fallen von Baumen bestimmt. Die Verwendung der
Kettensage fiir andere Arbeiten als vorgesehen kann den Bediener oder die umstehenden
Personen ernsthaft verletzen.

Befolgen Sie alle Anweisungen, wenn Sie verklemmtes Material entfernen,
Wartungsarbeiten durchfithren oder die Kettensédge lagern. Vergewissern Sie sich, dass
die Schalter ausgeschaltet sind und der Akkupack entfernt wurde. Ein unbeabsichtigte
Betdtigung des Gerdts beim Entfernen von eingeklemmtem Material oder bei
Wartungsarbeiten kann zu schweren Verletzungen fiihren.

A ACHTUNG

Bei richtigem Einsatz ist der Freischneider ein duBBerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Gerdt. Bei unsachgemaBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann er
jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten kénnen,
sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung enthaltenen
Sicherheitsvorschriften beachten.

A ACHTUNG

Das Versorgungssystem lhres Gerits erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer
Stédrke. Dieses Feld kann unter Umstdnden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die
Gefahr ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen
mit Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

A ACHTUNG

Die Ausbildung des Bediener muss alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten
betreffen.

A ACHTUNG

Lesen Sie die Informationen und befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften zu den
Reaktionskriften, die beim Einsatz der Sdage auftreten konnen, siehe Abschnitt 9.2
RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ. Die Reaktionskrifte kdnnen
Bewegungen bzw. einen Kontrollverlust iiber die Kettensdge mit schweren oder gar
todlichen Verletzungen verursachen.

A ACHTUNG

Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Starten und Schneiden der Kettensdge
in einem ausreichenden Sicherheitsabstand.

HINWEIS
Nationale Verordnungen kénnen den Einsatz der Maschine einschranken.

«  Verwenden Sie den Freischneider erst, wenn Sie mit seinem Gebrauch vertraut sind.
Unerfahrene Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.
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4.1

Als
get

Das Gerat darf nur von Erwachsenen in guter kérperlicher Verfassung verwendet werden, die
dartber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Montieren Sie das Schneidwerk (Schiene und Kette) vor Einlegen der Batterie.
Nehmen Sie die Kettensdge niemals ohne Kettenschutz in Betrieb.

Benutzen Sie keine defekten Akkus. Verwenden Sie ausschlief3lich Original-Akkus.
Schneiden Sie nicht in Nahe anderer Stromkabel.

Beginnen Sie immer bei laufender Kette mit dem Schneiden; arbeiten Sie mit der Kralle als
Auflagepunkt.

Waéhlen Sie eine sicheren Durchgang, an dem die Pflanzen fallen kénnen.

Der Anbau am Abtrieb der Maschine von Gerdten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschaddigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

Fihren Sie eigenstandig nur die normalen Wartungsarbeiten durch Wenden Sie sich fir
Eingriffe anderer Art an ein autorisiertes Servicezentrum.

Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften

Prifen Sie das Gerédt tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und anderen
Vorrichtungen.

Arbeiten Sie nicht mit einem beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder
eigenmdchtig umgeriisteten Geréat. Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen Fall
abnehmen, beschadigen bzw. unwirksam machen. Verwenden Sie ausschlieBlich Schienen
mit der in Tabelle angegebenen Lange.

Leihen Sie die Kettensdge ausschlieBlich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb und
der sachgemédflen Verwendung des Gerdts auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor
Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.

Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an lhren Fachhandler.

Bewahren Sie diese Anleitung sorgfdltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Gerats durch.

Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fir die Unfélle oder Risiken gegeniiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Personliche Schutzausriistung (PSA) versteht man jede Ausriistung, die von einem Bediener
ragen wird und ihn gegen Risiken schitzt, die seine Sicherheit oder Gesundheit bei der

Arbeit gefdhrden kdnnen, sowie jedes Gerdt oder Zubehor, das fur diesen Zweck bestimmt ist.

Die
bei

Benutzung der PSA schlie3t zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die Schaden
einem Unfall.

Nachstehend ist die Liste der bei Verwendung des Gerdts zu benutzenden personlichen
Schutzausriistungen wiedergegeben:
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Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier.

Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerduschemissionen.

Die Benutzung eines Gehorschutzes erfordert groBere Aufmerksamkeit und
Vorsicht, da hiermit die Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie,
Alarme usw.) eingeschrankt ist.

Benutzen Sie schnittsichere Handschuhe, mit denen die erzeugten Vibrationen
weitestgehend gedampft werden.

Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Tragen Sie eine anliegende
schnittfeste Schutzbekleidung und einen Schutzhelm.

Tragen Sie zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung. Schutzjacke und -schiirze sind
ideal.

A ACHTUNG

Die meisten Unfille mit dem Gerdt geschehen, weil der Bediener von der Kette
getroffen wird.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen
Sie eine anliegende Schutzbekleidung. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten
oder Schmuckstiicke, die sich in der Maschine, am Gestriipp o. dgl. verfangen
konnten. Binden Sie lange Haare zum Schutz zusammen.

HINWEIS
Lassen Sie sich von Ihrem Fachhandler bei der Wahl der richtigen Bekleidung helfen.

4.2 GEBRAUCHSANWEISUNGEN FUR AKKUS

Allgemeine VorsichtsmafBnahmen

Sie diurfen den Akku auf keinen Fall 6ffnen.

Werfen Sie alte Akkus niemals ins Feuer. EXPLOSIONSGEFAHR!

SchlieBBen Sie das Ladegerat nur an Steckdosen mit der auf dem Typenschild angegebenen
Netzspannung an.

Verwenden Sie ausschlieBlich Original-Akkus.

Bei langerem Gebrauch konnte sich der Akku erwdrmen. Lassen Sie den Akku vor dem
Aufladen abkihlen.

Bewahren Sie den Akku und das Ladegerat auBBerhalb der Reichweite von Kindern auf.
Verwenden Sie das Ladegerat nicht an Orten mit entzlindlichen Dampfen oder Stoffen.
Laden Sie die Akkus nur bei Temperaturen zwischen 10°C und 40°C auf.

Lagern Sie die Akkus nicht an Orten mit Temperaturen Gber 40°C.
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«  Verursachen Sie keinen Kurzschlisse zwischen den Kontakten der Akkus und schlieBen Sie
diese nicht an Metallgegenstande an.

+ Achten Sie beim Transport der Akkus darauf, dass kein Kontaktschluss entsteht, und
verwenden Sie auf keinen Fall Metallbehdlter.

«  Kurzschlisse des Akkus kdnnen Explosionen verursachen. In jedem Fall wird der Akku durch
Kurzschliisse beschadigt.

«  Uberpriifen Sie das Kabel des Ladegerits regelmaBig auf Schiaden. Tauschen Sie das
Ladegerat bei beschadigtem Kabel aus.

« Laden Sie die Akkus vor ihrer Einlagerung im Winter vollsténdig auf.

«  Der Akku kann ausschliefflich mit Ladegerdten gemafl EN 60335-2-29/A11 aufgeladen
werden.

5 MONTAGE

5.1 SCHIENE UND KETTE

Entnehmen Sie den Akku vor Wartungseingriffen. Benutzen Sie beim Einbau stets
Handschuhe. Verwenden Sie ausschliellich Schiene und Kette It.
Herstellerempfehlung (siehe Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen).

«  Drehen Sie den Griff (A,Abb. 3) im Uhrzeigersinn und nehmen Sie den Kettenschutz (B) ab.

« Fihren Sie die gestreckte Kette (D, Abb. 4) mit den Schneidkanten zur Drehrichtung in die
Rille der Schiene ein.

+  Fluchten Sie die Schiene (E, Abb. 5) und die Kette (D) beim Einbau mit dem Ritzel (F) und der
Stiftschraube (G). Legen Sie die Kette um den Ritzel und setzen Sie die Schiene dann auf die
Stiftschraube.

« Setzen Sie beim Einbau des Kettenschutzes (B, Abb. 7) den Nippel (L1-L2) in die
entsprechende Aufnahme und ziehen Sie den Griff (A) leicht an. Ziehen Sie den Griff erst
nach Spannung der Kette endgiiltig fest. Drehen Sie den Stellring (H) beim Anziehen des
Griffs vor oder zurilick, um den vorschriftsmaBigen Eingriff mit der Klinke (C) an der Schiene
(E) sicherzustellen.

HINWEIS
Die Kette (D) ist noch nicht gespannt.

5.1.1 Spannung der Kette

Qberpr(jfen Sie die Spannung der Kette vor der Benutzung und nach den ersten Schnitten.
Uberpriifen Sie die Spannung auch regelméBigen wahrend der Benutzung. Neue Ketten kénnen
sich nach der Inbetriebnahme erheblich dehnen; diese Erscheinung ist wéhrend der Einlaufzeit
normal.
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A ACHTUNG

Halten Sie die Kette stets ordnungsgemafB gespannt. Eine lockere Kette erhoht die
Gefahr von Riickschligen und kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen konnen den Bediener verletzen und die Kette
beschddigen. Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen Verschlei3 von Kette,
Schiene und Ritzel. Eine iibermiBig gespannte Kette stellt eine Uberbelastung des
Motors dar und kann diesen beschddigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte Kette
garantiert die besten Schnittergebnisse, hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer. Die Lebensdauer der Kette ist sowohl von der vorschriftsmaBigen
Spannung als auch Schmierung abhédngig.

« Drehen Sie den Stellring (H, Abb. 7) soweit, bis die Kette (D) fast die untere Kante der
Schiene (E) beriihrt.

« Uberpriifen Sie die Kettenspannung, indem Sie die Kette mit einer Hand heben (Abb. 8). Die
Kette ist vorschriftsmaBig gespannt, wenn sie sich in der Mitte um ca. 2-4 mm von der
Schiene anheben lasst. Stellen Sie die Kette derart ein, dass sie durch Handkraft freigangig
auf der Schiene lauft.

Stellen Sie sicher, dass die Batterie NICHT in der Elektro-Kettensédge eingelegt ist.

+ Ziehen Sie den Befestigungsgriff (A, Abb. 9) des Kettenschutzes bei gehobenem
Schienenkopf endgliltig fest.

5.2 EINBAU DES AKKUS

Schieben Sie den Akku soweit in sein Aufnahme ein, bis er einrastet (Abb. 11).

A ACHTUNG

Verwenden Sie ausschlieBlich Original-Akkus. Die Verwendung falscher Akkus birgt
Brand-, Explosions- und Verletzungsgefahr.

A ACHTUNG

Es konnen nur Bi 5Ah Akkus mit Ladegerdat CRG und Ladegerdt FAST verwendet
werden.

Entnahme des Akkus

Driicken Sie die beiden Knopfe (B, Abb. 11) und ziehen Sie den Akku (A) heraus.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM GERAT

Die Kettensage ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, um die mit ihrem
Gebrauch verbundenen Gefahren zu reduzieren. Der Bediener muss deren Lage,
Verwendung und Wartungseingriffe kennen.
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Lesen Sie nachstehende Anleitungen vor Verwendung des Gerits.

+ Verwenden Sie die Kettensdge niemals mit fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen.

« Filhren Sie regelmaBige Kontrollen an den Sicherheitsvorrichtungen aus. Siehe hierzu
Kapitel 9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN.

+ Wenden Sie sich bei fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen umgehend an einen
Fachhdndler.

6.1 KETTENBREMSE

Die Kettenbremse stellt eine wesentliche Sicherheitsvorrichtung der Kettensdge dar. Sie schiitzt
den Bediener vor gefdhrlichen Riickschldgen bei den verschiedenen Arbeitsphasen. Sie wird
betatigt und bewirkt damit einen sofortigen Halt der Kette, wenn der Bediener seine Hand auf
den Hebel (Abb. 17) auflegt.

Die Kettenbremse wird durch Ziehen des Hebels zum Bediener gel6st (Abb. 16), und zwar nur
nach Loslassen des Startschalters (B, Abb. 15).

Funktionskontrolle der Bremse

Priifen Sie bei einer allgemeinen Kontrolle der Kettensdage und vor der Arbeit unbedingt die
Funktion der Bremse wie folgt:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie die Griffe mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Gashebel, um die Kette in Bewegung zu setzen, driicken Sie den Hebel der
Bremse mit dem Riicken der linken Hand nach vorn (Abb. 17).

Bei einwandfreier Funktion der Bremse halt die Kette sofort an; lassen Sie den Gashebel los.
4. Losen Sie die Bremse (Abb. 16).

7 START

7.1 OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN

Die Schmierung der Kette erfolgt iber eine wartungsfreie automatische Pumpe. Der Hersteller
hat die Olpumpe so eingestellt, dass sie eine ausreichende Olmenge auch bei schweren
Arbeitseinsitzen fordert. Beim Schneiden von diinnem Holz sind etwaige Oltropfen eine
normale Erscheinung.

« Reinigen Sie vor dem Einfiillen den Bereich um den Verschluss (A, Abb. 10), um das Eintreten
von Verschmutzungen in den Olbehélter zu vermeiden.

«  Priifen Sie bei der Arbeit sinnfillig den verfiigbaren Olstand (B).
«  Fiillen Sie jedes Mal nach, wenn der Olstand im Behilter die Mindestmarke erreicht.

- Betdtigen Sie den Motor nach dem Auffiillen 2 oder 3 Mal im unbelasteten Zustand, um die
korrekte Olférdermenge wiederherzustellen.

« Greifen Sie bei Stérungen nicht eigenméchtig ein, sondern wenden Sie sich an einen
Fachhandler.
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Eine vorschriftsmédBige Schmierung der Kette beim Schneiden minimiert den Verschleil3
zwischen Kette und Schiene und garantiert eine lange Nutzdauer. Verwenden Sie stets
hochwertiges Ol.

Die Verwendung von Alt6l ist verboten! Verwenden Sie stets biologisch abbaubares
Schmierol fiir Schienen und Ketten, um den umweltfreundlichen Einsatz, die
Gesundheit des Bedieners sowie die lange Lebensdauer der Kettensdgeteile zu
gewdbhrleisten.

Entnehmen Sie den Akkus vor Eingriffen am Schneidwerk.

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Kette nicht mit Fremdkdrpern in
Beriihrung steht.

7.2  UBERPRUFUNG DES GERATS

Stellen Sie sicher, dass der Akku nicht in seiner Aufnahme eingelegt ist.

Bevor Sie mit der Arbeit beginnen, sollten Sie:

« sicherstellen, dass Schalter- und Sicherheitshebel freigdngig bewegt werden kénnen und
beim Loslassen automatisch in Neutralstellung zurlickgefiihrt werden;

« sicherstellen, dass der Schalterhebel blockiert bleibt, wenn der Sicherheitshebel nicht
gedriickt wird;

« sicherstellen, dass die Liftungsschlitze nicht verstopft sind;

« sicherstellen, dass Griffe und Schutzvorrichtungen des Geréts trocken und sauber, korrekt
montiert und sicher am Gerét befestigt sind;

« sicherstellen, dass Schneidwerkzeuge und Schutzvorrichtungen unbeschadigt sind;

+ sicherstellen, dass das Gerat keine Verschlei3- oder Schadensanzeichen durch Sté3e/Schlage
oder andere Ursachen aufweist, und gegebenenfalls die erforderlichen Reparaturen
vornehmen;

« sicherstellen, dass der Akku in einwandfreiem Zustand ist und keine
Beschadigungsanzeichen aufweist. Betreiben Sie das Gerat nicht mit einem beschaddigten
oder abgenutztem Akku;

» den Akku nach den Anweisungen im Kapitel 7.4 LADEN DES AKKUS (Abb. 13) aufladen.

7.3 UBERPRUFUNG DES AKKUZUSTANDS (ABB. 12)

Driicken Sie zum Nachweis des Akkuladestands (A) die Taste (B), die 4 LEDs (C) mit folgender
Bedeutung aktiviert:
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4 erleuchtete LEDs Autonomie = 4/4
3 erleuchtete LEDs Autonomie = 3/4
2 erleuchtete LEDs Autonomie >=2/4
1 erleuchtete LED Autonomie =< 1/4
1 blinkende LED Akku entladen

4 blinkende LEDs Ubertemperatur

7.4 LADEN DES AKKUS (ABB. 13)

/\ WARNUNG

Vergewissern Sie sich, dass die Netzspannung der Steckdose der Angabe auf dem
Typenschild des Ladegerats entspricht.

Driicken Sie zum Entnehmen des Akkus (A, Abb. 11) die beiden Knopfe (B) und ziehen Sie dann
den Akku (A) heraus.

Zum Aufladen des Akkus:

+ SchlieBen Sie das Ladegerét (C, Abb. 13) an eine Steckdose an; das Vorliegen von Spannung
wird durch Aufleuchten der roten Kontrollleuchte (D) angezeigt.

« Setzen Sie den Akku (A) bis auf Anschlag in die Aufnahme des Ladegeréts (C). Das Aufladen
eines vollkommen entladenen Akkus dauert ca. 220 Minuten (5 Ah) mit dem Ladegerat CRG.
Mit dem Ladegerat FAST verringert sich die Ladedauer auf 90 Minuten (5 Ah).

Die Ladephasen werden anhand der Kontrollleuchte (D) angezeigt:

Ladegerat angeschlossen Rote Kontrollleuchte eingeschaltet
Akku ist eingelegt und wird geladen Griine Kontrollleuchte blinkt
Batterie vollstandig geladen Griine Kontrollleuchte eingeschaltet
Kurzschluss Rote Kontrollleuchte blinkt schnell
Ubertemperatur Rote Kontrollleuchte blinkt langsam

Ladevorgang abgeschlossen:

+ Nehmen Sie den Akku (A, Abb. 13) aus dem Ladegerat (C) und setzen Sie ihn in das Gerat
ein.

« Trennen Sie das Ladegerat (C) von der Steckdose.
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7.5  ANLASSEN DES MOTORS
« Vergewissern Sie sich, dass die Kette nicht mit Asten, Steinen oder anderen den
leichtgangigen Lauf behindernden Gegenstéanden in Beriihrung steht.

« Halten Sie die Griffe der Kettensdge fest und betdtigen Sie zuerst die Sicherheitstaste (A,
Abb. 15), dann den Betriebsschalter (B).

Verbieten Sie, dass sich andere Personen bei Benutzung des Gerdts in dessen
Aktionsradius aufhalten.

Halten Sie den Schalter (B) wahrend der Arbeit immer vollstandig gedriickt.

Die Kettensdge funktioniert nicht bei betdtigtem Bremshebel (C) (Abb. 16).

7.6 EINLAUFEN DER KETTE

Entnehmen Sie den Akku vor Wartungseingriffen.

Nach einigen Minuten Betrieb/Schneiden sollten Sie die Kettenspannung erneut tiberprifen:

« Stellen Sie den Motor ab und entnehmen Sie den Akku.
« Lassen Sie die Kette einige Minuten abkihlen.

« Prifen Sie nun erneut die Kettenspannung (siehe 5.1.1 Spannung der Kette).

+  Wiederholen Sie den Vorgang solange, bis die Kette ihre maximale Ausdehnung erreicht hat.

Beriihren Sie die Kette niemals bei laufendem Motor. Beriihren Sie den Boden nicht
mit der Kette.

Die Kettensage funktioniert nicht bei betatigtem Bremshebel (C, Abb. 16).

8 ABSTELLEN DES MOTORS

Lassen Sie den Betriebsschalter (B, Abb. 15) zum Stoppen von Motor und Kette los.

Nach Loslassen des Betriebsschalters (B, Abb. 15) laufen Elektromotor und Kette ca.
2 Sekunden lang nach!
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A ACHTUNG

Uberpriifen Sie vor jeder Benutzung, ob das Loslassen des Betriebsschalters den
Motor und die Kette innerhalb von wenigen Sekunden zum Stoppen bringt. Lassen
Sie regelmidBig die Auslaufzeit der Kette durch ein autorisiertes Servicezentrum
iiberpriifen.

/\  WARNUNG
Legen Sie die Kettensdge bei laufender Kette nicht auf den Boden ab.

9 GEBRAUCH

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A ACHTUNG

Priifen Sie vor jedem Einsatz der Kettensige die einwandfreie Funktion der
Sicherheitsvorrichtungen. Setzen Sie die Arbeit bei Storungen auf keinen Fall fort
und beheben Sie das Problem gemdB den entsprechenden Abschnitten in der
Betriebsanleitung oder wenden Sie sich an einen Fachhandler.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Kettensdage mit nicht funktionstiichtigen
Sicherheitsvorrichtungen kann zu ernsthaften Verletzungen u. U. mit Todesfolge
fiihren.

A ACHTUNG

Wiederholen Sie die Kontrollen bei ungewohnlichen Belastungen der Kettensdage
(StoBe, Stiirze und Quetschungen).

—_

. Stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.

2. Vergewissern Sie sich, dass die Gashebel-Sperre korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.

w

Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Gashebel-Sperre nach dem Loslassen prompt in
Ausgangsstellung zurlickkehren.

Priifen Sie, ob die Griffe trocken, sauber und sicher befestigt sind.
Stellen Sie sicher, dass die Teile korrekt montiert, nicht beschadigt und vollstandig sind.

Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller korrekt befestigt ist.

N o v oA

Stellen Sie sicher, dass die Kettenspannung korrekt und die Kette nicht beschadigt ist.



9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ

Wahrend der Kettendrehung konnen Reaktionskrdfte auftreten, die sich auf die
sichere Fiihrung der Kettensdge auswirken. Die Reaktionskrdfte konnen &duBerst
geféhrlich sein und Bewegungen bzw. einen Kontrollverlust iiber die Kettensdge mit
schweren oder gar tddlichen Verletzungen verursachen. Das Verstandnis dieser
Krifte tragt dazu bei, die damit verbundenen Gefahren zu verringern.

Die gewdhnlichsten Reaktionskréfte sind:

« Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell auf dem Holz bewegt oder darauf
abrutscht.

« Ruckprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom Holz abhebt und wiederholt dagegen schlagt.

«  Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdage nach den Schnitt herabfillt. Dabei kann die laufende
Kette mit Korperteilen oder anderen Gegenstinden in Berlihrung kommen und
Verletzungen bzw. Schaden verursachen.

«  MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der unteren Schienenseite bei Beriihrung eines
Gegenstands im Holz plétzlich zum Stillstand kommt. Der pl6tzliche Stillstand bewirkt, dass
die Kettensdage vom Bediener weg nach vorn gerissen wird, wodurch dieser die Kontrolle
Uber das Gerat verliert.

Die gefahrlichste Reaktionskraft ist der Riickschlag.

« Rickschlag: tritt ein, wenn die Spitze der Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich
plotzlich nach oben und riickwarts bewegt. Der Riickschlag kann sich auch dann ergeben,
wenn sich das Holz schlieBt und die Kette beim Schneiden einklemmt. In beiden Fallen
bewirkt der plotzliche Stillstand der Kette die Umkehr der aktiven Krafte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung.
Die Kettensdge wird nach oben und in Richtung des Bedieners geschlagen.

Riickschldage ergeben sich aus der unsachgemafBen Verwendung des Gerdts oder aus falschen
Betriebsabldufen bzw. -bedingungen und lassen sich durch Umsetzung der im Nachhinein
aufgefiihrten Vorkehrungen vermeiden.

VorsichtsmaBBnahmen gegen Riickschlag und Reaktionskrdifte

Beriicksichtigen Sie immer die Moéglichkeit von Riickschlagen und Reaktionskraften.
Mit dem Verstédndnis des Riickschlags und der Reaktionskrifte kénnen Sie den oft
zu Unféllen fiihrenden Uberraschungseffekt verringern.

Sie konnen die Gefahren infolge von Riickschlag und Reaktionskraften durch folgende
MaBnahmen verringern:

« Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise und befolgen Sie samtliche Sicherheitsregeln.
« Verwenden Sie die in der Kettensdge eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.
« Achten Sie stets auf die Position der Schienenspitze.

+ Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene Gegenstdnde zu berihren.
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«  Beachten Sie, dass sich die Kette beim Schneiden kleiner Aste, Straucher und Baume darin
verfangen kann.

. Entfernen Sie samtliche Hindernisse wie Baume, Aste, Steine, Zdune, Stocke usw. aus dem
Arbeitsbereich. Vermeiden Sie jegliche Hindernisse der Kettensage.

« Halten Sie die Kette stets gescharft und korrekt gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette
erhdht die Gefahr von Rickschldgen. Beachten Sie die Herstelleranweisungen fiir das
Schirfen und die Wartung der Kette. Priifen Sie regelmaBig die Kettenspannung. Stellen
Sie sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert sind. Eine gréf8ere Schnitttiefe kann starke
Riickschldge mit sich bringen.

+ Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam
laufenden Kette steigt die Gefahr von Riickschldagen.

«  Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.
+ Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.
« Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).

+ Achten Sie auf in Bewegung befindliche Stdmme oder Gegenstdnde, die den Schnitt
schlieBen und die Kette einklemmen kdnnen.

« Verwenden Sie nur Ersatzschienen und -ketten, die speziell fiir lhre Kettensdge
geeignet und vom Hersteller zugelassen sind. Ungeeignete Ersatzschienen und -ketten
kdénnen zum Bruch der Kette bzw. zu Riickschldagen fiihren.

- Halten Sie die Kettensdge mit beiden Handen fest und umschlieBen Sie die Griffe
vollstandig mit lhren Hinden und Fingern. Lassen Sie den Griff niemals los. Halten Sie
den linken Arm mit blockiertem Ellbogen gestreckt. Halten Sie lhren Kérper und lhre
Arme so, dass Sie dem Riicksto und den Reaktionskrdften standhalten konnen. Die
richtige Haltung der Kettensdge verringert Riickschldage und Reaktionskrafte und verbessert
die Kontrolle liber das Gerat.

« Vertauschen Sie niemals die Position von rechter und Hand.
« Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand ein.

- Beugen Sie sich nicht vor bzw. sagen Sie nicht liber Schulterh6he. Damit vermeiden Sie
unbeabsichtigte Berlihrungen mit den GliedmaBen sowie einen Gleichgewichtsverlust und
haben eine bessere Kontrolle der Kettensage bei Zwischenfallen.

« Halten Sie die Kettensdge beim und nach dem Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden
Sie, dass sich die Kettensdge durch ihr Gewicht nach dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschldge

lhre Kettensdge ist mit folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor Riickschligen und
anderen Reaktionskriften ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern allerdings
nicht ganzlich besagte Gefahren. Verlassen Sie sich als Bediener der Kettensdge
nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie sich an alle in dieser Anleitung
beschriebenen Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und Wartungsverfahren, um
die ernsthaften Folgen u. U. mit Todesfolge von Riickschlaigen und anderen
Reaktionskraften zu vermeiden.

«  Fihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem Endradius verringert den Gefahrenbereich des
Ruckschlags auf der Schiene. Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der
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Kettensdge genehmigten und in dieser Anleitung aufgelisteten Schienen (siehe Empfohlene
Schienen- und Kettenkombinationen).

« Die Ketten mit geringem Riickschlag laut dieser Anleitung (siehe Empfohlene Schienen- und
Kettenkombinationen) erflllen die Anforderungen an geringen Riickschlag, sofern sie nach
den geeigneten Standards getestet werden. Verwenden Sie ausschlieBlich die vom
Hersteller der Kettensdge genehmigten Ketten.

«  Der vordere Schutz ist daflir ausgelegt, die Berlihrung der Kette mit der linken Hand beim
Abrutschen am vorderen Griff einzuschranken; darliber hinaus dient er dazu, die
Kettenbremse durch Driicken oder trdgheitsbedingtes Bewegen nach vorn auszuldsen.

« Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit voneinander entfernt und miteinander
gefluchtet, dass die Bewegung der Kettensdage zum Bediener bei einem Riickschlag besser
unter Kontrolle steht.

« Die Kettenbremse dient zum schnellen Stillstand der laufenden Kette. Wird der Bremshebel/
vordere Schutz nach vorn zur Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort anhalten. Die
Kettenbremse begrenzt die Folgen eines Riickschlags, verhindert einen solchen aber
nicht. Vor jedem Gebrauch der Kettensage sollte die Kettenbremse gereinigt und tberpriift
werden.

«  Mit der Kettenspannvorrichtung kann der Bediener die Kette entsprechend regulieren: eine
lockere Kette vergroBert das Risiko eines Riickschlags sowie der anderen Reaktionskrafte.

9.3 UNZULASSIGE VERWENDUNGEN

A ACHTUNG

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Verwenden Sie die Kettensidge
ausschlieBlich zum Schneiden von Holz. Das Schneiden anderer Materialien ist
verboten.

Dies ist mit Vibrationen und Riickschligen anderer Art verbunden und
beeintrdchtigt die Sicherheitsanforderungen. Benutzen Sie die Kettensdge nicht als
Werkzeug zum Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstinden und
niemals auf Halterungen als ortsfestes Gerit. An den Abtrieb der Kettensdge diirfen
ausschliellich die Werkzeuge bzw. Gerdte It. Herstellerspezifikation angebaut
werden; andere konnten den Bediener ernsthaft beschadigen.

Fiihren Sie bei der erstmaligen Benutzung der Kettensdge einige Probeschnitte auf
einem stabilen Stamm aus, um sich unter Aufsicht einer erfahrenen Personen im
sicheren Umgang zu iiben. Sie brauchen keinen Druck auf die Kettensdge
auszuiiben, ihr Gewicht reicht fiir ein miiheloses und absolut kraftvolles Schneiden
vollstandig aus.

A ACHTUNG

Schneiden Sie nicht bei Regen, Nasse oder Feuchtigkeit (der Elektromotor ist nicht
gegen Wasser geschiitzt), bei schlechter Sicht sowie libermdBig niedrigen oder
hohen Temperaturen.
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94  ARBEITSVORSCHRIFTEN

Vermeiden Sie alle Arbeitseinsatze, fiir die Sie nicht qualifiziert sind! Fiihren Sie bei
der erstmaligen Benutzung der Kettensdge einige Probeschnitte auf einem stabilen
Stamm aus, um sich im sicheren Umgang zu iiben. Sie brauchen keinen Druck auf
die Elektro-Kettensdge auszuiiben, ihr Gewicht reicht fiir ein miitheloses Schneiden
vollstandig aus.

A ACHTUNG

Schneiden Sie nicht bei schlechtem Wetter, schlechter Sicht sowie iibermaBig
niedrigen oder hohen Temperaturen. Achten Sie auf gegebenenfalls vorhandene
trockene Aste, die herabfallen kénnten.

A ACHTUNG

Halten Sie bei laufendem Motor stets den vorderen Griff mit der linken Hand und
den hinteren mit der rechten Hand fest (Abb. 14).

Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensage ab.

Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie nicht Uber Schulterhéhe. Beim Halten der
Kettensdge in hoher Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen Kréfte
(Ruckschlag) schwer méglich.

Die Arbeit auf Biumen oder einer Leiter ist du3erst gefihrlich und daher unbedingt zu
vermeiden.

Halten Sie die Kettensége sofort an, falls die Kette gegen Fremdkérper stoBt. Uberpriifen Sie
die Kettensdge und lassen Sie ggf. beschadigte Teile reparieren.

Linkshdnder miissen dieselben Anleitungen befolgen. Nehmen Sie beim Schneiden
eine geeignete Stellung ein.

Vibrationen konnen Schaden bei Personen mit neuro-vaskuldren Stérungen
verursachen. Suchen Sie einen Arzt auf, wenn Sie Symptome wie Kribbeln,
Gefiihllosigkeit, Krifteschwund oder Anderungen der Hautfarbe feststellen. Diese
Symptome treten in der Regel an den Fingern, Hinden oder Handgelenken auf.

9.4.1 VORSICHTSMASSNAHMEN FUR DEN ARBEITSBEREICH

Schneiden Sie nicht in Ndhe anderer Stromkabel.

Beginnen Sie immer bei laufender Kette mit dem Schneiden; arbeiten Sie mit der Kralle als
Auflagepunkt.

Der Schnitt muss so ausgefiihrt werden, dass die Schiene nicht im Holz eingeklemmt bleibt.
Setzen Sie die Kettensdage weder Regen noch GibermaBiger Feuchtigkeit aus.

Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhéltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.

Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Gelédnde.

Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensage ab.
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«  Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie nicht Uber Schulterhhe. Beim Halten der
Kettensdge in hoher Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen Kréfte
(Ruckschlag) schwer moglich.

« Beseitigen Sie Schmutz oder Sand von der Kette. Selbst kleine Schmutzmengen machen die
Kette schnell unscharf und erhéhen die Gefahr von Riickschlagen.

« Halten Sie die Griffe stets trocken und sauber.

9.4.2 ZERSAGEN

Bevor Sie mit dem Zersdgen beginnen, schauen Sie, wie der Stamm auf dem Sdgebock liegt.
Dies ermoglicht das korrekte Schneiden und vermeidet ein Verkanten der Schiene im Stamm.

a. Fangen Sie von der Oberseite an und schneiden Sie etwa % des Durchmessers (1, Abb. 19).
Schneiden Sie dann die untere Seite durch (2, Abb. 19). Dadurch erhalten Sie einen
perfekten Schnitt, ohne dass sich die Schiene im Stamm verklemmt.

b. Beginnen Sie an der Unterseite und schneiden Sie etwa % des Durchmessers (1, Abb. 19).
Beenden Sie den Schnitt an der oberen Seite (2, Abb. 19).

Sollte sich das Holz beim Schneiden an der Kette verfangen, so stoppen Sie den
Motor, heben den Stamm an und dndern dessen Lage. Versuchen Sie auf keinen
Fall, die Kette durch Ziehen der Kettensdge am Griff zu befreien.

Haken Sie die Kettensdage mit der Kralle vor dem Schnitt am Holz fest und verwenden Sie die
Kralle wahrend des Schnitts als Hebelpunkt.

9.5 ARBEITSENDE

Stoppen Sie den Motor am Ende der Arbeit wie weiter oben angegeben.

Lassen Sie den Motor abkiihlen, bevor Sie das Geréat in einem Raum abstellen.

Zur Vermeidung von Brandgefahren entfernen Sie Aste, Blitter oder iiberschiissiges
Fett vom Gerdt; Sie diirfen keine Behidlter mit Schnittabféllen in geschlossenen
Raumen stehen lassen.

10 WARTUNG

A ACHTUNG

+ Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe.
« Fiihren Sie keine Wartung bei warmem Motor aus

+ Die versdaumte oder nicht korrekte Wartung, die Abnahme oder Umriistung der
Sicherheitsvorrichtungen bzw. der Einsatz von Nicht-Originalersatzteilen konnen
schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.
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Der Motor ist so bemessen, dass er sich bei normalem Gebrauch nicht liberhitzt.
Ursachen fiir eine etwaige Uberhitzung sind die Benutzung einer abgenutzten oder
nicht geschérften Kette, die unzureichende Schmierung der Kette, ein iibermaBiger
Druck auf die Elektro-Kettensdge beim Schneiden oder die Verstopfung der Schlitze
zur Motorkiihlung. Benutzen Sie bei der Wartung stets Schutzhandschuhe und
achten Sie unbedingt darauf, die Batterie aus der Elektro-Kettensdge zu nehmen.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch

Uberpriifen Sie die Kettensige vor jeder Benutzung auf abgenutzte oder beschidigte Teile. Die
Verwendung mit gebrochenen oder abgenutzten Teilen ist untersagt.

10.1 ALLGEMEINE REINIGUNG

« Halten Sie die Kettensdge sauber. Entfernen Sie Holzspdne nach jeder Benutzung und vor
der Unterstellung.

« Eine regelmaBige und griindliche Reinigung garantiert einen sicheren Einsatz und eine
langere Lebensdauer der Kettensdge.

+ Reinigen Sie die Kettensdge mit einem trockenen Tuch. Verwenden Sie einen Pinsel fir
schwer zugangliche Bereiche.

« Reinigen Sie insbesondere die Liftungsoffnungen nach jedem Gebrauch mit einer Biirste.
Beseitigen Sie hartnackigen Schmutz mit Druckluft (max. 3 bar) (Abb. 18).

/\  WARNUNG

Verwenden Sie zur Reinigung der Kettensdage weder Reinigungsmittel noch scharfe
chemische, basische, abrasive Desinfektionsmittel; diese konnte die Oberflachen
beschadigen.

10.2 SCHARFEN DER KETTE

A ACHTUNG

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Schirfen erhéht deutlich die Gefahr von
Riickschldagen.

A ACHTUNG

Benutzen Sie beim Scharfen stets Handschuhe und Augenschutz. Enthehmen Sie
den Akkus vor Eingriffen am Schneidwerk.

Die Kettenteilung ist 3/8"x.043" (Micro-Lite). Schérfen Sie die Kette unter Verwendung von
Schutzhandschuhen und einer runden @ 4 mm Feile (5/32").

Schérfen Sie die Kette stets von der Innenseite zur AufSenseite der Schneide gemaR den Werten
in Abb. 20.

Nach dem Schérfen missen die Schneidglieder gleiche Breite und Ldnge aufweisen.



A ACHTUNG

Befolgen Sie die Herstelleranweisungen zum Schéarfen und Instandhalten der Kette.
Bei verminderter Hohe des Tiefenreglers kann die Gefahr von Riickschldgen
zunehmen.

A ACHTUNG

Schéarfen Sie die Kette immer dann, wenn die Sdgespédne staub&hnlich sind. Fiithren
Sie das Schérfen nur bei entnommener Batterie durch.

Prifen und feilen Sie gegebenenfalls alle 3-4 Scharfvorgange den Grenzzahn mit einer Flachfeile
und dem als Zubehor gelieferten Prifwerkzeug, runden Sie dann den oberen Winkel ab
(Abb. 21).

Die korrekte Einstellung des Grenzzahns ist genauso wichtig wie das korrekte
Schérfen der Kette.

10.3 SCHIENE

Schienen mit Umlenkstern miissen mithilfe einer Fettpresse eingefettet werden.
Fir einen gleichmaBigen Verschlei muss die Schiene alle 8 Arbeitsstunden umgedreht werden.

Die Nut der Schiene und die Schmierlécher mit dem als Zubehor gelieferten Schaber sauber
halten.

Prifen Sie, ob die Fiihrungen der Schiene parallel sind und entfernen Sie falls erforderlich die
seitlichen Grate mit einer flachen Feile.

Drehen Sie die Schiene und stellen Sie sicher, dass die Schmierlocher nicht verschmutzt sind.

Montieren Sie niemals eine neue Kette auf einen abgenutzten Umlenkstern.

10.4 AUBERPLANMARBIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

Finden Sie die autorisierte Servicestelle in Ihrer Nahe: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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A ACHTUNG

« Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
autorisierte Servicestelle zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb
des Gerdts zu garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile
ausschlieB3lich ORIGINALERSATZTEILE.

» Etwaige unvorschriftsmidBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalersatzteile
konnen schwere oder sogar todliche Verletzungen von Bediener und
Drittpersonen verursachen und fithren zum sofortigen Verfall der Garantie.

HINWEIS

Weitere Informationen zur Wartung des Motors finden Sie in der Betriebs- und

Wartungsanleitung des Motors, die diesem Dokument beigefiigt ist.

10.5 WARTUNGSUBERSICHT
<
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< < 2

Folgende Wartungsintervalle beziehen sich ausschlieBlich auf den § S i e E

Einsatz unter normalen Bedingungen. Bei ldngeren Tageseinsdtzen L) £ ;é; § 3

als normal oder bei Vorliegen schwerer Schnittbedingungen miissen § - < P 2
die empfohlenen Intervalle entsprechend verkiirzt werden. T ﬁ. ‘s - 5

N g
S |2 3
K
Q
Komplette Maschine Uberprifen: Lecks, Risse und . .
Abnutzung
Kontrollen: Betriebsschalter . .
und Sicherheitstaste Betriebspriifung X X
Betriebspriifung X X
Kettenbremse Kontrolle durch autorisierte .
Fachwerkstatt
= « Uberpriifen: Lecks, Risse und
Olbehalter Abnutzung X X
Kettenschmierung Betriebspriifung X X
Uberpriifen: Schaden, Schirfe und
X X
Abnutzung
Kette Spannung priifen X X
Schérfen: Schnitttiefe priifen X
Uberpriifen: Schaden und Abnutzung X X
Nut und Olleitung priifen X
Schiene Drehen, Umlenkstern schmieren und
entgraten X
Austauschen X
Ritzel Uberpriifen: Schaden und Abnutzung X U
Alle zuginglichen Schrauben Uberpriifen und festziehen X
und Muttern
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(1) Gegen eine neue Kette austauschen

11 TRANSPORT

Befordern Sie die Kettensdge bei abgestelltem Motor, mit nach hinten gerichteter Schiene und
aufgesetzter Schienenabdeckung (Abb. 6).

Zum Transport auf Fahrzeugen muss das Gerdt mittels Riemen sicher am Fahrzeug
befestigt werden. Das Gerdt muss waagrecht gemaB den einschldgigen
Transportvorschriften befordert werden.

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

12 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:

. Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.

/\ WARNUNG

Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum
Stehen kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen
beschadigen).

+  Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.
« Halten Sie sich stets an die vorgenannten Wartungsvorschriften.

+ Reinigen Sie das Gerét grindlich und fetten Sie die Metallteile ein.

« Bauen Sie den Kraftstofftank und bringen Sie den Verschluss an.

« Reinigen Sie griindlich die Kihlschlitze und den Luftfilter.

« Lagern Sie das Gerat trocken, moglichst vom Boden angehoben und von Warmequellen

entfernt.

127



« Bewahren Sie das Gerat auBBerhalb der Reichweite von Kindern auf.

+ Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 7 START).

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute.

« Storen Sie Ihre Nachbarn so wenig wie mdglich.
+ Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung der Schnittabfélle.

« Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Packstoffen, Altdlen,
Benzin, Batterien, Filtern, abgenutzten oder stark umweltbelastenden Teilen. Diese Abfille
gehoren nicht in den Hausmill, sondern miissen sortenrein gesammelt und den
zustandigen Wertstoffstellen fuir das Recycling zugefiihrt werden.

13.1 VERSCHROTTUNG UND ENTSORGUNG

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustandige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfdlle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldgigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerdt und das
vorliegende Handbuch.

14  TECHNISCHE DATEN

Spannung 40V DC

Inhalt Olbehalter 200 cm3 (0,2 2)
Kettenschmierung Automatisch, nicht einstellbar
Anzahl Kettenradzdhne 6

Gewicht ohne Akku, Schiene und Kette 3,3 kg
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Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen

Kettenteilung und -starke 3/8" x.043"
Schienenlénge 12" (30 cm)
Schienentyp 124 MLEA 041
Kettentyp 90PX045E
Schnittlange 270 mm
Kettendrehzahl bei Hochstleistungsdrehzahl des Motors 16 m/s

A ACHTUNG

Bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen ist die Riickschlaggefahr (Kickback)
groBer! Verwenden Sie ausschliellich die empfohlenen Schienen-/
Kettenkombinationen und befolgen Sie stets die Anweisungen zum Schérfen.

Loa
Schalldruck® dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Messunsicherheit dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Gemessener Schallleistungspegel(™ dB (A) 97
2000/14/EG
Messunsicherheit dB (A) Kwa 1,5
. . Lwa
Garantierter Schallleistungspegel dB (A) 99
2000/14/EG
EN 62841-4-1 4.3 (li)
Schwingungspegel () m/s2
EN 12096 5.4 (re)
Messunsicherheit m/s2 EN 12096 1,0

(M Max. Drehzahl im Leerlauf - Akku vollstandig geladen.

(2 Der erklarte Schwingungsgesamtwert und die angegebenen Larmemissionswerte wurden nach einem
Standardprifverfahren gemessen und kdnnen zum Vergleich von verschiedenen Werkzeugen
herangezogen werden. Der erklarte Gesamtschwingungswert und die angegebenen Larmemissionswerte
kénnen auch in einer vorldufigen Belastungsbewertung verwendet werden.

Die Gerdusch- und Schwingungsemissionswerte bei der tatsachlichen Verwendung
des Elektrogerdts konnen von den angegebenen Werten abweichen, was auf die Art
der Gerateverwendung und insbesondere auf das zu bearbeitende Teil
zuriickzufiihren ist.

SicherheitsmaBnahmen zum Schutz des Bedieners anhand der Belastungsbewertung unter
effektiven Einsatzbedingungen (unter Berticksichtigung sdmtlicher Phasen des Betriebszyklus
wie die Zeiten, in denen das Gerdt ausgeschaltet und nicht in Funktion ist, wie auch die
Startzeit) missen definiert werden.

129



15 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:
3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergénzungen
entspricht:

den Mafgaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:

dem Modell mit EG-Zertifikat Nr.
entspricht:

ausgestellt von:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:
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16

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

x Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfir erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmoglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
« Offensichtliche Wartungsversdumnisse

» Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

«  Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgerlistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL DATUM )
X
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER
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17 STORUNGSBEHEBUNG

A ACHTUNG

behoben werden konnte,

» Stellen Sie vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen
Priifungen das Gerat immer ab und trennen Sie die Ziindkerze, es sei denn, der
Betrieb des Gerats wird ausdriicklich verlangt.

 Wenn alle moéglichen Ursachen uberpriift wurden, die Storung jedoch nicht
wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in dieser Tabelle angefiihrten
Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
lauft unregelmagig.

Akku entladen oder nicht richtig
eingelegt.

Laden oder legen Sie den Akku
richtig ein.

Motor beschadigt.

Austauschen: ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.

Akku beschéadigt.

Austauschen: ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.

Der Motor erreicht nicht die
volle Drehzahl.

Kette libermaBig gespannt.

Kettenspannung, siehe
Anweisungen in Kapitel 112.

Schiene und Ketten laufen heil
und erzeugen Rauch beim
Betrieb.

Kettenolbehdlter leer.

Olbehilter auffiillen.

Kette libermdBig gespannt.

Kettenspannung, siehe
Anweisungen in Kapitel 5.1
SCHIENE UND KETTE.

Betriebsstorung des
Schmiersystems.

15-30 Sekunden bei hoher
Drehzahl laufen lassen. Anhalten
und priifen, ob Ol von der Spitze
der Schiene tropft. Liegen
Oltropfen vor, kann die Stérung
durch eine zu lockere Kette oder
eine beschéddigte Schiene
verursacht sein. Ist kein Ol
vorhanden, ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.

Der Motor startet und lauft, aber
die Kette dreht nicht

/\ WARNUNG: Beriihren Sie
die Kette niemals bei
laufendem Motor.

Kette libermaBig gespannt.

Kettenspannung, siehe
Anweisungen in Kapitel 5.1
SCHIENE UND KETTE.

Schienen-Kettenmontage nicht
vorschriftsmagig.

Siehe Anweisungen in Kapitel
5.1 SCHIENE UND KETTE.

Kette bzw. Schiene beschadigt.

Siehe Anweisungen in Kapitel
10.2 SCHARFEN DER KETTE und/
oder 10.3 SCHIENE.

Kettenrad beschadigt.

Austauschen: ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a capitulos o apartados se indican como “capitulo” o “apartado”, seguido del
numero correspondiente. Ejemplo: “capitulo 2".

Ademads de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otra informacién
que requiere particular atencién. Dicha informacién esta marcada con los simbolos descritos a
continuacién:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.

/\ PRECAUCION
En caso de riesgo de daiios a la maquina o a sus componentes.
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NOTA
Informacidn adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estan numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2 EXPLICACION DE LOS SiMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(FIG. 1)

—_

Leer el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar esta maquina.
Utilice gafas y auriculares de proteccion.

Este simbolo indica Atencién y Aviso.

No exponga la bateria a la lluvia ni a atmdsferas muy humedas.
Sentido de rotacién de la cadena. Longitud maxima de la espada.
Datos técnicos

Tipo de maquina: ELECTROSIERRA DE BATERIA.

Nivel de potencia acustica garantizada.

v O N oUW N

Numero de serie.

—_
o

. Marcado CE de conformidad.

—_
—_

. Ao de fabricacion.

—_
N

. Preste atencidn al contragolpe y evite el contacto con la punta de la espada.

—_
w

. Utilice la electrosierra siempre con las dos manos.

14. Freno de la cadena activado (a la derecha). Freno de la cadena no activado (a la izquierda).

2.1 INFORMACION A LOS USUARIOS

Conforme a las Directivas 2011/65/CE y 2012/19/CE, que reglamentan la
limitacion del empleo de sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y
electrénicos, asi como la eliminacion de los residuos.

El simbolo de un volquete tachado indica que, al final de su vida util, el producto debe
. ser recogido separadamente de los otros residuos.

El usuario deberd entonces entregar el aparato a centros autorizados de recogida selectiva de
residuos eléctricos y electronicos, o bien al revendedor en el momento de la compra de un
nuevo equipo de tipo equivalente, en la proporcién de uno a uno.

La adecuada recogida selectiva para el posterior proceso de reciclado, tratamiento o eliminacion
compatible con el medio ambiente contribuye a evitar posibles efectos negativos para el
ambiente y para la salud, favoreciendo la reutilizacién de los materiales que componen el
equipo.

La eliminacién incorrecta de los equipos puede implicar sanciones.
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Deseche las baterias por separado de la maquina.

3 COMPONENTES DE LA ELECTROSIERRA (FIG. 2)

1. Botdn de seguridad 8. Tuerca para tensar la cadena
2. Interruptor de funcionamiento 9. Alojamiento de la bateria

3. Palanca del freno de cadena 10. Empunadura delantera

4. Espada 11. Empunadura trasera

5. Cadena 12. Nivel del aceite

6. Tapon del depésito de aceite 13. Fundas de espada

7. Pomo de fijacion del cérter de la cadena

4 ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD GENERAL SOBRE LA MAQUINA

A ATENCION

Lea todas las advertencias, las instrucciones, las ilustraciones y las indicaciones
suministradas con la maquina. El incumplimiento de las advertencias e instrucciones
puede ser causa de descargas eléctricas, incendios o lesiones graves.

Conserve todas las advertencias e instrucciones para futuras referencias.

El término "mdquina eléctrica" en las advertencias se refiere a maquinas eléctricas accionadas
mediante conexién a la red (con cable) o alimentadas por bateria (sin cable).

Seguridad del drea de trabajo

« El lugar de trabajo debe estar limpio y bien iluminado. La presencia de estorbos y la falta
de luz pueden causar accidentes.

+  No haga funcionar las maquinas eléctricas en atmdsferas explosivas, por ejemplo en
presencia de liquidos, gases o polvos inflamables. Las maquinas eléctricas generan
chispas que pueden encender los polvos o humos.

+ Evite que los nifios y demas personas ajenas al trabajo se acerquen durante el
funcionamiento de una maquina eléctrica. Las distracciones pueden hacer perder el
control de la maquina.

Seguridad eléctrica

- Evite el contacto del cuerpo con superficies conectadas a tierra o a masa, como tubos,
radiadores, cocinas o frigorificos. Si su cuerpo esta conectado a tierra o a masa, el riesgo
de descarga eléctrica es mayor.

+  No exponga las maquinas eléctricas a la lluvia y no las utilice en lugares himedos. La
penetracion de agua en una maquina eléctrica aumenta el riesgo de descarga eléctrica.
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Seguridad personal

+  No se distraiga, controle el trabajo y aplique el sentido comin cuando utilice una
maquina eléctrica. No use maquinas eléctricas si esta cansado o bajo el efecto de
drogas, alcohol o medicamentos. Un momento de distraccién durante el uso de una
maquina eléctrica puede ser causa de lesiones.

. Utilice dispositivos de proteccion personal. Coléoquese siempre protecciones para los
ojos. Los dispositivos de proteccion, como mascarillas antipolvo, calzado de seguridad
antideslizante, casco y protecciones auriculares reducen la posibilidad de sufrir lesiones.

- Evite que la herramienta se encienda accidentalmente. Aseglirese de que el
interruptor esté en la posicion de apagado antes de conectar la maquina a la red
eléctrica o a las baterias, y también antes de levantarla o transportarla. Transportar
maquinas eléctricas con el interruptor presionado o conectadas a la red con el interruptor en
posicion de encendido puede ser causa de accidentes.

« Compruebe que la llave de regulacion se haya extraido antes de encender la maquina
eléctrica. Una llave que se deje fijada a la parte giratoria de la maquina eléctrica puede
provocar lesiones.

+ No se incline. Mantenga siempre la posicion y el equilibrio adecuados. Esto permite
controlar mejor la maquina eléctrica en situaciones imprevistas.

« Vistase adecuadamente. No utilice prendas amplias ni adornos. No deje que el cabello,
la ropa o los guantes se acerquen a las partes en movimiento. Las prendas amplias, los
adornos y el cabello largo pueden ser atrapados por las partes en movimiento.

« Si se utiliza un dispositivo conectado a un sistema de extraccion y recoleccion de
polvo, controle que la conexién y el uso de dicho dispositivo sean correctos. El uso de
estos dispositivos puede disminuir los riesgos relacionados con el polvo.

+  No deje que la confianza adquirida con el uso frecuente de las maquinas le haga
perder cuidado y subestimar los principios de seguridad. Una accidon negligente puede
causar lesiones graves en una fraccion de segundo.

Uso y mantenimiento de las mdquinas eléctricas

+ No fuerce la maquina eléctrica. Utilice la maquina eléctrica adecuada para el trabajo a
realizar. Una maquina eléctrica apropiada permite trabajar con mayor eficacia y seguridad,
respetando las condiciones de uso previstas.

+ No utilice la maquina eléctrica si el interruptor de encendido y apagado no funciona
correctamente. Toda maquina eléctrica que no pueda controlarse con el interruptor es
peligrosa y debe repararse.

- Desconecte la maquina de las baterias antes de regularla, de cambiar los accesorios o
de guardarla después del uso. Estas medidas de prevencién reducen el riesgo de arranque
accidental de la maquina eléctrica.

+ Guarde las maquinas eléctricas fuera del alcance de los niiios y no permita que las
utilicen personas inexpertas o que no hayan leido y asimilado estas instrucciones. Las
maquinas eléctricas resultan peligrosas si son utilizadas por personas inexpertas.

- Haga el mantenimiento adecuado de las maquinas eléctricas. Controle que las partes
movibles estén bien montadas y bloqueadas, que no haya componentes rotos y toda
otra condicion que pueda alterar el funcionamiento de la maquina. Si la maquina
eléctrica esta danada, hagala reparar antes de utilizarla. Muchos accidentes son
consecuencia del mantenimiento incorrecto de las maquina eléctricas.
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+ Mantenga limpios y afilados los elementos de corte. Los elementos de corte en buenas
condiciones de mantenimiento y debidamente afilados tienen menos probabilidades de
bloquearse y son mas faciles de controlar.

. Utilizar la maquina eléctrica, los accesorios, etc. de conformidad con estas
instrucciones y de la manera prevista para el tipo de maquina en cuestion, teniendo
en cuenta las condiciones de trabajo y la operacion a ejecutar. El uso de una maquina
eléctrica para operaciones distintas de las indicadas puede dar lugar a situaciones
peligrosas.

- Mantenga las empuiaduras y las superficies de agarre secas, limpias y sin restos de
aceite o grasa. Las empunaduras y superficies de agarre resbaladizas no permiten mantener
un agarre y un control seguro de la maquina en situaciones imprevistas.

Uso y precauciones de uso de las mdquinas con bateria

- Recargar solamente con el cargador especificado por el fabricante. Un cargador
adecuado para un tipo de paquete de baterias puede generar riesgos de incendio si se
utiliza con otros paquetes de baterias.

. Utilizar maquinas eléctricas sélo con los paquetes de baterias indicados
especificamente. El uso de cualquier otro paquete de baterias puede generar riesgo de
lesiones e incendios.

« Cuando el paquete de baterias no esta en uso, hay que mantenerlo alejado de objetos
de metal como clips, monedas, llaves, clavos, tornillos u otros elementos metalicos
que puedan establecer una conexion entre dos bornes. Un cortocircuito entre los bornes
de la bateria puede provocar quemadoras o incendios.

- Si esta en malas condiciones, la bateria puede perder liquido: evitar todo contacto. En
caso de contacto accidental, aclarar inmediatamente con agua. Si el liquido entra en
los ojos, pedir ayuda médica inmediatamente. El liquido salido de la bateria puede causar
irritaciones o quemaduras.

+ No utilice nunca baterias ni maquinas danadas o modificadas. Las baterias dafiadas o
modificadas pueden tener un comportamiento imprevisible, con consiguiente incendio,
explosion o riesgo de lesiones.

+  No exponga el paquete bateria o la maquina al fuego o a temperaturas elevadas. La
exposicion al fuego o a temperaturas superiores a 130 °C puede causar explosiones.

- Siga todas las instrucciones de carga y no cargue el paquete bateria o la maquina
fuera del intervalo de temperatura especificado en las instrucciones. Al cargar la bateria
incorrectamente o fuera del intervalo de temperatura especificado puede ocurrir que se
dafie la bateria y que aumente el riesgo de incendio.

Asistencia

- Haga reparar las maquinas eléctricas solo a técnicos autorizados y con recambios
originales. Esto garantiza la seguridad de la maquina eléctrica a lo largo del tiempo.

+ No haga mantenimiento a un paquete bateria danado. El mantenimiento de los
paquetes bateria debe ser realizado por el fabricante o por un proveedor de servicios
autorizado.
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Advertencias de seguridad para motosierras

« No acerque ninguna parte del cuerpo a la cadena dentada mientras la motosierra esté en
marcha. Antes de dar arranque a la motosierra, controle que la cadena dentada no esté en
contacto con nada. Un momento de desatencidn durante el uso de una motosierra puede
hacer que esta atrape la ropa o una parte del cuerpo.

+  Sujete siempre la empunadura posterior con la mano derecha y la frontal con la mano
izquierda. Invertir la posicion de las manos durante el uso de la motosierra aumenta el
riesgo de lesionarse.

«  Empunfar la sierra eléctrica a bateria solamente utilizando las superficies de agarre aisladas,
ya que la cadena podria entrar en contacto con cables ocultos. Si la cadena entra en
contacto con un cable "bajo tensién", puede poner "bajo tensién" las partes metélicas
expuestas de la sierra eléctrica a bateria y provocar descargas eléctricas al usuario.

. Utilice gafas de seguridad y protecciones para los oidos. Se recomienda emplear también
dispositivos de proteccién para la cabeza, las manos, las piernas y los pies. El uso de
indumentos de protecciéon adecuados reduce los riesgos por proyeccién de astillas y por
contacto accidental con la cadena dentada.

+ No utilice la electrosierra subido a un arbol, desde una escalera, en un techo o sobre un
soporte inestable. Utilizada de esta manera, la electrosierra podria causar lesiones personales
graves. El uso de una motosierra desde lo alto de un arbol puede ser causa de heridas.

« Utilice la motosierra solamente estando de pie sobre una superficie fija, segura y llana,
manteniendo siempre los pies bien apoyados. Las superficies resbaladizas o inestables,
como las escaleras, pueden hacer perder el equilibrio o el control de la motosierra.

« Al cortar una rama tensada, tenga mucho cuidado con el posible rebote. Cuando se dobla
una rama, al soltarse puede golpear con fuerza al operario o lanzar la motosierra fuera de
control.

« Preste mucha atencién al cortar arbustos o ramas jévenes. Las ramas delgadas se pueden
enredar en la cadena dentada vy, al soltarse, golpear al operario haciéndole perder el
equilibrio.

« Transporte la motosierra alejada del cuerpo, apagada y agarrada por la empufadura frontal.

«  Coloque siempre la proteccién de la espada antes de transportar o guardar la motosierra.
Manipular correctamente la motosierra disminuye la posibilidad de contacto accidental con
la cadena dentada.

+ Respete las instrucciones de lubricacién, tensado de la cadena y uso de recambios. La
cadena mal lubricada o mal tensada se puede romper y aumentar las probabilidades de
contragolpe.

+ Solo para el corte de madera. No utilice la electrosierra con fines no previstos. Por
ejemplo: no utilice la electrosierra para cortar metal, plastico ni materiales de construccién o
de albanileria. El uso de la electrosierra para operaciones distintas de las indicadas puede
dar lugar a situaciones peligrosas.

- Esta electrosierra no es apta para derribar arboles. El uso de la electrosierra para
operaciones distintas de las indicadas puede originar lesiones graves al operador y a las
personas cercanas.

- Siga todas las instrucciones en el momento de retirar material encastrado, realizar
mantenimiento y guardar la electrosierra. Aseglrese de que los interruptores estén
apagados y el paquete de baterias se haya quitado. Un arranque inesperado de la maquina
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durante la remocion del material encastrado o durante las intervenciones de mantenimiento
puede causar lesiones personales graves.

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la maquina es un instrumento de trabajo rapido,
comodo y eficaz. Si se utiliza incorrectamente o sin las protecciones, puede
convertirse en una herramienta peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual

A ATENCION

El sistema de alimentacion de la maquina genera un campo electromagnético de
muy baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para
disminuir el riesgo de indisposiciones graves e incluso mortales, los portadores de
marcapasos deben consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de
utilizar esta maquina.

A ATENCION

Es necesario que el operador esté capacitado para todas las operaciones descritas
en el manual.

A ATENCION

Lea la informacion y siga las prescripciones de seguridad sobre las fuerzas reactivas
que pueden producirse durante el uso de la sierra (apartado 9.2 CONTRAGOLPE,
RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA). Las fuerzas reactivas originan movimientos y
pérdidas de control de la motosierra que pueden causar lesiones graves o mortales.

A ATENCION

No permita que haya animales o personas en el radio de accién de la electrosierra
durante la puesta en marcha y el corte.

NOTA
La legislacién de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

No utilice la maquina sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con la
maquina antes de utilizarla para un trabajo.

La mdaquina debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

Monte el equipo de corte (espada y cadena) antes de colocar la bateria.

No ponga la electrosierra en marcha sin el carter de la cadena.

No emplee baterias defectuosas. Utilice sélo baterias originales.

No trabaje cerca de cables eléctricos.

Comience el corte siempre con la cadena en movimiento; trabaje utilizando la garra como
punto de apoyo.

Elija un lugar de paso seguro para la caida de las plantas.
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4.1

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la maquina dispositivos no suministrados por
el fabricante.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitUyalas lo mas pronto posible (capitulo 2
EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No realice por su cuenta intervenciones o reparaciones que no formen parte del
mantenimiento normal. Para cualquier otra operacidn es necesario dirigirse a un Centro de
Asistencia Autorizado.

Seguir siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento

Inspeccione la maquina a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los de
seguridad, funcionen correctamente.

No trabaje con la maquina dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad. Utilice
Unicamente espadas de la longitud indicada en la tabla.

Entregue o preste la maquina sélo a personas expertas que conozcan su funcionamiento y
uso correcto. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es necesaria
antes de comenzar el trabajo.

Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.

EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Por equipo de proteccién individual (EPI) se entiende todo equipo destinado a ser llevado por
un operador con el fin de protegerlo contra riesgos para la seguridad o la salud en el trabajo, asi
como todo dispositivo o accesorio destinado a tal fin. El uso de dispositivo de proteccién
individual no elimina los riesgos de lesionarse pero reduce los efectos en caso de accidente.

A continuacién se enumeran los dispositivos de proteccidn individual necesarios durante el uso
de la maquina.

Utilice zapatos de seguridad anticorte con suela antideslizante y puntal de acero.
Utilice gafas o viseras de proteccion.

Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones
para los oidos.

Prudencia y atencion al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcion
de seiales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

Utilice guantes anticorte que aseguren el maximo poder de absorcion de las
vibraciones.

Utilice ropa de proteccion homologada. Utilice ropa adherente anticorte y casco de
proteccion.
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+ Utilice ropa de proteccion homologada. Las prendas ideales son un peto y una
chaqueta de proteccion.

A ATENCION

La mayoria de los accidentes con la maquina ocurren cuando la cadena golpea al
usuario.

La ropa debe ser adecuada y comoda. Utilice ropa adherente. No lleve ropa,
bufandas, corbatas o collares que puedan quedar atrapados en la maquina, en la
broza, etc. Lleve el cabello recogido y protegido.

NOTA
Consulte con su revendedor de confianza para saber qué prendas utilizar.

4.2 INSTRUCCIONES PARA EL USO DE LAS BATERIAS
Precauciones generales

+  No abra nunca la bateria.

A ATENCION

No arroje las baterias usadas al fuego. ;PELIGRO DE EXPLOSION!

« Conecte el cargador de baterias sélo a tomas de corriente que tengan la tensién indicada en
la placa de datos.

« Utilice sélo baterias originales.

+ Con el uso prolongado, la bateria se puede calentar. Déjela enfriar antes de recargarla.
« No guarde la bateria o el cargador al alcance de los nifios.

«  No utilice el cargador en lugares donde haya vapores o sustancias inflamables.

+ Cargue las baterias a una temperatura ambiente comprendida entre 10°C y 40°C.

« No guarde las baterias en lugares con temperaturas superiores a 40°C.

« Evite generar cortocircuitos entre los contactos de las baterias y no conecte los contactos a
objetos metdlicos.

+ Durante el transporte de las baterias, no las lleve en contenedores metélicos y tenga
cuidado de que los contactos no se conecten entre si.

« El cortocircuito de la bateria puede causar una explosién. En todos los casos, el cortocircuito
dana la bateria.

« Controle con frecuencia el cable del cargador de baterias. Si el cable estd dafado, se debe
cambiar el cargador.

« Haga una carga completa de las baterias antes de guardarlas en el periodo invernal.

« La bateria se puede recargar sélo con cargadores conformes a la norma EN 60335-2-29/A11.
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5 MONTAIJE

5.1 ESPADA Y CADENA

Quite la bateria antes de hacer cualquier mantenimiento. Coléquese guantes de
proteccion para hacer el montaje. Utilice s6lo espadas y cadenas recomendadas por
el fabricante (vea Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas).

+  Gire el pomo (A/Fig. 3) en sentido antihorario y quite el carter (B).

«  Coloque la cadena (D, Fig. 4) con los filos orientados en el sentido de rotacién y hagala
correr por la ranura de la espada.

« Para el ensamblaje, alinee la espada (E, Fig. 5) y la cadena (D) con el pifién (F) y el espérrago
(G). Pase la cadena alrededor del piidn y luego encaje la espada en el espérrago.

+  Monte el carter (B, Fig. 7) introduciendo el saliente (L1-L2) en el alojamiento, y apriete
ligeramente el pomo (A). No apriete el pomo hasta el tope; primero es necesario tensar la
cadena. Mientras apriete el pomo, gire la tuerca (H) hacia delante o atrds hasta que se
engrane correctamente con el trinquete tensor de cadena (C) sobre la espada (E).

NOTA
La cadena (D) alin no esta tensada.

5.1.1 Tensado de la cadena

Controle siempre la tensién de la cadena antes del uso y después de los primeros cortes.
Ademas, controle periddicamente la tension durante el uso. Después de la puesta en marcha,
las cadenas nuevas se pueden alargar notablemente; esto es normal durante el rodaje.

Mantenga la cadena siempre correctamente tensada. Una cadena demasiado floja
aumenta el riesgo de contragolpe y se puede salir de la ranura de la espada; estas
situaciones pueden causar lesiones al usuario y rotura de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia cadena, de la espada y del pifién.
Por el contrario, una cadena demasiado tirante sobrecarga el motor, que se puede
danar. Una cadena con la tensién correcta dura mas, corta mejor y es mas segura. La
duracion de la cadena depende de que esté bien tensada y también de una
lubricacién correcta.

« Gire la tuerca (H, Fig. 7) hasta que la cadena (D) esté por tocar el filo inferior de la espada (E).

+ Levante la cadena con una mano para controlar la tensién (Fig. 8). La cadena tiene la tensién
correcta cuando, al levantarla por la parte central, se separa 2-4 mm de la espada. Ajuste la
cadena de forma que la pueda hacer correr facilmente con la mano.

A ATENCION

Controle que la bateria NO esté instalada en la electrosierra.

«  Apriete definitivamente el pomo de fijaciéon (A, Fig. 9) del carter de la cadena, manteniendo
elevada la punta de la espada.
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5.2 MONTAUJE DE LA BATERIA

Empuje la bateria en su alojamiento hasta que quede bloqueada en posicion (Fig. 11).

Utilice sélo baterias originales. El uso de baterias inadecuadas puede ser causa de
incendio, explosion o lesiones personales.

Es posible utilizar sélo baterias Bi 5Ah con cargador Charger CRG y Charger FAST.

Extraccion de la bateria

Presione los dos botones (B, Fig. 11) para extraer la bateria (A).

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD EN LA MAQUINA

A ATENCION

La electrosierra esta dotada de dispositivos de seguridad que reducen los riesgos
derivados del uso; el operador debe conocer su posicion, uso e intervenciones de
mantenimiento.

A ATENCION

Lea las siguientes advertencias antes de utilizar la maquina.

« No utilice la electrosierra con dispositivos de seguridad defectuosos.

« Efectde regularmente un control de los dispositivos de seguridad. Consulte el capitulo 9.1
CONTROLES DE SEGURIDAD.

+ Si los dispositivos de seguridad son defectuosos, dirijase inmediatamente a un revendedor
autorizado.

6.1 FRENO DE CADENA

El freno de cadena es un dispositivo de gran seguridad en el uso de la electrosierra. Protege al
operador de contragolpes peligrosos que podrian producirse durante las distintas fases de
trabajo. Bloquea la cadena de inmediato al ser activado por la mano del operador que presiona
la palanca (Fig. 17).

El freno de cadena se desbloquea tirando de la palanca hacia el operador (Fig. 15) solamente
después de haber soltado por completo el interruptor de arranque (B, Fig. 15).
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Control del funcionamiento del freno

Cuando se realiza un control de la maquina, lo primero que hay que hacer es verificar el
funcionamiento del freno observando los siguientes puntos:

1. Ponga el motor en marcha y sujete las empuiaduras firmemente con las dos manos.

2. Tire de la palanca del acelerador para poner la cadena en movimiento y empuje la palanca
del freno hacia delante utilizando el dorso de la mano izquierda (Fig. 17).

Si el freno funciona, la cadena se detiene inmediatamente; suelte la palanca del acelerador.

4. Desactive el freno (Fig. 16).

7 ARRANQUE

7.1 LLENADO CON ACEITE Y LUBRICACION DE LA CADENA

La lubricacién de la cadena se realiza mediante una bomba automatica que no necesita
mantenimiento. La bomba de aceite es calibrada por el fabricante para suministrar una cantidad
de aceite suficiente aun en condiciones de trabajo severas. Es normal que se produzcan goteos
de aceite durante el corte de ramas finas.

« Antes de cada llenado, limpie la zona alrededor del tapén (A, Fig. 10) para que no entren
impurezas en el deposito.

« Durante el trabajo, observe el nivel de aceite (B).
+ Rellene cada vez que el nivel del aceite baje a la marca de minimo en el depésito.

«  Después del llenado, active el motor en vacio 2 o 3 veces para restablecer la circulacién
correcta del aceite.

« En caso de averias, no intervenga. Dirijase a su revendedor autorizado.

La lubricacién correcta de la cadena durante las fases de corte reduce al minimo el desgaste
entre la cadena y la espada, asegurando una mayor duracién. Utilice siempre aceite de buena
calidad.

Esta prohibido utilizar aceite reciclado. Utilice siempre un lubricante biodegradable
especifico para espadas y cadenas, en pleno respeto de la naturaleza, la salud del
operador y la duracion de los componentes de la electrosierra.

Quite la bateria antes de hacer cualquier operacion en el equipo de corte.

Antes de poner el motor en marcha, compruebe que la cadena no esté en contacto
con ningun objeto.
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7.2 VERIFICACION DE LA MAQUINA

A ATENCION

Asegurese de que la bateria no esté instalada en su compartimento.

Antes de comenzar el trabajo:

« controle que la palanca interruptor y la palanca de seguridad se puedan mover libremente,
sin forzarlas, y que al soltarlas vuelvan automatica y rdpidamente a la posicién neutra;

« controle que la palanca interruptor esté bloqueada cuando no se presiona la palanca de
seguridad;

« controle que los pasos del aire de refrigeracién no estén obstruidos;

« controle que las empunaduras y protecciones de la maquina estén limpias y secas, bien
montadas y fijadas firmemente a la maquina;

« controle que los dispositivos de corte y las protecciones no estén dafados;

« controle que la maquina no muestre signos de desgaste o dafios debidos a golpes o a otras
causas, y haga las reparaciones necesarias;

« controle que la bateria esté en buenas condiciones y no tenga signos de dafios. No utilice la
maquina con una bateria dafada o desgastada.

. cargue la bateria como se indica en el capitulo 7.4 CARGA DE LA BATERIA (Fig. 13).
7.3 VERIFICACION DEL ESTADO DE LA BATERIA (FIG. 12)

Para controlar el estado de carga de la bateria (A), pulse el botén (B) que activa 4 LED
indicadores (C) con el significado siguiente:

4 LED encendidos

Autonomia = 4/4

3 LED encendidos

Autonomia = 3/4

2 LED encendidos

Autonomia >= 2/4

1 LED encendido

Autonomia =< 1/4

1 LED intermitente

Bateria descargada

4 LED intermitentes

sobretemperatura
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7.4  CARGA DE LA BATERIA (FIG. 13)

/\ PRECAUCION

Conecte el cargador de baterias s6lo a tomas de corriente que tengan la tensién
indicada en la etiqueta del cargador.

Para quitar la bateria (A, Fig. 11) de la maquina, presione los dos botones (B) y extraiga la bateria
(A).

Para recargar la bateria:

+ Conecte el cargador (C, Fig. 13) a una toma de corriente; la presencia de tensién se sefala
con el encendido del testigo rojo (D).

« Introduzca la bateria (A) en el compartimento del cargador (C), empujandola a fondo. La
recarga de una bateria completamente descargada lleva alrededor de 220 minutos (5 Ah)
con el cargador CRG. Con el cargador FAST, la recarga lleva sélo 90 minutos (5 Ah).

El testigo (D) indica las fases de la recarga:

Cargador conectado Testigo rojo encendido

Bateria introducida y recarga en curso Testigo verde intermitente
Recarga de bateria concluida Testigo verde encendido
Cortocircuito Testigo rojo intermitente rapido
sobretemperatura Testigo rojo intermitente lento

Una vez completada la carga:

» Retire la bateria (A, Fig. 13) del cargador (C) y coléquela en la maquina.
« Conecte el cargador (C) de la toma de corriente.

7.5  ARRANQUE DEL MOTOR

« Asegurese de que la cadena no esté en contacto con ramas, piedras u otros materiales que
le impidan girar normalmente.

« Sosteniendo firmemente las empuiaduras de la electrosierra accione primero el botén de
seguridad (A, Fig. 15) y luego el interruptor de funcionamiento (B).

A ATENCION

No permita la presencia de personas en el radio de accion de la electrosierra
durante el uso.

A ATENCION
Durante el trabajo, mantenga pulsado bien a fondo el interruptor (B).

A ATENCION

La electrosierra no funciona cuando la palanca del freno (C) esta activada (Fig. 16).
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7.6 RODAJE DE LA CADENA

Quite la bateria antes de hacer cualquier mantenimiento.

Después de unos minutos de funcionamiento / corte, es necesario controlar la tensiéon de la
cadena:

» Pare el motor y saque la bateria.
+ Deje enfriar la cadena unos minutos.

« Controle nuevamente la tensién de la cadena (vea 5.1.1 Tensado de la cadena).

- Repita la operacion hasta que la cadena alcance su maximo alargamiento.

No toque la cadena con el motor en movimiento. Evite que la cadena toque el
terreno.

La electrosierra no funciona cuando la palanca del freno esta activada (C, Fig. 16).

8 PARADA DEL MOTOR

Para detener el motor y la cadena, suelte el interruptor de funcionamiento (B, Fig. 15).

A ATENCION

Cuando se suelta el interruptor de funcionamiento (B, Fig. 15) el motor eléctrico y la
cadena contintan girando durante 2 segundos.

A ATENCION

Antes de cada uso, compruebe que, al soltar el interruptor de funcionamiento, el
motor y la cadena se paren en pocos segundos. Haga controlar periédicamente el
tiempo de parada de la cadena en un centro de asistencia autorizado.

/\ PRECAUCION
No apoye la electrosierra en el suelo si la cadena todavia esta en movimiento.




9 UTILIZACION

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ATENCION

Antes de cada uso de la electrosierra verifique el correcto funcionamiento de los
dispositivos de seguridad. En caso de defectos de funcionamiento, no contintie el
trabajo. Resuelva el problema ateniéndose a las instrucciones de uso o dirigiéndose
al revendedor.

A ATENCION

El uso de una electrosierra con dispositivos de seguridad que no funcionan puede
causar lesiones graves o mortales.

A ATENCION

Repita los controles si la electrosierra se ha sometido a esfuerzos (choques, caidas,
aplastamientos).

_

Asegurese de que el freno de la cadena funcione correctamente y no esté dafado.

N

Asegurese de que el bloqueo del acelerador funcione correctamente y no esté danado.

w

Asegurese de que la palanca del acelerador y el bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicion neutra al ser soltados.

>

Asegurese de que las empufiaduras estén secas, limpias y fijadas firmemente.

Asegurese de que todas las partes estén ensambladas correctamente y no se encuentren
dafiadas o estén ausentes.

o

Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté conectado correctamente.

N

Asegurese de que la tensién de la cadena sea correcta y la cadena no esté daiada.

9.2 CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA

Las fuerzas reactivas pueden producirse durante la rotacion de la cadena y pueden
tener efecto en el control seguro de la motosierra. Las fuerzas reactivas pueden ser
muy peligrosas porque originan movimientos y pérdidas de control de la motosierra
que pueden causar lesiones graves o mortales. La comprensiéon de estas fuerzas
puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mas comunes son las siguientes:

+  Resbalamiento: se verifica cuando la espada resbala o se desplaza rapidamente sobre la
madera.

+ Rebote: se verifica cuando la espada se levanta de la madera y la golpea repetidamente.

« Caida: se verifica cuando la motosierra cae hacia abajo al final del corte. La cadena en
movimiento podria tocar partes del cuerpo u otros objetos, causando lesiones o dafos.

+ Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene repentinamente al tocar un objeto en la
madera a lo largo de la parte inferior de la espada. La parada repentina hace que la

149



motosierra se arrastre hacia delante y se aleje del operador, causando la pérdida de control
de la maquina.

A ATENCION

La fuerza reactiva mas peligrosa es el contragolpe.

« Contragolpe (kickback): se verifica cuando el extremo de la espada toca un objeto y
repentinamente asciende y retrocede. El contragolpe puede producirse también cuando la
madera se cierra y aprieta la cadena durante el corte. En ambos casos, esta parada repentina
de la cadena provoca la inversion de las fuerzas activas presentes durante el corte de la
madera, causando el movimiento de la motosierra en la direccién opuesta a la rotacién de la
cadena. La motosierra sufre un empuje que la hace ascender y retroceder hacia el
operador.

El rebote es el resultado de un uso incorrecto de la maquina o de procedimientos o condiciones
de funcionamiento incorrectos, y se puede evitar del siguiente modo:

Precauciones contra el contragolpe y las fuerzas reactivas

Tome conciencia de que pueden producirse contragolpes y otras fuerzas reactivas.
Con la comprensién del contragolpe y de las fueras reactivas, es posible reducir el
factor sorpresa que contribuye a los accidentes.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando
las siguientes precauciones:

« Mantenga un comportamiento adecuado y siga todas las reglas de seguridad.

« Utilice correctamente los dispositivos de seguridad incorporados en la motosierra.
« Preste atencion a la posiciéon del extremo de la espada.

+ Nunca permita que el extremo de la espada toque algun objeto.

+ Preste atencidon durante el corte de ramas, arbustos y arboles pequefios que podrian
bloquear la cadena.

+  Despeje el area de trabajo de cualquier obstaculo, como arboles, ramas, rocas, vallas, cepas,
etc. Evite cualquier obstaculo que pueda ser tocado por la motosierra.

+ Mantenga la cadena afilada y regulada correctamente; una cadena no afilada o floja
aumenta las posibilidades de contragolpe. Respete las instrucciones del fabricante sobre
el afilado y mantenimiento de la cadena. Controle la tensiéon con regularidad. Asegurese
de que las tuercas de apriete estén apretadas firmemente. Aumentar la profundidad de
corte puede potenciar el rebote.

« Comience y continule el corte a la maxima velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad
inferior, el riesgo de contragolpe es mayor.

« Corte un solo tronco a la vez.
« Preste la maxima atencién al reanudar un corte anterior.
» No intente comenzar un corte con la punta de la espada.

« Preste atencion a los troncos en movimiento y a otros objetos que puedan cerrar el corte y
apretar la cadena.
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« Utilice sélo espadas y cadenas de recambio especificas para su modelo de motosierra y
aprobadas por el fabricante. Una espada o una cadena inadecuada puede hacer que se
rompa la cadena o se produzcan contragolpes.

- Sostenga la motosierra firmemente con ambas manos; rodee completamente las
empuiaduras con las manos y los dedos. Nunca afloje el agarre. Mantenga el brazo
izquierdo erguido con el codo bloqueado. Posicione el cuerpo y los brazos de manera
que puedan resistir el contragolpe y las fuerzas reactivas. El correcto agarre de la
motosierra limita los contragolpes y las fuerzas reactivas y mejora el control de la maquina.

« No invierta nunca la posicién de las manos derecha e izquierda en ningun caso.
« Mantenga una posicién equilibrada sobre ambos pies.

+ No se incline ni corte por encima de la altura de los hombros. Esta precaucion
contribuye a evitar desequilibrios y contactos involuntarios con las extremidades del cuerpo,
y permite controlar mejor la motosierra en situaciones imprevistas.

« Mantenga el control de la motosierra durante el corte y cuando la madera caiga al terminar
el corte. No permita que el peso de la motosierra le haga descender al finalizar el corte.

Dispositivos de seguridad contra el contragolpe

Los siguientes dispositivos estan incorporados en su motosierra para reducir el
riesgo de contragolpe y otras fuerzas reactivas. Estos dispositivos no eliminan
completamente tales reacciones peligrosas. El operador de la motosierra no debe
fiarse exclusivamente de estos dispositivos. Respete todas las prescripciones de
seguridad, las instrucciones y los procedimientos de mantenimiento descritos en el
manual para evitar el contragolpe y otras fuerzas reactivas que pueden provocar
lesiones graves o mortales.

+  Espada guia: una espada dotada de un radio pequefio reduce la zona de peligro de
contragolpe sobre la espada. Utilice sélo espadas aprobadas por el fabricante de la
motosierra e indicadas en este manual (vea Combinaciones de espadas y cadenas
recomendadas).

« Las cadenas de bajo contragolpe indicadas en este manual (vea Combinaciones de espadas y
cadenas recomendadas) cumplen con los requisitos de bajo contragolpe de acuerdo con los
estandares pertinentes. Utilice sdélo cadenas aprobadas por el fabricante de la
motosierra.

« La protecciéon delantera estd diseiada para reducir las probabilidades de que la mano
izquierda entre en contacto con la cadena al resbalarse de la empuiadura delantera;
ademas, esta disefada para activar el freno de cadena al ser presionada o movida hacia
delante por las fuerzas inerciales.

« Las empuiaduras delantera y trasera estan disefiadas con las distancias adecuadas entre si y
alineadas para asegurar equilibrio y resistencia en el control de la motosierra cuando ésta se
mueve hacia el operador en caso de contragolpe.

« El freno de cadena estd diseflado para detener rapidamente la cadena en movimiento.
Cuando la palanca de freno/proteccion delantera es empujada adelante hacia la espada, la
cadena se debe detener inmediatamente. El freno de cadena limita las consecuencias del
contragolpe pero no lo previene. El freno de cadena deberia ser limpiado y probado antes
de cada uso de la motosierra.
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« El dispositivo para tensar la cadena esta diseflado para asegurar una regulacién correcta de
la cadena: una cadena floja favorece las probabilidades de contragolpe y otras fuerzas
reactivas.

9.3 USOS PROHIBIDOS

A ATENCION

Siga siempre las normas de seguridad. La electrosierra debe utilizarse sélo para
cortar madera. Esta prohibido cortar otros tipos de material.

Las vibraciones y el contragolpe cambiarian, y no se cumplirian los requisitos de
seguridad. No utilice la electrosierra como palanca para levantar, desplazar o partir
objetos; no la bloquee en soportes fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza
de la electrosierra herramientas o aplicaciones que no estén indicados por el
fabricante; podrian causar danos graves al operador.

Cuando utilice la electrosierra por primera vez, realice algunos cortes en un tronco
estable para adquirir seguridad en el uso bajo el control de una persona experta. No
presione excesivamente la electrosierra, el propio peso de la maquina permite
cortar con el minimo esfuerzo y obtener el maximo rendimiento.

A ATENCION

No corte bajo la lluvia 0 en ambientes mojados o muy hiumedos (el motor eléctrico
no esta protegido del agua) ni tampoco en condiciones de baja visibilidad o de
temperaturas demasiado bajas o altas.

9.4 NORMAS DE TRABAJO

A ATENCION

Evite todas las operaciones para las cuales no cuente con la preparacidon necesaria.
Cuando utilice la electrosierra por primera vez, realice algunos cortes en un tronco
estable para adquirir seguridad en el uso. No presione excesivamente la
electrosierra, el propio peso de la maquina permite cortar con el minimo esfuerzo.

A ATENCION

No corte con mal tiempo, baja visibilidad, o temperaturas demasiado bajas o altas.
Cerciorese de que no haya ramas secas que puedan caer.

A ATENCION

Mientras el motor esté en movimiento, sujete firmemente la empuiadura delantera
con la mano izquierda y la trasera con la derecha (Fig. 14).

Pare el motor antes de apoyar la electrosierra.

No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado
alto de la electrosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales
(contragolpe).

No trabaje sobre arboles o escaleras; esto es extremadamente peligroso.
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« Pare la electrosierra si la cadena da contra un objeto extrafo. Inspeccione la electrosierra y
haga reparar las partes que se hayan dafado.

- Las personas zurdas deben seguir las mismas instrucciones. Asuma una posicion de
corte adecuada.

La exposicion a las vibraciones puede causar dafos a las personas que sufren de
problemas de circulacién sanguinea o nerviosos. Acuda al médico en caso de
presentarse sintomas fisicos como entumecimiento, falta de sensibilidad,
debilitamiento o variaciones del color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer en
los dedos, las manos y los puiios.

9.4.1 PRECAUCIONES EN EL AREA DE TRABAJO

+ No trabaje cerca de cables eléctricos.

+ Comience el corte siempre con la cadena en movimiento; trabaje utilizando la garra como
punto de apoyo.

« El corte debe ejecutarse de manera que la espada no quede bloqueada en el tronco.
+No exponga la bateria a la lluvia ni a atmosferas muy himedas.

« Trabaje s6lo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.

« Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

« Pare el motor antes de apoyar la electrosierra.

+  No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado
alto de la electrosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales
(contragolpe).

+  Mantenga la cadena libre de suciedad y arena. Hasta una pequefa cantidad de suciedad
quita filo a la cadena y aumenta las probabilidades de contragolpe.

« Mantenga las empufaduras siempre secas y limpias.

9.4.2 SECCIONADO

Antes de comenzar a seccionar el tronco, observe como estd apoyado en el caballete; esto
permitira cortarlo correctamente, evitando que la espada quede bloqueada en el medio del
tronco.

a. Comience a cortar por la parte superior, a aproximadamente % del didmetro (1, Fig. 19).
Termine el corte por la parte inferior (2, Fig. 19). De esta manera el corte serd perfecto y la
espada no quedara bloqueada en el tronco.

b. Comience el corte por la parte inferior, a aproximadamente % del didametro (1, Fig. 19).
Termine el corte por la parte superior (2, Fig. 19).

Si el tronco se cierra sobre la cadena durante el corte, detenga el motor, levante el
tronco y cambielo de posicion. No intente liberar la cadena tirando de la
empuiadura de la electrosierra.

153



Utilice la garra para fijar la maquina a la madera antes de empezar a cortar, y como punto de
palanca durante el corte.

9.5 AL FINAL DEL TRABAJO

Una vez concluida la labor, pare el motor como se indicé anteriormente.

A ATENCION
Deje enfriar el motor antes de guardar la maquina en un local cerrado.

Para reducir el riesgo de incendio, quite de la maquina todos los restos de hojas y
grasa en exceso; no deje los contenedores con el material cortado dentro de un
local cerrado.

10 MANTENIMIENTO

A ATENCION

« Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de
proteccion.

+ No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.

» La ausencia o los errores de mantenimiento, el desmontaje o la modificacion de
dispositivos de seguridad y el uso de repuestos no originales pueden causar
lesiones graves o mortales al usuario y a terceros.

A ATENCION

El motor esta dimensionado para que no se recaliente durante el uso normal. Causas
posibles de sobrecalentamiento: uso de una cadena desgastada o mal afilada,
lubricacion insuficiente de la cadena, presion excesiva sobre la electrosierra durante
el corte u obstruccion de las ranuras de refrigeracion del motor. Para hacer el
mantenimiento, utilice guantes de protecciéon y compruebe que la bateria se haya
extraido de la electrosierra.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

Revise la maquina antes de cada uso para verificar que no tenga partes desgastadas o dafadas.
No la utilice si encuentra cualquier rotura o desgaste.

10.1 LIMPIEZA GENERAL

« Mantenga la maquina limpia. Quitele las virutas después de cada uso y antes de guardarla.
»Una limpieza frecuente y correcta contribuye a la seguridad y duracion de la maquina.

« Limpie la maquina con un pafo seco. Utilice un pincel o una brocha para las zonas menos
accesibles.

« En particular, limpie las tomas de aire con un cepillo después de cada uso. Quite la suciedad
mas resistente con aire comprimido (max. 3 bar) (Fig. 18).



/\ PRECAUCION

No limpie la maquina con detergentes o desinfectantes alcalinos, abrasivos o que
ejerzan cualquier otra accion agresiva, ya que podrian dainar las superficies.

10.2 AFILADO DE LA CADENA

A ATENCION

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo
de contragolpe.

A ATENCION

Durante la operacion de afilado utilice guantes y gafas de proteccion. Quite la
bateria antes de hacer cualquier operacion en el equipo de corte.

El eslabén de la cadena es de 3/8"x.043" (Micro-Lite). Afile la cadena utilizando guantes de
proteccién y una lima redonda de @ 4 mm (5/32").

Afile la cadena desde el interior hacia el exterior del filo respetando los valores indicados en
Fig. 20.

Después del afilado, todos los eslabones cortantes deben tener la misma anchura y longitud.

A ATENCION

Seguir las instrucciones del fabricante para el afilado y el mantenimiento de la
cadena de la sierra. Reduciendo la altura del delimitador de profundidad se puede
aumentar el riesgo de contragolpes.

A ATENCION

La cadena se debe afilar cada vez que las virutas sean de medidas tan reducidas
como las del serrin. El afilado debe efectuarse con la bateria extraida de la
electrosierra.

Cada 3-4 afilados hay que controlar y eventualmente limar el delimitador de profundidad,
utilizando la lima plana y la plantilla suministradas como opciones, y luego redondear el angulo
delantero (Fig. 21).

La correcta regulacion del delimitador de profundidad es tan importante como el
correcto afilado de la cadena.

10.3 ESPADA

Las espadas con carrete en punta se deben lubricar con grasa utilizando una jeringa para
lubricacioén.

La espada se debe invertir cada 8 horas de trabajo para que el desgaste resulte uniforme.
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Mantenga limpia la ranura de la espada y el orificio de lubricaciéon utilizando el rascador que se
suministra como opcion.

Compruebe que las guias de la espada sean paralelas; si es necesario, elimine las rebabas
laterales con la lima plana.

Gire la espada y compruebe que los orificios de lubricacion estén libres de impurezas.

Nunca instale una cadena nueva sobre un carrete usado.

10.4 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos afios en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.

Encuentra tu Centro de Asistencia Autorizado mas cercano: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A ATENCION

« Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un Centro de Asistencia Autorizado. Para garantizar un
funcionamiento constante y regular de la maquina, es indispensable utilizar
exclusivamente REPUESTOS ORIGINALES.

« Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de repuestos no originales
pueden causar lesiones graves o mortales al usuario y a terceros y dejar
inmediatamente sin efecto la garantia.

NOTA

Para obtener mas informacién sobre el mantenimiento del motor, consulte el manual de
uso y mantenimiento del motor adjunto a este documento.
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10.5 TABLA DE MANTENIMIENTO
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J— Inspeccionar: pérdidas, grietas
Maéquina completa p p "9 ! X X
desgaste
Controles: interruptor de
funcionamiento y botén de Verificar el funcionamiento X X
seguridad
Verificar el funcionamiento X X
Freno de cadena - -
Hacer revisar en un taller autorizado X
- . Inspeccionar: pérdidas, fisuras,
Deposito aceite P P X X
desgaste
Lubricacién cadena Controlar el funcionamiento X X
Inspeccionar: dafos, afilado y « «
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Cadena Controlar la tensién X X
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pasada
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() Sustituir con cada nueva cadena

157



11 TRANSPORTE

Transporte la motosierra con el motor apagado, con la espada orientada hacia atras y con la
funda de la espada puesta (Fig. 6).

Para transportar la maquina en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicion horizontal; cerciorarse de que se cumplan
las normas vigentes en materia de transporte de maquinas.

Proteja la espada y la cadena con la funda.

12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:

« Vacie y limpie los depdsitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.

/\ PRECAUCION

Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare.
Si queda mezcla en el carburador, las membranas pueden daiarse.

« Elimine el combustible y el aceite siguiendo las normas y respetando el medio ambiente.
« Siga todas las instrucciones de mantenimiento dadas anteriormente.

« Limpie perfectamente la maquina y engrase las partes metdlicas.

« Saque el combustible del depésito y coloque el tapon.

« Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion y el filtro de aire.

« Guarde la maquina en un ambiente seco, en lo posible levantada del suelo y lejos de fuentes
de calor.

+ Guarde la maquina lejos del alcance de los nifios.

« Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 7 ARRANQUE).

Proteja la espada y la cadena con la funda.

13  PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.
«  Evite causar molestias a sus vecinos.

« Respete escrupulosamente las normas locales para desechar el material cortado.
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+  Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

13.1 DESGUACE Y ELIMINACION

Al final de la vida util de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.

14 DATOS TECNICOS

Tension 40V CC

Capacidad del depésito de aceite 200 cm3 (0,2 £)
Lubricacién cadena Automatica, no regulable
Nr. dientes del pifién 6

Peso sin bateria, espada ni cadena 3.3 kg

Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas

Eslabén y espesor de la cadena 3/8" x.043"
Longitud de la espada 12" (30 cm)
Espada tipo 124 MLEA 041
Cadena tipo 90PX045E
Longitud de corte 270 mm
Velocidad de la cadena a la velocidad de maxima potencia del motor | 16 m/s

A ATENCION

El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinacién espada/
cadena erréonea. Utilice exclusivamente las combinaciones espada/cadena
recomendadas y aténgase a las instrucciones de afilado.
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Loa

Presion acustica( dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Incertidumbre dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Nivel de potencia acustica medido(" dB (A) 97
2000/14/CE
Incertidumbre dB (A) kWa 1,5
) . o . Lwa
Nivel de potencia acustica garantizada dB (A) 29
2000/14/CE
EN 62841-4-1 4.3 (izq.)
Nivel de vibracion(M@) m/s2
EN 12096 5.4 (dch.)
Incertidumbre m/s2 EN 12096 1,0

(M Velocidad max. vacio - Bateria totalmente cargada

(2) El valor total de vibracion declarado y los valores de emisién sonora declarados se han medido con un
método de prueba estandar y pueden utilizarse para comparar distintas maquinas entre si. El valor total de
vibracién declarado y los valores de emisién sonora declarados se pueden utilizar en una evaluacion

preliminar de la exposicién.

Los valores de emision sonora y vibraciones durante el uso efectivo de la maquina
eléctrica pueden diferir de los valores declarados como consecuencia del modo en
que se utiliza la maquina y, en particular, de la parte que se esta trabajando.

Se deben determinar medidas adecuadas de proteccion del usuario en funcidon de las
condiciones efectivas de uso, teniendo en cuenta todas las partes del ciclo operativo, como los
tiempos en los cuales la maquina estd apagada e inactiva, ademas del tiempo de puesta en

marcha.
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:
3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

es conforme al modelo que ha obtenido
la certificacion CE n.:

expedido por:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medido:
Nivel de potencia acustica garantizada:
Hecho en:

Fecha:
Documentacion técnica depositada en:

ELECTROSIERRA DE BATERIA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EV - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023

Sede administrativa. - Direccion técnica

/

2= SEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituira gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

deban

etc.)

2. El personal técnico intervendrd lo mas pronto 6. La garantia no cubre las intervenciones de
posible, dentro de los limites impuestos por actualizacion y mejora del producto.
motivos organizativos. ; X
7. La garantia no cubre la puesta a punto ni las
3. Para solicitar asistencia en garantia, es operaciones de mantenimiento que
necesario presentar el certificado que figura realizarse durante el periodo de garantia.
mas adelante, sellado por el vendedor y - .
rellenado en todas sus partes, ademas de la 8. Todo dano sufrido por el producto durante el
factura o el comprobante de compra transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.
4. La garantia pierde validez en caso de:
9 P 9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
« Utilizacion incorrecta o manipulacién indebida montados én nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-——-—-—" - - - - - - - - - - - -"-" - =" =" =" = -"=-"="=" = . °"-" - " - " =" -"-"-=-"=-"=-"=-"=-"=~"=-—"=-"=-"=-"—"=-—=-=-= o\
MODELO FECHA ‘X’
I
CONCESIONARIO
N° DE SERIE

ADQUIRIDO POREL SR.

x iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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17  SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

+ Detenga la maquina y desconecte la bujia antes de realizar las pruebas
correctivas recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera
explicitamente el funcionamiento de la maquina.

» Una vez verificadas todas las posibles causas, si el problema no se resuelve,
llame a un Centro de Asistencia Autorizado. Si se presenta algun problema que
no figura en esta tabla, llame a un centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o tiene un
funcionamiento irregular.

Bateria descargada o mal
colocada.

Cargar o introducir
correctamente la bateria.

Motor danado.

Sustituir: contactar con un
Centro de Asistencia Autorizado.

Bateria dafada.

Sustituir: contactar con un
Centro de Asistencia Autorizado.

El motor no alcanza la maxima
velocidad.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 143.

La espada y la cadena se
calientan y emiten humo
durante el funcionamiento.

Depdsito de aceite de la cadena
vacio.

Llenar el depdsito de aceite.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
ESPADA Y CADENA.

Defecto de funcionamiento del
sistema de lubricacion.

Hacer funcionar a pleno régimen
15-30 segundos. Detener y
comprobar que el aceite gotee
por la punta de la espada. Si hay
aceite, el defecto
funcionamiento puede deberse
a que la cadena esta floja o la
espada esta danada. Si no hay
aceite, contactar con un Centro
de Asistencia Autorizado.

El motor arranca y funciona,
pero la cadena no gira.

/\ ATENCION: No tocar nunca
la cadena cuando el motor
esté en funcionamiento.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
ESPADA Y CADENA.

El ensamblado de la espada y la
cadena no es correcto.

Ver las instrucciones en el
capitulo 5.1 ESPADA Y CADENA.

Cadena y/o espada dafiadas.

Ver las instrucciones en el
capitulo 10.2 AFILADO DE LA
CADENA y/o 10.3 ESPADA.

Pin6n danado.

Sustituir: contactar con un
Centro de Asistencia Autorizado.
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1 BCTYN

JAakyemo 3a me, wjo obpanu npodykuyito mapku Emak.

Daxisyi dunepcvKoi Mepexi ma cepsicHUX yeHmpig 20mosi NpoKoHcyIbmysamu Bac 3 6yde-akux
numare.

A YBATA

[ns npaBUNbHOrO BUKOPUCTAHHA NMPUCTPOIO Ta 3anobiraHHA HewWwacHUX BUNagKiB He
MO>KHa NounHaTn po6oTy 6e3 peTenbHOro BUBYEHHA L€l IHCTPYKLl.

A YBATA

Lia iHCTpyKUiAa noBMHHa cynpoBoZKyBaTu BUPi6 nig 4ac Bcboro CTpoKy ioro
cayxoun.

A YBATA

PUBMK NOLWIKOAMEHHA OPTrAHIB C/IYXY. 3a HopmanbHMX YMOB eKcnayaTaui
onepatop MalWMHN MOXe LWOAHA niAAaBaTUCA BNAMBY WYMY, PiBeHb AKOro
AopiBHI0€E a6o nepeBuye 85 ab (A).

Y NOCiBHMKY HapaloTbCA NOACHEHHS WOAO PobOTY Pi3HUX By3AiB Ta iIHCTPYKLUIT LLLOAO HEOOXigHMX
nepeBipoK i TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs.

3AYBAMEHHA

Onucy Ta inocTpadii, Wo MiCTATbCA B LbOMY MOCIOHMKY, HE BBaXaloTbCsA ANPEKTUBHVMMU.
Bupo6HVK 3anuwae 3a cobolo npaBoO BHOCUTM 3MiHM, He 6Gepyun 3060B'A3aHb LWOAO
OHOBJIEHHSA LibOro NocibHUKa.

PrcyHKn € opieHTOBHMMU. PeanbHi KOMMOHEHTM MOXYTb BifpI3HATUCA Bifi 306paxkeHuX. Y
pa3si BUHUKHEHHA CYyMHIBIB 3BEPHITbCA 1O aBTOPU3OBAHOIO CEPBICHOrO LIEHTPY.

1.1 AK YATATU IHCTPYKLUIIO

IHCTpYKUiA cknafaeTbca 3 po3ainis i naparpadis. KoxkeH naparpad € nignyHKToM BignoBigHOMo
po3giny. lMoknukaHHA Ha po3ginu abo naparpady Mo3HauyeHi TepmiHamy «po3din» abo
«naparpad», 3a AKMMU cnifye BiaNoBiAHMA HoMep. Hanpuknag: «po3gin 2».

OKpim iHCTPYKUi/i 3 eKcnnyaTauii # TexHiyHOro o6cnyroByBaHHA LeW MOCIGHWK MiCTUTb
iHbopmauilo, Aaka BMMarae ocobnueoi yearu. Taka iHbopMaLia no3HaueHa onNUCaHUMK Hagani
CUMBONamMm:

A YBATA

CTocyGTbCﬂ BlllﬂaAKiB, Konn iCHyG Heb6e3nekKa HelwacHOro BunagKy 4m TpaBMyBaHHA,
B TOMYy yncni 3 neTanbHUMM HacnigKkamm, a6o cep|7|03Horo NOLWKOAXEeHHA MaliHa.

/\ OBEPEXHO

CrocyeTbcA BMNagKiB, KOMN iCHYE PU3NK MOLIKOAKEHHA NMPUCTPOiB a6o oKpemux
KOMMOHEHTIB.
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3AYBAXEHHA

Bona wmictTb popaTkoBy iHdoOpMauilo A0 IHCTPYKUill, HaBepeHWX Yy nonepeaHix
MOBIAOMJIEHHAX LLOAO TEXHIKM 6e3nekun.

PrucyHkn B LbOMy MOCi6GHMKY npoHymepoBaHi 1, 2, 3 i Tak Aani. KOMNOHeHTW, MoKasaHi Ha
pUCyHKax, Mo3HauyeHi BignoBigHO nitepamn abo uudpamun. MocrnaHHA Ha KomnoHeHT C Ha
pPUCYHKY 2 no3HayeHo Hanucom: «[ue. C, Puc. 2» abo npocto «(C, Puc. 2)». NMocmnaHHA Ha
KOMMOHEHT 2 Ha PUCYHKY 1 no3HauyeHo Hanmcom: «[uB. 2, Puc. 1» abo npocto «(2, Puc. 1)».

2 NOACHEHHA CUMBOIJIIB TA 3ACTEPEXKEHHA 3 TEXHIKU BE3NEKU
(MAJ1. 1)

1. lMepea BUKOPWUCTAHHAM MalUMHW MPOYMTaNTe IHCTPYKUil 3 ekcnnyaTauii M TeXHiYHoro
ob6cnyroByBaHHs.

HaparanTe 3ax1CHi OKyNnApY Ta HaBYLUHUKN.

Llen cumBon o3Hauvae «YBara» Ta «[lonepegeHHs».

He 3anuwanTe akymynatop nig gouiem abo B yMOBax BUCOKOT BONIOTOCTi MOBITPSA.

Hanpamok pyxy naHutora. MakcrmarnbHa [OBXMHA WWHW.

TexHiuHi xapakTepucTnKn.

Tun mawwvHn: AKYMYJIATOPHA EJIEKTPONMUNIKA.

[apaHTOBaHWI piBeHb 3BYKOBOI MOTYXHOCTI.

v X N oA~ W

CepiliHnin Homep.

—_
o

. MapKyBaHHsA BignosigHocTi Bumoram €C.

11. Pik BUTOTOBNEHHS.

12. YBara, iCHye pn3uK Bigaayi. YHMKaNTe KOHTAKTY 3 KIHYNKOM LUNHW.
13. 3aBxaun NpautonTe 3 eNeKTPONuIKO ABOMa pyKaMu.

14. FanbMo NaHUora akTMBOBaHe (cnpaga). FanbMo flaHLora He akTUBOBaHe (31iBa).

2.1 IHOOPMALIA ANA KOPUCTYBAYA

BianosigHo ao Aupektuns 2011/65/CE Ta 2012/19/CE, 0 CTOCYI0TbCA CKOPOUYEHHA
BUKOPUCTaHHA He6e3neyHNX peyoBUH B eNIeKTPUYHOMY 1 eNIeKTPOHHOMY
o6nagHaHHi Ta yTunisauii Bigxopgis.

CrIMBON 3aKpecneHoro CMITTEBOrO KOHTeHepa Ha BUPO6i 03Hauag, Lo nicns
BMBEAEHHA 3 eKcrnyaTalii Noro He MoXHa BMKUAATM Pa3oM 3 iHLWKMU NOOYTOBMMY

| Bigxogamu.

Micna BMBeAeHHA 3 ekcriyaTauii KOpUCTyBay Ma€e 34aTv NPUCTPI Yy BiANOBIAHWIA LeHTp 360py
BigXOZiB eNIEKTPOHHOro Ta eNeKTPMYHOro obnagHaHHA abo y MarasuH, Kynyum HaTOMICTb iHwWe
nopi6He o6nagHaHHA 3a KOXKHUI 3g4aHUIN NPUCTPIl.

BignoBigHuiA po3ainbHWIA 36ip BigNpaLboBaHOro 06MafgHaHHA 4iA No4abLOro CnpsaMyBaHHA Ha
nepepobKy, 06pobKy Ta eKonoriyuHo 6Ge3neuHy yTunisauilo [OrnoMara€ YHUKHYTU MOXIIMBUX
HeraTVBHWUX HaCNiAKIB AN1A JOBKINAA Ta 340POB'A NIOANHN Ta CNPUAE MOBTOPHOMY BUKOPUCTaHHIO
matepiasis, 3 AKMX CKNafJaETbCA Lie 0bnagHaHHA.
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3a He3aKoHHy yTunisauitlo BUPOOGY HauioHanbHMM 3aKOHOAABCTBOM MepepbaveHi wTpadHi
CaHKLUiT.

A YBATA

YTunisynte akymynatopu oKpemo Big npunagy.

3 CKNAAOBI YHACTUHUW ENEKTPOMUIIKU (MAJ. 2)

1. KHOMKa-3amobiXKHMK 8. Kinbue pna HaTAryBaHHA NnaHuiora
2. Bumukau 9. THi3go anAa akymynatopa

3. BaXinb KepyBaHHA rasbmom flaHuora 10. MepepaHs pyuka

4. WwnHa 11. 3agHAa pyuka

5. JlaHutor 12. PiBeHb MacTuna

6. Kpuwka ntoyka MactunbHoro 6aka 13. lWuToK AnA 3axncTy WuHU

7. Pyuka dikcauii 3aX1MCHOro WuTKa naHuora

4 3ACTEPEXXEHHS LLOA0 3ATAJIbHOI BE3NEKU IHCTPYMEHTA

A YBATA

MpounTtante Bci 3acTepe)keHHA, IHCTPYKLUii, inlocTpauii Ta BKasiBKM, WO
nocrayalTbcs pasom 3 MmawwuHol. HepoTpumaHHA 3acTepe)keHb Ta iHCTPYKLiiA
MO>Ke NpN3BecTN A0 YPaXKeHHA eNeKTPNUYHMM CTPYMOM, NoKexXi Ta/a6o cepno3Hux
TpaBm.

36epiraiiTe Bci 3acTepeKeHHA Ta IHCTPYKLii ANA noAaanblUNX KOHCYNbTaLiil.

TepMmiH «enekTpUYHa MalunHa», AKUIA 3yCTPIYAETbCA Y 3aCTEPEXKEHHSAX, CTOCYETLCA ENEKTPUYHUX
{HCTPYMeHTiB, WO MpauioloTb Bif enekTpomepexi (3 kabenem) abo Big akymynsatopa (6e3
Kabenio).

Bumoau wjo0o 6e3neku po6o4oi dinaHKu

«  Tpumaiite po6ouy AinAHKY y uncToTi Ta fo6pe ocBiTneHolo. Ha 3arpomagxeHunx Ta/abo
MOraHo OCBITNIEHVX AINAHKAX MOXYTb TPANAATACA HELACHi BUNAAKM.

+ He BuKOpUCTOBYiiTEe eneKTPU4YHi MawmHN Yy BuUbGyxoHebe3neuHil armocdepi,
HanpuKnag, y NprUCyTHOCTI Ierko3aliMmcTux piavH, rasis abo nuny. EnekrpnyHi mawmHm
CTBOPIOIOTb iCKPW, AKi MOXKYTb CMPUUUHUTY 3aiMaHHA Ny abo Brnapis.

«  Tpumalite giTeit Ta NPUCYTHIX Ha BiAcTaHi nig Yac po60oTN 3 eNeKTPUUYHOIO MALLUNHOIO.
HeyBaXHiCTb MOKe Npu3BeCT A0 BTPATN KOHTPOMIO Haf MaLIHOIO.

EnekmpuyHa 6e3neka

+  YHUKaiiTe KOHTAKTy YacTUH TiNa i3 3a3emMneHMM NOBepXHAMU a60 Macolo, TaKUMm AK
Tpy6u, 6Gatapei onaneHHA, KyXOHHi NANTM Ta XONOAWNbHUKW. fKWO Bawe Tino
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TOPKAETbCA 3a3eMSIeHMX MOBEPXOHb abo MacW, PU3MK YpPakeHHA eNeKTPUYHMM CTPYMOM
3pocCTae.

« HE 3anuwainte eneKTpuYHi MallMHWU NiA AoWeM i He KOPUCTYTeCb HUMM Y BOJIOTUX
cepepoBuwax. Boga, Wo noTpannAe ycepeguHy eneKTPUYHOI MalvHKW, 30inbliye PU3NK
ypa)KeHHA eneKTPUYHUM CTPYMOM.

Ocobucma 6e3neka

- He BigBOnikanTeca, KOHTponoNTe BAacHi Aii Ta KepyiTeca 340poBUM Fy34oM nig vac
po6oTu 3 eneKkTpuyHMMKU MawmnHamu. He nouunHaiite po60oTy 3 MalMHOW, AKILO BU
BTOMUAUCA, NnepebyBaeTe Nif BNANBOM ankorosnio, HapKOTUYHUX pevyoBUH a6o nikiB.
MwuTTeBa HeyBaXkHICTb Nif Yac pPobOTU 3 eNeKTPUYHUMYK MaLIMHaMW MOXKe MNPU3BeCTV A0
Cepio3HNX TPaBM.

+  BukopucroByiiTe 3aco6u iHAMBIAYanbHOro 3axucry. 3aBXKAN BUKOPUCTOBYIITE 3acobu
ANA 3axuMcty ouel. 3acoby iHAMBIOyanbHOro 3axucTy, Taki AK NWI03axUCHI  MacKy,
NMPOTUKOB3KE 3axMCHe B3yTTH, 3aXWCHa Kacka abo 3acobu Ana 3axuCTy OpraHiB Ciyxy
3MEeHLUYIOTb IMOBIPHICTb TPaBMyBaHHS.

+  He ponyckaiiTe BUNagKoBux BMuKaHb. Mepl HiXK nigkniouaTty mawmHy Ao mkepena
JKUBNEHHA Ta/a6o akymynaTtopHux 6artapeir, migiiimaTu ii un nepeHocnTu, nepesipTe,
wWo6 BUMMKay OGYB Yy NONOXKEHHi «BUMKHEHO». [lepeHeceHHs eNneKTPUYHMX MalvH 3
HaTUCHEHUM BMMUKayeM abo MNiAKMoUeHVX 0O efeKTpoMepexi Ta 3 BUMMKaueM Y MOJIoXKeHHi
«yBIMKHEHO» MOe MPU3BECTU A0 HellacHUX BUNaAKiB.

+ TMepen yBIMKHEHHAM eNneKTPUYHOI MaWVHW BUIAMITb YCi perynioBanbHi Knioui.
[aKOBUI KoY, 3anUWEHU Mig'€gHaHUM [0 O6GepTOBOI YaCTUHWU ENEKTPUYHOT MaLUMHWU,
MOXe CNPUYNHUTI TPaBMyBaHHS.

+ He Haxunamtecb. 3aBXAu NigTpymyiiTe npaBunabHy po6ouvy no3sy Ta piBHoBary. Lle
[LO3BOJIAIE Kpallle KOHTPOMIOBATW eNeKTPUYHY MallvHy B HenepenbauyBaHUX CUTyaLisX.

« Hocitb BignosigHui1 ogar. He HociTb BinbHUMIA oaAar a6o npukpacu. Tpumaliite Bonocca,
oAAr Ta pyKaBUYKU AKOMOra pAani Bifi pyXxoMux 4YacTuH. BinbHun ogdar, npukpacm abo
[OBre BOJIOCCA MOXYTb 3a4enuTrCA 3a PyXOMi YaCTUHW.

+ flKwo nepepg6aueHa MOXNMBICTb BCTAHOBJIEHHA MWIOBNOBIOBANIbHUX MPUCTPOIB,
nepeKkoHalTecsA, WO BOHW MiAKAIOYEHi Ta BUKOPUCTOBYIOTbCA HaNeXHUM UYMHOM.
BrkopucTaHHA LMX NPUCTPOIB 3MEHLUYE PU3UK, MOB'A3aHNI 3 MUIIOM.

+ He po3BonanTe, wWo6 goceig, HabyTnin 3aBAAKN YaCTOMY BUKOPUCTaHHIO iIHCTPYMEHTIB,
cnpuaB Hepg6anocTi Ta irHOpyBaHHIO NpaBuUa TexHiKN 6e3nekun. HeobepexHi aii y poni
CEKYHAM MOXYTb NPU3BECTN JO CEPNO3HUX TPABM.

EKcnnyamauiﬂ ma 06CﬂyZOByBGHHﬂ eJIeKmpu4yHuUx MmawuH

+ He 3actocoBymTte cuny [0 eNneKTPUYHOI MaWuHU. BukopucroByiite enekTpuyHy
MaluvHy, NpuAaTHY ANA BUKOHYBaHOI onepaudii. BignosigHa enekTpyyHa MalumHa
[03BONAE MpaLioBaTh y Mexax nepepbauveHnx pobounx napameTpiB i, OTXe, MpautoBatu
6inbw epeKTMBHO Ta 6e3neyHo.

+ He BuKopucroByiiTe eleKTPUYHY MaLUUHY, AKLWO BUMMKay He NpaLloe HanexHo. byab-
AKa eneKTpMyYHa MallMHa 3 HECMPaBHMM BYMUKaUeM € He6e3neyHolo i NoTpebye pemoHTy.

+  Bunmite BUNKY KabGenio XWBNeHHA 3 eNIeKTPUYHOI po3eTKN Ta/abo aKymynATOpHY
6aTapelo 3 eNeKTpPUYHOI MalIMHM Nepll HiXK BUKOHYyBaTu OyAb-AKi HanalwiTyBaHHS,
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MiHATU 3Hapaaas a6o BigKknagaTn eneKTPOIHCTPYMeHT Ha 36epiraHHA. Lli 3anobixHi
3aXO4U 3MEHLLYIOTb PU3MK PanToOBOrO BMUKAHHSA €IEKTPUYHOT MaLUMHMW.

- 36epiraiiTe eneKTpU4Hy MAaLIVHY, WO He BMKOPUCTOBYIOTbCA, B HeAOCTYNHOMY AnA
AiTenl micli i He fo3BonAlTe KOPUCTYBaTUCA HUMU NIOAAM, AKI He MaloTb AO0CBigy
po6oTu npunagy a6o He o3HallOMJeHi 3 UMM iHCTPYKUWiaMM. EnekTpuuHi malwmnHn

Hebe3neuyHi, AKLLO HUMW KOPUCTYIOTLCA NIOAN, AKI He MaloTb AOCBiAY poboTu.

« TlpoBepiTb Heob6XigHe TexHiuHe 06GCNYroByBaHHA eneKTpUYHUX MawwuH. MepesipTe
NpaBWIbHICTb CKNajaHHA, BiACYTHICTb GNOKYBaHHA pyXxomMux AeTtaneii, BiACYTHicTb
NoNIOMOK peTaneil Ta Oyab-AKi iHWMX YMOB, AKIi MOXYTb BMIMHYTM Ha po6oTty
eNeKTPUYHNX MaWwuH. AKWOo enekTpMyHa MallMHA MOLWKOMKEHa, MNepuw HiX
BUKOpUCTOBYBaTH, ii cnip BigpemoHTyBath. baraTo HelacHWX BUMNafKiB CMpUYMHEHO
noraHMm o6CcnyroByBaHHAM €N1eKTPUYHUX MaLLUUH.

+  TpumaiTte pisanbHi iHCTPYMEHTUN Yy YUNCTOTI Ta HarocTpeHMMU. Pi3anbHi iHCTPYMeHTU y
XOPOLIOMY CTaHi, 3 TOCTPMMM Ppi3aNbHUMM KpalkaMu piflie 3akavHIoTb Ta Kpale
nigaalnTbCcA KepyBaHHIO.

+ BuKopucroByiiTe enekTpuyHy MalwunHy Ha ii npunagaa Towo BiANOBIAHO A0 LUX
iHCTPYKUin Ta cnoco6om, nepep6GayeHUM ANA KOHKPETHOro TUMY eNneKTPUYHOI
MalWunHY, 3 YypaxyBaHHAM YMOB Mpaui Ta Tuny onepaudii, WO BUKOHYETbCA.
BukopnctaHHA enekTpMuyHOI MawwvHW AAA  BUKOHAHHA  onepauin, BigMiHHUX  Bif
nepenbayeHnx, MoXe CTBOPIOBaTK Hebe3srneuHi cuTyalii.

- CnipgKyiiTe, W06 pyukn Ta NOBepXHi AOTUKY 6YNu Cyxumm, 4ncTumm, He 3abpyaHeHumn
ONNBOIO Ta MAcTUAOM. Pyuka Ta noBepxHi JOTUKY HE CNPUAOTb 6e3MeUHOMY YTPUMAHHIO i
KepyBaHHIO MaLIMHOIO B HernepegbadeHnx cuTyawisx.

Ekcnnyamayis mawuH, o npayioloms 8i0 akymynamopda, ma 3anobixHi 3axoou

« JnA 3apAAKN eneKTPOiHCTPYMeHTa BUKOPUCTOBYMTE nuwe 3apAfHUA NpuCcTpii,
BM3HaYeHUl BUPOGHUKOM. 3apAaHWIA NPUCTPIN, NPUAATHUA ANA akymynaTopHoi 6aTtapei
OIHOTO TWMY, MOXEe BUKIMKaTX Hebe3neKy noxexi, AKWO WOro BWKOPUCTOBYIOTb AJA
3apAAKM aKyMynATOPIB IHWNX rpyr.

+  BuKoOpuCTOBYITe eNeKTPUYHIi MallVHM TiNbKKU 3i cneylialbHO NPU3HAYEHMWN ONA HUX
aKymynaTtopHumu 6Gatapeamu. BrukopuctaHHA 6yfb-AKoi iHWOI akymynAaTopHoi 6aTapei
MO>Ke BUKINKATK PU3MK TPaBMyBaHHA Ta NOXKeXi.

«  Konmn akymynatopHa 6aTapesa He BMKOPUCTOBYETbCA, il CNlig TpumaTu AKHaipani Big
iHWKNX mMeTaneBUX NpeaMEeTiB, TaKUX AK CKPiNKN, MOHeTH, KIo4i, UBAXWU, rBUHTN a6o
iHWi Api6HI MeTaneBi npeameTn, AKIi MOXYTb CTBOPUTU 3'€AHaHHA MK [ABOMa
KieMamu. 3aKopouyBaHHA KIeM akKyMysisiTopa MOXKe Npr3BeCcTU Ao onikiB abo noxexi.

+ 3 nNOWKOMKEHOro aKymynATopa MoOXe BUTIKaTW piguHa: YHuKaliTe 6yab-AKuX
KOHTaKTiB. Y pa3i BUNagKoBOro KOHTaKTy HeraiHO NpomuiiTe BOAOI0 AiNAHKY WKipw,
Ha AKY noTpanuna piguHa. Y pasi noTpannsHHA piguHN B OYi HeramHo 3BepHiTbcA 3a
mMeaunyHolo ponomorolo. PigvHa, WO BUTIKAE 3  aKyMynAToOpa, MOXe BUKIMKaTK
NOAPa3HEHHS LWKipKU Ta OMiKu.

+ He BuKopucTtoByiTe nowKomKeHi a6o moaudikoBaHi aKymynaTtopu a6o MalwmHW.
MowkomxeHi abo moaudikoBaHi aKkyMynaTopu MOXyTb NMOBOAWUTUCA HenepeabauyBaHo, WO
MOXe NPU3BeCTY A0 NOoXeXi, BUbyxy abo TpaBMyBaHHs.

+ He nigpaBaiiTe akymynaTopHy 6atapelo a6o mMaluivHy BRAMBY BOrHIO a6o BUCOKUX
Temnepartyp. Bnnus BorHio abo Temnepatypu noHag 130 °C moxe npr3BecTn fo BUOYXy.
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+  JoTpumyiiTecb yciXx iHCTPYKLUiN i3 3apAmKaHHA Ta He 3apApKaliTe aKyMyNnATOPHY
6atapelo a6o MaWwMHY 3a MeXamn TemnepaTypHOro pAiana3oHy, 3a3HayeHoOro B
noci6bHuKy. HenpaBwibHe 3apAgKaHHA aKymynaTopy abo 3apAmXKaHHA 3a Mexamu
3a3HayeHoro TemrnepaTypHoro AianasoHy MoXe NPr3BecTy A0 MOLWKOMKEHHA aKyMynATopy
Ta MiABULLUTN PU3NK BUHUKHEHHA MOXeXi.

PemoHm

+  JlopyuaiiTe peMOHT eNeKTpNYHOI MallHN TinbKu ¢axiBuam, BUKOPUCTOBYIiTE TiNbKu
¢ipmoBi 3anyacTuHm. Lle € rapaHTi€lo NocTinHOT 6e3neKn enekTPUUYHOI MaLIHMN.

- Hi B AKOoMy pasi He MOXHa NPOBOAUTU TEXOGCNIYroByBaHHA 3 MOLUKOAXKEHOIO
aKyMynATopHolo  6aTapeeto. OO6CNyroByBaHHA  aKyMynaTopHuWX  GaTapeii  MoXe
30iNCHIOBATUCA TiNIbKN BUPOBHNKOM ab0 YNOBHOBAXXEHVM MOCTAYaIbHUKOM MOCHYT.

lMpasuna mexHiku 6e3neku nid Yac po6omu 3 NaHYL208UMU NUAKAMu

« Mig yac pobotu cTexTe, WO6 yCi YaCTUHM TiNa 3HAaXoAWNWCA AKHanWgani Big 3ybuyactoro
naHutora. Mepen 3anyckoM NaHLIOrOBOI NMUIKU MEPeKOHanTecs, Wo 3y6uacTuin naHulor He
TOPKAETbCA XKOAHMX NpeameTiB. MuTTeBe BiABONIKAHHA Mg yac ekcrnsyaTtauii NnaHLroBux
Ny MoXe NPU3BECTH A0 TOro, WO 3y6UacTuid TAHLOr 3a4ennTb oaAar abo YacTuHy Tina.

« [lpaBoto pyKolo 3aBKAM CNif TPMMATUCA 3a 3aHI0 PYUKy, a NiBOIO — 3a NepeaHio. Tpumatoun
GeH3onMy, HIKOAM He g MIHATM PyKM MICLUAMK, OCKiNbKM Le 36inbluye pursnk
TpaBMyBaHHS.

«  Tpumante aKyMynATOPHY eNeKTPUYHY MNWIKY fnulle 3a i3071bOBaHi 3axBaTHi MOBEPXHi,
OCKiNbKM Ti NaHUlOr MOXe TOPKaTUCA MNPUXOBaHUX KabeniB. TopKawuucb Kabenio, Lo
nepebyBae nig Hanpyrow, NaHLUOr MOXe nepefaTy CTPYM Ha BigKpUTI MeTanesi yacTUHU
AKYMYNATOPHOI  eNeKTPONUAKA Ta CAPUYUHUTA  YPaXKeHHA onepaTopa eneKTPUUYHUM
CTPYMOM.

+ Hocitb 3axucHi oKynApu Ta 3acobu [AnA 3axWUCTy OpraHiB ciyxy. PekomeHAyeTbcA
BUKOPWCTAHHA iHWKMX 3acobiB 3axMCTy rofoByY, PyK, Hir i cton. BignoBigHWin 3axucHuin opar
3MEHWNTb PU3UK TPaBMyBaHHA OCKOJIKaMK, WO PO3MiTalOTbCA, a TakoX BUMNAJKOBOrO
KOHTaKTy i3 3y64acTum faHLIorom.

+ He BuKOpPWCTOBYITE €neKTPOMNUIKY, 3HaX04AYNCb Ha Aepesi, ApabuHi, Aaxy abo Oyab-Akin
HecTinKin onopu. BUKOPUCTaHHA eneKkTPONWUIKM TakMM YMHOM MOXe MpuU3BecTu [o
Cepro3HNX TpaBM. BukopmcTaHHA NaHLIOroBOI NUAKN OnepaTopoM, AKUA CUAUTb UM CTOITb
Ha JepeBi, MOXe Npu3BeCcT! A0 TPaBMyBaHHA.

« 3aBxagu 3HaxodbTe MNPaBWIbHY TOUKY OMOpW Ta MpaulofiTe MUIKOK, Jle CTOAYM Ha
HepyxoMmiii, 6e3neyHin Ta piBHI noepxHi. Cnn3bki abo HecTilKi NoBepxHi, Taki AK cxiaui,
MOXYTb MPU3BECTU A0 BTPATU PiBHOBArM abo KOHTPOMIO Haf IaHLrOBO MUMKOIO.

«  3pi3yloun NpyxHy FinKy, ocTepiranteca pu3uky Bigaadi (BiackakyBaHHsA). Konv Hanpy»keHHA
[epeBHVIX BOJMOKOH 3HUKAE, HaMpyXeHa riflka BHacnigok edekTy Biggayi Moxe BAapuTu
onepaTopa Ta/abo BMBECTU NIAHLIOrOBY NUAKY 3-Mif KOHTPOJTIO.

«  byabTe rpaHnyHO obGepexHi Mif 4Yac ob6pi3aHHA MONOAUX KyLWB Ta YarapHWKiB. TOHKi
maTepianu MOXyTb 3acTpAratyi B 3ybuactomy naHLio3si Ta BigfiTaT Ao Bac Ta/abo npussectnt
[0 BTpaTu piBHOBAru.

+ Hocitb 6eH30nuny, nonepefHbo ii BUMKHYBLUM | TpUMaloun 3a nepedHio pydyky nogani Bif
Tina.
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Mig yac TpaHcnopTyBaHHA abo 36epiraHHA GeH30NUNKN 3aBXAWM HagAranTe 3aXUCHUN LWMTOK
Ha HanpAMHY WKHY. MpaBuibHe NOBOAMXEHHA 3 JIAHLIOrOBOIO NMUIIKOIO 3MEHLINTb IMOBIPHICTb
BUMAaJKOBOrO KOHTAKTY i3 3y6UacT/IM NaHLIOrom.

HoTpumyinTecb iHCTPYKLIA LWWOAO 3MalleHHA, HaTAryBaHHA NaHUora Ta BKasiBOK LWOAO
3MiHHOro 3HapaaAs. HenpaBunbHO 3MalleHWi i abo HENPaBUSIBHO HATAFHYTUIA NaHLIOr MOXe
AK 3/1amMaTnCA, TaK i 36iNbWNTM NMOBIPHICTb Bigaaui.

Tinbku ana posnunioBaHHA AepeBuHU. He BUKOPUCTOBYIiTe eNeKTpONuAKY He 3a
npusHayeHHAM. Hanpuknag: He BUKOPWCTOBYWTE €eNeKTPONWAKY ANA pi3aHHA meTany,
nnacTuky, byaiBenbHUX maTepianis abo HeflepeB'sHNX KNagoK. BUKOpUCTaHHA enekTponuiky
He 3a MpPU3HaYeHHAM MOXe NPU3BECTU A0 Hebe3neyHoi chTyaluil.

Lia eneKTponunka He NpU3HauYeHa ANA Bankm Agepes. BUKOPUCTaHHA eNekTPonuIKn He 3a
MPU3HAYEHHAM MOXeE MPU3BECTM 4O CEPMO3HMX TPABM orepaTopa abo oTouyloumnx ocio.

[oTtpumyiiTecb Yycix iHCTPYKWi nig 4ac BuAaneHHA 3acTPArnoro Marepiany,
BMKOHaHHA  TexHiuHoro o6cnyroByBaHHA a6o 36epiraHHA  eneKkTponunKwu.
MepekoHaliTecs, WO BUMUKaYi BUMKHEHI, a akymynaTopHa 6aTapes BuiHATa. HecnogiBaHuii
3aMyck MalWHW Nif 4ac BUAANEHHA 3acTpArnoro Mmatepiany abo nig 4yac TexHiuHoro
06CNyroByBaHHA MOXe NPU3BECTM [0 CEPNO3HUX TPaBM

A YBATA

3a yMOBM MpPaBUNbHOrO BUKOPWCTAHHA LA MallMHa - Ue WBUAKWNA, 3PpY4YHUR i
ePeKTUBHUI iHCTPYMEHT. AKWO BUKOPUCTOBYBaTM MalluHY HenpaBuibHO a6o 6e3
AOTPMMaHHA HaNeXHUX 3axoAiB 6e3neKkn, BOHa MoXe cTaTh JKepenom He6e3sneku.
Ona Toro, wo6 Bawa po6orta 3aBxAu 6yna npuemHolo Ta 6e3neuyHolo, CyBOpO
AOTPpUMYyITeChb NpaBuJ, HABEeHNX HMKYE Ta B iHWMNX po3Ainax Lboro nNoci6HnKa.

A YBATA

Cuctema XKMBNEHHA MalIMHW CTBOPIOE eNleKTpOMarHiTHe nosne Ayxe Manoi
notyxHocti. Lle none moxe cTBoploBaTu nepelwlkoau pAans po6oTm AeAkunx
KapaioctTumynatopiB. [inAa 3ano6GiraHHA cepiio3HOro abo cMepTeNbHOro PpusUKY
ocob6am 3i BXKMBNEHMMM KapAiocTUMynATopamu i nopagutuca 3 Jikapem Ta
BUPOGHNKOM KapAiocTuMynAaTopa nepu HiXk po3nounHatu po6ory.

A YBATA

Onepatop Mae 6yt HaBueHMii BCiM onepauiAM, ONWCaHUM Y MNOCIGHUKY 3
iHCTpYKUiamn.

A YBATA

OsHallomTecA 3 iHpopmaliielo Ta AOTPUMYIITECh IHCTPYKL i 3 TeXHiKM 6e3nekn wopo
peaKkTUBHMX cun, AKi MOXXYTb BUHUKHYTU M} Yac BUKOPUCTAHHA NWIKW, AVB. PO3Ain
9.2 BIAAYA, 3AHOC, BIACKOK TA [MAA4IHHA. PeakTwBHi cunu CNpUYMHAIOTb
nepemileHHA Ta/a6o BTpaTy KOHTPONIO Haj /aHLUIOTOBOIO NMWIKOIO, WO MOXe
Npu3BecTH A0 cepilo3HUX a6o cmepTenbHUX TPaBM.

A YBATA

He ponyckaiite, wo6 y papaiyci gii enekrponunku nig yac ii 3anycky a6o nunAHHA
3Haxogunucs iHWi oco6u a6o TBapuHM.
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3AYBAXEHHA
MicueBi 3akoHOAaBCTBa MOXYTb OOMEXKYBaTN BUKOPUCTAHHA MaLLWHW.

BukopucToBynTe MalvHy TifIbKKN NiCAA YBaXKHOTO BUBYEHHA Npaswi ekcnnyaTadii. Onepatop
6e3 HaneXHoro AOCBiAy MOBMHEH CMOYaTKy HabyTu HaBUMUOK POBOTY 3 IHCTPYMEHTOM, nepLu
Hi>XK pPO3MoyaTh 10ro BUKOPUCTAHHA y pOGOUMX yMOBaX.

MawwmnHy [03BONAETLCA BUKOPUCTOBYBATW TiflbKM JOpociMm ocobam, fAKi nepebysaioTb Y
XopoLoMy Gi3UYHOMY CTaHi Ta fo6pe 3HalTb NPaBUIa BUKOPUCTAHHS.

Mepen BCTAaHOBNIEHHSAM aKyMyNfTOpa BMKOHAWTe MOHTaXK pi3anbHOro amapaty (WuHW Ta
NaHulora).

He moxHa 3anyckaTu enekTponuiky 6e3 Wutka AnA 3axXmcTy faHutora.

He BuKoOpuCTOBYNTE HecnpaBHi  akymynAtopu. BukopucroBynmte Tinbku  pipmoBi
AKyMynATopWu.

He KopucTynTecs nunkoo nobamsy enekTpuuHmnx Kabenis.

3aBXau NouMHanTe NUAATU TiNbKW Nif 4Yac PyXy NaHLUiora; npauionTe, BUKOPUCTOBYIOUM
KiroTb AIK TOUKy onopu.

Brnbupaiite 6e3neyHe micue ans nagiHHA gepes.

3ab0pOHAETbCA BCTAHOBNIOBATU Ha Ban BifOOPY MOTYXXHOCTI MallMHW 6yAb-AKi NPUCTPOI, He
HapaHi BUPOGHMKOM.

36epiraiiTe y BigMIHHOMY CTaHi BCi eTMKETKM 3 MOMepemXeHHsMU Mpo Hebe3neky Ta
BKasiBKaMu 6e3neku. Y pasi NowKomXeHHs abo 3HOCY iX HeobXigHO HeramHo 3aMiHWTK (OuB.
po3pain 2 NOACHEHHA CUMBOJIIB TA 3ACTEPEXKEHHA 3 TEXHIKW BE3MEKU (Man. 1)).

Hikonn He BWKOHYMTE CaMOTYXKKM onepauii 4M NarofkeHHsA, WO BUXOAATb 33 MeXi
MOTOYHOro TexobcnyroByBaHHaA. [nA BUKOHaHHA OyAb-fiKMX iHWMKX po6IT 3BepTanTecsa B
ABTOPU30BAHUI CEPBICHUI LIEHTP.

3aBxan ,D,OTpVIMyVITECb Halwnx yKaSiBOK no npoBeAeHHIo TeXO6CJ'IyI'OByBaHHﬂ.

WopHa nepesipaAnTe, Wo6 yci YacTMHU MaWWHKU | 3axXWCHi MPUCTOCYBaHHA NpauoBanv
HaNeXHNM YMHOM.

He po3BonAeTbcA BMKOPUCTOBYBATWM HeCNpaBHY, HEeNpaBWIbHO BiAPEMOHTOBaHy abo
HenpaBWibHO 3i6paHy MalMHY abo BHOCMTW HeCaHKLiOHOBaHi 3MiHM B il KOHCTPYKUilo. He
MOXHa 3HiMaTy, BigknouyaTn abo BuBOAWTM 3 nagy Oyab-Aaki npuctpoi 6e3neku.
BrikopucToByiiTe LWWHY TiNbKKW TiEl AOBXMHU, AIKa HaBefeHa B Tabnuui.

MepepaBaiite abo HapaBaliTe MallVHY B KOPUCTYBaHHA nuvle ocobam, WO BMilOTb Helo
KOpUCTYBaTUCA | 3HaNOMI 3 NMpaBunamm ekcnnyaTtauii. [lepegasante MallnHy TiflbKKM pa3om 3
NOCIOHNKOM, 3 AKUM CNifj 03HaNOMUTUNCA Nepes NoYaTKom PoboTy.

3aBxay 3BepTaiiTecA A0 CBOrO Awnepa ANA OAepPXaHHA iHWWX po3'AcHeHb abo npwu
HeobXiHOCTI BUKOHaHHA OyAb-AKUX onepauii.

PeTenbHo 36epiraiiTe L0 HCTPYKUilO | KOHCYynbTyliTecA 3 Hew nepen  KOXHUM
BUKOPUCTAHHAM MaLUVHW.

Mam'ATaiTe, WO BNACHUK 4YM MpaUiBHMK BiAMoOBifa€ 3a HewacHi BMNagkyn abo CTBOPEHHs
Hebe3neyHmx cuTyauin ansa iHwmx abo iXHboro manHa.
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4.1 3ACOBU IHAUBIAYAJIbHOIO 3AXUCTY (313).

3acobu iHguBigyanbHoro 3axucty (313) — ue 6yab-fike obnagHaHHA, NPU3HaAYeHe AN HOCIHHSA
onepaTopoM 3 METOK 3axWCTy MOro Bif PU3KMKIB, AKI MOXYTb 3arpoxyBaTu 6Gesneui abo
3[0POB'10 Ha PO6OTI, a TaKoX ByAb-AKNIA NPUCTPI abo akcecyap, NPU3HAYEHN ANA L€l X MeTu.
BukopuctaHHa 313 He ycyBae pu3MK OfepXKaHHA TpaBMW, ane 3MEeHLUYE MOXIMBI HaCcnigKu
HeLlacHOro BUMagKy.

Huxxue HaBepeHo nepenik 3acobiB iHAMBIAYanbHOroO 3aXUCTy, AKi CNif BUKOPUCTOBYBATH Mif Yac
BMKOPWCTAHHA MaLUUNHU:

« Oparante 3axucHe B3YyTTA, CTillke A0 NOPpisiB, 3 NPOTUKOB3KUMM nigowBamu i
CcTaneBMMUN HOCKaMM.

+  3aBxAu oaAraiiTe 3axXucHi oKynapu a6o Kos3mpok.

+  BMKOpUCTOBYIITe NPUCTOCYBAHHA ANA 3aXNCTY OpraHiB cnyxy, HanpuKnag, HaBYLWHUKA
a60 3aTNuKN.

A YBATA

3acTocyBaHHA NPUCTOCYBaHb ANA 3aXNCTYy OpraHiB cnyxy BuMmarae oco6amsoi
yBaru i1 06epexHocTi, Tomy Lo Npu LboMy 06MeXy€eTbCA 34aTHICTb cnpuiimaTi
3BYKOBi CUrHanu npo He6e3neKy (KpMKW, curHanu nonepepKeHHs i 1.4.).

+ HapsraiiTe cTiliki 0 nopi3iB pyKaBuLi, AKi MaKcumManbHO NOrNMHalTb BibpaLii.

« Oparante ceptudikoBaHuin 3axucHun oaar. Kopuctyiitecb ogarom, wo 3axuvwaEe Bif
nopizsiB i o6pe NpuNArae Ao TiNa, a TakKoX 3aXMCHY KackKy.

+ Opsaraiite cepTudikoBaHUIA 3aXNCHUI ofAr. 3aXUCHi KypTKa i KOMGiHe30H € ifeanbHUM
pilleHHAM.

A YBATA

3HauyHa vyacTHa HeljacHUX BUMNaAKiB Npu BUKOPUCTaHHi MawMHWU BifbyBaeTbcs,
KONM naHuior 3ayinae oneparopa.

OpAr noBumHeH 6yTuM 3pyyHMMm i He 3aBaxaTu. Kopuctyiitecb oparom, wo po6pe
npunsarae go Tina. He Hapgaraiite ogar, wapé$u, KpaBaTku a6o npuKpacuy, Lo MOXKyTb
3ayenuTucA 3a MalUuHy, Finku, Towo. 36epiTb y Ny4yoK AOBre Bonocca i cxosalite
noro.

3AYBAMXEHHA
Mpwn BMGOPI 3axmncHOro ogAary KepynTteca pekoMmeHaauiamu Baworo gosipeHoro gunepa.

4.2 IHCTPYKLIA 3 BUKOPUCTAHHA AKYMYNATOPIB
3azanvHi 3axodu 6e3neku
« Hi B AKomy pasi He MOXKHa BigKpMBaTN aKyMynATop.

: A YBATA

Hi B Akomy pasi He KnganTe crapuin akymynaTop y soroub. HEBE3MEKA BUBYXY!
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MigkniovanTe 3apAgHUN NPUCTPIA ANA aKyMyNATOPIB TiIbKM [O PO3ETKU >KUBJIEHHA 3
Hanpyrolo, fika BiAMNoBifa€e AaHMM, BKa3aHUM Ha NacrnopTHil Tabnunuui Bupoby.

BrikopucToByiiTe TinbKy GipMOBI akyMynAaTopu.

Mpn TpuBanomy BUKOPUCTaHHI akKyMynAToOp MoXe HarpiBatuca. lNepL HixXK 3apagxaTtu noro,
3ayeKalTe, MOKM BiH OXOJIOHe.

36epiraiiTe akymynATop Ta 3apAgHUIA NPUCTPINA Y MiCLAX, HEAOCAKHUX ANA AiTei.

He BuKkopucToBynTe 3apAagHuUiA NPUCTPIN y MicuAx, e NPUCyTHI napy abo nerkosammucri
PeYOBVHMN.

3apAagKaTy akyMynaTop MoXHa 3a Temnepatypu Big 10°C go 40°C.
He 36epiraiiTe akymynsaTopu B cepefoBuLLax, ie TemnepaTypu nepesuytots 40°C.

Hi B AKOMy pasi He 3aKOpouyiTe KOHTaKTW aKymynAaTopa Ta He nepemMukanTe meTaneBumu
npegmeTamu.

Mig yac TPaHCMOPTYBaHHA aKyMynATOpa CTEXTe, W06 He CTanocA nepemuKaHHA KOHTaKTIB,
He BMKOPUCTOBYITE MeTaneBi KOHTENHEPU AnA TPaHCMOPTYBaHHA.

KopoTke 3amMnKaHHA aKymynaTopa MoXKe Mpu3BecTu A0 BUOYXy. B Gyfb-ikomy pasi uepes
KOPOTKe 3aMUKaHHSA akyMynaTop 6yae NOLIKOLKEeHWIA.

PerynapHo nepesipaiite Kabenb 3apAgHOro NPUCTPOI0 Ha HAABHICTb MOLIKOAXEHb. AKLO
Kabesib NOLWKOAXKEHO, 3apAAHUIA NPUCTPI Cllig 3amMiHUTK.

Mepen BigKNageHHAM aKymynsTopa Ha 36epiraHHs NOBHICTIO 1Oro 3apAdiThb.

AKYMYNATOP MOXKHa 3apAaXaTy fvilue 3a AOMOMOroI0 3apAAHUX NPUCTPOIB, WO BiANOBIAaloTb
ctaHgapty EN 60335-2-29/A11.



5

CKNAJAHHA

5.1 LUMHA | NTAHUIOT

A YBATA

Mepep BMKOHaHHAM TeXHIYHOro o6cnyroByBaHHA BMIMITL akymynatop. Mlig uac
MOHTaXy 3aBXAM HOCITb pyKaBuui. BukopucroByirte TinbKu WMHW Ta naHuioruy,
peKoMmeHAoBaHi BUpOGHUKOM (aUB. PekomeHOo8aHa KOM6GiHayis WuUH ma nauyrozie).

MoBepHiTb pyyky (A,Man. 3) NpoT rOANHHMKOBOI CTPINKK Ta 3HIMITb WMTOK (B).

PosnpasTe naHutor (D, Man. 4) TaK, WwWob6 pisanbHi Kpaliku 6ynu po3TaloBaHi y HanpAMKy
pyXy, Ta NPONYCTiTb NaHLIOT Y Na3 LWWHW.

3 MeTOoK MOHTaXy CyMmicTiTb WwuHy (E, Man. 5) Ta naHutor (D) i3 wectepHeto (F) Ta nocagkoBoto
wnunbkoto (G). MponycTiTe NaHUr AOBKONA WeCTEPHi, @ MOTIM HaZiHbTE LUMHY Ha LWNWIbKY.

BcraHoBiTb Ha micue wwmtok (B, Man. 7), BctaBuBwm Buctynu (L1-L2) B rHi3go i 3nerka
3aTArHiTb pyuky (A). He 3aTtaryidiTe pyuky A0 KiHUA: CnoyaTKy NOTPIOHO HaTArHYTW NaHuor.
3aTArytoun pyuky, noseprtaiite Kinbue (H) Bnepea abo Hasap ans Toro, WwWob BOHO NpaBMibHO
34enunnoca 3 ANCKOM HaTtAryeaya naHutora (C) Ha wuHi (E).

3AYBAXEHHA
Nanutor (D) wwie He HaTATHEHWIA.

5.1.1 HaTtAaryBaHHA naHutora

3aBXAM nepesipANTe HaTAr NaHUora nepef BUKOPWUCTAHHAM Ta NiCNA Nepwmx NuasHb. Takox
perynapHoO nepeBipANTe HaTAr nNig 4Yac BMKOpUCTaHHA. [licnA BBeAeHHA B eKcnayaTauilo HOBI
NaHLM MOXYTb 3HaUYHO PO3TAryBaTUCA; Lie HOpMasbHe ABULLE Mif Yac obKaTKM.

A YBATA

3aBxAu NigTpUMyiiTe NpaBUIbHUIA HaTAr naHuiora. Mpu HaaTo cnabkomy HaTAroBi
naHutora 36inbwyeTbca pu3nK Bigaaui (BigckakyBaHHsA) 1 BMXoAy naHuiora 3 nasa
WWHY; Lie MoXe Npu3BecTu A0 TPaBMyBaHHA onepaTopa 1 NOWKOMKEeHHA JlaHLora.
HaaTo cnab6kumii HaTAr Npu3BoANTD A0 WBUAKOIO 3HOCY JIQHLIOrA, WMHU Ta 3ipoUKu.
HaBnmakn, HagTO CUIbHO HaTATHYTUIA NaHUIOr MPU3BOAUTb A0 NepeBaHTa)KeHHA
ABUrYHa 3 MOXNMBUM NOLWKOMKeHHAM. lMpaBunbHU HaTAr naHulora 3a6esneuvye
Kpalli XxapaKkTepucTukin NUAsHHA, 6e3neKky Ta 6inblw TpnBanuit TepmiH ekcnayarauii
naHutora. TepmiH ekcnnyaTauii naHulora 3aneXuTb Bif NMpaBUNAbHOroO HaTAry, a
TaKOX Bifj NpaBUIbHOIro 3MalllyBaHHA.

MNoeptante kinbue (H, Man. 7) gotu, poku naHuior (D) He HabNM3WTbCA yNpuTyn Lo
HVXXHbOrO Kpato WwuHu (E).

MepeBipTe HaTAr NaHutora, NigHABLWM noro pykoto (Man. 8). JlaHutor HaTArHeHM NPaBUbHO,
AKWO MOro MoXHa MifHATM Ha LeHTpasibHOMY BiApi3Ky NpubAM3HO Ha 2-4 MM Bif WVHW.
JNaHutor mae 6yTu BigperynboBaHUii TakK, Wo6 NOro MoxkHa 6y1o nerko NPOKpyvyBaTh PyKolo.

A YBATA

MepesipTe, W06 akymynaTop HE 6yB BcTaBneHWin B eNeKTPOnunKy.
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« OcTaTouHO 3aTArHiTb pyuky dikcauii (A, Man. 9) 3axucHOro wWWTKa naHutora, NigTpumyun
NiQHATUM KiHYUK LWUHN.

5.2 MOHTAX AKYMYJIATOPA

LToBxaiTe akymynaTop B rHi3jo A0 NOBHOro 6/I0KYBaHHA y NOTPiGHOMY nonoxeHHi (Man. 11).

A YBATA

BukopucroByiite Tinbkum ¢ipmoBi akymynaTtopu. BukopucrtaHHA He ipmoBux
aKyMyNATOPIB MOXKe NPU3BECTN A0 NOXKeXi Ta BaXKKNX TPaBM.

A YBATA

3 3apagHumn npucrtpoamm Charger CRG ta Charger FAST MoXHa BUKOpUCTOBYBaTN
nuwe 6i-kagmieBi akymynaTopu Ha 5 A-ropg.

BumszyeanHa akymynamopa

HatucHitb Ha aBi KHonkwu (B, Man. 11), wo6 BMHATY akymynsaTop (A).

6 3AXUCHI MPUCTPOI HA MALLUUHI

A YBATA
EneKkTtponunka ocHalleHa 3axXUCHUMU NPUCTPOAMU, AKI 3MEHLWIYIOTb PU3NKM,
nos'A3aHi 3 Ui eKcnnyaTaui€lo; onepaTtop Ma€ 6yTm oO3HaliomneHuin 3 iX

po3TallyBaHHAM, BUKOPUCTAHHAM i TeXHiYHUM OGCJ‘IerByBaHHﬂM.

A YBATA
Mepepn noyaTkom po60TN NpoUYMTaliTe HACTYMHI NONepeKeHHs.

+ He BUKOpUWCTOBYITE NWMKY 3 HECMPABHUMMW 3aXUCHUMU NPUCTPOAMM.

« PerynapHo nepesipanTte 3axvMcHi NpucTpoi. 3BepHiTbca ao po3ainy 9.1 MMEPEBIPKA 3AXVCHUX
MPUCTPOIB.

«  fIKWO 3aXMCHi NPUCTPOI HeCnpaBHi, HeralnHo 3BePHITbCA [0 YNOBHOBAXXEHOr0 Annepa.
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6.1 FAJIbMO JIAHLUIOTA

lanbMo naHulora rapaHTye MakcumarbHy 6e3neky nig yac ekcnnyatauii enektponunku. BoHo
3axuLIA€E onepaTopa Bifg MOXNMBOI Hebe3neyHoi Bipdayi (BiACKaKyBaHHS), sika MOXe TpanuTucs
nig yac pobotn. Konm onepatop HaTUcCKae Ha Baxinb (Man. 17), ranbmo MoOYvHae JiaTh Ta
MUTTEBO BNIOKYE NaHL|Or.

lanbmo naHulora MoXHa pPo36NMOKyBaTW, MOTATHYBLM BaXiNb Yy HanpAMKy AO orepatopa
(Man. 16), BignycTvBWY Nepes TUM NyCcKOBUI BUMUKaY (B, Man. 15) .

lMepesipka po6omu 2anema

Mig vac nepeBipkM MawwvHW, nepes poboTol, OO6OB'AKOBO nepeBipTe epeKTUBHICTb
cnpauloBaHHA rasibmMa B Takuii cnocio:

1. YBIMKHIiTb ABUIYH i MiLIHO Bi3bMiTbCA 3a PYYKM ABOMA PyKamu.

2. ToTArHyBLIM 3a BaXinb akcenepaTopa, WO6 NPMBECTU B PyX NaHLION, LUTOBXHITb Baiib
rasibMa Briepef TWIbHOIO YacTuHOLo niBoi pyku (Man. 17).

Konu ranbmo cnpautoe, naHutor HeranHo 3ynMHMTLCA; BIANYCTiTb Baxinb akcenepatopa.

4. [eaktumByiite ranbmo (Man. 16).

7 3ANYCK

7.1 AOJINBAHHA MACTUJA | SMALLYBAHHA NAHLUIOIA

3mallyBaHHA JfaHuiora BigOyBaEeTbCA 3aBAAKM aBTOMATWMYHIN Nomni, AKMA He noTpebye
TeXHIYHOro o6cnyroByBaHHsA. MacTuibHa NoMna HanawToBaHa BUPOOHUKOM TaK, Wob nocrayatu
KinbKicTb MacTuna, OCTaTHIO HaBIiTb 3@ YMOBW BUKOHAHHA BaXKoi npadi. [1ig yac nUAAHHA TOHKOT
[epeBVHM NPOTIKAHHA MacTUIa Kpaniammy BBaXKaETbCA HOPMaNbHUM.

« [lepen KOXHMM [ONMBAHHAM MacTuna ouyuwanTe NOBEpXHIO AoBKona Kopka (A, Man. 10),
o6 3anobirti noTpannaHHIO 3abpyaHeHb y bak.

« [ig yac poboTun cnocTepiraiTe 3a piBHem onueu B 6aky (B).
« [JonwuBaiite onuBy Wopasy, Konw ii piBeHb y 6aKy cArHe no3Hauyky MiHiManbHOro PiBHA.

« [icna ponviBaHHS ONMBU ABIYi UM TPUUi 3aNyCTiTb ABUTYH, WO6 BiAHOBWTY NPaBWUbHY Nojayvy
(o3 171:178

« Y pasi HecnpaBHOCTI He BXMBaWTe >KOAHWX 3aXOfiB, a 3BEPHITbCA [O YNOBHOBAXXEHOro
CEpBICHOro LEeHTpY.

MpaBunbHe 3MallyBaHHA flaHLora Mifg Yac NUAAHHA 3HaYHO 3MEHLUYE 3HOC, AKUIA BifOyBaETbCA
yepe3 TepTA JNaHuora o6 WWHY, Ta MNOAOBXYE TepMiH iXHbOI eKcnnyaTtauii. 3aBxau
BMKOPUWCTOBYWTE TiNIbKW AKICHI MacTuna.

A YBArA

3a60poHAETbCA BUKOPUCTaHHA BignpawuboBaHOro mactuna! 3aBxan
BUKOPUCTOBYIiTe Giopo3KnagHe MacTuno, cneuianbHO NpU3HAYeHe ANA WWH i
naHuoriB, AKe OAHAKOBO WAANTb i HABKOMNMLUIHE cepefioBuLYe, | 30POB'A onepaTopa
i YaCTUHM eneKTpoNuAKN.
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A YBATA

Buiimante akymynaTop nepej BUKOHaHHAM 6yAb-AKMX Ppo6IT Ha pisanbHomy
anapari.

A YBATA

Mepen 3anyckom pABUryHa nepesipTe, W06 NaHUIOr He TOPKaBCA CTOPOHHIX
npeameris.

7.2 MEPEBIPKA MALLUHNA

A YBATA

MNMepeKoHamTecs, WO B rHi3Ai Hemae akymynaTopa.

Mepw Hix noyaTt poboTy, NOTPi6GHO:

nepeBipuTX, YN BUMMKaU Ta 3anobiKHWA BaXinb pyxaloTbCA BifbHO, 6e3 3ycunb, a Mnpw
BiANyCKaHHi aBTOMaTUYHO Ta LIBMAKO NOBEPTAIOTbCA B HENTPabHE NOJIOXKEHHS;

nepeBipyTY, U/ BUMMUKAY 3aMLLAETbCA 3a6/TIOKOBAHMM, AIKLLO HE HAaTUCHYTW Ha 3anobiXHUIA
BaXinb;

nepeBipuTH, YN OTBOPMU, KPi3b AKi MOCTYyNa€ NOBITPA ANA OXONOAXKEHHSA, He 3aCMiYeHi;

NnepeBipuTh, YN PYUYKM Ta 3aXUCHI LWWUTKWA YUCTIi Ta CyxXi, Y4 MpPaBUIIbHO BCTaHOB/EHI Ta
HafilnHO 3aKpinneHi Ha BUPOOi;

nepeBipyTU, YN HE NOWKOAXKEHI pi3anbHi MPUCTPOI Ta 3aXUCHI WNTKNK;

nepesipuTy BUPI6 Ha HAaABHICTb O3HaK 3HOCY abo NOLWKOAMXKEHb YHACNIAOK yAapiB UM 3 iHLWMX
MPVYMH | BUKOHATV HEOOXiAHWI PEMOHT;

nepeBipuTN CTaH aKyMynAaTopa i BIACYTHICTb O3HaK MOLWIKOAXeHHA. He BukopuctoBymnte
BUPIO 3 NOWKOAMXKEHNM ab0 3HOLLIEHUM aKyMyIATOPOM;

3apapXariTe akyMynaTop TakK, AK BKasaHo B po3aini 7.4 3APAAKA AKYMYJIATOPA (Man. 13).

7.3 MEPEBIPKA CTAHY AKYMYJIATOPA (MAJ. 12)

[na nepeBipku 3apagy akymynatopa (A) HaTUCHITb Ha KHonKy (B) i akTnBynTe 4 csitnogiogm (C),
AKi BKa3ylOTb HaCTynHe:

4 ciTnogioaw, Wo CBIiTATbCA: ABTOHOMIs = 4/4

3 cBiTnogioawn, Wo CBiTATbCA: ABTOHOMIA = 3/4

2 cBiTnoaioamn, Wo CBiTATbCA: ABTOHOMIA >= 2/4

1 csiTnogiopn, Wo CBITUTLCA: ABTOHOMIsl =< 1/4

1 cBiTnogioaw, wo 6nMmac: AKYMYNATOP PO3pAAKeHUI
4 ciTnogioaw, Wo 651MMaloTb: MNeperpis
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7.4  3APAOKA AKYMYNATOPA (MAJL. 13)

/\ OBEPEXHO

MepekoHaiiTeca, WO BKa3aHa Ha 3apAfHOMY MNpuUcTpoi Hanpyra 36iraerbca 3
Hanpyrow mepexi KNBneHHs.

[na Toro, Wwob 3HATK akymynaTop (A, Man. 11) 3 Bupoby, HaTUCHITb Ha ABi KHOMKK (B) Ta BUIAMITb
akymynaTop (A).

Ak 3apadxamu akymynamop:

- Migknovite 3apagHui npuctpin (C, Man. 13) po MepexeBoi pPO3eTKW; Ha MPUCYTHICTb
Hanpyrun BKasye CBiTiIHHA YepBOHOI iHAMKaTopHOI namnu (D).

«  YcTaHoBITb akymynatop (A) y rHisgo 3apagHoro npuctpoto (C), WTOBXHYBLIN NOro JO KiHUA.
3apafgka MOBHICTIO pO3pAMKEHOro akymynatopa TpuBae 220 xBwiuH (5 Acrop) 3
BMKOPUCTaHHAM 3apagHoro npuctpoto CRG. BukopucraHHa 3apagHoro npuctpoto FAST pae
3MOry CKOPOTUTU Yac 3apagku go 90 xsunuH (5 A-roa).

Pexxum 3apadxaHHA ekasye iHoukamopHa namna (D):

3apAgHUIN NPUCTPIN NigKNIoYeHO YepBOHWI iHANKATOP CBITUTLCA
AKYMYNATOP BCTaBIEHUW | 3apAAKAETLCA 3eneHuni iHQMKaTop 6MMaE
3apApXKaHHA aKymynATopa 3aBepLUeHO 3eneHun iHgMKaTop CBITUTbCA

KopoTke 3aMunKaHHA YepBOHWI1 iHAMKATOpP WBUAKO 6nvumMae
MNeperpis YepBOHWI iHAMKATOP NOBINbHO 6AMMaE

Micna 3aeepuieHHA 3apaoKu:

« [ictaHbTe akymynatop (A, Man. 13) i3 3apagHoro npuctpoto (C) Ta yCTaHOBIiTb MOro Ha
MaLLuHYy.

« Big'egHanTe 3apagHun npuctpin (C) Big MepexeBoi po3eTKu.

7.5 3ANYCK ABUI'YHA

« [lepekoHanTecs, WO NAHLIOr HEe TOPKAETbCA MNOK, KAMIHHA UM iHWNX NPeAMETIB, AKi MOXYTb
nepeLKoanTy il pyxoBi.

+  MiyHo TprMaloun eneKkTPONWIKY 3a PYYKM, HATWUCHITb Cheplly KHOMKY-3anobikHuK (A,
Man. 15), a notim BummKau (B).

A YBATA

Hikonu He fo3BONANTE CTOPOHHIM 3HaXOANTUCH Y pagiyci Ail enekTponunu nig vac
po6otu.

A YBATA

MNip yac po6oTn 3aBxAM TpUMaiiTe BUMUKay (B) HaTucHeHum go ynopy.
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A YBATA

Enektponunka He npaulo€, AKWO BaxXinb ranbma (C) aktmuBoBanun (Man. 16).

7.6 OBKATKA JIAHLUIOTA

A YBATA

YBAlFA - BuiimiTb akymynaTtop, nepul HiXK npoBoauTu O6yAb-AKi BTpy4YaHHA 3
TeXHiYHOro o6cnyroByBaHHA.

Yepes gekinbka XBUNUH poboTK / NUNAHHA HEOOXIAHO Lie pa3 NepeBipuUTK HaTAT NaHLora:
«  3yNWHITb ABUIYH i BUAMITb aKyMynaTop.

« [lanTe naHUOry OXONOHYTU KiNlbKa XBUMWH.

« Lle pa3 nepeBipTe HaTAr naHutora (aue. 5.1.1 HamsaeysaHHA naHytoza).

- [loBToptoriTe Lo onepaLito, MOKM NaHLIOr He PO3TATHETbCA [0 MAaKCUMYMY.

A YBATA

Hikonu He TopKaliTeca naHutora nig yac po6orTn aoBuryHa. He Topkaiiteca naHutorom
3emMni.

A YBATA

EnekTponunka He npautoe€, AKLWO BaXinb ranbma aktusoaHuii (C, Man. 16).

8 3YNMNHKA OBUT'YHA

[nA 3ynvHKK ABUryHa Ta naHutora BignycTiTb BUMumKay (B, Man. 15).

A YBATA

Micna BignyckaHHA Bumukava (B, Man. 15) enektpoaBuryH i naHuior npogoBXyloTb
obepTaTncA NpPOTArom Npu6nn3HO 2 cekyHA!

A YBATA

MepeA KOXHMM BUKOPMCTAHHAM MalWWHW MNepeBipTe, YM BiANYCKaHHA BUMMKa4a
BUK/AVMKaE 3yNUHKY ABUTyHa NPOTArom AeKinbKox cekyHa. MepiognyHo 3Bepranteca
AO YNOBHOBA)X€HOI0 CEepPBiCHOro LieHTpPY, W06 nepeBipnTN Yac 3ynNUHKN aHLiora.

/\ OBEPEXHO
He cTaBTe eneKTponunKy Ha 3eMio, AKLLO JIaHLIOT yce Lie nepebyBac B pyci.
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9 MPABUJA EKCITYATALIT
9.1 MEPEBIPKA 3AXVUCHUX NMPUCTPOIB

A YBATA

Mepes KOXHUM BUKOPUCTAHHAM eNeKTPONMWIKM nepeBipTe, YU MpaBUIbHO
NpauoloTb 3aXnCHi NpUcTpoi. Y pasi BUAB/NIEHHA HeCNPaBHOCTI He NMPOAOBXKyWTe
po6oTy i ycyHbTe npob6nemy, foTpuMylOuMCb BigNoOBigHMX po3AiniB IHCTPYKUii 3
eKcnyaTauii abo 3BepHYBLINCb A0 Annepa.

A YBATA

BIIIKOPIIICTaHHﬂ e/IeKTPONWIKN 3 HecnpaBHUMU 3aXUCHMMN MNPUCTPOAMN MOXe
Npun3BecTu A0 cepilo3HUX a6o cmepTenbHUX TPaBM.

A YBArA

MoBTOpiTb  NepeBipKy, AKWO enekTponuika NiARAETbCA  HEHaNeXXHoOMY
HaBaHTaX<eHHI0 (yaapu, nagiHHA Ta po3yYaB/loBaHHA).

—_

MepekoHanTecs, WO rajibMo NlaHLIora NPauloe HaNeXHM YMHOM i He MOLLKOXKEHE.

2. lMepekoHanTecs, WO BaxXinb 0OMeXyBaHHA 06epTiB MNpaLIOE HaNeXHUM UMHOM i He
MOLIKOKEHU.

3. MepekoHalTecsd, WO BaXinb akcenepatopa i Baxifb 0bMexyBaHHA 006epTiB, AKWO IX
BiANYCTWTY, LWBMAKO NOBEPTAOTbCA B HEMTPaNbHe MOJIOXKEHHS.

4. TlepekoHanTecs, WO PYUKMU Cyxi, YNCTi Ta HaZINHO 3aKpineHi.

5. TMepekoHanTecs, WO BCi YaCTUHM 3i6paHi NPaBUIbHO, HE MOLWKOAKEHI | He BiACYTHI.

6. [epekoHaliTecs, Lo 06MexyBau NaHLUora NpaBuIbHO Mifg'€qHaAHUIN.

7. TepekoHanTecs, WO HATAr NaHLora NPaByUAbHUIN i WO NaHLIOT He MA€E NOLWKOIKEHb.

9.2 BIAAAYA, 3AHOC, BIACKOK TA NAAIHHA

A YBATA

Mip yac 06epTaHHA NaHLlora MOXyTb BUHMKaTN CUNU BigAaui, AKi MOXKYTb BNANHYTU
Ha 6e3neyHe KepyBaHHA NaHLIOroBO NWaKolo. TaKi peakTUBHI cunu MoXXyTb 6yTn
Ayxe Hebe3MeYHMMMU, OCKifIbKM BOHM CMIPUUMHAIOTb nepeMilleHHs Ta/a6o BTpaTty
KOHTPOJIIO Haj NaHLIOroBOI0 MWKOIO, WO MOXe Npu3BecTu A0 cepiio3HMX a6o
cmepTenbHUX TpaBM. Po3ymiHHA UuX cun gonomoKe Bam 3MeHWWUTW BignosigHi
pu3uKu.

HarnowwnpeHiwnmmn peakTuBHUMN CUNAaMK €:

+  3aHOC: BMHUKAE, KOMN LWMHa 3iCKOB3Y€ abo LWBMAKO PYXaETbCA MO AEPEBUHI.

+  Bigckok: BUHMKAE, KONM NMuna BigpUBAETbCA Bif AepeBUHM i 6araTopa3oBo BAApAETbCA 06
Hel.

« [agiHHA: BiAGYBaETbCA, KONMM NaHUOroBa MUAKa Mafja€ BHWM3 B KiHUi pisaHHA. Lle moxe

npr3BecTM [O TOro, WO JNaHUr, AKWNA PYXa€TbCsA, TOPKHETbCA YacTWH Tina abo iHwumx
npeamMeTiB, CMPUYMHMBLLM TPaBMy ab0 MOLLIKOAMXKEHHS.
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BonouiHHA: Ue BinbyBaEeTbCA, KONM NaHLIOr PanTOBO 3YMUHAETbCA Yepe3 TOPKaHHA 06'ekTa B
OepeBrHi 3 HUKHbOI CTOPOHU WWHW. PanToBa 3ynuHKa NpuM3BOAUTb JO TOrO, WO JSlaHLOr
TArHe NWIKY Brnepen i B CTOPOHYy Bi onepaTtopa, BMKIMKAOUM BTPaTy KOHTPOSMIO Haj
MaLIVHOLO.

A YBArA

HaiiHe6e3neyHiwol0 peakTUBHOIO CUIOI0 € BigAaua.

Binpaua: BMHMKAE, Konu KiHeUb LUMHWM TOPKAETbCA OO'eKTa i PanTOBO PYXa€TbCs Bropy i
Ha3ag. Bigpaua TakoX MoKe BUHUKHYTU, KON AiepeBrHa 3MMKAETbCA Ta 3aTUCKAE NaHLutor nig
yac posnuny. B 060x Bunagkax pantoBa 3ynuHKa naHuiora Npu3BOAnUTb A0 TOrO, WO aKTMBHI
CUN B [EPEeBUHI, AKY PO3MUIIOIOTb, 3MIHIOIOTbCA Ha MPOTUNIEXHI, 3MYLLYIOUN JIAHLIOrOBY
MWKy pyxaTuca B HaMpsAMKY, MPOTUIEXHOMY [O HanpsamKy obepTaHHsA naHuora.
JlaHLloroBa NWKa WITOBXAETbCA Bropy i Ha3aj y HaNpPAMKY A0 onepaTopa.

Binpaua € pe3ynbTaToM HenpaBUNbHOFO BUKOPWUCTAHHA MaWVHU Ta/abo HenpaBuIbHOIO
nopsaky um ymoB ekcrnyatauii. Il MOXHa YHUKHYTW, BXMBakuM BigNoBiAHMX 3ano6iXHUX
3ax0fiB, 3a3HAUYEHUX HUXKYE.

3ano6ixHi 3axo0u npomu 380pomHoi 8iddayi ma peakmueHux cun

A YBATA

YcBigomTe, WO MOXKe BUHUKHYTW Bigpayva Ta iHWi peakTuBHi cunn. Maloun 3HaHHA
npo BiaAauy Ta peakTUBHi CUNK, BU MOXKeTe 3MeHWNTN paKTop HecnogiBaHKI, AKUIA
Npu3BOAUTDb A0 HELACHNX BUNaAKiB.

Pusmkm, noe's3aHi 3 Bigpauvewd Ta iHWVMK PEAKTUBHUMW CUNIAMK, MOXHA 3MEHLWMWTW 3a
Z[OMOMOTO HaCTYMHUX Ail:

LoTpumyiiTecb HanexHoi NoBefiHK/ Ta NPaBu TEXHIKN Ge3neku.

MpaBuUnbHO BUKOPUCTOBYITE 3aXMCHI MPUCTPOI, BOYJOBaHI B NaHLIOIOBY MUKY.
3aBXau CigKymTe 3a NONOMKEHHAM KiHLA LWNHN.

Hikonu He ponyckaiiTe, Wo6 KiHeLb LWWHW TOPKABCA Oyab-AKUX NpeaMeTiB.

BynbTe obepexHi nif yac pizaHHA APIGHMX FiNOK, HEBENUKNX KYLLIB | cafpkaHUiB, AKI MOXYTb
3abnoKyBaTu naHuor.

3BiNbHITL poboUy 30HY Bif OYAb-AKUX NEPELIKOf, TakMX AK [epeBa, MKy, KaMiHHA, OropoXxi,
MHi ToWo. YHMKanTe 6yab-AKNX NepeLiKos, AKAX MOXe TOPKaT/CA NaHLIorosa nuKa.

TpumaiiTe naHUlOr rOCTPUM i NPaBUNBLHO BiAperyboBaHUM; He3aToueHuin abo ocnabneHuin
naHutor 36inblye MMOBIPHICTb Bigaaui. [loTpumyiiTecb iHCTPYKUili BUPOGHMKa wopo
rocTpiHHA Ta 06CNyroByBaHHA naHulora. PerynspHo nepeBipaiTe HaTAr naHuiora.
MepekoHaliTecs, WO 3aTUCKHI raliku MILHO 3aTArHyTi. 36iNbleHHA MMOUHM NUASHHA MOXe
npu3BecT Jo 6inbLoi Bigaaui.

MounHanTe Ta NPOAOBXYWTE PO3MWA Ha MOBHIN LWBUAKOCTI. AKWO NaHLIOr pyxaeTbca 3
MEHLLOIO LWBUAKICTIO, pPU3KMK Bigaadi 3pocTae.

Po3nunioiiTe TinbKn oguH cTOBOYpP 3a OAWH pas.
ByabTe pyxxe obepexHi, NPOAOBXKyoUM NonepeaHin posnu.

He HamaramTeca noynHaTu po3nun 3 KiHUYMKa WWHN (3aHyp}OBaane I'IVIﬂﬂHHﬂ).
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«  CnigkyinTe 3a pyxomMMmu Konogamu abo iHWKMK 06'eKTaMu, AKi MOXYTb 3aKpUTU NPONUB i
3aTATHYTW NaHLor.

+ BuKopucTtoByiWTe TiNbKM Ti 3anmacHi WWHW Ta naHulorn, AKi NiAXoAATbL ANA Bawoil
NaHUOroBol MUKW Ta cXBajseHi BUpo6HMKOM. HeBignoBigHi 3anacHi WwWyHWM Ta naHuoorm
MOXYTb MPU3BECTV A0 NOSIOMKW NaHutora Ta/abo Bigaaui.

+  MiuyHo TpumaiiTe NaHUOroBy NWIKY ABOMAa pyKamu, NOBHICTIO OGXONMUBLUN PYyuKuU
AonoHaMM Ta nanbuamu. Hi B AKomy pasi He Bignyckante nunky. TpumarTe niBy pyky
npAmo, nikotb 3adikcoBaHuii. Po3TawyinTe TiNO Ta PyKM B MNONOXKEHHi, AKke 6
AO3BONIANO MNPOTUCTOATM BiAgAayi Ta peakTMBHMUM cunam. [paBunbHe TPUMaHHA
NaHLIOroBOI MUKW 3MEHLUYE BigAayy Ta peakTUBHI CUSIM, @ TaKOX MOKpPALLyE KOHTPOMb Haj
MaLUVHOH.

+  3a’KofgHWMX 06CTaBVH He 3MiHIOWTE MONOXKEHHA NiBOT Ta NPaBOI PYKM.
« 36epiraiiTe 36anaHcOBaHe NOMOMXEHHA Ha 060X HOrax.

+ He HaxunanTecb i He NuUNANTe rinkun, AKi pocTyTb Bulle piBHA nnevei. Lle gonomarae
YHUKHYT/ HEHaBMWCHOTO KOHTAKTY YacTWH Tifla 3 NWIKOW, YHUKHYTWM BTpaTW pPiBHOBAry i
[103BOJIAIE Kpallie KOHTPOJIOBaTK NUMKY B HenepeabauyeHnx CUTyaLlisix.

+ 36epiraliTe KOHTPONb HaA NaHLOIroBOK MWAKOMK Mif Yac po3nuiy i Konu ctoBbyp nagae B
KiHUi po3nuny. He gonyckaiTe, wo6 Bara naHLUIOroBOi NUAKX Npu3Bena Ao il nagiHHA nicns
3aKiHYeHHA po3nuny.

Mpucmpoi 3axucmy eid 386opomuoi 8idoayi

A YBATA

HaBepeHi HMK4e NpNCTPOI BXOAATb A0 KOMMIEKTY NOCTa4YaHHA NaHLUIOroBoi NUAKN
ANnA 3MeHLUeHHA PU3UKY BUHUKHEHHA Biggaui Ta iHWMX peakTuBHux cun. Ui
NPUCTPOi He MOXKYTb MOBHICTIO YCYHYTU TaKi HeGe3neuHi peakuii. Ak onepatop
NaHUOroBoi MNWAKW, He MOKAajanTecA nAvwe Ha Ui npuctpoi. Bu noBuHHI
AOTpuUMyBaTUCA BCiXx BuMOr 6e3nekwn, iHCTPYKUili i npoueAyp TexHiuHoro
06CNyroByBaHHA, OnNuCaHuWX B Uil IHCTPYKUii, Wo06 YHUKHYTW BigAaui Ta iHWMX
peaKkTUBHUX cUA, AKi MOXKYTb NPU3BECTN A0 BaXKKNX TpaBm abo cmeprTi.

+ HanpamHa WuHa: WrHa 3 ManumM paaiycomM Kpato 3MeHLYe 30Hy Hebe3neku Bifaayi Ha LWKHI.
BrvikopucTtoByiiTe TiNbKU LIWMHW, CXBaneHi BUPOOGHMKOM NlaHLIOroBOI MWMKM Ta 3a3HayeHi B
LbOMY MOCIGHMKY (AnB. PekoMeHO08aHa KOMbIHAYiA WUH MaA IaHY02i8).

« JlaHuoru 3 HYM3bKUM piBHEM BigAaui, NepesniveHi B LbOMK MOCIOHMKY 3 iHCTpYyKUismu (OuB.
PekomeHOO8aHa KOMOIHAyis WUH ma Jadytoeie), BiAnoBifalOTb BUMOram LOJO HU3bKOro
piBHA BigAaui npu BMNpoOyBaHHAX 3a BiANOBIAHMMW CTaHAapTamu. BukopucroByiiTe
TiNbKN NnaHuorn, cxsaneHi BAPO6HNKOM NaHLIOroBOi MUKW,

« [epepHin 3aXMCHNI WMTOK NPU3HAYEHNI ANA 3MEHLLUEHHA MOBIPHOCTI KOHTaKTY NiBOI PyKu
3 NaHLUOrom, AKLWO BOHA 3iCKOB3He 3 nepefdHbol PYYKM; BiH TakoX Mpu3HayeHWn anAa
aKkTMBaUii ranbma naHUlOra npu HaTUCKaHHI Brepen abo npu pyci Bnepen nig i€t
iHepLinHuX cun.

« [lepegHa Ta 3agHA PyYKM PO3TallOBaHi Ha AOCTaTHIM BiAcTaHi ofHa Bif OOHOI Ta Ha OAHIN
NiHii, wo6 3abe3neunTn 6anaHc Ta CTINKICTb NPY KePYBaHHI NAHLIOrOBOIO NMKOI, KON BOHa
PYXa€eTbCA B HaNpsAMKY onepaTopa y BUNaaKy Bigaaui.

« TanbMo naHutora npusHaueHe AnA WBUAKOT 3yNMHKI NaHLIONa, WO pyXaeTbeA. Konu nepegHin
BaXinb rasibmMa/3axMCcHOrO WWTKa NPOCYBAETLCA BNepes A0 LWUHW, NAHLIOr MOBUHEH HeranHo
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3ynuHutuca. Fanbmo naHulora o6meXkye Hacnigku Bigaauyi, ane He 3anobirae ii. MNepen
KOXHVIM BUKOPUCTaHHAM NIAHLIOroBOI NUAKK CNif OuYMLaTh Ta NepeBipATY rafbmMo naHutora.

MpucTpii HaTAary naHuora Npu3HayYeHWn ana Toro, Wwob A03BONMTM onepaTopy MpaBUIbHO
BigperynioBaTM naHutor: ocnabneHuin naHuior CNpuAE BUHMKHEHHIO Bigfadi Ta iHWWX
peaKkTUBHUX CUA.

9.3 3ABOPOHEHE BUKOPUCTAHHA

A YBATA

3aBxAau poTpumyiiTecs npaBun  TexHikm 6e3neku. Enektponunky cnig
BUKOPUCTOBYBaTN nue ANA MNUWIAHHA [epeBUHN. 3a6OpoHeHO nuAATW iHLWiI
marepianm.

IHWi martepianu maloTb iHWI NpyXHicTb i BigAavy i, Tomy npu po6oti 3 HUMNK
6e3neka He Mmoxe 6yTn 3ab6esneuveHa. EnekTponunky He MOXHa 3acTOCOBYBaTU AK
Baxinb Ansa nigilomy, nepemilieHHs a6o nogpi6HeHHA NpeaMeTiB Ta MaTepianiB, He
MOKHa 3YNUHATU NUNKY 06 Hepyxomy onopy. 3a60poHAETbCA NPUERAHYBATA [0 Bany
BiAGOpy nOTYyXHOCTi enekTponunku 6yAb-AKi MPUCTPOi Ta NPUCTOCYBaHHA, He
peKomeHA0BaHi BUPOGHMKOM: Lie MOXe NMPU3BEeCcTN A0 Ceplo3HOro TpaBMYBaHHA
oneparopa.

AKWo BU KOPUCTYETECA eNeKTPONWIKOol Bneplle, NOTPeHynTecA nig Harnagom
AocBigueHol ocob6bu Ha cTilikiii Konopgi, wWo6 Ha6yTm BneBHeHocTi. He TuCHIiTHL
HaAMipHO Ha eNeKTPONWIKY; i Baru AOCTaTHbO, W06 npauBaTK 3 MiHiManbHUMU
3yCMnnAMmn Ta MakCcumanbHOIO Bigaauelo.

A YBATA

He npauloiite B gowoBy noropy, y MOKpoMy a6o Ayxe BONoromy cepepoBuLi
(eneKTpUYHMI ABUTYH He € BOAOHENPOHUKHMM), B YMOBaxX NOraHoi BUAUMOCTI Ta
AKLO TemnepaTypa NOBiTPA HAATO HM3bKa YU BUCOKA.

9.4 MPABUJIA POBOTU

A YBATA

YHuKaiiTe Bcix onepauil, AnA AKUX BM He BiguyBaeTe cebe pJocTaTHbO
kBanipikoBaHuMn! AKLWO BN KOPUCTYETECA eNleKTPONuUIoIo Brneplue, NoTpeHynTeca
Ha cTilKiin Konogi, wWo6 HabyTu BneBHeHocTi. He TUCHiITbL HagMipHO Ha NUnKy; Bara
NUNKN JO3BONAE NUAATY, fOKNagaloum MiHiMym 3ycunb.

A YBATA

He nunsiite nig yac Heroamn, B ymoBax cnabkoi BUAMMOCTi, MPU HAaATO HU3bKUX YU
BMCOKNX TemmnepaTtypax AOBKONUWHbOro nosiTpA. MNepekoHaiTeca y BifCYyTHOCTI
CyXuXx rinok, ski 6 mornu snacru.

A YBATA

MNip yac po6oTn eneKTponunu 3aBXAU MILHO TpuMalTe NepeaHI0 PyuKy niBolo
pyKolo, a 3agHio - npasoto (Man. 14).
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«  BumukanTe gBWryH, nepLl Hix CTaBUTK eNeKTPOMNUIIKY Ha 3eMii0.

« [pautooun, HIKOAN He TAMHITbCA Bropy Ta He nigiManTe NaHUOroBy MUKy BULle PIiBHA
nneyew; AKWO TpMMaTW NWAKY HaATO BMCOKO, MOXe OyTu CKnagHO KOHTponioBatw Aito
[OTUYHUX cun (BigaAauy).

+ He npauloiite, cToAaun Ha gepeBi abo apabuHi: Le Ayxe He6e3neuyHo.

«  3yNWHITb eNeKkTPOnuKy, AKLLO NaHLIOT yAapA€E CTOPOHHIN npeameT. OrnaHbTe enekTponuiky
i, AKLWO HeobXigHO, BiAHECITb il y peMOHT.

+ OnepaTopu-niBlli TaKOXX NOBUHHI BUKOHYBaTM Wi BKa3iBKu. MMig yac po6otu 36epiraiite
npaBWibHe MOJNIOXKEHHS.

A YBATA

[ia Bi6pauii Mo)ke HeraTBHO NO3HAYUTNCA Ha 3A0POB'T NlloAeI, AKi CTPaXKAATb Bif
nopyilieHb KpoBooGiry Ta 3axBopioBaHb HEpPBOBOI cucTemMun. 3BepHITbCA A0 NiKaps,
AKWWO Bac Typ6yIloTb TaKi CMMNTOMM AK OHIMiHHA, BTpaTa YyTNUBOCTI, 3HECUNEHHA YN
3miHa 3a6apBneHHA wWKipu. 3a3Buyai Ui ABMLIA CMOCTEPiralTbCcA Ha NanbuAx,
N'ACTAX Yn 3an'ACTAX.

9.4.1 3AMOBIKHI 3AXOAU HA POBOMIN AINAHLI

+  He KopucTyinTecs NuiKkoo Nobsmsy enekTpUYHNX Kabenis.

« 3aBXxgW noumHanTe MUAATWA TiNbKW Mif 4ac Pyxy faHuora; npaulonite, BUKOPUCTOBYOUN
KiroTb AK TOUKY ONOpw.

«  Tnnatn noTpibHO TakK, W6 WKHY He 3aKNUHIOBaNOo y AePeBYHI.

+ He 3anuwarite akymynatop nig gowem abo B yMOBax BUCOKOI BOJIOTOCTi MOBITPS.
« [lpautonTe nnwe 3a yMOBU XOPOLLOI BUAUMOCTI Ta OCBIT/IEHHA.

«  [yxe 06epexxHO npauloiTe Ha NOXWINX Ta HEPIBHYX AiNsHKaXx.

«  BumukanTe ABUryH, nepLu Hix CTaBUTK eNeKTPOMUIKY Ha 3eMiio.

« [lpautoloun, HiKONN He TATHITbCA Bropy Ta He NigiiMarite NaHUOroBy MUKy BUlle PiBHA
nneyei; AKWO TpMMaTW NWIKY HAaATO BMCOKO, MOXe OyTu CKNagHO KOHTPOMoBaTU fito
JOTUYHUX cun (Bigdauyy).

«  CnigkyiTe, W06 Ha naHulorosi He 6yno 6pyay 1 nicky. HasiTb He3HauHa KinbKicTb 6pyay
WBUAKO 3MeHLYE pi3anbHy 34aTHICTb NaHLtora Ta 36inbluye BiporifHicTb Biggayi WWHN.

«  CnigkyinTte, Wo6 pyyKkmn 3aBXAM 6ynmn Cyxrmm Ta YNCTUMMN.

9.4.2 PO3NWMIIIOBAHHA

MepLw HiX po3nunioBaTN KoMoAy, MsHbTE AK BOHa NEXMTb Ha KO3nax: Le J03BONUTb BaM 0b6paTtu
NpaBuUIbHWIA CMOCIO PO3NUIOBAHHSA Ta 3anobirT 3aKNUHIOBaHHIO MUIIKK Y KONOZi.

a. [lounHaiTe po3nun y BepXHill YacTWHIi, 3poBUBLLM NPONUA FMMO6KMHOK NPUONU3HO AiameTpy
(1, Man. 19). 3akiHuynTe po3nun 3HK3y (2, Man. 19). Tak B/ oTpUMaeTe 6e380raHHUIN Po3nua i
LWMHY He 3aKNUHWTb Y KOMOA,.

b. TMourHaiiTe PO3MUA Y HUXKHIN YacTUHI, 3pOBMBLIM NPONWUA Ha FNGMHY NPWBAM3HO AiameTpy
(1, Man. 19). 3akiHuynTe po3nun 3Bepxy (2, Man. 19).
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A YBATA

AKwo nig yac posnuny y Konogi 3ak/MHIOE NAHUION, 3YNUHITD ABUrYH, NigHIMITb
Kooy Ta 3MiHiTb ii nonoxxeHHA. He HamaramTecA 3BiNbHUTY NaHUIOr, TATHYYM 3a
PYUKY eneKTponuaku.

Mepl Hi>XK PO3NoYMHaTK PO3NUITIOBAHHSA, BUKOPUCTANTE KiroTb ana ¢ikcauii nunku Ha AepeBuHi
1 Hapani BUKOPYCTOBYITE MOro sk TOUKY onopu nif yac pobotu.

9.5 3AKIHYEHHA POBOTU

Micns 3akiHYeHHA PobOTM 3yNMHITL ABUIYH TaK, AK OMNMCaHO BULLe.

A YBATA

3anuwiTe ABUrYH OXOJIOHYTW, Mepuwl HiPK po3miwatym npunag y 6yab-Aakomy
cepepoBuLLi.

[InA 3MeHLLeHHA PU3MKY NOXKeXi ounMcTbTe NpUnag Bif 3anuLKiB TpaBu a6o 3ansoro
MacTuna; He 3anuwWanTe KOHTellHepY 3 BiAXoAamMu ycepeauHi NpumMilLeHb.

10 TEXHIYHE OBCJIYTOBYBAHHA

A YBATA

» Mip yac TexHiuHOro 06CNyroByBaHHA 3aBXKAW HaAAraliTe 3aXUCHi pyKaBUYKN.
» He BuKoHyliTe 6yab-AKNX onepaLwiii, AOKW ABUTYH He OXOJNOHe.

+ bBpak TexHiuHOro o6cnyroByBaHHA abo 1ioro HenpaBu/ibHe BUKOHAHHA, 3HIMaHHA
a6o mopaudikauia NpucTpoiB 3axmcty Ta/abo BUMKOPUCTaHHA HeOopUriHaNIbHNX
3any4acTH MOXe NPU3BeCcT A0 OTPMMAHHA ONepaTopoM Ta NPUCYTHIMU BaXKKUX
a60 cmepTenbHMX TPaBM.

A YBATA

ABUryH pospaxoBaHuil TakK, WoO6 He neperpiBaTMcA nig 4ac 3BUYaliHOro
3acTocyBaHHA. [lpuumHolo 6yab-AKOro neperpiBy MoOXe cTaTM BUKOPUCTaHHA
3HOWeHOro abo noraHo 3aToO4eHOro naHLUora, HefOCTaTHE 3MalleHHA NaHuiora,
HagMmipHe HaTMCKaHHA Ha eNeKTPUYHY NWIKY Nif 4Yac po6oTn a6o 3aropopKeHHA
BEeHTUNALINHNX oTBOpiB camoro AsuryHa. Mig uyac TexHiyHOro o6GcnyroByBaHHA
3aBXKAN HOCITb 3aXUCHi pyKaBuUi Ta nepeBipANTe, Yn BUNHATUIA aKymynaTtop 3
eneKkTponuIKn.

He BMKOpMCTOBYITE NanbHe (Cymill) AnA YNLEHHS.

Mepen KOXHVM BUKOPWCTaHHAM OrNisiAaiTe MallUHY, WobKW NepeBipuTM Y HEMAE 3HOLIEHMX abo
MOLWKOMKEHUX [eTaneil. He BUKOPUCTOBYWTE eneKTPONWIKY, AKWO BWUABWAU MofaMaHi abo
3HOLLEeHi geTani.



10.1 3ATAJIbHE YULLEHHA

Tpvmaiite npwnag y uicToTi. IMicnAa KOXHOro BUKOPWCTaHHA Ta nepep 36epiraHHAM BUiManTe
CTPYXKY.

PerynspHe Ta HaneXxHe UMLLeHHA JoNOMOXKe 3abe3neunt 6esneyHe BUKOPUCTaHHA Ta GinbLu
TPUBaNuUIn TepMiH ekcniyarauii npunagy.

YncrtbTe npunag Cyxolo TKaHWHOW. BUKOPUCTOBYITE WITKY ANA OYMLLEHHA BaXKOZOCTYMHUX
OiNAHOK.

3oKpema, NicnA KOXHOIro BUKOPUCTAHHA MUK OUYULLANTE WITKOK BEHTUNAUINHI oTBOpW. [nA
BUIANEHHSA CTiIKoro 6pyny BUKOPUCTOBYINTE CTUCHEHE NOBITPsA (Makc. 3 6apm) (Man. 18).

/\ OBEPEXHO

He BukopucroByiiTe XxiMmiuyHi, NyXHi, a6bpa3uBHi Ta iHWIi arpecuBHi MuitHI Ta
AesiHiKyBanbHi 3acobm ANA UMIEHHA MALUVMHU: BOHM MOXYTb MowkoanTh i
noBepXHi.

10.2 3ATOYEHHA NAHLIOrA

A YBATA

HeBnKOHaHHA BKasiBOK W00 rOCTPiHHA NPU3BOANTb [0 3POCTaHHA PU3NKY Bigaavi
(Bin6010).

A YBATA

MNip yac 3aToueHHA naHulora HagAranTe 3axuUCHi pyKaBuui Ta oKynApu. Buiimaiite
aKyMynaTop nepep BUKOHaHHAM 6yAb-AKNX Po6iT Ha pisanbHOMy anapari.

Kpok naHuiora cknapae 3/8"x.043" (Micro-Lite). 3aTouyBaTu naHulor HeoOXiAHO Y 3aXUCHUX
pyKaBULIAX KPYTIMM Hanuinkom @ 4 mm (5/32").

3aBxan 3aTouynTe 3y6Li TiIbKM PyXOM Hamnwika Ha30BHI, AOTPUMYIOUNCb 3HAYeHb, HaBEAEHUX
Ha Man. 20.

MMicna 3aToYeHHA BCi PiXy4i KPOMKM NOBUHHI MaTW OJHAKOBI WAPWHY | AOBXUHY.

A YBATA

HOotpumyiiTeca IHCTPYKUiii BMPOGHMKA LWOAO TrOCTPiHHA Ta O06GCNYroByBaHHsA
naHuylora NWikn. 3MeHLUYUYn BUCOTY O6GMeXHMKa rmmbuHu, 36inblyloTb pusuK
Bigpaui.

A YBATA

JlaHuylor cnig 3aTtouyyBaTu wWoOpasy, KON TUpca CTae Habarato Api6GHiWO, HiXK
3a3Buyan. Nepepn rocTpiHHAM 3 eNEKTPONWIKA BUIIMAaIOTb aKyMynAaTop.

Micns KoXHKX 3-4 3aTOUyBaHb BApPTO KOHTPOJIIOBATU i, AKLLO HEOOXiAHO, CTOUYBATh OOMEXHUK
rMUOUHKN, KOPWCTYIUMCb [NA  UbOrO MJOCKAM Hanuikom i cneuianbHUM  LWAGIOHOM
(nocTauyaloTbCs [OAATKOBO), MICAA YOro HEOOXiHO CKPYrNUTY NepepHin KyT (Man. 21).
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A YBATA

npanmbHe perynioBaHHA one)KyBaua MMNOGMHN HaCTINbKN X BaXnuee, AK i
npaBuibHe 3aTOYeHHA NaHyiora.

10.3 LWUHA

LMHM 3 PO3TallOBaHOI Ha KiHLi WecTepHelo BapTO 3MallyBaTh MacCTWUNIOM, BUKOPUCTOBYHOUM
3MaLLyBanbHWIA WNpuy,.

LnHy cnip nepeBepTaTh KOXHi 8 rogmH po6oTu, Wwob 3abeaneunTy piBHOMIPHUIA 3HOC.

CTexTe 3a uyMCTOTOIO Masa LWWHW i MacTUIbHOrO OTBOPY, Mpounwante iX cneuianbHUM
LWKPeOKOM, L0 NOCTAYaAETLCA AK OnLif.

MepeBipaiTe, WO6 HanpAMHI WWHKM Bynn NapanenbHUMK i, AKWO HeobXigHo, BuAananTe GiuHi
3aANPKUN MIOCKAM HaMUIKOM.

MepeBepHYBLUN WKNHY, NepeBipTe, Wo6 MacTUIbHI OTBOPU 6ynu BiNbHI Bif 3a6pyAHEHD.

A YBATA

Hikonu He HapArainTe HOBUI NaHLIOr HA 3HOLIEHY 3iPOYKY.

10.4 TEXOrnaj

Y KiHUi ce30HY B pasi iHTEHCMBHOI eKcryaTauii Ta KOXKHWX ABa POKW B pasi 3BUYaANHOI
ekcnnyaTauii HeobXigHO 3BepTaTnCA OO daxiBUA CepBiCHOro LUEHTPY ANs NPOBefEHHS MOBHOMO
Texornagy.

3HanpiTe HaMbGNVKUM 0O Bac aBTOPM30BaHWI CEPBICHWI LEHTP 3a agpecoto: https:/www.
myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A YBATA

« Bci po6oTn 3 TexHiYHOro o6CIyroByBaHHA, He OMUCaHi B LbOMY MOCIGHMKY 3
ekcnnyarauii, maloTb BUKOHyBaTucAa d¢axiBLAMM aBTOPN30BAHOro CepBiCHOro
ueHTpy. Mam’aATaiiTe, Wo AnA 3a6e3neyeHHA 6e3nepepBHOI Ta cNpaBHOI po6oTn
ABUTYHa 3amiHy peTaneil cnig nNpoBOAUTY, BUKOPUCTOBYIOUM TilbKU
OPUTHAJNbHI 3ANYACTUHU.

o BHeceHHA 3miH 6e3 3rogu BUPOGHMKA Ta BUKOPUCTAHHA HeOPUriHaNbHUX
3anyacTH MOXKe NpU3BecTN A0 OTPMMAHHA ONepaTopoM Ta NPUCYTHIMU BaXKKNX
260 cmepTenbHUX TPAaBM, a TAKOXK NPU3BECTU A0 HeraliHOi BTpaTy rapaHrTii.

3AYBAXEHHA

[na oTprMaHHA fofaTkoBol iHpopmauii WoJo TexHiYHOro obcnyrosyBaHHA ABUryHa, Oyab
nacka, 3BepHiTbCA [0 MOCiOHMKa 3 eKcnnyaTauii Ta TeXHIYHOro o6CnyroByBaHHA ABUTYHa,
LLIO AOAAETLCA [0 LbOro fOKYMEHTa.
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10.5 TABJULUA TEXHIYHOIO OBCJ/1YTOBYBAHHA
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MoBHicTIo Ma a OrnAHyTW: NPOTiKaHHA, x X
BHICTIO MaLLnH MOLLKOXKEHHS | 3HOC
MepesipkKa: BUMMKaY Ta MepesipuTyn poGoty x X
KHOMKa-3amnob6ixKHMK
MepeBiputn poboTy X X
lanbmo naHuiora MepeBipuTy, 3BePHYBLUNCH [0
YNOBHOBa)eHOro ¢paxisLs X
Bak qnA oAMBM OrnAHYTU: NPOTiKaHHA, TPILLVHN i < .
3HOC
3malllyBaHHA naHuora MepeBiputn poboTy X X
OrnAHYTU: NOLIKOAXKEHHS, FOCTPOTa, X x
3HOC
NaHutor MNepeBiputn HaTAr X X
HaroctpuTn: nepesiputyt rmnbuHy .
npoxopy
OrnAaHyTU: NOLKOLXKEHHSA i 3HOC X X
MpouncTti Nas Ta Mmacnonposig X
WwHa O6epHYTH, 3MACTUTU LECTEPHIO 1 «
3HATW 3aAMNpPKN
3amiHnTn X
LWectepHa OrnAaHyTU: NOLWKOLXKEHHSA i 3HOC X U}
Yci BOCTYNHi rBUHTK i raikn OrnaxyTW 1 3aTArHY TN X
OTBOpPU KapTepa ABUTyHa Mounctutn X
AKymynaTop OrnAHyTW: NOLWKOAXEHHSA | 3HOC X

(M MiHATX NpW KOXHI 3aMiHi naHutora
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11 TPAHCMOPTYBAHHA

MepeHOCUTY NaHUIOroBy MUY MOXKHA NUWE NPY BUMKHEHOMY ABUTYHI Ta LMHI, PO3BEPHEHIN
y6iK Bif cebe, 3 BCTAHOBIEHVM 3aXUCHUM WUTKOM WwuHKU (Man. 6).

A YBATA

Mig yac nepeBe3seHHA MaWWHU Ha TPAHCMOPTHOMY 3acobi nepesipTe, W06 BoOHa
6yna npaBunbHO Ta HafgillHO 3aKpinsieHa 3a AONOMOrol pemeHiB. TpaHcnopTyiiTe
MalVHY Y TOPVU3OHTaJIbHOMY MNOJIOXKEHHi, NepeKOHaBWNCb, WO NPU LbOMY He
NMOpYyLYIOTbCA NPpaBuia TPaHCMOPTYBaHHA TaKNX MaLUWH.

A YBATA

3axuCTiTh WNHY i NaHLIOT 3aXVUCHUM LUTKOM LUWHN.

12 3BEPIFAHHA

AKLLIO NNaHyeTbCA NepecTin yNpoaoB»K TPUBANOro yacy:

+ CMOPOXHiTb Ta OYMCTITb MANMBHWIA Ta MAacTUNIbHUIA 6akn y AO6Pe NPOBITPOBaHOMY MicLyi.

/\ OBEPEXHO

CnopoXHiTb Kap6lopaTop, YBIMKHYBLUM ABUTYH Ta 3aJMLLINBLUM AOr0 NpauoBaTy
A0 3ynuHy (cymiw, AKa 3anMWaeETbcA Yy Kap6lopaTopi, MoXe nowKoanTH
mem6paHm).

«  YTunisynte nanveo " mMacTuio Bi4NOBIAHO JO BUMOT [il0YOro 3aKOHOAABCTBA LOAO 3aXMCTY
OOBKinNA.

«  JoTpyMyiTecs HOpM TEXHIYHOrO 0OC/TyroByBaHHsA, HaBeJEHUX BULLE.

+  3pifcHiTb 6e3p0raHHe OUNMLLEHHA MALUUHKW Ta 3MaLLeHHA MeTaneBUX YacTuH.
+ CrnopoXHiTb ManmBHWI 6aK Ta 3aKPyTiTb Ha MiCLIe KPULLKY.

«  PeTenbHO 3[iNCHITb OUULLEHHA BEHTUNALINHI OTBOPU Ta NOBITPAHNA GinbTpP.

+ 36epiraiiTe MalMHy B CyXOMy MiCLli, MO MOXIMBOCTI He B MPAMOMY KOHTaKTi 3 IpyHTOM,
AKHangani Big gxkepen tenna.

«  36epiraliTe MalWyHy B HEAOCTYMHOMY ANA AiTel Micui.

- T[pouenypa BBeAEHHA B eKcriyaTauilo nicis 3MMoBOro 36epiraHHA TOTOXHa CTaHZAPTHI
npoueaypi 3anycky mawmnHu (aue.po3sgin 7 3AMMYCK).

A YBATA

3axMCTiTh WWNHY i NaHLIOT 3aXUCHUM LUTKOM LUWHN.
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13 3AXUCT JOoBKUINIA

3axucT AOBKiNAA Mae 6yTn BaXknvMBMM Ta NPIOPUTETHUM acnekTOM eKcryaTaLii MalWwunHW, meTa
AKOro — MOKpPALLEHHA CYCMiNbCTBa N AOBKINNSA, Y AKOMY MU XKUBEMO.

« HamaranTteca He nopyLlyBaT/ CMOKOIO NIOAEN, L0 BaC OTOYYIOTb.
«  CyBOpO JOTPVMYMNTECH MiCLIeBMX HOPMATUBIB LLOAO YTWAI3aLjii CKOLIEHOro martepiany.

«  CyBOpO BOTPMMYMNTECH MiCLEBMX NPaBWA WOAO yTui3auil nakyBanbHMUX MaTepianis, mactun,
6eH3VHYy, akymynaTopis, ¢inbTpiB, 3HOLIEHUX KOMMOHEHTIB abo OyAb-AKUX efleMeHTiB i3
CUNbHMM BMIMBOM Ha foBKinnA. Lli Bigxoam He MoXKHa BUKMAATWN Yy CMITTEBI KOHTenHepw, ix
NoTpibHO OKpemMo BiABO3WTW OO cneuianbHUX LEHTPIB 360py Biaxopis, AKi 3abe3nevaTtb ix
nepepobneHHs.

13.1 AEMOHTAX TA YTUNI3ALIA

lMicna BMBegeHHA MalWMHKU 3 eKcrnyaTtauil He 3anuvwanTe ii y AOBKii, a BiABesiTb 4O LEHTPY
360py BigxopAis.

Binbwy yacTUHy matepianis, 3 AKMX BUrOTOBMEHO MaLUMHY, MOXHa nepepobuTty; BCi MeTanesi
YacTvHU (CTanb, anioMiHIi, NaTyHb) MOXHa 3f4aTW B MYHKT MPUAMaHHA MeTanobpyxty. Mo
JopaTkoBy iHPopMaLilo 3BepHiTbCA Ao MmicueBoi cnyx6bu 36opy Biaxogis. MMig vac ytunizauii
BigXofiB, OTPMMaHUX BHACNiJOK BMBEHdEHHs 3 eKCriyaTtauil MaluHW, NoTpibHO 3 TypbHoTolo
CTaBUTMCA O OXOPOHU AOBKINNA, yHKaum 3abpyHeHHA I'pyHTY, NOBITPA Ta BOAW.

Y 6yab-AaKomy pasi noTpi6HO AOTPMMYBaTUCh BUMOT YMHHOTO MiCLLeBOro 3aKOHOAaBCTBa.

Mig yac AeMOHTaXy NPUCTPOI0 HEOOXiAHO 3HWLUTU eTUKETKY 3 MapKyBaHHAM €C Ta uen

NOCIOHUK.

14  TEXHIYHI XAPAKTEPUCTUKA

Hanpyra

40 B nocT. ctpymy

06’em 6aka ana onnemn

200 cm3 (0,2 £)

3malllyBaHHA naHuora

ABTOMaTNYHE, HE PerynoeTbca

Yuncno 3y6uiB WwecTepHi

6

Bara 6e3 akymynaTopa, WWHY i naHuora 3,3 Kr
PexkomeHOoeaHa KoMGiHayia WUH ma naHyrozie
KpokK Ta ToBLMHa naHutora 3/8" x.043"
LOBXW1Ha WNHN 12" (30 cm)
Tun wWnHn 124 MLEA 041
Twn naHytora 90PX045E
[loBXM1Ha pi3aHHA 270 MM
LBMAKICTb NaHLora Npy MakCMMasbHIM NOTYKHOCTI ABUIYHa 16 m/c
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A YBATA

Pusuk Bigaaui (kickback) 36inbwyerbca B pasi HenpaBunbHoro nig6opy Kom6iHauit
wuHa/naHuylor! BukopucroByiite TinbKyn peKomeHAOBaHi KomG6iHauii wwuHa/naHulor
Ta BUKOHYNTe BKasiBKM WO0A0 3aTOYEHHA.
Loa
AKycTUYHMI TCK) b (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Moxubka ab (A) Kpa 1,6
. L . . Lwa
BuMipsaHuiA piBeHb 3ByKOBOI MOTY>KHOCTI(1) b (A) 97
2000/14/EC
Moxnbka ab (A) Kwa 1,5
~ . . . LWA
lapaHTOBaHWIN piBeHb 3BYKOBOI MOTYXHOCTI b (A) 99
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4,3 (nis)
PiBeHb Bibpauii((2) m/c?
EN 12096 5,4 (npa.)
Moxnbka m/c2 EN 12096 1,0

(1) MakcumanbHa WBUAKICTb 6e3 HaBaHTaXXeHHs - MOBHICTIO 3apA@AXKEHNI aKyMynATop.

(2) 3aaBneHe 3HaueHHA 3aranbHoI BibpaLii Ta 3aABNeHi 3HaUeHHA PIBHA WYMY OTPYMaHO 3a CTaHAAPTHUM
MeTOOM BUMPOOYBaHHS i MOXe OyTV BUKOPUCTaHe Asisi MOPIBHAHHA OAHIEl MALLIMHK 3 iHLIOID; 3aranbHe
3HauYeHHA 3anABNIeHOI BibpaLlil Ta 3aABeHi 3HaUEHHA PIBHA LWYMY TakoX MoXe 6yTi BUKopUCTaHe Ana
nonepefHbOro OLiHIOBaHHA BNANBY.

A YBATA

3HauyeHHsA piBHA WyMmy Ta Bi6pauii nig yac pakTMUHOro BUKOPUCTAHHA eNeKTPNYHOI
MalHN MOXYTb Bif|pi3HATUCA Big 3asBNeHMX 3HayeHb BHACNIQOK CMocoby
BUKOPUNCTaHHA MaLlUVHU Ta, 30KpeMa, 06po6nioBaHOl YacTyHN.

3axoam 6e3nekn AnA 3axmcTy onepaTopa MalTb 6yTu po3pobrieHi, 3BaXkaloun Ha OLiHIOBaHHSA
BM/VBY B peanibHMX YMOBaxX BUKOPUCTAHHSA (3 ypaxyBaHHAM YCiX mapameTpiB pobouoro LKy,
AK-OT Yac, NPOTAroM SIKOro MallMHA BUMKHEHA YU 3aJIMLLAETbCA HE aKTVBHOIO MiC/sA MyCKy).
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15 AEKNAPALIA NPO BIANOBIAHICTb

A1, Wo nignmcaBca HUXYe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

3aABNAI0 Nif CBOIO BiANOBIAANbHICTb, WO MalINHa:

1. HasBa Bupoby:
2. Mapka: / Tun:
3. cepiiHWIA HOmep:

BignoBigae Bumoram Aupektusm /
PernameHTy 3i 3miHamu Ta
[IONOBHEHHAMM:

BiANOBIfAa€ BMMOraM HacCTyMHMX
rapMoHi30BaHUX HOPM:

BiANoOBigae mogeni, Aka oTpnmana
ceptudikat €C N2

BUAAHO (KNM):

Mpouenypw, 3aCTOCOBaHi ANA OLiHKM
BiANOBIAHOCTI:

BumipaHuii piseHb 3BYKOBOI
NOTYXHOCTI:

[apaHTOBaHWIN piBeHb 3BYKOBOI
NOTY>KHOCTi:

BuroToBneHo B:

Hata:

TexHiuHa foKymeHTaLis 36epiraeTbca B:

AKYMYNATOPHA EJIEKTPOMUJIKA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24.05.2023

FonoBHoMy odici. - Y BiaAini TexHiuHoT gupeKuii

/ r>
NI 7 ®
Sl 00 [YEmak.

Nyigxi bapToni (Luigi Bartoli) - FEHEPAJIbHNW AVPEKTOP
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16

FAPAHTIAHUA CEPTUDIKAT

Llein Bupi6 po3pobneHo i BUroToBNEeHO BIAMOBIAHO [0 HANCyYacHIWMX BUPOGHUUMX TexHonorin. Oipma BUPOOHMK
Hafa€ rapaHTilo Ha CTPOK 24 micALi 3 AHA NpuabaHHA Npunagy 3a YMOBU Or0 BUKOPUCTAHHA B NPUBATHUX LinAx/
x06i. MapaHTia obmexyeTbca 12 micAuammM y pasi ioro npodecinHoi ekcrnyaTaLlii.

3azanovHi 2apanmitii ymoeu

1.

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

[apaHTiNHWI TepMiH YCTaHOBMIOETbCA, MOYMHAOUM
3 MOMeHTY NpuAbGaHHA AaHOro BUPOOY. BUpo6OHUK,
yepes BRacHY TOProBesibHy Mepexy W Mepexy
LEeHTPIB  TeXHIYHOI  MiATPUMKYK,  3abe3neuye
6e3onnaTHy 3amiHy feTanel, WO MaoTb AedekTn

« BuKopucTaHHs 3anyacTvH abo npunapgs, wWo
He € opuriHanbHUMW,

«  CaMOCTiIIHOTrO PemMOoHTYy BUpoby abo peMOHTY B
HeaBTOPU30BaHi MaNCTepHi.

BUXiAHWMX MaTepianis a6o BurotoeneHHs. [lorosip 5. QipmMa-BMPOBGHMK He Hapja€ rapaMTii Ha BUTPaTHI
rapaHTii He nOpyWye 3aKOHHWX NpaB MOKymuiBs, MaTepianu Ta feTani, AnNA  AKUX  BAACTUBUIA
nepenbayeHnx  LMBINbHUM  KOAEKCOM,  LOAO HOPMasIbHMI 3HOC B YyMOBaXx eKcnayaradii.
HacnigkiB fedekTiB abo 6paky npofaHoro BUpooy. .
4 4 6. lapaHTia He nepepbayae BROCKOHaneHHs abo
TexHiYHMIN nepcoHan ¢ipMM BMKOHAE rapaHTilHi noninweHHs Brpooy.
po6OTV MaKCMManbHO LIBMAKO MNPOTArOM uvacy, 2 F . )
HeobXiJHOro AnA opraHisaLiiHuX 3axoais. - '@PaHTIA ~ HE  TOKPUBAE HaNarofpkewHa |
TexobCNyroByBaHHs, HaBiTb AKWO Taka noTpeba
[Ansa ofep)KaHHA rapaHTiliHOro o6c/lyroByBaHHA BMHMKNA Nif Yac rapaHTiiHOro TepMmiHy.
Heo6XiAHO  nNpep'ABUTN  YNOBHOBaXEHOMY 8 M )
NepcoHany 3anoBHEHWiI FapaHTIHMA TanoH - !IpeTeHsll LOAO MOLKOMKEHD, 3aMoAlaHnx npn
(HaBefeHMI HUKYE) 3 neuyaTKolo Aunepa, a TPaHCMOPTYBaHHi, CNif  HeraiHo _ppeqnsmgmcn
TakoX paxyHOK-paKTypy a6o 0GOB'A3KOBWIA MEpeBi3HNKY, iHaKle YMOBM rapaHTii MoxyTb GyTn
dickanbHuii  YeK, WO NiATBepmKYE AaTy AHYNbOBaHI.
nokynku. 9. [ina pBuryHiB iHwmx mapok (Briggs & Stratton,
Bupi6 He mignArae rapaHTiiiHOMy OBCyroByBaHHIO Tecumseh, Kawas.6ak|, Hgndf‘a, Ta iH.), BCTaHOBAEHUX
33 TaKVIX YMOB: Ha Hawwx BMPOGax, 36epiracTbCA rapaHTia ixHix
BVPOOHUKIB.
+  OueBugHoro HEBMKOHaHHSA TEXHIUHOro 10.T: . i 26 .
obcnyroByBaHHsA BUPOOY, - [apaHTia He MOWNPIOETLCA Ha Npami abo Henpami
36UTKKM, 3aBfaHi NloAam abo MaiiHy BHACNiAoOK
« TopylweHHA yMOB ekcrnyaTauii Bupoby abo HecnpaBHOCTI MPUCTPoo abo Oro BMMYLLEHOTO
noro nepepobneHHs, npocTolo.
+  BukopwuctaHHs HeBignoBigHoro nanvea ab6o
mactuna,
________________________________________________ J
MOZESb DATA ‘X’
I
HOMEP MPOJABELlb
MOKYMELb

He Hapcunatu okpemo! logatu A0 3aABKM Ha r
TeXHiuHOl fonomoru
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17 TNOLYK TA BUPILLEHHA NMPOBJIEM

A YBATA

« 3aBxAW 3yNuUHANTE MaWIMHY Ta Bif'€AHYNTe CBiYKYy 3anaaloBaHHA nepepj
No4yaTKOM BUKOHAHHA YCiX onepauiin, nepeniyeHMx y Tabnuui HuMxK4e, 3a
BMHATKOM BUNaAKiB, Konu po6oTa MallnHM € Heob6XxigHolO.

 AKwo nicna nepeBipoK YycCiX MOXAMBUX NPUYNH HeCMpaBHICTb 3aNULLAETbCA,
3BEpHITbCA [0 YNOBHOBa)XeHOro cepBicHOro ueHTpy. B pasi
He BKasaHil y Tab6nuui,

HecnpaBHOCTI,
CepBiCHOro LieHTpY.

BBepHinCﬂ AO YNOBHOBaXeHoOro

BUABJNEHHA

HECIPABHICTb

MOXX/1NUBI MPUHUHN

YCYHEHHA

[1BUryH He 3anyckaeTbca abo
npautoe HepiBHOMIPHO.

Po3psapxeHnii abo HenpasBunbHO
BCTAHOBJMIEHUI aKyMynATop.

3apAaitb abo NpaBUNbLHO
BCTAHOBITb aKymMynaTop.

MowKoKeHNN ABUTYH.

3aMiHiTb: 3BepHiTbCA 4O
YNOBHOBaXXEHOro CepBiCHOro
LieHTpY.

MowKoaKeHN akymynaTop.

3aMmiHiTb: 3BepHiTbCA AO
YMNOBHOBaXXEHOro CepBiICHOro
LieHTpY.

[lBUryH He Habupae NoBHOT
LWBWAKOCTI.

HaaTto HaTArHeHWn naHutor.

HaTar naHutora; auB. BKasiBku y
po3gini 175.

Mig yac poboTn WKHa 1 naHLor
HarpiBaloTbCs N AUMAATD.

bak ana mactuna naHutora
NOPOXHil.

3anoBHiTb 6ak Ans oNIMBWU.

HaaTto HaTArHeHWn naHutor.

HaTar naHutora; AuB. BKa3iBKN y
po3gini 5.1 LUMHA | JIAHUKOT.

MopyweHHa y poboTi cnuctemn
3MalllyBaHHs.

3anuwTe ABUIyH NpauoBaTh Ha
NOBHIN NOTY>XHOCTi NPOTAromM
15-30 ceKyHA. 3ynuHiTb ABUTYH
Ta nepeB.ipTe, UM NPUCYTHI Ha
KIHUMKY LUMHWU KpanavHy
macTuna. AKLWo MactTuio
NPUCYTHE, NPUYNHOIO
nopyLieHHa poboTn Moxe 6yTu
cnabkuin HaTar naHuora abo
MOLKOAMEHHA WUHW. AKLIO
MacTuNO BIACYTHE, 3BEPHITbCA AO
aBTOPU30BaHOIO CEpPBICHOMO
LieHTpY.

[iBUryH 3aBOAUTBLCA | NPALIOE,
ane naHutor He 06epTaEeTbCA

/\ YBATA: Hikonn He
TopKaliTecsa naHuiora, AKLWo
ABUTYH NpaLoe.

HaaTto HaTArHeHWi naHutor.

HaTtar naHutora; auB. BKasiBku y
po3gini 5.1 LUMHA | JIAHLJKOT.

HenpaBunbHo 3ibpaHa WwirHa 1
naHuor.

[lns. BKasisku y po3gini 5.1
LUMHA | JIAHLIOT.

MowkKoaKeHi WrHa i/abo
NaHutor.

[lnB. BKasiBku y po3gini 10.2
3ATOYEHHA JIAHUIOT'A i/a6o 10.3
LUNHA.

MowkoaKeHa WwecTepHA.

3amiHiTb: 3BEpHITbCA AO
YMNOBHOBAXEHOro CEPBICHOro
LieHTpYy.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

A ATENCAO

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndao comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO
Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢des normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicao ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrara explicagdes relativas ao funcionamento dos vérias componentes, bem como
instrugdes para as verificagdes necessarias e para a manutencao.

NOTA

As descricoes e as figuras contidas neste manual ndo sao rigorosamente vinculativas. O
fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacdes sem se comprometer em
atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a capitulos ou paragrafos sao assinaladas com a indicacdo “capitulo” ou
“paragrafo” seguida do respetivo nimero. Exemplo: “capitulo 2”.

Para além das instrucdes de uso e manutencdo, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencdo especial. Estas informagdes estao assinaladas com os seguintes simbolos:

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.

/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.
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NOTA
Fornece informacgdes adicionais as instru¢bes das mensagens de seguranca anteriores.

As figuras destas instru¢des de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os
componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou nimeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacdo:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".

2 EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA (FIG. 1)

—_

Leia o0 manual de utilizacdo e manutencao antes de utilizar esta maquina.
Use oculos e auscultadores de protecao.

Este simbolo indica Atencdo e Aviso.

Nao exponha a serra elétrica a chuva ou a condi¢des de grande humidade.
Sentido de rotacdo da corrente. Comprimento méximo da barra.

Dados técnicos.

Tipo de maquina: SERRA ELETRICA A BATERIA.

Nivel de poténcia sonora garantido.

v O N oUW N

Numero de série.

—_
o

. Marca CE de conformidade.

11. Ano de fabrico.

12. Preste atengédo ao contragolpe e evite o contato com a ponta da barra.
13. Utilize sempre a serra elétrica com duas maos.

14. Travao da corrente ativado (a direita). Travao da corrente nao ativado (a esquerda).
2.1 INFORMAQi\O AOS UTILIZADORES

Nos termos das Diretivas 2011/65/CE e 2012/19/CE, relativas a reducao do uso de
substancias perigosas nos equipamentos elétricos e eletronicos, bem como a
eliminacéao de residuos.

O simbolo do caixote do lixo riscado no equipamento indica que o produto no final da
. sua vida util deve ser recolhido separadamente de outros residuos.

O utilizador devera, portanto, entregar o equipamento em fim de vida a centros adequados
para a recolha separada de residuos eletrénicos e elétricos, ou devolvé-lo ao revendedor no
momento da compra de um novo equipamento de tipo equivalente, a razdo de um para
um.

A adequada recolha diferenciada para o posterior envio do aparelho antigo para reciclagem,
tratamento e eliminacdo compativel com o meio ambiente contribui para evitar possiveis
efeitos negativos para a saude e o meio ambiente e favorece a reciclagem dos materiais de que
é composto o aparelho.
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A eliminacdo abusiva do produto por parte do utilizador estd sujeita a aplicacdo das san¢des
previstas pela legislacdo nacional.

A ATENCAO

Elimine as baterias separadamente da maquina!

3 COMPONENTES DA SERRA ELETRICA (FIG. 2)

1. Botdo de seguranca 7. Manipulo de fixacdo do carter de

. rotecdo da corrente
2. Interruptor de funcionamento protes

- . Virol nsa rren
3. Alavanca de comando do travao da 8 ola de tensdo da corrente

corrente 9. Alojamento da bateria
4. Barra 10. Pega dianteira
Corrente 11. Pega traseira
6. Tampa do depésito do 6leo 12. Nivel do 6leo

13. Protecédo da barra

4 ADVERTENCIAS DE SEGURANGA GERAL PARA A MAQUINA

A ATENCAO

Leia todas as adverténcias, instrucées, ilustracées e indicacoes fornecidas com a
maquina. O incumprimento das adverténcias e das instru¢ées pode originar
choques elétricos, incéndios e/ou lesdes graves.

Conserve todas as adverténcias e as instru¢des para consultas futuras.

O termo “maquina elétrica” usado nas adverténcias refere-se a maquinas elétricas acionadas
mediante ligacdo a corrente (com cabo) ou acionadas a bateria (sem cabo).

Segurancga da drea de trabalho

+  Mantenha a area de trabalho limpa e bem iluminada. As areas obstruidas e/ou pouco
iluminadas podem provocar acidentes.

«  Nao ponha as maquinas elétricas a funcionar em atmosferas explosivas como, por
exemplo, na presenca de liquidos inflamaveis, gases ou poeiras. As maquinas elétricas
criam faiscas que podem provocar a ignicdo de poeiras ou fumos.

«  Mantenha as criancas e os presentes a distancia durante o funcionamento de uma
maquina elétrica. As distracées podem fazer perder o controlo da maquina.

Seguranca elétrica
« Evite o contacto do corpo com superficies ligadas a terra ou a massa tais como tubos,

aquecedores, fogoes e frigorificos. Se o seu corpo estiver ligado a terra ou a massa, o risco
de choque elétrico aumenta.
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« Nao exponha as maquinas elétricas a chuva nem as utilize em locais himidos. A
entrada de 4gua numa maquina elétrica aumenta o risco de choque elétrico.

Seguranca pessoal

- Nao se distraia, verifique o que esta a fazer e adote o bom senso sempre que acionar
maquinas elétricas. Nao acione a maquina elétrica se sentir fadiga ou se estiver sob a
influéncia de drogas, alcool ou medicamentos. Um momento de distracdo durante o
acionamento de maquinas elétricas pode provocar lesdes pessoais graves.

« Use dispositivos de protecdao pessoal. Use sempre prote¢ées para os olhos. Os
dispositivos de protecdo tais como mascaras anti-pd, calcado de seguranca antiderrapante,
capacete de seguranga ou protegdes para os ouvidos reduzem a possibilidade de sofrer
lesdes pessoais.

- Evite os arranques acidentais. Certifique-se de que o interruptor esta na posicao de
desligado antes de ligar a maquina a corrente elétrica e/ou as baterias, antes de a
levantar ou de a transportar. Transportar maquinas elétricas mantendo o interruptor
premido ou ligadas a corrente com o interruptor na posicdo de ligado pode provocar
acidentes.

+ Retire qualquer chave de regulacdo antes de ligar a maquina elétrica. Uma chave
deixada ligada a uma parte rotativa da maquina elétrica pode provocar lesdes pessoais.

+  Nao se debruce. Mantenha sempre a posicao e o equilibrio apropriados. Isto permite
controlar melhor a maquina elétrica em situacdes imprevistas.

+ Use vestuario apropriado. Nao use roupa larga nem aderecos. Mantenha o cabelo, a
roupa e as luvas afastados das partes em movimento. O vestuério largo, os aderecos ou
o cabelo comprido podem ficar presos nas partes em movimento.

« Se houver dispositivos a ligar a sistemas de extracao e recolha de pé, certifique-se de
que eles sao ligados e usados de forma apropriada. O uso destes dispositivos pode
reduzir os riscos relacionados com o pé.

+  Nao permita que a familiaridade adquirida com o uso frequente das ferramentas o
deixe condescendente, ignorando os principios de seguranca das ferramentas. Uma
acao negligente pode causar lesées graves numa fracao de segundos.

Utiliza¢do e manuten¢do das mdquinas elétricas

- Nao force a maquina elétrica. Use a maquina elétrica adequada a operacao a realizar.
A maquina elétrica apropriada permite realizar o trabalho com mais eficiéncia e seguranca
dentro dos limites dos parametros de uso previstos.

« Nao use a maquina elétrica se o interruptor de ligar e desligar nao estiver a funcionar
corretamente. Qualquer maquina elétrica que ndo possa ser controlada com o interruptor é
perigosa e deve ser submetida a uma reparacao.

« Desligue a ficha da rede de alimentacdo e/ou as baterias da maquina elétrica antes de
fazer qualquer regulacdo, de mudar de acessdérios ou de arrumar as maquinas
elétricas. Estas medidas de seguranca preventivas reduzem o risco de arranque acidental da
maquina elétrica.

- Arrume as maquinas elétricas nao utilizadas fora do alcance das criancas e nao
permita a sua utilizacdo a pessoas inexperientes no uso da maquina ou que nao
tenham conhecimento destas instru¢des. As maquinas elétricas sdo perigosas se forem
utilizadas por pessoas sem experiéncia.
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Faca a manutencdo necessaria as maquinas elétricas. Verifique se existe uma eventual
montagem errada ou bloqueio das partes em movimento, alguma rutura nas pecas e
qualquer outra condicao que possa influenciar o funcionamento das maquinas
elétricas. Se a maquina elétrica estiver danificada, mande-a reparar antes de a utilizar.
Numerosos acidentes sdao provocados precisamente pelo mau estado de manutengdo das
maquinas elétricas.

Mantenha os instrumentos de corte limpos e afiados. Instrumentos de corte em boas
condi¢des de manutencdo e com rebordos de corte afiados tém menores probabilidades de
bloquearem e sdo mais faceis de controlar.

Use a maquina elétrica, os acessodrios, etc. de acordo com estas instru¢oes e no modo
previsto para este tipo de maquina elétrica em particular, tendo em conta as
condicoes de trabalho e a operacao a realizar. O uso da maquina elétrica para operagdes
distintas das previstas pode originar situacdes perigosas.

Mantenha as pegas e as superficies de preensao secas, limpas e sem éleo e gordura. As
pegas e as superficies de preensdo escorregadias ndo permitem uma preensdo e um
controlo seguros da maquina em situacdes imprevistas.

Utilizag¢do e precaucgoes de utiliza¢do das mdquinas a bateria

Recarregue apenas com o carregador especificado pelo fabricante. Um carregador
adequado a um tipo de baterias pode gerar um risco de incéndio se for utilizado para outras
baterias.

Utilize maquinas elétricas apenas com as baterias especificamente estabelecidas. O
uso de quaisquer outras baterias pode originar o risco de lesdes e incéndios.

Quando as baterias ndao estiverem a ser utilizadas, devem ser mantidas longe de
outros objetos de metal, tais como agrafos, moedas, chaves, pregos, parafusos ou
outros pequenos objetos metalicos que possam criar uma ligacao entre dois terminais.
Fazer um curto-circuito nos terminais da bateria pode provocar queimaduras ou incéndios.

Se estiver em mas condicdes, a bateria pode perder liquido: evite todo e qualquer
contacto. Se ocorrer um contacto acidental, enxague imediatamente com agua. Se o
liquido entrar nos olhos, procure de imediato ajuda médica. O liquido que sai da bateria
pode provocar irritagdes ou queimaduras.

Nao utilize baterias ou maquinas danificadas ou modificadas. Baterias danificadas ou
modificadas podem apresentar um comportamento imprevisivel, resultando em incéndio,
explosédo ou risco de lesoes.

N&o exponha a bateria ou a maquina ao fogo ou a temperaturas elevadas. A exposicdo
ao fogo ou a temperaturas superiores a 130 °C pode provocar explosoes.

Siga todas as instrucoes de carregamento e ndo carregue a bateria ou a maquina fora
do intervalo de temperatura especificado nas instru¢des. Carregar a bateria
incorretamente ou fora do intervalo de temperatura especificado pode danificar a bateria e
aumentar o risco de incéndio.

Assisténcia
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Mande reparar a maquina elétrica apenas a técnicos qualificados e utilize apenas
pecas originais. Isto garante a seguranca constante da maquina elétrica.

Nunca faca manutencdo a uma bateria danificada. A manutencdo das baterias s6 deve
ser realizada pelo fabricante ou prestador de servicos autorizado.



Adverténcias de seguranca das motosserras

+  Mantenha todas as partes do corpo afastadas da corrente dentada quando a motosserra
estiver a trabalhar. Antes de ligar a motosserra, certifique-se de que a corrente dentada nao
esta em contacto com nada. Um momento de distracdo enquanto se pdem as motosserras a
trabalhar pode fazer com que o vestuario ou o corpo fiquem presos na corrente dentada.

+ A mao direita deve segurar sempre na pega traseira e a mdo esquerda na pega frontal.
Nunca se deverd inverter as maos para pegar na motosserra, pois tal aumenta o risco de
acidentes na propria pessoa.

« Pegue na serra elétrica a bateria utilizando apenas as superficies de preensdo isoladas, pois a
sua corrente podera entrar em contacto com cabos ocultos. A corrente, se entrar em
contacto com um cabo “sob tensao”, pode colocar “sob tensdo” as partes metdlicas expostas
da serra elétrica a bateria e provocar choques elétricos ao operador.

+ Use 6culos de seguranca e uma protecao acustica. Recomendamos outros dispositivos de
protecdo para a cabeca, as maos, as pernas e os pés. Usar vestuario de protecdo adequado
reduzird os danos pessoais provocados por lascas projetadas, bem como pelo contacto
acidental com a corrente dentada.

« Nao utilize a serra elétrica estando posicionado numa 4rvore, escada, telhado ou em
qualquer suporte instavel. A utilizacdo da serra elétrica desta forma pode causar lesdes
pessoais graves. O acionamento de uma motosserra enquanto se estd em cima de uma
arvore pode provocar lesdes.

«  Mantenha sempre um ponto de apoio do pé correto e ligue a motosserra apenas se estiver
numa superficie fixa, segura e plana. As superficies escorregadias ou instaveis, como as
escadas, podem provocar uma perda de equilibrio ou de controlo da motosserra.

« Quando cortar um ramo que esteja sob tensdo, preste atengao ao risco de contragolpe.
Quando a tensdo das fibras de madeira é libertada, o ramo carregado com o efeito de
retorno pode atingir o operador e/ou projetar a motosserra, deixando-a fora de controlo.

«  Tenha extrema cautela quando cortar moitas e arbustos jovens. Os materiais finos podem
ficar presos na corrente dentada e ser projetados na sua direcao e/ou fazendo-o perder o
equilibrio.

«  Transporte a motosserra pela pega frontal, depois de a desligar, mantendo-a afastada do
corpo.

« Quando se transporta ou se arruma a motosserra deve-se por sempre a cobertura da barra
de guia. Manusear corretamente a motosserra reduzira a probabilidade de contacto fortuito
com a corrente dentada.

- Siga as instrugdes relativas a lubrificacdo, ao esticamento da corrente e aos acessorios de
substituicdo. A corrente mal lubrificada ou tensionada incorretamente pode quebrar e
aumentar a possibilidade de contragolpe.

- Apenas para corte de madeira. Nao utilize a serra elétrica para fins ndo previstos. Por
exemplo: ndo utilize a serra elétrica para cortar materiais de metal, plastico, construcédo ou
alvenaria que ndo seja de madeira. O uso da serra elétrica para operacdes distintas das
previstas pode originar uma situacdo perigosa.

- Esta serra elétrica nao se destina ao abate de arvores. A utilizacdo da serra elétrica para
operacdes diferentes das previstas pode causar lesées graves ao operador ou as pessoas
circundantes.

+ Siga todas as instrucbes ao remover material preso, realizar a manutencdo ou
armazenar a serra elétrica. Certifique-se de que os interruptores estdo desligados e que a
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bateria foi removida. O arranque inesperado da maquina durante a remocao do material
preso ou durante a manutencao pode causar lesdes graves a pessoa.

A maquina, se bem usada, é um instrumento de trabalho rapido, cémodo e eficaz.
Se usada de forma incorreta ou sem as devidas precaugdes, podera tornar-se um
equipamento perigoso. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranca,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

O sistema de alimentacdo da maquina produz um campo eletromagnético de
intensidade muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para
reduzir o risco de lesdes graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverao
consultar o seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

A ATENCAO

O operador deve ser treinado em todas as operagdes descritas no manual.

A ATENCAO

Leia as informacodes e siga as recomendagoes de seguranca sobre as forcas reativas
que podem ocorrer durante a utilizacao da serra; ver o paragrafo 9.2 CONTRAGOLPE,
PATINAGCAO, RESSALTO E QUEDA. As forcas reativas causam movimentos e/ou perdas
de controlo da motosserra que podem causar ferimentos graves ou mortais.

Néo permita que outras pessoas e animais permanecam ao alcance da serra elétrica
durante o arranque ou corte.

NOTA
As leis nacionais podem limitar a utilizacao da maquina.

Nao utilize a maquina antes de tomar totalmente conhecimento do modo especifico de
utilizacdo do aparelho. O operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizacdo
no terreno.

A maquina sé deve ser usada por pessoas adultas, em boas condi¢des fisicas e com
conhecimento das regras de utilizagao.

Efetue a montagem do aparelho de corte (barra e corrente) antes de inserir a bateria.
Nao ligue a serra elétrica sem o carter de protecdo da corrente.

Nao use baterias defeituosas. Utilize apenas baterias originais.

Nao corte proximo de outros cabos elétricos.

Comece sempre a cortar com a corrente em movimento; trabalhe usando a garra como
ponto de apoio.

Escolha uma passagem segura para a queda das plantas.



4.1

E proibido aplicar a tomada de forca da maquina qualquer dispositivo que ndo seja o
fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condicdes.
Em caso de danos ou deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2
EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

Nunca efetue operagdes ou reparagdes que ndo sejam de manutencdo normal. Para
qualquer outra intervencéo, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

Siga sempre as nossas instrucdes para as opera¢des de manutencao.

Controle diariamente a maquina para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranca e os outros, estejam a funcionar.

Nao trabalhe com uma maquina danificada, mal reparada, mal montada ou modificada
arbitrariamente. Ndo remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum dispositivo de
seguranca. Utilize apenas barras do comprimento indicado na tabela.

Entregue ou empreste a mdquina apenas a pessoas experientes que conhecam o
funcionamento e o uso correto da maquina. Entregue também o manual com as instrugdes
de utilizagao, a ler antes de iniciar o trabalho.

Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencao
prioritaria.
Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizacdo da
maquina.

De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

EQUIPAMENTOS DE PROTECAO INDIVIDUAL (EPI)

Por equipamento de protecao individual (EPI) entende-se qualquer equipamento destinado a
ser usado pelo operador, a fim de o proteger contra os riscos suscetiveis de ameacar a sua
seguranca ou saude no trabalho, bem como qualquer dispositivo ou acessério destinado a este
fim. A utilizacdo dos EPI ndo elimina o perigo de lesdo, mas reduz os efeitos do dano em caso de
incidente.

De seguida é indicada a lista dos equipamentos de protecao individual a utilizar durante o uso
da maquina:

Calce sapatos de seguranca com protecao contra cortes, com sola antiderrapante e
biqueira de aco.

Use 6culos ou uma viseira de protecao.

Utilize prote¢des contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampades.

A ATENCAO

A utilizacdo das protecoes para os ouvidos requer maior atencao e cautela, pois
diminui-se a percecao dos sinais sonoros de perigo (como gritos, alarmes, etc.).

Use luvas com protecao contra corte que permitam a maxima absorcao das vibragoes.

Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado. Use vestuario resistente aos
cortes e um capacete de protecao.
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Utilize vestuario de protecao de seguranca homologado. O casaco e o macacao de
protecdo sao o ideal.

A maioria dos acidentes com a maquina ocorre quando a corrente atinge o
operador.

O vestuario deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use roupa justa
de protecao. Nao use roupa, lengos, gravatas ou colares que se possam enredar na
maquina, nas ervas ou outros. Ate o cabelo comprido e proteja-o.

NOTA
O seu revendedor pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

4.2 INSTRUGOES DE UTILIZACAO DOS ACUMULADORES

Precaucgbes gerais

A bateria nunca deve ser aberta.

A ATENGAO

Nunca deite no fogo as baterias usadas. PERIGO DE EXPLOSAO!

Ligue o carregador da bateria apenas a tomadas com a tensédo de rede indicada na etiqueta
de identificacao.

Use apenas uma bateria original.

Durante a utilizacdo prolongada, a bateria poderd aquecer. Deixe-a arrefecer antes de a
recarregar.

Nao conserve a bateria e o carregador da bateria ao alcance das criancas.

Ndo use o carregador da bateria em locais com a presenca de vapores ou substancias
inflamaveis.

Carregue as baterias apenas com uma temperatura compreendida entre 10°C e 40°C.
Nunca conserve as baterias em ambientes com temperaturas superiores a 40°C.

Nunca cause nenhum curto-circuito entre os contactos dos acumuladores e ndo os ligue a
objetos metalicos.

Durante o transporte das baterias, preste atengao para que os contactos ndo sejam ligados
entre si e ndo use recipientes metélicos para o transporte.

O curto-circuito da bateria pode causar uma explosdo. Em todo o caso, o curto-circuito
danifica o acumulador.

Verifique regularmente se o cabo do carregador da bateria esta danificado. Se o cabo estiver
danificado, devera substituir o carregador da bateria.

Recarregue completamente as baterias, antes de as arrumar para o periodo do inverno.

A bateria sé pode ser recarregada com um carregador de baterias em conformidade com a
EN 60335-2-29/A11.
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5

MONTAGEM

5.1 BARRA E CORRENTE

A ATENCAO

Retire a bateria antes de efetuar qualquer manutencao. Use sempre luvas durante a
montagem. Utilize apenas a barra e a corrente recomendadas pelo fabricante (ver
Combinagées de barras e correntes recomendadas).

Rode o manipulo (A,Fig. 3) para a esquerda e remova o cérter (B).

Estique a corrente (D, Fig. 4) com os rebordos cortantes virados no sentido de rotagao e
faca-a deslizar pela ranhura da barra.

Alinhe a barra (E, Fig. 5) e a corrente (D) para a montagem, com o pinhé&o (F) e o prisioneiro
(G). Coloque a corrente a volta do pinhéo e, depois, insira a barra no prisioneiro.

Volte a montar o carter (B, Fig. 7) inserindo o adaptador (L1-L2) no respetivo lugar e aperte
ligeiramente o manipulo (A). Nao aperte o manipulo completamente; primeiro é necessario
esticar a corrente. Enquanto aperta o manipulo, rode para a frente ou para tras a virola (H)
para a fazer engrenar corretamente com o linguete tensor da corrente (C) na barra (E).

NOTA
A corrente (D) ainda nao esta esticada.

5.1.1 Esticamento da corrente

Verifique sempre a tensdo da corrente antes de a usar e depois dos primeiros cortes. Verifique
também regularmente o esticamento durante a utilizagdo. Apos a colocacdo em funcionamento,
as correntes novas podem alongar-se significativamente; isto é normal durante o periodo de
rodagem.

Mantenha sempre a tensao correta da corrente. Uma corrente demasiado frouxa
aumenta o risco de contragolpe e pode sair da ranhura da barra; estas situacoes
podem lesionar o operador e danificar a corrente. Uma corrente demasiado frouxa
provoca um rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao. Pelo contrario, uma
corrente demasiado apertada provoca uma sobrecarga do motor, que se pode
danificar. Uma corrente corretamente apertada fornece as melhores caracteristicas
de corte e seguranca e uma longa vida util da prépria corrente. A durabilidade da
corrente depende da tensao correta, mas também da lubrificacdo adequada.

Rode a virola (H, Fig. 7) até a corrente (D) estar quase a tocar no rebordo inferior da barra (E).

Verifique a tensdo da corrente usando uma méao para a levantar (Fig. 8). A tensdo correta da
corrente é obtida quando ela pode ser levantada no meio a cerca de 2-4 mm da barra. A
corrente deve ser regulada de modo a poder deslizar facilmente com a for¢a da mao.

A ATENCAO

Certifique-se de que a bateria NAO esta inserida na serra elétrica.

Aperte definitivamente o manipulo de fixacdo (A, Fig. 9) do cérter de protecdo da corrente
mantendo elevada a ponta da barra.
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5.2 MONTAGEM DA BATERIA
Empurre a bateria para o lugar até ficar bloqueada na posicdo (Fig. 11).

Use apenas baterias originais. O uso de baterias de tipo incorreto pode comportar o
risco de incéndio, explosdes e lesdes pessoais.

E possivel utilizar apenas pilhas Bi 5Ah com carregador Charger CRG e Charger
FAST.

Remocdo da bateria

Prima os dois botdes (B, Fig. 11) para soltar a bateria (A).

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANGCA NA MAQUINA

A ATENCAO

A serra elétrica esta equipada com dispositivos de seguranca que reduzem os riscos
decorrentes da utilizagdo da prépria serra; o operador deve conhecer a sua
localizacao, utilizacdo e manutencao.

A ATENGAO

Leia as seguintes adverténcias antes de utilizar a maquina.

+Nao utilize a serra elétrica com dispositivos de seguranca defeituosos.

. Efetue uma verificagdo regular dos dispositivos de seguranca. Consulte o capitulo 9.1
VERIFICACOES DE SEGURANCA.

+  Se os dispositivos de seguranca estiverem defeituosos, contacte imediatamente um
revendedor autorizado.

6.1 TRAVAO DE CORRENTE

O travdo de corrente inercial é um dispositivo de grande seguranca na utilizacdo da serra
elétrica. Protege o operador de eventuais contragolpes perigosos que possam ocorrer durante
as varias fases de trabalho. E ativado, com o consequente bloqueio instantaneo da corrente,
quando a mdo do operador pressiona a alavanca (Fig. 17).

O travao de corrente é desbloqueado puxando a alavanca em direcdo ao operador (Fig. 16)
apenas depois de ter libertado completamente o interruptor de arranque (B, Fig. 15).
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Controlo do funcionamento do travdo

Quando efetuar uma verificacdo da maquina, antes de efetuar qualquer trabalho, verifique o
funcionamento do travdo observando os seguintes pontos:

1. Ligue o motor e agarre firmemente as pegas com ambas as méaos.

2. Puxe a alavanca do acelerador para por a corrente em movimento, empurre a alavanca do
travao para a frente, utilizando a parte de trds da mao esquerda (Fig. 17).

3. Quando o travao estd a funcionar, a corrente para imediatamente; solte a alavanca do
acelerador.

4. Desative o travao (Fig. 16).

7 ARRANQUE

7.1 REABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICAGAO DA CORRENTE

A lubrificacdo da corrente ocorre através de uma bomba automatica que ndo necessita de
manutencdo. A bomba de dleo é calibrada pelo fabricante para fornecer a quantidade de éleo
suficiente mesmo em condicdes de trabalho adversas. Eventuais gotas de 6leo durante o corte
de madeira fina devem ser consideradas normais.

« Antes de cada reabastecimento, limpe a area a volta da tampa (A, Fig. 10) de modo a que
nao entrem impurezas no depésito.

« Durante o trabalho verifique visualmente o nivel de dleo disponivel (B).

+ Proceda ao reabastecimento sempre que o nivel de éleo no depésito atingir a marca de
minimo.

«  ApOs o reabastecimento, acione 0 motor em vazio 2 ou 3 vezes para restaurar a alimentacdo
correta do 6leo.

- Em caso de avaria, ndo intervenha, mas contacte o revendedor autorizado.

Uma lubrificacdo adequada da corrente durante as fases de corte minimiza o desgaste entre a
corrente e a barra, garantindo uma maior durabilidade. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.

A ATENCAO

E proibido o uso de 6leo de recuperacao! Utilize sempre lubrificante biodegradavel
especifico para barras e correntes com o maior respeito pela natureza, pela satude
do operador e pela durabilidade dos componentes da serra elétrica.

A ATENCAO

Retire a bateria antes de cada interveng¢ao nos aparelhos de corte.

A ATENCAO

Antes de ligar o motor, certifique-se de que a corrente nao esta em contacto com
um corpo estranho.
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7.2 VERIFICAGAO DA MAQUINA

A ATENCAO

Certifique-se de que a bateria nao esta inserida no seu compartimento.

Antes de iniciar o trabalho:

. certifique-se de que a alavanca do interruptor e a alavanca de seguranca estdo livres no
movimento, sem forcar, e que, ao serem libertadas, voltam automaticamente e rapidamente
a posicao neutra;

. certifique-se de que a alavanca do interruptor permanece bloqueada, se nao for premida a
alavanca de seguranca;

- certifique-se de que as passagens do ar de arrefecimento ndo estdo obstruidas;

- certifique-se de que as pegas e protecdes da maquina estdo limpas e secas, corretamente
montadas e firmemente fixadas a maquina;

- certifique-se de que os dispositivos de corte e as prote¢des ndo estdo danificadas;

« certifique-se de que a maquina ndo apresenta sinais de desgaste ou de danos devidos a
impactos ou outras causas e efetue as reparacdes necessarias;

- certifique-se de que a bateria estd em boas condicdes e de que nado ha sinais de danos. Nao
use a maquina com uma bateria danificada ou gasta;

« carregue a bateria, segundo os modos indicados no capitulo 7.4 CARREGAMENTO DA
BATERIA (Fig. 13).

7.3 VERIFICAGAO DO ESTADO DA BATERIA (FIG. 12)

Para verificar o estado de carga da bateria (A), prima o botdo (B) que ativa 4 LEDs (C) cujo
significado é o seguinte:

4 LEDs acesos Autonomia = 4/4

3 LEDs acesos Autonomia = 3/4

2 LEDs acesos Autonomia >= 2/4

1 LED aceso Autonomia =< 1/4

1 LED intermitente Bateria descarregada
4 LEDs intermitentes Temperatura excessiva

7.4 CARREGAMENTO DA BATERIA (FIG. 13)

/\ CUIDADO

Certifique-se de que a tensao de rede da tomada de corrente corresponde a
indicada na etiqueta do carregador da bateria.

Para remover a bateria (A, Fig. 11) da maquina, prima os dois botdes (B) e puxe a bateria (A).
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Para recarregar a bateria:

« Ligue o carregador da bateria (C, Fig. 13) a uma tomada de corrente; a presenca de tensao é
assinalada pelo acendimento da luz avisadora vermelha (D).

« Insira a bateria (A) na sede do carregador da bateria (C) empurrando-a bem. A recarga de
uma bateria totalmente descarregada requer cerca de 220 minutos (5 Ah) com o carregador
da bateria CRG. Com o carregador da bateria FAST, a recarga reduz-se para 90 minutos (5
Ah).

As fases da recarga estdo indicadas pela luz avisadora (D):

Carregador da bateria ligado Luz avisadora vermelha acesa

Bateria inserida e carregamento em curso Luz avisadora verde intermitente
Carregamento da bateria concluido Luz avisadora verde acesa

Curto-circuito Luz avisadora vermelha a piscar rapidamente
Temperatura excessiva Luz avisadora vermelha intermitente lenta

Recarga concluida:

+  Remova a bateria (A, Fig. 13) do carregador da bateria (C) e volte a monté-la na maquina.

+ Desligue o carregador da bateria (C) da tomada de corrente.

7.5 ARRANQUE DO MOTOR

+  Certifique-se de que a corrente ndo estd em contacto com ramos, pedras ou outros que
possam impedir o seu deslizamento regular.

« Segure as pegas da serra elétrica com firmeza e acione primeiro o botdo de seguranca (A,
Fig. 15), depois, o interruptor de funcionamento (B).

A ATENCAO

Néo permita que outras pessoas permanecam no raio de acdo da serra elétrica
durante a utilizacao.

A ATENCAO

Durante o trabalho, mantenha sempre premido o interruptor (B).

A ATENCAO

A serra elétrica nao funciona quando a alavanca do travao (C) é ativada (Fig. 16).

7.6 RODAGEM DA CORRENTE

A ATENCAO

Retire a bateria antes de efetuar qualquer manutencao.
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Apds alguns minutos de funcionamento/corte, o tensionamento da corrente deve ser
novamente verificado:

« Pare o motor e retire a bateria.
« Deixe a corrente arrefecer durante alguns minutos.
- Verifique novamente o tensionamento da corrente (ver 5.1.1 Esticamento da corrente).

+ Repita a operacgao até que a corrente atinja o seu alongamento maximo.

A ATENCAO

Nunca toque na corrente com o motor a trabalhar. Nao toque no chdo com a
corrente em si.

A ATENCAO

A serra elétrica nao funciona quando a alavanca do travao é ativada (C, Fig. 16).

8 PARAGEM DO MOTOR

Para parar o motor e a corrente, liberte o interruptor de funcionamento (B, Fig. 15).

Depois de libertar o interruptor de funcionamento (B, Fig. 15), o motor elétrico e a
lamina continuam a girar durante cerca de 2 segundos!

Antes de cada utilizacdo, certifique-se de que a libertacdo do interruptor de
funcionamento provoca a paragem do motor e da corrente em poucos segundos.
Periodicamente, mande verificar o tempo de paragem correto da corrente num
Centro de Assisténcia Autorizado.

/\ CUIDADO
Nao coloque a serra elétrica no chdo se a corrente ainda estiver em movimento.

9 UTILIZAGAO

9.1 VERIFICAGOES DE SEGURANGA

A ATENCAO

Antes de cada utilizacdo da serra elétrica, certifique-se do funcionamento correto
dos dispositivos de seguranca. Em caso de avaria, nao continue com o trabalho e
intervenha no problema, seguindo os respetivos capitulos das instrucbées de
utilizacao ou contactando o revendedor.
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A ATENCAO

A utilizacao de uma serra elétrica com dispositivos de seguranca que nao funcionam
pode provocar ferimentos graves ou fatais.

A ATENCAO

Repita as verificagbes se a serra elétrica sofrer tensées inadequadas (choques,
quedas e esmagamento).

Certifique-se de que o travao de corrente estd a funcionar corretamente e que ndo esta
danificado.

Certifique-se de que o bloqueio do acelerador esta a funcionar corretamente e que ndo esta
danificado.

Verifique se a alavanca do acelerador e o bloqueio do acelerador, se forem libertados,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

Certifique-se de que as pegas estao secas, limpas e bem presas.

Certifique-se de que todas as pecas estdo corretamente montadas e que nado estdo
danificadas ou ausentes.

Certifique-se de que o trinco da corrente esta corretamente ligado.

Certifique-se de que a tensao da corrente esta correta e que a corrente nao tem danos.

9.2 CONTRAGOLPE, PATINAGAO, RESSALTO E QUEDA

A ATENCAO

As forcas reativas podem ocorrer durante a rotacao da corrente e podem afetar o
controlo seguro da motosserra. Estas forcas podem ser muito perigosas, pois dao
origem a movimentos e/ou perda de controlo da motosserra que podem causar
ferimentos graves ou fatais. Compreender estas forcas ajuda-o a reduzir os riscos
correspondentes.

As forgas reativas mais comuns sdo:

Patinacdo: ocorre quando a barra escorrega ou se move rapidamente sobre a madeira.
Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da madeira e Ihe bate repetidamente.

Queda: ocorre quando a motosserra cai para baixo no final do corte. Isto pode levar a
corrente em movimento a tocar em partes do corpo ou outros objetos, causando ferimentos
ou danos.

Arrastamento: ocorre quando a corrente para subitamente tocando num objeto na madeira
ao longo da parte inferior da barra. A paragem subita faz com que a motosserra seja
arrastada para a frente e para longe do operador, causando a perda de controlo da maquina.

A ATENCAO

A forca reativa mais perigosa é o contragolpe.

Contragolpe (kickback): ocorre quando a extremidade da barra toca num objeto e se move
de repente para cima e para tras. O contragolpe também pode ocorrer quando a madeira se
fecha e aperta a corrente durante o corte. Em ambos os casos esta paragem subita da
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corrente provoca a inversao das forcas ativas presentes no corte da madeira, causando o
movimento da motosserra no sentido oposto ao da rotacdo da corrente. A motosserra é
empurrada para cima e para tras em direcdao ao operador.

O contragolpe é o resultado de uma ma utilizacdo da maquina e/ou de procedimentos ou de
condicdes de funcionamento incorretas e pode ser impedido adotando as precaucdes
apropriadas e especificadas de seguida.

Precaucées contra o contragolpe e as forgas reativas

A ATENCAO

Perceba que o contragolpe e outras forcas reativas podem ocorrer. Com uma
compreensao do contragolpe e das forcas reativas, pode reduzir o fator surpresa
que contribui para os acidentes.

Os riscos devidos ao o contragolpe e as outras forcas reativas podem ser reduzidos pelas
seguintes acoes:

«  Comporte-se adequadamente e adote todas as regras de seguranca.

« Utilize corretamente os dispositivos de seguranca incorporados na motosserra.
«  Esteja sempre atento a posicdo da extremidade da barra.

+ Nunca deixe que a extremidade da barra toque em nenhum objeto.

+ Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos, pequenos arbustos e choupos que possam
bloquear a corrente.

« Liberte a area de trabalho de todos os obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas, cercas,
cepos, etc. Evite qualquer obstaculo que a motosserra possa tocar.

«  Mantenha a corrente afiada e regulada corretamente; uma corrente nao afiada ou solta
aumenta a possibilidade de contragolpe. Siga as instru¢cbes do fabricante relativamente
ao afiamento e a manutencao da corrente. Verifique o tensionamento em intervalos
regulares. Certifique-se de que as porcas de fixacdo estdo bem apertadas. Aumentar a
profundidade de corte pode levar a um maior contragolpe.

«  Comece e continue a cortar a toda velocidade. Se a corrente se mover a uma velocidade
inferior, o risco de contragolpe é maior.

« Corte apenas um tronco de cada vez.
«  Tenha muito cuidado ao retomar um corte anterior.
« Nao tente comecar a cortar com a ponta da barra (corte perpendicular).

« Tenha cuidado com troncos méveis ou outros objetos que possam fechar o corte e apertar a
corrente.

. Utilize apenas barras e correntes sobresselentes especificas para a sua motosserra e
aprovadas pelo fabricante. Barras e correntes de substituicdo inadequadas podem
provocar uma rutura da corrente e/ou contragolpes.

+ Segure firmemente a motosserra com as duas maos, envolvendo completamente as
pegas com as maos e os dedos. Nunca as largue. Mantenha o braco esquerdo direito
com o cotovelo preso. Posicione o seu corpo e os bracos de modo a resistir ao
contragolpe e as forcas reativas. Segurar corretamente a motosserra reduz o contragolpe
e as forcas reativas e melhora o controlo da maquina.
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+  Nunca inverta a posicao da méo direita e esquerda em nenhuma circunstancia.
» Mantenha uma posicdo equilibrada em ambos os pés.

+ Nao se debruce e nao corte acima da altura dos ombros. Isto contribui para evitar os
contactos involuntarios com as extremidades do corpo, evitar desequilibrios e permite um
melhor controlo da motosserra nas situacdes imprevistas.

«  Mantenha o controlo da motosserra durante o corte e quando a madeira cair no final do
corte. Ndo deixe que o peso da motosserra a faga cair para baixo no final do corte.

Dispositivos de seguranga contra o contragolpe

A ATENCAO

Os seguintes dispositivos estdo incluidos na sua motosserra para reduzir o risco de
contragolpe e outras forcas reativas. No entanto, estes dispositivos nao eliminam
completamente tais reacoes perigosas. Como operador de motosserra, ndao confie
apenas nestes dispositivos. Deve seguir todos os requisitos de seguranga, instrugées
e procedimentos de manutencao descritos no manual para evitar o contragolpe e as
outras forcas reativas que possam resultar em ferimentos graves ou fatais.

« Barra de guia: uma barra com um raio de extremidade pequeno reduz a zona de perigo de
contragolpe na barra. Utilize apenas barras aprovadas pelo fabricante da motosserra e
listadas neste manual (ver Combinagées de barras e correntes recomendadas).

« As correntes de baixo contragolpe enumeradas neste manual (ver Combinacdes de barras e
correntes recomendadas) satisfazem os requisitos de baixo contragolpe quando testadas de
acordo com as normas adequadas. Utilize apenas correntes aprovadas pelo fabricante
da motosserra.

« A protecao frontal foi concebida para reduzir a possibilidade de a mao esquerda entrar em
contacto com a corrente se escorregar da pega dianteira; também foi concebida para ativar
o travdo de corrente quando pressionada para a frente ou movida para a frente pelas forgas
inerciais.

« As pegas dianteira e traseira foram concebidas com distancias adequadas entre elas e em
linha entre si, para dar equilibrio e resisténcia no controlo da motosserra quando esta se
desloca em direcao ao operador em caso de contragolpe.

« O travao de corrente foi concebido para parar rapidamente a corrente em movimento.
Quando a alavanca do travao/protecdo dianteira for empurrada para a frente em direcéo a
barra, a corrente deve parar imediatamente. O travao de corrente limita as consequéncias
do contragolpe, mas nao o impede. O travao de corrente deve ser limpo e testado antes
de cada utilizacdo da motosserra.

« O dispositivo de tensionamento da corrente foi concebido para permitir ao operador ajustar
a corrente adequadamente: uma corrente solta favorece a possibilidade de contragolpe e de
outras forcas reativas.
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9.3 USOS PROIBIDOS

Siga sempre as normas de seguranca. A serra elétrica s6 deve ser usada para cortar
madeira. E proibido cortar outros tipos de materiais.

As vibracoes e o contragolpe sao diferentes e os requisitos de seguran¢a nao seriam
cumpridos. Nao utilize a serra elétrica como alavanca para levantar, mover ou partir
objetos, nem a bloqueie em suportes fixos. E proibido aplicar a tomada de forca da
serra elétrica ferramentas ou aplicagdes que nao sejam as indicadas pelo fabricante;
podera causar les6es graves ao operador.

Se usar a serra elétrica pela primeira vez, efetue alguns cortes sobre um tronco
estavel para ganhar seguranca na utilizacdo sob o controlo de uma pessoa
experiente. Ndo empurre excessivamente a serra elétrica; apenas o peso da mesma
permitira cortar com o minimo esfor¢o obtendo o maximo rendimento.

A ATENCAO

Nao corte a chuva e em ambientes molhados ou muito humidos (o motor elétrico
nao esta protegido da agua), quando ha pouca visibilidade, temperaturas
demasiado rigorosas ou elevadas.

9.4 NORMAS DE TRABALHO

A ATENCAO

Evite todas as operacdes para as quais nao se sinta qualificado! Se usar a serra
elétrica pela primeira vez, efetue alguns cortes sobre um tronco estavel para ganhar
seguranca na utilizacdo. Nao empurre excessivamente a serra elétrica; apenas o
peso da mesma permitira cortar com o minimo esforco.

A ATENCAO

Nao corte quando ha mau tempo, ma visibilidade, temperaturas demasiado baixas
ou altas. Certifique-se de que nao existem ramos secos que possam cair.

A ATENCAO

Com o motor a trabalhar, agarre sempre firmemente na pega dianteira com a méao
esquerda e na pega traseira com a mao direita (Fig. 14).

Desligue o motor antes de pousar a serra elétrica.

Nao se incline e ndo corte acima da altura dos ombros; com a serra elétrica numa posi¢ao
elevada, é dificil controlar e neutralizar as forcas tangenciais (kickback).

Nao trabalhe em cima de arvores ou numa escada, é extremamente perigoso.

Desligue a serra elétrica se a corrente embater num objeto estranho. Inspecione a serra
elétrica e mande reparar as partes danificadas, se necessario.

Os operadores canhotos devem seguir as mesmas instrugées. Assuma uma posicao de
corte apropriada.



A ATENCAO

A exposicao a vibragoes pode causar danos a pessoas que sofrem de problemas de
circulacao sanguinea ou problemas nervosos. Contacte o seu médico se sentir
sintomas fisicos como dorméncia, falta de sensibilidade, reducao da for¢ca normal ou
alteracdes na cor da pele. Estes sintomas geralmente aparecem nos dedos, maos ou
pulsos.

9.4.1 PRECAUCOES PARA A AREA DE TRABALHO

Nao corte proximo de outros cabos elétricos.

Comece sempre a cortar com a corrente em movimento; trabalhe usando a garra como
ponto de apoio.

O corte deve ser realizado de modo a que a barra ndo fique presa na madeira.

Nao exponha a serra elétrica a chuva ou a condi¢des de grande humidade.
Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz sao suficientes para ver claramente.
Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irregulares.
Desligue o motor antes de pousar a serra elétrica.

Néo se incline e ndo corte acima da altura dos ombros; com a serra elétrica numa posicao
elevada, é dificil controlar e neutralizar as for¢as tangenciais (contragolpe).

Mantenha a corrente limpa de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade torna rapidamente a corrente pouco afiada e aumenta a possibilidade de
contragolpe.

Mantenha sempre as pegas secas e limpas.

9.4.2 CORTE

Antes de comecar a cortar o tronco veja como ele estd pousado no cavalete; isto permitir-lhe-a
corta-lo da forma correta, evitando que a barra fique presa no meio do tronco.

a.

Comece a cortar na parte superior cerca de % do diametro (1, Fig. 19). Termine o corte a
partir da parte inferior (2, Fig. 19). Desta forma, o corte sera perfeito e a barra néo ficara
presa no tronco.

Comece a cortar na parte inferior cerca de % do diametro (1, Fig. 19). Termine o corte a
partir da parte superior (2, Fig. 19).

A ATENCAO

Se a madeira se fechar sobre a corrente durante o corte, pare o motor, levante o
tronco e mude a posicdao. Nao tente libertar a corrente puxando a pega da serra
elétrica.

Utilize a garra para fixar a maquina a madeira antes de comecar a cortar e use-a como ponto de
alavanca durante o corte.

9.5 FIM DO TRABALHO

Uma vez ultimado o trabalho, desligue o motor tal como anteriormente indicado.

217



A ATENCAO

Deixe arrefecer o motor antes de colocar a maquina num ambiente qualquer.

Para reduzir o risco de incéndio, liberte a maquina de residuos de folhas ou gordura
excessiva; nao deixe embalagens com os residuos do corte no interior de um local.

10 MANUTENCAO

A ATENCAO

« Durante as operacdes de manutencéo, calce sempre as luvas de protecao.
+ Nao efetue as operagoes de manutencdo com o motor quente.

« A manutencdo em falta ou incorreta, a remocao ou a modificacdo de
dispositivos, de seguranca e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes nao
originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

A ATENCAO

O motor esta dimensionado de modo a ndo sobreaquecer durante a utilizacao
normal. Causas de eventual sobreaquecimento devem atribuir-se a uma corrente
gasta ou mal afiada, a uma lubrificacdo insuficiente da corrente, ao empurrar
excessivamente a serra elétrica durante o corte ou a obstrucdo das aberturas de
arrefecimento do préprio motor. Durante as opera¢des de manutencdo, use sempre
luvas de protecao e certifique-se de que a bateria foi removida da serra elétrica.

N&o utilize carburante (mistura) nas operac¢des de limpeza.

Inspecione a maquina antes de qualquer utilizacdo para garantir que ndo ha partes gastas ou
danificadas. Nao a utilize se encontrar pecas partidas ou gastas.

10.1 LIMPEZA GERAL

+  Mantenha a maquina limpa. Remova as aparas depois de cada utilizacdo e antes do
armazenamento.

« Alimpeza regular e correta contribuira para garantir uma utilizacdo segura e para prolongar
a vida da maquina.

+ Limpe a maquina com um pano seco. Utilize um pincel para as zonas dificeis de alcancar.

« Limpe, em particular, as tomadas de ar depois de cada utilizagdo com uma escova. Remova a
sujidade mais dificil com ar comprimido (max. 3 bar) (Fig. 18).

/\ CUIDADO

Nao utilize detergentes ou desinfetantes agressivos quimicos, alcalinos, abrasivos
ou outros para limpar a maquina; poderao danificar as suas superficies.
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10.2 AFIAR A CORRENTE

A ATENCAO

Nao seguir as instrucées de afiar aumenta consideravelmente o risco de
contragolpe.

A ATENCAO

Durante a operacao de afiacdao, use luvas e 6culos de protecao. Retire a bateria
antes de cada intervencao nos aparelhos de corte.

O passo da corrente é de 3/8"x.043" (Micro-Lite). Afie a corrente utilizando luvas de protecéo e
uma lima redonda de @ 4 mm (5/32").

Afie sempre a corrente de dentro para fora da parte cortante respeitando os valores indicados
na Fig. 20.

As malhas cortantes, depois de afiar, devem ter todas a mesma largura e comprimento.

A ATENCAO

Siga as instrucdes do fabricante para o afiamento e a manutencao da corrente da
serra. Diminuindo a altura do delimitador de profundidade, pode aumentar o risco
de contragolpes.

A ATENCAO

A corrente deve ser afiada sempre que se constatar que a apara tem dimensées
muito pequenas como a serradura normal. O afiamento deve ser efetuado com a
bateria retirada da serra elétrica.

A cada 3-4 afiacOes, é necessario verificar e possivelmente limar o delimitador de profundidade,
utilizando a lima plana e o0 modelo especial fornecido como opgao e, em seguida, arredondar o
canto da frente (Fig. 21).

A ATENCAO

A regulacao correta do delimitador de profundidade é tdo importante como a
afiacao correta da corrente.

10.3 BARRA

As barras equipadas com carreto na ponta devem ser lubrificadas com massa lubrificante
usando uma seringa para lubrificagao.

A barra deve ser virada a cada 8 horas de trabalho para permitir um desgaste uniforme.

Mantenha limpa a ranhura da barra e o orificio de lubrificagdo com o raspador fornecido como
opgao.

Certifique-se de que as guias da barra estdo paralelas e, se necessério, retire as rebarbas laterais
com a lima plana.

Rode a barra e verifique se os orificios de lubrificagdo estdo livres de impurezas.
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A ATENCAO

Nunca monte uma corrente nova num carreto gasto.

10.4 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessério, no final da época quando o uso é intensivo, ou de dois em dois anos com uso
normal, prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

Encontre o Centro de Assisténcia Autorizado mais préoximo em: https://www.myemak.com/int/
[filiali-e-distributori/distributori.

« Todas as operacoes de manutencao nao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por um Centro de Assisténcia Autorizado. Para garantir um
funcionamento constante e regular da maquina, lembre-se que as eventuais
substituicoes das pecas sobresselentes deverao ser exclusivamente efetuadas
com PECAS ORIGINAIS.

* Qualquer modificacao nao autorizada e/ou a utilizacdo de pecas sobresselentes
nao originais pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros
e sdo causa de anulacao imediata da garantia.

NOTA
Para mais informacbes sobre a manutencdo do motor, consulte o manual de utilizacéo e
manutencdo do motor que acompanha o presente documento.
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10.5 TABELA DE MANUTENGAO
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11 TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor desligado, com a barra virada para tras e a protecao da
barra inserida (Fig. 6).

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
certificando-se ainda de que nao sao violadas as normas de transporte em vigor
para estas maquinas.

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:

+ Esvazie e limpe os depdsitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.

/\ CUIDADO

Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a
mistura no carburador as membranas podem danificar-se).

« Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o ambiente.
« Siga todas as normas de manutencédo acima descritas.

« Limpe perfeitamente a maquina e lubrifique as pecas metalicas.

« Retire o combustivel do reservatério e remonte a tampa.

« Limpe cuidadosamente as fendas de refrigeracéo e o filtro de ar.

« Conserve a maquina num local seco, de preferéncia ndo em contacto direto com o solo e
longe de fontes de calor.

+ Guarde a maquina fora do alcance das criangas.

+ Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sao efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 7
ARRANQUE).

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.
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13 PROTECAO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

«  Evite ser um incémodo para a vizinhanca.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminagdo dos residuos ap6s o corte.

« Siga rigorosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, dleos, gasolina,
baterias, filtros, partes deterioradas ou qualquer elemento de forte impacto ambiental. Estes
residuos ndo devem ser deitados ao lixo, mas devem ser separados e entregues aos centros
de recolha adequados, que irdo proceder a reciclagem dos materiais.

13.1 DEMOLIGAO E ELIMINAGAO

No momento da colocacdo fora de servico, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcdo da maquina sdo reciclaveis; todos os metais
(aco, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informagdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminacdo
dos residuos provenientes da demolicdo da méquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

Tensao

40V DC

Capacidade do deposito do dleo

200 cm3 (0,2 £)

Lubrificacdo da corrente

Automatica, nao regulavel

N.°c dentes do pinhédo

6

Peso sem bateria, barra e corrente 3,3kg
Combinacées de barras e correntes recomendadas
Passo e espessura da corrente 3/8" x.043"
Comprimento da barra 12" (30 cm)
Barra tipo 124 MLEA 041
Corrente tipo 90PX045E
Comprimento de corte 270 mm
Velocidade da corrente a velocidade de maxima poténcia do motor 16 m/s

A ATENCAO

O risco de contragolpe (kickback) é maior em caso de combinacao de barra/corrente
errada! Utilize apenas as combinagdes barra/corrente recomendadas e siga as
instrucoes de afiacao.
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Lpa
Pressdo sonora( dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Incerteza dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Nivel de poténcia sonora medido(" dB (A) 97
2000/14/EC
Incerteza dB (A) Kwa 1,5
. N . Lwa
Nivel de poténcia sonora garantido dB (A) 29
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4.3 (esq.)
Nivel de vibragdo((2 m/s2
EN 12096 5.4 (dir.)
Incerteza m/s2 EN 12096 1,0

(M Velocidade max. em vazio - Bateria totalmente carregada.

(2) O valor total da vibragao declarado e os valores de emissdo sonora declarados foram medidos segundo
um método de teste standard e podem ser utilizados para comparar uma maquina com outra; o valor total
das vibracdes declarado e os valores das emissdes sonoras declarados também podem ser utilizados numa
avaliagdo preliminar da exposicao.

A ATENCAO

Os valores das emissbes sonoras e das vibracoes durante a utilizacdo efetiva da
maquina elétrica podem diferir dos valores declarados em consequéncia da forma
como a maquina é utilizada e, em especial, da parte que se esta a trabalhar.

Devem ser identificadas medidas de seguranca para proteger o operador com base numa
estimativa da exposicao nas condicdes de utilizacao efetivas (tendo em conta todas as partes do
ciclo operativo como os tempos em que a maquina estd desligada e quando estd inativa para
além do tempo de ignicéo).
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15 DECLARAGCAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:
3. identificacao de série:

esta conforme as disposicoes da
Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificagdes subsequentes:

estd em conformidade com as
disposi¢cdes das seguintes normas
harmonizadas:

esta em conformidade com o modelo
que obteve a certificacdo CE n.o:

emitido por:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacao técnica depositada em:

SERRA ELETRICA A BATERIA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023

Sede Administrativa. - Direcdo Técnica

/

1S / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante, através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizagdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacdo,

» Utilizagdo de lubrificantes ou combustiveis nao
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessérios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecas sujeitas a um
esforgo normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagéo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada for¢ada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

[x] Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.
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17 RESOLUGAO DE AVARIAS

testes corretivos

Assisténcia Autorizado.

+ Pare sempre a maquina e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os
recomendados na tabela abaixo,
explicitamente requerido o funcionamento da maquina.

« Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for
resolvido, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um
problema que nado esteja listado nesta tabela, consultar um Centro de

a menos que seja

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor ndo arranca ou tem um
funcionamento irregular.

Bateria descarregada ou nao
inserida corretamente.

Carregue ou insira corretamente
a bateria.

Motor danificado.

Substitua: contacte um Centro
de Assisténcia Autorizado.

Bateria danificada.

Substitua: contacte um Centro
de Assisténcia Autorizado.

O motor ndo atinge a velocidade
plena.

Corrente demasiado esticada.

Tensionamento da corrente; ver
instrugdes no capitulo 207.

A barra e a corrente aquecem e
libertam fumo durante o
funcionamento.

Depésito de 6leo da corrente
vazio.

Encha o depésito de 6leo.

Corrente demasiado esticada.

Tensionamento da corrente; ver
instrugdes no capitulo 5.1 BARRA
E CORRENTE.

Mau funcionamento do sistema
de lubrificacao.

Pér a funcionar em pleno regime
durante 15-30 segundos. Parar e
verificar se o 6leo pinga da
ponta da barra. Se houver 6leo,
o mau funcionamento pode ser
causado pela corrente frouxa ou
pela barra danificada. Se ndo
houver 6leo, contactar um
Centro de Assisténcia
Autorizado.

O motor arranca e funciona, mas
a corrente ndo gira

/\ ATENGAO: Nunca toque na
corrente quando o motor
estiver a trabalhar.

Corrente demasiado esticada.

Tensionamento da corrente; ver
instru¢des no capitulo 5.1 BARRA
E CORRENTE.

Montagem incorreta da barra e
da corrente.

Ver as instru¢des no capitulo 5.1
BARRA E CORRENTE.

Corrente e/ou barra danificadas.

Ver as instrugcdes no capitulo
10.2 AFIAR A CORRENTE e/ou
10.3 BARRA.

Pinhao danificado.

Substitua: contacte um Centro
de Assisténcia Autorizado.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiobotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn Siabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A NPOXOXH

MNa cwoTh XpRoN TOU UNXAVAHATOG KAl AmMo@uy atuxnpatwy, diafdote pe 1Siaitepn
TIPOCOXN TO MAPOV EYXELPiISIO MPIv amd Tnv évapén Tng epyaciag oag.

A TNMPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va cuvodelel To pnxdavnua yia 6An tn Siapkeia {wig
Tou.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THZ AKOHZ. & kavoviKéG CUVONKEG XPONG, AUTO TO HNXAvVNHA
pumopei va odnynoel og emineda aropIKng Kat nuepRolag EKOeong Tou XEIPIOTH GTOV
06pufo ica R avw Twv 85 dB (A).

3T0 eyXEIPISI0 aUTO TTAPEXOVTAL AEMTOUEPELEC YIa TN AEITOUPYIA TwV Sla@opwv e€apTNUATWY Kal
o8nyieg yla Toug avaykaioug eEAéyxoug Kal Tn cuvTrenonN.

ZHMEIQZH

Ol meplypa@ég Kal ol €IKOVEC TOU TAPOVTOG eyxelpidiou Sev Bewpolvtal auotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTng Slatnpel To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINOELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG yXeElpISiou.

Ol e1kdveg gival evlelkTIKEG. Ta e§aptrpata Ymopei va Slapépouv og oxéon e autd mou
amelkovifovtal. XTnv Tepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAote HE éva gfouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKAG urmooThpIénc.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxepidlo xwpiletal og kepdhala Kal mapaypdeous. Ot mapdypagol gival éva emuéPous
eminebo TwV OXETIKWV Ke@alaiwv. Ol mapamopmég ota Ke@AAAld 1 OTIC TTapaAypApoug
emonpaivovtal pe TNV €vdeln «ke@dhalo» r «mapdypapoc» akoAouBoluevn amd Tov OXETIKO
aplOud. Napddetypa: «KePANALO 2».

Exté¢ amd odnyieg xpriong Kat ouvtipnong, To gyxelpidlo autd mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va AdfBete umoyn. Ot MAnpo@opie¢ autég emonuaivovtal pe ta cUMPBOAA TOU
TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW:

A TNPOXOXH

‘Otav unapyel Kivbuvog atuXnHAtwy 1| TPAUHATICHWY, akOun Kai Bavatngopwv, i
cofapwv LAIKWV {npuwv.

229



/\ MNPOEIAOMNOIHZH

‘Otav umdpyxel o Kivbuvog mpokAnong {nuiag oto MNXAvnpa 1 C€ HEHOVWHEVA
e§apTipaTa Tng.

ZHMEIQzH

Mapéxel mAnpoopie¢ emmpoobete TWV OdNYILV TWV PNVUUATWY ACQANELOG TTOU
mponyouvTat.

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 Katl oUTw Kabefng. Ta efaptuata
mou amelkovifovtal OTIC €IKOVEC emonuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpol¢ avdloya pe Tnv
nepintwon. H mapamounn oto e€dptnua C tng elkévag 2 umodeikvietal pe tnv évdelén: «BA. C,
€K, 2» fj amAd «(C, k. 2)». H mapamopmnr oto e§dptnua 2 g €lkévag 1 uTTOSEIKVUETAL UE TNV
€vdel€n: «BA. 2, €k, 1» ) amAd «(2, €IK. 1)».

2 ENE=HIHXH XYMBOAQN KAI MPOEIAONOIHZEIZ AZQANEIAZ (EIK. 1)

_

. AaBdaote 1o gyxelpidlo xpriong Kat cuvtrPENoNG TPV amo Tn XPHon autol TOU UNXAvHATOG.
DopdTe YUOALA KAl AKOUOTIKA.

To oUpBoro autd umodeikvuel Tnv emonpavon Npoaooxn kat MNpogidonoinaon.

MpooTateleTE TO NAEKTPIKO TIPLOVL amd TN Bpoxn i TNV uPnAR vypacia.

KatevBuvon neplotporic aluaidac. Méylotn unkog Aauac.

Texvika oTolxeia.

TOmog pnxavrpatog: HAEKTPIKO MPIONI ME MMATAPIA.

Eyyunuévn otddun nxnTikng mieong.

Ap1BuoOC oElpac.

0 ® N ok~ W N

—_
o

. 2Apa cuppopewong CE.

_
_

. 'ETO¢ KOTAOKEUNG.

—_
N

. NpooéxeTe TO KAWTONUA KAl AITOQEVYETE TNV EMAPN KE TNV AKPN TNEG AAMAC.

—_
w

. Xpnotyormolgite mAvta To NAEKTPIKO TIPIOVL PE SUO xépla.

~

. Evepyomoinuévo @pévo oAucidag (ota 6&€ld). Mn evepyoroinpévo @pévo aluoidag (oTa
aplotepd).

2.1 MNAHPO®OPIEZ INA TOYZ XPHXTEX

Toppwva e Tig 08nyieg 2011/65/EK kat 2012/19/EK mou a@opouv Tn peiwon tng
XPNONG EMKIVOUVWV OUGIWV GTOUG NAEKTPIKOUG Kat NAEKTPOVIKOUG §omAIopOUG,
Kadwg Kat Tnv anoppipn Twv amofARTwv.

To oupPoAo Tou Saypappévou Kadou Mavw oTov EOTTAIOUO ONUAIVEL OTL N ATTOKOMISN
TOU TIPOIGVTOC OTO TENOG TNG WPENUNG StdpKelag (wNG Tou TIPEMEL va YiveTal
] EexwploTd and Ta undhotma améPAnTa.

JUVeENwe, o XpHotng mpénet va mapadidel tov e§omhiopd oto téhog g Sidpkelag (wrg Tou ota
KATAANAA KEVTPA S1aQopOoTTOINUEVNG CUAOYIG NAEKTPIKWY KAl NAEKTPOVIKWY CUCKEUWV 1] OTOV
TTPOUNOEVTH KATA TRV ayopd evog véou EOMAIGHOU 1608UVapov TUTTou.
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H katd\\nAn Swagpopomoinpévn oculoyn kat mapddoon tou €omAioUol yld avaKUKAWON,
ene€epyacia kal QKA Tpo¢ To TEPIBANOV amoppipn cUPPANAEl otnv amoguyn mOavwv
APVNTIKWV EMITTWOEWV Yia To TEPIBANOV Kal TNV Uyeia, KaBw¢ Kal otnv avakUKAwoN Twv
UVAIKWV amrd Ta omoia amoteleital o E0MMOUOC.

H akatd\\nAn andppipn Tou mpoidvtog amd Tov Xpriotn odnyei otnv emPBoAr TWV KUPWOEWV
mou mpoBAémovTal amo v €6vikr vouobeaia.

A NPOXOXH

Mnyv netate Tig pmarapieg padi pe to pnxavnpua!

3 EEAPTHMATA TOY HAEKTPIKOY MPIONIOY (EIK. 2)

1. Koupmi aogaleiag 8. AaktuAog Tdvuong aluaidag
2. AwkOmTNG AstTtoupyiag 9. Ymodoxn umatapiag

3. Nefiég eléyxou @pévou aluaidag 10. Mmpootivil Aapn

4. Adpa 11. Niow Aafn

5. Aluoida 12. X148un Aadiov

6. Tama doxeiou Aadiov 13. Kd\uppa Aduag

7. Nafn otepéwong KOAUUPATog auaidag

4 FENIKEZ MPOEIAOMNOIHZEIZ AZOAAEIAZ TIA TO MHXANHMA

A TMNPOZOXH

Awapacte OAeG TIG MPOEISOMOINOELG, TIG OSNYIEC, TIC EIKOVEG KAl TIG MANPOYPOPIEC TOU
mapéyovral HE TO pNXavnua. H pn tipnon Twv mpogiSomnojocewv Kal Twv odnyuwv
pumopei va odnynoet otnv mpokAnon nAektpomAnfiag, mupkayldg rp/kat cofapov
TPAUHATIGHOU.

Dula&te OAEG TIC MPOEISOMOINTELG KAl TIG 08NYiEC yla PEAAOVTIKE avapopd.

O 6p0og «NAEKTPIKO UNXAVNUO» OTIC TTPOEISOTIOIOEIC AVAPEPETAL OE NAEKTPIKA UNXAVIHATA TTOU
Tpo@odoTtouvTal Péow ouvdeong oto Siktuo (e KaAWSI0) 1) and pnatapia (Xwpic KaAwdio).

AopdAsia meploxric epyaoiag
« Awatnpeite Tnv mepoxn epyaciag Kadaprn kat KaAd QWTIOHEVN. T TIEPIOXEC He pmdSia
/KAl QvemapKr QWTIoUO UMopEl va TpokAnBouv atuxripata.

+  Mn XPNOIHOMOIEITE TA NAEKTPIKA HNXAVAHOATO OF EKPNKTIKEG OATHOCPAIPES, Yid
mapadelypa, mapovcia EVPAEKTWVY LYPWV, AEPIWV | OKOVNG. Ta NAEKTPIKA pnxavipata
Snuioupyolv oTIVOPEC TTOU UTTOPEL VA TTIPOKAAEGOUV AVAPAEEN TNG OKOVNG 1} TWV KATIVWV.

+ Kpatatre ta maidid Kal Ta MAPICTAMEVA ATOHA HOKPIA KATtd Tn Asitoupyia €vog
NAEKTPIKOU MNXAVAHATOG. X€ TTEPIMTWON TIEPIOTIACHOU, UITOPEL VA XACETE TOV EAEYXO TOU
pnxavrjpatoc.
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HAektpikn) acpdAsia

+  AMO@EVYETE TNV EMAPN] TOU OWHATOG ME YEIWHEVEG EMPAVEIEG, OMWG OCWANRVEG,
Kalopupép, kouliveg kat Puyeia. e TePIMTWON EMAPNE TOU OWHMATOC PE TN yeiwon, o
Kivbuvog n\ektpomAnéiag avfavetai.

+  Mnv ekBétete T NAEKTPIKA pnxavipata otn Bpoxny Kal pnv ta XPNOLUOTIOIEITE OE
ouvOnKeGg vypaciag. H eloxwpnon vepol o éva NAEKTPIKO pnxavnua av§avel Tov kivduvo
nAektponAngiag.

Atouikn acpdAsia

+  Katd tn Xprion NAEKTPIKWV HNXAVNHATWY AAITEITAl GUYKEVTPWOT), TapakoAouOnon
G gpyaciag mou eKteAeitat kat Kowvy Aoyiknp. Mn XPnoIHOTOIEiTE TO NAEKTPIKO
HNXAvVNHa O MEPIMTWON KOMWOoNG | UMO TNV EMYPEI0 VAPKWTIKWY, OIVOTIVEVHATOG 1
@appakwv. Mia otiyur) ampooediag Katd 1o XEIPIOPO NAEKTPIKWY UNXOVNUATWY UTOPE( va
odnynoel otnv MPOKANon cofapwy TPAUUATICHWV.

+  Xpnowgomotleite  €§OMMIOMO  ATOMIKNG Tpootaciag. XpnolpomolEite  mavta
TPOOCTATEVUTIKA YudAld. H xprion efomAiopol mpootaciag, Omw¢ PACKAG yld T okovn,
QVTIOMOONTIKWY TIATTOUTOIWY ACQANEIAG, KPAVOUC 1} TIPOOTATEUTIKWY OKONG, MEIWVEL TNV
mOavdTNTA TPAVUATIOUWV.

- Amo@elyete TNV Katd AaBog ekkivnon tou gpyaleiov. BeBaiwdeite 611 0 SiakomTng
Bpioketal otn Oéon amevepyomoinong mMpv OUVSECETE TO HNXAVNHA OTO NAEKTPIKO
Siktuo n/kal ot oUOTOIXiEG MmaATapPiag, TPV TO ONKWOETE 1| TO HETAPEPETE. Y&
TEPIMTWON METAPOPAG TWV NAEKTPIKWY HNXOAVNUATWY UE TO SOKOTTN TaTNUéEVO 1
ouvdedepévwy oto diktuo pe To Slakomn otn Béon evepyomoinong Unmopei va mpokAnBouv
atuxnuata.

+  A@aipéote TUXOV KA&IS1d pUBMIONG TIPIV amO TNV EVEPYOTIOINGN TOU NAEKTPIKOU
pnxaviparog. Eav agnoete éva kAeldi ouvdedepévo o€ éva TIEPIOTPEPOUEVO £§APTNA TOU
NAEKTPIKOU UNXAVAUATOC, UMopEi va TpokANBoUv TpaupaTIoUOL.

+«  Mnv okOPete. Awatnpeite mavra owoty 0éon Kat 1ooppomia. Me tov TPOTO AUTO,
Slao@alietal KAAUTEPOG EAEYXOG TOU NAEKTPIKOU UNXAVHLATOG OE ATTPOCHEVEG KATAOTACELG.

+  Qopare Ta KatdAAnAa povxa. Mn ¢@opdre @apdia povxa | Koopnpara. Alatnpeite Ta
HaAAid, Ta povxa Kal Ta yavTtia Hakpld anoé Kivoupeva e§aptipata. Ta ¢apdid pouxa, ta
Koounpata f Ta Hakpld HoAAId UmopEi va 6Qnvwaoouv ota KIvoUEvVa €apThaTa.

«  Edav Suati@evtal e€aptiipata mou cuvdéovtal G CUCTHHATA Yl avappo@non Kai
oul\oyn TnG oKovng, BePfaiwOeite 6TI cuvSéovtal Kat Xpnoipomolovvral owotd. H
XPrion twv €£0pTNUATWY QUTWV WITOPED va HEIWOEL Toug KivdUvoug Tou oxetifovtal e Tn
oKOVN.

+ H g§oikeiwon pe To pnXAvnpa TOU AMOKTATAL HE TN GUXVH XPHON TwV gpyaleiwv Sev
TPENEL va 08NYNOEl € PN CUHPOPPWON Kal MAPABAEYPN TWV APXWV AC@AAEiag Twv
egpyaleiwv. H apélela pmopei va mpokaAéoel ooapols TPAUHATIONOUG 0 KAAOUOTA TOU
SeutepolémTou.

Xprion kat ouvtipnon Twv NAEKTPIKWY UNXavnuAaTwv
+ Mnv oaokeite umepPoAiKy miEon OTO NAEKTPIKO pnXAvnpa. XPNnOIUOTIOIEITE TO

KAatdAAnAo nAEKTPIKO MNXavnua yia Tnv gpyacia mou Oa ekteheotei. Otav
Xpnotyomoleital To KAatdAANAo NAEKTPIKO UNXAvNUa, N €pyacia eKTEAEiTAl pE PEYONUTEPN
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OMTOTEAECHUATIKOTNTA KAl OO@ANEID EVTOGC TWV OpPiwv Twv TAPAPETPWY XPHONG TTOU
mipoBAémovral.

Mn XPNOIHOTIOIEITE TO NAEKTPIKO HMNXAVNMA, €AV O SIAKOMTING EVEPyOmoOInONG Kat
anevepyomnoinong 8ev Aertoupyei owoTd. Ta NAEKTPIKA pnyavipata mou Sev pumopouv va
eNeyxOouv ue to SlakomTn gival emikivouva Kal Tpémel va emokevalovtal.

Amocuvdéote To PIg anmd To SikTuo Tpoodoaiag i/kal Tn cuaTolyia pmatapiag amé To
NAEKTPIKO pnXavnpa mpwv amd tTnv ektéleon pubuicewv, Tnv aAlayn e§apTnpartwv n
TNV amoOKeVon TWV NAEKTPIKWY HNXAvNHATwv. AuTd Ta TTPOANTITIKA PETPA ao@aleiag
MElVOLV Tov Kivouvo Katd AaBog ekkivnong Tou NAEKTPIKOU UNXAVHATOG.

ATIOONKEVETE TA NAEKTPIKA UNXAVHATA TTOU SEV XPNOGIHOMOLEITE HAKPIA A Ta maidid
KOl PNV a@VETE ATONA IOV S€V £XOUV EUMELPia OTN XPON TOU HNXAVIHATOG 1} TTOU SV
éxouv Slafacel autég TG odnyie¢ va XpnoipomoloUv To epyaleio. Ta nAeKTPIKA
pnxavipata gival emkivéuva v xpnolpomololvTal and Atoua Xwpig epmelpia.

JUVTNPEITE TAa NAEKTPIKA MnXavipatra Onmw¢ amarreital. EAéy§re To nAekTpiko
HNXAvVNHa yia TUXOV E0(alpévn cuvappoAoynon 1 EUMAOKN KIVOUUEVWV eapTnHATWY,
Opavon £§apTnUATWV N Yia AAAEG KATAOTACEIG TIOU €VOEXETAlL va EMNPEACOUV T
A&rToupyia TWV NAEKTPIKWVY PNXAVNHATWV. EAv TO NAEKTPIKO pnXavnpa £X€l UMOGTEI
{nuid, @PovTioTe va eMOKEVACTEI PV amd tn Xpron. MoA\d atuxnuata ogsilovral o
€NNTTF) GUVTHPNON TWV NAEKTPIKWY PNXAVNUATWY.

Awatnpeite ta epyaleia Komng KaBapd Kat Tpoxiopéva. Ta epyaleia KOG TOU
ouvtnpoUvTal KaAd Kal pe Tpoxlopéva dkpa Komig gival Atydtepo mbavo va eugavicouv
€UMAOKN Kal eEAéyxovTal 1o €UKOAA.

XPNOIHOTIONEITE TO NAEKTPIKO pUNXAvnud, Ta £§apTAHATA KA. CUH@WVA HE AUTEG TIG
odnyie¢ kat pe Tov MPOPBAENMOMEVO TPOMO yld TOV OUYKEKPIMEVO TUTIO NAEKTPIKOU
pnxavipatog, Aappavovrag umoyn TG ouvOnkeG AsiToupyiag Kal TNV gpyacia mouv
TIPOKEITAL VA EKTEAECTEI. H Xprion Tou NAEKTPIKOU UNXAVALOTOC Yia £PYaTieC SIaPOPETIKEG
amno TG MPOPAEMOUEVEG UTTOPEL VA 0ONYNOEL O EMIKIVOUVEG KATAOTAOELG.

Awatnpeite TiI¢ AaBég Kat TIG EMPAVEIEG CUYKPATNONG OTEYVEG, KaBapég Kat Xwpig ixvn

Aadou kat ypacou. Ot oMoBnpég Aafég Kal eM@AVEIEG CLUYKPATNONG SEV EMTPEMTOUV TNV
a0@AA CUYKPATNON KAl TOV EAEYXO TOU UNXAVIHATOG O AmPOPBAENTEC KATAOTACEIG.

Xprion kat mpo@uAdéeig xpriong unxavnudtwyv pe pmarapia

Emavagopti{ete ta gpyaleia povo pe TOV @opTioTy mMou KaBopiletar amé Tov
Kataokevaoty. Edv évag @opTiotg mou egival katdAAnlog yia évav TUmo cuoTolxiag
pITaTaplwv xpnotpomolndei pe AANeG ouoTolxie umataplwv pmopei va mpokAnOei kivduvog
PWTIAG.

XPNOIHOTIOIEITE NAEKTPIKA MNXAVIHATA HOVO HE TIC OUCTOIXIEG HITATAPIWV TIOU £XOUV
KaBopiotei. H xprion ANNG ouotolxiag pmataplwv mopei va mpokaAéoel Kivouvo
TPAUUATIOUWVY KAl QWTLAG.

‘Otav n cucTolyia pmataplwv dgv XpnolpomoLEiTal, TIPEMEL va Siatnpeital pakpia and
AAAa peTalAika avTikeipeva, omwg yavr{oug, vopioparta, KAe1did, kapeid, Bideg | aAla
HIKPA METAANIKA QVTIKEIMEVA TIOU MMOPEi va TPOKaAéoouv oUvdeon petaly Svo
AKPOSEKTWVY. TO PBPAXUKUKAWUA TWV OKPOSEKTWY TNG UIMATAPIOG UITOPEL va TTIPOKANECEL
EyKaUUATA A QWTIA.

Eav n pmatapia 8ev Bpioketal o KAl Katdotaon, pmopei va mpokAnOsi diappor Tou
UypoU: amo@eUyeTe KAOE ema@r). I& mepinTwon tuxaiag emagng, eMUveTe apéowg pe

233



vePO. Eav 1o uypod sioXwpnoel ota patia, {ntiote apéowg tatpikn Bonbewa. To uvypod
mou SlappEEL amo TNV pratapia Pmopei va mpokaAéoel epeBiopo fi eykavpata.

+ Mn Xpnowomoleite pmarapie¢ R pnXavapata mou €xouv umootei {nua n
Tpomonolnoel. O umatapieg mou €xel umooTtel {NUIA 1| TPOTIOTIOINOELG UTTOPOUV va €XOUV
ATIPOCIEVN CUUTTEPIPOPA HIE ATTOTEAECUA QWTLA, €KPNEN 1 KiVOUVO TPAUUATICHWV.

« Mnv ekOétere TN oOUCTOIK IO MMATAPIWOV K TO HNXAvNHA O QWTIA N LYPNAég
Bepuokpaciec. H ékBeon oe pwTid 1 Bepuokpacieg dvw twv 130 °C umopei va MPoKahéoel
gkpnén.

+  AKoMouOsite OAgg TIG 08Nyieg POPTIONG Kal BN PoPTI{eTE TN GUCTOLKia PImATAPIWY 1 TO
HnXavnupa o€ OeppoKpacieq EKTOG Tou gUpoug Beppokpaciwv mou KabBopiletal oTig
odnyieg. H poption Tng pmatapiag pe akatdAAnAo Tpdmo 1} eKTO¢ Tou Kaboplopévou e0PoUg
BOeppokpaciag umopei va mpokahéoel {nuId otnv pmatapia kat va av€noel tov Kivouvo
PWTIAC.

Ymootipién

+  AVOOETETE TNV EMOKEVUN] TOU NAEKTPIKOU MNXAVAHATOG HOVO Of €£§EISIKEUMEVOUG
TEXVIKOUG KOl XPNOIHOMOIEITE MOVO YVAGIa avtaAAaktikd. Me Ttov Tpomo autd
Stao@aliCetal Tt To NAEKTPIKSO pnyavnua Ba mapapeivel aoQANEG.

+  Mnv TPAYHATOTIOIEITE MOTE CUVTHPNON MG CUCTOIXIOG PMATAPIWVY TIOU €XEl UTTOOTE(
{nuda. H cuvtripnon Twv CUCTOLXIWV UMTATAPLWY TTPETTEL VA TTPAYUATOTIOLE(TAL POVO ammd Tov
KOTOOKELAOTA 1| anod €€0UCloS0TNUEVO TTAPOXO UTTNPECIWV.

Mposgibomoinjosic acpaleiag yia ta aAvoomnpiova

+  ATIOMAKPUVETE ONA TA HEPN TOU CWHATOC ammd TV 0dovtwtr alucida katd tn Aeitoupyia Tou
aAucompiovou. Mpwv amd Tnv ekkivnon tou aluocompiovou, BePawbdeite 611 n odoviwth
aluoida dev Bpioketal og ema@r He KATIOIO AVTIKEIMEVO. € TIEPIMTWON ampooeiag Katd tn
Aettoupyia Twv oAuvcompiovwy, umdpxel MOaAvOTNTA EVOPHRVWONG TwV POUXWV 1 KATolou
MEPOUC TOU OWHATOG 0TNV 0dovTwTr aAuacida.

+  Kpatdte mavta pe 1o Sedi xépt TNV miow Aafr Kal pE To aploTepo XEPL TNV PmpPooTivi AafH.
Mnv avtiotpépete moté n Béon twv Xepwv OTav kpatdte to cAlucorpiovo, kabwg Ba
avénBei o kivduvog atuxnudatwv.

+  Kpatdte 10 mpidvL pmatapiag povo amo T HovwpEveG Aafég, kaBwe n alucida Tou pmopei
va €pBel og ema@r He Kpuppéva kahwdia. Eav n alucida €pBel o emagn pe kaAwdio mou
Bpioketal «umd TAON», TA METOAMIKA HEPN TOU NAEKTPIKOU TIPIOVIOU Umatapiag Umopei va
TeB0UV «UTIG TACN» KAl O XEIPIOTNG va urmooTel nAekTpomAnéia.

«  Oopdte yualid ac@aleiag Kal TPOOTATEUTIKA OKONG. ZUVIOTATAL N XPNon €EomAiopwv
TPOOTACIAC YIa TO KEPAAL, TA XEPLA, TIC KVAMES Kal Ta Tédia. H xprion KatdAAnAwv pouxwv
TPOOTACIAC HEWWVEL TOV KiVOUVO TPAUUATIOMOU amod Ta Bpadopata mou ektoevovTal, Kabwg
Kal amo tnVv Katd AdBog emagn pe TV odoviwtr aAuacida.

«  Mn xpnotgomnoleite To NAeKTPIKS TPIOVL OTav Bpiokeote MAVW og §€vTpo, OKANA 1 0po®n 1
o€ aotadn otnpiypata. H xprion tou nAeKTpikoU TIPlovIoU PE autdv Tov TPOTo Umopei va
TTPOKAAEDEL 0OPaPOUC TPAUMATIOMOUG. H evepyoroinon tou alucompiovou otav PpiokeTal
mavw o€ §€vTpo Unmopei va odnynioet otnv mMPAKANCN TPAUUATIOUWY.

+  Ympilete mavta kald Ta méSla 6aG KAl XPNOIUOTIOIEITE TO AAUCOTIPIOVO HOVO OTAV OTEKEOTE
oe otabepr}, aoc@ahi kat emimedn emeavela. Ot oAoBnpég 1 aotabeic em@eAveleg, 6MWG ol
OKOAAEG, UTTOPE( va TIPOKOAECOUV AMWAELD TNG IOOPPOTTIAC I} TOU EAEyXOU TOU aAUCOTpiovou.
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Katd tnv komn evég teviwpévou kAadiol, amatteital mpoooxr Kabwg umdpxel kivduvog
avamiénong. ‘Otav xaAapwaoouv ol iveg Tou {UAou, To KAadi pmopei va XTummoeL Katd TV
EMAVAPOPA TOU TO XEIPIOTH r)/Kal va TTIPOKAAEDEL pn EAeyxOUEVN Kivnon Tou aAucompiovou.

Amaiteital 1810itepn MPOCOXK KATA TNV KoM veapwv Bduvwy Kat KAadiwv. Ta Aemtd LAIKA
pmopei va opnvwBolv otnv odovtwtr aAucida Kal va ekto&eutolv TPo¢ TNV Katevbuvon
TOU XEIPIOTH /KAl VA TIPOKAAECOUV OMMWAELA TG IOOPEOTTIAG TOU.

Metapépete 10 alucompiovo amd TNV Umpootivry Aapry a@ol TTPWTA TO ATTEVEPYOTIOIOETE,
KPOTWVTAG TO HAKPLA amd TO OWHa oag.

Katd tn petapopd i Tnv amoBrkeuon Tou akucompiovou TomoBeTeite MAVTA TO KAAUMUA TNG
pdpoou obnynong. O owoTog XEIPIOMOG TOU OAUCOTIPIOVOU HEIWVEL TIG TMOAVOTNTES
anmpOPAENTNG EMAPNG pe TNV odovtwTr alucida.

Tnpeite TI¢ 0dnyieg OXeTIKA pe TN Aimavon, TV Tdvuon TG aAuoidag Kat Ta avtaA\akTika. H
aKATAMNAN Aimavon i tavuon g aluoidag pmopei va odnynoel oe Bpavon tng aluacidag
Kal va avénoetl tv mbavdtnta KAWToAATOG.

Mévo yia konr} §0Aou. Mn XPNOIHOMOLEITE TO NAEKTPIKO TIPIOVI Yia OKOTIOUG Tou S&v
npoBAémovral. Mo mopAdelyya: pn XPNOIUOTIOIEITE TO NAEKTPIKO TIPIOVL YId  KOTN
METAAIKWVY Kal TAAOTIKWY UANKWV, SOUIKWY UMKWV 1 VAIKWV Totxomoliag SIagopeTIKwY amo
€0Mo. H xprion Tou nAeKTpIKoU epyaleiov yla pyaciec SI0QOPETIKEG amd TIC TTPOPAEMOMEVES
pmopei va odnynoel o€ emKivOuVEG KOTAOTAOELC.

AUTO TO NAEKTPIKO MPIOVI S€v TIpoopiletal yia Tnv vhotounon Sévtpwv. H xprion tou
NAEKTPIKOU TIPIOVIOU Yyla €pyaciec OlaQopeTIKEC amd TIC TPOPAEMOUEVEG UMOPEl va
TTPOKOAEDEL 00B0PS TPAUUATIOUO TOU XEIPIOTH 1) TTAPIOTAUEVWY OTOHWV.

AkoMouOseite OAeg TIC OOnyieg KATd TNV AMOMAKPUVON OC@NVWHEVOU UAIKOU, TN
EKTENEON TWV EPYACIWV GUVTAPNONG N TNV amOBNKEUCON TOU NAEKTPIKOU TIPIOVIOU.
BeBawwBeite 611 o1 SlakomTEC gival amevepyomolnpévol Kal 4Tl N CUCTOLKIO UImATAPLWY EXEL
apalpebei. H ampdopevn ekkivnon Tou pPNXavHATOG KATA TNV A@aipeon TOU GONVWHEVOU
UAIKOU 1| TN GUVTAPNON UMOPE( va TTPOKAAEDEL GOBaPOUC TPAUUATIOMOUC.

A TNMPOXZOXH

To pnxavnpa, €dav XPnNOIMOMOLIEITAI OCWOTA, E€ivat éva ypRyopo, AVETO Kal
anoteAecpaTIKO epyaleio epyaciag. Eav xpnowpomoleitan pe eo@alpévo tpomo n
XWpig TIC amaitoUpeveG MPO@UAAEELS, pumopei va givat emikivéuvo. MNa va givar mavra
EUXAPIOTN KAl ACPANNG N EPYACia 0ag, TNPEITE AUOTNPA TOUG KAVOVEG acpalEiag
mou akoAouBouv 1} avaypdgovrtal oTo gyXElpidio.

A TNMPOXZOXH

To cUoTnpa TpoPodociag Tou pNXavAHAToG MapAayel éva NAEKTPOHAYVNTIKO medio
moAU xapnAig évraong. To medio auté umopei va mpokalécel mapepPolég o€
oplopévoug Bnparodotec. Na va peiwdei o kKivduvog cofapwv 1 Bavatngopwv
TPOAUHATIOUWY, TA ATOMA ME BNUATOSOTN MPEMEL VA EMIKOIVWVHIGOUV ME TOV LATPO
TOUG KAl TOV KATAOKEVAGTH TOU Bnuatodotn mpitv amd tn XPrion Tou UnXavijpuatog
autov.

A TNMPOZOXH

O X&IpIoTHG gival amapaitnTo va gival ekmaidevpévog o OMeg TIG Stadikacieg mov
MEPLYpAPoOVTaAL OTO EYXELPidIO.
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A NPOXOXH

Awafaocte TI¢ MAnpo@opisg Kat akoAouOnote TIG 08nyieg ac@aleiag yia Tig Suvapeig
avtibpaong mou pmopoUv va MPOKUYOUV KATd Tn XpHon Ttou mpioviov, BA.
napaypago 9.2 KAQTXHMA, OAIZOHZH, ANAIMHAHEZH KAI MTQZH. Ot Suvapeig
avtidpaong mpokalouv Tnv Kivnon i/kat Tnv anwAeia eAéyxou Tov alucompiovou,
pE amotéAeopa cofapoug i} Bavatn@opoug TPAVHATICHOUG.

A NPOXOXH

Mnv emtpénete o€ Tpitoug kau o€ {Wa va Bpickovral oTnv meploxn Aertoupyiag Tov
NAEKTPIKOU MPLOVIOU KATA TRV EKKIVON R TNV KOTN.

THMEIQXH
H xprion Tou unxavnuatog pmopei va nmeptopifetal améd Bvikolg Kavoviopoug.

«  Mn xpnolporoleite To unxavnua, eav Sev éxete APel €181kéG 0dnyieg yla tn xprion tou. Ot
apxdplot xelploTtég mpémel va e€aoknBouv Tptv amod T Xprion oto Xwpo epyaciag.

+  To pnxavnua mpémel va XpnolpomolEiTal povo amd eVANIKEG, O KOAR QUOIKH KOTACTAON, TTOU
yvwpifouv Toug Kavoveg Xpnong.

«  Juvappoloynote To oloTnua Komn¢ (Adpa kat alucida) mpv amd v Tomobétnon Tng
pmatapiag.

+  Mnv evepyoroleite TO NAEKTPIKO TIPLOVI XWPIC TO KAAUPHA TNG aAucidag TomoBetnuévo.
+  Mn xpnolpomoleiTe EANATTWHATIKEG UTTOTAPIEG. XPNOIMOTIOLEITE HOVO YVAOLEG UITATAPIEG.
+ Mnv ekteleite Epyaoieg KOG KOVTA 0 AANA NAEKTPIKA KOAwSIa.

«  ZEKIVATE TNV KOTIN TIAVTA HE TNV aAucida o€ Kivnon. XpnoIOTIOIEITE TO AYKIOTPO WG ONUEio
OTAPIENG KATA TNV EKTENECH TWV EPYACLWV.

«  EmAé€Te éva ao@alég onpeio yia Ta QUTA TTOU TTEPTOUV HETA TNV KOTIH.

« Amayopeletal n tomoBétnon oto Suvapoddtn Tou pnyavipatog e§aptnudtwy mou Oev
TTAPEXOVTAL OTTO TOV KATOOKEVAOTH.

«  Alotnpeite ONeC TIG €TIKETEG HE Ta cUUBOAA KIvEUVOU Kal acpaleiag o€ AploTtn Kataotaon. Xe
nepimmwon {nuag i Bopdag, mpémel va Ta avtikabiotdte aueoa (BA. kepdahato 2 EMEZHIHIH
2YMBOAQN KAI MPOEIAOIOIHZEIX AXQAAEIAL (Eik. 1)).

«  Mnv ekteheite moTé e0€ic ol idlol epyaciec 1 emokevég mou Sev mepINapdvovtal otnv
TOKTIKR ouvtrpnon. Na kdBe aA\n epyacia, ameuBuvBeite og éva §oucloSoTNUEVO KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENG.

«  AkoMlouBgite mavta TIC 0dnyiEC HAC yia TIC Epyacieg cuvTipNoNG.

«  ENéyxete kaBnuepva To pnxavnua, wote va BePfaiwbeite o1t dAa ta efaptripata, amd i
aoc@aleiag, AerTtoupyoUuv KavoviKd.

+  Mn xpnotporoleite To pnxdvnua, eav éxel ummootei BAAPN, edv Sev €xel EMOKEVAOTEI CWOTA,
€dv Sev éxel TomoBetnBei owaotd R gav €xel Tpomomoindei auBaipeta. Mnv agaipeite, unv
KOATAOTPEPETE KAl PNV TPOTIOTOLEITE Kavéva €€ApTNHUA ao@OAEiaC. XpnOIUOTOoLETE Hovo
AAUIEG UE TO UAKOG TTOU AVAPEPETAL OTOV TTIVAKA.

+  Mapadidete i daveilete TO PNXAVNUA POVO OE EUTTELPA ATOUA TTOU €ival eEOIKEIWUEVA PE TN
Aertoupyia kat yvwpifouv Tn owoth Xpron Tou pnxaviuatog. MNapadidete emiong to



eyxelpidlo pe Tig odnyieg xpriong, to omoio mpémel va SlafAcel 0 XEIPIOTAG TIPIV amd Thv
évapén Tn¢ epyaoiag tou.

«  [pénet va ameuBiveote mAvTa oToV TPOUNBEVTH 0ag Yia TUXOV SIEUKPIVIOEIC I TapeUPAoELC.

+  OQuAACOETE TTPOOEKTIKA TO TTAPOV EYXEIPIOIO KAl AVATPEXETE OE AUTO TPV amd KABe xprnon
TOU MNXOVAMOTOG.

« Mnv &exvdte OTL 0 ISIOKTATNG 1} O XEIPIOTAG TOU HNXavipatog eival umevBuvog yla
atuxAuata, PAAREC ) LAIKEG CnUIEC TPITWV.

4.1 MEZA ATOMIKHZ NMPOXTAXIAZ (MAN)

Ta péoa atopikig mpootaociag (MAI) givat kaBe e§omhiopdg mou mpoopiletal yia xprion amo Tov
XEIPIOTH UE OKOTIO TNV MPOOTAGIA Tou amd KivdUvoug yla TNV ao@AAEld 1| TNV uyeia Katd tnv
gpyaoia, kaBwg kal kaBe ocuokeun R e€dptnua mou mMpoopiletal yia autoév Tov okomd. H xprion
MAT Sev e€aleipel TOUG KIVOUVOUC TPAUHATIONOU, MG HEIWVEL TIG EMMTWOELS Twv PAaBwv ot
TTEPITTWON ATUXAMATOG.

AkoAouBe( pia AMioTa TWV HECWV ATOUIKWY TTPOCTACIAC TTOU TIPETTEL VA XPNOIOTIOIOUVTAL KATA TN
XPrion Tou pnxavrpatog:

+  Qopdre mamouTola ACPAAEIAG Yia TPOCTAGIA AMG TNV KOMN ME avTioAioOnTiké méApa
KOl PUTEG amé atodaAt.

+  QopAate MPOCTATEVTIKA YUAALd | HAOKEG IPOGWITIOV.

+  XPNOIUOTIOIEITE TIPOOTATEUTIKA amd Tov 00pufo, yia MAPASEIYMA, AKOUOTIKA N1
WTOAOTiSEC.

A TNPOZOXH

Katd tn Xpion mMPOoCTATEVTIKWY AKONG amaiteitatl 1dtaitepn mpocoxrn, kabwg Ta
nXNTika onupatra Kivdovou (@wvr, ocuvayeppoi KAm.) Sev yivovrar &gUKoAa
avtiAnmta.

+  Qopdrte yavrtia mpooTaciag amd TNV KOMK MOV EMITPEMOUV T HEYIOTN amoppopnon
TWV KPASaopwv.

+ Qopate EYKEKPINEVO TPOOCTATEUTIKO pouxiopd. (Dopdre e@apupoctd pouxa yia
MPOCTACIA A0 TNV KOMI KAl IPOOTATEUTIKO KPAVOG.

+  (DopAate eYKEKPINEVO TPOOTATEVTIKO pouxiopo. Ta 1davika pouxa gival To HITOUPAv Kat
n poppa mpooraaciag.

A NPOXOXH

Ta meploooTEPA ATUXHATA HE TO pnXdvnpa cupfBaivouv 6tav n alucida XTumnoel
TOV XEIPIOTA.

Ta €idn pouyxiopou mpémnel va gival KatdAAnAa kKat va pnv cag eumodifouvv. QPopate
€£QOPHOOTA TIPOCTATEUTIKA poUxa. Mn @opdte poUxa, KaokOA, ypapdreg N
KPEHACTA KOGHNpata mou Ba pmopoUcAv va GENVWOOUV OGTO HNXAavnpa, ota
BOapvoxopta 1} kamou aAlol. MaléPte Kat TPOOTATEVCTE TA HAKPLA pHaANid.

IHMEIQ:H

AmeuBuvBeite otov mpounBeutri 0a¢ yla OUMPBOUANEC OXETIKA HE TNV €mMAOyr Twv
KATAANAWY 18WV POUXIGHOU.
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4.2 OAHFIEX XPHXZHZ ZYZZQPEYTQON
Tevikéc mpouAdéeig
«  Mnv avoiyete mMOTE TNV Ynatapia.

: A TNPOXZOXH

Mnv metate moté otn QwTid TIG XPnotpomoinpéveg pmarvapieg. KINAYNOZ
EKPH=HZX!

«  JUvOéeTe TOV QOPTIOTH Mmatapiag povo oe mpileg pe TNV Tdon SIKTUOU TTOU AvVAYPAPETAL
oTnV mMvakida oTolKEiwv avayvwplong.

«  XPnOIUOTIOIEITE HOVO YVAOIEG UTTATAPIEG.

«  Katd w Sidpkela mapatetapévng xpriong n pmatapia pmopei va (eotabei. Agriote v va
KPUWOEL TIPIV TNV EMAVAQOPTI(ETE.

« Mnv amoBnKeVETE TNV Umatapia Kat Tov YopTIoTH Hratapiag Kovtd og maidid.

+  Mn XPNOIUOTIOIEITE TOV QPOPTIOTH PIMATAPIAG OE XWPOUG OTTOU UTTAPXOUV aTHOl 1 EVPAEKTEG
ouoieC.

«  Ooprilete TI¢ pmatapieg povo oe Beppokpacia peta&u 10°C kat 40°C.
+  Mnv amoBnkeleTe MOTE TIC umatapieg og mepIBANov pe Bepuokpacia avw twv 40°C.

«  Mnv mpoka)eite TOTé BPAXUKUKAWMA HETAEY TWV EMAPWYV TWV CUCCWPEUTWV Kal UNV TIG
OUVOEETE 0 HETANIKA QVTIKEIpEVQ.

+  Katd tn pETaQOpd TwV Umataplwy, OImalTeTal TPOCoXr) WOTE Ol EMAPEG va pn cuvdéovTal
METAEL TOUC Kal PN XpNolUomoleite HETANIKA Soxeia yia Tn petagopd.

+  To PBpaxukUKAwUA TNG pratapiog Umopel va TTPoKahéoel ékpnén. e kABe mepimtwon, To
BpaxukOkA\wpa mpokalei BAAN oTov CUCCWPEUTH.

«  ENéyxete TakTIKA €dv TO KOAWSOIO TOU QOPTIOTH Hmatapiag €xel umootel {nuid. Eav to
KOAWSI0 €xe UTTOOTE( {NUIQ, TTPETEL VA AVTIKATAOTIOETE TOV POPTIOTH pmatapiag.

«  Emavagoprilete mAfipwg TI¢ pmatapieg mpiv TiG amoBnKeVOETE yla Tn XEIUEPIVH TIEPiIodoO.

« H pymatapia pmopei va emava@opTIoTE] HOVO PE QOPTIOTH UITATAPIOG TTOU CUMHOP@WVETAL UE
To mpotumo EN 60335-2-29/A11.

5 2YNAPMOAOIHZH

5.1 AAMA KAI ARYZIAA

A TNPOXOXH

A@paipeite TNV pnarapia mPwv amdé TNV EKTéAEOn omolacdimote epyaciag
ouvtiipnong. Popdre mavra ydviia katd Tn Sidpkela TnG TOomMoOétnong.
Xpnotpomnolsite povo AApEG Kal AAUGISEC TOU GUVICTWVTAL OO TOV KATACKEUAOTH
(BA. Zuviotwuevol ouvduaouoi Aduag kat aivoidag).

«  MeplotpéPte Tn Aapn (A, EIK. 3) aplotepdoTpo®a Kal apalpeoTe To KAAUpUa (B).

«  Ekteivete v alucida (D, Eik. 4) pe ta aiuned dkpa otpappéva TPog TNV Kateubuvon
TIEPIOTPOPNAG KAl TOTTOBETAOTE TNV 0TNV AUAAKWON TNG AAMAG.
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EvBuypappiote Tn Adpa (E, Eik. 5) kat Tnv aAucida (D) yia tn cuvappoAdynon, pe to mviov (F)
Kat To pmoulowvt (G). Mepdote tnv alucida yvpw amd 1o VIOV Kal, OTn OUVEXELD,
TomoBeTAOTE TN Adpa Mavw oto pmoulovi.

TomoBetriote €avd 1o KAAuppa (B, Eik. 7) ewcdyovtag v mpoeg€oxn (L1-L2) otnv €1dikn
urmodoxn Kat o@i&te eha@pwe T Aapn (A). Mn o@iyyete mAnpwc TN Aafn. Mpémnel mpwta va
TEVTIWOETE TNV alucida. Katd tnv meplotpoer TG AaPnc, TePIOTPEPTE TTPOG TA EUMPOC 1
PO Ta miow 1o SakTUAlo (H) yia va ouvdebei owotd oto pavdalo Tou eviatrpa aiucidag
(C) otn Aapa (E).

ZHMEIQZH
H aluoida (D) Sev éxel TeviwOei akdun.

5.1.1 Tavuon alucidag

EAéyxete mavta tnv tdvuon tng alucidag mptv amd Tn xprion Kal HETA TIC TTPWTEC £PYAOIEC
KOTING. EAéyxeTe €mMiong TAKTIKA TNV TAvUON Katd tn StdpKela TnG Xpnone. Metd t Aettoupyia, ot
Kalvoupleg oAUciOec pmopel va emunkuvBoluv onuavtikd. Autd eival @UGOIONOYIKO Katd TNV
nepiodo oTpwoipatoc.

A NPOXOXH

Awatnpeite mavra v alucida cwotda teviwpévn. Eav n alucida gival moAv xahapn,
av§avetal o Kivéuvog KAWToHHATOG Kat n aAuvcida pmopei va Byel amd tTnv auAdkwon
™G Adpag. ITnv mepimTwon auty, pmopei va mpokAnBei Tpavpatiouog Tov XElpLoTh
Kat {npa otnv alucida. ‘Otav n alucida gival MoV xahapr, mpokaleital Taxutepn
@00pa TnG aluaidag, TG Adpag Kat Tov mvidv. Avtifeta, 6tav n alucida gival TOAD
TEVTWHEVN, TIPOKAAEITAL UTTEPPOPTWON TOU KIVNTHPA, ME AMOTENECHA VA UTIOOTE(
BAaBn. H owotn tdvuon TG alucidag BeATIWVEL Ta amOTEAEGHATA KOTNG, MAPEXEL
ac@dlela Kat mapateivel tn Sidpkeia {wng tng aluvgidag. H didpkeia {wng Tng
alugidag e€aptatal amoé tn cwoTh Tavuon, aAAd Kat amé Tn cwoTh Aimavon.

MeplotpéPte 10 SaktUAo (H, Eik. 7) péxpt n ahucida (D) poAIG Tou va épxetal o ema@n Ue TO
KATw dkpo TnG Aduag (E).

Inkwote Vv alucida pe 1o xépt (Ek. 8) yla va e\éySete tnv TAvUor TG H tdvuon tng
aluoidag eival owotn, €av n anootacn amd Tn Adpa O0Tav onkWvetal TV alucida anod to
Kévtpo eival mepimouv 2-4 mm. H alucida mpénel va puBuiotei pe tétolo TpdTmo, WOoTE va
METAKIVEITAL EUKOAA UE TO XEPL

A TPOXOXH
BefawwOsite 6Tt n pmatapia AEN éxel TomoBetnOgi 0T0 NAEKTPIKO TIPIOVIL.

S i€te oplotikd TN AaPn otepéwong (A, Eik. 9) Tou KaAuppatog aAucidag Kpatwvtag TNV
dkpn TNG Apag mpog ta mavw.

5.2 TOMNOOETHZIH MNATAPIAZ

Miéote TNV unatapia otn 8on TNG péxpl va ac@ahioet (Eik. 11).
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A NPOXOXH

Xpnowpomolgite poévo yvioleg pmarapies. H xprion pmatapiwv es@alpévov tumou
Hmopei va o8nyrnoel g KIvdUVoug @wTIAG, éKpnéng Katl Tpavpaticpou.

A TMNPOXOXH

Mmnopeite va xpnowponoleite povo pmavapieg Bi 5Ah pe tov @optioty pnarapiag
Charger CRG kat Charger FAST.

A@aipeon umatapiag

Matote ta dvo kouumd (B, Eik. 11) yia va BydAete tnv pmatapia (A).

6 AIATAZEIZ AZQANEIAZ X TO MHXANHMA

A NPOXOXH

To nAekTPIKO MPIOVI S1afétel Slatafelc acPaleiag MoV HEWVOUV TOUG KivEUuvoug
IOV TIpoépyYovTal amd Tn Xpion Tou alucompiovou. O XEIPIGTAG MPEMEL va yvwpilet
T Oéon, TN XpON Kal TIG EPYACIEG CUVTHPNGNG TOV.

A TPOXOXH
A10BA0TE TIG TAPAKATW TTIPOEISOMOINOEIG TPV ATIO TN XPION TOU MNXAVIIHATOG.

« Mn XPNOIUOTIOLEITE TO NAEKTPIKO TTPLOVI UE ENATTWHATIKEG SlatdEelg aopaleiag.
«  ENéyxete taktikd Tig Satdéelg aopaleiag. Avatpé€te oto ke@alato 9.1 EAETXOX AZQAAEIAL.

« Edv o1 datdéelc aopaleiag eival ehattwuatikég, amevBuvBeite apéowg oe e€ouotlodotnpévo
QVTITPOOWTIO.
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6.1 OPENO AAYZIAAX

To @pévo alucidag ival pia onpavtiki diataén ac@AAElag Katd Tn Xprion Tou NAEKTPIKOU
niploviov. Mpootatevel Tov XelPLoTr amd moavd emKkivéuvo KAWTONUA TTOU Ummopei va TpokANnOei
o€ 81aQopeg PAoelg Aettoupyiag. ‘OTav gival evepyomolnpévo, akivnTomoLel apéowg TRV aluacida
oTav 1o XépL Tou XelploTr) méoel Tov AePié (Eik. 17).

To @pévo alucidag amodeopevetal pue TPAPRNYUA Tou Aefi€ pog Tov xelptoth (EIK. 16) povo otav
0 XEIPIOTNC aproel MARPwG Tov SlakOmTn ekkivnong (B, Eik. 15).

‘EAgyxog Asttoupyiag ppévou

Katd tov éAeyxo TOU UNXavnpatog, TPV and tnv ekTéAeon omolacdnmote epyaciag, eAéyETe
AelToupyia Tou Ppévou akoAouBwVTaAG TIG TTAPAKATW OSNYIEG:

1. BAAte umpooTtd ToV KIvnTAPA Kal KPatAoTe TIG Aafé¢ Kat pe Ta SUo xépla.

2. Tpaprifte tov Aefié ykaliou ya va Béoete o kivnon tv alucida kat méote tov Aefié
PPEVOL TIPOG TA EUMPOC XPNOILOTIOIWVTAG TNV €EWTEPIKN TTAEUPA TOU APLOTEPOU XEPIOU
(Ek. 17).

3. ‘Otav 10 @pévo Acttoupyei, N akucida otapatd apéowc. Agriote Tov Aefi€ ykadliov.

4. Anevepyomolijote 1o @pévo (EiK. 16).

7 EKKINHZH
7.1 ANE®OAIAXZMOX AAAIOY KAI NIMANZH AAYZIAAX

H Aimavon tng alvoidag mpaypatoroleital péow auvtdpatng avtdiag mou dev xpeldletal
ouvtrpnon. H avtiia Aadlov Babuovopeital amd Tov KATAOKEUAOTH Yid TNV TTAPOXH) EMAPKOUE
moodTNTag Aadlol akOun Kal € amartnTikéG ouvOnkeg Aertoupyiag. Tuxov otaydveg Aadiou katd
NV Komm Aentou UAoU BewpouvTal PUOIONOYIKEG.

«  Tpwv amo6 k&Be avepodiaouo, kaBapilete Tnv meployr yupw amod tnv Tdmna (A, Eik. 10) wote va
pnv gloxwprioouv akaBapoieg oto doxeio.

«  Katd tnv epyacia, eAéyxete onTikd Tn otdOun Siabéoipou Aadiou (B).

+ AvanAnpwvete 1o AadL 6tav n otdBun Aadov oto doxeio PTavel otnv évlelfn eAAXIOTNG
otdounc.

«  Metd v avanmiipwon, BANTE YMPOCTA TOV KIvNTAPa Xwpeic @optio 2 1 3 Qopég yia va
amokataotabei n owoth mapoxr Aadiov.

«  Xe mepimtwon BAAPNG amo@uyete TG MapeuBdoelg oto pnxdvnua kal ameubuvOeite otov
€€oua1060TNUEVO AVTITTPOOWTTO.

H owotn Aimavon tng aAuvcidag katd tn @daon KoTmg meplopilel oto gAdxloto tn ¢Oopd petady
NG aAucidag kat g Adpag kat mapateivel Tn didpkela {wnec. Xpnotpomoleite mavta Aadt KRG
olvTNTAG.

A NPOXOXH

Anayopevetal n xprion Aadiov avaktnong! Xpnowpomnoleite mavra Plodiacnwpevo
MITavTiKO €181KO yia Adpeg Kat alucideg, wote va Stac@aliotei n mpootacia Tov
nepIBAallovtog, n uyeia Tou XElplot Kal n Sidpkela {wng Twv e§aptnuatwv tou
NAEKTPIKOU TTPIOVIOU.
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A NPOXOXH

A@aipeite TNV patapia mPv anod TNV eKTEAECH EPYACGIWV OTA CUCTHHMATA KOTIHG.

A TMNPOXOXH

Mpwv Balete umPooTd Tov Kivnthpa, Befaiwdseite 6Tt n alvcida Sev Bpioketal o€
emagn pe £évo owpa.

7.2 EAEFXOX TOY MHXANHMATOZ

I Xe) (]

BeBawwOeite 61 n pratapia Sev éxel tomoOetnOsei otV uMOSoXN TNG.

Mptv amd Tnv évapén Twv £pyaciwy, TTIPETEL VA

«  ENéyxete eav o Aefiég Siakommn kat o AePiEg aopaleiag kKivouvtal elelBepa, Xwpic va
QOKACETE Mieon, Kal Qv OTAV TOUG APHVETE EMOTPEPOUV AUTOUATA KAl YPriyopa OTn VEKPA.

+  EMNéyxete €dv o Aefiéc Sakdémtn mapapével ao@aiiopévog €dv Sev matnBei o Aefiég
aoc@aleiag.

EAéyxete €dv n Siodog agépa Yuéng givat gpaypévn.

«  ENéyxete €dav ol AaBég Kal T TMPOOTATEUTIKA TOU UNXAVAMATOG €ival kaBapd kal oteyvd,
owaoTd TomoBeTnuéva Kal OTEPEWPEVA OTABEPA OTO PNXAVNUa.

«  ENéyxete €dv Ta e€apTraTa KOTIAG KAl T TIPOOTATEUTIKA €X0UV UTOOTEl {NUId.

+  ENéyxete €dv 1o pnydvnua éxel evdeifelg @Bopdg ry {ndg mou ogeilovtal og XTumuata f
ANNEC AITiEC KAl VA EKTENEITE TIC ATTAUTOUEVEG ETTIOKEVEC.

+  BeBawbeite 611 n pmatapia Bpioketal o KA kataotaon Kal 0Tt dev umdpyouv evOei&elg
®Bopdg. Mn xpnOIHOTIOLEITE TO PNYXAVNUA UE KATECTPAPEVN N @Oappévn pumatapia.

QopTileTe TNV pmaTOopia CUUEWVA PE TOUG TPOTOUG Tou KaBopilovtal oTo Ke@Alao 7.4
OOPTIZH THX MIATAPIAZ (Eik. 13).

7.3 EAEFXOX KATAXTAZHZ THX MNATAPIAZ (EIK. 12)

MNna va ehkéyéete Tnv katdotaon @optiou NG pmatapiag (A), matiote 1o Kouumi (B) mou
evepyorolei 4 Auyvieg LED (C), n onpacia tTwv omoiwv givat n €€Q¢:

4 avappéveg Auyvieg LED Autovopia = 4/4

3 avappéveg Auxvieg LED Autovopia = 3/4

2 avappéveg Auyvieg LED Autovopia >= 2/4

1 avappévn Auxvia LED Autovopia =< 1/4

1 Auyvia LED mou avapoofrvel Ek@opTiopévn pnatapia
4 \uyviec LED mou avaBoofrivouv YnepBépuavon
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7.4  OOPTIZH THZ MMNATAPIAX (EIK. 13)

/\ MPOEIAOMNOIHZH

BefaiwBeite 6Tt n taon Siktvov TNG MPIlag PEVMATOG AVTIOTOIXEI OE AUTHV MOV
avaypa@ETaAl 0TNV ETIKETA TOV (POPTIOTH) Hatapiag.

MNa va apaipéoete v pmatapia (A, Eik. 11) amd to pynxavnua, matfiote ta dvo kouumd (B) kat
BydAte Tnv pumatapia (A).

Fa va emavagoptioste Tnv pmarapia:

«  Xuvbéote tov @optioti umatapiag (C, Eik. 13) oe mpila pevpatoc. H Umapén taong
emonpaivetal amd Tnv evepyormoinon Tng KOKKivng Auxviag (D).

«  TomoBetnote v unatapia (A) otnv umodoxr Tou @optioth umatapiag (C) mélovtdg tnv
MéXPL Téppa. T TNV eMava@oPTIon HIOG TIANPWG EKQOPTIOUEVNG UITATOPIOG amaitouvTal
nepimou 220 Aemtd (5 Ah) pe tov @optiot pmatapiag CRG. Me Tov @opTIOTH prmatapiag
FAST, n emava@option pewvetat ota 90 Aemtd (5 Ah).

O1 pdosl¢ TNG emavagoptions vmodeikviovrai amé tn Avyvia (D):

TUvEEeSEUEVOC POPTIOTAC HImaTapiag Avappévn KOKKivn Auxvia

TomoBetnpévn umatapia Kat emava@opTion O Mpaotvn Auxvia mou avapoofrvel

e€ENEN

OMNoKAApwOoN emMava@opTIoNnG UImaTapiag Avappévn mpdotvn Auxvia

BpayxukUkAwpa Kdkkivn Auxvia mou avaBoaofrvel ypriyopa
YnepOépuavon Kdkkivn Auxvia mou avaBoofrvel apyd

OAokAnjpwon emavapoptiong:
« Agaipéote Tnv umatapia (A, Eik. 13) amoé tov goptiot pnatapiag (C) kat emavatomoOetriote
TNV OTO pNXAavnua.

« Amoouvbéote Tov popTioTh pmatapiag (C) amd v npila.

7.5 EKKINHZH KINHTHPA

+  BefawBeite 611 N aAuacida Sev épxetal o€ eman pe KAadId, METPEG 1) ANNA AVTIKEIUEVA TTOU
pmopei va mapeumodicouv tTnv opaln Kivnon.

+  Kpatiote o@ixtd TIC AaP€C TOU NAEKTPIKOU TIPlOVIOU Kal TIOTACTE TPWTO TO KOUWTI
aocpaleiag (A, Eik. 15) kat, 0tn ouvéxela, Tov S1akomTn Aettoupyiag (B).

A TNPOXOXH

Mnv emtpénete o dA\a daropa va Bpiokovrar otnv meploxny Asiroupyiag tou
NAEKTPIKOU TIplovIoU Katd Tn Xpron.

A TNMPOXZOXH

Kata tn Aerroupyia, Kpatdte mavra matnpévo péxpt Tépua tov Stakomtn (B).
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A NPOXOXH

To nAekTPIKO IPIOVI Sev AetTtoupyei otav o AeBiég @pévou (C) eivar evepyomoinpévog
(Ewk. 16).

7.6 PONTAPIZMA ANYZIAAZ

A TNMPOXZOXH

A@alpeite TIC pmatapie WPV amd TNV €KTENEOn omolacdnmote gpyaciag
ouvTipnone.

Metd and pepikd Aemtd Aertoupyiag / Komng, mpémel va eNéyéete Eava Tnv Tavuon tng oAvoidac:

ZBAOTE TOV KIVNTNPA KAl a@alpéoTe TNV Urmatapia.

A@roTe TNV aAuGida va KPUWOEL YIa HEPIKA AEMTA.

EAéy&te Eava tnv tdvuon g aluoidag (BA. 5.1.1 Tavuon aivacidag).

Emavalafete n Siadikacia péxpl n alucida va @Tacel oTn PEYIOTN EMURKUVON TNG.

A TNMPOZOXH

Mnv ayyilete moté tnv alvcida otav o kivntipag Asitoupyei. Mnv ayyilete to
€8a@og pe TV alvaida.

A NPOXOXH

To nAekTpIKO MPLoVI Sev Aettoupyei otav o Aefiég ppévou givatl evepyomoinpévog (C,
Ewk. 16).

8 2BHZIMO KINHTHPA

Mna va ofrioete Tov KivnTEaA KAl va oKIvnTomoljoete Tnv aAucida, apriote 1o Slakomtn
Aerroupyiag (B, Eik. 15).

A NPOXOXH

‘'Otav agnoete To Stakomtn Astrovpyiag (B, Eik. 15), 0 nAeKTPIKOG KIVNTHPAG KAl N
alvcida Ba ouvexioouv va reploTpépovtal yia mepimov 2 Sgutepodental

A TNMPOXZOXH

Mpénel va Befaidvecte mpiv amd KABe xXprion OTL OTAV APROETE TO SlaKOmMTN
A&roupyiag o Kivntrpag Oa ofrioel kKat n alucida Oa akivnromoinOei pera amoé Aiya
Seutepolenta. ENéyxeTE TAKTIKA €AV 0 XpOVOG akivnromoinong tn¢ alvcidag sivat
OWOTOC O £va £§0UC1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UTTOGTAPIENG.

/\ MPOEIAOMOIHZH

Mnv TomoOeTeite To NAEKTPIKO TIPIOVI O0TO £8a@og av n aluaida BpiokeTal akopn oe
Kivnon.
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9 XPHZH
9.1 EAEFXOX AZ®ANEIAX

A TNMPOZOXH

Mpwv ané Tn Xprion Ttou nAekTpiKoU mploviol, eAéy§Te Tn owoTr AsiToupyia Twv
Satagewv acaleiag. TNV mepimTwon SuoAeitoupyiwv, pun ouveyilete TV epyacia
KOl NV EMYEIPAOETE va EMAVOETE TO MPOBANHA AKOAOVOWVTAG TA OXETIKA KEPAAaIa
odnywwv xpriong | aneuBuvopevol gTov avtimpocwrro.

A TMNPOZOXH

H Xpion Tou nAeKTpIKOU MPIOVIOU HE MN AelTovpyikég Satagelg acpaleiag pmopei
va odnynoel og cofapoug 1} BavarnPopoug TPAUHATIGHOUG.

A NPOXOXH

Enavalafete Toug eAéyXoug €av To NAEKTPIKO TIPIovI urtofaAAeTal o€ akatAAAnAeg
KOTAMOVNOEIG (XTUMMHATA, MTWOELG Kat CUVOAIPELG).

—_

BeBawwBeite 611 To Ppévo aluacidag Aeitoupyei ocwoTd Kat 6Tt Sev €xel unootei {nuid.

2. BePawwBeite 611 0 avaoTtoAéag ykallou Aettoupyei owoTd Kat 6Tt dev €xel ummooTel {nuid.

3. Beawbeite 6Tt 0 Aefiég ykallov kal 0 avaoToAéag YKallou eMOTPEPOLV ypriyopa OTn VEKPA
4Tav TouG PN OETE.

4. BeBawbeite 6T1 ol A\afég gival oTteyvég, KaBaPEC Kal KOAA OTEPEWIEVEC.
BeBawwBeite 611 OAa Ta e§apTrpata £xouv ouvappoloynBei cwotd kal 0Tt Sev €xouv UTTOOTEL
(N n 611 Sev Aeimouv.

6. BeBawwbeite 611 0 avaocToléag alucidag gival owotd cuvdedepévoc.

7. BeBawBeite 611 n TAvuon tng aluacidag eival cwotr kat Tt n aAucida Sev €xel umooTei {nuid.

9.2 KAQTZHMA, OAIZOHZH, ANAMHAHZH KAI NTQXZH

A TMNPOXOXH

Kata tnv mepiotpo@n tnG alucidag pmopouv va avantuyxBouv duvapeig avtidpaong,
Ol OTOiEG UMTOPOUV Va EMMPEACOUV TOV £AEYXO ACPAAEIAG TOV alucompiovou. AuTég
ol duvapeig avtidpaong pmopei va givar mMoAU emKivéuveg, KaBw¢ mpokalouv TV
Kivnon fi/kat Tnv anwA&ia eAéyxou Tou alucompiovou, pe amotéAecpa cofapoug 1
favatn@opoug Tpavpatiopovs. H Karavonon avtwv twv Suvapewv Bondda otn
HEIWON TWV GXETIKWV KIVEUVWV.

Ot ouvnBéotepeg Suvdpelg avtidpaong sival ol e§NG:
«  OAioBnon: mpokumTel étav n Adpa YAlotpd ) petatomiletal ypriyopa mavw oto EVAo.
«  Avamndnon: mpokUMTEL OTav N Ada ONKWVETAL amd To EUAO KAl TO XTUTTIA EMAVEINNUMEVA.

«  [ltwon: mMPOKUTITEL OTAV TO AAUCOTIPIOVO TIEPTEL TTPOC TA KATW OTO TEAOC TNG KOTING. X€ QUTAV
™V mepimtwon, n Kivoupevn oAucida umopei va €pBel og emagr YE Yépn TOU OWUATOG 1
AMa avtikeipeva kat va mpokAnBouv Tpavpatiopoi 1 BAAReC.
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«  [Mapdaoupon: mpokUTTEL 6TaV N aAucida otapatioel agvikd ayyilovtag éva avTiKeipuevo oTo
E0NO KATA PAKOG TOU KATW TUAMATOG TNG Adpag. H ampoopevn Siakor €xel w¢ amotéAeoua
TO AAUCOTIPIOVO va TTAPACUPOE( TTPOG TA EUNMPOC, HAKPLA Ao TOV XEIPLOTH, UE OMOTENECHA
va TTPOKANOEl amwAEL TOU EAEéyXOU TOU PNXAVAUATOG.

A TPOXOXH
H mo emkivéuvn §Uvapun avtidpaong gival To KAwToNpA.

«  Khwtonua (kickback): mpokumtel étav 1o dkpo Tng Aduag ayyilel éva avtikeipevo Kal
METAKIVEITAL ATPOCHEVA TTPOG TA TTAVW KAl TTIPOG TA Tiow. KAWTonua prmopei va cupBei emiong
6tav 10 E0No KAeivel ava kat cuumiélel v alucida katd tnv komr. Kat otig 0o
TIEPIMTWOELG, AUTA N ampoopevn Slakomr TNG ailucidag MPOKAAED TNV AVTIOTPO®H TwWV
Suvapewv avtidpaon¢ katd tnv Komrp Tou &UAou, MPE amoTéAeopa Tnv Kivnon Tou
alucorpiovou TTpog TNV avtiBeon katevBuvon amod AUtV TG TIEPLOTPOPNG TS alucidac. To
alvoomnpiovo wosital mMPog Ta MAvw Kal TPOoG Ta Miow, TPOG TOV XEIPIOTN.

Ot avamndnoeic opeilovtal o €0@AAUEVN XPNON TOU HNXAVAMATOC /KAl O €0QANUEVEG
Siadikaoieg i ouvOnkeg Aertoupyiag Kat Pmopolv va amo@euxBouv pe TN APnN Twv KATAAAnAwv
TPOPUAAEEWY TTIOU avaPEPOVTAl TTAPAKATW.

Mpo@uAaeic amo To KAwtTonua Kai i Suvdueic avribpaong

A TMPOZOXH

MNaBere unmoyn Ot pumopei va mMPokAnOouv Suvdapelg avtidpaong kat KAWtonua.
'Exovtag YyVWOoElG yUpw amd To KAWTonHa Kai Tig Suvapeig avridpaong, pmopeite va
HEWWOETE TOV mapdyovta EKmMANEnG mou cupBallel ota atuxnpata.

Ou kivéuvol mou o@eilovtal 0To KAWTONUA Kal o€ AAeG Suvdpelg avtidpaong pmopoluv va
MEWBOLV UE Ta MapakATw Brpata:

«  Ekteleite TIC KATANNNAEG EVEPYELEC KAl OKOAOUOEITE OAOUC TOUC KAVOVEG AOPAAEiaC.

«  Xpnoormoleite owotd TIC S1aTAgelc aocpaleiag mou gival EVOWUATWUEVEG OTO AAUCOTIPIOVO.
« [pénel va mpooéyete mavta tn Béon tou dkpou TNG Adpag.

«  To dkpo TNG Aduag Sev TIPETEL va €PXETAL TTOTE OE EMAPN UE AVTIKEIEVA.

« Amaiteital Mpoooy Katd tnv Komr HIKPWV KAAdIwv, HIKpwv BApvwv Kal pIKpwv SEvipwyv
TTOU MITOPOUV VA TTIPOKAAEGOUV EUTTAOKT TNG aAUGISac.

«  Amopakpuvete kdBe gunodio amd Tnv meploxn epyaciag, Omwe Sévipa, KAAdIA, TETPEC,
TEPIPPAEELS, KOPHOUC KATI. ATToeVyeTE eUmOdia e Ta omoia umopei va €pBel og emagn 10
aluoorpiovo.

« Aotmpeite v aluocida Ttpoxiopévn kKal owotd pubuiopévn. Edv n aluocida Sev eival
TPOXIoMéVN N €av eival xahapr, avédvovtal ot mBavotnteg KAwtoruatos. Tnpeite Tig
08nYyieC TOU KATAOKEUAOTH GXETIKA HE TO TPOXIOHA KAl Tn OUVTHPNON TnG alvcidag.
ENéyxete tnv Tdvuon oe TtakTikd Slaotrpata. BeBawwbeite 611 ta ma&iuadia cuoeiéng eival
KoAd o@iypéva. H avénon tou PdOouc KomAg Umopel va TTPOKOAECEL MEYOAUTEPES
avarndnoelC.

+  ZEKIVAOTE KAl EKTEAEOTE TNV Komnf otn péylotn taxutnta. Eav n oAucida petakivnBei pe
MIKPOTEPN TAXUTNTA, O KivOUVOG KAWTOAMATOC €ival HEYAAUTEPOC.

«  KoPete évav povo Kopuo Kabe @opd.
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«  Amnarteital e€QIPETIKA TTPOCOXH KATA T GUVEXION MLAG TTOAALOTEPNG KOTING.
« Mnv emyelprioeTe va EEKIVAOETE TNV KOTH UE TN PUTN TG AdUaG (KABETN Kom).

« Anarteital TPoooxr 0€ KIVOUEVOUG KOPHOUG 1 dANA avTIKEIMEVA TTOU UTTOPED va KAgioouv
TNV Komn Kat va o@ifouv tnv aiucida.

+  Xpnolpomolgite AamMOKAEIOTIKA KAl HOVO aviaAAaKTikéG Adpeg Kai alucideg mou
KaBopilovral yia To alvcompiovo cag Kal éXouv eyKplBei and Tov Katackevaotr. Ot
OKATAMNAEG avTOMOKTIKEG AAUEC Kal aluoideg umopei va mpokaléoouv Bpauvon Tng
aluaidag i/kat avamiénon.

+  Kpatarte to alucomnpiovo o@ixta kat pe ta dvo xépia, mavovrag oAOKANpPEG TIG Aafég
HE Ta xépta Kat ta Saxtula. Mnv agrvete moté tn AaPn. Kpatdrte tov aplotepd oag
Bpayxiova iclo, pe Tov aykwva otaBepo. Tomobeteite To owpa Kat Toug Bpayiovég cag
HE TETOIO TPOTMO WOTE VA AVTICTEKOVTAL OTO KAWTONHA Kal aTIG SUVAELG avTidpaong.
To owoTd KPATNUA TOU OAUCOTIPIOVOU HEIWVEL TO KAWTONUA Kat Ti§ Suvdpelg avtidpaong kat
BeAtiwvel Tov ENeYXO TOU UNXAVHATOG.

+  Mnv avtioTpépeTe MOTE KAl O Kapia mepimtwon Tn Béon tou aplotepol Kat tou Se€lov
XEpPLOU.

« Alatnpeite T 1ooppomnpévn B€on kat pe ta Svo média.

+  Mnv oKUBETE KAl PNV KOPBETE KPATWVTAG TO HNXAVNHA TTAGVW armd To UYPOG TWV WHWV.
Me tov Tpdémo autod, pmopei va amo@euxBei n akouola emagr HE T AKPA TOU CWHATOG Kal
avicopporia kat Stao@alifetal KaAUTEPOG €AeyXOG TOU OAucoTIpiovou Ot ampORAeNTEC
KOTOOTAOEIG.

+ Alatnpeite Tov éAeyX0 TOU AAUCOTIPIOVOU KATA TNV KOTIH KAl TNV TTITWON Tou {UAOU 0T TENOG
¢ KomNG. Mnv agrivete To BApo¢ Tou akucompiovou va TIECEL TTPOC TA KATW OTO TENOC TNG
KOTTAG.

Alara€eic acpaleiag yia mpootaocia amé to KAwtonua

A NPOXOXH

O1 mapakdatw Siarageig mepihappfdavovral 6to aAucompiovo Ga¢ WOTE va HEIWOEI o
Kivéuvog KAWTONHatog Kat dAAwv Suvapewv avtidpaong. Autég ot Statageig dev
efaleipouv MANPpwWC autég TIC emKivduveg avtidpdacelg. O  XEIPIOTAG TOU
alvoomnpiovou 8sv mpémel va Paci{etal amoKAEIOTIKA KAl HOVO Of AUTEC TIG
Swara&eic. NMpémel va akohouBeite OAeg TIG mMpodiaypagég acpaleiag, TIG odnyieg Kat
T Swdikaocieg ouvtiipnong mou mepPlypagovIal OTo EyXElpidlo, wote va
amo@eux0olv 1o KAWTONHA Kat ot AA\eg Suvapelg avtidpaong mouv pmopouv va
MPoKaAéoouv coBapoulc 1 BavatnPopouC TPAVHATICHOUG.

«  Adpa odiynong Mia Adpa pE MIKPH OKTiva PUTNG MEWDVEl Tnv emkivouvn meploxn
KAWTONMATOC 0TN AdUa. XpNOIUOTIOLEITE AMOKAEIOTIKA KAl POVO AAMEG EYKEKPIUEVEC ATTO TOV
KOTOOKELAOTH TOU OAUCOTIPIOVOU, Ol OToiEG ava@épovtal OTo Tapdv eyxelpidio (BA.
Zuviotwuevol ouvéuaouoi Aduag kat aAvoiéag).

+ Ot aAucideC xapunAoU KAWTOHUATOG TTOU avagépovTal oto Tapdv eyxelpidlo (BA. Zuviotwuevol
ouvbuaopoi Aduag kar aiuoibag) IKavorrolouv TIG AMAITHCELS XaunAoU KAWTOHUATOG Otav
é€xouv eheyxBei olpwva pe ta KAT@MnAa mpdtuna. Xpnolpomoleite povo aluoideg
EYKEKPIHEVEG ATTO TOV KATAOKEVUAGTH TOU AAUCOTIpiovou.

« To umpooTivd MPooTaTeuTIKO £xel oxedlaoTei yla peiwon tng mOavotntag ema@ng Tou
aploTEPOU XEPLOU pe TNV aluoida €dv YAloTpricel amd tnv pmpootivr) AaPr. Emiong, €xel
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oxedlaotei yla Tnv gvepyomoinon tou @pévou alucidag dtav matnBei mpog Ta EUNPOG N
MeTakivnOel Tpog Ta eumpdg and Tic Suvdauelg adpavelag.

«  H umpootiviy Aapn kat n miow Aafn £xouv oxeSlaoTei e KATAMNAEG amooTACELG UETAEY TOUG
Kal EVBUYPAUUIOUEVEG N Wi PE TNV AAAN, WOTE VA EMITUYXAVETAL ICOPPOTIIA KAl avtioTtaon
OToV €AEYXO TOU QAAUCOTIPIOVOU OTAV TO PNXAvNUua HETAKIVNOED TTPOG TOV XEIPIOTH Of
TIEPIMTWON KAWTONMATOC,.

+  To @pévo aluacidag éxel oxeSlaoTel pe okomo T ypriyopn S1akomr TG Kivoupevng aAucidag.
‘Otav o AePIEC PPEVOU/TO UMTPOCTIVO TTPOOTATEVUTIKO UETAKIVNOED HPOOTA TIPOG TN Adua, N
aluoida mpémel va otapatrosl apéows. To gppévo aluaidag meplopilel TIG CUVETEIEC TOU
KAwtonpatrog, aAla dev Ti¢ amotpénel. To @pévo aluaoidag mpémel va kabapiletal kat va
eAéyxetal pv amd kAbe xprion Tou aAucompiovou.

+ H duataén tavuong tng alucidag éxel oxedlaotel WOTE 0 XEIPIOTNAG VA Umopei va pubuioel
owoTd TNV ahucida: étav n alucida gival xahapwpévn, UTTApXouV TTEPIOCOTEPEC MOAVOTNTES
KAWTORHATOG Kal AANWV EVEPYEILV avTidpaong.

9.3 ANATOPEYMENEX XPHZEIX

A TNPOXOXH

AxkolouOeite mavra TIC odnyie¢ ac@aleiac. To NAEKTPIKO TPIOVI TIpémel va
Xpnotpormotgitat pévo yia tnv komn {UAou. ArayopeVeTal n Kom AAAWV VAIKWV.

O1 Kpadaopoi Kat To KAWToNHA gival S1a@OoPETIKOI, ME AMOTENEGHA VA UNV ThpoUVTAL
ol amAITHOEIG do@Aalelag. Mn XPnNOIHOTOIEITE TO NAEKTPIKO MPIGVI WG HOXAO yia
avioPwon, HETOKIVNON 1 TEHAXIOHO AVTIKEIPEVWV KAl PNV TO TOmoOeteite Of
otabepéc Baoceig katda Tn Aetroupyia. Amayopeveral n tTomoOétnon otov Suvapodotn
TOU NAEKTPIKOU MPIOVIOU ££APTNHATWY I} CUCTNHATWY TOU SEV GUVICTWVTAL ATTO TOV
Katraokevaotr). Mmopei va mpokAnOei cofapdg TpauHaATIGHOG TOU XEIPIOTH.

EGv XpnOIHOTIOIEITE TO NAEKTPIKO TIPIOVL yia TIPWTN (POPA, KOPTE HEPIKA KAadia oe
évav otabepd Koppo yla va e§oikeiwOeite pe Tn xprion unoé tnv emifAePn evog
éumelpov atopou. Mnv mélete unepPoAikd To NAEKTPIKO TIPIOGvL. To BApog Tou Kat
povo Siac@alilel TNV eKTENEON TWV EPYACIWV KOMHG HE €NAXIOTN KaAtamovnon
€MTUYXAvovTag Tn péytotn anédoon.

Mnv ekteleite epyacieg komig otav PBpéxel kat o€ Bpeypévoug | MOAU uypoug
XWpoug (0 NAEKTPIKOG KivnTipag Sev éxel mpootacia amdé To vePd), 6tav n
opaTOATNTA EIVAL TIEPIOPIGHEVN Kal UMTO avTi§oeg ] TOAU uPnAég OeppoKpacisc.

9.4 KANONEZX EPTAZIAZ

A NPOXOXH

Amo@eUYeTe ONEC TIG EPYAOCIEC Yia TIG OTOieg &V gioTe emapkwg ekmatdevpévol! Eav
XPNOIHOTIOIEITE TO NAEKTPIKO TIPIOVL Yia IPWTN POPd, KOPTE HEPIKA KAadid o€ évav
otafepo kKoppo yia va e§oikelwOeite pe to pnxavnua. Mnv mélere umepfoAika to
NAEKTPIKO MPIoVL. To Bapog Tou Kal povo Siac@alilel TNV eKTEAECN TWV EPYACIWV
KOMNG HE EAGYXIOTN Katanmdvnon.
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A NPOXOXH

Mnv eKteleite Epyacieg KOMAG OTav 0 Kalpog dev gival Kald, 6tav n opardétTnTa gival
meEPlOPIOPEVN Kal Otav ol Oeppokpacieg givar MOAU XapnAéG 1 MOAU uPnAéG.
BeBaiwOeite 611 Sev umapyouv Eepd KAadid mou pmopouvV va MEGouv.

A TPOXZOXH

Me Tov KivnTripa o€ A€ITOUPYia, MAVETE MAVTA GEIXTA TNV prpooTiviy AaBr pe To
aplotepo xépt Kar Tnv miow Aafn pe to Sei xépt (Eik. 14).

+  XPrvete Tov KIvNTHPA TPV TOTTODETAOETE TO NAEKTPIKO TIPLOVI OTO £5a¢OG.

«  Mn Y€PVETE KAl MNV KOPBETE KPATWVTAC TO UNXAVNHA TAvw amd To UPog Twv WPwv. Otav
KPaTATe YNAA TO NAEKTPIKO TIPIOVL, €ival SUOKONOG O €AeyxOo¢ Kal N avtiotaon OTIg
Satuntikég duvapelg (kickback).

«  Mnv ekteheite gpyacieq otav PBpiokeote mavw oe Sévipa N OKAAeg, KaBwg eival
1Slaitepa emkivéuvo.

«  AlakOPTe TN Aeltoupyia Tou NAEKTPIKOU Tiploviol, €Av n aAucida épbel og emapn e &évo
owHa. ENéyxeTE TO NAEKTPIKO TIPLOVIL KAl EMIOKEVACETE TUXOV €60PTNHHATA TTOU €XOUV UTIOOTEL

PAGBN.

+ Ot odnyiec autég 10XUOUV Kal Yia TOUG apIOTEPOXEIPEC. Alatnpeite KATAAANAN otdon
Katda tn S1apKela TnG KOmngG.

A TMNPOZOXH

H éxkBeon ot Sovioelg umopei va MPOKAAECEL TPAUHATIOHOUG OE ATOHA TIOU HE
npofBAjpaTa oTNV KUKAO@Oopia Tou aipatog 1} VEUPOAOYIKNG pUonG. AmeuBuvOsite o€
YlatTpo €AV EUPAVICTOUV CWHATIKA CUPITWHATA, OTwg ARBapyoc, éAewpn aicOnong,
aduvapia 1 petaBoléc oto Xpwpa Tou Sépparoc. Ta oupmTwpATA  AUTA
mapouctalovral cuviiOwg ota SAKTUAa, oTa Xépla 1) GTOUG KapToug.

9.4.1 MPOO®OYAAZEIZ TA THN NEPIOXH EPFAZIAZ

«  Mnv ekteleite epyacieg KOTTAG KOVTA € AAA NAEKTPIKA KaAwdia.

«  ZekIvATe TNV KoM MAvTa e TNV alucida o€ Kivnon. XpnolUomolEiTe TO AYKIOTPO WG onpeio
OTAPLENG KATA TNV EKTEAECH TWV EPYACLWV.

+  H Ko pémel va eKTEAEITAL E TETOIO TPOTIO WOTE N AdUa VA PN 6@NVWoel oto UAo.
+  [pootatelete TO NAEKTPIKS TIPLOVL Ao T Bpoxr 1 TNV LWNAR uypaocia.
«  Tpénel va epyaleote pévo dtav ol CUVORKEG opaTOTNTAG KAl WTICHOU EivVal IKAVOTIOINTIKEG.

«  Tpénel va eiote e€AIPETIKA MMPOOEKTIKOI OTAV EKTENEITE €PYAOIEC O €MKAIVA 1] AVWUOAA
€ddaopn.

+  XPrvete Tov KIVNTAPA TPV TOTTODETAOETE TO NAEKTPIKO TIPLOVI OTO £5a¢OG.

+  Mn yépvete Kal PNV KOPBETE KPATWVTAG TO UNXAvNpa mavw amd 1o UPog Twv wuwv. Otav
Kpatdte YnAA TO NAEKTPIKO TIPLOVL, gival SUOKONOG O €AeyxOoG KAl N avtiotaon OTIg
SlaTUNTIKEG SUVAELG (KAWTONUA).

« Alamnpeite v aAucida kaBapn Kal Xwpi¢ Appo. AKOUN Kat pia Jikpr moodtnta akabapoiwy
MITOPEL VO HEWWOEL AUESA TNV IKAVOTNTA KOTIAG TNG aAuoidag Kal va av€noel Ti¢ moavotnTeg
KAWTONMATOC.
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« Alatnpeite mavta TIc AafEg oTeyVEC Kal KaBapéc.

9.4.2 TEMAXIZMOZ

Mpwv amod v évapén Tou TEPAXIOUOU TOU KOpHOoU, eAéyETe WG otnpileTal oTo uooTrplypa. Me
auTtov Tov TPomo, Slac@alifeTal n CwWOTH KOTIN Kal AMOQEVYETAL N EVOPHVWON TG Aduag otov
KOPMO.

a. ZEKIVAOTE TNV KOTI amd To TAvVW HEPOC yla To Y4 mepimou tn¢ Sapétpou (1, Ek. 19).
OMOKANPWOTE TNV KOTIN amo To KATw PéPOG (2, Eik. 19). Me autdv tov tpdmo, n komm Ba ival
daplotn kat n Adpa dev Ba oPNVWOoEL OTov KOPUO.

b. Zekivijote TNV KOT OTO KATW MEPOC Yla TOo % mepimouv tng Sapétpou (1, Ewk. 19).
OMNokAnpwaoTe TNV Kot amd 1o mavw Pépog (2, Eik. 19).

A TPOXZOXH

Edav to onpeio kom\g Tov {UAov KAgivel kat cupmélel Tnv alucida katda Tn Siapkeia
™G KOMNG, OPNROTE TOV KIVNTHPA, ONKWOTE TOV KOPHO Kat aAla€re Oéon. Mnv
eMXEIPOETE Va eAeVOepwoeTe TNV aAucida tpaBwvrag tTn AaBry Tou NAEKTPIKOU
nploviov.

XPNOWOTIOINOTE TO AYKIOTPO YIA VA OTEPEWOETE TO PNXAvNUa oTo VAo TPV EEKIVAOETE TNV
KOTI Kal XPNOIUOTIOIOTE WG ONUEIo oTAPIENG Katd TN SIAPKELA TNG KOTTAG.

9.5 TEAOZX EPTAZIAZ

‘Otav oAokAnpwOsi n epyacia, oBNAOTE TOV KIVNTAPA OTTWE AvVaQEPONKE TTPONYOUUEVWC.

A NPOXOXH

A@PNROTE TOV KIVNTHPA VA KPUWOEl TPV TOMOOETHOETE TO pNnXAvnpa o éva
omolodnmote mepiBaiiov.

MNa va pewbdei o Kivuvog PWTIAG, AMOUAKPUVETE ANMO TO MNXAVNHA UTOAEippata
PUAAWV 1} TuXOv urrepBoAikn mMocdtnTa ypdoou. Mnv apnvete ta Soxeia pe Koppéva
XOPTA OTO ECWTEPIKO KATTOIOU XWPOU.
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10 XZYNTHPHZH

A TNMPOXZOXH

« Katra tn O&udpkela TG ouvVTAPNONG TPEMEL va XPNGCIHOTOIEITE MAvVTA Ta
MPOCTATEVUTIKA YAvTid.

« Mnv ekteleite epyacieg ouvtipnong pe Tov Kivntipa {eoTo.

« H pn &ktéAgon ouvtipnong N n £o@alpévn ouvtiipnon, n agaipeon n| n
Tpomomoinon Twv JdSwatafewv ac@aleiag R/kat n  XpRon Mn  yvioclwv
avtaAAaKTIKWV pmopei va odnynoouv otnv nmpokAnon cofapwv i Oavatngopwv
TPAUHATIGHWY TOU XEIPIOTA 1 TpiTWV.

A NPOXOXH

O KivntRpag €xel KAatdAAnAeg S100TACEIC WOTE va pnv UmEPOeppaiveTal Katd tn
@uUOoIoMoYIKN Xprion. Itig aitieg mOavig unepBéppavong nepihapfBaverat n xpon
@Oapuévng | pn Kala Tpoxiopévng aluoidag, n avemapkng Aimavon tng aluacidag, n
untepPOAIKN TTiEON TOU NAEKTPIKOU TIPIOVIOU KATA TNV KO N N éu@padn Twv
avolypdatwv Ppuéng tou Kivntipa. Kata Tig epyacie cuvtiipnong mpémel va QopAate
TAVTA TTIPOCTATEVUTIKA yavTia Kat va Befaidveote 6Ti n prratapia éxel apaipedei and
TO NAEKTPIKO TIPIOVIL.

Mn xpnoiporoleite kavolpo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

EAéyxete TO unxavnua mpv amd kabe xprion yua va Befaiwbdeite étt Sev unapyouv @Bappéva n
KateoTpapuéva e§aptipata. Mn XpnoIUOTIOLEITE TO UNXAVNA, EQV EVTOTTIOETE KATECTPAUMEVA N
@Bappuéva e€aptpara.

10.1 TENIKOX KAOGAPIZM'OX
« Alatnpeite 1o pnxdvnua kabBapd. Apaipeite Ta UTTOAEIUPATA KOTIAG HETA amd KABe xprion Kal
v amd tnv amoBrikeuon.

+ O TOKTIKOG Kal 0WwoTOC KaBaplopog 6a cUMBANEL OTNV ac@alr] XPrion Kal oTn HeyalUTePn
Sidpketa (WG ToU HNXavAATOG.

+  KaBapiote To pnxdvnua pe oteyvo mavi. Xpnolpomotote éva mvéNo yla Ta onpeia mou Sev
MITOPEITE Va TPOOEYYIOETE EUKOAQ.

«  Yuykekplpéva, kaBapilete T €10000oug aépa petd amd kdBe xpron pe Pouptoa.
ATIOMAKPUVETE TIC TIIO EMiOVEG akabapaieg pe memeouévo agpa (3 bar 1o péy.) (Eik. 18).

/\ TMPOEIAOMOIHZH

Mn xpnowponolgite 10XUPA, XNHIKA, aAkaAikd, amofeotika 1 dallov &gidoug
AIMOPPUMAVTIKA 1 AMOAVHAVTIKA yla va KaBapicete to pnxavnupa. Mmopsi va
nPokANO&i {nHid otV eM@Aaveida Tou.
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10.2 TPOXIZMA AAYZIAAZ

A TNPOXOXH

H pn Ttipnon twv odnywv Ttpoxioparo¢ auvdavel onpaviika Ttov Kivduvo
avanmndnoewv.

A TMPOXOXH

Kata tn Sidpkeia Tou TPOXIOHATOG, XPNOIMOTOIEITE YAVTIA KOl TPOOTATEUTIKA
yvahid. AQalpeite TnV pmarapia mpv amd TNV eKTEAECH £PYACIWV OTA GUOTHHATA
KOTNG.

To Brpa tng alucidag eival 3/8"x 0,043” (Micro-Lite). Tpoyilete Tnv alucida xpnolpomolwvTag
TIPOOTATEVTIKA YAVTIA Kal 0TPOoyyUAr Alua @ 4 mm (5/32").

Tpoyilete mavta tnv alucida amd To eowTEPIKO TTPOG TO €EWTEPIKO TOU KOPTEPOU TUAMATOG,
oUHPWVA PE TIG TIMEG TTOU avagépovTal otnyv Eik. 20.

Ot KOPTEPOI KPIKOL, UETA TO TPOXIOMA, TIPETTEL VA €XOUV OAOL TO {810 TTAATOG Kal HKOG.

A TNMPOXZOXH

AkKoMouBeite TIG 08NYie TOU KATAGKEVAOTH yid TO TPOXIOHA Kal TN GUVTHPNON TG
alugidag Touv mploviolu. Mswwvovtag To UYPo¢ Tou meploploth Badoug pumopei va
av&nOsi o kivéuvog avamndnoewv.

A NPOXOXH

H alvoida npémnel va tpoyiletal 6tav SiamotwOei 611 Ta pviopata £XOUV PEIWUEVEG
Slaotaocelg Onwg Ta Kavovika mpiovidia. To TpoXIopa TPEMEL VA TPAYHATOTIOIEITAL HE
TNV UITAtapia pn Tomo0eTnHéVn OTO NAEKTPIKO TIPIOVL.

K&be 3-4 tpoyiopata, ehéyxete kat Apdpete, €dv  amarteita, tov meploplot Bdboug,
Xpnotyomolwvtag v eminedn Aipa kat tov €181kd 0dnyod ToU TTapEXOVTAl TTPOAIPETIKA Kal, 0Tn
OUVEXELQ, OTPOYYUAEPTE TNV prpooTivh ywvia (Eik. 21).

VI Xe) (]

H owot puOuion tou meploploty BAaBoug eivat onMAvVTIK 600 KAl TO CWOTO
TpoOXIopa TNG alvacidag.

10.3 AAMA

Ot Apeg pe ypavddl otnv dkpn mPEMeL va Aimaivovtal e ypAaoo HE T Xprion ouplyyag yla tn
Aimavon.

H Aapa mpémnel va meplotpépetatl KABe 8 wpeg Aeitoupyiag wote n ¢Bopd va gival opotopopen.

Awatnpeite kaBapr TNV AUAAKWoN TNG Adpag Kal Tnv omr Aimavong pe Tnv §UoTPa TTou TTApEXETAL
TIPOAIPETIKA.

ENéyxete €dv ot odnyoi ¢ Aduag eivat mapdAAnlol Kal, €AV OMAITEITAL AMOUOAKPUVETE T
UTTOAEIUATA oTa TIAGTVA e TNV emimedn Aipa.
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Meplotpépete T Adpa kal eEAéyxeTe v ol oméG Aimavaong givat kaBapég.

A TPOXZOXH
Mnv tomoBeteite moté véa alucida oe pOappévo ypavall.

10.4 'EKTAKTH ZYNTHPHZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG O €EEIOIKEVUEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €dv n XPNON TOU PNXAvAMATOG gival evtatikn, i kABe SVo xpovia, €dv n xprion ival
KQVOVIKA.

Mmopeite va Ppeite 1o mMAnoéotepo EEouciobotnuévo KEVIPO TEXVIKAG umooTthpiing otn
S1evBuvon: https:// www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

I Xe) (]

+ 'OAgG ol EpYacieg oUVTHPNONG TTOU SEV avagépovTal 0To MAPOV yXElpidlo mpémel
va ektehovvtal and 1o E§ouciodotnpévo kévipo TeXVIKNG umootipigng. Na va
Stao@aliotei n ouveXng Kat opaln) AelToupyia TOU UNXAVAHATOG, XPNOIHOTIOLEITE
povo TNHZIA ANTAANAKTIKA yia Tnv avtikardaotaon tuxov e§aptnpdatwv.

« Tuxoév pn e&ouciodotnuéveg TPOmMOMOINCEIS H/KAt N XPAON HMn YVACIwV
AavTAAAOKTIKWV MITOPEi va odnyioouv otnv mpokKAnon cofapwv i Oavatneopwv
TPAUUATIGUWV Yla TOV XEIPIOTH 1| TPITOUG Kal amoTeAoUV altia ARECNG aKUPWONG
™G €yyvnong.

THMEIQXH
MNa meploocdtepeG MANPOPOPIEG OXETIKA UE TN OUVIAPNON TOU KIvNTHPA, avatpé€te oto
€yXelpidlo Xpong Kkal ouvtApnNoNng TOU KIVNTAPA TIOU EMICUVANITOVTIAL OTO TIAPOV
eyxepidio.
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10.5 MNINAKAZ ZYNTHPHXZHZ
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11  METAQ®OPA

Metagépete To aluoompiovo Pe Tov Kivntrpa oBNnotd, T Adpa oTpappévn TTPOG Ta TTHOW Kal To
KAAuPpa TN Adpag TomoBetnuévo (Eik. 6).

A TPOXZOXH

Ma ™n pera@opd Tou pnxavipatog pe oxnMa, Befaiwdseite 6Tt To pnxavnpa Exet
otepewdei owotd kKat oTafepd OTo OXNHA XPNGIHOMOIWVTAG IHAVTEG. TO pnxavnpa
npénel va peragéperat oe opi{ovria Ofon, TnPWvVTAg EMIONG TOUG LOXVOVTEG
KAVOVIOHOUG HETAPOPAG YA HNXAVIHATA AUuToU TOU TUTTOU.

A TMNPOXOXH

Mpootatevete TN Adpa Kat Tnv aAvcida pe To KAAVHRA Adpag.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o pnxavnua Sev mpoKeltal va Xpnolpomoindei yla peydlo Xpoviko Sidotnua:

«  Adelalete kal kabapilete To pelepPoudp kauaipou Kal To Soxeio Aadlol o KaAd agpllOpevo
XWpPO.

/\ NPOEIAOMOIHZH

MNa va adelaoete 1o Kapumpatép, BAATE PTPOCTA TOV KIVNTHPA KAl MEPIUEVETE
va oBnoel (Eav aPROETE HEIYHA OTO KAPUMIPATEP HTOPOUV VA UTOOTOUV {nuid ot

nepppavec).

«  ATOpPINTETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASI CUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG Kal HE ogfaoud
TTPOG 1O TIEPIBANNOV.

+  E@appoote 6Aoug Toug mpoava@epBEVTEG KAVOVEG CUVTHPNONG.

+  KaBapilete kald To pnxdvnua Kal AmaiveTe Ta HETAANIKA pépn.

+  AQaIp£0TE TO KAPUMPATEP Ao TO SOXEIO KAl EMAVATOTOOETAOTE TNV TATIA.
+  KaBapiote mpooeKkTIKA TIG OXIOUEG YUENG Kal TO @ikTpo aépa.

« OuAdTe TO pNXAvNUa Og OTEYVO XWPO, KATA TTPOTIUNON XWPIG va €pXETal O€ €M@ HE TO
Samedo Kal HoKPLA amo Tnyég BepUoOTNTAC.

+  TomoBetnoTe TO uNXAvnua pakpld amd ta madid.

« O Sadikaoieg yia n Béon oe Aerroupyia petd amd xelpepiviy amobrikeuon eivatl iSieg pe
EKEIVEG TTOU amaITOUVTAL yld TNV KOVOVIKN €KKivnon tou pnxavipatog (BA. kepdiaio 7
EKKINHZH).

A TPOXZOXH
Mpootatevete T AGpa Kat TRV aAugida pe To KAAUppa Adpag.
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13 NMPOZTAZIA TOY MNEPIBAAAONTOZX

H mpootacia Ttou mepiBdlovtog amotehei Paociky mpoUmdOeon katd T Xpnon Tou
MNXAVARATOC, TPO¢ dPeNOC TOCO TOU avBpWITou 600 Kal Tou TepIBAAovTOG.

+ OpovTioTe va PNV eVOXAEITE TOUG YEITOVEG OaC.
+  Tnpeite mMoTd TOUG TOTTIIKOUG KAVOVICUOUG Yla TNV anméppiPn Twv UAIKWY UETA TNV KOTIN.

«  Tnpeite mMOTA TOUC TOTIKOUG KAVOVIOHOUC Yid TNV anmoppiPn cUoKeuaolwy, Aadiwy, Bevlivng,
HITaTaplwV, GIATPWY, KATECTPAUUEVWY £€apTNUATWY 1 ANwWV oTolXEiwv TTou emBapuvouv To
mepiBAMov. Ta UANKA autd Sev MPEMEL va amoppimTovTal oTa amoppPippata, aAd va
SlaxwpiCovtal kat va petagépovtal o€ eI8IKA KEvTpa cuAoyN G 6mou Ba avakukAwBoUv.

13.1 AIAAYZH KAl ATOPPIYH

Y& MePIMTWON aAmooupong, To pnxdvnua Sev mpEmel va amoppintetal oto mepIBANlov, aAAd va
mapadidetal o€ éva KEvTpo GUNNOYIC.

Ta meploodTEPA UAIKA TTIOU XPNGOIMOTIOIOUVTAL YId TNV KOTOOKEUN TOU pnXavAiuatog eival
avakukAwolpa. ‘ONa ta petalikd e€aptripata (amé xdAuPa, aloupivio, opeixako) pmopoulv va
mapadoBouv og éva Kévipo avaktnong aidripou. Na minpogopie, aneubuvbeite otnv unnpecia
oUN\OYNG amoppIUPdTwy TG TEPIOXNG 0ag. H amoppiyn Twv amoppiupdTwy Tou mpoépxovTal
amd TN S1GAUCN TOU PNXOVAUOTOG TIPETEL va YiveTal PE QINKO Tpdmo yla To mepIBdilov,
amo@evyovTag T pUTavon Tou £5dPoug, Tou aépa Kal Twv USATWV.

Mpénel va Tnpeital og KAOe MEPIMTWON N GXETIKN IOXUVOUGA TOMIKK) VOpoBeaia.
ItV nepintwon SIAAUONE TOU UNXAVAIATOG, TTPETTEL VO KOTOOTPEPETE TNV ETIKETA TNG ORUAVONG

CE padi ye o mapov eyxeipidio.

14  TEXNIKA ZTOIXEIA

Taon 40V DC

Xwpntikétnta Soxeiov Aadtov 200 cm3 (0,2 2)

Aimavon ahucidag Autopatn, un pubulopevn
Ap. SovTiwv mvidv 6

Bdpog xwpic pmatapia, Aapa kat aucida 3,3 kg

Zuviotwpuevol cuvdvaouoi Aauag kai aAvoidacg

Bripa kat mayog aAvoidag 3/8" x0,043"
Mnkog Aauag 12" (30 cm)
TOmog Aapag 124 MLEA 041
Tumog aAuoidag 90PX045E
Mnkog komn¢ 270 mm
Taxutnta ahucidag otnv TaxutnTa péylotng LoxXVog Tou Kivntripa 16 m/s
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A NPOXOXH

O Kivéuvog avamndnoewv (KAWTOHHATOG) Eival HEYAAUTEPOG OE TMEPIMTWON
€o@alpévov cuvduacpov Aapac/alucidag! Xpnolpomoleite amoKAEIOTIKA Kal pévo
TOUG OUVICTWHEVOUG OuvSuaopoug Adpag/alvcidag kat tnpeite T 08nyieg
Tpoxioparog.
Loa
Hyntikn mieon™ dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
ABeBaidtnTa dB (A) Kpa 1,6
Lwa
MetpnBeioa oTtddun nxnTikng woxvoc dB (A) 97
2000/14/EK
ABeBaidtnTa dB (A) Kwa 1,5
. 3 3 ’ LWA
Eyyunpévn otdBun nxnTtikig 1oxvog dB (A) 99
2000/14/EK
EN 62841-4-1 4,3 (AP)
Eninedo kpadaopwviN2 m/s2
EN 12096 54 (A3)
ABeBaidtnTa m/s? EN 12096 1,0

(M Méy. TaxUtnTa Kivntipa Xwpeic eoptio - MARpwS @opTiouévn pmatapia.

2 H ouvoAik SnAwpévn TIUN KPAdaoH®WY Kal Ol TIHEG NXNTIKWY EKTTOUTWV HETPABNKAV CUPQWVA UE TUTTIKNA
péBoSo SoKIPAG Kat HmopoUv va Xpnaotpomoinfouv yid Tn CUYKPLoN VOGS UNXAVAUATOG HE éva dANo. H
OUVOAIKN SNAwHEVN TIUA KPASACUWY KAl Ol TIMEG NXNTIKWV EKTIOUTIWV UTOPOUV €MMiong va Xpnotpomoinfouv
O€ TIPOKATOPKTIKN a§lohdynon tng ékBeong.

A TMNPOZOXH

Ot TIHEG NXNTIKWV EKMOUMWV KAl Ol KPASAGHOI KAtd TNV TMPAyHATIKY XPRON TOu
NAEKTPIKOU pnXavipatog pmopei va Swagépouv amd T SnAwpéveg TIHEG WG
amoTéAECHA TOU TPOTIOU HE TOV OMOI0 XPNOIUOTIOLEITAL TO MNXAvNHa Kat
GUYKEKPIHEVA TNG EPYaciag Mo eKTeAEiTaL.

Mpémel va kabopifovtal HETPA aoPANEIQG yia TNV TTPOOTACIA TOU XEIPIoTH BACEL EKTIUNONG TNG
€kBeong og TMPAYHATIKEC ouvOnKeg xpnong Aaupavopévwy umoyn OAwvV TwWV TUNUATWY TOU
KUKAOU Asrtoupyiag, Omwe XpOvog Katd Tov Omoio TOo pnXAavnpa &ival amevepyormolnpévo Kal
XPOVOG KATtd ToV OTToi0 TO pNYAavnua gival avevepyo, eKTOC amod Tov xpdvo Altoupyiac).
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15
H kdtwb1 uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva 4TI To punxdvnua:
1. Tumog:

2. Mépka: / Tumog:

3. Ap. og1pag:

CUUUOPQWVETAL PE TIG ATTATAOELG TNG
odnyiag / Tou KavoviopoU Kal EMOUEVEC
TPOTIOTIOIACELS I} CUMTTANPWOELC:

CUHHOPPUWVETAL HE TIG SIATAEEIG TwV
TTAPAKATW EVOPUOVIOUEVWY TTIPOTUTIWV:

OUMUOPQWVETAL LE TO HOVTENO TTOU
é\afe tnv motonoinon CE ap.:

mou £k6GONKe amod Tov opyaviouod:

Aladikaoieg yia alohdynon tng
OUPMOPOWONG TTOU EQAPUOOTNKAV:

MetpnBegioa otdBun NXNTIKAG LOXVOG:
Eyyunuévn otdBun nxntikig 1oxvog:
Yuvtdxonke oto:

Huepopnvia:

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetal otnv:
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AHAQZH ZYMMOPOQXHZ

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

HAEKTPIKO MPIONI ME MIMATAPIA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023

Etaipikn édpa. - Texvikn SievBuvon

/ — P "
S S/ («JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.

// e



16

MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSl0oTel KAl KOTAOKEUAOTED CUMQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVES TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAIPEIQ TTAPEXEL EYYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG Yid pia TIEPIOS0 24 punviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xprion. H eyyonon oxVel yia 12 Pveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r

X

H eyyunon oxvel andé tnv nuepounvia ayopdg. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e§apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociaq i mapaywync. H
gyyunon Sev Katapyei Ta vOpIpa SiKAlWHATA TOU
ayopaoTr mou TPoRAEmel 0 AoTIKOG Kwdikag yla Tig
ouvéneleg amd ehattwpata 1 mpoPApata Tou
SlatiBépevou mpoidvToc.

To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TaXUTEPO
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou
kaBopiCovtal amd TIg avaykeg opyavwong.

MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng
gyyonong, Tmpénmer  va  emdeifere  oto
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO
€yyonong, mou mapéxetat TOPAKATW,
G@pPayIcHévo amdé Tov TpopnOeutH  Kat
ocuunAnpwpévo  MARPWG, KABW¢ kat  TO
TIHOAOGYIO Ayopdg N Tn vOpIun anodei§n pe tnv
NUEPOUNVia ayopdg.

H eyyunon &ev 1oxVel o€ mepimTwon:

+  Epgpavoug ENelng ouvtripnong.

«  Eogalpévng xpnong n tpomomoinong Tou
TIPOIOVTOC.

Xpnong akatdAANAWV AITOVTIKWV 1} KAUGIUWV.

« Xpnong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N

e€aptnudATWVY.

«  EmepBdoewv
TIPOCWTIIKO.

and  un  gfouciodotnuévo

H kataokeudotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
yla ta avalwotya VAIKA Kal ta e§aptripata mou
UTTIOKEIVTAL O QUOLONOYIK  @Bopd Kkatd Tn
Aettoupyia.

H eyyonon dgv kahumtel epyaocieg avapabuiong iy
BeAtiwong Tou mpoidvToc.

H eyyunon Oev koAUmTel epyaoieg pubuong Kkat
OUVTHPNONG TTOU UITOPEL Va €ival amapaitnteg katd
v mepiodo 1oxV0oG TNG Eyyunong.

MBavég PAaBeg mou mpokalovvtal Katd Tn
HETAQOPA TPETEL va EMONMAivovTal apéCWG OTO
HETaPOPEQ, SIOPOPETIKA N eyyunon Sev 1oXVEL

Ma toug kivntipeg AAwv etaipewv (Briggs &
Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
Xpnotyormolouvtal ot pnXaviuatd pag, 1oxVel n
£yyUNnon TOU KATAOKELUAOTH TOU KIVNTAPA.

.H eyyunon Oev kahUmtel evdexdpeveq AUeECES 1

éupeoeg PAAPEG R atuxiuata mou ogeilovtal o€
BAGBeC TOU pNXAVAMOTOG 1 Of  OVAYKAOTIKA
Slakomn TG XPAONG TOU Yla MEYAAO XPOVIKO
Saotnua.

.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
|
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAZ
ATOPAXTHX

p . . . P
Mnv amooteilete To andkoppal Emouvvayte o pévo o XOH

aitnon TEXVIKNG Eyyvnong.
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17  ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN

A TNMPOXZOXH

EMQPAVIOTEI

*  IBRAveTe mMAvta To punXavnua Kat anocuvdéete o umouli mpiv ané tnv eKTéAeon
AWV TWV S10pOWTIKWV EAEYXWV TTOU GUVICTWVTAL CTOV TAPAKATW TMiVAKA, EKTOG
€av opileTal pNTA OTI TO PNXAVNA TIPETEL VA AEITOUPYEI.

o Eav O&iepeuvnOolv OAe¢ ot mOavég aitie¢ Kat To MPOPANpa  Mapapével,

EMKOWWVNOTE pe éva eouciodotnuévo kévipo TeXVIKNG umootipi§ng. Eav
Kamolo mpoBAnpa mou Sev  avagépetal
EMKOIVWVNOTE pE €va €§0U01060TNHEVO KEVTPO TEXVIKNAG UTTOGTAPIENG.

oTovV Tmivaka auto,

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KivnTpag Sev maipvel
UMPOOTA 1 N AgtTtoupyia Tou
€ival aoTtadng.

E€avtAnpévn 1 un owotd
TomoBetnpévn umatapia.

Doprtiote i TOMOBETOTE CWOTA
Vv ynatapia.

O KivnTpag éxel umooTei BAAPN.

AVTIKATAOTAOTE TO:
ETKOIVWVNOTE UE éva
e€ouclodoTnuévo KEVTpo
TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

H pmatapia €xel umootei {nuud.

AVTIKATOOTHOTE TO:
ETMIKOIVWVNOTE WE €va
£€0UO1080TNPEVO KEVTPO
TEXVIKIAG UTTOOTAPIENG.

O kivnmpag dev umopei va
@TAoEL OTN P€yLoTn TaXUTNTA.

H aAuociba gival umepBoAika
TEVTWHEVN.

Tdavuon aluoibag, avatpé€te oTig
odnyieg oto kepdahato 238.

YYnAn Beppokpacia kat Kanmvog
ané TN Adpa kat tnv ahvoida
KOTA TN A€iToupyia.

To doxeio Aadiov g alucidag
eivat adelo.

l'epiote To Soxeio Aadiov.

H aAvoida gival umepBoAika
TEVIWUEVN.

Tdavuon aluoidag, avatpé€te oTig
odnyieg oto kepdhato 5.1 NAMA
KAI AAYZIAA.

Yndpyel Suohertoupyia oto
ouoTtnua Aimavong.

O¢ote o€ Aettoupyia To
uNnxavnua og UPNAEG OTPOPEC
yla 15-30 SeutepdAemnTa.
AlaKOYTE TN AelTOoUpYia Kalt
eNéy€te TN pory Aadtov and v
akpn NG Adpac. Edv umdpxel
&S, n duohertoupyia pmopei va
opeiletal o€ xahdpwon g
aluoidag iy o {nuid Tng Aduag.
Eav dev umdpyet Aady,
ETMIKOIVWVNOTE HE Eva
e€ouolodoTnuévo KEVTPo
TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.
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MPOBAHMA

TMIOANEZ AITIEZ

AYZH

O Kivnpag maipvel umpootd
Kat Aertoupyei, al\a n alucida
Sev mePLOTPEPETAL

A\ NPOZOXH: Mnv ayyilete
moTé TNV aAvoida otav o
KivnTipag AetTtoupyei.

H aluocida ival umepBoAika
TEVIWHEVN.

Tavuon alucidag, avatpé€te oTig
odnyieg oto kepdhato 5.1 AAMA
KAI AAYZIAA.

Ec@alpévn cuvappoldynon
Adpag kat ahvoidag.

Avatpé€te oTi¢ 0dnyieg oTo
KePAAaio 5.1 AAMA KAl AAYZIAA.

H aAucida ri/kat n Adpa éxouv
unooTei {nuid.

Avatpé€te oti¢ odnyieg oto
Ke@AAaio 10.2 TPOXIZMA
AAYZIAAS f/kai 10.3 AAMA.

To mviov €xel unootei {nuid.

AVTIKATOOTHOTE TO:
ETMIKOIVWVNOTE E €va
£€0uo1080TNUEVO KEVTPO
TEXVIKAG UTTOOTAPIENG.
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste zvolili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto ndvodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potiebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje prdvo na provadéni obcasnych zmén této pfirucky bez predchoziho
upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou liSit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na kapitoly nebo odstavce jsou oznaceny slovem ,kapitola“ nebo ,odstavec”, za kterym
nasleduje pfislusné &islo. Priklad: ,kapitola 2“.

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeci poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dili.

POZNAMKA
Poskytuje dodatec¢né informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.
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Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 VYSVETLENi SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

—_

Pred pouzitim stroje si prectéte navod k obsluze a udrzbé.
Noste ochranné bryle a sluchatka.

Tento symbol oznacuje upozornéni a vystrahu.
Elektrickou pilu nevystavujte desti ani vysoké vlhkosti.
Smér otaceni fetézu. Maximalni délka listy.

Technické udaje.

Typ stroje: AKU RETEZOVA PILA.

Zarucena Uroven akustického vykonu.

v ® N o Uk~ W N

Sériové Cislo.

—_
o

. Znacka CE prokazujici shodu s predpisy ES.

_
_

. Rok vyroby.

—_
N

. Davejte pozor na zpétny rdz a vyhnéte se kontaktu se Spickou lity.

—_
w

. Elektrickou pilu pouzivejte vzdy obéma rukama.

~

. Brzda fetézu aktivovana (vpravo). Brzda fetézu neaktivovana (vlevo).

2.1 INFORMACE PRO UZIVATELE

Ve smyslu smérnic 2011/65/ES, a 2012/19/ES, které se tykaji omezeni pouzivani
nebezpecnych latek v elektrickych a elektronickych zafizenich a likvidace
odpadt.

Symbol pfeskrtnuté popelnice vyobrazené na spottebi¢i znameng, Ze se vyrobek po
. ukonceni svého uzivani musi likvidovat oddélené od ostatniho odpadu.

UZivatel proto musi odevzdat spotiebi¢, jehoz Zivotnost skoncila, do pfislusného sbérného
stfediska urc¢eného pro elektronicky a elektricky odpad nebo ho v pfipadé koupé nového
zarizeni stejného typu vratit prodejci podle zasady kus za kus.

Vhodné tiidéni odpadu a nasledny odvoz pouzitych spotiebicl k recyklaci, Upravé a ekologické
likvidaci pfispivd k omezeni moznych negativnich dopadl na Zivotni prostfedi a na zdravi lidi a
pfispiva k recyklaci materidld, z nichz se spottebic sklada.

Likvidace vyrobku uzivatelem, ktera neni v souladu s predpisy, mé za nasledek uplatnéni sankci
podle zakon( daného statu.

A POZOR
Baterie likvidujte oddélené od stroje!
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CASTI ELEKTRICKE PILY (OBR. 2)
Bezpecnostni tlacitko 8. Kolecko pro napinani fetézu
Provozni spinac 9. Pfihradka na baterie
Paka brzdy fetézu 10. Pfedni rukojet
Lista 11. Zadni rukojet
Retéz 12. Hladina oleje
Vicko olejové nadrze 13. Kryt listy

Knoflik pro pfipevnéni krytu fetézu

OBECNE BEZPECNOSTNi UPOZORNENI PRO STROJ

A POZOR

Piectéte si vSechna upozornéni, pokyny, ilustrace a specifikace dodané s timto
strojem. Nedodrzeni upozornéni a pokyni miize vést k urazu elektrickym proudem,
pozaru a/nebo vaznému zranéni.

Ulozte si vSechna upozornéni a pokyny pro budouci pouziti.

Termin ,elektricky stroj” v upozornénich se vztahuje na elektrické stroje napajené ze sité (s
napdjecim kabelem) nebo bateriemi (bez kabelu).

Bezpecnost na pracovisti

Pracovni prostor udrzujte cisty a dobie osvétleny. Neporadek a/nebo Spatné osvétlené
prostory mohou zpUsobit nehody.

Elektrické stroje nepouzivejte ve vybusném prostiedi, napfiklad v pFitomnosti
hoflavych kapalin, plynGi nebo prachu. Elektrické stroje vytvéreji jiskieni, které muze
zapalit prach nebo vypary.

P¥i praci s elektrickym strojem udrzujte déti a prihlizejici mimo dosah. Rozptylovani
muze zpUsobit ztratu kontroly nad strojem.

Elektrickd bezpecnost

Zamezte kontaktu téla s povrchy uzemnénymi nebo spojenymi s kostrou, jako jsou
potrubi, radiatory, sporaky a chladnicky. Pokud je vase télo uzemnéné nebo spojené s
kostrou, zvysuje se riziko Urazu elektrickym proudem.

Nevystavujte elektrické stroje desti a nepouzivejte je na vlhkych mistech. Pokud voda
pronikne do elektrického stroje, zvysuje se riziko Urazu elektrickym proudem.

Bezpecnost osob

Nerozptylujte se, vénujte pozornost tomu, co délate, a pfi pouzivani elektrického
stroje pouzivejte zdravy rozum. Elektricky stroj nepouzivejte, pokud jste unaveni
nebo pod vlivem drog, alkoholu ¢i léka. Chvilka nepozornosti béhem pouzivani
elektrickych stroji muze zpUsobit vazna zranéni osob.
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Pouzivejte osobni ochranné prostiedky. Vzdy proto noste ochranné bryle. Ochranné
prostiedky, jako jsou protiprachové masky, protiskluzova bezpecnostni obuv, ochranné
pfilby nebo chranice sluchu, snizuji moznost zranéni osob.

Zabraiite nahodnému spusténi. Pfed pripojenim stroje k elektrické siti a/nebo baterii,
pired zvednutim nebo prepravou se ujistéte, Ze je vypinac ve vypnuté poloze. Pfeprava
elektrickych stroju se stisknutym vypinacem nebo pfipojenych k siti s vypinacem v poloze
zapnuto muze zpuUsobit nehody.

Pied zapnutim elektrického stroje odstraite vSechny sefizovaci klice. Kli¢ ponechany
pfipojeny k rotujici ¢asti elektrického stroje muize zpUlsobit zranéni.

Nenaklanéjte se. Vzdy udrzujte spravnou polohu a rovnovahu. To umoznuje lepsi
ovladani elektrického stroje v neocekavanych situacich.

Vhodné se oblecte. Nenoste volné obleceni ani Sperky. Vlasy, obleceni a rukavice
udrzujte v bezpecné vzdalenosti od pohybujicich se ¢asti. Volné obleceni, Sperky nebo
dlouhé vlasy se mohou zachytit do pohyblivych ¢asti.

Pokud se k naradi maji pfipojit zafizeni na odsavani a sbér prachu, ujistéte se o jejich
spravném pfipojeni a Fadném pouzivani. Pouzivani téchto zafizeni mize snizit nebezpeci
spojena s prachem.

Nedovolte, aby vam znalost ziskana castym pouzivanim umoznila nedbalost a
ignorovat bezpecnostni zasady pfi praci. Nedbald cinnost mize zpUsobit vazna zranéni za
zlomek sekundy.

Pouzivdni a udrzba elektrickych strojii
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Netlacte na elektricky stroj silou. Pouzivejte elektricky stroj vhodny pro vykonavanou
c¢innost. Vhodny elektricky stroj umoznuje provadét praci s vétsi ucinnosti a bezpecnosti s
dodrzenim stanovenych mezi provoznich parametrd.

Elektricky stroj nepouzivejte, pokud spinac pro zapnuti a vypnuti nefunguje spravné.
Elektricky stroj, které nelze ovladat prepina¢em, je nebezpecny a musi se nechat opravit.

Pied sefizovanim, vyménou pfislusenstvi nebo pred uskladnénim elektrickych stroji
odpojte zastrcku z napdjeci sité a/nebo vyjméte akumulator. Tato preventivni
bezpecnostni opatieni snizuji riziko ndhodného spusténi elektrického stroje.

Nepouzivany elektricky stroj skladujte mimo dosah déti a nedovolte jeho pouziti
osobam, které nemaji se strojem zkusenosti nebo neznaji tento navod. Elektrické stroje
jsou v rukou nezkudenych uzivatell nebezpecné.

Na elektrickych strojich provadéjte potiebnou udrzbu. Zkontrolujte pFipadnou
nespravnou montaz nebo zablokovani pohyblivych ¢asti, zlomeni dilG a jakykoli dalsi
stav, ktery mize ovlivnit provoz elektrickych stroji. V pfipadé poskozeni nechte
elektricky stroj pfed pouzitim opravit. Cetné nehody jsou zplisobeny pravé $patnym
stavem udrzby elektrickych stroj.

Rezné nastroje udrzujte €isté a ostré. Dobie udrzované fezné nastroje s ostrymi Feznymi
hranami se méné zasekdvaji a snadnéji se ovladaji.

Elektricky stroj, prislusenstvi atd. pouzivejte v souladu s témito pokyny a zpisobem
stanovenym pro konkrétni typ elektrického stroje, s ohledem na pracovni podminky a
provadénou cinnost. Pouzivani elektrického stroje k jinym cinnostem, nez ke kterym je
urcen, mize zplsobit nebezpecné situace.



Rukojeti a plochy k uchopeni udrzujte suché, cisté a bez oleje a tuku. Kluzké rukojeti a
plochy k uchopeni neumoznuji bezpec¢nou manipulaci a ovladani stroje v nepredvidanych
situacich.

Bezpecnostni opatieni p¥i pouzivdni strojii s akumuldtory

Nabijejte pouze nabijeckou uréenou vyrobcem. Nabijecka vhodnad pro jeden typ
akumulatorové baterie miZe pfi pouZiti pro jiné baterie zpUsobit poZzar.

Elektrické stroje pouzivejte pouze s vyslovné uréenymi akumulatorovymi bateriemi.
Pouziti jiné akumulatorové baterie vytvafi riziko zranéni a pozaru.

Pokud akumulatorovou baterii nepouzivate, udrzujte ji mimo dosah kovovych
predmétd, jako jsou kancelaiské sponky, mince, klice, hiebiky, sSrouby nebo jiné malé
kovové predméty, které mohou vytvofit spojeni mezi dvéma svorkami. Zkratovani
kontakt( baterie mdze zpUsobit popéleniny nebo pozar.

Pokud je baterie ve Spatném stavu, mize z ni vytékat kapalina: zamezte jakémukoli
kontaktu. Pokud dojde k nahodnému kontaktu, postizené misto okamzité oplachnéte
vodou. Pokud kapalina vnikne do o¢i, okamzité vyhledejte lékafskou pomoc. Kapalina
unikajici z akumulatorové baterie mize zpUlsobit podrazdéni nebo popaleniny.

Poskozené nebo upravené baterie nebo stroje nepouzivejte. Poskozené nebo upravené
baterie mohou mit nepfedvidatelné chovani vedouci k pozaru, vybuchu nebo nebezpedi
zranéni.

Nevystavujte baterii ani stroj ohni nebo vysokym teplotam. Vystaveni ohni nebo
teplotdm nad 130 °C mUze zpUsobit vybuch.

Dodrzujte vsechny pokyny pro nabijeni a nenabijejte baterii ani stroj mimo teplotni
rozsah uvedeny v pokynech. Nespravné nabijeni baterie nebo nabijeni mimo stanoveny
teplotni rozsah mize baterii poskodit a zvysit riziko poZaru.

Servis

Elektricky stroj nechte opravovat pouze kvalifikovanymi techniky a pouze s pouzitim
originalnich nahradnich dilt. Tim je zajisténa stala bezpecnost elektrického stroje.

Nikdy neprovadéjte udrzbu poskozené akumulatorové baterie. Akumulatorové baterie
by mél opravovat pouze vyrobce nebo autorizovany poskytovatel servisu.

Bezpecnostni upozornéni pro retézové pily

Kdyz je fetézova pila v chodu, udrzujte viechny ¢asti téla v dostate¢né vzdalenosti od fetézu
pily. Pfed spusténim fetézové pily se ujistéte, ze se fetéz pily niceho nedotykd. Chvilka
nepozornosti pfi praci s fetézovou pilou mlze zpUsobit zachyceni odévu nebo téla do fetézu
pily.

Prava ruka by méla vzdy drzet zadni rukojet a leva ruka predni rukojet. Pfi drzeni fetézové
pily byste nikdy neméli ménit ruce, protoze to zvysuje riziko zranéni.

Akumuldtorovou fetézovou pilou uchopte pouze za izolované tchopové plochy, protoze by
se jeji fetéz mohl dostat do kontaktu se skrytymi kabely. KdyzZ se fetéz dostane do kontaktu s
4Zivym” kabelem, mUze prenést napéti na exponované kovové casti akumulatorové pily a
zpUsobit obsluze Uraz elektrickym proudem.
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+ Pouzivejte bezpec¢nostni bryle a ochranu sluchu. Doporucuji se dalsi ochranné pomcky pro
hlavu, ruce, nohy a chodidla. Noseni vhodného ochranného odévu omezi zranéni osob
odletujicimi tfiskami a také ndhodny kontakt s retézem pily.

« Elektrickou pilu nepouzivejte na stromé, na Zebfiku, ze stfechy nebo na jakékoli nestabilni
podpére. Pouziti elektrické pily timto zplisobem muze vést k vaznému zranéni osob. Prace s
retézovou pilou na stromé maze zpuUsobit zranéni.

+  Vzdy udrzujte sprdvny postoj a fetézovou pilu pouzivejte pouze tehdy, kdyz stojite na
pevném, bezpe¢ném a rovném povrchu. Kluzké nebo nestabilni povrchy, jako jsou schody,
mohou zpUsobit ztratu rovnovahy nebo kontroly nad fetézovou pilou.

«  PFi fezani vétve, kterd je pod pnutim, davejte pozor na riziko zpétného razu. Kdyz se pnuti v
dievénych vldknech uvolni, vétev zatizend zpétnym rdzem mize zasdhnout obsluhu a/nebo
vymrstit fetézovou pilu mimo kontrolu.

- Pfi tezani mladych kel a kiovin budte mimoradné opatrni. Tenké materidly se mohou
zachytit v fetézu pily a byt vymrstény vasim smérem a/nebo vas vyvést z rovnovéhy.

+  Retézovou pilu pfenasejte po vypnuti za pfedni rukojet a drzte ji dale od téla.

«  P¥i prepravé nebo odloZeni fetézové pily vzdy nasadte kryt vodici listy. Spravna manipulace s
fetézovou pilou snizi pravdépodobnost ndhodného kontaktu s fetézem pily.

« Dodrzujte pokyny pro mazani, napinani fetézu a vyménu pfislusenstvi. Nesprdvné namazany
nebo nespravné napnuty fetéz se mlze pretrhnout a zvysit moznost zpétného razu.

- Pouze k fezani dieva. Elektrickou pilu nepouzivejte k nepiedpokladanym uceliim.
Naptiklad: nepouzivejte elektrickou pilu k fezani kovovych, plastovych, stavebnich nebo
nedievénych zdicich material(. Pouzivani elektrické pily k jinym ucellim, nez je stanoveno,
mUze zpUsobit nebezpecénou situaci.

. Tato elektricka pila neni uréena ke kaceni stromi. Pouzivani elektrické pily k jinym
¢innostem, nez ke kterym je urceno, by mohlo zplsobit vézné zranéni obsluhy nebo
okolnich osob.

« Pii odstranovani zaseknutého materidlu, provadéni udrzby nebo odkladani pily
dodrzujte vSechny pokyny. Ujistéte se, ze jsou vypinace vypnuté a baterie vyjmuta.
Neocekdvané spusténi stroje pfi odstrariovani zaseknutého materidlu nebo béhem udrzby
muze zpUsobit vazné zranéni.

Pokud se stroj spravné pouziva, je rychlym a u¢innym pracovnim nastrojem. Pokud
se pouziva nespravné nebo bez patiicné pozornosti, mize byt potencialné
nebezpecny. Chcete-li, aby vase prace byla vidy pfijemna a bezpecna, prisné
dodrzujte bezpecnostni predpisy uvedené zde a dale v pfirucce.

A POZOR

Systém napajeni stroje vytvaii elektromagnetické pole velmi slabé intenzity. Toto
pole muze rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpeci vaznych nebo
smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym lékafem
pred zacatkem pouzivani stroje.

A POZOR

Obsluha musi byt proskolena ve vsech ¢innostech popsanych v navodu.
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A POZOR

Prectéte si informace a dodrzujte bezpecnostni predpisy tykajici se reaktivnich sil,
které mohou vzniknout pfFi pouzivani pily, viz odstavec 9.2 ZPETNY RAZ, SMYK,
ODRAZ A PAD. Reaktivni sily zpGsobuji pohyb a/nebo ztratu kontroly nad fetézovou
pilou, coz mize zpUsobit vazné zranéni nebo smrt.

A POZOR

Béhem spousténi nebo fezani nedovolte, aby se v dosahu elektrické pily zdrzovaly
jiné osoby nebo zvirata.

POZNAMKA
Nérodni zékonné Upravy mohou omezit pouzivani stroje.

«  Stroj pouzivejte az po fadném sezndmeni s jeho obsluhou. Osoby bez zkusenosti by si mély
nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

« Stroj smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se seznamily s
navodem k obsluze.

« Pred vloZenim baterie provedte montdz fezaciho mechanismu (lista a fetéz).
«  Elektrickou pilu neuvadéjte do chodu bez nasazeného krytu fetézu.

« Nepouzivejte vadné baterie. Pouzivejte pouze origindIni baterie.

+ Nefezte v blizkosti jinych elektrickych kabeld.

«  Rezat zacinejte vzdy s béZicim Ffetézem; prace s pouzitim zubové opérky jako opérného
bodu.

«  Vyberte bezpecny prichod pro padajici rostliny.

+ Na vyvodovy hfidel stroje se nesmi pfipojovat zadné zafizeni, které nebylo dodéno pfimo
vyrobcem.

+ UdrZujte viechny titky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zniceni je véas vyménte (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (Obr. 1)).

+ Nikdy sami neprovadéjte Upravy nebo opravy, které prekracuji ramec bézné udrzby. Pro
jakykoli jiny zasah kontaktujte autorizované servisni stredisko.

«  PFi Udrzbé se vzdy fidte nasimi pokyny.
« Kazdy den stroj zkontrolujte a ujistéte se, Ze vSechna bezpecnostni i jind zafizeni jsou
funk¢ni.

+ S poskozenym, 3patné opravenym, Spatné smontovanym nebo upravenym strojem
nepracujte. Neodstrafiujte, neposkozujte ani nevyrazujte z provozu zadné bezpecnostni
zatizeni. Pouzivejte pouze listy s délkami uvedenymi v tabulce.

. Stroj predejte nebo pujcujte pouze zkusenym osobam, které jsou obeznameny s jeho
¢innosti a spravnym pouzivanim. Pfedejte i pfirucku s ndvodem k pouZziti, kterou si obsluha
musi precist jesté pred za¢atkem prace.

« O jakékoli dalsi informace nebo prednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.

«  Peclivé si tento ndvod uschovejte a pfed kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.
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« Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tfetim osobam nebo jejich majetku.

4.1 OSOBNi OCHRANNE PROSTREDKY (OOP)

Za osobni ochranné prostfedky (OOP) se povazujte jakdkoli vybava ur¢end k tomu, aby ji
pracovnik nosil nebo pouzival za Ucelem ochrany proti nebezpecim, ohrozujicim jeho
bezpecnost nebo zdravi béhem préce, jakoz i veSkeré doplnky a pfisluenstvi, uréené k tomuto
Ucelu. Pouziti OOP neodstrani nebezpedi Urazu, ale v pfipadé nehody sniZi jeji nasledky.

Nize je uveden seznam osobnich ochrannych prostiedk(, které je tireba pouzivat pfi pouzivani
stroje:

+ Noste ochrannou obuv proti pofezani s protiskluzovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

+ Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky.

+ Noste ochranu proti hluku; napft. sluchatka nebo Spunty do usi.

A POZOR

Pouzivani pomticek k ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost,
protoze vnimani vystraznych zvukovych signala (kfik, zvukové vystrahy apod.)
je omezeno.

+ Noste rukavice proti pofezani, které co nejvice pohlcuji vibrace.

« Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Noste priléhavé obleceni odolné
proti profiznuti a ochrannou pfilbu.

+ Pouzivejte schvaleny bezpecnostni ochranny odév. Idedlni je ochranna bunda a
kalhoty.

A POZOR

K vétsiné arazi pfi praci se strojem dojde, kdyz fetéz zasahne pracovnika.

Odév musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy ochranny odév. Nenoste volné
obleceni, satky, kravaty ¢i Sperky, které by se mohly zachytit ve stroji, v podrostu
nebo podobné. Dlouhé vlasy si sepnéte a chraiite je.

POZNAMKA
Pfi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

4.2 NAVOD K POUZITi AKUMULATORU
Obecnd bezpecnostni pravidla
+ Baterie se nikdy nesmi otvirat.

: A POZOR

Pouzité baterie nikdy nevhazujte do ohné. NEBEZPECI VYBUCHU!
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Nabijecku baterii pfipojte pouze do zadsuvek se sitovym napétim uvedenym na typovém
Stitku.

Pouzivejte pouze origindIni baterii.

Pfi delSim pouzivani se mliZze baterie zahfat. Pfed nabijenim ji nechte vychladnout.
Baterii ani nabijecku baterii neskladujte v dosahu déti.

Nabijecku nepouzivejte v mistech, kde jsou hoflavé vypary nebo latky.

Baterie nabijejte pouze pfi teplotach mezi 10°C a 40°C.

Nikdy neskladujte baterie v prostiedi s teplotou nad 40°C.

Nezplsobte nikdy zkrat mezi kontakty akumuldtord a nepfipojujte je ke kovovym
predmétim.

Pfi prepravé baterii se ujistéte, ze kontakty nejsou vzijemné propojené a k prepravé
nepouzivejte kovové kontejnery.

Zkrat baterie muze zpUsobit vybuch. V kazdém pfipadé zkrat zplsobuje poskozeni
akumulatoru.

Pravidelné kontrolujte, jestli kabel nabijecky baterii neni poskozeny. Pokud je kabel
poskozeny, musi se nabije¢ka vyménit.

Baterie pIné dobijte pred jejich ulozenim na zimu.

Baterii Ize nabijet pouze nabijeckou, kterd odpovida normé EN 60335-2-29/A11.
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5

MONTAZ

5.1 LISTY A RETEZU

A POZOR

Pied provadénim jakékoliv udrzby baterii vyjméte. Pfi montazi vzdy pouzivejte
ochranné rukavice. Pouzivejte pouze vyrobcem doporucené listy a retézy (viz.
Doporuéené kombinace list a Fetézii).

Knoflikem (A,Obr. 3) otacejte proti sméru hodinovych rucicek a sejméte kryt (B).
Retéz (D, Obr. 4) nasadte ostrymi hranami ve sméru otaceni a zasuiite do drazky v listé.

Listu (E, Obr. 5) a Fetéz (D) pro montaZ vyrovnejte s pastorkem (F) a kolikem (G). Retéz
nasadte kolem fetézového kola a pak listu zasurite na kolik.

Nasadte kryt (B, Obr. 7) vloZzenim vystupku (L1-L2) do pfislusného uloZeni a lehce dotdhnéte
knoflik (A). Knoflik neutahujte Uplné, nejdfive je tfeba napnout fetéz. Pfi utahovani knofliku
otacejte kole¢kem (H) dopfedu nebo dozadu, aby spréavné zapadlo do zapadky napinaku
fetézu (C) na listé (E).

POZNAMKA
Retéz (D) jeté neni napnuty.

5.1.1 Napnuti fetézu

Napnuti fetézu zkontrolujte vzdy pfed pouzitim a po prvnich fezech. Napnuti kontrolujte
pravidelné i béhem pouzivani. Po uvedeni do provozu se nové fetézy mohou vyrazné
protahnout, to je ale béhem doby zdbéhu normalni.

A POZOR

Vzdy je tieba dodrzovat spravné napnuti retézu. PFiliS volny fetéz zvysuje riziko
vzniku zpétného razu a mize se dostat z drazky na listé; tyto situace mohou ohrozit
obsluhu a poskodit fetéz. PFilis volny fetéz zptisobuje rychlé opotiebeni fetézuy, listy
a pastorku. Naopak pf¥ili$ napnuty ietéz zplisobuje pretizeni motoru, ktery se tak
muze poskodit. Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi fezny vykon, bezpeénost
a dlouhou zivotnost Fetézu. Zivotnost fetézu zavisi na spravném napnuti, ale také
na fadném mazani.

Koleckem (H, Obr. 7) otacejte, az se fetéz (D) zatne dotykat spodniho okraje listy (E).

Napnuti fetézu zkontrolujte tak, Ze jej jednou rukou zvednete (Obr. 8). Retéz je spravné
napnuty tehdy, kdyz jej Ize uprostied listy zvednout asi o 2-4 mm. Retéz musi byt sefizeny
tak, aby bylo mozné s nim rukou volné pohybovat.

A POZOR
Zkontrolujte, zda baterie NENI zasunuta do elektrické pily.

Dotahnéte upevnovaci knoflik (A, Obr. 9) krytu fetézu a $picku listy drzte pfitom zvednutou
nahoru.
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52  MONTAZ AKUMULATOROVE BATERIE

Akumuldtorovou baterii zatlacte do jejiho ulozeni, az zapadne na misto (Obr. 11).

A POZOR

Pouzivejte pouze originalni akumulatorové baterie. Pouziti akumulatorovych baterii
nespravného typu mize znamenat riziko pozaru, vybuchu a zranéni.

A POZOR

S nabijeckami Charger CRG a Charger FAST lze pouzivat pouze baterie Bi 5Ah.

Vyjmuti akumuldtorové baterie

Pro vyjmuti baterie (A) stisknéte obé tlacitka (B, Obr. 11).
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6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi NA STROJI

A POZOR

Elektricka pila je vybavena bezpec¢nostnimi zafizenimi, ktera snizuji rizika
vyplyvajici z pouzivani samotné pily; obsluha musi znat jejich polohu, pouziti a
udrzbu.

A POZOR

Pred pouzitim stroje si prectéte nasledujici upozornéni.

« Elektrickou pilu s vadnymi bezpecnostnimi zafizenimi nepouzivejte.
«  Pravidelné kontrolujte bezpe¢nostni zafizeni. Viz kapitolu 9.1 BEZPECNOSTN/ KONTROLY.

»  Pokud jsou bezpecnostni zafizeni vadnd, okamzité kontaktujte autorizovaného prodejce.
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6.1 BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dulezité bezpecnostni zafizeni elektrické pily. Chrani obsluhu pred
ptipadnymi nebezpecnymi zpétnymi razy, ke kterym mudze béhem prace dojit. Aktivuje se s
naslednym okamzitym zablokovanim fetézu, kdyZ ruka operdtora zatla¢i na paku (Obr. 17).

Brzda fetézu se uvolni zatdhnutim za padku smérem k obsluze (Obr. 16) pouze po Uplném
uvolnéni spoustéciho spinace (B, Obr. 15).

Kontrola éinnosti brzdy

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym zahdjenim prace s pilou zkontrolujte spravnou ¢innost
brzdy fetézu podle nasledujicich bodu:

1. Nastartujte motor a uchopte rukojeti pily pevné obéma rukama.

2. Retéz uvedte do chodu pfidanim plynu a pak hibetem levé ruky zatla¢te na paku brzdy
smérem dopredu (Obr. 17).

3. Pokud brzda funguje spravné, musi se fetéz okamzité zastavit; uvolnéte packu plynu.
4. Brzdu uvolnéte (Obr. 16).
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7 UVEDENI DO PROVOZU

7.1 DOPLNOVANI OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazani fetézu se provddi pomoci automatického cerpadla, které nevyzaduje zadnou udrzbu.
Olejové cerpadlo je vyrobcem ocejchovano tak, aby zajistovalo dostate¢né mnozstvi oleje i v
tézkych pracovnich podminkach. Pfi fezani jemnych dievin mize ukapdvat olej, to je normalni
jev.

«  Pred kazdym pInénim vycistéte prostor kolem vicka (A, Obr. 10), aby se do nadrZze nedostala
Zadna necistota.

« Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi oleje k dispozici (B).

« Pokazdé, kdyz hladina oleje v nadrzi klesne na rysku minima, doplnte olej v nadrzi.

+ Po doplnéni nechte 2 az 3x bézet motor na volnobéh, aby se obnovila sprdvnd dodavka
oleje.

« V pfipadé poruchy neodstrariujte poruchu sami, ale obratte se na autorizovaného prodejce.

Spravné mazani fetézu béhem fezani snizuje opotrebeni mezi fetézem a liStou na minimum a
tak prodluzuje jejich Zivotnost. Pouzivejte vzdy jen kvalitni olej.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte vyjety olej! Vzdy pouzivejte specialni biologicky rozlozitelné
mazivo na listy a retézy, které maximalné Set¥i Zivotni prostiedi, zdravi obsluhy a
pfiznivé ovliviiuje Zivotnost soucasti elektrické pily.

A POZOR
Pied provadénim jakychkoli praci na fezacim mechanismu vyjméte baterii.

A POZOR

Pied spusténim motoru zkontrolujte, zda se Fetéz nedotyka ciziho predmétu.

7.2 KONTROLA STROJE

A POZOR

Ujistéte se, ze baterie neni vloZzena do svého ulozeni.

Pred zahajenim prace je treba:

« zkontrolovat, zda packa spinace a bezpecnostni packa maji volny chod, bez prekazek, a ze
pfi uvolnéni se automaticky a rychle vrati do neutralni polohy;

- zkontrolovat, zda packa spinace zlstane zajisténa, pokud neni stisknuta bezpecnostni packa;
- zkontrolovat, zda prichody chladiciho vzduchu nejsou znecisténé;

« zkontrolovat, zda rukojeti a kryty stroje jsou Cisté a suché, spravné sestavené a pevné
pfipevnéné ke stroji;

« zkontrolovat, zda fezny nastroj a kryty nejsou poskozeny;
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« zkontrolovat, zda stroj nevykazuje zndmky opotiebeni nebo poskozeni zplsobené nérazy
nebo jinymi pfi¢inami a provést nezbytné opravy;

« zkontrolovat, zda je baterie v dobrém stavu a zda nevykazuje znamky poskozeni.
Nepouzivejte stroj s poskozenou nebo opotrebovanou baterii;

«  baterii nabijte podle postupti uvedenych v kapitole 7.4 NABIJENI BATERIE (Obr. 13).
7.3 KONTROLA STAVU BATERIE (OBR. 12)

Pro kontrolu stavu nabiti baterie (A) stisknéte tlacitko (B), které zapne 4 LED (C), jejichz vyznam
je nasledujici:

4 LED sviti Nabiti = 4/4
3 LED sviti Nabiti = 3/4
2 LED sviti Nabiti >= 2/4
1 LED sviti Nabiti =< 1/4
1 LED blika Baterie vybita
4 LED blikaji Prehrati

7.4 NABIJENI BATERIE (OBR. 13)

/\ OPATRNE

Ujistéte se, Ze sitové napéti v zasuvce odpovida hodnoté uvedené stitku nabijecky
baterie.

Pro vyjmuti akumuldtorové baterie (A, Obr. 11) ze stroje stisknéte dvé tlacitka (B) a baterii (A)
vytdhnéte.

Pro nabiti baterie:

« Nabije¢cku baterie (C, Obr. 13) zapojte do elektrické zasuvky; pfitomnost napéti je
signalizovéna rozsvicenim ¢ervené kontrolky (D).

« Baterii (A) vlozte do uloZeni v nabijecce (C) a zatlacte ji na doraz. Nabijeni Uplné vybité
baterie trva pfiblizné 220 minut (5 Ah) s nabije¢kou CRG. S nabijeckou baterii FAST se nabiti
zkrati na 90 minut (5 Ah).

Fdze nabijeni jsou signalizovdny kontrolkou (D):

Nabijecka pfipojena Cervena kontrolka sviti

Baterie je vlozena a probiha nabijeni Zelend kontrolka blika

Nabijeni baterie dokonceno Zelena kontrolka sviti

Zkrat Cervena kontrolka blika rychle
Piehtati Cervena kontrolka blikd pomalu

Nabijeni dokonceno:

«  Baterii (A, Obr. 13) vyjméte z nabijecky (C) a znovu ji vloZte do stroje.
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+ Nabijecku (C) zapojte do elektrické zasuvky.

7.5  SPUSTENIi MOTORU
. Ujistéte se, ze fetéz neni v kontaktu s vétvemi, kameny nebo jinymi predméty, které by
mohly zabranit jeho plynulému chodu.

+  Pevné uchopte rukojeti pily a nejprve stisknéte bezpecnostni tlacitko (A, Obr. 15) a pak
provozni spinac (B).

A POZOR

P¥i praci s elektrickou pilou nesmi v pracovnim prostoru pily nikdo stat.

A POZOR

P¥i praci s pilou vzdy uplné stisknéte spinac (B).

A POZOR

Elektricka pila nefunguje, pokud je paka brzdy (C) aktivni (Obr. 16).

7.6 ZABEH RETEZU

A POZOR

Pied provadénim jakékoliv tdrzby baterii vyjméte.

Po nékolika minutach cinnosti / fezéni se musi znovu zkontrolovat napnuti fetézu:
«  Vypnéte motor a vyjméte baterii.

«  Ret&z nechte né&kolik minut vychladnout.

+  Znovu zkontrolujte napnuti fetézu (viz 5.1.1 Napnuti retézu).

+  Opakujte to tak dlouho, dokud fetéz neni dostate¢né napnuty.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte fetézu, pokud bézi motor. Retézem se nedotykejte terénu.

A POZOR

Elektricka pila nefunguje, je-li aktivni paka brzdy (C, Obr. 16).
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8 ZASTAVENIi MOTORU

Pro zastaveni motoru a fetézu uvolnéte provozni spinac¢ (B, Obr. 15).

A POZOR

Po uvolnéni provozniho spinace (B, Obr. 15) se elektricky motor a fetéz toci jesté asi
2 sekundy!

A POZOR

Pied kazdym pouzitim zkontrolujte, zda uvolnéni provozniho spinace zpisobi
zastaveni motoru a fetézu béhem nékolika sekund. Spravny cas pro zastaveni
fetézu nechte pravidelné kontrolovat autorizovanym servisnim stfediskem.

/\ OPATRNE
Elektrickou pilu nepokladejte na zem, pokud se fetéz jesté toci.

9 POUZIiVANI

9.1 BEZPECNOSTNI KONTROLY

A POZOR

Pired kazdym pouzitim elektrické pily zkontrolujte, zda bezpecnostni zafizeni
spravné funguji. V pfipadé poruchy nepokracujte v praci a problém odstraiite podle
prislusnych kapitol navodu k obsluze nebo se obratte na svého prodejce.

A POZOR

Pouzivani elektrické pily s nefunkénimi bezpecnostnimi prvky muize vést k vaznému
zranéni nebo smrti.

A POZOR

Kontroly opakujte, pokud elektricka pila byla vystavena nepfimérenému namahani
(ndrazy, pady a primacknuti).

_

Ujistéte se, Ze brzda fetézu funguje spravné a neni poskozena.

Ujistéte se, Ze pojistka plynu funguje spravné a neni poskozena.

w

Zkontrolujte, zda se packa plynu a pojistka plynu po uvolnéni rychle vrati do neutralni
polohy.

Ujistéte se, Ze jsou rukojeti suché a Cisté a bezpecné upevnéné.
Ujistéte se, Ze jsou viechny dily spradvné sestaveny a ze nejsou poskozené nebo nechybi.

Ujistéte se, Ze zarazka fetézu je spravné pripojena.

N o v oA

Ujistéte se, Ze je napnuti fetézu spravné a Ze fetéz neni poskozeny.
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9.2  ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pii otaceni fetézu mohou vznikat reaktivni sily, které mohou ovlivnit bezpecné
ovladani retézové pily. Tyto sily mohou byt velmi nebezpecné, protoze zpusobuji
pohyby a/nebo ztratu kontroly nad fetézovou pilou, coz mize zpUsobit vazné
zranéni nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam pomiize snizit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:
+  Smyk: nastava, kdyz lista sklouzne nebo se rychle pohybuje po dievé.
« Odraz: nastava, kdyz se lita zvedne od dfeva a opakované do néj nardzi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dold na konci fezu. Pohybujici se fetéz se muze
dotknout &asti téla nebo jinych pfedmétd a zpUsobit zranéni nebo poskozeni.

« TaZeni: nastane, kdyz se fetéz nadhle zastavi pfi styku s pfedmétem ve dfevé podél spodni
Casti listy. Pfi ndhlém zastaveni je fetézova pila taZzena dopredu a smérem od obsluhy, coz
vede ke ztraté kontroly nad strojem.

A POZOR

Nejnebezpecnéjsi reaktivni silou je zpétny raz.

«  Zpétny raz (kickback): nastane, kdyz se konec listy dotkne predmétu a nahle se pohne
nahoru a zpét. Ke zpétnému razu mize také dojit, kdyz se dievo pfi fezani zavird a svira
fetéz. V obou pfipadech toto nahlé zastaveni fetézu zpUsobi, ze se aktivni sily vyvijené pfi
fezdni dieva obrati a fetézova pila se zatne pohybovat v opa¢ném sméru, nez je smér
otaceni fetézu. Retézova pila je tla¢ena nahoru a zpét smérem k obsluze.

Zpétny raz je disledkem nespravného pouziti stroje a/nebo nespravnych provoznich postupt
nebo podminek a Ize mu zabranit pfijetim spravnych opatieni uvedenych nize.

Opatreni proti zpétnému rdzu a reaktivnim silam

A POZOR

Uvédomte si, Zze miize dojit ke zpétnému razu a dalSim reaktivnim silam. Diky
znalosti zpétného razu a reaktivnich sil muzete snizit faktor prekvapeni, ktery
prispiva k nehodam.

Rizika zplGsobend zpétnym rdzem a dalSimi reaktivnimi silami Ize snizit nasledujicimi opatienimi:
« Dodrzujte vhodné chovéni a osvojte si vSechna bezpecnostni pravidla.

+ Pouzivejte spravné bezpecnostni zafizeni, kterd jsou soucasti fetézové pily.

« Vzdy davejte pozor na polohu konce listy.

« Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal jakéhokoli predmétu.

« Budte opatrni pfi fezani malych vétvi, malych kef( a stromkd, které mohou zablokovat fetéz.

« Odstranite z pracovni oblasti vSechny piekazky, jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty,
parezy atd. Vyhnéte se viem piekazkam, kterych se muize fetézova pila dotknout.

« Retéz udrzujte ostry a spravné sefizeny; tupy nebo uvolnény fetéz zvy3uje moznost
zpétného razu. Dodrzujte pokyny vyrobce tykajici se ostfeni a udrzby retézu. V
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pravidelnych intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, Ze jsou upinaci matice pevné
utazeny. Zvétseni hloubky fezu mulze vést k vétSimu zpétnému razu.

Rezani zahajte a pokracujte v ném plnou rychlosti fetézu. Pokud se fetéz pohybuje pomaleji,
je riziko zpétného razu vétsi.

Rezte vzdy pouze jeden kmen.

Pfi pokracovani v predchozim fezu budte mimoiadné opatrni.

Nepokousejte se zacit fez Spickou listy (zanofovaci fez).

Davejte pozor na pohybuijici se klddy nebo jiné pfedméty, které mohou fez uzaviit a fetéz
sevfit.

Pouzivejte pouze nahradni listy a Fetézy specifické pro vasi Fetézovou pilu a schvalené
vyrobcem. Nespravné nahradni listy a fetézy mohou zpUsobit pretrzeni fetézu a/nebo
zpétny raz.

Retézovou pilu drzte pevné obéma rukama a rukojeti obejméte tpIné rukama a prsty.
Uchop nikdy nepolevujte. Levou pazi drite rovné s pevnym loktem. Télo a paze
umistéte tak, aby odolavaly zpétnému razu a reaktivnim silam. Spravné drzeni retézové
pily snizuje zpétny raz a reaktivni sily a zlepSuje ovladani stroje.

Za zadnych okolnosti nikdy nemérite polohu pravé a levé ruky.
Udrzujte rovnovahu na obou nohéach.

Nevyklanéjte se a nefezte nad vyskou svych ramen. To pomdhad vyhnout se
neumyslnému kontaktu s konéetinami, vyhnout se vyvedeni z rovnovéhy a umoziuje lepsi
kontrolu nad fetézovou pilou v neoc¢ekdvanych situacich.

Udrzujte kontrolu nad fetézovou pilou pfi fezani a pfi paddu dieva po dokonéeni fezu.
Nedovolte, aby po dokonceni fezu fetézova pila svou vahou spadla dol(.

Bezpecnostni zarFizeni proti zpétnému rdzu

A POZOR

Ke snizeni rizika zpétného razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti vasi fetézové
pily nasledujici zafizeni. Tato zafizeni tyto nebezpecné reakce zcela nevylucuji. Jako
uzivatel fetézové pily se nespoléhejte jen na tato zafizeni. Musite dodrzovat
vsechna bezpecnostni opatieni, pokyny a postupy udrzby popsané v této prirucce,
abyste se vyhnuli zpétnému razu a jinym reaktivnim silam, které mohou zpusobit
vazné zranéni nebo smrt.

Vodici lista: lista s malym polomérem na konci snizuje nebezpeénou zénu zpétného razu na
listé. Pouzivejte pouze listy schvalené vyrobcem retézové pily a uvedené v tomto navodu
(viz Doporucené kombinace list a retézu).

Retézy pro nizky zpétny raz uvedené v této ptiruéce (viz Doporucené kombinace list a retéz(i)
spliuji pozadavky na nizky zpétny réz pfi testovani podle pfislusnych norem. Pouzivejte
pouze retézy schvalené vyrobcem retézové pily.

Pfedni kryt je navrzen tak, aby omezil moznost kontaktu levé ruky s fetézem, pokud

sklouzne z predni rukojeti; je také navrzen tak, aby aktivoval brzdu fetézu pfi stlaceni
dopredu nebo posunuti dopfedu setrva¢nymi silami.

281



Pfedni a zadni rukojeti jsou navrzeny s odpovidajicimi vzdalenostmi mezi nimi a ve
vzajemné linii, aby poskytovaly rovnovdhu a odpor pfi ovladani pily, kdyz se pohybuje
smérem k obsluze v pfipadé zpétného razu.

Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle zastavila pohybuijici se fetéz. Kdyz je paka predni
brzdy / ochranného krytu zatla¢ena dopfedu smérem k listé, fetéz by se mél okamzité
zastavit. Brzda fetézu omezuje nasledky zpétného razu, ale nezabrani mu. Brzda fetézu
by se méla ocistit a vyzkouset pfed kazdym pouzitim retézové pily.

Zafizeni na napindni fetézu je navrzeno tak, aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz:
volny fetéz podporuje moznost zpétného razu a jinych reaktivnich sil.

9.3 ZAKAZANE POUZIVANI

A POZOR

Vidy dodriujte bezpecnostni piedpisy. Elektrickd pila je uréena pouze k fezani
dieva. Rezani jinych materiala je zakazano.

Vibrace i zpétny raz jsou u kazdého materialu jiné a nebyly by tak dodrzeny
bezpecnostni pozadavky. Nepouzivejte elektrickou pilu jako paku ke zvedani,
posunovani nebo déleni pfedméti, ani ji neupinejte do pevnych stojant. Na pohon
elektrické pily je zakazano pripojovat nastroje nebo jina zafizeni, ktera nejsou
povolena vyrobcem; mohlo by to zpusobit vazna zranéni obsluhy.

Pfi prvnim pouziti elektrické pily zkuste nejprve provést nékolik fezii do pevného
kmene pod kontrolou zkusené osoby, abyste ziskali jistotu pfi jejim pouzivani. Na
pilu pfili§ netlacte; samotna hmotnost pily umoziuje fezani s minimalni silou a
dosazenim maximalniho vykonu.

A POZOR

Nefezte za desté nebo v mokrém ¢i vihkém prostiedi (elektricky motor neni
chranény proti vodé), pfi Spatné viditelnosti nebo pfi velmi vysokych nebo nizkych
teplotach.

9.4 BEZPECNOSTNIi OPATRENI PRI PRACI

A POZOR

Vyhnéte se vSiem cinnostem, pro které se necitite byt kvalifikovani! Pfi prvnim
pouzivani elektrické pily provedte nejprve nékolik fezii do pevného kmene, abyste
si nacvicili bezpecné pouzivani. Na elektrickou pilu pfFilis netla¢te; samotna
hmotnost pily umoziuje fezani s minimalni namahou.

A POZOR

Nikdy nefezejte za Spatného pocasi, Spatné viditelnosti, pfi velmi nizkych nebo
velmi vysokych teplotach. Vzdy si zkontrolujte, zda na stromé nejsou suché vétve,
které by mohly spadnout.

A POZOR

Pokud fetézova pila bézi, drzte predni rukojet pevné levou rukou a zadni rukojet
pravou rukou (Obr. 14).
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« Pred odlozenim elektrické fetézové pily vypnéte motor.

» Nenakldnéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s elektrickou pilou ve vysce je obtizné
ovladat a Celit tangencidlnim silam (kickback).

+ Nepracujte na stromech ani na zebfiku, je to velice nebezpecné.

« Elektrickou fetézovou pilu vypnéte, jakmile se dotkne ciziho predmétu. Elektrickou
fetézovou pilu zkontrolujte a pokud je to nutné, poskozené ¢asti nechte opravit.

+  Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte vhodnou polohu pro seceni.

A POZOR

Vystaveni vibracim muze zpisobit poskozeni zdravi osob, které trpi problémy
obéhového systému nebo nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické symptomy,
jako znecitlivéni, snizeni citlivosti, snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na lékafe. Tyto symptomy se obvykle projevi na prstech, rukou
nebo zapésti.

9.4.1 BEZPECNOSTNi OPATRENI PRO PRACOVNI OBLAST

« Nefezte v blizkosti jinych elektrickych kabeld.

+  Rezat zatinejte vzdy s béZicim Fetézem; prace s pouzitim zubové opérky jako opérného
bodu.

«  Rez se musi provadét tak, aby se lista nezasekla do dfeva.

+ Elektrickou pilu nevystavujte desti ani vysoké vlhkosti.

+ Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zietelnou viditelnost.
« Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.

« Pred odlozenim elektrické fetézové pily vypnéte motor.

» Nenaklanéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s elektrickou pilou ve vysce je obtizné
ovladat a Celit tangencidlnim sildm (zpétny raz).

+  Retéz udrzujte v ¢istoté a bez stop pisku. | malé mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a
zvysuje moznost zpétného razu.

+ Rukojeti udrzujte vzdy suché a cisté.

9.4.2 REZANi KMENU
NeZ zacnete kmen rozfezdvat, vzdy si ovéite, jak je opteny o kozu; to vdm umozni spravny
zpUsob fezani a zabrani sevieni listy v kmeni.

a. Zacnéte fezem na horni strané do asi % prdméru (1, Obr. 19). Rez dokonéete zespodu (2,
Obr. 19). Tim dosdhnete dokonalého fezu a nedojde k sevieni listy v kmeni.

b. Za¢néte fezem na spodni strané do asi % priiméru (1, Obr. 19). Rez dokoné¢ete shora (2,
Obr. 19).

A POZOR

Pokud pf¥i fezani dojde k sevieni pily v fezu, zastavte motor, nadzdvihnéte kmen a
zménte jeho polohu. Nesnazte se uvolnit fetéz tahanim za rukojet pily.
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K zajisténi stroje na dievé pred zahajenim fezu pouZijte zubovou opérku a pouZzijte ji rovnéz
jako opérny bod péky pfi fezani.

9.5 PO UKONCENI PRACE

Po dokonceni prace zastavte motor, jak bylo uvedeno dfive.

A POZOR

Pied umisténim stroje do jakéhokoliv uzavieného prostoru nechte vychladnout
motor.

Aby se snizilo nebezpeci pozaru, odstraiite ze stroje zbytky vétvi, listi nebo
nadmérny tuk; nenechdavejte nadoby s nafezanym materialem uvnité mistnosti.

10 UDRZBA

A POZOR

+ Béhem udrzby vzdy pouzivejte ochranné rukavice.
« Udrzbu neprovadéjte, je-li motor jesté teply.

« Nedostatecna nebo nespravna udrzba, odstranéni nebo uUprava bezpecnostnich
zafizeni a/nebo pouziti neoriginalnich nahradnich dild muzZe zpisobit vazna
nebo smrtelna zranéni obsluhy nebo tfetich osob.

Motor je dimenzovan tak, aby se pfi normalnim pouzivani nepiehfival. Pric¢iny
pfipadného piehiati mohou spocivat v pouzivani opotiebovaného nebo Spatné
nabrouseného fetézu, nedostate¢cném mazani retézu, pFiliSném tlaku na elektrickou
pilu pfi fezani nebo ucpani vétracich stérbin motoru. Pfi udrzbé vzdy pouzivejte
ochranné rukavice a zkontrolujte, zda byla baterie z elektrické pily vyjmuta.

K ¢isténi nepouzivejte palivo (smés).
Pfed kazdym pouzitim stroj zkontrolujte a ujistéte se, Ze nema opotfebované nebo poskozené
soucasti. Nepouzivejte jej, pokud zjistite poskozené nebo opotiebované dily.

10.1 OBECNE CISTENI

«  Stroj udrzujte v ¢istoté. Po kazdém pouziti a pfed ulozenim odstrarite tfisky.

« Pravidelné a spravné cisténi pomize zajistit bezpecné pouzivani a prodluzuje Zivotnost
stroje.

«  Stroj Cistéte suchym hadrem. Na obtizné dosazitelné ¢asti pouzijte Stétec.

+  Po kazdém pouziti vycistéte Stétcem zejména vétraci otvory. Odolnéjsi necistoty odstrante
stlacenym vzduchem (max. 3 bary) (Obr. 18).



/\ OPATRNE

Na disténi stroje nepouzivejte agresivni chemické ¢istici prostfedky nebo
dezinfek¢ni prostiedky, louhy, abrazivni prostiedky atd., mohlo by dojit k
poskozeni povrchu.

10.2 BROUSENI RETEZU

A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynt pro ostieni se znaéné zvysuje riziko zpétného razu.

A POZOR

P¥i brouseni vzdy pouzivejte ochranné rukavice a bryle. Pfed provadénim jakychkoli
praci na fezacim mechanismu vyjméte baterii.

Roztec fetézu je 3/8"x.043" (Micro-Lite). Pii brouseni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a
kulaty pilnik @ 4 mm (5/32").

Retéz vzdy bruste z vnitfni strany ostfi smérem ven s dodrzenim hodnot uvedenych na Obr. 20.

Rezné ¢lanky fetézu musi mit po nabrouseni stejnou $itku a délku.

A POZOR

Pro brouseni a udrzbu fetézu pily dodrzujte pokyny vyrobce. Pfi snizeni vysky
omezovace hloubky fezu se muze zvysit riziko zpétnych razi.

A POZOR

Retéz je nutné nabrousit vzdy, kdyz se zjisti, ze tfisky jsou stejné malé jako bézné
piliny. Brouseni se provadi s baterii vyjmutou z elektrické pily.

Pfi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a ptipadné obrousit omezova¢ hloubky pomoci
plochého pilniku a specialni Sablony, které se dodavaji jako voliteIné vybaveni; pak zakulatte
pfedni thel (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska omezovace hloubky je stejné diilezita jako spravné nabrouseni
fetézu.

10.3 LISTA
Listy s rohatkou ve 3pi¢ce je nutné namazat mazivem pomoci mazaci stiikacky.
Listu pravidelné kazdych 8 hodin prace obracejte, aby se opotfebovavala stejnomérné.

Drazku listy a otvor pro mazani udrzujte v Cistoté pomoci Skrabky, kterou si miZete objednat
jako volitelné pfislusenstvi.

Kontrolujte, zda jsou voditka liSty rovnobézna, a je-li to nutné, odstranujte bocni otfepky
plochym pilnikem.

285



Listu otocte a zkontrolujte, zda v mazacich otvorech nejsou necistoty.

A POZOR
Nikdy nemontujte novy fetéz na opotiebovanou rohatku.

10.4 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani
zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

Najdéte nejblizsi autorizované servisni stredisko na: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A POZOR

» VSechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této prirucce, smi provadét
pouze autorizované servisni stiredisko. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz
stroje, nezapomeiite, Ze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNiMI NAHRADNIMI DILY.

« Pfipadné neopravnéné upravy a/nebo pouzivani neoriginalnich nahradnich dila
mohou zpuUsobit vazna ¢i smrtelna zranéni obsluhy nebo dalSich osob nebo
zpusobit okamzité propadnuti zaruky.

POZNAMKA

Dalsi informace o Gdrzbé motoru najdete v ndvodu k pouziti a idrzbé motoru pfilozeného
k tomuto dokumentu.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor

10.5 TABULKA UDRZBY

2
S
\Q. Q
= b~}
Q
|3 3
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby Ize pouzit pouze 2 5 - S K
pro normdlni provozni podminky. Pokud je denni pouZivdni delsinez | & s 2 < S
normdlné nebo se prevlddajic nepfiznivé podminky pro fezdni, méla | 3 (o 3 s &
by se doporuéend cetnost tidrzby zkrdtit o 2 c N 3
£~ i x ™~ Q°.
b 3 A
Q > [~
P [ Q
N B
X aQ
S
K~
I
. . Kontrola: priisak, prasknuti,
Cely stro . . ’ !
Y stroJ opotiebeni X X
Ovladaci prvky: provozni L. .
spinac a bezpecnostni spinac Kontrola ¢innosti X X
L Kontrola Cinnosti X X
Brzda fetézu -
Kontrola autorizovanou opravnou X
Nadrzka na olej Kontrola: uniky, trhliny, opotfebeni X X
Mazéni fetézu Kontrola ¢innosti X X
Zkontrolovat: poskozeni, nabrouseni « «
a opotrebeni
Retéz Kontrola napnuti X X
Nabrousit: zkontrolovat hloubku .
brusu
Kontroly: poskozeni a opotiebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Lista Otoceni, namazani rohatky a
odstranéni otiepll X
Vyménit X
Pastorek Kontroly: poskozeni a opotiebeni X m
Vsec_hny pristupné Srouby a Zkontrolovat a dotdhnout X
matice
Stérbiny v krytu motoru Vycistit X
Akumulatorova baterie Kontroly: poskozeni a opotiebeni X

(M Vyména s kazdym novym fetézem
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11 PREPRAVA

Retézovou pilu prenéiejte s vypnutym motorem, s listou sméfujici dozadu a s nasazenym
krytem listy (Obr. 6).

A POZOR

P¥i dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pfipevnéni na vozidle
pomoci Femeni. Pila se piepravuje ve vodorovné poloze po ujisténi, ze se
neporusuji platné piedpisy pro prepravu téchto zafizeni.

A POZOR
Chraiite listu a Fetéz krytem listy.

12 SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:

+ Na dobre vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.

/\ OPATRNE

Karburator vyprazdnite tak, ze spustite motor, a pockate, az se zastavi (zbyla
smés v karburatoru by mohla poskodit membrany).

« Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostredi.
+  Ridte se véemi dfive uvedenymi piedpisy o udrzbé.

+ Stroj dokonale ocistéte a kovové ¢asti namazte tukem.

+  Vyprazdnéte palivovou nadrz a znovu nasadte vicko.

«  Peclivé ocistéte chladici stérbiny a vzduchovy filtr.

«  Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pifimo na zemi, a v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroja.

«  Stroj uskladnéte mimo dosah déti.

+ Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 7 UVEDENI DO PROVOZU).

A POZOR
Chraiite listu a Fetéz krytem listy.

13  OCHRANA ZIVOTNIHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostiedi, v némz zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

«  Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci materialu vzniklého se¢enim.
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Peclivé dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci oballl, olejd, benzinu, baterii, filtrQ,
poskozenych dild nebo jakychkoli prvkd se silnym dopadem na Zivotni prostfedi. Tento
odpad se nesmi vyhazovat do popelnice, ale musi se separovat a odvézt do pfislusnych
sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci materialG.
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13.1 ODSTRANENI A LIKVIDACE

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; vSechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kova. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
vasi oblasti. Likvidace odpadu pochézejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostiedi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pti likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k

obsluze.

14 TECHNICKE UDAJE

Napéti

40V DC

Kapacita olejové nadrzky

200 cm3 (0,2 £)

Mazani fetézu

Automatické, nesefiditelné

Pocet zubu pastorku

6

Hmotnost bez baterie, listy a fetézu 3,3 kg
Doporucené kombinace list a Fetézii
Rozte¢ a tloustka fetézu 3/8" x.043"
Délka listy 12" (30 cm)
Typ listy 124 MLEA 041
Typ fetézu 90PX045E
Rezné délka 270 mm
Rychlost fetézu pfi maximalni rychlosti vykonu motoru 16 m/s

A POZOR

brouseni.

Nebezpeci zpétného razu (kickback) je vétsi v pripadé nevhodné kombinace lista/
fetéz! Pouzivejte vyluéné doporucené kombinace lista/fetéz a dodrzujte pokyny pro
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Lpa
Akusticky tlak™ dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Nepiesnost dB (A) kPa 1,6
v v YA v . s ” LWA
Méfend uroven akustického vykonu(m dB (A) 97
2000/14/EC
Nepiesnost dB (A) kWA 1,5
v s . . I ” LWA
Zarucena hladina akustického vykonu dB (A) 99
2000/14/EC
’ EN 62841-4-1 43 (vlevo)
Uroven vibraci(M(2) m/s? 54
EN 12096 (vpravo)
Nepiesnost m/s2 EN 12096 1,0

(M Maximalni rychlost bez zatizeni - Baterie je plné nabita.

(2 Deklarovana celkova hodnota vibraci a deklarované hodnoty emisi hluku byly méfeny podle standardni
zkusebni metody a Ize je pouzit k porovnani jednoho stroje s druhym; celkova deklarovana hodnota vibraci
a deklarované hodnoty emise hluku mohou byt také pouzity v predbézném posouzeni expozice.

A POZOR

Hodnoty akustickych emisi a vibraci p¥i skute¢cném pouzivani elektrického stroje se
mohou lisit od deklarovanych hodnot v disledku zpisobu pouZivani stroje a
zejména zpracovavaného dilu.

Bezpecnostni opatfeni k ochrané obsluhy na zdkladé odhadu expozice pfi skutecnych
podminkach pouziti (s pfihlédnutim ke viem &astem provozniho cyklu, jako jsou casy, kdy je
stroj vypnuty a kdy je neaktivni pfes dobu spousténi) se musi identifikovat.
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15  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh:

2. Znacka: / typ:

3. Identifikacni sériové ¢islo:

spliiuje pozadavky smérnice / nafizeni a
naslednych zmén nebo doplnku:

je v souladu s nasledujicimi
harmonizovanymi normami:

odpovida modelu, ktery ziskal certifikaci
CE ¢

kterou vystavil:

Pouzité postupy pro posuzovéni shody:
Mérend uroven akustického vykonu:
Zarucena uroven akustického vykonu:
V:

Dne:

Technickd dokumentace ulozena v:

292

AKU RETEZOVA PILA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24.5.2023

Spravni sidlo. - Technické vedeni

/

<= / | (~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.




16

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésic.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

r

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplUsobena materidlem, zpracovanim nebo 5 ita'rurka € podi? \k/)yro,bce” nevztahuje; ?_a ma;teriélyf
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel s€ optzvreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotreben.
a které se vztahuji na dUsledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdfive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pfi Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
plathym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod.), pouzité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutd
pfislusnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
aruka propada v pripade 10.Zaruka se netyka pfipadnych skod, primych ¢i
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. wr i o . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
+  poutziti jinych nez originélnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘x
|
z X PRODEJCE
SERIOVE C.
KUPUJICT

x Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zarucni sluzby.
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17  RESENi PROBLEMU

A POZOR

* Nez zac¢nete provadét vsechny kontroly doporucené v dale uvedené tabulce,
mimo pfipady, kdy se vyzaduje stroj v dinnosti, stroj vzdy zastavte a odpojte

zapalovaci svicku.

« Kdyz byly zkontrolovany vsechny mozné pfriciny a problém nebyl vyfresen, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl
uveden v tabulce, spojte se s autorizovanym servisnim stirediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor se nerozbéhne nebo ma
nepravidelnou ¢innost.

Akumulatorova baterie vybita
nebo nespravné vlozena.

Baterii dobijte nebo spravné
vloZte.

Poskozeny motor.

Vyména: obratte se na
autorizované servisni stiedisko.

Poskozena baterie.

Vyména: obratte se na
autorizované servisni stfedisko.

Motor nedosahuje plné rychlosti.

Prilis napnuty fetéz.

Napinani fetézu; viz pokyny v
kapitole 272.

Lista a fetéz se béhem ¢innosti
zahtivaji a koufi.

Prazdnd nadrzka na olej pro
fetéz.

Naplnte nadrzku na olej.

PFili$ napnuty fetéz.

Napinani fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 LISTY A RETEZU.

Spatna ¢innost mazaci soustavy.

Nechte bézet na maximalni
otacky 15-30 sekund. Zastavte a
zkontrolujte, jestli olej odkapava
ze $picky listy. Pokud tam olej je,
muze byt vadna ¢innost
zpusobena volnym fetézem
nebo poskozenou listou. Pokud
olej neodkapava, spojte se s
autorizovanym servisnim
stfediskem.

Motor se rozjede a bézi, ale retéz
se netoci

/\ POZOR: Nikdy se
nedotykejte fetézu, kdyz je
motor v ¢innosti.

PFili$ napnuty fetéz.

Napinani Fetézvu; viz pokyny Y
kapitole 5.1 LISTY A RETEZU.

Nespravna montaz listy a fetézu.

Viz pokyny v kapitole 5.1 LISTY A
RETEZU.

Poskozeny fetéz a/nebo lista.

Viz pokyny v kapitole 10.2
BROUSENI RETEZU a/nebo 10.3
LISTA.

Poskozeny pastorek.

Vyména: obratte se na
autorizované servisni stiedisko.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdézu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR
Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode ndjdete vysvetlenia ¢innosti roznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto ndvode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykonavanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referen¢né odkazy na kapitoly alebo odseky su oznacené textom ,kapitola” alebo ,odsek”, za
ktorym nasleduje prislusné ciselné oznacenie. Napriklad: ,kapitola 2”.

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vainych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.

/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.
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POZNAMKA

Poskytuje dodato¢né informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrazky v tomto navode na pouzivanie st oéislované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2” alebo jednoducho ,(C, obr. 2)”. Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1)

2 POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1)

—_

Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.
Pouzivajte ochranné okuliare a sluchadla.

Tento symbol oznacuje vystrazné upozornenia Pozor a Upozornenie.
Nevystavujte batériu dazdu ani ju nenechdvajte v mimoriadne vihkom prostredi.
Smer otacania retaze. Maximalna dizka listy.

Technické udaje.

Typ stroja: AKUMULATOROVA ELEKTRICKA PiLA.

Zarucena Uroven akustického vykonu.

v o N oUW N

Sériové (islo.
. Znacka zhody CE.
. Rok vyroby.

_ -
- O

12. Davajte pozor na spatny naraz a brarte kontaktu so Spickou listy.
13. Elektricku pilu vzdy drzte oboma rukami.

14. Aktivovana brzda retaze (vpravo). Brzda retaze neaktivovana (vlavo).

2.1 INFORMACIE PRE POUZIVATELOV

V zmysle smernic 2011/65/ES a 2012/19/ES tykajticich sa znizovania pouzivania

nebezpecnych latok v elektrickych a elektronickych zariadeniach, ako aj ich

likvidacie.

Symbol preskrtnutej nddoby na odpad na stroji znamena, Ze so zariadenim sa po
. uplynuti Zivotnosti nesmie zaobchadzat ako s beznym komundalnym odpadom.

Po uplynuti Zivotnosti stroja ho pouzivatel bude musiet odovzdat v prislusnom stredisku na
zber elektrickych a elektronickych zariadeni alebo pri ndkupe nového podobného zariadenia
ho odovzdat predajcovi v pomere jeden stary stroj za jeden novy.

Primeranym triedenim odpadu a odovzdanim zariadenia do zberne, kde sa s nim bude
zaobchadzat za dodrziavania primeranych postupov sa predchddza negativnemu dopadu na
Zivotné prostredie a zdravie ludi a napomaha sa recyklacii materidlov zo zariadenia.

Pri vyhodeni zariadenia volne do prirody pouzivatelovi hrozi pokuta v sulade s vnutrostatnymi
zakonmi.

297



A POZOR

Batériu zlikvidujte samostatne, nie so strojom!

3

—_

N o v o r w N

KOMPONENTY ELEKTRICKEJ PiLY (OBR. 2)
Bezpecnostné tlacidlo 8. Objimka na Upravu napnutia retaze
Vypina¢ chodu 9. Priehradka pre batériu
Péka ovladania brzdy retaze 10. Predné drzadlo
Lista 11. Zadné drzadlo
Retaz 12. Uroven oleja
Uzaver olejovej nadrze 13. Chrénic¢ listy

Upevnovaci gombik krytu retaze

VSEOBECNE BEZPECNOSTNE UPOZORNENIA O ZARIADENI

A POZOR

Preditajte si vSetky upozornenia, pokyny, ilustracie a oznacenia dodané spolu so
strojom. NedodrZanie upozorneni a pokynov moéze byt pri¢inou elektrickych
vybojov, poziaru a/alebo vaznych zraneni.

Vsetky upozornenia a pokyny si odlozte pre budtce pouzitie.

Pojem ,elektrické zariadenie” pouzivany v upozorneniach oznacuje zariadenie, ktoré funguje po
zapojeni do elektrickej siete (kdblom) alebo je elektricky napajané batériou (bez kabla).

Bezpecnost'v pracovnej oblasti

Pracovnu oblast udrzujte v cistote a dostatocne osvetlenu. Priestory s prekazkami alebo
malo osvetlené mozu spdsobit nehody.

Elektrické stroje nezapinajte vo vybusnej atmosfére, napriklad, v pritomnosti
horlavych kvapalin, plynov alebo prachu. Elektrické stroje vytvaraju iskry, ktoré mozu
spOsobit vznietenie prachu alebo dymov.

Pocas prevadzky elektrického stroja nedovolte detom ani inym osobam, aby sa
priblizili k stroju. Pripadne rusivé podnety mézu spdsobit stratu kontroly nad strojom.

Elektrickd bezpecnost’

Zabrante kontaktu tela s uzemnenymi povrchmi alebo prepojenymi s uzemnenim, ako
su ruary, radiatory, sporaky a chladni¢ky. Ak je vase telo uzemnené, riziko zdsahu
elektrickym prddom vzrasta.

Elektrické stroje nevystavujte dazdu ani ho nepouzivajte vo vlhkom prostredi. Ak by
do elektrického stroja vnikla voda, zvysi sa riziko Urazu elektrickym pradom.
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Osobnd bezpecnost

Davajte pozor, sledujte, ¢o robite, a pri pouzivani elektrickych strojov postupujte
rozumne. Elektricky stroj nezapinajte, pokial ste unaveny alebo pod vplyvom drog,
alkoholu alebo liekov. Chvilka nepozornosti pocas pouzivania elektrickych strojov by
mohla sposobit vazne Urazy.

Pouzivajte osobné ochranné prostriedky. Vzdy si chrante oci. Ochranné prostriedky ako
masky na ochranu pred prachom, protiSmykova bezpec¢nostna obuv. bezpecnostna prilba
alebo ochrana sluchu znizuju moznost osobnych zraneni.

Zabrante neumyselnym nastartovanim strojov. Pred zapojenim stroja do elektrickej
siete a/alebo zapojenim batérie, pred jeho zdvihnutim alebo premiestnenim sa uistite,
Ze vypinac je v polohe vypnutia. Prenasanie elektrickych strojov, ked drzite prst na spinaci
alebo kym su zapojené k elektrickej sieti so spinacom v zapnutej polohe, méze spdsobit
nehody.

Pred zapnutim elektrického stroja odstrante vSetky nastavovacie nastroje alebo kluce.
Kla¢, ktory ostane zapojeny k nejakému oto¢nému alebo pohyblivému dielu stroja, méze
sposobit osobné nehody.

Nenahynajte sa nad stroj. Vzdy si udrziavajte rovnovahu a spravny postoj. To
umoznuje lepsie ovladanie elektrického zariadenia v neo¢akavanych situdciach.

Vhodne sa oblecte. Nenoste Siroké odevy ani Sperky. Vlasy, odev a rukavice
udrziavajte vzdy v dostatocnej vzdialenosti od pohybujtcich sa dielov. Volné odevy,
Sperky alebo dlhé viasy sa mézu zachytit v pohyblivych castiach.

Ak je mozné pripojit zariadenia na odsavanie a zber prachu, overte, ¢i su tieto
zariadenia pripojené a ¢i sa spravne pouzivaju. Pouzitie tychto zariadeni méze znizit
rizikd spojené s prachom.

Nedovolte, aby vam nadobudnuté skusenosti s pouzivanim nastrojov dovolili

zanedbavat bezpecnostné predpisy a pokyny pri pouzivani stroja. Kratka chvilka
nepozornosti a nedbalé pouzivanie stroja mozu spdsobit vazne zranenia.

Pouzivanie a starostlivost o elektrické stroje

Elektricky stroj nepretaZujte. Pre svoju pracu pouzivajte spravny typ elektrického
zariadenia. Vhodny elektricky stroj umoznuje vykonavat pracu uUcinnejsie a bezpecnejsie, za
dodrzania predpokladanych parametrov.

Elektricky stroj nepouzivajte, ak jeho vypina¢ nefunguje spravne. Kazdy elektricky stroj,
ktory sa nedd zapnut vypina¢om, je nebezpecny a musite ho dat opravit.

Pred akymkolvek tkonom na regulaciu, vymenu prislusenstva alebo odlozenim
elektrickych strojov vytiahnite zastrcku zo zasuvky elektrickej siete a/alebo odpojte
batériu. Tieto ochranné bezpelnostné opatrenia znizuju riziko ndhodného nastartovania
elektrického stroja.

Nepouzivané elektrické stroje odlozte mimo dosahu deti a nedovolte, aby ich
pouzivali neskisené osoby ani osoby, ktoré si neprecitali navod na pouzitie. Elektrické
stroje su v rukach neskusenych pouzivatelov nebezpecné.

Na elektrickych strojoch vykonavajte potrebnu udrzbu. Skontrolujte, ¢i nie su
pohybujtice sa diely namontované nespravne, zablokované, zlomené alebo v stave,
ktory by mohol ovplyvnit prevadzku elektrického stroja. Ak je stroj poskodeny, pred
pouzivanim ho dajte opravit. Mnoho nehdéd je sposobenych prave nespradvnou udrzbou
elektrickych strojov.
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« Nastroje na rezanie udrziavajte cisté a nabrusené. V pripade ndstrojov na rezanie v
dobrom stave Udrzby a s nabrdsenymi hranami je mensia pravdepodobnost zablokovania a
lepsie sa ovladaju.

« Elektrické stroje, prisluSenstvo atd. pouzivajte v sulade s tymito pokynmi a takym
sposobom, ktory je predpisany pre konkrétny typ stroja. Dbajte pritom na dané
pracovné podmienky a druh vykonavanej prace. Pouzivanie elektrického stroja na iné
ako urcené ucely méze vyvolat nebezpecnu situdciu.

« Udrziavajte rukoviti a plochy urcené na uchopenie suché a cisté a dbajte na to, aby
neboli znecistené olejom alebo mazivom. Kizké rukovati a plochy uréené na uchopenie
neumoznuju bezpecnu manipuldciu a ovladanie stroja v neo¢akavanych situaciach.

Pouzivanie a ochranné opatrenia pri prdci s akumuldtorovym strojom

+ Na nabijanie pouzivajte iba nabijacku odporucant vyrobcom. Pri pouziti nevhodnej
nabijac¢ky nevhodnej pre vasu supravou akumulatorov, méze vzniknut poziar.

+ Elektrické stroje pouzivajte len s predpisanym typom stprav akumulatorov. Pouzivanie
akejkolvek inej stipravy akumulatorov méze predstavovat riziko poranenia a poziaru.

+ Ak supravu akumulatorov nepouzivate, nenechavajte ju blizko kovovych predmetov,
ako su kancelarske sponky, mince, klice, klince, skrutky alebo iné malé kovové
predmety, ktoré by mohli vytvorit kratke spojenie medzi dvoma svorkami. Skratovanie
svoriek akumulatora moze sp6sobit popaleniny alebo poziar.

« Pri pouzivani akumulatora v nevhodnych podmienkach méze vytiect elektrolyt;
vyvarujte sa kontaktu s elektrolytom. Ak sa vytekajici elektrolyt dostane do
nahodného styku s pokozkou, postihnuté miesto okamzite oplachnite vodou. Ak sa
elektrolyt dostane do oci, okamzite vyhladajte lekarsku pomoc. Kvapalina vytekajuca z
batérie, moze spOsobit podrazdenie alebo poleptania.

+ Nepouzivajte poskodené ani modifikované batérie alebo stroje Poskodené alebo
modifikované batérie mézu znamenat neocakavané spravanie s moznostou poZiaru,
vybuchu alebo rizika Urazov.

.« Clanky batérie ani stroj nevystavujte ohifiu ani vysokym teplotam. Vystavenie ohfu
alebo teplotam nad 130 °C méze sposobit vybuch.

- Dodrziavajte vsetky pokyny na nabijanie a nenabijajte batérie ani stroj mimo
teplotnych intervalov uvedenych v pokynoch. Nevhodne nabijand batéria alebo nabijana
mimo $pecifikovaného teplotného intervalu méze poskodit batérie a zvysit riziko poziaru.

Servis

+ Opravy elektrického stroja zverte kvalifikovanym technikom, ktori budu pouzivat len
originalne nahradné diely. To zarucuje konstantnu bezpecnost elektrického stroja.

+ Nikdy nevykonavajte Gdrzbu poskodenych élankov batérie. Udrzbu ¢lankov batérie smie
vykondvat vyhradne vyrobca alebo splnomocneny poskytovatel servisu.

Bezpecnostné predpisy pre retazové pily

« Pocas prevadzky retazovej pily udrziavajte vietky casti tela daleko od ozubenej retaze. Pred
nastartovanim retazovej pily sa uistite, aby ozubena retaz nebola v kontakte s ni¢im. Chvilka
nepozornosti pocas prevadzky retazovej pily méze spdsobit zachytenie odevu alebo tela do
ozubenej retaze.
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Prava ruka musi vzdy pevne drzat zadné drzadlo a lavd ruka predné drzadlo. Pri drzani
retazovej pily by ste nikdy nemali zamienat drzanie ruk, pretoze sa tym zvysuje riziko
Zranenia.

Akumuldtorovu pilu drzte len za izolované uchopovacie plochy, pretoze retaz pily sa moze
dotknut skrytych elektrickych vodicov. Retaz pily pri kontakte s elektrickym vodi¢om pod
napatim sposobuje, ze neizolované kovové casti pily budu zelektrizované a mohli by
obsluhujucej osobe spdsobit zésah elektrickym pradom.

Noste bezpecnostné okuliare a ochranu sluchu. Odporucaju sa iné ochranné prostriedky pre
hlavu, ruky, nohy a chodidla. Nosenie vhodného ochranného odevu znizi moznost zraneni
sposobenych odletujlucimi odrezkami alebo ndhodnym kontaktom s ozubenou retazou.

Elektricku pilu nepouzivajte, ak stojite na strome, na rebriku, streche alebo na akejkolvek inej
nestabilnej podpore. Pouzivanie elektrickej pily tymto spdésobom moéze sposobit vazne
osobné zranenie. Nastartovanie retazovej pily, pokial stojite na strome, moze spOsobit
zranenie.

Vzdy udrZiavajte rovnovahu, stojte pevne a retazovu pilu nastartujte, len ak stojite na
pevnom, bezpe¢nom a rovnom povrchu. Kizké alebo nestabilné povrchy, ako rebriky, m6zu
spOsobit stratu rovnovahy alebo kontroly nad retazovou pilou.

Pri rezani napnutého konara treba davat pozor na spatny naraz. Po uvolneni napatia
drevenych vldken konara moéze uvolneny konér zasiahnut pracovnika obsluhy a/alebo pilu a
sposobit stratu kontroly nad retazovou pilou.

Déavajte mimoriadny pozor pri rezani krikov a mladych kondarov. Tenké materidly sa mozu
zachytit do ozubenej retaze a zasiahnut vas alebo mézu spdsobit stratu vasej rovnovahy.

Retazovu pilu prendsajte po jej vypnuti drzanim za prednu rukovat a daleko od tela.

Ked' treba pilu prendsat alebo odlozit, treba vzdy zakryt vodiacu listu. Spravnou
manipulaciou s retazovou pilou sa znizi moznost ndhodného kontaktu s ozubenou retazou.

Dodrziavajte pokyny na mazanie, napinanie retaze a vymenu nahradnych dielov. Nespravne
namazand alebo napnuta retaz méze prasknut, ¢o zvysuje riziko spatného narazu.

Iba na rezanie dreva. Elektricki pilu nepouzivajte na iné nez urcené ucely. Priklad:
elektrickd pilu nepouzivajte na rezanie kovovych materidlov, plastov, stavebnin alebo inych
nez drevenych stien. Pri pouziti elektrickej pily na iné ucely ako uvedené v navode méze
dojst k nebezpecnym situdciam.

Tato elektricka pila nie je uréena na porazanie stromov. Pouzivanie elektrickej pily na
ukony iné nez urcené médze sposobit vazne zranenia pracovnika obsluhy alebo 0séb v okoli.

Pri odstranovani zaseknutého materidlu, vykonavani udrzby alebo uskladneni pily
dodrziavajte vSetky pokyny. Uistite sa, Ze vypinace su vypnuté a Ze je batéria vybrata zo
stroja. Neocakavané nastartovanie stroja pocas vyberania zaseknutého materidlu moéze
sposobit vazne osobné zranenia.

A POZOR

Stroj, ak sa pouziva spravne, predstavuje rychly, pohodiny a ucinny pracovny
nastroj. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania ochrannych opatreni,
mohla by sa stat nebezpeénym zariadenim Aby bola vasa praca vidy prijemna a
bezpecna, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré si uvedené v tomto
navode na pouzitie.
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A POZOR

Napajaci systém zariadenia produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej
intenzity. Toto pole méze rusit c¢innost niektorych kardiostimulatorov. Na znizenie
rizika vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit
so svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

A POZOR
Je nevyhnutné, aby bol pracovnik vyskoleny na vietky tikony opisané v prirucke.

A POZOR

Preditajte si informacie a dodrziavajte bezpecnostné predpisy o reakénych silach,
ktoré sa mézu vyskytnut pocas pouzivania pily, pozri odsek 9.2 SPATNY NARAZ,
PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD. Reakéné sily spésobuji pohyby a/alebo stratu
kontroly nad retazovou pilou, ktoré moézu sposobit vazne alebo smrtelné zranenia.

A POZOR

Nedovolte, aby sa nepovolané osoby alebo zvierata zdrziavali v pracovhom okruhu
elektrickej pily pocas Startovania alebo pilenia.

POZNAMKA
Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

Stroj nepouZzivajte, kym sa podrobne neoboznamite s jeho obsluhou. Za¢iato¢nici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

Stroj smu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su oboznamené s
jeho obsluhou v rozsahu tohto ndvodu.

Rezacie zariadenie (liStu a retaz) namontujte este pred vloZzenim batérie.
Nestartujte motorovu elektricku pilu bez chranica retaze.

Nepouzivajte chybné batérie. Pouzivajte iba originalne batérie.

Nekoste v blizkosti inych elektrickych kablov.

Vzdy zacnite rezat s retazou v pohybe. Pracujte za vyuzitia haku, ktory sa pouziva ako oporny
bod.

Vyberte vhodny priestor na pad rastlin.

Je zakdzané zapdjat k motoru kosacky néstroje alebo mechanizmy, ktoré nie s odporucené
vyrobcom.

Vsetky Stitky a nalepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba vas vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV
A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Okrem bezZnej udrzby nikdy nerobte zasahy alebo opravy sami. O tento ukon musite
poziadat autorizované servisné stredisko.

Vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajlce sa udrzby.



Stroj kontrolujte denne, aby ste sa uistili, Ze kazdé zariadenie, bezpecnostné alebo nie,
spravne funguje.

Nepracujte s poskodenym, zle opravenym, nesprdvne zmontovanym alebo ind¢ upravenym
strojom. Neodstranujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné zariadenie.
Pouzivajte iba listy typu uvedeného v tabulke.

Stroj odovzdajte alebo poziciavajte len skisenym osobam, ktoré ho vedia spravne
obsluhovat. Odovzdajte dalsim pouzivatelom aj navod na pouzivanie, aby si ho mohli pred
pouzitim stroja precitat.

V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zésahu sa vzdy obrétte na vasho
predajcu.

Tento ndvod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte

Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nesu zodpovednost za urazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.

4.1 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY (OOP)

Za osobny ochranny prostriedok (OOP) sa povazuje kazdy prostriedok pouzivany pracovnikom
obsluhy s cielom chrénit ho v pripadoch ohrozenia zdravia pocas préce, ako aj kazdy prostriedok
alebo zariadenie urcené na takyto ucel. Pouzivanie OOP neodstraniuje nebezpecenstvo Urazu,
ale v pripade nehody sa znizia jeho désledky.

NizSie je uvedeny zoznam osobnych ochrannych prostriedkov, ktoré treba pouzivat pocas
obsluhy stroja:

Noste ochranné topanky proti porezaniu vybavené protiSmykovou podrazkou a
ocelovymi $pickami.
Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi.

A POZOR

Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnik vnima vystrazné zvukové signaly (krik, zvukové vystrahy a
pod.) horsie.

Noste rukavice proti porezaniu, ktoré maximalne pohlcuju vibracie.

Noste homologovany ochranny odev. Noste priliehavy ochranny odev proti porezaniu
a ochrannu prilbu.

Noste homologovany ochranny odev. Idedlnym pracovhym odevom je bunda a
pracovné nohavice na traky.

A POZOR

Vadsina urazov pri praci so strojom je spdsobena zasiahnutim pracovnika retazou.

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas
primerane ochrani. Nenoste odev, saly, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli
zachytit do stroja, v krikoch a pod. DIhé vlasy si zopnite a chraiite ich.
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POZNAMKA
Pri vybere vhodného odevu si nechajte poradit svojim predajcom.

4.2 POKYNY NA POUZITIE AKUMULATOROV
Vseobecné bezpecnostné opatrenia
« Batéria nesmie ostat nikdy otvorena.

: A POZOR
Pouzité batérie nehadzte do ohiia. NEBEZPECENSTVO VYBUCHU!

+ Nabijacku batérie zapdjajte iba do elektrickych zasuviek s napatim uvedenym na
identifikacnom Stitku.

» Pouzivajte iba originalnu batériu.

+ Pri dlhodobom pouzivani sa moze batéria zohriat. Pred opdtovnym nabitim ju nechajte
vychladnut.

» Batériu ani nabijacku batérie neuskladnujte v dosahu deti.

« Batériu nepouzivajte na miestach, kde su horlavé vypary alebo horlavé latky.
- Batérie nabijajte iba pri teplote v rozsahu 10 °C az 40 °C.

« Batérie nikdy neuskladnujte v prostredi s teplotami presahujicimi 40 °C.

+  Na kontaktoch akumulatorov nikdy nevyvoldvajte skrat a nezapajajte ich ku kovovym
predmetom.

+ Pocas prepravy batérii davajte pozor, aby sa ich kontakty vzajomne nespojili a na prepravu
nepouzivajte kovové nadoby.

«  Skrat batérie moéze spdsobit vybuch. V kazdom pripade, skrat akumulator poskodi.

« Pravidelne kontrolujte, ¢i kdbel nabijacky batérie nie je poskodeny. Ak je kadbel poskodeny,
bude treba nabijac¢ku batérie vymenit.

«  Pred odloZenim na zimu batérie Uplne nabite.
. Batériu mézete nabijat iba nabijackami, ktoré spinaju poziadavky normy EN 60335-2-29/A11.
5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETAZ

A POZOR

Pred vykonanim akejkolvek udrzby batériu vyberte. Pri montazi majte vzdy
navle¢ené rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz odporucané vyrobcom (pozri
Odporicané kombindcie list a retazi).

« Otocte gombik (A, Obr. 3) v smere proti ota¢aniu hodinovych ruci¢iek a vyberte ochranny
kryt (B).

«Uvolnite retaz (D, Obr. 4) s ostrymi okrajmi obratenymi v smere otadcania a vsurite ju do
drazky na liste.
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« Zarovnajte listu (E, Obr. 5) a retaz (D) pre montaz pomocou pastorka (F) a svornika (G).
Obtocte retaz okolo pastorka a potom nasurite listu na svornik.

«  Opéat namontujte kryt (B, Obr. 7) vsunutim zarazky (L1-L2) do prislusného osadenia a mierne
utiahnite gombik (A). Gombik neutahujte Uplne; najprv budete musiet napnut retaz. Pri
utahovani gombika otoc¢te objimku (H) dopredu alebo dozadu, aby dokonale dosadla s
gombikom na napinanie retaze (C) na listu (E).

POZNAMKA
Retaz (D) este nie je Uplne napnuta.

5.1.1 Napnutie retaze

Pred pouzitim a po niekolkych rezaniach vzdy skontrolujte napnutie retaze. Napnutie
kontrolujte pravidelne aj pocas pouzivania. Po uvedeni do prevadzky sa nové retaze mozu
znacne pred|zit; toto je normalne v obdobi zébehu.

A POZOR

Retaz udrzZiavajte vzdy spravne napnutu. Prili$ volna retaz zvysuje riziko spatného
narazu a moze sa vySmyknut z drazky listy; v takychto situaciach hrozi uraz
pouzivatela a poskodenie retaze. Prili§ volna retaz spésobuje prilis skoré
opotrebovanie samotnej retaze, ale aj listy a ozubeného kolesa. Naopak, prilis
napnuta retaz spdésobuje pretazenie motora, ktory by sa tym mohol poskodit.
Spravne napnuta retaz poskytuje najlepsie charakteristiky rezu, ako aj bezpecnost
pri rezani a dlhu prevadzkovu Zivotnost samotnej retaze. Zivotnost retaze zavisi od
spravneho napnutia, ale aj od spravneho mazania.

«  Otacajte objimkou (H, Obr. 7), az kym sa retaz (D) nebude takmer dotykat spodného okraja
listy (E).

« Skontrolujte napnutie retaze tak, ze sa ju pokusite nadvihnut rukou (Obr. 8). Spravne
napnutie retaze sa dosiahne, pokial dokazete retaz v strede nadvihnut o priblizne 2-4 mm
nad listu. Retaz sa musi nastavit tak, aby sa mohla jednoducho otéacat posuvanim rukou.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i v elektrickej pile NIE je vlozena batéria.

« Uplne utiahnite upevriovaci gombik (A, Obr. 9) krytu retaze, pricom drzte 3picku listy
zodvihnutu.

5.2 MONTAZ AKUMULATORA

Zatlacte batériu na miesto, aby spravne zapadla (Obr. 11).

A POZOR

Pouzivajte iba origindlne batérie. Pouzivanie batérii nespravneho typu moze
predstavovat riziko poziaru, explozii a osobnych trazov.

A POZOR

Pouzivat sa smu iba batérie Bi 5Ah s nabijackou Charger CRG a Charger FAST.
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Vybratie batérie

Stlacte dve tlacidla (B, Obr. 11), aby sa dala vytiahnut batéria (A).

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA STROJI

A POZOR

Motorova elektricka pila je vybavena bezpecnostnymi zariadeniami, ktoré znizuju
rizika vyplyvajuce z pouzitia samotnej pily. Pracovnik obsluhy musi poznat ich
polohu, pouzivanie a ukony udrzby.

A POZOR

Pred pouzivanim stroja si precitajte nasledujice upozornenia.

+  Elektrickd pilu nepouzivajte, ak si poskodené jej bezpecnostné zariadenia.

«  Bezpe¢nostné zariadenia pravidelne kontrolujte. Pozrite si kapitolu 9.1 BEZPECNOSTNE
KONTROLY.

+ Ak st bezpec¢nostné zariadenia poskodené, ihned sa obratte na autorizovaného predajcu.

6.1 BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi dolezité bezpecnostné zariadenie elektrickej pily. Chrani pracovnika
obsluhy pred pripadnymi nebezpecnymi spatnymi narazmi, ku ktorym méze dojst pocas prace.
Aktivuje sa, ¢o nasledne spdsobi okamzité zablokovanie retaze, zatlacenim péaky rukou (Obr. 17).

Brzdova retaze sa uvolni potiahnutim za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 16) az po Uplnom
uvolneni startovacieho spinaca (B, Obr. 15).

Kontrola ¢innosti brzdy

Pri vykonavani kontroly pily pred kazdym zacatim prace s nou skontrolujte spravnu cinnost
brzdy retaze podla nasledujucich bodov:

1. Nastartujte motor a uchopte pilu pevne oboma rukami.

2. Uvedte retaz do chodu potiahnutim packy akcelerdtora, zatla¢te na paku brzdy smerom
vpred, pouzite chrbat lavej ruky (Obr. 17).

3. Ked' brzda pracuje spravne, retaz sa musi okamzite zastavit. Potom uvolnite packu
akceleratora.

4. Brzdu uvolnite (Obr. 16).
7 NASTARTOVANIE

7.1 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE
Mazanie retaze zaistuje automatické cerpadlo, ktoré si nevyzaduje ziadnu udrzbu. Cerpadlo

oleja je nastavené vo vyrobe tak, aby doddvalo dostato¢né mnozstvo oleja aj pri namahavej
prevadzke. Za normalne treba povaZovat kvapkanie oleja pocas rezania tenkych konarov.
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+  Pred kazdym doplnenim vycistite oblast okolo uzdveru (A, Obr. 10), aby sa do nédrze
nedostali ziadne necistoty.

« Pocas prace vizudlne kontrolujte hladinu pritomného oleja (B).
«  Dopinajte vzdy, ked hladina oleja dosiahne zna¢ku minima.

« Po doplneni motor 2 alebo 3-krat nastartujte naprazdno, aby sa obnovil spravny prietok
oleja.

« V pripade poruchy nerobte Ziadny zasah, ale poziadajte o pomoc autorizovaného predajcu.

Spravne mazanie retaze pocas pilenia znizuje opotrebovanie medzi retazou a vodiacou listou na
minimum a tak predlzuje ich Zivotnost. Vzdy pouzivajte kvalitny olej.

A POZOR

Je zakazané pouzivat opotrebovany olej! Vzdy pouzZivajte biologicky odburatelny
olej Specialne urceny na listy a retaze, ktory maximalne Setri Zivotné prostredie
a priaznivo ovplyviiuje Zivotnost komponentov elektrickej pily.

A POZOR

Pred kazdym zasahom na rezacom zariadeni vyberte batériu.

A POZOR

Pred Startovanim motora sa ubezpecte, ¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.

7.2 KONTROLA STROJA

A POZOR

Uistite sa, Ze batéria nie je vlozena na mieste v stroji.

Pred zacatim prace bude treba:

. skontrolovat, ¢i sa paka spinaca a bezpecnostnd packa mézu volne pohybovat bez
pbsobenia velkej sily a ¢i sa po uvolneni vratia automaticky a rychlo do neutrainej polohy;

« skontrolujte, ¢i packa spinaca ostane zablokovana, pokial nestlacite bezpe¢nostnu packu;
« skontrolujte, ¢i su vetracie chladiace otvory Cisté;

« skontrolujte, ¢i su drzadla a chranice na stroji ¢isté a suché, sprdvne namontované a pevne
upnuté k stroju;

« skontrolujte, ¢i rezacie zariadenie a ochranné kryty nie su poskodené;

« skontrolujte, ¢i na stroji nie su znaky opotrebovania alebo poskodenia sp6sobené narazmi
alebo inymi pri¢inami a podla potreby zaistite napravu;

« skontrolujte, ¢i je batéria v dobrom stave a ¢i na nej nie su znaky poskodenia. Stroj
nepouzivajte, pokial je batéria poskodena alebo opotrebovand;

+ nabite batériu spésobom opisanym v kapitole 7.4 NABIJANIE BATERIE (Obr. 13).
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7.3 KONTROLA STAVU BATERIE (OBR. 12)

Aby ste mohli skontrolovat stav batérie (A), stlacte tlacidlo (B), ktoré aktivuje 4 LED (C) s
nasledujucim vyznamom:

Svietia 4 LED Stav nabitia = 4/4
Svietia 3 LED Stav nabitia = 3/4
Svietia 2 LED Stav nabitia >= 2/4
Svieti 1 LED Stav nabitia =< 1/4

1 blikajuca LED Akumulator je vybity
4 blikajuce LED Prehriatie

7.4 NABIJANIE BATERIE (OBR. 13)

/\ OPATRNE

Uistite sa, Zze napitie zasuvky elektrickej siete zodpoveda napdtiu na Stitku
nabijacky batérie.

Batéria (A, Obr. 11) sa dé vybrat zo stroja stla¢enim dvoch tlacidiel (B). Batéria (A) sa da potom
vytiahnut.
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Nabijanie batérie:
«  Zapojte nabijacku batérie (C, Obr. 13) do zasuvky elektrickej siete. Pritomnost napdtia
signalizuje rozsvietenie ¢ervenej kontrolky (D).

«  Vsunte batériu (A) na miesto v nabijacke (C) az na doraz. Nabijanie Uplne vybitej batérie
pomocou nabijacky CRG trva priblizne 220 minut (5 Ah). Pouzitim nabijacky FAST sa doba
nabijania skrati na 90 minut (5 Ah).

Fdzy nabijania st indikované kontrolkou (D):

Nabijacka batérie je zapojena do siete Svieti Cervena kontrolka
VloZend batéria, prebieha nabijanie Blika zelend kontrolka
Nabijanie batérie ukoncené Svieti zelena kontrolka

Skrat Rychlo blika ¢ervena kontrolka
Prehriatie Pomaly blika cervena kontrolka

Ukoncenie nabijania:

«  Vyberte batériu (A, Obr. 13) z nabijacky (C) a vsunte ju do stroja.
+  Odpojte nabijacku batérie (C) od zasuvky elektrickej siete.

7.5 STARTOVANIE MOTORA

- Uistite sa, Ze retaz nie je v kontakte s konarmi, kamenmi alebo inym materidlom, ktory by
mohol zabranit pravidelnému posunu.

« Pevne drzte drzadla elektrickej pily a najprv stlacte bezpecnostné tlacidlo (A, Obr. 15), potom
spinac prevadzky (B).

A POZOR

Nikdy nedovolte inym osobam, aby pocas prevadzky stali v dosahu elektrickej pily.

A POZOR
Pocas prace vzdy drzte uplne stlaceny spina¢ chodu (B).

A POZOR

Elektricka pila nefunguje, kym je aktivovana paka brzdy (C) (Obr. 16).
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7.6  ZABEH RETAZE

A POZOR
Pred vykonanim akejkolvek udrzby batériu vyberte.

Po niekolkych minutach prevadzky/rezania treba skontrolovat napnutie retaze:

« Zastavte motor a vyberte batériu.
+ Retaz nechajte niekolko minut chladnut.

«  Skontrolujte napnutie retaze (pozri 5.1.1 Napnutie retaze).

«  Opakujte tak dlho, kym retaz nedosiahne maximalne prediZenie.

A POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym je motor v chode. Retazou sa nedotykajte terénu.

A POZOR

Elektricka pila nefunguje, kym je aktivovana paka brzdy (C, Obr. 16).

8 ZASTAVENIE MOTORA

Motor a retaz zastavite uvolnenim funk¢ného spinaca (B, Obr. 15).

A POZOR

Po uvolheni funkéného spinaca (B, Obr. 15) sa budu elektricky motor a retaz nadalej
otacat priblizne 2 sekundy!

A POZOR

Pred kazdym pouzitim si overte, Ze uvolnenie funkéného spinaca sposobi zastavenie
motora aj retaze do niekolkych sekund. Spravnu dobu zastavenia retaze davajte
pravidelne kontrolovat v autorizovanom servisnom stredisku.

/\ OPATRNE

Elektrickd pilu nekladte na zem, kym sa retaz este otaca.

9 POUZITIE

9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim elektrickej pily skontrolujte spravne fungovanie
bezpecnostnych zariadeni. V pripade poruch nepokracujte v praci, ale snazte sa
problém vyriesit, dodrzte pokyny uvedené v prislusnych kapitolach navodu alebo
poziadajte o pomoc predajcu.

310



A POZOR

Pouzivanie elektrickej pily s nefunkénymi bezpecnostnymi zariadeniami moze
sposobit vazne az smrtelné zranenie.

A POZOR

Pokial by elektricka pila utrpela nejaké mimoriadne zataZenie (narazy, pad alebo
deformaciu), zopakujte kontroly.

w

N o un ok

Uistite sa, Ze brzda retaze funguje spravne a Ze nie je poskodena.
Uistite sa, ze blokovanie akceleratora funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vratia rychlo do
neutralnej polohy.

Uistite sa, Ze su drzadld suché a cisté a Ze su dobre upevnené.
Uistite sa, Ze su vsetky diely spravne namontované a Ze nie su poskodené a ni¢ nechyba.
Uistite sa, Ze je zardzka retaze spravne zapojena.

Uistite sa o spravnom napnuti retaze a Ze retaz nie je poskodena.

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pocas otacania retaze sa mézu prejavovat reaktivne sily, ktoré moézu ovplyvnit
ovladanie elektrickej pily. Takéto sily mézu byt velmi nebezpecné, pretoze maju za
nasledok pohyb a/alebo stratu kontroly nad retazovou pilou, ¢éo méze spdsobit
vazne zranenie alebo smrt. Pochopenie tychto sil poméze znizit prislusné rizika.

Najbeznejsie reaktivne sily su:

Presmykovanie: vyskytuje sa, Ze sa liSta poSmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.
Odraz: dochadza k nemu, ked'sa lista zdvihne z dreva a opakovane nar narazi.

Pad: vyskytuje sa, ked' elektrickd pila na konci rezu spadne nadol. V désledku toho sa
pohybujuca sa retaz méze dostat do kontaktu s castami tela pracovnika alebo s inymi
predmetmi, ¢o spdsobi zranenia alebo $kody.

Zatiahnutie: vyskytuje sa, ked' sa retaz nahle zastavi pri naraze do nejakého predmetu v
dreve pozdlz spodnej ¢asti listy. Nahle zastavenie sposobi zatiahnutie retazovej pily dopredu
a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o sposobi stratu kontroly nad strojom.

A POZOR

Najnebezpecnejsou reaktivnou silou je spdatny naraz.

Spatny néraz (kickback): vyskytne sa, ked sa koniec listy dotkne nejakého predmetu a nahle
sa premiestni nahor a dozadu. Spatny naraz sa méze vyskytnut, aj ked sa retaz pri rezani
zasekne v dreve. V oboch pripadoch nahle zastavenie retaze spdsobi zmenu smeru
posobenia aktivnych sil pri rezani dreva, ¢o sposobi pohyb retazovej pily v opa¢nom smere
vzhladom na otdcanie retaze. Retazova pila sa premiestni smerom nahor a dozadu k
pracovnikovi obsluhy.
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Spatny naraz je vysledkom nespravneho pouzivania stroja a/alebo postupov ¢i nespravnych
podmienok pouzivania. Da sa mu predist dodrziavanim nasledujucich ochrannych opatreni.

Ochranné opatrenia proti spdtnému ndrazu a reaktivne sily

A POZOR

Nezabudnite, Ze pri praci sa moze vyskytnut spatny naraz aj iné reakcné sily. Ak
pochopite principy spdtného narazu a reaktivnych sil, modzete znizit faktor
prekvapenia, ktory sa spolupodiela na nehodach.

Rizikd spdsobené spatnym narazom a reaktivnymi silami sa mézu znizit nasledujucimi ukonmi:
« Dodrziavajte vhodné postupy a bezpecnostné predpisy.

«  Spravnym spdsobom pouzivajte bezpecnostné zariadenia, ktoré su sucastou retazovej pily.
« Vzdy davajte pozor na polohu konca listy.

« Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol nejakého predmetu.

« DAavajte pozor pri rezani malych kondrov, malych krikov a stromcekov, ktoré moézu
zablokovat retaz.

« Z pracovného priestoru odstrante vsetky prekazky, ako su stromy, kondre, skaly, ohrady,
koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej prekazke, na ktord by mohla narazit retazova pila.

« Retaz udrziavajte nabridsenu a spravne nastavenu. Nenabrusena alebo uvolnend retaz
zvyiuje moznost spidtného narazu. Co sa tyka brisenia a udrzby retaze, dodrziavajte
pokyny vyrobcu. Napnutie kontrolujte pravidelne. Uistite sa, Ze upinacie matice su
utiahnuté spravne. Prehibenie rezu méze sposobit silnejii spatny naraz.

«  Zacnite rezat a pokracujte plnou rychlostou. Ak sa retaz pohybuje nizSou rychlostou, riziko
spatného narazu je vyssie.

« Naraz rezte iba jeden kmen.
«  Pri pokracovani v predchadzajicom reze davajte mimoriadny pozor.
+ NesnaZte sa zacinat rezat Spickou listy (rez ponorenim).

- Davajte pozor na pohybujuce sa kmene alebo iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v
drazke rezu.

« Pouzivajte vyhradne retazové listy Specifické pre vasu retazovu pilu a schvalené
vyrobcom. Nevhodné nahradné listy a retaze mézu spdsobit prasknutie retaze a/alebo
spatny ndraz.

+ Retazovu pilu uchopte pevne oboma rukami, drzte drzadla rukami a prstami. Nikdy
neuvolhiujte drzanie. Lavé rameno drizte rovno, so zablokovanym laktom. Telo a
ramena drzte tak, aby ste vydrzali spatny naraz a iné reakéné sily. Spravne drzanie
retazovej pily znizuje silu spatného narazu a zlepsuje kontrolu nad strojom.

« Vziadnom pripade nikdy nezamienajte polohy lavej a pravej ruky.

« Udrziavajte vyvazenu polohu, stojte na oboch nohach rovhomerne.

+ Nedrzte pilu ani nerezte vo vyske nad uroviou pliec. To pomaha vyhybat sa nezalanym

kontaktom pily s koncatinami, strate rovnovdhy a umozZiuje zlepSenie kontroly nad
retazovou pilou v nec¢akanych situaciach.
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« Pri rezani a po dokonceni rezu, ked kus dreva spadne, udrziavajte kontrolu nad retazovou
pilou. Nedovolte, aby hmotnost retazovej pily spésobila néhly pad pily po dokonceni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spdtnému ndrazu

A POZOR

Sucastou vasej retazovej pily su nasledujice zariadenia, ktoré slizia na znizenie
rizika spatného narazu a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia neodstranuja
nebezpecné reakcie uplne. Ako pracovnik obsluhy retazovej pily sa nespoliehajte
vyhradne na tieto zariadenia. Musite dodrziavat vSetky bezpecnostné opatrenia,
pokyny a postupy udrzby opisané v tejto prirucke, aby ste sa vyhli spdatnému razu a
inym reaktivnym silam, ktoré mozu sposobit vazne zranenia alebo smrt.

« Vodiaca lista: lista s velmi malym polomerom na konci, ¢o zmen3uje nebezpe¢nl zénu
spatného ndrazu na liste. Pouzivajte vyhradne listy schvélené vyrobcom retazovej pily,
uvedené v tejto prirucke (pozri Odportcané kombindcie list a retazi).

+  Retaze s nizkym spdtnym narazom uvedené v tejto prirucke (pozri Odpordcané kombindcie
list a retazi) splhaju poziadavky pre zoslabenie spatného narazu schvéalené podla prislusnych
noriem. Pouzivajte iba retaze schvalené vyrobcom retazovej pily.

« Predny chrani¢ je navrhnuty s cielom znizit moznost, ze sa lava ruka pri zoSmyknuti z
predného drzadla dostane do kontaktu s retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby
aktivoval brzdu retaze pri stlaceni dopredu alebo posunuti dopredu zotrvac¢nymi silami.

+  Predné a zadné drzadlo su navrhnuté tak, aby boli dostato¢ne vzdjomne vzdialené, ¢im sa
dosiahla rovnovaha a odpor pri ovladani retazovej pily, pokial sa pila pri spatnom néraze
dostane do pohybu smerom k pracovnikovi obsluhy.

« Brzda retaze je navrhnuta na rychle zastavenie pohybujucej sa retaze. Ked sa paka brzdy/
predného chranica posunie dopredu smerom k liste, retaz sa musi okamzite zastavit. Brzdy
retaze obmedzuje nasledky spatného narazu, ale nepredchadza im. Brzdu retaze treba
pred kazdym pouzitim retazovej pily vycistit a preskusat.

« Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak, aby pracovnik obsluhy mohol vhodne
nastavit retaz: uvolnena retaz zvysuje moznost spatného narazu a inych reaktivnych sil.

9.3 ZAKAZANE POUZITIE

A POZOR

Vzdy dodrziavajte bezpec¢nostné predpisy. Elektricka pila je uréena len na pilenie
dreva. Je zakazané pilit iné materialy.

Vibracie aj spatny naraz sa pri kazdom materiali iné a neboli by tak dodrzané
poziadavky na bezpecnost Nepouzivajte elektricki pilu ako paku pri zdvihani,
premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ju neupinajte do stabilnych stojanov.
Je zakazané pripajat na vyvod motora elektrickej pily nastroje alebo iné zariadenia,
ktoré nie su Specifikované vyrobcom. MézZe to sposobit vazne zranenia obsluhy.

Pri prvom pouziti elektrickej pily skiste najprv vykonat niekolko zarezov do
pevného kmena pod dohladom skusenej osoby, aby ste ziskali istotu pri jej
pouzivani. Na elektricka pilu prilis netlacte; samotna vaha pily umoznuje pilenie s
minimalnou silou a dosiahnutie maximalnej G¢innosti.

313



A POZOR

Nepracujte v dazdi alebo vo velmi mokrych alebo vlhkych priestoroch (elektricky
motor nie je vybaveny vodotesnou ochranou), pri zlej viditelnosti, pri velmi nizkych
alebo naopak, velmi vysokych teplotach.

2.4 PRAVIDLA PRE PRACU

A POZOR

Vyhybajte sa vSetkym ukonom, pre ktoré nemate dost skusenosti a kvalifikaciu! Pri
prvom pouziti elektrickej pily skuste najprv vykonat niekolko zarezov do pevného
kmeia, aby ste ziskali istotu pri jej pouzivani. Na elektricku pilu prili§ netlacte;
samotna vaha pily umoziuje pilenie s minimalnou silou.

A POZOR

Nikdy nepilte za zlého pocasia, pri zlej viditelnosti, pri nizkych alebo naopak pri
vysokych teplotach. Vzdy skontrolujte, ¢i na strome nie si suché vetvy, ktoré by
mohli spadnut

A POZOR

Kym je motor nastartovany, drzte vzdy prednu rukovat pevne lavou rukou a zadnu
rukovat pravou rukou (Obr. 14).

Motor zastavte eSte pred polozenim elektrickej pily na podklad.

Nenaklanajte sa a nerezte vo vyske nad urovnou pliec. Pri praci s elektrickou pilou vo vyske
je tazké ovladat a prekonat dotyc¢nicové sily (spatného narazu).

Nikdy nepracujte na stromoch alebo na rebriku, je to velmi nebezpecné.

Zastavte elektricku pilu, ak retaz zasiahne cudzi predmet. Skontrolujte elektricku pilu a dajte
opravit poskodené casti, ak je to potrebné.

Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci. Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam méze spdsobit poranenia osob, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo maji problémy nervového povodu. Ak spozorujte priznaky ako
stfpnutie, strata citlivosti, znizenie normalnej sily alebo zmeny farby pokozky,
obratte sa na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne prejavuju na prstoch, rukach
alebo zapastiach.

9.4.1 PREVENTIVNE OPATRENIA V PRACOVNOM PRIESTORE

+ Nekoste v blizkosti inych elektrickych kablov.

« Vzdy zacnite rezat s retazou v pohybe. Pracujte za vyuzitia haku, ktory sa pouziva ako oporny
bod.

+ Rezat treba tak, aby liSta neostala zaseknuta v dreve.

« Nevystavujte batériu dazdu ani ju nenechavajte v mimoriadne vlhkom prostredi.
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« Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.
« Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.
+ Motor zastavte este pred polozenim elektrickej pily na podklad.

« Nenaklanajte sa a nerezte vo vyske nad uroviiou pliec. Pri praci s elektrickou pilou vo vyske
je tazké ovladat a prekonat dotyc¢nicové sily (spatného narazu).

+ Retaz ocistite od necistot a piesku. Aj malé znecistenie spdsobi rychle otupenie retaze a
zvysuje moznost spatného narazu.

« Rukovate udrziavajte vzdy suché a cisté.

9.4.2 PILENIE KMENOV
Nez zac¢nete kmen pilit, vzdy si overte, ako je oprety o drziak, tym si zaistite spravny postup
rozpilenia a zabranite zovretiu listy v kmeni.

a. Zacnite zadrezom na hornej strane do asi % priemeru (1, Obr. 19). Rez dokon¢te zospodu (2,
Obr. 19). Tym dosiahnete dokonaly rez a lista nezostane zablokovand v kmeni.

b. Zacnite zarezom na dolnej strane do asi ¥ priemeru (1, Obr. 19). Rez dokoncte zhora (2,
Obr. 19).

A POZOR

Ak sa retaz pocas pilenia zablokuje v dreve, zastavte motor, nadvihnite kmen a
zmeiite jeho polohu. Nesnazte sa uvolhit retaz tahanim za rukovit elektrickej pily.

Pouzite hak na upevnenie stroja na dreve, az potom zacnite rezat, pricom hak pouzite pocas
rezania ako oporny bod.

9.5 PO UKONCENI PRACE

Po ukonceni prace zastavte motor podfa predchadzajiceho opisu.

A POZOR

Pred uskladnenim stroja v akomkolvek uzavretom priestore nechajte najprv
vychladnut motor.

S cielom znizit riziko poziaru odstraiite zo stroja vsetky zvysky listov alebo maziva.
Nadoby s materidlom zo zrezavania nenechavajte v miestnosti so strojom.
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10 UDRZBA

A POZOR

« Pocas vykonavania tdrzby vzdy noste ochranné rukavice.
+ Nevykonavajte udrzbu, kym je motor hortici.

* Nevykondavanie udrzby alebo jej nespravne vykondavanie, odstranenie alebo
modifikacia bezpecnostnych krytov a/alebo pouzitie neoriginalnych nahradnych
dielov mézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osob.

A POZOR

Dimenzie motora zarucuje, Ze sa pocas normalnej prevadzky nebude prehrievat.
Pricinami pripadného prehriatia by mohli byt pouzitie opotrebovanej alebo
nespravne nabrisenej retaze, nedostatocné namazanie retaze, nadmerné tlacenie
na elektricki pilu pocas pilenia alebo upchatie vetracich otvorov urcenych na
chladenie motora pily. Pocas udrzby vzdy noste ochranné rukavice a uistite sa, ze
batéria je z elektrickej pily batéria.

Palivo (zmes) nepouZzivajte na Cistenie.

Pred kazdym pouzitim stroj skontrolujte, aby ste si overili, ¢&i na flom nie su opotrebované alebo
poskodené diely. Stroj nepouzivajte, pokial na iom najdete zlomené alebo opotrebované diely.

10.1 VSEOBECNE CISTENIE
« Stroj udrziavajte v Cistote. Po kazdom pouziti a pred uskladnenim stroja odstrante vsetky
zvysky a piliny.

«  Pravidelné a spravne ¢istenie prispeje k zaru¢eniu bezpe¢ného pouzivania a k predizeniu
Zivotnosti stroja.

«  Stroj ocistite suchou utierkou. Na tazko dostupné oblasti pouZite Stetec.

«  Mimoriadnu pozornost venujte cisteniu vetracich otvorov kefkou. Na tazko odstranitelné
zvysky Spiny pouzite stlaceny vzduch (max. 3 bar) (Obr. 18).

/\ OPATRNE

Na cistenie stroja nepouzivajte detergenty ani dezinfekéné agresivne chemické
pripravky, alkalické, abrazivne ani iné Ccistiace prostriedky, pretoze by mohli
poskodit jeho povrch.

10.2 BRUSENIE RETAZE

A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brusenie sa znacne zvysuje riziko spatného narazu.

A POZOR

Pocas brusenia pouzivajte ochranné rukavice a okuliare. Pred kazdym zasahom na
rezacom zariadeni vyberte batériu.
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Rozstup zubov retaze je 3/8"x.043" (Micro-Lite). Pri bruseni pouzZivajte ochranné rukavice a
gulaty pilnik 2 4 mm (5/32").

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria smerom von, dodrzte uvedené hodnoty Obr. 20.

Vietky rezacie ¢lanky retaze musia mat po nabruseni rovnaku $irku a dizku.

A POZOR

Pri bruseni a udrzbe retaze pily dodrZiavajte pokyny vyrobcu. Znizenim vysky
obmedzovaca hlbky sa méze zvysit riziko spatnych narazov.

A POZOR

Retaz sa musi nabrusit vidy, ked zistite, Ze piliny su tak nepatrné ako pri
normalnom pileni. Retaz treba brusit s batériou vybratou z elektrickej pily.

Vzdy po 3 - 4 pileniach je nutné skontrolovat, a pripadne obrusit, obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a 3pecidlnym pilnikom, ktory sa dodava ako volitelné vybavenie, potom zagulatit
predny uhol (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska obmedzovaéa hibky je rovnako délezita ako spravne nabrusenie
retaze.

10.3 LISTA

Listy vybavené na 3picke ozubenym koticom treba namazat mazivom pomocou mazacej
striekacky.

LiStu pravidelne obracajte vzdy po 8 hodinach prevadzky, aby sa opotrebuvala rovnomerne.

Drazku listy a otvor mazania udrzujte v Cistote pomocou Skrabky, ktord sa dodava ako
doplnkova vybava.

Kontrolujte, ¢i su vodice listy rovnobezné, a ak je to nutné, odstrante vystupky plochym
pilnikom.

Otécajte listou a skontrolujte, ¢i v mazacich otvoroch nie su necistoty.

A POZOR
Nikdy nenasadzujte novu retaz na opotrebovany ozubeny kottic.
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10.4 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany
technik autorizovaného strediska.

Najblizsie servisné strediska si vyhladajte na strankach: https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A POZOR

o Vsetky ukony udrzby, ktoré nie st uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
Autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaru¢ena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

« Pripadne neautorizované upravy a/alebo pouzitie neorigindlnych nahradnych
dielov moézu sposobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo
tretich osdb a su pri¢inou okamzitej straty platnosti zaruky.

POZNAMKA

Dal3ie informacie o udrzbe motora najdete v ndvode na pouzitie a idrzbu motora, ktora je
prilohou tejto prirucky.
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10.5 TABULKA UDRZBY
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Celé strojové zariadenie Kontrola: un|I_<y, praskliny a X X
opotrebovanie
Kontroly: spina¢ prevadzky a .
bezpecnostné tlacidlo Kontrola fungovania X X
Kontrola fungovania X X
Brzda retaze Dajte skontrolovat poverenému .
technikovi
Nadrka na olej Kontrola: unll_(y, Strbiny a X «
opotrebovanie
Mazanie retaze Skontrolujte fungovanie X X
Kontrola: poskodenie, ostrost a X .
opotrebovanie
Retaz Kontrola napnutia X X
Brusenie: skontrolujte hibku rezu X
Kontrola: poskodenie a
opotrebovanie X X
. Cistenie drazok a vedenia oleja X
Lista - - - —
Otocte, namazte ozubeny kotuc a
. X
zahladte
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a
. ! m
Ozubené koleso opotrebovanie X
Vset.ky pristupné skrutky a Skontrolovat a utiahnut X
matice
Rebrovanie krytu motora Vycistit X
3 Kontrola: poskodenie a
Akumulator P X

opotrebovanie

(M Vzdy vymerite za novu retaz
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11 PREPRAVA

Motorovu pilu prendsajte len so zastavenym motorom, s listou smerujicou dozadu a zakrytou
chréni¢om (Obr. 6).

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remeiimi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.

12 USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dihu dobu:

+ Palivovu nadrz a nadrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.

/\ OPATRNE

Pri vyprazdiovani karburatora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by
ste zmes nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

« Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zivotného prostredia.
« Dodrziavajte vietky vyssie uvedené pravidld udrzby.

«  Stroj dokonale ocistite a kovové casti nakonzervujte olejom.

«  Vyprazdnite palivovd nddrz a znovu nasadte uzéver.

« Dokladne cistite vetracie chladiace otvory a vzduchovy filter.

«  Stroj uloZte na suchom mieste, podla moznosti nie v priamom styku s podlahou a daleko od
tepelnych zdrojov.

«  Stroj skladujte mimo dosahu deti.

« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 7 NASTARTOVANIE).

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.
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13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluZitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

+ Snazte sa nerusit okolie.

« Dbésledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii materidlov z rezania.

« Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, batérii, filtrov,
poskodenych dielov a komponentov poskodzujucich zivotné prostredie. Tento odpad sa
nesmie likvidovat spolu s komunalnym odpadom, ale musi sa likvidovat oddelene a
odovzdat v prislusnych zbernych strediskach, ktoré zabezpecia jeho zneskodnenie a
likvidaciu.

13.1 VYRADENIE Z CINNOSTI A LIKVIDACIA

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informécie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zivotného prostredia, aby sa
predislo kontaminécii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s ozna¢enim CE spolu s touto priru¢kou.

14  TECHNICKE UDAJE

Napatie

40V DC

Kapacita olejovej nadrze

200 cm3 (0,2 2)

Mazanie retaze

Automatické, neda sa upravit

Pocet zubov ozubeného kolesa

6

Hmotnost bez batérie, listy a retaze 3,3 kg
Odporucané kombindcie list a retazi
Rozstup a hrubka retaze 3/8" x.043"
Dizka listy 12" (30 cm)
Typ listy 124 MLEA 041
Typ retaze 90PX045E
Dizka rezu 270 mm
Rychlost retaze pri rychlosti maximalneho vykonu motora 16 m/s
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A POZOR

Riziko spdtného narazu (kickback) je vacsie v pripade nespravnej kombinacie lista/
retaz! Pouzivajte vyhradne kombinacie odporicanej liSty/retaze a dodrziavajte
pokyny na brusenie.
Loa
Akusticky tlak™ dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Neistota dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Merana urovern akustického vykonu(® dB (A) 97
2000/14/ES
Neistota dB (A) Kwa 1.5
Lwa
Zarucena uroven akustického vykonu dB (A) 99
2000/14/ES
EN 62841-4-1 4,3 (sx)
Hladina vibracii(M m/s2
EN 12096 5,4 (dx)
Neistota m/s2 EN 12096 1,0

(M Max. rychlost naprazdno - Plne nabita batéria.

(2 Celkova deklarovana hodnota vibracii a hodnoty emisie hluku sa merali v sulade so standardnou
testovacou metédou a mbZu sa pouzit na porovnavanie jednotlivych nastrojov. Celkova deklarovana
hodnota vibracii a hodnoty emisii hluku sa mézu pouzit aj na predbezné posudenie.

A POZOR

Hodnoty akustickych emisii a vibracii pocas skuto¢ného pouzivania elektrického
stroja sa m6zu menit od hodnét vo vyhlaseni, a to v dosledku pouzivania stroja a
rezaného materialu.

Nezabudnite sa oboznamit s bezpecnostnymi opatreniami na ochranu pracovnika, ktoré
vychadzaju z odhadu miery vystavenia za podmienok skuto¢ného pouzivania (so zohladnenim
vietkych faz cyklu pouzivania, ako je aj doba, pocas ktorej je stroj vypnuty alebo bezi na
volnobeh, pripadne sa spusta).
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15  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

na vlastnu zodpovednost vyhlasuje, Ze strojové zariadenie:

1. Druh:
2. Znacka: / Typ:
3. Identifikacie série:

splna poziadavky smernice/nariadenia v
zneni neskorsich zmien a doplneni:

vyhovuje poziadavkdm nasledujucich
harmonizovanych noriem:

zhoduje sa s modelom, ktory ziskal
certifikat CE ¢.

vydal:

Dodrzané postupy pri hodnoteni
suladu:

Merana uroven akustického vykonu:
Zarucena Uroven akustického vykonu:
Vypracované v:

Déatum:

Technickd dokumentdcia je ulozena v:

AKUMULATOROVA ELEKTRICKA PiLA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)

99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023

Administrativnom sidle. - Technické oddelenie

/

| - / [“JEmak ..

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel
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16

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouZivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdruéné podmienky

-

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K ziadosti o zaruénui opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opediatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na darové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatiuje v pripade:
« Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho

« Poutzitia neorigindlnych nahradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zéruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda atd.), namontované na
nase pristroje, sa vztahuje zdruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, sposobené osobam alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom

poskodenia, niteného  predizeného  pozastavenia  jeho
«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo pouzivania.
pohonnych latok,
MODEL pATUM ‘X’
|
7 £ X PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(Xj Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

» Stroj vizdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky odporucané
napravné opatrenia podla tabulky nizsie, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa
vyzaduje, aby bola jednotka v chode.

o Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte
sa na autorizované servisné stredisko. Ak pric¢ina problému nie je uvedena v
tejto tabulke, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nenastartuje alebo je
jeho chod nepravidelny.

Vybita alebo nespravne vlozena
batéria.

Akumulator nabite alebo vloZte
spravne.

Poskodeny motor.

Vymernte ich: obratte sa na
autorizované servisné stredisko.

Poskodena batéria.

Vymernte ich: obrétte sa na
autorizované servisné stredisko.

Motor nedosiahne pInu rychlost.

Prili$ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 304.

Lista a retaz sa pocas prevadzky
zohrievaju a unikd z nich dym.

Prazdna nadrz oleja retaze.

Napliite nadrzku oleja.

Prilis napnuta retaz.

Napnutie ret’aze;v pozrite pokyny
v kapitole 5.1 LISTA A RETAZ.

Porucha systému mazania.

Nechajte v prevadzke pri plnych
otac¢kach 15 - 30 sekdnd.
Zastavte a skontrolujte, ¢i

z hrotu listy kvapka olej. Ak je
olej pritomny, porucha méze byt
sposobena uvolnenim retaze
alebo poskodenou listou. Ak olej
nie je pritomny, kontaktujte
autorizované servisné stredisko.

Motor sa nastartuje a funguje,
ale retaz sa neotéaca.

/\ POZOR: Nikdy sa
nedotykajte retaze, kym je
motor zapnuty.

Prilis napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 LISTA A RETAZ.

Montaz listy a retaze nie je
spravna.

Pozrite pokyny v kapitole 5.1
LISTA ARETAZ.

Poskodena retaz a/alebo lista.

Pozrite pokyny v kapitole 10.2
BRUSENIE RETAZE a/alebo 10.3
LISTA.

Poskodené ozubené koleso.

Vymente ich: obratte sa na
autorizované servisné stredisko.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum eac 3a 8vibop npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 sawem NOJSIHOM
pacnopsaxeHuu u eomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO npouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUWA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX 3SKCnayatauun
nonb3oBaTesib 3TON MalUMHblI NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TakKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKkam n TEXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NPUMEYAHUE

OnucaHva v unnlocTpaunn, NpuBeaeHHble B IaHHOM PYKOBO/CTBE, He CUUTAIOTCA CTPOro
ob6asbiBatowumu. Mpons3soanTeNb ocTaBnAeT 3a co60i NPaBoO BHOCUTL 0Oble N3MEHEHNS,
He 06HOBNAA Kaxablll pa3 AaHHOe PyKOBOACTBO.

MprBeneHHble 1306paeHNA HOCAT O3HAaKOMUTENbHbIN xapakTep. Ha npaktuke
KOMMOHEHTbl MOryT OTNIMYaTbCA OT M300paxkeHHbIX. B cnyyae comHeHuit obpaTuTech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

1.1 NPABWJIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoacTBOo penutca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxabli naparpad ABnAetca nopypoBHeEM
cooTBeTcTBYtoLeN rnasbl. CCbINKM Ha rnasbl WAK naparpadbl MOMeYaloTCa CIoBaMU «riaBa» Um
«naparpad», 3a KOTOPbIMY ClleayeT COOTBETCTBYIOLMNIA HOMep. Hanpumep: «rnaea 2».

Kpome yKazaHWii Mo 3KCMayaTauuMn M TEXHUUYECKOMY OOCYXMBaHWIO, AaHHOE PYKOBOACTBO
COAEPXUT MHPOpMaLMio, TpebyloLylo 0coboro BHUMaHWA. Takad UHopmauma OTMeyeHa
CYMBOIaMK, OMUCAHHBIMU HUXKeE:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm puCKa HecHYacTHOro ciay4aa WM TpaBMbl, BKJo4as cmep'reanbn?l
ucxopn, nn6o Ccepbe3HOro matepuanabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

I1p|n Hainymm pucka noBpexpaeHna MmalinHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NPUMEYAHUE

MpenoctaBnaeT JONOMAHUTENbHYIO MHOOPMaLMIO K YKa3aHUAM Npeabiaylmx coobLieHuni
no npaBuiam TEXHMKIN 6e30MacHOCTU.

M306paxeHna B JaHHOM PYKOBOACTBE MO SKCrlyaTaLyn NPoHyMepoBaHbl undpammn 1, 2, 3 n T.
4. KoMnoHeHTbl, NokKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn vin umdpamu, B 3aBUCUMOCTM
ot cniyyan. Ccbinka Ha KoMrnoHeHT C Ha pucyHKe 2 o6o3HavaeTcsa Hagnucbio: «Cm. C, puc. 2» unm
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTca Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2 3HAYEHUE CUMBOJIOB U NPEAYNPEXAEHUN, OTHOCALLUUXCA K
BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

1. lMepen Tem Kak NPUCTyNaTb K WCMOMb30BaHMIO STOM MallMHbI, BHUMATENbHO MpoYTUATE
PYKOBOACTBO MO 3KCM/yaTaumm 1 TeXo6CyKMBaHMIO.
2. Vcnonb3yiiTe 3aWnTHBIE OYKM U HAYLLIHUKMN.

3. JTOT cumBon o3HavaeT «OcTopoxHO» u «[pegynpexaeHier.

>

He no,uBepraMTe SNeKTpUYeCKyto uenHyto nuny BO3AENCTBMIO [OXAA WIN  CUSIbHON
BNaXXHOCTW.

5. HanpaBneHue BpalyeHus uenn. MakcnmanbHasa gavHa WWHBbI.

6. TexHuueckune gaHHble.

7. Twun mawwnHbl: AKKYMYJNIATOPHAA SJIEKTPUYECKAA LIEMHAA NUNA.
8. lapaHTNPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLYHOCTH.

9. CepuintHblin HOMep.

10. 3Hak cooTBeTcTBMA CE.

11. Toa BbINyCKa.

12. OcTeperaiiTecb oTAaum 1 n3beramTe KOHTAKTa C OKOHEYHOCTbBIO LWVHDI.
13. Bcerga ncnonb3ynTe sneKTpUYecKyto Ny ABYMA PyKaMu.

14. 3a6NOKMPOBAHHbI TOPMO3 Lienu (crnpasa). Pa36noKmpoBaHHbI TOPMO3 Lienu (Cnesa).

2.1 MHOOPMALIUA ANA NONb3OBATEJIEN

B cootBeTcTBUM Cc inpekTusamn 2011/65/EC n 2012/19/EC, Kacatowmmnca
COKpalLeHNA UCNOJIb30BaHUA ONMAaCHbIX BELECTB B IEKTPNUYECKOM U
3NeKTPOHHOM 060pyZl0BaHMN, a TaKXKe YyTUNN3aLumn OTXO40B.

CrMBON NepeyepkHYTOro MycopHoro 6aka Ha 060pyLoBaHNM YKa3biBaeT Ha TO, UTO
NPOAYKT NO NCTe4eHUn CpoKa ero CJ'Iy)K6bI AOMKeH Bbl6paCblBaTbCﬂ OTAeNIbHO OT
I APYTUX OTXOM0B.

Takum o6pa3om, nonb3oBaTeNb [doOmKeH OygeT A[OCTaBUTb OTpaboTaBliee CBOM  CPOK
obopyaoBaHMEe B COOTBETCTBYIOLME LEHTPbl  Pa3denbHOrO  cOopa  3MEeKTPOHHbIX U
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SNEeKTpUYeCKNX OTXOA4OB WM BEPHYTb €ro npofdasuy npu nokyrnke HOBOro OGOP)’AOBaHVIiI
SKBMBaAJIEHTHOro Tna N3 pacyeta oaMH K oqHOMY.

AZleKBaTHbI pa3fenbHbln cbop Ana nocnepytowen nepefaayn BbiBeEeHHOrO M3 3KCMayaTaumm
obopyaoBaHMA Ha nepepaboTKy, 06paboTKy M 3Konormyecky 6e30mnacHyilo YTuUaM3aumio
rnomoraet un3bexaTb BO3MOXHOIO HEraTMBHOrO BO3JENCTBMSA Ha OKpYXawllyl cpely U
3[0pOBbe, a TaKXe CrnocobcTByeT nepepaboTke MaTepuarnoB, W3 KOTOPbIX W3rOTOBIEHO
obopyaoBaHue.

HecaHKLI,I/IOHVIpOBaHHaﬂ yTnnnsauma npoAaykKTta nosib3oBaTesieM BJIEYET 3a coboi npumeHeHumne
mMep, npeyCMOTPEHHbIX HauMOHaJIbHbIM 3aKOHOAATENbCTBOM.

A BHUMAHUE

yTIIIJ'II/I3I/IpyI7ITe AKKYMYNATOPbI OTAENIbHO OT MaLluViHbi!

3 KOMMOHEHTbI SJIEKTPUYECKOW LIEMHON NMuJbl (PUC. 2)

1. KHonka 6e3onacHocTn 8. Kpyrnas ramka HaTaXeHus uenu
2. Pabouun Bbiknoyatenb 9. OTcek gna akkymynatopa

3. Pblyar ynpaBfieH/a TOPMO30M Lienu 10. MNepepHaa pykoATKa

4. WwnHa 11. 3apgHAA pyKoATKa

5. Uenb 12. YpoBeHb macna

6. TMpobKa ropnoBrHbI MacNIAHOTO 6aka 13. OrpaxpaeHue WmnHbI

7. PykoATKa KpenneHuA 3alWmUTHOro Kaprepa

uenu

4 OBLLWUE NMPABUIA TEXHUKN BE3ONACHOCTU MALLUHDI

A BHUMAHUE

O3HaKoMbTecb CO BCeMU MpeaynpexaeHnAMU, UHCTPYKUNAMU, UANIOCTPaUuAMI 1
yKa3aHUAMU, NpPefoCTaB/ieHHbIMM BMecTe C MawuHon. HecobniogeHwe npasuin
TEeXHNKN 6e30MacHOCT 1 YKa3aHUil MOXKeT NPUBECTU K NMOPa)KeHWIo dNeKTPUYeCcKum
TOKOM, BO3ropaHuIo U/unn cepbe3HbIiM TpaBMam.

CoxpaHuTe Bce NpaBuia U MHCTPYKLUN ANA o6palleHnsa K HuUm B 6yayuiem.

TepMUH  «aNeKTpUYeckas MallunHa» B MpaBUNax TexXHWKM 6Ge30MacHOCTM OTHOCMTCA K
JMEKTPMYECKM MaluvHaM, paboTalowmum OT ceTn  (ceTeBble) WAM  OT  aKKYMYNATOPOB
(6ecnpoBofHbIe).

bezonacHocmb pa6oyeii 30HbI
- Pa6ouyas 30Ha AONMKHA MOAAEPXKMBATbCA B YUCTOTE U ObITb XOPOLWIO OCBelleHa.

3arpoMOXIEeHHOCTb  U/WNK  MoXoe ocBelleHne paboueli 30HbI MOryT NpuBeCcTh K
HecYacTHbIM CryYasim.
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. 3anpeu.|ae'rca 3KCN/lyaTUpoBaTb 3/IeKTpnieckne MmallHbl BO B3pbiBOOMNACHbIX cpeaax,
Hanpumep, B NpUCyTCTBMUN JNierkoBocmlameHALWNxca KUAKOCTEN, rasoB UAN NbAN.
BHEKTpI/IHeCKI/Ie MallKHbl CO3A4al0T MUCKPbI, KOTOpPble MOryT Bbl3BaTb BOCM/IaMeHeHWe Mbuin
Mnn ObIMOBbIX ra30B.

+ He ponyckaiiTe feTAM M MOCTOPOHHMM AULIAM HaXOANTbCA No6nAM3ocT BO Bpems
pa6oTbl ¢ 3neKTpuueckoin mawuHon. OTneKaowme GakTopbl MOryT nNpuBecTy notepe
yrnpasneHns MallnHON.

Snekmpo6eszonacHocme

+ He ponyckaiiTe KOHTaKTa Ballero Tena ¢ 3ewieil AN C Maccoii, Hanpumep, Tpy6amu,
6aTapesAMu OTONNEHNA, KYXOHHbIMUA NAUTaMU U XonoaunbHMKamu. Ecnv Bbl KacaeTecb
TENIoM 3eMAV WK MacCbl, 3TO MOBbILLIAET ONACHOCTb MOPAXEHNA SNEKTPUYECKUM TOKOM.

+ He nogBeprante aneKTpnyeckne mMawHbl BO3A4ENCTBMIO AOXKAA N He NCNONb3yNTe NX
BO BNa)kHOW aTtmocdepe. onagaHme BoAbl B SNEKTPUYECKYIO MALUMHY YBENUYMBAET PUCK
NOpPaKeHUA 3NEKTPUYECKUM TOKOM.

JluyHas 6e3onacHocmo

- byabTe 6AanTenbHbI, CneguTe 3a CBOMMM AENCTBUAMU U PYKOBOACTBYNTECb 3ApPaBbiM
CMbICZIOM NpU ynpaBnAeHUW >SneKTpuyeckumn mawuvHamu. He pa6oraiite ¢
J/IeKTPNYECKON MaLUMHOW, ecnu Bbl yCTanu WAM HaxoautTecb NOJ BO3AeNCTBUEM
HApPKOTUKOB, aJIkoroNa WM neKapcTB. MOMEHT HeBHMMATENIbHOCTM Npu paboTe ¢
SNEKTPUYECKMM MaLUIMHAMK MOXET NPUBECTU K CEPbe3HOM TpaBMe.

+  WUcnonbsyinte cpepctBa mMHAMBUAYyanbHOW 3awmTbl. Bcerpa HapeBalite 3awmnTHble
ouku. CpefcTBa UHAUBMUAYaANbHON 3alWMTbl, HANPUMEP, pecnupaTopbl, NPOTUBOCKOb3ALIAA
3alWuTHan 06yBb, CPeACTBa 3aLMTbl OPraHOB CIYXa, CHVXKAIOT ONACHOCTb MOJTyUYeHWs TPaBM.

+ He ponyckanTe cnyyaiiHbix BKnoueHui. Mepen nogknioueHnem maluuHbl K ceTn n/vinm
aKKyMYNATOPHbIM 6nokam, nepep ee NoAbeMOM AN TPaHCNOPTMPOBKON yb6eaunTecs,
YTO BbIK/IIOYaTeNb HaXOAWUTCA B BbIK/NIOYEHHOM MNOMIOXKEHUN. TpaHCNOPTUPOBKA
3M1IeKTPUYECKUX MaLUMH C  HaXaTbiM BbIKIOYaTeNneM WAN MOAKMIOUYEHHbIX K CeTn C
BKJTIOUEHHBIM BbIKJIIOUaTENeM MOXKET NPUBECTU K HECYACTHBIM CIyYanaMm.

«  Ypanute Bce perynnpoBOYHbIe KNIOUMN Nepep BKIAIOYEHNEM IIeKTPNUYECKO MallVHbI.
[aeuHbIl KN4, OCTaBNEHHbIN MPUKPENIEHHbIM K BpaLlalowWwenca 4YacTn SneKTpuYeckon
MaLUVHbI, MOXET NPUBECTN K TPaBMe.

- He oOTKnoHAMTecb OT BepTUMKaNbHOro nonoxeHus. Bo Bpema pa6oTbl Bcerga
ocTaBaliTeCcb B Hag/exallem nosoxeHuu, obecneuynsalowem HageXXHoe paBHoBecue.
TO NO3BONAET MMETb YL KOHTPOMb Haf 3NIEKTPUYECKON MaWWHON B HeMpeaBuaeHHbIX
cUTYauunXx.

- OpeBailiTecb Hagnexawum o6pasom. He HapeBaiiTe mNpPOCTOPHYI ofexay W
yKpalleHus. [lep»Kute BONOCbl, ofeXxpay WM MepyaTKu B yAaneHUM OT ABWKYLUXCA
yacreil. [MpocTopHble npeaMeTbl OAEXAbl, YKPAWeHWs WM OJIUHHbIE BOJIOCHI MOTYT
3aLennTbCsa O ABVKYLLUECA AeTanu.

+ Mpw Hannuum yCTpOICTB, NOACOEANHAEMbIX K CUCTEMaM OTcacbiBaHUA 1 c6opa nbinuy,
y6eautecb B NPaBUNbHOCTU MOACOEAVNHEHMA W MCNONb30BaHUA TaKUX YCTPOIACTB.
Mcnonb3oBaHue Taknx YCTPONCTB MOXET CHU3UTb OMAaCcHOCTU, CBA3aHHbIE C Mblfblo.

+  He nossonsiite, 4To6bl NPMBLIYHOCTb OGpalleHnA, npuobpetaemas B pe3ynbTate
4YacToro MCNoJsib30BaHUA WHCTPYMEHTOB, CHWXKana Bally 6auTenbHocTb U paBana
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nNpoBoA MrHOPUPOBaTb NMPUHLMMNbLI 6e30MacHOCTN. HeocTopoXxHoe AeiicTBre 3a AOJio
CEKYHAbI MOXET MPUBECTUN K CEPbEe3HOI TPaBMe.

Ucnons3zoeaHue u chny)KueaHue /leKmpu4ecKux mawuH

+ He BcKpbIBalTe 3/IEKTPUYECKYIO MalIMHY. Ucnonb3yiiTe Ty 3NEKTPUYECKYI0 MaLUVHY,
KoTopasi NOAXOAUT ANA BbINMONHAEMON onepayun. JneKTpuyeckas MallvHa, Noaxoaalas
ONs BbINONHAEMON paboTbl, NO3BONAET BbINONHATL ee 6onee 3dPeKTMBHO 1 Be3onacHo,
0CTaBasACb B Npefenax npefycMoTPEHHbIX SKCMITyaTaLOHHbIX NapameTpoB.

+ He ncnonb3yiiTe 3n1eKTPUUYECKYI0 MALLUVNHY, €CNV BbIKNIOYaTenb He paboTaeT AOMKHbIM
o6pasom. Jliobas sneKkTpryeckas MaluMHa, KOTOPOW Henb3s YMNpaBasTb C MOMOLLbIO
BbIK/IOUATENSA, ONacHa v MOANEXNT PEMOHTY.

« Mepen BbINONHEHMEM KaKuX-NMGO perynupoBOK, 3aMeHOW NpUHafNeXXHoCTell nunn
XpaHeHNeM 3/IeKTPUYECKO MallVHbl OTK/IOUMTE BUIKY OT CeTU U/unm oTcoeauniHUTe
AKKYMYNATOPHYI0 GaTapelo. [laHHble MPEBEHTUBHbIE Mepbl 6€30MacHOCTM CHUXAIOT PUCK
CJTyYaliHOTO 3arycKa 3NeKTPUYeCKoin MaLllvHbl.

. XpaHI/ITe HencnoJjibdyemylio 37ieKTpnyeckyio malinHy B HefOoCTynHOM Ansa AeTen mecre
N He MO3BONANTE MNOJNIb30BaTbCA €10 NI0AAM, HE MMEWMM onbiTa oGpau.;euvm C
MalVHON WAN He 3HAaKOMbIMW C AaHHbIMU MHCTPpYKUnamn. 3J'IEKTpI/Il~IECKVIe MaLUNHbI
onacHbl NP NCNONb30BaHUN HEKOMMNETEHTHbIMIN NtoAbMW.

- BbinonHaTe Heo6xogumMoe TexHUYecKoe OGCIIY)KVIBaHI/Ie NEKTPUYECKUX MallWH.
Y6epurtecb B npaBubHOCTN CGOPKVI, a TaKXe B OTCyTCTBUN GHOKIIIPOBKVI ABNXYyLWMXca
yacTtei, NOJIOMKWN AeTanem un no6bix Apyrnx yCHOBMﬁ, KOTOopbleé MOryT NoBJ/INATb Ha
pa601'y 3ﬂeKTpI/I'-Ie€KOI7I mawmvHbl. Ecnn JJIeKTpuyeckaa MalulMHa noBpeXAaeHa,
OTPEMOHTVIpyI‘/'ITe ee npexpae, 4yemMm NpuctynaTtb K ee McNoJsib3oBaHuio. MHorune aBapun
BbI3BaHbl UMEHHO MJIOXMM COCTOAHNEM O6Cﬂy)KI/IBaHVIF| 2J1IeKTpnYyeCcKnx MallunH.

. nOAAep)KI/IBaﬂITe pexyune opraHbl B 4YNCTOTé M B 3aTOYE€HHOM COCTOAHUWN.
HaxopAwwueca B XopoweM COCTOAHUN N XOPOLWO 3aTOYeHHbIe peXxylne opraHbl MMelT
MEHbLUYIO BEPOATHOCTb 3aKNNHUBAHUA N nervye ynpasnAamTCA.

. I/Icnonb3y|7rre JJIEKTPUYECKYI0 MalllHy, NMPUHagNeXHoOCTn U T. A. B COOTBETCTBUU C
HacToAwein IIIHCTPyKLIIIIeﬁI n B nopAapake, npeaycMoTpeHHOM AnA [AaHHOro Tuna
JJIeKTpNYeCKNX MalivH, C y4yeTomM pa6otmx yCﬂOBIIII‘I'I 1 BbiNoJIHAEMON onepauvn.
Wcnonb3oBaHne 3ﬂeKTpVI‘~IeCKOI7I MallnHbl onAa onepauw?l, OTNINYHbLIX OT NPeayCMOTPEHHDbIX,
MOXeT NPUBECTN K ONaCHbIM CUTyauUnAM.

«  [lepuTe PYKOATKM U MOBEPXHOCTU 3axBaTa CyXUMWU, YMNCTbIMU U 06e3KUPEHHbIMU.
CKoJb3KMe PYKOATKM 1 MOBEPXHOCTW 3axBaTa He MO3BOMAIT HAAEXHO YAePKMBATh MaLUVHY
W COXPAHATb Haf HEl KOHTPOJb B HeMpeaBMAEHHbIX CUTYaLUsX.

3Kcnnyamauu;1 u mepeol npeaocmopo»(Hocmu npu ucnoJib30eaHuUuU MawuH ¢
AKKymMyJIAmMOpPHbIM numaHuem

- TMpouseoante 3apAfAKy TONbKO C MOMOLWbIO 3apAfHOro YCTPOWMCTBA, YKa3aHHOro
npousBoauTenem. 3apsfHOe YCTPOMCTBO, MOAXOAALlee AN aKKYMYSATOPHOro 6noka
onpefeneHHOro TUMa, MOXET CO3[aBaTb OMACHOCTb BO3rOpaHWs, eC/ii OHO WCMOoNb3yeTcs
[NA aKKYMYJIATOPHbBIX 6JTOKOB APYruX TUMOB.

+  Wcnonb3yiiTe 3neKTpuUYeckne MaLNHbI TONMbKO C KOHKPETHbIM YCTaHOBJIEHHbIM
AKKYMYNATOPHbIM 6n0KOM. Vcrnonb3oBaHue nio6Oro ApYyroro akKymynaTopHoro 6noka
MOXeT MPMBECTU K TPaBMaM 1 noxapy.
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. KOI'Aa aKKyMyﬂﬂTOprlﬁ 6N0OK He NcnoJsib3yeTca, AepXXute ero nopganblue oT ApPyrnux
MeTa/uInyeCcKux npeameToB, TaKUX KaK KaHuenAapcKkne cKpenku, MOHEeTbl, Kinuu,
rso3gn, BUHTbI WIN Apyrue Mesikme mMeTajuinyeckne npeameTbl, KOoTopble MOryTt
co3p4aTtb coeAunHeHMe mMmexay pABymMmA pa3sbemMamu. KOpOTKOE 3aMblKkaHMe Knemm
AKKYMYNATOPA MOXET BbIi3BaTb OO Win BO3ropaHue.

- Ecnm AKKYMYJIATOP HaxoaAuTCA B MJIOXOM COCTOAHUW, N3 HeEro MOXeT BbITeKaTb
KNAKOCTb: n3beranTe c Hell NIO6GOro KOHTaKTa. I'Ipln cnyqaﬁmom KOHTaKTe C XXNAKOCTblO
HemMmeANieHHO np0M0|7rre COOTBEeTCTBYlOLWlee MecTo BOAOWN. I'Ip|/| nonagaHun Xnakoctm B
rnasa HemepneHHO oGpa'er'rer 3a MeQUMLMHCKOW NOMOLLbIO. YTeuka XUAKOCTM U3
AKKYMYJIATOPA MOXET Bbi3BaTb pa3fpa*keHne ninm oXxoru.

+  He wucnonb3yiiTe noBpexpeHHble WM MoAUGMUMPOBaHHbIE AKKYMYNATOPbI WU
MaluHbl. [loBpexaeHHble UnM MoAMPULMPOBaHHbIE aKKyMyNnATOPbl MOryT BecTu ceba
Hernpepckasyemo, 4TO MOXeT NPMBECTU K BO3ropaHuio, B3PbiBY WM TPaBMaM.

+  He nopsepraiite akKymynaTop WAM MalUMHY BO3AENCTBMIO OFHA WM BbICOKUX
Temnepatyp. Bo3gercteume orHa unu temnepatyp Bbiwe 130 °C MOXeT NpuBecTr K B3pbIBY.

. Cnepynte BceM npepoCTaB/ieHHbIM WHCTPYKLUMAM MO 3apAAKe M He 3apsxaite
AKKYMYNATOPHbIN 6GNMOK MNM MalnHy BHe paspelleHHOro Awuana3oHa Temmnepartyp,
YKa3aHHOro B WHCTPYyKUuAx. HenpaBunbHasa 3apAgka akkymynatopa wiv npwu
TemrnepaTtype, BbIXOAAWEN 3a npedenbl YKa3aHHOTO [Marna3oHa, MOXeT MOBPeAuTb
AKKYMYJIATOP U YBENIMUMTb PUCK BO3rOpaHUsl.

TexHu4Yyeckasa nomowb

. TopyyaiiTe peMOHT 3MeKTPUUYECKON MaWMHbI TONbKO KBannGMUUPOBaHHbIM
cneunanucTam W UCNONb3yiTe TONMbKO OpUrMHanbHble 3anacHble 4YacTu. JT0
obecrneunBaeT NOCTOAHCTBO 6€30MaCHOCTY SMIEKTPUYECKON MALLKHBI.

- Hukorga He o6cnyXunBaliTe NOBPEXAEHHDINI aKKYMYNATOPHDbIN 6M0K. AKKYMYIATOPHbIE
6NoKM  [OMKHbI  0B6CNYXMBATbCA TOMbKO MNPOW3BOAMTENEM  WAM  YNONHOMOYEHHbIM
MOCTaBLUMKOM YCHyT.

Mepbl npedocmopoxxHocmu npu paéome ¢ yenHoli nunoli

+  Bo Bpems paboTbl UenHON Nunbl crefuTe 3a Tem, YToObl BCe YacTy Tena HaxoAWIWCb Ha
Hagnexallem paccTosiHuM OT 3ybyaTtoin uenw. MNepepn BKOYEHMEM LenHON Nunbl ybeanTech,
yTo 3ybuaTas Lenb He KacaeTca Kakoro-nnbo venoBeka. MUHYTHAs HEBHMMATENbHOCTb B
XO[€e WUCMOb30BaHUA LENMHON Muibl MOXKET MPUBECTU K TOMY, YTO ofexha WM 4acTu Tena
3aLenAaTca o 3ybuaTyto Lenb.

- [lpaBown pykow Bcerga cieayeT AepxatbCA 3a 3a[HI00 PYKOATKY, a JIeBON - 3a nepefHioto. Hu
B KOeM CJlyyae Heflb3A MeHATb PYKW MeCTamu, T.K. 3TO yBelMymMBaeT OnacHOCTb NonyyeHus
TPaBMbl.

« Pabotas C aKKyMynATOpPHOW 3nekTponuiol, 6epuTecb TOMbKO 3a W30AMPOBAHHbIE
MOBEPXHOCTU, NpeAHa3HaAYeHHble A 3aXBaTa, Tak Kak ee Liernb MOXET BOUTU B KOHTAKT CO
cnpsATaHHbIMU Kabensmu. Llenb, conpukacasace ¢ Kabenem nop HanpsXeHVWEM, MOXeT
nepefatb  HanpsXeHWe Ha  OTKPbiTble  MeTalNIMYecKne  YacTu  aKKyMyNATOPHOMN
SNEKTPUYECKON LEeNHOW NUIbl U Bbi3BaTb MOPaXXeHMe onepaTopa 3NEeKTPUUYECKUM TOKOM.

+ HapeBalTe 3aWmMTHbIE OYKM 1 NPUCNOCOONEHNA ANA 3aLMTbl OPraHoOB Ciyxa. PekomeHpyeTca
NPVYMEHATb Apyrne CpefcTBa MHAMBMAYaNbHOW 3aliMTbl ANA 3alWWTbl FONOBbI, PYK, HOF ”
cTynHeir. Hagnexalan 3alimMTHas ofexkaa CHUXKAeT CTeneHb TAXeCTU TpaBM, KoTopble MoryT
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6bITb BbI3BaHbl OTOPOLIEHHbIMU LieNKamn UM Cy4YaiHbIM MPUKOCHOBEHWEM K 3ybuaToit
uenu.

+ He ncnonb3yiTe anekTpuyeckyto LEenHyo Nuny, HaxoaAaCb Ha AepeBe, TeCTHYLE, Kpbile uan
nobo Apyron HeycTonumBon onope. Kcnonb3oBaHne 31EKTPUYECKOW LEMHON Nunbl
nofo6HbIM 06pa3oM MOXKET MPUBECTU K Cepbe3HbIM TpaBMaM. icnonb3oBaHme LienHow Nusbl
ornepaTopoMm, CTOALLMM Ha iepeBe, MOXeT NPMNBECTM K TPaBMaM.

+ Bcerga npaBunnbHO onupanTecb HOroM W WCMNONb3yWTe UEnHyl MWy TONIbKO CTOA Ha
NPOYHOMN, YCTONUYMBOIN 1 POBHOW NMOBEPXHOCTU. CKOMb3KME U HEYCTONYMBbBIE MOBEPXHOCTU,
Hanpumep, NeCTHWLbl, MOTYT MPUBECTW K NoTepe paBHOBECMA WU YMNPaBEHUA LenHOW
nunon.

« [pv oTNUNUBaHMK yNpyron BeTKn cnegyeTt obpallaTb BHUMAHWE Ha OMAacHOCTb OTCKOKa. Mpu
0C/labneHnn HanpsXeHHOCTN APeBEeCHbIX BOJIOKOH MOA AelCTBMEM OOpaTHOM Cunbl BeTKa
MOXeT y#apuTb orepatopa W/win OT6pOoCMTb LeMnHyw Muay U NpUBeCTM K mnotepe
ynpaBsJ/ieHus eto.

- byabTe KpaiiHe OCTOPOXHbI MpY pe3Ke MONOAbIX BETOK KyCTapHUKOB. TOHKME MaTepuansl
MOTYT 3acTpATb B 3y6uaTol Lenu 1 3aTem OTOPOLLEHbl B HaNpaBleHWUU onepatopa w/uiu
NPUBECTU K NOTEPE UM PaBHOBECHS.

. nep(i‘HOCI/ITe LenHyo nwuiy, B3AB €€ 3a NepefHiol pyyky, npeaBapuTenbHO BbIKNOYMB U
cnefa 3a Tem, YTOObl OHa He Kacasiacb Ballero Tena.

+ [pu TpaHCMOPTMPOBKE LEMHON NWMbl MU ee NMOMELLEHNN Ha XpaHeHne Bcerga HapesawnTe
3aLMTHBIV KOXKYX Ha HampasnsoLyto WuHy. MpaBunbHoe obpalyeHre ¢ LeHON N0 CHU3NT
BEPOATHOCTb C/IyYallHOrO KacaHusa 3ybyaTtoin uenw.

. npl/I,Elep)KVlBaVITECb yKa3aH|m7| NO CMa3Ke N HaTAXXeHUIo Lenn n No NCnonb3oBaHUIO 3anacCHbIX
yacren. HenpanmbHo CMasaHHaA U HenpasBubHO HAaTAHYTaA LeNb MOXET KaK NopBaTbCA,
TaK " YBEJINYNTb BEPOATHOCTb OTAAuUN.

«  Tonbko AnA nuneHunsa ApeBeCuHbI. He VICI101'Ib3yI7ITe JJIeKTpNYeCKylo LHenHyo nuny He
Nno HasHa4YeHulo. Hanpmmep, He I/ICI'IOJ1b3yIZTe SNEeKTPUYECKYIo LenHylo nuny anAa pacnunkun
MeTanna, nnacTtuka, CTPOUTENbHbIX mMaTepunanos mnn HeAepeBAHHbIX naHenemn.
Wcnonb3oBaHne BHEKTpVI‘-IECKOIZ LenHoM Nuiibl He MO Ha3HauYeHWIo MOXeT npuneectn K
BO3HVKHOBEHMIO OMaCHOMN cnTyaumn.

- [laHHasa >neKTpuyeckasa LenHaA Nwia He npeAHa3HayeHa ANA BajlKu AepeBbes.
Mcnonb3oBaHne 3neKTpUYeCKON LEenHOW MWibl He MO Ha3HaYeHWI0 MOXKeT MpuBecTn K
cepbe3Hoi TpaBMe orepaTopa Uan OKpYy»KaloLmnx.

« CnepyiiTe BCeM npefoCTaBleHHbIM WHCTPYKUUAM TMpU YyAaneHUn 3acTpABLUEro
mMaTepuana, BbIMOJIHEHUN TEXHUYECKOro O6CIYKMBaHUA WINM XPaHEHUM nWibl.
Y6ennTecb, UTo BbIK/IOUATENN BbIKIIOUYEHDI, @ aKKYMYNATOPHbIN 650K CHAT. HeoxnpaaHHbIN
3anyck MaluvHbl NPWU yJaneHuu 3acTpsBLIEro MaTepuana WM BO BPeMs TeXHUYECKOro
06CNYKMBaHUA MOXET NPUBECTU K CEPbE3HON TPaBMe.

A BHUMAHUE

Mpu npaBWIbHOM WCNONb3OBAaHUM MAaWIMHA ABAAETCA 6bICTPbIM, YAOGHBIM 1
3¢ deKTNBHLIM pabounm MHcTpymeHToMm. Mpyu HeNnpaBWIbHOM MCNOAb3OBaHUN AN
6e3 NpUHATUA HagneXawmux mep MPefOCTOPONKHOCTU OHAa MOXeT MpefcTaBAATb
onacHocTb. ina o6ecneyeHns KoMmdpopTHbIX N 6e30nacHbIX yc1oBuit paboTbl cTporo
cobniofaiiTe HUKeNpNBeAeHHbIe NpaBuia TeXHUKN 6esonacHocTh.
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A BHUMAHUE

Cucrema JJIEKTPONMUTAHNA MaLlUVHbI <CO3[aeT D3JJIeKTPOMAarHuTHoe noJjieé OYeHb
HU3KOW WHTEHCMBHOCTU. DTO MNoJie MOXEeT MellaTb pa60‘re HeKOTOopbIX
KapAnoCcTUMynAToOpoOB. Ana  cHWXeHMA puCKa noJly4yeHnUA cepbe3HbiX win
CMepTesibHbIX TpaBM JiMla C BXWBJIEHHbIMU KapAWOCTUMYNATOPaMW [AOJKHbI
MPOKOHCY/IbTPOBAaTbCA CO CBOMM Bpa4yoM N N3roToBuUTesiemM KapauoCcTuMynAaTopa
nepepn TeM, Kak NnpuctynaTtb K 3KcrjiyaTayn MmalunHbI.

A BHUMAHUE

Heo6xopumo, uto6bl onepatop 6bln 06yuyeH mnpaBunam BbINOJIHEHUA BcCex
onepauuii, oNNcaHHbIX B HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

A BHUMAHUE

Nsyunte nHpopmaumio n cobniofaiite Mepbl NPefOCTOPONKHOCT B OTHOLLIEHUM
PeaKLMOHHDbIX CU, KOTOpble MOFyT BO3HUKHYTb MpPM MCMNONb30BaHUM MUAbI, CM.
naparpa¢ 9.2 OTCKOK, COCKAJIb3bIBAHWUE, OBPATHAA OTAAYA U INALEHUE.
PeaKunOHHbIEe CUMbI BbI3bIBAIOT ABUKEHNA W/WAN NOTEPI0 KOHTPONA Haj LenHoM
ANNOIi, YTO MOXKET NPUBECTU K CEPbe3HOI TPaBMe WK CMepTeNlbHOMY ncxoay.

A BHUMAHUE

He nosBonAnte apyrum niogamM U KUBOTHbIM HaxXoQuTbCA B paauyce AeiicTBUA
3N1IeKTpUYeCKoll LIenHON Nusibl BO BpeMs ee 3anycka uwim pa6oTbl.

NPUMEYAHUE

MecTHOe 3akoHOZATeNbCTBO MOXET HaknagbiBaTb OorpaHnyeHnA Ha WCNoJsib3oBaHKe
MallnHbI.

He MCHOﬂbSyMTe MalwunHy, nNOKa He nonyymte cneyunanbHble WHCTPYKUMXM MO  ee
MCMoNb30BaHM0. He nmeowmn onbiTa NoNb30BaTeNb AOJIKEH NOTPEHNPOBATbCA B pa60Te C
MaLLVHOWN nepea Tem, Kak NpuctynaTb K ee NnpaktnyeckoMmy nprumMmeHeHuo.

MawwvHy [OMmKHbI KCMOMb30BaTh TOMbKO B3pPOC/ble JIIOAM, HaxodswMecs B XOpoLlen
dusnyeckor Gopme 1 3HaKOMbIe C MPaBUIIAMU €e SKCryaTaluu.

MNepep ycTaHOBKOM akKKyMynATOpa CMOHTUPYWTE pexyLymin annapart (LWWHY 1 uenb).

He 3anyckaiTe 3neKTprUecKyio LenHyto nuay 6e3 3aluTHOro KapTepa Lenu.

He wucnonb3ynte HeucnpasHble akKyMynaTopbl. Mcnonb3ymte TONbKO OPUrMHanNbHbie
aKKyMynATopbI.

He paboTaiiTe pagom c Apyrumu aneKkTpruyeckMmn Kabensamm.

Bcerpa HauuHaliTe nunuTb MNpu ABuravoweincs uUenu; paboTante, MCNONb3ys KOroTb B
KauecTBe TOUKM OMnopbl.

Bbl6bupaiiTe 6e30MacHblii Npoxoa Ans NafeHUa pPacTUTeNbHOCTY.

3anpeljaeTca MpUMeHATb K KOpoOKe oTOOpa MOLLHOCTM MaluMHbl Kakoe-nnbo Apyroe
YCTPOWCTBO, KPOME MOCTABAAEMOro Npon3BOAUTENIEM.

I'Ionnepx(MBaVITe B MA€aNnbHOM COCTOAHUWN BCE STUKETKM C 0OO3HAUYEHMAMWU OMACHOCTM U
npegynpexgeHmnamn. B clydae noBpexaeHnAa uinm M3HOCa OHW noanekat HemepJIeHHON

335



3ameHe (cm. rnasy 2 3HAYEHWE CWMMBOJIOB W MPEAYIPEXAEHUN, OTHOCALUMXCA K
BE3OMACHOCTH (Puc. 1)).

+  He npow3Bogute CamMOCTOATENIbHO PEMOHTHble PaboTbl MAKM onepauuy, BbiXxoasAlwMe 3a
npegenbl 06bI4HOrO TEXO6CyXmBaHua. [na noboro Apyroro BMeLaTeNnbCcTBa obpalantecs
B aBTOPV30BAHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

+ Bcerga npupepXuBanTecb HaWMWX YKasaHWA MO TeXOOCNYXMBaHWUIO, MNPUBEAEHHbIX B
HacTosLIeM PYKOBOACTBE.

«  EXefHeBHO NMpoBepsAnTe MaLlnHY, YTo6bl YOeANUTbCA, UTO BCE NPefoXpaHUTeNbHbIE 1 NpoUne
YCTPOIACTBa MCNpaBHO paboTaloT.

+  He paboTaiiTe C NOBpPeXOEHHO, MIOXO0 OTPEMOHTMPOBAHHOW, MNOXO COOGPAHHOWN KK
NPON3BONbHO MOAMOULMPOBaHHOW MaLIMHON. He CHUMalTe, He OTKNoYalTe N He BbiIBOAUTE
M3 CTPOA KaKkme-nmbo npeaoxpaHUTeNbHble YCTPOMCTBA. MICNONb3yinTe LWKHbI TOIbKO Tex
LNNH, KOTOpble NpuBeaeHbl B Tabnuue.

. I'Iepe,ana|7|Te mnn Op,aﬂ)KVIBaIﬁTe MaWuHy TOJNIbKO OMNbITHbIM noAAM, 3HAaKOMbIM C
npuHynnamm pa6OTbI n I'IpaBI/I)'IbHOI;I SKcnnyatayun  mMallunHbl. Takxe nepenal?lTe nm
PYKOBOACTBO C MHCTPYKUMAMU NO 3KCrlyaTau, KOTOpPble OHW AOOJIXKHbI Npo4YnTaTb nepen
Ha4danom pa6OTbI.

+ Bcerga obpauwaiitecb K cBoeMy Awunepy 3a JNioObiIM APYrM pasbACHEHUMEM WU ANs
BbIMOJIHEHWA CPOUYHOTO PEMOHTA.

«  TwaTenbHO XpaHuTe 3TO PYKOBOLCTBO U CBEPANTECH C HUM Meper KaXablM UCMONb30BaHeM
MaLLUHbI.

« [lomHuTe, yTO Bnageney unu onepaTtop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCYacCTHble CiydYan vin
PUCKK, KOTOPbIM NoABePratoTCcA TPETbM NnUa NN NX UMyLLECTBO.

4.1 CPEACTBA UHAMBUAYANbHOI 3ALLUTDI (CU3)

Mop cpeactBamm umHAMBMAYyanbHol 3awmtbl (CKU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npefHasHayeHHOe [1A HOLWeEHWA OnepaTopoM C Lenbio 3aluTbl ero OT PUCKOB AnA
6e30nacHOCTU WM 340pOBbA BO Bpemsa paboTbl, a TakkKe nioboe YCTPONCTBO UK
npucnocobneHne, npeaHasHaveHHoe ans 3Ton uenu. Micnonb3oaHue CU3 He UCKNOYAeT pUCK
nosyyeHns TPaBM, HO CHVXXAeT NOCIeACTBIA NOBPEXAEHWI MPU HECYACTHOM Clyyae.

Huxe npuBeseH CNMCOK CPeAacTB  WHAMBUAYANbHOW  3aliMTbl, KOTOpble Heo6xoanmMo
MCnonb30BaThb Npu paboTe ¢ MalUMHO:

+  Hocute TPaBM06e3OI'IaCHyIO 06be C 3awmTon ot nopesoB C HeCKonb3sAlien NoAoWBON
N CTajZibHbIM NOJHOCKOM.

- HapeBaiiTe 3aLMTHbIE OUKUN NN SKPaH.

. npl/lMeHiII?lTe 3alnTy OT WyMa: Hanprumep, HaylWwWwHUKn nnm 6epyu.||/|.

A  BHUMAHUE

Ucnonb3oBaHmne cpeancTs 3aWjTbl OpraHoB cCiyxa TPEGYGT noBbllleHHOro
BHMaAHNA N OCTOPOXHOCTU, TaK KaK BOCNpuATMEe aKyCcTUu4Yeckmx cCurHanos
onacHoCcTn (KpI/IKOB, CUrHanoB TpeBorm n 1. A.) orpaHm4yeHo.

- HapeBaiTe cToiiKMe K nope3am nepyaTKu, KoTopble o6ecneuynmBaloT MaKcuMmasnbHoe
nornoueHne BuGpaumn.
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+  Hocute 3alNTHYI0 oAeXxAay YyCTaHOBJ/IEHHOro tmna. Hocute nnotHo npunerawowyo n
YCTOI‘/'IHI/IByIO K rnopesam ogexay n 3alUTHDbIN Wnem.

+  Hocute 3awuTHyI0 ofieXKAy YCTAHOBJNIEHHOro TUNa. 3alWMTHasA KypTKa N KOMGUHE30H
ANA 3TOro ufeanbHO NOAXOAAT.

A BHUMAHUE

BONbIINHCTBO HeCYACTHbIX ciy4vyaeB npu pa60're C MawuHoOM npoucxoauT, Korga
Henb 3aAeBaeT onepartopa.

Opexpa AomkHa 6bITb noaxopasAuleil U He mewaTtb pa6orte. Hocute o6neratoiyio
3aluUTHYI0 oAexay. He ncnonbsyiite ogexay, wapdbl, rancTykm nnv ykKpaweHus,
KOTOpble MOryT 3acTpATb B MaluMHe, 3aUenuTbCA 3a 3apocan uan ppyruve
npeameTbl. 3aBAXKUTe ANNHHbIE BONOCHbI N y6epuTe nx.

NMPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbi6opa Haanexallein ofexabl NPOKOHCYNbTUPYNTECh CO CBOWUM [JUNIEPOM.

4.2 YKA3AHUA MO UCNOJIb30BAHUIO AKKYMYNIATOPOB
O6wue mepbl npedoCcmMopoXxHocmu
«  Hu B KOeMm ciyyae Henb3s OTKPbIBAaTb akKKyMyiATOp.

: A BHUMAHUE

Hukorga He 6pocaiiTe nCNONb30BaHHbIe aKKyMynaTopbl B oroHb. OMACHOCTb
B3PbIBA!

« lopkniovaiiTe 3apsaHOE YCTPOWCTBO TONIbKO K PO3ETKaM C HanpsKeHWeM CeTU, YKa3aHHbIM
Ha 3aBOACKON Tabnnuke.

. MCHOﬂb3yﬁTe TONMbKO OpI/IFI/IHaﬂbeIIZ AKKYMYNATOP.

« [lpy NpOJOMKMNTENbHOM WCMONb30BaHUM AKKYMyNATOp MOXeT HarpeBaTbcA. [epepn
nog3apAaKon ganTe emy OCTbITb.

«  XpaHuTe akKyMynATOp U 3apagHOe YCTPOWCTBO B HEJOCTYMHOM A1 AeTel mecTe.

+ He wucnonb3yiiTe 3apsagHoOe YCTPOMCTBO B MeCTax C HalUuMeM MapoB  Wav
NErKOBOCM/IAMEHSIOLMIXCA BELLECTB.

+  3apsAxanTe akkyMynaTopbl TofbKo npu Temnepatype ot 10°C go 40°C.
«  HuKorga He xpaHuTe akKyMynsaTOpbl B MeCTax ¢ TemnepaTypoii Bbiwe 40°C.

+ Hu B Koem ciiyyae He fonyckaiiTe KOPOTKOrO 3aMblKaHWA KOHTAKTOB akKyMynAaTopa U He
NoAcoeAUHANTE NX K MeTa/lIMYeCcKM npegmeTam.

. I'Ipm TPAHCMOPTUPOBKE aKKyMyNATOPa CJieAnTe 3a TEM, YTOObl KOHTAKTbl He Kacaiucb apyr
Apyra, n He I/ICI'IOJ'Ib3yVITe ANA TPAHCNOPTUPOBKN MeTaninvyeckme KOHTeVIHepr.

+  KopoTkoe 3amblkaHne akKyMymATOpa MOXeT NPUBECTY K B3pbIBY. B l060M ciyuae, KopoTkoe
3aMbIKaHVe NPVBOANT K NMOBPEXAEHMIO aKKYMYNIATOPA.

« PerynapHo npoBepsiiTe Kabenb 3apAAHOro yCTPOWCTBA Ha Hanuuve nospexpeHui. Ecnn
Kabenb noBpexpaeH, 3apAaHoe YCTPOMCTBO HEOOXOAMMO 3aMEHUTD.

« [lepen NOCTaHOBKOW Ha 3MMHee XpaHeHe HeO6X0ANMO MONTHOCTbIO 3apAANTb aKKYMYNIATOP.
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+ AKKYMYNATOP MOXHO 3apAxaTb TOJIbKO C MOMOLLbIO 3aPAAHbIX YCTPONCTB, COOTBETCTBYIOLWMX
ctaHpapty EN 60335-2-29/A11.

5 CBOPKA

5.1 LLWHbI U LENK

A BHUMAHUE

U3Bnekute akKKymynAaTop nepes  BbiMOJIHEHMEM Nio6Gbix onepauyuii  no
Texo6cnyxunBaHuio. Pa6oTbl N0 MOHTaXKy Bcerga cnefyeT BbINOJNHATbD B NepyaTKax.
Ucnonb3yiiTe TONbKO pPeKOMEHAOBaHHble NPOM3BOAWTENIEM LWMHY U uUenb (cm.
PekomeHOOBaHHble coMeMAaHuUsa WUH U yeneli).

« [loBepHuTe pyuKy (A, Puc. 3) NpoTrB YacoBOW CTPENKN 1 CHUMMTE KapTep (B).

« Hatanute uenb (D, Puc. 4) Tak, uTobbl pexylme KpoMKu Obiny obpalleHbl B HanpaBneHnn
BpaLLeHus, 1 BCTaBbTe ee B KaHABKY Ha LUMHe.

+  BblposHanTte wuHy (E, Puc. 5) n uenb (D) gna c6opkm c wectepHern (F) n wnunbkon (G).
MponycTtuTe Lienb BOKPYT 3BE30YKM 1 3aTeM HafeHbTe LWMHY Ha WWIIbKY.

+  YcraHOBMTEe Ha MecTo KapTep (B, Pwuc. 7), BctaBuB Hanpasnawouwyw (L1-L2) B
COOTBETCTBYIOLLEE THE3[O, W CJIerka 3aTAaHuTe pydky (A). He 3aTArvBaiiTe pyuky go ynopa,
BHauyane HeobXxoAVMMO HaTsAHYTb Uenb. 3aTArMBas PyuKy, NMoBepHUTe KomnbLeBylo ramky (H)
Brepen Wiy Hasaf, utobbl OHa cLuenuiach ¢ cobaukoin HaTsxumTens uenu (C) Ha wuHe (E).

NMPUMEYAHUE
Lenb (D) npu 3TOM eLle He HaTAHYTa.

5.1.1 HaTtsaxxeHne yenn

Bcerga npoBepsinTe HaTAXeHWe Uenu nepej MNepBbiM WCMONb30BaHWEM W MOCTEe MePBbIX
pacnunoB. Kpome TOro, peryispHO KOHTPONMPYINTE HATAXKEHWE BO BPEMA SKCMlyaTauum nusbl.
Mocne BBOAA B 3KCMyaTaLWio HOBble LN MOFYT CUSIbHO PACTAHYTbCA; 3TO HOPMAasibHOe
ABMEHNE BO Bpems 06KaTKM.

A BHUMAHUE

Bcerpa noppepxuBaiTe Hapne)kauiee HatsKeHume uenu. Mpu camwkom cnabom
HaTsHXKeHUW Lienu yBeNnunBaeTcs PUCK OTCKOKa U BbIXOAA Lieny U3 KaHaBKU B LUINHE;
Takue cuTyauum MOryT NMpMBeCTM K TpaBMe ofnepaTtopa M MOBPEeXAEHUIo Lenu.
CnuwKom cnaboe HaTAXeHMe Lenu NPUBOAUT K WM3HOCY CaMoOil uenu, WWHbl N
Begylell wectepHu. U HA060OpPOT, CNNILIKOM CUIbHO HaTAHYTaA Lenb NPUBOAUT K
neperpyske ABuratefil ¢ BO3MOXHOCTbIO ero Bbixoga u3 crtpos. lpaBunbHoe
HaTsbKeHMe uUenu o6ecneumBaeT Hawyuyllee KayecTBO MNWIeHUs, a TaKke
6e30nNacHOCTb 3KCIUTyaTauum 1 NPOAOCIHKUTENbHbINA CPOK CNy»K6bl camoii Lenu. Cpok
CnyXObl Lienu 3aBUCUT OT NPaBWIbHOCTY HaTsHKEHUA 1 CMa3Ku.

« [loBopaumBaiite KonbueBylo ranky (H, Puc. 7) o Tex nop, noka uenb (D) He KocHeTcA
HVXHero Kpas WuHbl (E).

« [lpoBepbTe HaTAKeHMe uenu, NPUNOAHAB ee opHol pykon (Puc. 8). MNpu npaBunbHOM
HaTAXEeHUN Lenyn ee MOXHO NPUMOAHATb Ha LEHTPanbHOM YyyacTKe Ha 2-4 MM OT LUUHbI.
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Llenb pomxHa 6bITb OTperynupoBaHa Takum o6pa3om, UTobbl OHa Nerko MpokpyunBanacb
pyKOn.

A BHUMAHUE

Y6epurech, uto aKKyMynAaTop HE BcTaBneH B Kopnyc 311eKTPI/I‘-IeCKOI7I nunbl.

+ OkKoHuaTenbHO 3aTAHUTe ¢uKcupylowyilo pyuky (A, Puc. 9) 3awmTHOro KapTtepa uenu,
YAEPKUBasA KOHUVK LWMHbI MOAHATbLIM.

5.2 MOHTAX AKKYMYJIATOPA

BcTaBbTe akKKyMynATOP B OTCEK, MOKa OH He 3adrKcmpyeTca B cBoeM nonoxeHum(Puc. 11).

A BHUMAHUE

Ucnonb3yiTe  TONbKO  OpPUrMHanbHble  aKKYMYAATOPbI. Wcnonb3oBaHue
HenpaBUNbHOrO TMNa aKKyMyNATOPHOro 6510Ka co3fjaeT pUCK BO3ropaHus, B3pbiBa
1 TpaBMm.

A BHUMAHUE

C 3apagHbimu yctpoiictBamu Charger CRG u Charger FAST moXxHO ucnonb3oBaTb
TONbKO akKKymynAartopbl Bi 5 Au.

CHamue akKymynamopa

HaxmunTe aBe KHonku (B, Puc. 11), utobbl n3Bneub akkymynatop (A).

6 NPEAOXPAHUTE/IbHbIE YCTPOMNCTBA HA MALUUHE

A BHUMAHUE

aﬂeKTqueCKaﬂ HenHaa nwia OcCHalWleHa npeaoxXpaHUTeNbHbIMN YCTPOﬁCTBaMM,
CHMXawownmmn puckn, cBAsaHHbleé C MNcCNoNib3OBaHUeEM camol nwnbl; onepartop
AOJNIXKeH 3HaTb WUX MecCcTOHaxoXXaeHue, nopAAoK WCNoJib3oBaHA 1" cnoco6
TeXHun4yeckoro 06CJ'Iy)KIIIBaHIIIﬂ.

A BHUMAHUE
MpouTtuTe cnepyowme npegynpeXxaeHna nepea UCNosib30BaHNEM MaLUMHbI.

He VICI'IOJ'Ib3yI/1Te SNEKTPUYECKYo LenHyl nuny C HencnpaBHbIMW NpefoXpaHUTESIbHbIMU
yCTpOI/ICTBaMVI

+ PerynapHo npoBepsiiTe COCTOAHME W MCMPABHOCTb NPEAOXPAHNTENbHBIX YCTPONCTB. CM.
rnasy 9.1 [IPOBEPKA MPABUJIbHOCTW PABOTbI [TPE[JOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB.

« B cnyyae HeUCnpaBHOCTM MNpPefOXPaHUTENbHbIX YCTPOMCTB HeMenfieHHO obpallanTtecs K
aBTOPK30BaHHOMY Aunepy.
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6.1 TOPMO3 LIENA

LlenHo Topmo3 ABRAETCA Ba)KHbIM MNPefOXPaHUTENIbHbIM YCTPOMCTBOM MPW UCMOJSIb30BaHMM
3MeKTpuYeckoi LenHol nunbl. OH 3awuiaeT onepaTopa oT Noboi onacHo oThaun, KoTopas
MOXET BO3HMKHYTb Ha pa3fiMyHbiXx 3Tanax paboTtbl. OH aKTUBMPYETCA NpU HakaTuuM PYKOW
onepatopa Ha pbivar (Puc. 17) c nocnepytoLeint MrHOBEHHON 6I0KUPOBKON Lienu.

Topmo3 Lienu ocBOGOXAAeTCs, e onepaTop NMOTAHET pbluar Ha ceba (Puc. 16), TonbKo nocne
NOMHOrO OTMNYCKaHWA NYCKOBOro Bbiknioyatens (B, Puc. 15).

Mpoeepka npasuneHocmu pa6omel mopmosa

Mpun NpoBepKe COCTOAHWA MalUMHbI Mepef TeM Kak NPUCTYNaTh K KaknM-nmbo paboTam, cnegyet
npoBepuTb NPaBUIBHOCTb PaboTbl TOPMO3a, BbIMONHMB CeaytoLye AeNCTBUA:

1. 3aI'IYCTI/ITe ABuUratesib 1 Kpenko BO3bMUTECH 3a PyYKn obenmu pyKamun.

2. ToTAHMTE 3a pblyar akcenepaTopa, YToObl NPVBECTU B ABVXEHUE LieNb 1 HafaBuTe Ha pblyar
TOPMO3a TbINIbHOW CTOPOHOW NieBol pyku (Puc. 17).

3. Mpu cpabatbiBaHNM TOPMO3a LeNb HeMedneHHO OCTaHaB/MBAETCA; OTMYCTUTe pbluar
akcenepartopa.

4. Pa3bnokupynte Topmos (Puc. 16).
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7 3ANYCK

7.1 3AMPABKA MACJIA U CMA3KA LENN

CMa3Ka uenu OCyLecTBiAETC aBTOMATUYECKMM HAacoCOM, He TPebylowmm TeXO6CnyKMBaHus.
MacnsaHblii Hacoc oTKanMbpoBaH NpousBoAMTENEeM A8 MOJAaunm AOCTAaTOYHOrO KOMMyecTBa
Macna Aaxe B TAXKESbIX YCNOBUAX paboTbl. [py NUNEHNM TOHKMX BETOK AW CTBOSIOB MefJieHHOe
CTeKaHMe Maca C KOHLEBOW YacTu WINHbI CIeAYeT CUMTaTb HOPMASIbHbIM SIBIEHNEM.

« [lepen kaxpol 3anpaBKoW oumwanTe obnactb BOKpyr npobku (A, Puc. 10), utobbl B 6aKk He
nonanu 3arpsAsHeHus.

Bo Bpems paboTbl BU3yanbHO NpoBepAiiTe ypoBeHb OCTaBLueroca Macna (B).

[enaite po3anpaBKy BCAKWI pa3, Korga ypoBeHb Macna B 6ake [OCTUraeT MUHUMArbHON
OTMETKMN.

Mocne 3anpaBky 2 wnu 3 pasa BKIoUUTe ABuraTenb BXONOCTYIO, yTOObl BOCCTAHOBUTb
npaBwWibHYIO Noda4vy Madna.

B cnyyae HenmcnpaBHOCTM He MblTaiTeCb BbIMNOMHUTD PEMOHT CaMOCTOATENbHO, a
obpaluaritecb K aBTOPM30BaHHOMY AUEpPY.

I'IpanmbHaﬂ CMasKa uenn BO BpemMAa nuneHua CcBoauT K MUHMMYMY WU3HOC uUenn W LWNHbI,
obecneunBas 6onee ANUTENbHbLIN CPOK C!'Iy>K6bI. Bcerpa VICI'IOJ1b3yVITe BblICOKOKayeCTBEHHOE
mMacno.

A BHUMAHUE

3anpeujaetca ncnonb3oBaTb Macio, GbiBlIee B ynotpe6neHun! Bcerga ncnonbsyiite
cneumnanbHylo 6mopasnaraemyio cMasKy Ans WMH U Leneil, MakcumasnbHO 6epexHo
OTHOCACb K OKpYyXallliell cpefe, 340pOBbl0 ofnepaTtopa W CPOKY cnyxo6bl
KOMMOHEHTOB 3/IeKTPNYECKON LLeNnHOoN Nubl.

A BHUMAHME

BblHMMaTe aKKymynATop nepep BbiNONHEHWEM NO6bIX pa6oT Ha pexywem
annapare.

A BHUMAHUE

nepen 3anyckom asuratensa yGeAwrer B TOM, 4YTO Uenb He KacaeTcA NOCTOPOHHUX
npegmeTos.

7.2 MNPOBEPKA MALLUUHbDI

A BHUMAHUE

y6eAl/lTer, YTO aKKYyMYJIATOP He BCTaBJIEH B CBOI1 OTCEK.

Mepepn Hauanom paboTbl HEOOGXOAMMO:

. y6e,D,VITbCﬂ B TOM, UYTO ABMXEHWUA BbIKNOYaTENA N NPeaoxXpaHnUTE BbIMOJIHAKOTCA CBOGOLHO 1
He Tp96yIOT NPUNOXEHNA Ype3MEPHbIX yCI/lJ'II/IVI, N 4YTO Npu OTNYyCKaHUN OHU 6bICTpO n
aBTOMaTU4YeCKN BO3BpallaloTCA B HeﬁlTpaanoe nonoXxeHume;
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yb6eauTbCa, UTO, eCM He HaXaTb Ha NpefoxpaHuTenb, BblKOUaTeNb OCTaeTcs
3a6/T0KMPOBAHHbBIM;

npoBepuTb, yTOObI KaHanbl NPOXOXAEHUA OXNnaXxaaLero so3gyxa He 6b11n 3aCopeHbl;

npoBepuTb, yTo6bI PYYKMN N 3allNTHble OrpaaeHnAa MallnHbl 6bIIN YNCTBIMU © cyxnumu, a
TaKXe NpPaBuNbHOCTb NX YCTAHOBKN N HAAEXHOCTb KperjieHNA K MallnHe;

y6eanTbCa B OTCYTCTBMUN NOBPEXAEHNI YCTPONCTB PE3KM 1 3aLUMTHBIX OrpaXkaeHui;

NpoBepuTb, YTOObI Ha MaLUVHe He ObifIo MPU3HAKOB M3HOCA WM NMOBPEXAEHWUIA, BbI3BaHHbIX
yaapamv vnuv pyrumn npyvyviHamu, U npyv Heob6XOAUMOCTU BbIMOMHUTL HEOOXOAVMBIN
PEMOHT;

y6eanTbCcA B XOPOLUEM COCTOAHUUN aKKyMynAaTOpa U OTCYTCTBUM Ha HEM NPU3HAKOB KaKUX-
nmbo noBpexgeHun. He wncnonb3yinte MawmHy C MOBPEXAEHHbIM WAN  M3HOLIEHHBIM
AKKYMyNATOPOM;

3apAguTe aKKyMynATOpP B COOTBETCTBMM C YyKasaHuAmn B rnase 7.4 3APALKA BATAPEU
(Puc. 13).

7.3 MNPOBEPKA COCTOAHUA AKKYMYNATOPA (PUC. 12)

Ona npoBepkn ypoBHA 3apagda akkymynatopa (A) HaxmuTe KHonKy (B), akTumBmpylowyo 4

cgeTogmona (C), COCTOAHME KOTOPbIX MMeeT cieayloulee 3HavyeHune:

4 ropAawmx ceetogmoa

ABTOHOMUA = 4/4

3 ropAwmx ceetoamoaa

ABTOHOMUA = 3/4

2 ropsAwmx cBeToanona

ABTOHOMUA >= 2/4

1 ropswwmii cBeToamnon

ABTOHOMUA = < 1/4

1 Muratrowmn ceeToanog,

AKKyMynATOp paspsKeH

4 murarowmx ceetogmoaa

Meperpes

7.4 3APAAKA BATAPEU (PUC. 13)

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

Y6eautecb, 4TO HanpsKeHMe CeTU B pPO3eTKe COOTBETCTBYET HanpsKeHulo,
yKa3aHHOMY Ha 3TUKeTKe 3apAfiHOro ycTpoicTaa.

YTo6bl M3Bneub akkymynsaTop (A, Puc. 11) u3 mawwHbl, HaxXmuTe ABe KHomnku (B) n n3snekute

akkymynartop (A).

Ana nod3apadku akkymynamopa:

Mogkniounte 3apagHoe yctponcTso (C, Puc. 13) K ceTeBon po3eTKe: O HaNNYMM HanpaXeHna
CUrHanNM3npyeT BKIOYeHMe KpacHon namnoukm (D).

BcTtaBbTe akkymynatop (A) B rHe3fo 3apagHoro ycrponctea (C), HaaaBUB Ha Hero Ao ynopa.
3apAfKa NOSIHOCTbIO Pa3psKeHHOW 6aTapen 3aHUMAET 0Koo 220 MUHYT (5 Au) C MOMOLLbIO
3apagHoro yctponctea CRG. C 3apapHbim  yctponctsom FAST Bpema nepesapagku
cokpauaetca ao 90 MuHyT (5 Au).
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Ha mekywuii sman npoyecca nod3apaoku ykaseieaem uHoukamop (D):

3apagHoe yCTPOWCTBO NOAKIIOYEHO [opuT KpacHbI MHANKATOP
AKKYMynATOp BCTaBJIEH M MAET 3apafKka Mwuraet 3eneHbil HANKaTOP

3apApKa akKyMynaTopa 3aBepLueHa l'opuT 3eneHblii NUHANKaTOP

KopoTkoe 3ambikaHue BblcTpO MUraet KpacHbIi UHANKaATOP
Meperpes MepnneHHO MyraeT KpacHbI MHANKATOP

Mo okoHYaHuUu nod3apsAoKu:

«  W3Bnekute akkymynatop (A, Puc. 13) n3 3apagHoro ycrponictea (C) u cHoBa ycTaHOBUTE ero
Ha MalLuHy.

«  OTtcoepuHuTe 3apagHoe ycTpoictso (C) OT po3eTKu.

7.5 3ANYCK ABUTATENA

«  YbepuTecb, UTO LeMb He KacaeTcs BETOK, KaMHEN WM Apyrux npeameToB, KOTOpble MOryT
nomeLlaTb ee ABUXKEHMUIO.

«  Kpenko fepxuTe aneKTpUYecKyio LienHyto Nuiy 3a PyKOATKU U CHavana akTuBUPYTe KHOMKY
6e3onacHocTy (A, Puc. 15), a 3aTem pabounii Boikntoyatenb (B).

A BHUMAHUE

He nosBonAnTte gpyrum HaxoAuTbCA B pagunyce AeNCTBUA dNEKTPNYECKOW LienHon
NuAbl BO BpemMs ee NCNoJib30BaHUA.

A BHUMAHUE

Bo BpemMA pa60'r|:| Bcerga gep»xute BbiKn4vyaTenb (B) NONHOCTbIO HAXKaTbIM.

A BHUMAHUE

dneKkTpuueckas LienHas nuna He paboTaeT NPN aKTUBMPOBAHHOM pblyare TOpMo3a
(C) (Puc. 16).

7.6 OBKATKA LIEENHN

A BHUMAHUE

Mepen Tem Kak npucTynatb K no6bim pa6oTam no Texo6cnyKnBaHuio, BbIHMMaliTe
aKKyMynAaTop.

Yepes HeCKOJNIbKO MUHYT paboTbl/MNeHVs cleayeT elle pa3 NPoBEPUTb HaTSXKEHMWE Lenu:
«  OctaHoBUTe fABUraTesib U CHAMUTE aKKyMYynATOP.

« [aiiTe Uenu oCTbiTb B TEUEHUE HECKOJIbKMX MUHYT.

« [epenpoBepbTe HaTAxkeHMe uenu (cm. 5.1.1 HamaxeHue yenu).

. nOBTOpﬂVITe 3Ty onepauuto, NokKa uenb He AOCTUTHET CBOEro MakKCMMalbHOIO PacCTAXKEeHUA.
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A BHUMAHUE

Hukorpga He npuKkacaiiTecb K uenu npu pa6otaiowem asuratene. He Kacantecb
uenblo 3emaun.

A BHUMAHUE

dneKTpuyecKas LenHasa nuia He paboTaeT Npy aKTUBUPOBAHHOM pblyare Topmosa
(C, Puc. 16).

8 OCTAHOBKA ABUIATENA

YT06bI OCTaHOBUTb ABUraTENb U Lienb, OTAyCTUTE pabounii BbiknoyaTtens (B, Puc. 15).

A BHUMAHUE

Mocne oTnyckaHnA pa6ouero Bbikniovatens (B, Puc. 15) anekrpoasuratenn un uenb
npogomkaloT pa6oratb eLyje 0Kono 2 ceKyHpA!

A BHUMAHUE

Mepep KaxpabiM Mcnonb3oBaHMeM NpoBepANTe, YTo6bl NpU oTnyckaHun pa6ouvero
BbiK/llOYaTenA ABurateslb UM LUenb OCTaHaBAMBaNNCb 3a HECKONbKO CEeKYHA.
Mepuopuyeckn o6paujainTecb B aBTOPN30BaHHbII CEPBUCHDBIN LIEHTP ANA NPOBEpKU
NpPaBWIbHOCTY BPEMeH OCTaHOBKM Lienm.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

He knapure SJ/IeKTpNYecCcKylo LuenHyro nwiy Ha 3emMmnio, ecnn uenb Bce elye ABNKeTCA.

9 NMPABWUJIA NOJIb3OBAHUA
9.1 NMPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPELOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

Mepen KaxAbIM MCMONb30OBaHWEM >3/IEKTPUYECKOW LEeNnHONW nunbl npoBepsiiTe
NCNPaBHOCTb MNpefoXpaHUTeNbHbIX YCTpolicTB. B cnyyae HeucnpaBHOCTM He
npogonxkaiite pa6oty 1 nonbiTaliTecb YCTPaHUTb HEUCNPABHOCTb, PYKOBOACTBYACH
COOTBETCTBYWOLMMU rNaBamMmu PpyKOBOACTBA U o6paTuBLLNCh K Aunepy.

A BHUMAHUE

UAcnonb3oBaHune 3NeKTpnyecKom uenHom nunbl 4 Hepab6oTawowmmn
npefoXpaHNTEeNbHbIMUA YCTPONCTBAMMN MOXKET NPUBECTU K Cepbe3HbIM TPaBMam v
CcMepTenbHOMY ncxopay.

A BHUMAHUE

MoBTOpuTe nNpOBepKWN, ecnu >3neKTpuuyeckasa LenHas nuna nojasepranacb
HeHaZnexalum Harpyskam (ygapam, nageHuAM U pasgaBanBaHMIo).

w
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Y6ennTech B NPaBUiIbHOCTY paboTbl U OTCYTCTBMU NOBPEXAEHUI TOPMO3a Lienu.
Y6eanTech B NPaBUAbHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM NOBPEXAEHWI CTONOPa akcenepaTopa.

Y6eputecb, uTO pblyar akceneparopa n CTONOpP akKcenepartopa, 6y,D,y‘-|VI oTnyweHHbIMU
6bICTpO BO3BpaLLaloTCA B UCXOQHOE NMOJTIOXKEHME.

Y6e,q|/|Ter B TOM, UYTO PYYKUN ABNAKTCA CYXMU N NPOYHO 3aKpenieHHbIMN Ha CBOUX MeCTaxX.

Ybegutecb B Hanuuum W NPaBWIbHOCTM YCTAaHOBKM BCeX AeTaneil u OTCYTCTBUM UX
NoBPEXAEHNN.

Y6eputech B NpPaBWIbHOCTUN NoACOEANHEHNA CTONOPa Lenn.

Y6enutecb B NpaBUIbHOCTW HATSXEHNA U OTCYTCTBUM NOBPEXAEHUIA Lienu.

9.2 OTCKOK, COCKAJ1b3bIBAHUE, OBPATHAA OTAAYA N NAAEHUE

A BHUMAHUE

Mpu BpaweHun Lenn MOryT BO3HMKaTb pPeaKUNOHHble CUNbl, KOTOpble MOryT
NoBAUATb Ha 6e3onacHoe ynpaBneHue LenHol Nuaoi. 3TU CUibl MOTYT GbITb OYeHb
OonacHbIMU, MOCKONbKY MOFYT Bbi3BaTb ABVKEHUA LenHOW nvunbl W/uan noTtepio
ynpaBneHNA Haph Hel, 4YTO MOXeT NpuBecTM K CepbesHON TpaBMe wunu
cvmepTenbHomy ucxogy. [MoHumaHwe pfencTBMA 3TUX CUA MOMOraeT CHU3UTb
COOTBETCTBYIOLYME PUCKM.

Hanbonee o6blYHbIMMK pPeakuyMOHHbIMWU CUNaMn ABNAKOTCA:

Cockanb3blBaHue: NpPoONCXoaunT Torga, Korga WwrHa npocKasnb3biBaeT UWin 6bICTp0 cMmellaeTca
Ha pacnunnnBaemMom npengmeTe.

ObpaTtHasa oThauya: NPOWCXOAWUT Torda, Koraa WyHA MOAHWMAETCA Haj PacnuinBaeMbiM
NpeLMETOM 1 HECKOJIbKO pa3 yapsAeT Mo HeEMY.

MapgeHuwe: npoucxoduT, Korga UenHas nuna nagaeT BHM3 B KOHUe nponuna. 3To MoxeT
NPYBECT K TOMY, UTO HaxoAsAWasncA B ABVKEHUWN LieMb KOCHETCA yacTell Tena Unm apyrux
npeaMeToB, NPUUYNHMB TPaBMbl UV MaTepUasbHbIN ylepo.

3aTArvBaHue B pacnun: NnponcxoanT Torga, Korga uenb BHE3aNMHO OCTaHaB/MBaeTCA nocne
KacaHusi Kakoro-nn6o HaxojAuweroca B gpeBeCMHe NOCTOPOHHEro npegmeTta HVXKHEN YacTblo
WKHbI. BHe3anHaa ocTaHOBKa TAHET LEeNHY nuny Bnepes, otaanAa ee OT onepartopa, 4to
NPUBOAUT K MOTEpPe KOHTPONA Haj MaLUVHOWN.

A BHUMAHUE

Haunb6onee onacHbiM ABNeHuUeM, Bbi3biBaemMbiM pPeakKyMoHHbIMUN culaMin, ABNAeETCA
OTCKOK.

OTpaya: NpouCXOAWT, KOrAa KOHEL, LWWHbI KacaeTcsa NMOCTOPOHHEro NpeameTa 1 BHE3anHo
nepemellaetca BBeEpPX W Ha3zad. OTCKOK MOXET TakkKe NMpPOUCXOAUTb B TOM Cilyyae, Korja Bo
BpeMs NWeHUA JpeBecriHa 3aMblKaeTcs 1 3allemnsaeT nuny B nponune. B o6oux cnydasx sta
BHe3amnHas OCTaHOBKa Lenu NPYBOAWT K TOMY, UTO aKTUBHbIE CUMbl, AEACTByOLMe MNpw
pacnune ApeBecuHbl, MEHAIOTCS Ha NPOTVBOMOJOXKHbIE, 3aCTaBNAA LenHylo Nuly ABUraTbCs
B HarnpaefieHny, o6paTHOM HarnpaeneHuio BpalieHua uenu. LlenHas nuna oTckakuBaeT
BBepX N Hasapj K oneparopy.

Otpava ABNAETCA pe3yNbTaTOM HeMpaBUIIbHOrO UCMOb30BaHMA MAaLUUHbI U/UNU HeNpaBUibHbIX
pabounx npouesyp WAN YCOBUIA, U ee MOXHO U36exaTb, NPWHAB Haanexawye Mepbl
NPefoCTOPOXKHOCTY, YKa3aHHble HIKe.
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Mepbl npedocmopo)xHocmu npomue omoayu U peakyuoHHbIX Cus

A BHUMAHUE

NMomMmHMTE O BO3MOHOCTM BO3HUKHOBEHUA OTAAuYU 1" APYrux peakuunoHHbIX cun.
MoHumasn npupoay otAaaun N peakuNnoHHbIX CW, Bbl MOXeTe YMEeHbLWWTb ¢aKTOP
HeOXNAaaHHOCTHN, KOTOprI?I CI10CO6CTByET HeCcYacCTHbIM Ciy4Yaam.

Pucku, cBA3aHHble C OTCKOKOM M peakUUOHHbIMU CUIaMW, MOXHO CHU3WUTb NyTemM CheayoLmx
OencTBun:

« [encTByiiTe Hagnexawmm obpasom n cobnoganTe Bce npasuia TEXHUKN 6e30MacHOCTL.
« [paBuUnNbHO MCNONb3YNTe NPefoXPaHUTENbHbIE YCTPONCTBA, BCTPOEHHbBIE B LIEMHYIO NY.
«  BHMMaTenbHO cneguTe 3a NOMIOXEHNEM KOHLIEBOW YaCTy WKHBI.

« Hekorga He gonyckaiTe, YyTo6bl KOHLLEBAsA YacCTb WMHbI Kacanacb Kaknx-nMbo npeamMmeToB.

. Byane BHMMaATENIbHbI Npn CNnMBaHUn HEe6oNbLIMX BETOK, KyCTOB N MaNneHbKMX OepeBbes,
npn KOTOPOM BO3MOXKHO 3aKNInHMBaHWeE Lenun.

« Oumnctnte pabouyio 30Hy OT BCEX MPENATCTBUIA, TaKNX KaK AepeBbs, BETKU, KAMHU, CYXOCTON,
NHY ¥ gp. N36eranTe no6bix NPENATCTBIIA, KOTOPbIX MOMXET KOCHYTbCA LenHas nuna.

. O6ecneybTe MPaBUIbHOE BbIMOJIHEHME PErYNMPOBKMA 1 3aTOUYKM LIEMW; HE3aTOUYEHHAs Wn
NPOBUCILAA LWMWHA YBENMYMBAET BEPOATHOCTb OTCKOKa. CobniogailTe yKasaHus
M3roToBUTENsA, OTHOCALYMECA K 3aTouyKe M Texob6alyxuBaHuio uenu. [posepsiite
HaTsKeHMe C PerynspHoOW MNepuoanuYHOCTblo. Y6enutecb B TOM, UYTO KperneXHble ranku
MAOTHO 3aTAHYTbI. YBENMYeHne ry6uHbl pesku MOXeT NMPUBECTU K 6oniee CUIIbHOMY OTCKOKY.

+  HauuHaiiTe n 3aTeM NpofomKanTe NUNEHNe Ha NOMHON CKOpoCTU. MNpu ABMXeHUU uenn C
60nee HM3KOM CKOPOCTbIO BO3PACTaeT PUCK OTCKOKaA.

+  3a OfMH pa3 NUAnTe TONbKO OAWH CTBOJS.
«  BbyabTe 0co60 BHVMMaTENbHbI NPY BXOXKAEHWM MUSTbl B HE3aKOHUYEHHbIN pes3.
« He nblTanTecb HauMHaTb NUIEHME KOHLEBOW YacTblo WKHbI (MNeHne Norpy>KeHnem).

« Ob6palaiite BHMMaHVE Ha ABWXKYLUMECS CTBOMbl MW Jpyrue MpeameTbl, KOTopble MOryT
NMPVIBECTU K 3aKNVHUBAHWIO LieMnu.

+  Wcnonb3yiiTe AnA 3ameHbl TONbKO Te WWHbI U Lienu, NpegHa3HaueHHble ANA Balwemn
uenHoi Nunbl U ofo6peHHble NpousBoAuTenemM. Hermoaxogdawe WWHbI U Lenu MoryT
NPUBECTU K NONIOMKE Lienv U/unu otgave.

. ernKO AepXxunte uenHyw nuny o6enmn PyKaMy, NOJIHOCTbIO OXBaTbiBaA PYKOATKU
nagoHamu n nanbuyamu. Hukorpa He ocnabnsaiite 3axBar. }J,ep)erre NieBylo pyKy npamo,
33¢VIKCI/IPOBaB nokotb. Pacnonoxurte cBoe Teno u PYKM Tak, YyTo6bl CMOYb OKasaTb
conpoTuBnieHne otpaauvye N peakKyNnoHHbIM cunam. I'IpanmbHoe yoepxaHne uenHom nNunbl
CHUXKaeT oTAauvy N peakuMOoHHbIe CUMbl N yny4dllaeT KOHTPOJIb Hag MaLUNHON.

+ Hu B KOeM cnydyae He MeHATe MECTaMU NIEBYIO 1 MPaBYIO PYKU.
« 06e HOMvi JOMKHbI HAXOANTHLCA B YPABHOBELLEHHOM MOMOXEHNN.

« He TAHMTECb N He NMUANTEe Ha BbICOTe Bbille YpPOBHA nneu. JTO nomoraet m3bexatb
HenpeaHaMepeHHOro KOHTaKTa C KOHEeYHOCTAMWU TeNa WU NOoTeEPU pPaBHOBECKA, a TaKxKe
NO3BOJIAET Nyylle KOHTPONMPOBATb LEenHYyo nuny B HenpeaABnAeHHbIX CUTyaunAax.
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«  CoxpaHsanTe KOHTPOMb HaA LenHON NuUIon BO BpeMaA pacnuia 1 Npu NnageHnun pacnuieHHomn
ApeBecrHbl. He no3Bonante Becy ULeMHOW Nubl OMyCKaTb €e BHU3 MOC/e 3aBepLueHus
pacnuna.

Ycmpolicmea 3aujumel om omcKoka

A BHUMAHUE

B cocTaB uUenHOW Nunbl BXOAAT crefyiouiyie YCTPOWCTBA ANA CHUKEHUs pucka
oTAAuUM N APYrMX PeakuVOHHbIX cui. ITU YCTPOIICTBA MOJIHOCTbIO HE YCTPAHAIOT
AaHHble onacHble peakuun. Kak onepatop wuenHoil nunbl, He nonaraiTechb
MCKNIOYNTENbHO Ha 3TU YycTpoiictBa. Bbl AomkHbI cobniopaTb Bce Mepbl
NpPefoCTOPOXKHOCTY, WMHCTPYKUUM U npoueaypbl TeXHWYECKOro o6cnyXuBaHus,
onucaHHble B PYKOBOACTBE, YTOObI N36eaTb OTAAUM U APYruX peakLOHHbIX Cuf,
KOTOpble MOryT NPUBECT K CePbe3HOi1 TPaBMe Unn CMepTeNibHOMY UCXOAY.

« HanpaBnsiowasa wuHa: HeboONblIOW pagMyCc KOHLEBOW YacTU LIMHbI YMEHbLUAET AJIUHY
yyacTKa LUVHbI, HA KOTOPOM CyLLeCTBYEeT OMacHOCTb OTCKOKa. Micnonb3yiTe TONbKO Te LWHBI,
KoTopble 6binv  0ofo6peHbl MPOU3BOAWUTENIEM LEMHON Mufbl UM YKasaHbl B [JaHHOM
pyKoBoacTBe (CM. PekoMeHO0BAHHbIe COHeMAHus WuH u yened).

« LUenn c HM3KOM oTAauell, NnepeyncneHHble B JaHHOM PYKOBOACTBe (CM. PekomeHOOBAHHbIe
COYemMaHus WUH U yenel), COOTBETCTBYIOT TPEOOBaAHMAM HU3KOW OTAAUM MPU UCMbITAHUAX MO
COOTBETCTBYIOWMNM CTaHZapTam. WMcnonb3yiiTe TONbKO Te LULenu, KoTopble O6buin
ofo6GpeHbl NPON3BOAUNTENEM LIeNHON NWbI.

« [lepegHee 3awWwuWTHOE OrpaxpaeHvie npefHa3HauYeHO AJSIA CHUXKEHWA BEPOATHOCTU KacaHuws
Lienu neBo PyKoW, eCsiv 3Ta pyKa COCKOMNb3HET C NepefHel pyyku; Kpome TOro, OHO CITYXKUT
OnA NpuBefeHUs B OeiCTBME TOPMO3a LEenu Mpu PyyHOM HaXKaTUW Ha Hero win casure
Bnepen nofj Bo34eNCcTBUEM MHEPLUMOHHBIX CUJL.

« [lepeaHAa 1 3afHAA PYKOATKM PacMoNiOKeHbl Ha onpefeneHHOM PacCTOAHWM U Ha OfHOW
NINHAW JpYyr € Apyrom, utobbl obecneymBaTtb GanaHC M COMPOTMBIIEHVE NPU YNpaBieHWUK
LilenHoW NUION, KOrAa OHa ABUXKETCA K onepaTopy B CJlyyae OTAauMn.

. TOpM03 uenn npeaHasHavyeH anAa 6bICTp0I7I OCTaHOBKM p,BVI)KyLI.I,eVICﬂ uenn. Korga pbiyar
TopM03a/nepenHee orpaxpgeHume cmellaeTca Bnepen B CTOPOHY LWWHbIL, LUenb AOO0/XKHa
HemeaNeHHO OoCTaHoBUTbLCA. Lienb TOPpMO3a orpaHn4ynBaeTe NocNneacTBNA OTCKOKa, HO He
npepoTBpallaeT ero. TOpMO3 uennm cnegyetr ounwatb M MNPOBEPATb MNepen KaxAbiMm
NCNOJIb30BaHMEM LIENMHON NWbI.

+  YCTPOWCTBO HaTsXeHUs Lenu pa3paboTaHo TakuM 06pa3om, YyTobbl MO3BOMWTL OnepaTopy
NPOV3BOAUTL HAANEXKALLYIO PEryIMpOBKY Lenu: MPOBUCLLIAA Lenb MOBbILAET BEPOATHOCTb
BO3HUKHOBEHVS OTCKOKA U APYIMX PeakLMOHHBIX CUI.
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9.3  3ANPEWEHHOE NCMNOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

Bcerga cobniopanTe npaBuia TeXHNKN 6ezonacHocT. dneKTpuyeckas LenHaa nuna
AOMKHA WNCMONb30BaTbCA TONbKO ANA [epeBa. 3anpellaerca NuieHUe APYrux
MaTepuanos.

MuneHne TakuX MaTepuanoB BreyeT 3a co6oli Apyrue Tunbl BU6GpaLuii 1 OTCKOKa 1
HEeBO3MOXHOCTb BbINOJIHEHUA Tpe6oBaHuii 6GesonacHoctu. He ucnonb3yiite
3NEeKTPUYECKYIO LieNHYI0 NIy B KayecTBe pblyara Ans nofgbema, nepemeLieHns nim
pa3spylieHUs NpPeAMeTOB, a TaKXKe He C(TaBbTe e€e Ha HenoABIKHble OMopbl.
3anpelyaeTca NPUMeHATb K KOpo6Ke oT60pa MOLHOCTN IEKTPUUYECKON LenHoi
NUAbl  WHCTPYMEHTbl WAM  NpuUCNoco6neHnsa, OTAMYHbIE OT  YKasaHHbIX
npousBoguTeneMm, MOCKONbKY 3TO MOXeT NpPMBeCTU K Cepbe3Holl TpaBme
onepartopa.

Ecnu Bbl ncnonb3yeTe 3NeKTPUUECKYIO LIenHYI0 Ny BrepBble, cAeNnaiiTe HeCKONIbKO
pacnuioB Ha YycToilymBom 6peBHe, uTOo6bl NMPUOGpPEcCTM YyBepeHHOCTb Npu ee
NCNoNb30BaHMM MNOA HabGniogeHWeM OMbITHOrO YenoBeka. He paBuTte cnmvuwkom
CWIbHO Ha LienHylo NUy: OAWH TOJIbKO ee BeC MOo3BOJIUT BaM coBepluaTbh pacnun c
MUHUManbHbIMU YCUANAMWN U MaKcuManbHol 3¢ ¢peKTUBHOCTbIO.

A BHUMAHUE

He nunaute noa poxaem M BO BAaXHbIX WIM OYeHb BNaXKHbIX yanoBusax
(3neK'rpoAB|nra1'enb He 3alMLeH OT BOAbl), a TaKKe B yanoBusax NAoOXoN BUANMOCTI
N JINWLKOM HU3KUX WM BbICOKUX TemMnepaTypax.

9.4 MPABWUJA PABOTbI

A BHUMAHUE

N36eraiite Bcex onepauuii, ANA KOTOPbIX Bbl He YyBCTBYeTe ce6A [OCTaTOYHO
KomneTeHTHbIM! Ecnu Bbl Mcnonb3yeTe 3neKTPUUYECKYIO LENHYK Nuiy BnepBble,
cAenaiiTe HECKONIbKO PacnUIoOB Ha YCTOMUYMBOM GpeBHe, YTOGbI MPUBLIKHYTb K Heil.
He paBuTe Ha nNUNy CANWKOM CUNbHO; e€e COGCTBEHHbINI BeC MNO3BOAUT Bam
OCYLEeCTBAATL NWIEHNE C NPUIoKEeHNEeM MUHUMAnNbHbIX YCUnui.

A BHUMAHUE

He BbinonHanrte pe3Ky B n/ioxXyl noroay, npu NAOXON BUAMMOCTM, a TaKkKe npn
CUIMWKOM HM3KMX WIN BbICOKMX TemMnepaTypax. V6eAwrer B OTCYTCTBUN CYyXuX
BeTOK, KOTOpble MOryT ynacTb.

A BHUMAHUE

Mpu pa6oTtaiouwem aBuratesnie Bcerga Kpenko AepXuTecb 3a NepefHIol PYKOATKY
neBoIl PYKOIi, a 3a 3aAHI0I0 PYKOATKY npaBoii pykon (Puc. 14).

. I'Iepe):l TeM, KaK NONOXNTb NEKTPUYECKYIO LenHYyo nuny, oCTaHOBUTE ABUraTenb.

. He HaknoHanTecb M He MUINTE Bbllle YPOBHA nney: npn BbICOKOM XBaTe 3J1€KTpI/ILIeCKOI7I
LenHom Nuion TPYAHO ynpaBnATb N CONPOTUBNATLCA KaCaTeJIbHbIM CUJ1aM (omaqe).



He pa60'ra|7|1'e Ha AepeBbAX WM Ha necTHuNLUe: 3TO O4YeHb onacHo.

OCTaHOBUTE 3EKTPUYECKYIO LIEMHYIO NWITY, €N LieMNb HAaTKHETCA Ha MOCTOPOHHWI NpeaMeT.
OcmOTpUTE  3MEKTPUYECKYID LEMHYI0 MWy W MNpu  HEOOXOAUMOCTVM OTPEMOHTMPYITE
NoBpeXAeHHble AeTanu.

OnepaTopbl-ieBlIN  AO/MMKHbI NPUAEPKUBATbCA TeX »Ke YyKasaHuii. [lpumure
noaxopasiyee NoJsioXKeHue Ans nuneHns.

A BHUMAHUE

BozpgeiicTBue BM6pauuii MOXKeT HaHecTu ywep6 nioaam, cTpagalLwwum oT npobnem c
KpoBOOGpalleHueM WM HEepPBHbIX PacCcTponcTB. O6paTutech 3a MeAULVHCKON
NOMOLUbIO, €I Bbl UCMbITbIBAaeTe Takue $pusnmyeckne CMMNTOMbI KaK OHeMeHue,
OTCYTCTBUE YYBCTBUTENIbHOCTY, HEHOPMaJbHbIN YNafoK CUNl WM M3MEHeHWe LiBeTa
KOXU. DTV CUMNTOMbI 06bIYHO NPOABNAIOTCA Ha NanbLax, PpyKax wim 3anscrbax.

9.4.1 MEPbI NPEAOCTOPOXHOCTU, OTHOCALYMECA K PABOYE 30HE

He pab6oTalite pagom C ApyrviMu SReKTpUYecKMy Kabenamu.

Bcerpa HauuHaiiTe NuAWTb Mpu ABWrawoweincs uenu; paboTante, MCNONb3ys KOroTb B
KayecTse TOUYKMN OMopbl.

Cpes HyXXHO fenaTb TaK, YTo6bl WKHA He 3aCTpeBana B ApeBecyHe.

He nopBepraiTe >neKTpMYeCKylo LEMHYy Nuly BO3AENCTBUID AOXKAA WU  CUNbHOW
BNT>KHOCTW.

PaboTaliTe TONbKO B YCIOBUMAX XOPOLUEN BUAVNMOCTA 1 OCBELLEHUS.
ByabTe MakCMManbHO OCTOPOKHbI MPY PaboTe Ha HAKMOHHBIX MW HEPOBHbBIX YYacTKax.
Mepen Tem, Kak MONOXUTb SNMEKTPUYECKYIO LIEMHYIO MUy, OCTaHOBUTE ABUraTesb.

He HaKnoHAWTeCcb M He MUAWTE Bbllle YPOBHA Mjey: NPu BbICOKOM XBaTe LieMHOW nuoi
TPYAHO YNPaBNATb U CONPOTUBNIATLCA KacaTeNbHbIM cunam (oTaaue).

Cnepgute 3a Tem, UTOObl Ha LENu He Oblno rpasy U necka. [axe Hebonbluoe KONMUECTBO
rpa3un 6bICTPO NPUBOAMT K 3aTYMNAEHMIO LIENW 1 MOBbILAET PUCK OTCKOKA.

Bcerpa nonp,epx(msame PYYKM B YNCTOTE N CYXOM COCTOAHUN.

9.4.2 PACTIUN

Mpexge yem NpPUCTYNUTbL K pacnuny 6peBHa, NOCMOTPUTE, KaK OH OMMUPAETCA Ha KO3Jbl: 3TO
MO3BONUT MPABUIbHO OCYLLECTBUTb Pacmnui, He [OMycKas 3acTPeBaHUs WWHbI B CepeauHe
6peBHa.

a.

HaunHaiite nunnutb cBepxy npumepHo Ha % ot guametpa (1, Puc. 19). 3aBepwute paspes
cHu3y (2, Puc. 19). Takum obpasom, paspe3 OydeT mpaeanbHblM, a LIMHA HE 3aCTPSHET B
cTBOJE.

HaunHaiite pacnun cHu3y npumepHo Ha % ot gmametpa (1, Puc. 19). 3aBepwute paspes
cBepxy (2, Puc. 19).
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A BHUMAHUE

Ecin 6peBHO BO Bpems pacnunia COMKHETCA Ha Lienu, OCTaHOBWUTe ABWUrartenb,
npunogHUMNTe 6pPeBHO N M3MeHMNTe ero nonoXeHue. He nbiTaiitecb ocBo6oANTL
Lenb, NOTAHYB 3a PYKOATKY 3/1eKTPNYeCcKOoi LienHoi nuibl.

MCI'IOJ'Ib3thTe KOroTb, 4YTOObI 3a¢VIKCI/IpOBaTb MalWnHy Ha fepeBe nepepn Ha4dajlom pacnuna, U
VICI'IOJ'Ib3yI7ITe €ro Kak TO4YKy onopbl Nnpun nuneHnn.

9.5 OKOHYAHME PABOTbI

Mo okoHuyaHun paGOTbI BbIKNnOYnTE ABUraTenb, AGMCTByﬂ B COOTBETCTBMMN C npuBeaeHHbIMN
Bblll€ YKa3aHNAMWN.

A BHUMAHUE

[JaiiTe ABuratenio OoCTbiTb nepef TeM, KaK NomMewaTb MaWWHYy B Kakoe-nn6o
nomeuieHue.

Y106bI YMEHbWUTb PUCK BO3ropaHnA, oUNCTUTE MallNHY OT OCTAaTKOB JINCTbe€B Unn
Ype3mMmepHoro xupa; He ocTaBnAnTe KOHTeI‘I'IHepr C MaTepuasamm, octaBwimmMmmca
nocsie pacnuia, B nomelwjeHnn.

10 TEXHUYECKOE OBC/TYKUBAHUE

A BHUMAHUE

+ [Mpu BbinONHeHUM paboT nNo Texo6CnyKuBaHUIO Bcerga HageBaliTe 3alWUTHble
nepuyaTku.

*« He nposogunTte TeXOGCHy)KI/IBaHI/Ie npmropayem gsurartene.

« HenpaBunbHoe TexHNYecKoe o6CNyKNBaHNe UAN ero OTCYTCTBUE, YAaneHue nam
moanduKauma npefoXpaHMTENbHbIX YCTPOWCTBE W/uAaMm  Mcnonb3oBaHue
HEOPUIMHANbHBIX 3anacHbIX 4YacTell MOMET MPUBECTM K CepbesHbIM Wan
CMepTe/ibHbIM TPaBMaM oneparopa uian TpeTbnx any.

A BHUMAHUE

[Buratenb paccumtaH Takum o6pasom, 4YTOoGbl He neperpeBaTbCs NpU O6GbIYHOM
ncnonb3oBaHuu. [puumHbl neperpeBa cnegyeT MuUcCKaTb B UCMNONb30BaHUU
N3HOLWEHHON WM NNIOXO 3aTOYEeHHOW uenu, B HefOCTaTOYHOM CMasKe uenu, B
Ype3MepHOM p[aBJeHUM Ha nNuly BO BpPeMA NWIEHUA WIM B 3acopeHuu
BEHTWIALVOHHDbIX OTBEpPCTUI, CAyXKawWux ANA OXJIaXKAeHUA >dneKTpoasBuratens.
Mepen Tem Kak BbIMONHATb paboTbl MO Texo6CNyKMBaHMIO, HafeHbTe 3alUTHbIe
nepyaTku 1 y6eaurecb, YTo akKKyMyNATOP BbIHYT U3 Koprnyca Nuibl.

He ncnonb3ywnTte Ana YnCTKM TOMANBO (TOMJIMBHYIO CMECD).

I'Iepe)q KaXXAbIM MNCNONb30BaHNEM I'IpOBepﬂVlTe Ha MalluHy, yTOObI y6EAI/ITbCﬂ B OTCyTCTBUU
NnoBpPeXAEeHHbIX MIN N3HOLWEHHbIX KOMIMOHEHTOB. I'Ip|/| o6Hapy>KeH|/||/| MOJIOMOK WJIN U3HOCa Ha
KOMMOHEHTax He I/ICI'IOJ1b3yIZTe nx.



10.1 OBLLAA YNCTKA

. ,U,ep)KI/ITe MalinHy B 4UCTOTE. Mocne Kaxgoro umncnonb3oBaHMA MallWHbl U nepen ee
nomeuleHmnem Ha XxpaHeHne yp,aﬂﬂlhTe CTPYXKY.

« TlpaBUNbHO W PEryfnspHO BbIMOAHAEMAA YMCTKA CrOCOGCTBYET O6ECMeUEHUI0 HAAEXHOoM
SKCMyaTaLyn MaLViHbI 1 YBENIMYEHNIO CPOKA ee CIYK6bl.

« [lpoTupanTte mawmHy Cyxon TPANKON. [NA YNCTKN TPYAHOZOCTYMHbIX YHaCTKOB MOJSb3ynTech
KUCTOYKOW.

+ B yvacTHOCTW, nocne Kaxporo MCMosib30BaHWA MpouMLIaiiTe LWeETKOW BO34yx03abopHble
oTBepCTUA. YaanuTte CTOMKMeE 3arpsA3HeHrsa OKaTbiM BO3gyxoM (Makc. 3 6ap) (Puc. 18).

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

He ncnonb3yinte Xxummnyeckue, wenoyHble, abpasmueHble UM Apyrue arpeccuBHble
Mowlwe unn AesnHoUUMpYOWNEe CPeAcTBa AN OYMCTKM MAlUMHbI, 4YTO6bl He
noBpeAnTb ee NOBepPXHOCTU.

10.2 3ATOYKA LENN

A BHUMAHUE

Heco6niogeHne yKazaHuii N0 3aTOYKe CyL|eCTBEHHO YBennunBaeT pUcK oTCKOKa.

A BHUMAHUE

Ucnonb3yiiTe 3awuTHble MNepyaTKM UM OYKM BO BpemsA 3aTouku. BblHumalite
aKKyMYnATOp nepep BbiNoNHeHNeM Nobbix paboT Ha pexyliem annapare.

War uenn 3/8"x.043" (Micro-Lite). 3aTounTe Uenb, UCMONb3yA 3aWWTHbIE NepYaTKN U KPYribli
HanUNbHUK @ 4 mm (5/32").

Bcerpa BegnTe 3aTOUKY B HamMpaBleHUN N3HYTPY HAPYXKy PEXYLLEero 3BeHa, Cobnogasn 3HaueHus,
npveeneHHble B Puc. 20.

MNocne 3aTtoukn Bce pexyume 3seHbA AO0JIXKHbl UMeTb OANHAKOBbIE AJINHY U LWAPUHY.

A BHUMAHUE

CneAyﬁTe YKa3aHuAM npomnssoantTena OTHOCUTE/IbHO 3aTOUYKN N TeXO6CJ'Iy)KIIIBaHIMO
genn wu nunbl. I1p|/| YMeHbLeHNN BbiCOTbl oOrpaHnynTena rny6m-|b| MoXeT
NMOBbICNTbCA PUCK OTCKOKa.

A BHUMAHME

Lienb cnepgyeT 3aTaumBaTh BCAKUIA pa3, KOrAa Bbl BUANTE, YTO ONWIKN MMEIOT OYeHb
Marnble pa3mepbl, TaKne Kak 06bluHas cTpyXKKa. 3aTOUKY cnefyeT oCylecTBAATb Npu
CHATOM C NUNbI aKKYMynATope.

Mocne Kaxpbix 3-4 3aTOyek HEOOXOAMMO MPOBEPATb M MpW HeobxoamMocTM obpabaTbiBaTb
HanUIbHWUKOM OrpaHNuuTeNb FAYOUHBI, WCMONb3yAs AfIA  3TOrO  MIOCKUA  HaMWIbHWK 1
crneumanbHblil WA6NoH, NMocTaBnifeMble B KayecTBe OMUMOHAJNIbHbIX MPUHALJIEXHOCTEN; nocie
3TOro cieflyeT CKpyrnuTb nepegHuii yron (Puc. 21).



A BHUMAHUE

npasmnbuaﬂ peryainpoBKka orpaHununTena rny6vu-|b| CTOJIb e BaXHa, KakK
npaBuibHaA 3aTO4YKM Henwu.

10.3 LWUHA

LLIMHbI CO 3BE3Q0YKON HA KOHLe caenyeTr CcmasbiBaTb KOHCUCTEHTHOW CMa3Kown, ncnonb3ya onAa
3TOro wnpuu-MmacneHky.

Mocne Kaxpbix 8 uvacos pa60TbI uenb cnepyetr nepesopaymBaTtb  AnA obecneyeHun
PaBHOMEPHOro N3HoCa.

MopndepxnBaliTe B UYNCTOTE KaHaBKy LUMHbI M CMa3o4yHOE OTBEPCTME, UCMONb3yAa ANA 3TOro
CKpeboK, NOCTaBNAEMbI B KQUeCTBE OMNLMOHaIbHOW NPUHAANEXHOCTW.

Y6eputecb B napannenbHOCTN Hanpasnawwux WnHbl U B Cly4dae HEeo6X04MMOCTN CHUMUTE
3ayceHubl C NOMOLLbIO MNNOCKOro HanumbHUKa.

PasBepHuTe WIWHY 1 y6eanTech B OTCYTCTBUM 3aCOPEHMSA CMA30UHbIX OTBEPCTUIA.

A BHUMAHUE

Hukorpa He YCTaHaBJIIIIBaI‘I'ITe HOBYIO Liernb Ha N3HOLIEHHYI0 3Be304KY.

10.4 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBCNTYXXUBAHUE

B KOHUe ce30Ha MpW WMHTEHCMBHOM WCMONb30BAaHMM U KaXable ABa rofja npuv HOpManbHOM
MCMONb30BaHMN HeOOXOAUMMO NPOBOAWTL OOLLYID MPOBEPKY, KOTOPYK [OSKEH MPOBOAUTb
CneumanuncT N3 CepPBUCHON CETU.

Hangute 6nuxanwmini K BaM aBTOPU3OBaHHbIM CEPBUCHBIA LEHTP MO ccbiike: https://www.
myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A BHUMAHUE

+ Bce onepauumn no TexHn4Yeckomy o6CNyKMBaHMIO, He NpuBeAeHHble B JaHHOM
PYKOBOACTBE, AOMKHbI BbIMONHATLCA B aBTOPM30BAaHHOM CEPBUCHOM LieHTpe.
[nAa o6ecneyeHNA MOCTOAHHOW N MUCNpaBHOW pa6oTbl MaWWHbI MOMHUTE, YTO
no6as 3ameHa KOMIMOHEHTOB [AOJ/KHa NPOU3BOAUTLCA WCKAIOYUTENbHO Ha
OPUT'MHAJIbHBIE 3AMYACTMN.

o Jlio6ble HeCaHKUMOHWPOBaHHble MoauduKaumm wu/unm  KUcCNosb3oBaHUe
HEOPUrMHANbHbIX 3anacHbIX 4YacTell MOryT NPUBECTM K Cepbe3HbiM unu
CMepTenbHbIM TpaBMaM oOmnepaTopa WIM TPeTbUX Nl N HeMedJIeHHOMY
QHHYNIMPOBAHMIO rapaHTuu.

APUMEYAHUE

JnAa nonyyeHna JONONHUTENbHON MHGOPMALIMMN O TEXHUYECKOM OBCNYXMBaHWUM ABUraTens
obpallaniTecb K PYKOBOACTBY MO 3KCMayaTauyum W TeXHUYECKOMYy OOCy»KMBaHMIO
ABUraTtens, npunaraeMomy K aHHOMY AOKYMEHTY.
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10.5 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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MalunHa B Lenom OcCMOTp: Ha MPOTEYKM, TPELUMHBI U X x
N3HOC
OpraHbl ynpasneHua: pabounii
BblK/tOYaTeb U KHOMKa Mposepka GpyHKLMOHMPOBaHUA X X
6e3omnacHoOCTU
Mposepka GyHKLUMOHNPOBaHUA X X
Topmos uenn [poBepka B aBTOP130BaHHOM
CepBUCHOM LieHTpe X
. OcCMOTp: Ha MPOTEYKM, TPELUMHBI U
MacnsaHblin 6aKk P P » TRew X X
N3HOC
Cmaska uenm Mposepka ¢yHKLMOHNPOBaHMA X X
OcMoTp: Ha noBpeXaeHNs, « «
Heo6X0AMMOCTb 3aTOUKUN 1 U3HOC
Llenb lpoBepAanTe HaTAXeHNe X X
3aTouKa: npoBepKa rnyorHbl «
npoxopa
OcMoTp: Ha NoBpeXxaeHre N N3HOC X X
OuncTKa KaHaBKM U MacnonpoBoaa X
LwnHa Pa3BepHuTe, CMaXKbTe 3BE3[0UKY 1
CHMMWTE 3ayCeHLibl X
3ameHa X
Benywan wectepHs OcMoTp: Ha NoBpeXaeHNe N N3HOC X m
Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku | OcMOTpuTe 1 NOBTOPHO 3aTAHUTE X
OTBepcTNA B KapTepe
ABUraTens OuncTtka X
AKKymynaTop OcmoTp: Ha NoBpeXxaeHne N N3HOC X

(1) 3aMeHsITb C KaXKaon HOBOW LIEMbIO
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11 TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHcnopTpynTe LenHyto Nuily C BbIKMIOYEHHbIM [IBUraTeNieM, LHOW, HanpaBieHHON Ha3ag, 1
C HafIeTbIM KOXYXOM LMHbI (Puc. 6).

A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOPTUPOBKe MalIMHbI Ha aBTOTPAHCMOPTHOM cpefAcTBe yb6eauTecb, 4TO
OHa MpaBWIbHO U HAAEKHO 3aKpensieHa nMpu nomowwm pemHeii. MawmHy cnepyer
TPaAHCMOPTUPOBaTb B FOPU3OHTaNbHOM NOJNIOXKEHNM, y6eanBLINCD, YTO NPU 3TOM He
HapyLwalTca npouue npaBuna TPaHCNOPTVPOBKMN COOTBETCTBYIOLLEro
o6opynoBaHuA.

A BHUMAHUE

Ona obecneyeHMs Hagnexaleil 3awWMTbl LENNM U WWHbI HafleHbTe Ha HMX
NNacTUKOBOE orpa)kAaeHue WHHbL.

12 XPAHEHMUE

Mpy HeO6XOAMMOCTM NMPOACIIKNTENBHOMO NPOCTOA MALUUHDI:

+  OnopoXHsNTe 1 NPOYNLLANTE TOMMBHBIA Y MacSIAHBIN 6aKM B XOPOLLO NMPOBETPUBAEMOM
mecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Y106bI OMOPOXHUTb Kap6|opaTop, 3anycTute ABurateslb U AoXAauTecb ero
CaMOCTOATENIbHOI OCTAaHOBKM (eCnu ocTaBUTb B Kap6|opa'rope TOM/INBHYIO CMéCb,
BO3MOXHbI NOBpeXaeHnA MEM6PaH).

«  YTunusumpyiTe TONIMBO U MAco COrnacHo AeNCTBYIOWUM HOPMaTBaM 1 MpaBuiaM OXpaHbl
OKpy»aloLLen cpefbl.

« CobniogaiTe Bce paHee yKasaHHble HOPMbl TEXHUYECKOTO 06CTyKMBaHNA.
«  TwaTenbHO OUNCTUTE MALLIMHY U CMaXKbTe MeTanIMYecKme 4acTu.

+  YpanuTe TonnnBo 13 6aka 1 ycTaHoBMTE NPOBKY Ha MeCTo.

«  TwaTenbHO OUNCTUTE BEHTUIALMOHHbIE NPOPE3U 1 BO3AYLIHbIA GUIbTP.

. XpaHI/ITe MalWnHy B CyxOom mMecTe, BAann OT UCTOYHMKOB Tenjia U, Mo BO3MOXHOCTU, HE B
NPAMOM KOHTaKTe C FPyHTOM.

. XpaHVITe MallnHY B HEQOCTYNMHOM AnA HETEIZ MecTe.

+ [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio MOCNe 3MMHEro XpaHeHMA WAEHTUYHa npolenype,
ncnonb3yemon npu obbIYHOM 3anycke MalmHbl (cM. rnaBy 7 3AMYCK).

A BHUMAHUE

Ana o6ecneuyeHnsa Hagnexaiwein 3aWWTbl LUenM M LWWHbI HageHbTe Ha HUX
NacTUKOBOE OrpakfieHne WWHbI.
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13  OXPAHA OKPYXKAIOLLEN CPEQbI

3awuTa Opr>KaIOU.|eI7I cpenbl  AOMXKHa ObiTb  BaXHbIM U NPUNOPUTETHbIM  aCNEKTOM
NCNoNb30BaHNA MallWHbl, ANA yny4dleHnaA obuecTsa u cpenbl, B KOTOpOIZ Mbl XXNBEM.

+ He HapywawiTe NOKOW OKpy»atoLmnx.

«  TwaTtenbHO cobntofainTe MeCTHOe 3aKOHOAATENbCTBO, Kacalolleecs ytunusaymm matepranos,
OCTaBLUMNXCA Nocne CKawnBaHUA.

«  HeykocHuTenbHO cobrniofante MecTHble MpaBuia YTUAM3aLWMU YNaKoBKM, Maces, 6eH3uHa,
AKKYMYNATOPOB, GUNbTPOB, U3HOLIEHHbIX AeTafel 1 fo6bIX SEMEHTOB, OKa3blBaOLMNX APKO
BblpaXKeHHOe HeraTVBHOE BO3AeWCTBME Ha OKpYXKalollylo cpefy. T OTXOAbl He AOSKHbI
BbI6PACHIBATLCA B MYCOP, @ LOMKHbI 6biTb pa3feneHbl U JOCTaBNeHbl B COOTBETCTBYOLME
LeHTpbl c60pa, KOTopble 0becrneyaT BTOPUYHYIO NepepaboTKy MaTepuranos.

13.1 CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpu BbIBOAE MALLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbIGpacbiBaiTe ee B OKPYKaKLLyto cpefy, a caanTe B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3HauMTENbHYIO YacTb MATEPMANnoB, M3 KOTOPbI/ M3rOTOBMIEHA MALUMHA, MOXHO MNepepaboTaTb;
BCE MeTa/UyIMueckne 4actu (M3 CTanu, anioMUHUA, NAaTyHU) MOXHO CAATb B OObIYHbIN MYHKT
npuema MeTannonoma. [na nonydyeHuWs [OMOMHMTENbHOW WHpopMauun obpawlanTtecs B
MecTHylo cnyxby no cbopy oTxopoB. MMpu yTMAM3aUMM OTXOAOB, MOJYUYEHHbIX MPU BbiBOAE
MaLUVHbI U3 3KCMyaTaLum, Heo6XoanMo 6epeXHO OTHOCUTBCA K OXpaHe OKpYy»KaloLien cpepbl,
n3beras 3arpsA3HeHVA NOYBbI, BO3AyXa 1 BOAbI.

B nio60om cnyuae Heo6xoaumMo cobnoaaTh AeNCTBYIOLIEE MECTHOE 3aKOHOAATeNbCTBO.

I'IpM OCyLlecTBNeHn cnomMa mMallnHbl HeobxoaMMo YHUUYTOXUTb MapPKUPOBKY CE n HactoAwee
PYKOBOACTBO.

14 TEXHUYECKUE OAHHDIE

HanpsxeHne 40 B nocT. ToKa

EMKoCTb MacnsiHoro 6aka 200 cm3 (0,2 £)

Cmaska yenu ABTOMaTMyeckas,
Heperynupyemas

Yuncno 3y6beB BefyLuell WeCTePHN 6

Bec 6e3 akkymynaTopa, WrHbI 1 Lienu 3,3 kr

PexkomeHOOBaHHble cOYeMAaHUsA WUH U ueneﬁ

Lar n TonwuHa uenu 3/8" x.043"

[nuvHa WnHbl 12" (30 cm)

Tvn WnHbI 124 MLEA 041

Tun uenun 90PX045E

[nvHa nponuna 270 Mm

CKOpOCTb Lienu Npu CKOPOCTU, COOTBETCTBYIOLLE MaKCManbHON 16 m/c

MOLLUHOCTM fABUraTens
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A BHUMAHUE

Puck oTcKkoka yBennumBaeTca B dCJlyyae HeBepHOro co4yetaHumA I.I.IMHbI/I.IeHVI!
I/Icnonb3y|7|1'e UCKNIOYNTENIbHO peKoMeHAoOBaHHble co4YeTaHuA I.I.II/IHbI/I.leﬂI/I n
le/lAep)Kl/IBaﬁTer yKa3aHvu7| no 3aTouke.
Loa
3BykoBoe aasneHuel(l nb (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
lMorpeluHoCcTb 3mepeHus ab (A) KMa 1,6
, . Lwa
M3mepeHHbI ypoBeHb 3BYKOBOI MoLyHOCTU(T) b (A) 97
2000/14/EC
MorpewHoCTb U3MepeHns b (A) KBTa 1,5
. . Lwa
[apaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOWM MOLLHOCTMN b (A) 929
2000/14/EC
EN 62841-4-1 4,3 (nes.)
YpoBeHb Bnbpaymmn(12 m/c?
EN 12096 5,4 (npa..)
MorpelHocTb n3MepeHus m/c2 EN 12096 1,0

(1) MakcumanbHasa ckopocTb 6e3 Harpy3ku — AKKYMYNATOP MOSTHOCTbIO 3apAXKeH.

(2) 3aaBneHHOe obLee 3HaueHre BMOpaLUVK 1 3asiBIEHHbIE 3HAUEHUA YPOBHS LWyMa Oblnvi U3MEPEHbI B
COOTBETCTBUM CO CTaHAAPTHLIM METOAOM UCTbITAHWI U MOTYT UCMONb30BaTLCA ANA CPABHEHWA OJHOW
MaLUMHbI C APYroi; obLuee 3asBNEHHOE 3HaUYeHVe BUOPaLMK 1 3aABNIEHHbIE 3HAYEHWA YPOBHSA LyMa TaKkKe
MOTYT KCMONb30BaTbCA NPU NPeABapUTENbHON OLEHKe BO3AENCTBUA.

A BHUMAHUE

3HaueHNA 3BYKOU3Ny4YeHMA W BuOpaumin npu ¢aKTUYECKOM WNCNONb30BaHUU
3NMEeKTPUYECKOIl MalUuMHbI MOryT OTAMYaTbCA OT 3afAB/IeHHbIX 3HAYeHUn B
3aBUCMMOCTM OT cCnocoba WNCNONb30BaHUA MalMHbI U, B  YacTHOCTH,
o6pabaTbiBaemomn aetanu.

LonxHbl 6bITb onpeaeneHbl Mmepbl 6e30MacHOCTV ANA 3alunTbl onepaTtopa, OCHOBaHHble Ha
OLleHKe BO3eNCcTBusA B peajibHbIX YCNOBNAX NCNOJIb30BaHUA (npvmvuwaﬂ BO BHMMaHWMe BCe 4YacCTun
pa60qero LUWKNa, Takme Kak BpemaA, Korga MallHa BblKNOYeHa N KOrga OHa HeaKTMBHa MNOMMMO
BpemMeHun BKJIIOUYEHMA).
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15 AEKNAPALNA O COOTBETCTBUN

H|/|>Keno,1:|n|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

3aABnAeT nojg Ceo C06CTBEHHyIO OTBETCTBEHHOCTb, YTO MallWHa:

1. Tmm:
2. MmapkKa: /Tun:
3. ngeHTudukauma cepun:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
IupekTuBbl/PernameHTa u
nocsieayowWwmm U3MeHeHUAM Unm
[OMNOJSTHEHNAM:

COOTBETCTBYET TPe6OBaHNAM
CNneayLwmnX rapMOHN3MPOBAHHbIX
CTaHZapTOB:

1 COOTBETCTBYET MOAENU, NONYYMBLLEN
ceptudumkat CE N2

BblAAHHbIN:

Wcnon b3yeMble npoueaypbl OUeHKN
COOTBETCTBUA:

M3mepeHHbIn ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTM:

[apaHTMpPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

CpenaHo B:
OaTa:

MecToHaxoxaeHne TeXHNYeCKon
[OKYMeHTauum:

AKKYMYNATOPHAA SNEKTPUYECKAA LENMHAA NMUNA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
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16

HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBpPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrvpmMa-U3roToBuTeNb AET FAPAHTMIO HA CBOU M3LAENNA HO CPOK B 24 MecALa CO AHA
MOKYMKM MNPy YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEenpodeccMoHanbHOro Mnosb3oBaHuA. B ciyuae
NPOPEeCcCroHanbHOIO NCMOMb30BaHUA rapaHTUsA AeNCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

Ob6uwue 2zapanmutiHbie ycnoeus

r

X

[apaHTWIHBIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTbl
nokynku. lMpoussogutens 6ecnnatHO 3ameHsAeT

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

netann, umelowme pedektol, 06YCNOBNEHHbIE
MaTepuranamu, a Takke npoueccamm obpaboTkn n * Boinonkenme  paboT  HeynonHOMOUeHHbIM
NpPou3BOACTBA Yepe3 TOProBylo CETb U CEPBUCHOE nepcoHanom.
obcnyxnBaHve. Hactoawas rapaHTua He ywiemnaeT 5. Mpoussogutenn UCKMIOYaeT M3 rapaHtun
3aKOHHbIX MpaB nokynatenAa no rpaxgaHCKkomy pacxofHble matepuanbl U AeTann, NoABepPKeHHble
KOAEKCY B OTHOLLEHVN NOCNEACTBUI AedeKToB nnn eCTeCTBEHHOMY M3HOCY.
Hef0CTaTKOB NPOAAHHOTO eMy U3fenus.
6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
TexHN4ecknini  nepcoHan  KOMMaHuy  BbINOAHUAT CBA3aHHbIE C YCOBEPLIEHCTBOBAHNEM M3eNNA.
HeobxofuMble paboTbl B Kak MOXHO 6Gonee
KOPOTKIT CpoK, onpesenaembiii 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu
OpraHN3aLMOHHBIMN TpeBoBaHNAMMN. TEXHUYECKOMY  OBCNYXMBaHWIO, HEO0b6XOANMOCTb
KOTOPbIX ~ MOXeT  BO3HUKHYTb B  TeuyeHue
Mpun odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue rapaHTUiHOrO Nepuoga.
rapaHTuiiHoW TeXHNYecKom nomoiyu .
NpeabABATE  YNONHOMOYEHHOMY MNepCoHany 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MaLUVHbI,
Hagnexawum o6pasomM  3amonHeHHoe M NMPUYMHEHHBIX B XOf€ TPaHCMOPTUPOBKU, 06 3TOM
3alITeMneneBaHHoe npoaasLom cnepyet He3ameanuTenbHo yBEAOMUTb
HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
06A3aTeNbCTBO, NPWIOKUB K HeMy cyeT- MPUBEACT K yTpaTe NPpaga Ha rapaHTuio.
bakTypy nnm KaccoBbiin Yek, NOATBEPXKAaOWME 9. YCTaHOBNEHHble HA HaWWX MalWHAx ABUraTenn
Aaty npuobpeteHus. apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
FapaHTVA TepseT cuny B CleAyIolLX Cyyasx: Kawasaki, Honda n 1.4.) NOKpbIBAKOTCA rapaHTuen
COOTBETCTBYIOLLMX N3rOTOBUTENEN.
+  flBHOe npeHebpexeHne TexobCnyKmBaHeMm. .
10. FapaHTVA He NOKPbIBAET NPUUYNHEHHDBIV JTIOAAM UK
«  Wcnonb3oBaHne un3genns He Mo Ha3HauYeHWuro npeagmeTam npﬂmoﬁ WU KOCBEHHbIN yu_lep6 B
U HapyLleHne ero LienoCcTHOCTH. pesynbTate HEUCNPaBHOCTU MalUUHbI WK  ee
. VcnonboBaHne HEMomXomAllel cmaskym wu NPOAOIKUTENBHOTO MPUHYANTENIBHOTO NPOCTOS.
TonnuBa.
________________________________________________ .
MOZENb DATA ‘X’
|
OWNEP

CEPUHbI HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otaenbHo! MpunoxuTb K 3asBKe Ha OKa3aHue
rapaHTMIIHON TEXHUYECKOII nomowm.

358




17 HEUCNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHUE

BbIMOJIHEHNEM Bcex

+ Bcerpa ocraHaBnuBaiTe MaWWHY N OTCOEAWMHAITE CBevy 3aXKUraHUA nepepj
KOppeKTupylowmnx aencreui,
HmXKecnepyouen Tabnuue, 3a UCKNIOYEHNEM clly4YaeB, KOr[ja YeTKO 3afBNeHO O
Heo6XoAMMOCT NPOBeAEHNA onepauun Ha pa6oTatoweii malinHe,

pPeKomMeHAOBaHHbIX B

« Ecnu nocne BbINOJIHEHNA BCEX NPOBEPOK HENCNPABHOCTb OCTaeTcs, obpaTurtechb
B aBTOPU30BaHHbIIl CEPBUCHDbIN LIeHTP. B cnyyae nosABneHnA HEMCNPaBHOCTHU, He
yKa3aHHoI1 B 3Toil Tabnuue, o6paTuTecb B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

MPOBJIEMA

BO3MOXXHbIE IMTPUYUHbBI

PELUEHUE

MoTop He 3anyckaeTca unm
paboTtaeT HepPaBHOMEPHO.

AKKYMYNATOP pa3psikeH Uau
HenpaBWIbHO BCTaBJEH.

3apﬂ,cu/|Te nnn BCtaBbTe
NPaBUIbHO aKKYMYNATOP.

,U,BI/IFaTeJ'Ib noBpexXaeH.

Mpowv3BecTn 3ameHy: obpaTuTech
B aBTOPW30BAHHbIN CEPBUCHbBIN
LieHTp.

MNoBpexaeHHbIN akKyMynaTop.

lMpown3gecTn 3ameHy: obpaTuTech
B aBTOPV30BaHHbIN CEPBUCHBIN
LeHTp.

[Buratenb He JOCTUrAET MOJHbIX
060pOTOB.

Llenb cnnwkom HaTAHYTa.

HaTaxeHuve Luenu; cm. ykasaHus,
npusepeHHble B rnase 338.

LLivHa n uenb HarpesaloTCA 1
ObIMATCA BO Bpems paboTbl.

MycToi 6ak macna pns cmasku
uenu.

3anonHnTe MacnsaHbIN Gak.

Llenb cnuiwikom HaTsHyTa.

HaTaxeHwne uenn; cm. ykasaHusa,
npuBefeHHble B rnase 5.1 LWWHbI
nyENN.

HeI/ICI'IpaBHOCTb CUCTEMDI
CcMasKku.

[arite MalwmnHe nopaboTtaTb Ha
NonHbIx 06opoTax B TeueHue 15-
30 cekyHp. OcTaHOBUTE MaLLIVHY
n ybegutech, YTo Macsio
MeJJIEHHO CTEeKaeT C KOHLIeBOWA
4acTu WiuHbl. Mpu Hannunm
Macsia HeMCcNpPaBHOCTb MOXeET
6bITb Bbl3BaHa MeAJSIEHHbIM
BpaLleHVeM uenu unm
noBpexpeHmem WuHbl. MNpn
OTCYTCTBUM Macia obpaTutech B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHBIN
LieHTp.

[lBuratenb 3anyckaetcs u
paboTaeT, Ho Lenb He
Bpallaetca

/\ BHUMAHME! Hukorpaa He
npuKacaiTech K Lenu npu
pa6oTalowem gsurartene.

Llenb cnnwkom HaTAHYTa.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHus,
npuBeneHHble B rnase 5.1 LWNWHbI
v LEMN.

HenpaBunbHas ycTaHOBKA WKHbI
1 uenu.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHbIe B
rnaee 5.1 LUNHbI U LIETTN.

MoBpexaeHune uenu n/unu
LUNHBI.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHble B
rnase 10.2 3ATOYKA LEMNU w/vnn
10.3 LWUMHA.

LLlectepHs noBpexaeHa.

MpousBecTn 3ameHy: obpaTuTech
B aBTOPM30BAHHbIN CEPBUCHbBIN
LeHTp.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczeg6lnosci z zasadami bezpieczenstwa.

Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom halasu wyzszy lub réwny
85 dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do rozdziatéw lub punktéw oznaczono napisem ,rozdziat” lub ,punkt”, po
ktérym nastepuje odpowiedni numer. Przyktad: ,rozdziat 2”.

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet smiertelnych, lub powaznych
szkod materialnych.

/\ PRZESTROGA
Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotow.
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UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukgji obstugi s3 ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sg literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys. 2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys. 1)".

2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

1. Przed przystapieniem do uzytkowania urzadzenia przeczyta¢ niniejszg instrukcje obstugi i
konserwacji.

2. Nosic¢ okulary i nauszniki ochronne.

3. Ten symbol oznacza Uwage i Ostrzezenie.

>

Nie wystawia¢ pilarki akumulatorowej na dziatanie deszczu lub szczegdlnie wilgotnych
warunkow.

5. Kierunek obrotu tancucha Maksymalna dtugos$¢ prowadnicy
6. Dane techniczne.

7. Typ urzadzenia: PILARKA AKUMULATOROWA.

8. Gwarantowany poziom mocy akustycznej.

9. Numer seryjny.

10. Oznaczenie zgodnosci CE.

11. Rok produkgji.

12. Uwaza¢ na odrzut i unika¢ kontaktu z koricéwka prowadnicy.
13. Pilarke akumulatorowa nalezy zawsze obstugiwac oburacz.

14. Hamulec fancucha wtaczony (po prawej). Hamulec taricucha niewfaczony (po lewej).

2.1 INFORMACJE DLA UZYTKOWNIKOW

Zgodnie z dyrektywami 2011/65/WE i 2012/19/WE w sprawie ograniczenia
stosowania substancji niebezpiecznych w urzadzeniach elektrycznych i
elektronicznych oraz utylizacji odpadow.

Symbol przekreslonego pojemnika na smieci na urzadzeniu oznacza, ze po
_ zakonczeniu eksploatacji produkt musi by¢ zbierany oddzielnie od innych odpaddw.

Uzytkownik musi zatem zwréci¢ sprzet, ktérego okres eksploatacji dobiegt korca, do
odpowiednich punktéw selektywnej zbiorki odpaddw elektronicznych i elektrycznych lub
zwroci¢ go sprzedawcy detalicznemu przy zakupie nowego urzadzenia rownorzednego typu,
na zasadzie jeden do jednego.

Prawidtowa segregacja umozliwia ponowne wykorzystanie odpadéw, ich recykling oraz
likwidacje w sposéb przyjazny dla srodowiska, dzieki czemu zmniejsza sie ich ujemny wptyw na

362



srodowisko oraz zdrowie i sprzyja sie recyklingowi materiatéw, z ktérych urzadzenie jest
zbudowane.

Nieprawidlowa utylizacja urzadzenia przez uzytkownika zagrozone jest sankcjami
przewidzianymi przez prawo.

A UWAGA

Akumulatory nalezy utylizowa¢ oddzielnie od urzadzenia!

3 CZESCI PILARKI AKUMULATOROWEJ (RYS. 2)

1. Przycisk bezpieczenstwa 8. Pierscien napinajacy taricuch
2. Przetacznik dziatania 9. Komora akumulatora

3. Dzwignia sterujagca hamulcem tancucha 10. Rekojes¢ przednia

4. Prowadnica 11. Rekojes¢ tylna

5. tancuch 12. Poziom oleju

6. Korek zbiornika oleju 13. Ostona prowadnicy

7. Pokretto mocujace ostone taricucha

4 OGOLNE OSTRZEZENIA DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA URZADZENIA

A UWAGA

Przeczyta¢ wszystkie ostrzezenia, instrukcje, ilustracje i wskazowki dotaczone do
urzadzenia. Nieprzestrzeganie Srodkéw ostroznosci i instrukcji moze spowodowaé
porazenie pradem, pozar i/lub powazne obrazenia.

Zachowa¢ wszystkie przestrogi i instrukcje do wgladu.

Termin ,urzadzenie elektryczne” w ostrzezeniach odnosi sie do urzadzen elektrycznych
zasilanych z sieci (z kablem) lub z akumulatora (bez kabla).

Bezpieczenistwo w miejscu pracy

« Miejsce pracy nalezy utrzymywac w czystosci i musi ono by¢ wlasciwie oswietlone.
Zagracone i/lub stabo oswietlone obszary moga sie przyczynia¢ do wypadkéw.

+ Nie uzywad urzadzen elektrycznych w srodowisku zagrozonym wybuchem, np. w
obecnosci tatwopalnych cieczy, gazéw lub pytéw. Narzedzia elektryczne wytwarzaja iskry,
ktére moga spowodowac zapton pytéw lub oparéw.

+ Podczas obstugi urzadzenia elektrycznego dzieci i osoby postronne musza przebywac
w bezpiecznej odlegtosci. Rozproszenie moze spowodowac utrate kontroli nad
urzadzeniem.
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Bezpieczenstwo elektryczne

+ Unika¢ kontaktu ciala z uziemionymi powierzchniami, takimi jak rury, kaloryfery,
kuchenki i lodéwki. Uziemione ciato zwieksza ryzyko porazenia pradem.

« Nie wystawia¢ urzadzen elektrycznych na dzialanie deszczu i nie uzywa¢ ich w
wilgotnych miejscach. Jezeli do wnetrza urzadzenia elektrycznego dostanie sie woda,
wzrasta ryzyko porazenia pragdem.

Bezpieczenstwo osobiste

+ Podczas uzywania urzadzen elektrycznych nie nalezy sie rozpraszaé, nalezy
kontrolowa¢ to, co sie robi i kierowac sie zdrowym rozsadkiem. Nie nalezy uzywac
urzadzenia elektrycznego, gdy jest sie¢ zmeczonym lub pod wplywem narkotykéw,
alkoholu lub lekéw. Chwila nieuwagi podczas uruchamiania urzadzen elektrycznych moze
doprowadzi¢ do powaznych obrazen.

+ Uzywa¢ sprzetu ochrony osobistej. Podczas pracy nalezy zawsze nosi¢ okulary
ochronne. Sprzet ochrony osobistej, taki jak maski przeciwpytowe, obuwie antyposlizgowe,
kask ochronny czy srodki ochrony stuchu zmniejszaja prawdopodobienstwo odniesienia
obrazen.

« Unikac¢ przypadkowego uruchomienia narzedzia. Przed podtaczeniem urzadzenia do
sieci elektrycznej i/lub akumulatoréw, przed jego podniesieniem lub transportem
nalezy upewnic sig, ze przelacznik znajduje sie w pozycji wylaczonej. Transportowanie
urzadzen elektrycznych z wigczonym przefacznikiem lub podtaczonych do sieci elektrycznej
moze prowadzi¢ do wypadkow.

« Przed wlaczeniem urzadzenia elektrycznego nalezy wyja¢ z niego klucze regulacyjne.
Klucz pozostawiony na obracajacej sie czesci urzadzenia elektrycznego moze spowodowac
obrazenia.

+ Nie wychylac sie. Zawsze zachowywa¢ prawidtowa pozycje i rownowage. Umozliwia to
lepsza kontrole nad urzadzeniem elektrycznym w nieprzewidzianych sytuacjach.

+ Nosi¢ odpowiedniq odziez robocza. Nie nosi¢ zbyt obszernej odziezy ani bizuterii.
Trzyma¢ wlosy, odziez i rekawice z dala od poruszajacych sie czesci. Obszerna odziez,
bizuteria lub dtugie wtosy moga sie zaplata¢ w poruszajace sie czesci.

« W przypadku urzadzen, ktére nalezy podlaczy¢ do instalacji wyciagowych i
zbierajacych pyly, nalezy sie upewni¢, ze sa one podiaczone i uzywane w prawidlowy
sposob. Korzystanie z takich urzadzen moze zmniejszy¢ zagrozenia zwigzane z pytem i
kurzem.

+ Nie nalezy dopusci¢ do tego, aby znajomos¢ nabyta w wyniku czestego korzystania z
narzedzi doprowadzita do zlekcewazenia i zignorowania zasad bezpieczenstwa
narzedzi. Niedbate zachowanie moze spowodowac¢ powazne obrazenia w utamku sekundy.

Obstuga i konserwacja urzqdzen elektrycznych

+ Nie forsowa¢ urzadzenia elektrycznego. Nalezy uzywa¢ urzadzenia elektrycznego
stosownego do danej pracy. Odpowiednie urzadzenie elektryczne umozliwia wykonanie
pracy w wydajniejszy i bezpieczniejszy sposdb, przy zachowaniu przewidzianych
parametrow roboczych.

+ Nie nalezy uzywa¢ urzadzenia elektrycznego, jezeli przelacznik nie uruchamia sie
prawidlowo. Kazde urzadzenie elektryczne, ktérym nie mozna sterowaé za pomoca
przetacznika, jest niebezpieczne i musi zosta¢ naprawione.
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Przed przystgpieniem do jakichkolwiek regulacji, wymiany akcesoriéw lub
przechowywania urzadzenia elektrycznego nalezy odlaczy¢ wtyczke zasilania
sieciowego i/lub akumulator od urzadzenia elektrycznego. Takie zapobiegawcze srodki
bezpieczenistwa zmniejszaja ryzyko przypadkowego uruchomienia urzadzenia elektrycznego.

Nieuzywane urzadzenie elektryczne nalezy przechowywaé¢ w miejscu niedostepnym
dla dzieci i nie wolno zezwala¢ na jego obstuge osobom niezaznajomionym z
urzadzeniem lub niniejsza instrukcja. Urzadzenia elektryczne s niebezpieczne, jezeli sg
obstugiwane przez niedoswiadczone osoby.

Przeprowadza¢ niezbedna konserwacje urzadzen elektrycznych. Nalezy sprawdzi¢, czy
nie doszlo do nieprawidlowego montazu lub zablokowania ruchomych czesci,
pekniecia czesci i innych uszkodzen, ktore moga mie¢ wplyw na dziatanie urzadzen
elektrycznych. Jezeli urzadzenie elektryczne jest uszkodzone, przed uzyciem nalezy je
naprawid. Jezeli urzadzenie elektryczne jest uszkodzone, przed uzyciem nalezy je naprawic.

Narzedzia tnace nalezy utrzymywac w czystosci i musza one by¢ naostrzone. Narzedzia
tngce w dobrym stanie, z naostrzonymi ostrzami, zmniejszaja prawdopodobienstwo
zablokowania i fatwiej nad nimi utrzymac kontrole.

Urzadzenie elektryczne, akcesoria itp. nalezy uzytkowac zgodnie z niniejszg instrukcja
i w sposéb przewidziany dla danego typu urzadzenia elektrycznego, z
uwzglednieniem warunkéw pracy i wykonywanych czynnosci. Wykorzystywanie
urzadzenia elektrycznego do czynnosci niezgodnych z jego przeznaczeniem moze
doprowadzi¢ do niebezpiecznej sytuacji.

Nalezy utrzymywac uchwyty i powierzchnie chwytne w stanie suchym, czystym i
wolnym od oleju i smaru. Sliskie uchwyty i powierzchnie chwytajace uniemozliwiaja
bezpieczne chwytanie i kontrolowanie urzadzenia w nieprzewidzianych sytuacjach.

Obstuga i srodki ostroznosci dotyczqce obstugi urzqdzeri akumulatorowych

tadowac¢ tylko przy pomocy ladowarki okreslonej przez producenta. tadowarka
odpowiednia dla jednego pakietu akumulatora moze stwarza¢ zagrozenie pozarem w
przypadku, gdy jest uzywana do tadowania innych pakietéw akumulatoréw.

Urzadzen elektrycznych nalezy uzywac tylko z przeznaczonymi do tego celu pakietami
akumulatoréw. Korzystanie z jakiegokolwiek innego pakietu akumulatoréw moze stwarzac
ryzyko obrazen i pozaru.

Gdy zestaw akumulatoréw nie jest uzywany, nalezy go przechowywac z dala od innych
metalowych przedmiotéw, takich jak spinacze do papieru, monety, klucze, gwozdzie,
$ruby lub inne mate, metalowe przedmioty, ktére moga utworzy¢ potaczenie miedzy
dwoma zaciskami. Zwieranie zaciskéw akumulatora moze spowodowac poparzenia lub
pozar.

Jezeli akumulator jest w zlym stanie, moze dojs¢ do wycieku elektrolitu: nalezy unikac
jakiegokolwiek kontaktu z taka ciecza. W razie przypadkowego kontaktu natychmiast
sptukac woda. Jezeli ciecz dostanie sie do oczu, nalezy natychmiast zasiegnac¢ porady
lekarskiej. Elektrolit wyciekajacy z baterii moze spowodowac podraznienia lub poparzenia.

Nie uzywac¢ uszkodzonych lub zmodyfikowanych akumulatoréw ani urzadzen.
Uszkodzone lub zmodyfikowane akumulatory moga zachowywac¢ sie w nieprzewidywalny
sposob, powodujac pozar, wybuch lub stwarzajac ryzyko obrazen.

Nie wystawia¢ pakietu akumulatorow lub urzadzenia na dziatanie ognia lub wysokich
temperatur. Wystawienie na dziatanie ognia lub temperatur powyzej 130 °C moze
spowodowac wybuch.
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+  Przestrzega¢ wszystkich instrukcji tadowania i nie ladowa¢ akumulatora ani
urzadzenia poza zakresem temperatur okreslonym w instrukcji. tadowanie akumulatora
w niewtasciwy sposdb lub poza okreslonym zakresem temperatur moze spowodowacd
uszkodzenie akumulatora i zwiekszy¢ ryzyko pozaru.

Pomoc techniczna

+  Naprawy urzadzenia elektrycznego nalezy zleca¢ wylacznie wykwalifikowanym
serwisantom i nalezy uzywa¢ wylacznie oryginalnych czesci zamiennych. Gwarantuje to
niezmienne bezpieczenstwo urzadzenia elektrycznego.

+ Nigdy nie nalezy przeprowadza¢ czynnosci serwisowych na uszkodzonym pakiecie
akumulatorow. Pakiety akumulatoréw moga by¢ serwisowane wylfgcznie przez producenta
lub autoryzowany serwis.

Ostrzezenia dotyczqce bezpieczeristwa pilarek taricuchowych

«  Trzymac wszystkie czesci ciata z dala od tancucha zebatego, gdy pilarka taricuchowa jest
wigczona. Przed uruchomieniem pilarki taricuchowej nalezy sie upewni¢, ze taricuch zebaty
nie styka sie z niczym. Chwila nieuwagi podczas uruchamiania pilarek tancuchowych moze
spowodowac pochwycenie odziezy lub ciata przez fancuch zebaty.

«  Prawa dton musi zawsze mocno trzymac tylng rekojes¢, natomiast lewa dtonn przednia
rekojes¢. Nigdy nie zamienia¢ dioni trzymajacych pilarke taricuchowa, gdyz zwieksza to
ryzyko wypadkow i obrazen.

« Pilarke akumulatorowa nalezy obstugiwa¢ wytacznie za pomocg izolowanych powierzchni
chwytnych, gdyz jej taricuch moze sie stykac z ukrytymi przewodami. tancuch, stykajac sie z
przewodem ,pod napieciem”, moze sprawi¢, Zze odstoniete odstonietych metalowe czesci
bezprzewodowej pilarki akumulatorowej znajda sie ,pod napieciem” i spowodowac
porazenie operatora pradem.

«  Nosi¢ okulary ochronne i srodki ochrony stuchu. Zaleca sie stosowanie innych zabezpieczen
gtowy, dtoni, nég i stop. Noszenie odpowiedniej odziezy ochronnej zmniejsza ryzyko
obrazen spowodowanych przez latajace drzazgi oraz przypadkowy kontakt z tancuchem
zebatym.

« Nie uzywac pilarki akumulatorowej, stojac na drzewie, drabinie, dachu lub innym
niestabilnym podtozu. Uzywanie pilarki akumulatorowej w ten sposéb moze prowadzi¢ do
powaznych obrazen. Uruchomienie pilarki fancuchowej na drzewie moze spowodowac
obrazenia.

+  Nalezy zawsze trzymac stopy prawidlowo oparte i uruchamiac pilarke tancuchowsa tylko
wtedy, gdy stoi sie na solidnej, bezpiecznej i ptaskiej powierzchni. Niestabilne lub $liskie
powierzchnie, takie jak schody czy drabiny, moga spowodowaé utrate réwnowagi lub
kontroli nad pilarka fancuchowa.

« Podczas przecinania napietej gatezi nalezy uwaza¢ na niebezpieczenstwo odrzutu. Podczas
zwalniania napiecia widkien drewna odciggnieta gataz moze uderzy¢ operatora i/lub
spowodowac niekontrolowany odrzut pilarki farnicuchowe;.

« Zachowa¢ maksymalng ostrozno$¢ podczas $cinania miodych krzewéw i krzakéw. Cienkie
materiaty moga sie zakleszczy¢ w taricuchu zebatym i moga zosta¢ odrzucone w kierunku
operatora i/lub spowodowac utrate jego réwnowagi.

« Pilarke tancuchowa nalezy przenosi¢, trzymajac ja za przednia rekojes¢ i z dala od ciata, po
uprzednim jej wytaczeniu.
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Przed transportem pilarki tancuchowej lub jej odtozeniem na miejsce nalezy zawsze natozy¢
ostone na prowadnice. Obchodzenie sie z pilarka taricuchowa w prawidlowy sposéb
zmniejsza ryzyko przypadkowego kontaktu z faricuchem zebatym.

Przestrzega¢ zalecen dotyczacych smarowania, napinania taricucha oraz czesci zamiennych.
Niewtasciwie nasmarowany lub nieprawidtowo napiety faricuch moze pekna¢, zwiekszajac
ryzyko odrzutu.

Wylacznie do ciecia drewna. Nie uzywac pilarki akumulatorowej do celéw niezgodnych
z przeznaczeniem. Na przykfad: nie uzywac pilarki akumulatorowej do ciecia metalu,
plastiku, materiatéw budowlanych lub murarskich innych niz drewno. Uzywanie pilarki
akumulatorowej do celéw niezgodnych z jej przeznaczeniem moze prowadzi¢ do
niebezpiecznych sytuacji.

Ta pilarka akumulatorowa nie jest przeznaczona do $cinania drzew. Uzywanie pilarki
akumulatorowej w sposéb niezgodny z przeznaczeniem moze spowodowad powazne
obrazenia u operatora lub 0séb znajdujacych sie w poblizu.

Podczas usuwania zakleszczonego materiatu, przeprowadzania konserwacji lub
przechowywania pilarki akumulatorowej nalezy przestrzega¢ wszystkich zalecen.
Upewni¢ sie, ze przetaczniki sa wylaczone, a pakiet akumulatoréw jest wyjety.
Niespodziewane uruchomienie urzadzenia podczas usuwania zakleszczonego materiatu lub
konserwacji moze spowodowac powazne obrazenia.

A UWAGA

To urzadzenie, jezeli jest wlasciwie uzytkowane, jest szybkim, wygodnym i
skutecznym narzedziem pracy. W przypadku uzytkowania w nieprawidiowy sposéb
lub bez zachowania nalezytych srodkéw ostroznosci moze sie jednak ono sta¢
niebezpiecznym narzedziem. Aby praca byla zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy
zawsze dokladnie przestrzega¢ zasad bezpieczenistwa podanych w niniejszej
instrukgcji.

A UWAGA

System zasilania urzadzenia generuje pole elektromagnetyczne o bardzo niskim
natezeniu. Pole to moze zakléca¢ prace niektérych rozrusznikéw serca. Celem
zmniejszenia ryzyka powaznych lub $miertelnych obrazen, osoby z wszczepionym
rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowaé¢ z producentem
rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

A UWAGA

Operator musi by¢ przeszkolony w zakresie wszystkich czynnosci opisanych w
podreczniku.

Nalezy zapoznac¢ sie z informacjami i przestrzega¢ zasad bezpieczenstwa
dotyczacych sit reakcji, ktére moga wystapi¢ podczas uzytkowania pilarki, patrz
punkt 9.2 ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK. Sity reaktywne powoduja ruch i/lub
utrate kontroli nad pilarka tancuchowa, co moze prowadzi¢ do powaznych obrazen
lub $mierci.
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Pilnowa¢, aby zadne osoby ani zwierzeta nie przebywaly w promieniu dziatlania
pilarki akumulatorowej podczas uruchamiania i ciecia.

UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ogranicza¢ uzycie urzadzenia.

« Nie nalezy uzywac urzadzenia przed uzyskaniem odpowiedniego instruktazu w zakresie jego
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

« Urzadzenie moze by¢ uzywane wylacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji fizycznej,
znajace zasady jego obstugi.

« Zamontowac ukfad tnacy (prowadnica i tancuch) przed wtozeniem akumulatora.

+ Nie uruchamia¢ pilarki akumulatorowej, jezeli nie posiada ona ostony taiicucha.

« Nie uzywac¢ niesprawnych akumulatoréw. Stosowa¢ wytacznie oryginalne akumulatory.
« Nie nalezy kosi¢ trawy w poblizu innych przewodéw elektrycznych.

+ Nie dopuszcza¢ do przebywania innych oséb lub zwierzat w zasiegu dziatania pilarki
akumulatorowej podczas jej uruchamiania lub ciecia.

+  Wybrac bezpieczne przejsicie dla spadajacych roslin.

« Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy urzadzenia jakiegokolwiek narzedzia innego
niz dostarczone przez producenta.

«  Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczenstwem nalezy
zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwlocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN
BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

+ Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres
zwyktej konserwacji. W celu wykonania jakiejkolwiek innej interwencji nalezy zwrdci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

« Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwacji.

« Nalezy codziennie sprawdza¢ stan urzadzenia w celu upewnienia sie, ze wszystkie jego
elementy funkcjonuja prawidtowo i w sposob bezpieczny.

« Nie uzywac urzadzenia, jezeli jest ono uszkodzone, nieprawidtowo naprawione, niewtasciwie
zmontowane lub przerobione wedtug wiasnego uznania. Nie zdejmowa¢, nie uszkadza¢, nie
wylacza¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego. Stosowal wylacznie prowadnice o
dtugosciach podanych w tabeli.

« Urzadzenie mozna udostepnia¢ lub pozycza¢ wylacznie osobom doswiadczonym, znajacym
zasady jego dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niej dotaczy¢ réwniez Instrukcje
obstugi, ktérg trzeba przeczytad przed przystapieniem do pracy.

+ W celu uzyskania dalszych wyjasnien lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

+  Przechowywa¢ niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.
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«  Nalezy pamieta¢, ze wiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialnos¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0séb trzecich lub ich mienia.

4.1 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNE]J (SOI)

Srodki ochrony indywidualnej (SOI) to dowolne sprzety przeznaczone do uzytkowania przez
operatora w celu jego ochrony przed zagrozeniami dla bezpieczenstwa lub zdrowia podczas
pracy, a takze wszelkie urzadzenia lub akcesoria do tego przeznaczone. Stosowanie srodkéw
ochrony indywidualnej nie eliminuje niebezpieczerstwa odniesienia obrazen, jednak w razie
wypadku zmniejsza skutki szkod.

Ponizej przedstawiono wykaz srodkéw ochrony indywidualnej, ktére nalezy stosowaé podczas
obstugi urzadzenia:

+ Nosi¢ obuwie ochronne odporne na przeciecie z podeszwa antyposlizgowa i stalowymi
podnoskami.

+ Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

« Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu.

Stosowanie Srodkéw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci,
poniewaz postrzeganie sygnalow akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.)
jest ograniczone.

« Nosi¢ rekawice odporne na przeciecie zapewniajace maksymalne pochtanianie drgan.

+ Nosi¢ atestowana odziez ochronna. Nosi¢ przylegajaca do ciala odziez ochronna,
odporng na przeciecie i kask ochronny.

» Nosi¢ atestowang odziez ochronna. Idealnym zestawem sa kurtka ochronna i spodnie
ogrodniczki.

A UWAGA

Wiekszos¢ wypadkow zwigzanych z uzywaniem narzedzia dotyczy uderzenia
operatora przez fancuch.

Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do
ciala odziez ochronna. Nie nosi¢ ubran, szali, krawatéw lub bransolet, ktére
moglyby zaplatac sie w narzedzie, gatezie lub inne elementy. Zebrac¢ dtugie wlosy i
zabezpieczyc je.

UWAGA

Z prosba o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie zwréci¢ do
lokalnego sprzedawcy.

4.2 INSTRUKCJA OBStUGI BATERII AKUMULATOROWYCH
Ogolne srodki ostroznosci

» Baterii akumulatorowej nie wolno nigdy otwierac.
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Nigdy nie nalezy wrzucaé zuzytych baterii akumulatorowych do ognia.
NIEBEZPIECZENSTWO WYBUCHU!

tadowarke nalezy podtgcza¢ wytacznie do gniazd o napieciu sieciowym wskazanym na
tabliczce znamionowej.

Uzywac tylko oryginalnej baterii akumulatorowe;j.

W przypadku dtuzszego uzytkowania bateria moze sie nagrzac. Przed przystapieniem do jej
fadowania nalezy odczeka¢, az ostygnie.

Nie przechowywa¢ akumulatora i tadowarki w miejscu dostepnym dla dzieci.

Nie uzywac tadowarki w miejscach, w ktérych wystepuja opary lub substancje tatwopalne.
Akumulatory nalezy fadowac wytacznie w temperaturach od 10°C do 40°C.

Nigdy nie przechowywac baterii w srodowisku o temperaturze powyzej 40°C.

Nie powodowa¢ nigdy zwarcia pomiedzy stykami baterii akumulatorowych i nie podfacza¢
ich do metalowych przedmiotéw.

Podczas transportu baterii akumulatorowych uwaza¢, by styki nie faczyty sie ze sobg i nie
uzywac do transportu metalowych pojemnikéw.

Zwarcie baterii moze spowodowac¢ wybuch. Wszelkie zwarcia powoduja uszkodzenia baterii
akumulatorowe;j.

Regularnie sprawdza¢, czy kabel tadowarki nie jest uszkodzony. Jezeli kabel jest uszkodzony,
nalezy wymienic tadowarke.

Przed odtozeniem baterii na miejsce na okres zimowy nalezy je catkowicie natadowac.

Akumulator mozna fadowa¢ wytacznie za pomoca fadowarek zgodnych z norma
EN 60335-2-29/A11.



5 MONTAZ

5.1 PROWADNICA | tANCUCH

Przed przystapieniem do jakichkolwiek czynnosci konserwacyjnych wyjaé
akumulator. Podczas montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice. Uzywa¢ tylko
prowadnicy i tancucha zalecanych przez producenta (patrz Zalecane pofqczenia
prowadhnic i taricuchéw).

«  Obréci¢ pokretto (A, Rys. 3) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara i zdjac
ostone (B).

+ Rozciaggna¢ fancuch (D, Rys. 4) ostrymi krawedziami skierowanymi w kierunku obrotu i
wsuna¢ go w rowek prowadnicy.

« Wyréwna¢ prowadnice (E, Rys. 5) i taricuch (D) w celu ich zmontowania z kotem zgebatym (F) i
wkretem dwustronnym (G). Utozy¢ tancuch wokédt kota zebatego, po czym wsunaé
prowadnice na wkret dwustronny.

« Zamontowac¢ ponownie ostone (B, Rys. 7), wsuwajac wktadke (L1-L2) w odpowiednie
gniazdo i lekko dokreci¢ pokretto (A). Nie dokrecac¢ catkowicie pokretta, najpierw nalezy
napiac tancuch. Podczas dokrecania pokretta obrécic pierécien nakretki (H) do przodu lub do
tytu w celu prawidtowego zazebienia z zapadka napinacza faricucha (C) na prowadnicy (E).

UWAGA
tancuch (D) nie jest jeszcze napiety.

5.1.1 Napinanie taincucha

Zawsze sprawdzac napiecie tancucha przed uzyciem i po pierwszych cieciach. Nalezy réwniez
regularnie sprawdza¢ naprezenie podczas uzytkowania. Po uruchomieniu nowe tancuchy moga
sie znacznie rozciagnag; jest to normalne zjawisko w okresie docierania.

A UWAGA

Nalezy zawsze utrzymywaé prawidlowe napiecie lancucha. Zbyt luzny lancuch
zwieksza ryzyko odbicia i moze wypas¢ z rowka prowadnicy; takie sytuacje moga
doprowadzi¢ do obrazen operatora i uszkodzenia tancucha. Zbyt luzny tancuch
powoduje szybkie zuzycie fancucha, prowadnicy i zebatki. | odwrotnie, zbyt napiety
tancuch powoduje przecigzenie silnika, co moze prowadzi¢ do jego uszkodzenia.
Prawidlowo napiety tancuch zapewnia najlepsze wlasciwosci tnace i bezpieczenstwo
oraz dluga zywotnos¢ lancucha. Zywotnos¢ tlancucha uzalezniona jest od
prawidlowego napinania, jak rowniez od prawidlowego smarowania.

+ Obracac pierscien nakretki (H, Rys. 7), az tancuch (D) dotknie dolnej krawedzi prowadnicy (E).

+ Sprawdzi¢ napiecie tancucha podnoszac go jedna reka (Rys. 8). Prawidtowe napiecie
faricucha uzyskuje sie, gdy tancuch mozna podnies¢ na srodku okoto 2-4 mm od
prowadnicy. tancuch musi by¢ wyregulowany tak, aby moégt sie tatwo przesuwaé pod
wptywem sity dtoni.

A UWAGA

Upewnic sie, ze akumulator NIE jest podiaczony do pilarki elektrycznej.
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« Solidnie dokreci¢ pokretto mocujace (A, Rys. 9) ostone fancucha, trzymajac korcéwke
prowadnicy podniesiona.

5.2 MONTAZ AKUMULATORA

Wpycha¢ akumulator do gniazda, dopdki nie zablokuje sie na miejscu (Rys. 11).

Uzywa¢ tylko oryginalnych akumulatoréw. Stosowanie nieprawidliowych
akumulatoréw stwarza zagrozenie pozarem, wybuchem i obrazeniami fizycznymi.

A UWAGA

Mozna stosowa¢ tylko akumulatory Bi 5Ah z ladowarkami Charger CRG i Charger
FAST.

Wyjmowanie akumulatora

Nacisna¢ dwa przyciski (B, Rys. 11), aby wysuna¢ akumulator (A).

6 ZABEZPIECZENIA NA URZADZENIU

A UWAGA

Pilarka akumulatorowa wyposazona jest w zabezpieczenia, ktére zmniejszaja ryzyko
zwigzane 2z jej uzytkowaniem; operator musi byc¢ zaznajomiony z ich
rozmieszczeniem, obstuga i konserwacja.

A UWAGA

Przed przystapieniem do uzytkowania urzadzenia nalezy zapozna¢ sie z ponizszymi
ostrzezeniami.

« Nie uzywac pilarki akumulatorowej z uszkodzonymi zabezpieczeniami.

+ Regularnie przeprowadza¢ kontrole zabezpieczen. Zajrze¢ do rozdziatu 9.1 KONTROLE
BEZPIECZENSTWA.

« Jezeli zabezpieczenia s3 uszkodzone, nalezy sie niezwlocznie skontaktowac z
autoryzowanym sprzedawca.

6.1 HAMULEC tANCUCHA

Hamulec faricucha to urzadzenie zabezpieczajgce podczas pracy pilarki akumulatorowej. Chroni
on operatora przed ewentualnymi skutkami odbicia, do ktérego moze dojs¢ w réznych fazach
pracy. Uruchamia sie on, powodujac natychmiastowe zablokowanie tancucha, gdy operator
nacisnie dzwignie (Rys. 17).

Hamulec tancucha odblokowuje sie dopiero poprzez pociggniecie dzwigni w kierunku operatora
(Rys. 16) po catkowitym zwolnieniu przetgcznika rozruchu (B, Rys. 15).



Kontrola dziatania hamulca

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia przed przystgpieniem do jakiejkolwiek pracy,
nalezy sprawdzi¢ sprawno$¢ hamulca, postepujac zgodnie z ponizszym opisem.

_

Uruchomi¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty oburacz.

N

Pociggna¢ dzwignie gazu, aby wprawi¢ w ruch tancuch, nacisng¢ dzwignie hamulca do
przodu grzbietem lewej rki (Rys. 17).

3. Jezeli hamulec dziata, taricuch natychmiast sie zatrzymuje; zwolni¢ dZzwignie gazu.

>

Wytaczy¢ hamulec (Rys. 16).

N

ROZRUCH
7.1 UZUPELNIANIE OLEJU | SMAROWANIE tANCUCHA

tancuch jest smarowany przez bezobstugowa pompe automatyczng. Pompa olejowa jest
skalibrowana przez producenta, aby dostarczata odpowiednia ilo$¢ oleju nawet w trudnych
warunkach pracy. Kapanie oleju podczas ciecia cienkiego drewna nalezy uzna¢ za normalne
zjawisko.

+  Przed kazdym tankowaniem oczysci¢ okolice korka (A, Rys. 10), aby do zbiornika nie
przedostaty sie zadne zanieczyszczenia.

Podczas pracy skontrolowa¢ wzrokowo dostepny poziom oleju (B).

Olej nalezy uzupetnia¢ za kazdym razem, gdy jego poziom w zbiorniku osiagnie znacznik
minimum.

Po uzupetnieniu oleju uruchomi¢ silnik bez obcigzenia 2 lub 3 razy, aby przywrécic¢
prawidtowy przeptyw oleju.

W przypadku wystapienia usterki nie podejmowac zadnych dziatan, lecz skontaktowac sie z
autoryzowanym sprzedawca.

Prawidlowe smarowanie tancucha podczas ciecia zmniejsza do minimum zuzywanie sie
faricucha i prowadnicy, zapewniajac ich dtuzsza zywotnos¢. Nalezy zawsze stosowac olej dobrej
jakosci.

A UWAGA

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego! Zawsze stosowa¢ smar ulegajacy
biodegradacji przeznaczony do prowadnic i tancuchdéw, przestrzegajac przy tym
zasad ochrony srodowiska, zdrowia operatora oraz okresu trwatosci poszczegélnych
czesci pilarki akumulatorowej.

A UWAGA

Wyja¢ akumulator przed przystapieniem do jakiejkolwiek czynnosci przy ukladzie
tnacym.

A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie upewni¢, ze fancuch nie jest blokowany
przez zadne ciato obce.
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7.2 KONTROLA URZADZENIA

Upewnic sieg, ze bateria akumulatorowa nie jest wlozona do wneki.

Przed przystapieniem do pracy nalezy:

sprawdzi¢, czy dzwignia przetacznika i dZzwignia zabezpieczajaca swobodnie sie poruszajg
bez nacisku i czy po zwolnieniu szybko i automatycznie powracaja w potozenie neutralne;

sprawdzi¢, czy dzwignia przetacznika pozostaje zablokowana, jezeli nie zostanie wcisnieta
dzwignia zabezpieczajaca;

sprawdzi¢, czy przestrzenie, przez ktére przeptywa powietrze chtodzace, nie sg zatkane;

sprawdzi¢, czy rekojesci i ostony narzedzia sg czyste i suche, prawidtowo zamontowane i
solidnie przymocowane do narzedzia;

sprawdzi¢, czy narzedzia tnace i ostony nie sg uszkodzone;

sprawdzi¢, czy narzedzie nie nosi oznak zuzycia lub uszkodzen spowodowanych przez
uderzenia lub inne czynniki i dokona¢ niezbednych napraw;

sprawdzi¢, czy bateria jest w dobrym stanie i nie nosi oznak uszkodzenia. Nie uzywac
narzedzia z uszkodzong lub zuzyta bateria;

natadowa¢ akumulator w sposéb wskazany w rozdziale 7.4 tADOWANIE AKUMULATORA
(Rys. 13).

7.3 KONTROLA STANU NALADOWANIA AKUMULATORA (RYS. 12)

W celu sprawdzenia stanu natadowania baterii (A) nacisna¢ przycisk (B) wiaczajacy 4 kontrolki
LED (C), ktérych znaczenie jest nastepujace:

4 diody LED Swiecace swiattem statym Autonomia = 4/4

3 diody LED Swiecace Swiattem statym Autonomia = 3/4

2 diody LED $wiecace $wiattem statym Autonomia >= 2/4

1 dioda LED $wiecaca swiattem statym Autonomia =< 1/4

1 migajaca dioda LED Roztadowana bateria

4 migajace diody LED Nadmierna temperatura
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7.4 LADOWANIE AKUMULATORA (RYS. 13)

/\ PRZESTROGA

Upewni¢ sie, ze napiecie sieciowe gniazdka odpowiada napieciu wskazanemu na
etykiecie tadowarki.

W celu wyjecia akumulatora (A, Rys. 11) z urzadzenia nalezy nacisna¢ dwa przyciski (B) i wysuna¢
akumulator (A).

W celu natadowania baterii:
+  Podlaczy¢ tadowarke (C, Rys. 13) do gniazdka elektrycznego; obecnos¢ napiecia
sygnalizowana jest zaswieceniem sie czerwonej kontrolki (D).

« Umiesci¢ akumulator (A) w gniezdzie tadowarki (C), wciskajac go do konca. tadowanie
catkowicie roztadowanego akumulatora przy uzyciu tadowarki CRG trwa okoto 220 minut (5
Ah). W przypadku tadowarki FAST czas tadowania skraca sie do 90 minut (5 Ah).

Fazy tadowania wskazywane sq przez kontrolke (D):

tadowarka podtaczona Czerwona kontrolka swiecaca Swiattem statym
Akumulator wtozony i fadowanie w toku Migajaca zielona kontrolka

tadowanie akumulatora zakoriczone Zielona kontrolka Swiecaca swiattem statym
Zwarcie Szybko migajaca czerwona kontrolka
Nadmierna temperatura Wolno migajaca czerwona kontrolka

Po zakonczeniu tadowania:

« Wyjac¢ akumulator (A, Rys. 13) z tadowarki (C) i ponownie wiozy¢ go do urzadzenia.
+  Odtaczy¢ tadowarke (C) od gniazdka zasilania.

7.5 URUCHOMIENIE SILNIKA

« Sprawdzi¢, czy taricuch nie styka sie z gateziami, kamieniami lub innymi przedmiotami, ktére
mogtyby utrudni¢ jego prawidtowa prace.

+ Nalezy mocno trzymac¢ uchwyty pilarki akumulatorowej i najpierw nacisna¢ przycisk
bezpieczenstwa (A, Rys. 15), a nastepnie przetacznik dziatania (B).

Nie pozwala¢ osobom postronnym na przebywanie w zasiegu pilarki
akumulatorowej podczas jej uzytkowania.

A UWAGA
Podczas pracy przetacznik (B) musi by¢ zawsze catkowicie wcisniety.

Pilarka akumulatorowa nie dziata, gdy dzwignia hamulca (C) jest wcisnieta (Rys. 16).
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7.6 DOCIERANIE LANCUCHA

Przed przystapieniem do konserwacji wyja¢ akumulator.

Po kilku minutach pracy / ciecia nalezy ponownie sprawdzi¢ napiecie faricucha:

«  Zatrzymac silnik i wyja¢ akumulator.
«  Odczeka¢ kilka minut, az tancuch ostygnie.

« Ponownie sprawdzi¢ napiecie taricucha (patrz 5.1.1 Napinanie faricucha).

« Powtarza¢ te czynnosci, dopoéki tanicuch nie osiggnie wtasciwego napiecia.

Podczas pracy silnika nie wolno dotykac taincucha. Nie dotykac podtoza tancuchem.

Pilarka akumulatorowa nie dziata, gdy dzwignia hamulca jest wcisnieta (C, Rys. 16).

8 ZATRZYMANIE SILNIKA

Aby zatrzymac silnik i faricuch, nalezy zwolni¢ przetacznik dziatania (B, Rys. 15).

Po zwolnieniu przetacznika dziatania (B, Rys. 15) silnik elektryczny i tancuch
obracaja sie jeszcze przez okoto 2 sekundy!

Przed kazdym uzyciem nalezy sprawdzi¢, czy zwolnienie przelacznika dzialania
powoduje zatrzymanie silnika i fancucha w ciagu kilku sekund. Regularnie zleca¢
kontrole prawidlowego czasu zatrzymywania tancucha w autoryzowanym serwisie
technicznym.

/\ PRZESTROGA
Nie klas¢ pilarki akumulatorowej na podtozu, jezeli fancuch jest jeszcze w ruchu.
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9 UZYCIE
9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdorazowym uzyciem pilarki akumulatorowej sprawdzi¢, czy
zabezpieczenia dzialaja prawidlowo. W przypadku nieprawidlowego dziatania nie
kontynuowa¢ pracy i usunaé¢ problem, postepujac zgodnie z odpowiednimi
rozdziatami instrukcji obstugi lub zwracajac sie do sprzedawcy.

Uzywanie pilarki akumulatorowej z niesprawnymi zabezpieczeniami moze
doprowadzi¢ do powaznych lub $miertelnych obrazen.

A UWAGA

Powtorzy¢ kontrole, jezeli pilarka akumulatorowa jest narazona na niewtasciwe
obciazenia (wstrzasy, upadki i zgniecenia).

—_

. Upewnic sig, ze hamulec faricucha dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

2. Upewnic¢ sie, ze blokada gazu dziata prawidtowo i nie jest uszkodzona.

3. Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i blokada gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko powracajg do
potozenia neutralnego.

4. Upewnic sig, ze uchwyty sg suche, czyste i solidnie zamocowane.

5. Upewni¢ sig, ze wszystkie czesci sa prawidtowo zmontowane, nie sg uszkodzone i ze nie
brakuje zadnej z nich.

6. Upewnic sie, ze ogranicznik tancucha jest prawidtowo podtaczony.

7. Upewnic sig, ze napiecie taricucha jest prawidtowe i ze taricuch nie jest uszkodzony.

9.2 ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK

Podczas obrotow tancucha moga wystepowaé sitly reaktywne wplywajace na
bezpieczne sterowanie pilarka tancuchowa. Sity reaktywne moga sie okaza¢ bardzo
niebezpieczne, gdyz powoduja one ruchy i/lub utrate kontroli nad pilarka
tancuchowa, co moze prowadzi¢ do powaznych obrazen lub $mierci. Zrozumienie
tych sit pomaga zmniejszy¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sity reaktywne to:

«  Poslizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica $lizga sie lub gwaltownie przemieszcza sie po
drewnie.

« Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie
uderza.

« Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakorczeniu ciecia pilarka fancuchowa spada w dét. Moze
to doprowadzi¢ do tego, ze poruszajacy sie tancuch dotknie czesci ciata lub innych
przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.
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Ciagniecie: wystepuje wtedy, gdy tancuch nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu w
drewnie wzdluz dolnej czesci prowadnicy. Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka
faricuchowa jest ciaggnieta do przodu i oddala sie od operatora, co powoduje utrate kontroli
nad narzedziem.

Najbardziej niebezpieczng sita reaktywna jest odbicie.

Odbicie (kickback): wystepuje, gdy koniec prowadnicy dotyka jakiego$ przedmiotu i nagle
porusza sie do géry i do tytu. Odbicie moze wystapi¢ rowniez wtedy, gdy drewno zamyka sie
i Sciska tancuch podczas ciecia. W obu przypadkach to nagte zatrzymanie taricucha
powoduje odwrdcenie sit aktywnych wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei sprawia, ze
pilarka tancuchowa porusza sie w kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw fancucha.
Pilarka tanicuchowa jest popychana do géry i do tytu w kierunku operatora.

Odrzut jest skutkiem niewtasciwego uzytkowania urzadzenia i/lub nieprawidtowych procedur
lub warunkéw pracy i mozna go unikna¢, stosujac odpowiednie srodki ostroznosci okreslone
ponizej.

Srodki ostroznosci zapobiegajqce odbiciu i sitom reaktywnym

A UWAGA

Nalezy zdawa¢ sobie sprawe z mozliwosci wystapienia odrzutu i innych sit
reaktywnych. Zrozumienie zjawiska odrzutu i sit reaktywnych pozwala ograniczy¢
czynnik zaskoczenia, ktory przyczynia sie do wypadkow.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez
nastepujace dziatania:

Nalezy zachowywa¢ sie w odpowiedni sposéb i przestrzega¢ wszystkich zasad
bezpieczenstwa.

Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych zabezpieczen pilarki tarncuchowej.
Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje koncéwki prowadnicy.

Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek
przedmiotu.

Nalezy zachowa¢ ostrozno$¢ podczas ciecia matych gatezi, drobnych krzewdw i niewielkich
drzew, ktére moga zablokowac tancuch.

Oczysci¢ obszar pracy z wszelkich przeszkéd, takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie
itp. Nalezy omija¢ wszelkie przeszkody, ktérych moze dotkna¢ pilarka tancuchowa.

Utrzymywac¢ faricuch naostrzony i prawidlowo wyregulowany; nienaostrzony lub luzny
faricuch zwieksza prawdopodobienstwo odbicia. Przestrzega¢ zalecenn producenta w
zakresie ostrzenia i konserwacji tancucha. Regularnie sprawdza¢ napiecie. Upewnic sig, ze
nakretki mocujace sa solidnie dokrecone. Zwiekszenie gtebokosci ciecia moze spowodowac
wiekszy odrzut.

Rozpocza¢ i kontynuowad ciecie z petng predkoscia. Jezeli faricuch porusza sie z nizsza
predkoscia, ryzyko odbicia jest wieksze.

Cig¢ tylko jeden pien na raz.

Przy cieciu poprzednim nalezy zachowa¢ szczegdlng ostroznosc.
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+ Nie nalezy préobowac rozpoczynac ciecia koricéwka prowadnicy (ciecie wgtebne).

« Nalezy uwazac¢ na przesuwajace sie pnie lub inne przedmioty, ktére moga zamkna¢ szczeling
ciecia i zablokowa¢ faicuch.

+ Nalezy uzywa¢ wylacznie prowadnic i tancuchéw przeznaczonych do danej pilarki
tancuchowej i zatwierdzonych przez producenta. Nieodpowiednie prowadnice i faricuchy
moga spowodowac pekniecie faricucha i/lub odrzut.

« Pilarke tancuchowa nalezy mocno trzymac¢ oburacz, catkowicie otaczajac uchwyty
dlonmi i palcami. Nigdy nie zwalnia¢ uchwytu. Trzymaé¢ lewe ramie prosto z
zablokowanym tokciem. Nalezy utozy¢ ciato i ramiona w taki sposéb, aby wytrzyma¢
odrzut i sily reakcji. Prawidtowe trzymanie pilarki tancuchowej zmniejsza odrzut i sity
reakgji oraz poprawia kontrole nad urzadzeniem.

+ Pod Zzadnym pozorem nie odwraca¢ pozycji lewej i prawe;j reki.
«  Zachowac¢ wywazong pozycje na obu stopach.

+ Nie wychyla¢ sie i nie wykonywa¢ nigdy ciecia na wysokosciach powyzej ramion.
Pomaga to unikna¢ niezamierzonego kontaktu z koriczynami, wytracenia z réwnowagi i
umozliwia lepsza kontrole nad pilarka tancuchowa w nieprzewidzianych sytuacjach.

«  Zachowac¢ kontrole nad pilarka faricuchowa podczas ciecia i gdy drewno spada na
zakonczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do tego, aby ciezar pilarki tanncuchowej spowodowat jej
upadek w dét po zakonczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem

Do pilarki tancuchowej dotaczone sa nastepujace urzadzenia, ktére zmniejszaja
ryzyko odbicia i innych sit reakcyjnych. Urzadzenia te nie eliminuja catkowicie takich
niebezpiecznych reakcji. Operator pilarki tancuchowej nie moze polega¢ wytacznie
na tych urzadzeniach. Nalezy przestrzegac¢ wszystkich wymogow bezpieczenstwa,
instrukcji i procedur konserwacji opisanych w podreczniku, aby unikna¢ odbicia i
dziatania innych sit reaktywnych, ktére moga spowodowac powazne lub smiertelne
obrazenia.

«  Prowadnica: prowadnica o matym promieniu koncowym zmniejsza strefe zagrozenia odbicia
na prowadnicy. Stosowaé wylacznie prowadnice zatwierdzone przez producenta pilarki
faricuchowej i wymienione w niniejszym podreczniku (patrz Zalecane potqgczenia prowadhnic i
taricuchdéw).

+  Wymienione w niniejszym podreczniku taricuchy o niskim wspétczynniku odbicia (patrz
Zalecane potqczenia prowadnic | faricuchéw) spetniajg wymogi dotyczace niskiego
wspotczynnika odbicia, jezeli zostaly przetestowane zgodnie z odpowiednimi normami.
Uzywac¢ tylko tancuchéw zatwierdzonych przez producenta pilarki fancuchowej.

+ Osfona przednia zostata zaprojektowana w taki sposoéb, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu
lewej reki z pilarka tancuchowa w przypadku zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata
rowniez zaprojektowana w taki sposéb, aby aktywowac¢ hamulec pilarki faricuchowej w
przypadku naci$niecia do przodu lub przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtadnosci.

+ Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane s3 z odpowiednimi odstepami miedzy nimi i sa ze
soba wyréwnane, aby zapewni¢ réwnowage i opdr przy kontrolowaniu pilarki faricuchowej,
gdy porusza sie ona w kierunku operatora w przypadku odbicia.
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« Hamulec fancucha jest przeznaczony do szybkiego zatrzymywania poruszajacego sie
faiicucha. Gdy dzwignia hamulca/ostona przednia zostaje popchnieta do przodu w kierunku
prowadnicy, faricuch musi sie natychmiast zatrzyma¢. Hamulec tancucha ogranicza skutki
odbicia, ale nie zapobiega im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej nalezy
wyczyscic i sprawdzi¢ hamulec tancucha.

«  Napinacz faficucha ma za zadanie umozliwi¢ operatorowi prawidtowe wyregulowanie
faricucha: luzny faricuch sprzyja mozliwosci wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

9.3 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

A UWAGA

Zawsze  przestrzega¢ przepisow  dotyczacych  bezpieczenistwa. Pilarka
akumulatorowa moze by¢ uzywana wytacznie do ciecia drewna. Zabrania sie ciecia
innych materiatéw.

Wibracje oraz odbicie sa wéwczas inne i zasady bezpieczenstwa nie bylyby
zachowane. Nie uzywac¢ pilarki akumulatorowej jako dzwigni do podnoszenia lub
przesuwania przedmiotow, ani nie przymocowywac jej do statych podpoér. Zabrania
sie podtaczania do watu odbioru mocy pilarki akumulatorowej innych narzedzi lub
osprzetu oprocz zalecanych przez producenta; mogloby to doprowadzi¢ do
powaznych obrazen u operatora.

Jezeli uzywa sie pilarki akumulatorowej po raz pierwszy, nalezy wykona¢ kilka cie¢
na stabilnym pniu, aby nabra¢ pewnosci w postugiwaniu sie nia pod nadzorem
doswiadczonej osoby. Nie nalezy zbyt mocno naciska¢ na pilarke akumulatorowa;
sam jej ciezar umozliwi ciecie przy minimalnym wysitku przy réwnoczesnym
zapewnieniu maksymalnej wydajnosci.

A UWAGA

Nie kosi¢ podczas deszczu, w $rodowisku mokrym lub bardzo wilgotnym (silnik
elektryczny nie jest zabezpieczony przed woda), przy stabej widocznosci, przy zbyt
niskich lub zbyt wysokich temperaturach.

9.4  ZASADY PRACY

A UWAGA

Unika¢ wykonywania wszelkich czynnosci, do ktérych nie ma sie kwalifikacji! Jezeli
uzywa sie pilarki akumulatorowej po raz pierwszy, nalezy wykona¢ kilka cie¢ na
stabilnym pniu, aby nabra¢ pewnosci w postugiwaniu sie nig. Nie dociskac
nadmiernie pilarki elektrycznej podczas pracy; sam jej ciezar pozwoli na wykonanie
ciecia przy minimalnym wysitku.

Nie nalezy wykonywac¢ prac podczas zlej pogody, przy stabej widocznosci, zbyt
niskiej lub wysokiej temperaturze. Sprawdzi¢, czy nie ma suchych galezi, ktére
mogtyby spas¢ na operatora.




Przy pracujacym silniku nalezy zawsze mocno chwycic¢ lewa reka za przedni uchwyt,
a prawa za tylny uchwyt (Rys. 14).

Przed odtozeniem pilarki akumulatorowej nalezy wytaczy¢ silnik.

Nie wychyla¢ sie i nie cia¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke akumulatorowa
wysoko, trudno jest kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

Nie wykonywaé¢ pracy, stojac na drzewach lub na drabinie, jest to skrajnie
niebezpieczne.

Zatrzymac pilarke akumulatorowa w przypadku uderzenia faricucha w ciato obce.
Skontrolowa¢ wzrokowo pilarke akumulatorowa i w razie potrzeby zleci¢ naprawe
uszkodzonych czesci.

Instrukcje te dotycza rowniez oséb leworecznych Przyja¢ odpowiednia pozycje do
koszenia.

Narazenie na drgania moze si¢ okazac szkodliwe dla os6b cierpigcych na problemy z
krazeniem krwi lub nerwami. W razie wystgpienia objawow fizycznych, takich jak
dretwienie, brak czucia, zmniejszenie normalnej wytrzymatosci lub zmiana koloru
skory nalezy sie zwrdci¢ do lekarza. Objawy te zwykle wystepuja w palcach,
dloniach lub nadgarstkach.

9.4.1 SRODKI OSTROZNOSCI W MIEJSCU PRACY

Nie nalezy kosi¢ trawy w poblizu innych przewodéw elektrycznych.

Nie dopuszcza¢ do przebywania innych oséb lub zwierzat w zasiegu dziatania pilarki
akumulatorowej podczas jej uruchamiania lub ciecia.

Ciecie nalezy wykonac¢ tak, aby prowadnica nie zaklinowata sie w drewnie.

Nie wystawia¢ pilarki akumulatorowej na dziatanie deszczu lub szczegélnie wilgotnych
warunkow.

Pracowac tylko wtedy gdy widocznos¢ i oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.
Zachowac szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.
Przed odtozeniem pilarki akumulatorowej nalezy wytaczy¢ silnik.

Nie wychyla¢ sie i nie cia¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke akumulatorowa
wysoko, trudno jest kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.
Utrzymywac faricuch w czystosci, wolne od zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢

brudu szybko powoduje, ze fafcuch staje sie nieostry i zwieksza prawdopodobienstwo
odbicia.

Zawsze utrzymywac uchwyty w stanie suchym i czystym.

9.4.2 PRZERZYNKA

Przed rozpoczeciem przecinania pnia, nalezy przyjrzec sie jak jest on oparty na stojaku; umozliwi
to przeciecie go w prawidtowy sposéb bez zaklinowania sie prowadnicy w $rodku pnia.
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a. Rozpoczac¢ ciecie od goéry na okoto Yasrednicy (1, Rys. 19). Zakonczy¢ ciecie od dotu (2,
Rys. 19). Dzieki temu ciecie bedzie idealne, a prowadnica nie utknie w pniu.

b. Rozpocza¢ ciecie od dotu na okoto % s$rednicy (1, Rys. 19). Zakonczy¢ ciecie od géry (2,
Rys. 19).

Jezeli podczas cigcia drewno zamyka sie na tancuchu, nalezy zatrzymac silnik,
podnies¢ pien i zmieni¢ jego polozenie. Nie nalezy podejmowac préb uwolnienia
tancucha poprzez pociaganie za uchwyt pilarki akumulatorowej.

Przed rozpoczeciem do ciecia nalezy uzy¢ pazura, aby zamocowac urzadzenie na drewnie i
wykorzystac go jako punkt dzwigni podczas ciecia.

9.5 ZAKONCZENIE PRACY

Po zakonczeniu pracy zatrzymac silnik w opisany wczesniej sposéb.

Przed odlozeniem narzedzia na miejsce odczekag, az silnik ostygnie.

Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru, nalezy oczysci¢ urzadzenie z resztek lisci lub
nadmiernej ilosci smaru; nie nalezy pozostawia¢ pojemnikow z odpadami po cieciu
W pomieszczeniu.

10 KONSERWACJA

A UWAGA

» Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne.

+ Nie wykonywac¢ czynnosci konserwacyjnych, gdy silnik jest rozgrzany.

« Brak konserwacji badz nieprawidlowa konserwacja, usuniecie lub modyfikacja
zabezpieczen i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych moze
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.

Silnik zostal zaprojektowany w taki sposéb, aby nie przegrzewal sie podczas
normalnego uzytkowania. Ewentualne przegrzanie jest najprawdopodobniej
spowodowane uzyciem zuzytego lub zle naostrzonego tancucha, nadmiernym
dociskaniem pilarki elektrycznej podczas s$cinania lub zatkaniem otworéw
chtodzenia silnika. Podczas konserwacji zawsze nosic rekawice ochronne. Sprawdzié¢
wczesniej, czy z pilarki elektrycznej wyjeto akumulator.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

Przed kazdym uzyciem nalezy sprawdzi¢ urzadzenie pod katem zuzytych lub uszkodzonych
czesci. Nie uzywac urzadzenia w przypadku stwierdzenia uszkodzonych lub zuzytych czesci.



10.1 CZYSZCZENIE OGOLNE
« Urzadzenie nalezy utrzymywaé w czystosci. Po kazdym uzyciu i przed jego odtozeniem do
miejsca przechowywania nalezy z niego usung¢ wiéry.

+ Regularne i prawidlowe czyszczenie przyczyna sie do zapewnienia bezpiecznego
uzytkowania i wydtuzenia zywotnosci urzadzenia.

«  Czysci¢ urzadzenie suchg szmatka. Do czyszczenia trudno dostepnych obszaréw uzywac
pedzla.

+ W szczegélnosci nalezy czysci¢ wloty powietrza po kazdym uzyciu za pomoca szczotki.
Uporczywe zabrudzenia nalezy usuwac sprezonym powietrzem (maks. 3 bar) (Rys. 18).

/\ PRZESTROGA

Do czyszczenia urzadzenia nie nalezy uzywac agresywnych srodkéw chemicznych,
alkalicznych, sciernych ani innych srodkéw czyszczacych lub dezynfekujacych; moga
one uszkodzi¢ jego powierzchnie.

10.2 OSTRZENIE tANCUCHA

A UWAGA
Nieprzestrzeganie instrukcji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.

Podczas ostrzenia nalezy uzywa¢ rekawic i okularéow ochronnych. Wyjac¢ akumulator
przed przystapieniem do jakiejkolwiek czynnosci przy uktadzie tnacym.

Skok tanicucha wynosi 3/8"x 0,043" (Micro-Lite). W rekawicach ochronnych naostrzy¢ tafncuch
przy pomocy pilnika okragtego o srednicy @ 4 mm (5/32").

Zawsze ostrzy¢ faricuch od wewnatrz w kierunku zewnetrznym krawedzi tnacej, zachowujac
wartosci podane na Rys. 20.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny miec taka sama szerokos¢ i dtugosé.

A UWAGA

Przestrzegac instrukcji producenta w zakresie ostrzenia i konserwacji tancucha
pilarki. Zmniejszenie wysokosci ogranicznika glebokosci moze zwiekszac ryzyko
odrzutu.

tancuch nalezy ostrzy¢ zawsze wtedy, gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia pojawia
sie drobny pyt drzewny. Ostrzy¢ nalezy dopiero po wyjeciu akumulatora z pilarki
elektrycznej.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie opitowa¢ ograniczniki gtebokosci, postugujac
sie pilnikiem ptaskim oraz specjalnym szablonem, ktére dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢ krawedz przednig ogranicznika (Rys. 21).
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Prawidlowa regulacja ogranicznika gtebokosci jest rownie wazna jak prawidtowe
naostrzenie tancucha.

10.3 PROWADNICA

Prowadnice posiadajgce na konicu zebatke powinny by’ smarowane smarem przy uzyciu
smarownicy.

Prowadnice nalezy obracac co 8 godzin pracy, aby zuzywata sie rownomiernie.

Utrzymywac¢ w czystosci rowek prowadnicy i otwér smarowania za pomoca opcjonalnego
skrobaka.

Sprawdza¢, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy sg réwnolegte i w razie potrzeby usuna¢ zadziory
boczne za pomoca pfaskiego pilnika.

Obroci¢ prowadnice i sprawdzi¢, czy otwory smarujace sg wolne od zanieczyszczen.

Nie montowac nigdy nowego taricucha na zuzytej zebatce.

10.4 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogélnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Najblizszy autoryzowany serwis mozna znalez¢ na stronie: https://www.myemak.com/int/filiali-
e-distributori/distributori.

A UWAGA

« Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszym podreczniku
musza by¢ wykonywane przez autoryzowany serwis. Aby zapewnic¢ stale i
regularne dzialanie urzadzenia, nalezy pamieta¢, ze wszelkie czesci zamienne
musza byé wymieniane wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

» Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych czesci
zamiennych moga spowodowaé¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora
lub osdb trzecich i s3 powodem natychmiastowej utraty gwarancji.

UWAGA

Wiecej informacji na temat konserwacji silnika mozna znalez¢ w dotaczonym podreczniku
obstugi silnika.



https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
https://www.myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributor
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Kompletne urzadzenie Sp!’aV\(dZIC: wycieki, pekniecia i X .
zuzycie
Elementy sterowania:
przefacznik dziatania i przycisk | Sprawdzi¢ dziatanie X X
bezpieczenstwa
Sprawdzi¢ dziatanie X X
Hamulec faficucha Zleci¢ kontrole autoryzowanemu .
serwisantowi
Zbiornik oleju Sprawdzié: wycieki, szczeliny i zuzycie X X
Smarowanie tancucha Sprawdzi¢ dziatanie X X
Sprawdzi¢: uszkodzenia, ostrosc i
zuzycie X X
tancuch Sprawdzi¢ napiecie X X
Naostrzy¢: sprawdzi¢ gtebokos¢ N
skoku
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie X X
Oczyscic¢ rowek i kanat olejowy X
Prowadnica — - -
Obrdci¢, nasmarowac zebatke i
usunac zadziory X
Wymienic X
Zebnik Spram{dzm wzrokowo: uszkodzenia i « -
zuzycie
Wszystkie dostepne sruby i Sprawdzi¢ wzrokowo i ponownie
nakretki dokreci¢ X
Ostony w pokrywie silnika Wyczyscic X
Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
Akumulator X

zuzycie

(M Wymienia¢ razem z kazdym nowym taricuchem
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11 TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke tancuchowa po wyfaczeniu silnika, z prowadnica odwrécong do tytu i zatozong
ostong prowadnicy (Rys. 6).

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidlowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowaé w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie obowiazujacych
przepisow dotyczacych transportu takich urzadzen.

A UWAGA

Chronic prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez dtuzszy czas:

«  Opréznic i oczyscic¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.

/\ PRZESTROGA

Aby oprézni¢ gaznik, uruchomi¢ silnik i odczekaé, dopdki sie nie zatrzyma
(pozostawianie mieszanki w gazniku moze spowodowac¢ uszkodzenie membran).

«  Zutylizowac paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.
+  Przestrzegac wszystkich wyzej opisanych zasad konserwacji.

« Doktadnie oczysci¢ urzadzenie i nasmarowa¢ metalowe czesci.

+  Opréznic zbiornik paliwa i zakreci¢ korek.

- Dokfadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace i filtr powietrza.

+  Przechowywac¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jesli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza i z dala od zrédet ciepta.

« Urzadzenie nalezy przechowywa¢ w miejscu niedostepnym dla dzieci.

+  Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 7 ROZRUCH).

A UWAGA

Chroni¢ prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

386



13 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania urzadzenia, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

+ Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

+ Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji materiatéw pozostatych po
koszeniu.

+ Nalezy icisle przestrzega¢ miejscowych przepisow dotyczacych utylizacji opakowan, olejow,
benzyny, akumulatoréw, filtréw, uszkodzonych czesci lub wszelkich elementéw majacych
duzy wptyw na srodowisko. Odpadéw tych nie wolno wyrzuca¢ do $mieci, lecz nalezy je
posegregowac i odda¢ do odpowiednich punktéw zbiérki, ktére zajma sie recyklingiem
materiatéw.

13.1 ROZBIORKA | USUWANIE

Po wycofaniu urzadzenia z eksploatacji nie mozna go porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz
nalezy zwrdécic sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji urzadzenia nadaje sie do recyklingu;
wszystkie czesci metalowe (stal, aluminium, mosigdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu.
Wiecej informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
rozbidérce urzadzenia musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszczaé gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy ztomowaniu urzadzenia nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejszym
podrecznikiem.

14 DANE TECHNICZNE

Napiecie 40V DC
200 cm3 (0,2 £)

Automatyczne, nieregulowane

Pojemnos¢ zbiornika oleju

Smarowanie fancucha

Liczba zgebdw zebnika 6

Ciezar bez akumulatora, prowadnicy i tanicucha 3,3kg
Zalecane potqczenia prowadhnic i taricuchow

Skok i grubos¢ tancucha 3/8" x 0,043"

Dhtugos¢ prowadnicy 12" (30 cm)

Prowadnica typu 124 MLEA 041

tancuch typu 90PX045E

Dhugos¢ ciecia 270 mm

Predkos¢ taricucha przy maksymalnej predkosci obrotowej silnika 16 m/s
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Ryzyko odbicia (kickback) wzrasta w przypadku btednego potaczenia prowadnicy/
fancucha! Stosowac¢ wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/tancucha i
przestrzegac instrukcji dotyczacych ostrzenia.
Loa
Cisnienie akustyczne(1) dB (A) EN 62841-4-1 86,7
EN 11201
Niepewnos¢ dB (A) Kpa 1,6
Lwa
Zmierzony poziom mocy akustycznej(!) dB (A) 97
2000/14/WE
Niepewnosc dB (A) Kwa 1,5
) . Lwa
Gwarantowany poziom mocy akustycznej dB (A) 99
2000/14/WE
EN 62841-4-1 43 (L)
Poziom drgan(( m/s2
EN 12096 54 (P)
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096 1,0

(1) Maks. predkos¢ bez obcigzenia - Catkowicie natadowany akumulator

(2) Deklarowana catkowita wartos¢ drgan i deklarowane wartosci emisji hatasu zostaty zmierzone zgodnie ze
znormalizowana metoda testowg i moga by¢ wykorzystane do poréwnania jednego urzadzenia z innym;
deklarowana catkowita wartos¢ drgan i deklarowane wartosci emisji hatasu moga by¢ réwniez wykorzystane
we wstepnej ocenie narazenia.

A UWAGA

Wartosci emisji hatasu i wibracji podczas rzeczywistego uzytkowania urzadzenia
elektrycznego moga rézni¢ sie od zadeklarowanych wartosci w wyniku sposobu
uzytkowania urzadzenia, a w szczegdlnosci obrabianej czesci.

Nalezy okresli¢ srodki bezpieczeristwa w celu ochrony operatora w oparciu o oszacowanie
narazenia w rzeczywistych warunkach uzytkowania (z uwzglednieniem wszystkich czesci cyklu
roboczego, takich jak czas, w ktédrym urzadzenie jest wylaczone i gdy jest bezczynne, oprécz
czasu uruchamiania).
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

deklaruje na wiasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj:
2. Marka: / Typ:
3. Identyfikacja serii:

spetnia wymogi dyrektywy/
rozporzadzenia z p6zniejszymi
zmianami lub uzupetnieniami:

spetnia wymogi nastepujacych norm
zharmonizowanych:

i jest zgodne z modelem, ktéry uzyskat
certyfikat CE nr:

wydany przez:

Zastosowane procedury okreslania
zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej:

Gwarantowany poziom mocy
akustycznej:

Sporzadzono w:
Data:

Dokumentacja techniczna ztozona w:

PILARKA AKUMULATOROWA
OLEO-MAC GSi 30 / EFCO MTi 30
648 XXX 0001 - 648 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2014/35/EU -
2011/65/CE

EN 62841-1:2015+A11:2022 - EN 62841-4-1:2020 -
EN 55014-1:2017 - EN 55014-2:2015 - EN 62233:2008

EPT 0477.MAC.21/4191.2 (GSi 30) -
EPT 0477.MAC.21/4192.2 (MTi 30)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

97 dB(A)
99 dB(A)

Bagnolo in piano (RE) Italy - via Fermi, 4
24/05/2023
Siedzibie administracyjnej. - Dyrekcji technicznej.

// . S /,/‘
S0 0 [YEmak..

7

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny
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16

KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

1.

r

X

Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.
Producent bezpfatnie wymienia czesci wadliwe ze
wzgledu na materiat, robocizne i produkcje za
posrednictwem sieci sprzedazy i serwisowej.
Gwarancja nie Znosi prawa nabywcy

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

«  Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

przewidzianego w kodeksie cywilnym dotyczacego 5. Producent wytacza z zakresu gwarancji materiaty
roszczen  w  wyniku  wad i  uszkodzen eksploatacyjne i czesci podlegajace normalnemu
spowodowanych przez sprzedany przedmiot. zuzyciu.
Personel techniczny przystapi do naprawy w 6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
czasie, na ktéry pozwola wymagania organizacyjne, unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
zawsze najszybciej jak to mozliwe. o N - . .-
7. Gwarancja nie obejmuje ustawienia ani czynnosci
Aby skorzysta¢c z naprawy gwarancyjnej, konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym gwarancji.
pracownikom obstugi ponizszej karty .
gwarancyjnej, ostemplowanej przez 8. Ewentualne us;kodzema Powstaleh podczas
sprzedawce, wypetnionej we wszystkich swoich tra*nsportu powmf\y.k zostac - natychmiastowo
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub zgloszone - przewoznikowi pod  grozba utraty
tez innego wymaganego prawnie dokumentu gwarancji.
sprzedazy z odnotowana data zakupu. 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
" . . Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
Utrat t dku:
rata gwarancji nastepuje w przypadku naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
+  Widocznego braku konserwacji, udzielona przez producenta silnika.
Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub 10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
jego przerobek, bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
»  Stosowania niewtasciwych smardw lub paliwa, osobom AIUb rzeczom  z powodu usterek w
urzadzeniu lub  wyniklych z  wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DAA ‘x“
|
SPRZEDAWCA
Nr SERYJNY
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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A UWAGA

» Przed przystapieniem do wszystkich testow naprawczych zalecanych w ponizszej
tabeli nalezy zawsze zatrzymac urzadzenie i odlaczy¢ Swiece zaptonowa.

« Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jezeli problem nie zostat
rozwiazany, nalezy zwrodci¢ si¢ do Autoryzowanego Serwisu. Jezeli pojawi sie
usterka niewymieniona w tabeli, nalezy zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik nie uruchamia sie lub
pracuje w nieregularny sposéb.

Akumulator roztadowany lub
nieprawidtowo wtozony.

Natadowac lub prawidiowo
wiozy¢ akumulator.

Uszkodzony silnik.

Wymienié: skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

Uszkodzony akumulator.

Wymienié: skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

Silnik nie osigga petnej
predkosci.

Nadmiernie napiety taricuch.

Napinanie taricucha; zajrze¢ do
instrukgcji w rozdziale 371.

Prowadnica i fancuch
nagrzewaja sie i dymia podczas
pracy.

Pusty zbiornik oleju faricucha.

Napetni¢ zbiornik oleju.

Nadmiernie napiety taricuch.

Napinanie taricucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1
PROWADNICA | tANCUCH.

Nieprawidtowe dziatanie uktadu
smarowania.

Pracowac na petnych obrotach
przez 15-30 sekund. Zatrzymac
narzedzie i sprawdzi¢, czy olej
kapie z koncowki prowadnicy.
Jezeli olej jest obecny,
nieprawidtowe dziatanie moze
by¢ spowodowane przez
poluzowany faricuch lub
uszkodzona prowadnice. W
przypadku braku oleju
skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.

Silnik uruchamia sie i dziata, ale
fancuch sie nie obraca.

/\ UWAGA: Nie dotykac nigdy
tancucha, gdy silnik pracuje.

Nadmiernie napiety faricuch.

Napinanie tancucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1
PROWADNICA | tANCUCH.

Nieprawidtowy montaz
prowadnicy i fancucha.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale
5.1 PROWADNICA | tANCUCH.

Uszkodzony fancuch i/lub
prowadnica.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale
10.2 OSTRZENIE tANCUCHA i/lub
10.3 PROWADNICA.

Uszkodzone koto zebate.

Wymienié: skontaktowac sie z
autoryzowanym serwisem.
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